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PREFAZIONE 


di Giuseppe de Vergottini* 


La protezione delle persone appartenenti a minoranze — linguistiche, culturali, etniche, na- 
zionali — non costituisce più, come era sembrato emergere nell’immediato secondo dopoguerra, una 
questione meramente interna ai singoli ordinamenti statali. Le Nazioni Unite e diverse organizzazioni 
su base regionale hanno, infatti, manifestato una crescente sensibilità per il riconoscimento e la prote- 
zione del fenomeno minoritario, che si è concretizzata nella adozione di numerose normative dirette 
non soltanto a proibire le discriminazioni fondate sulla appartenenza a gruppi minoritari (tutela nega- 
tiva), ma anche a promuovere opportuni interventi di sostegno a loro favore (tutela positiva). 

In materia di protezione dei diritti delle minoranze e a garanzia dell’esercizio dei diritti col- 
lettivi da parte dei loro membri, si deve ricordare l’articolo 27 del Patto internazionale sui diritti civili 
e politici delle Nazioni Unite del 1966, il quale dispone che gli appartenenti alle minoranze etniche, 
religiose e linguistiche non possono essere privati ‘del diritto di avere, in comune con gli altri membri 
del loro gruppo, la loro propria vita culturale, di praticare o professare la loro propria religione e di 
impiegare la loro propria lingua”. In seguito, la Dichiarazione ONU del 1992 sui diritti delle persone 
appartenenti a minoranze nazionali, etniche, religiose o linguistiche ha confermato l’impostazione del- 
l'articolo 27 citato, riconoscendo ai membri delle minoranze la possibilità di esercitare i loro diritti “sia 
individualmente sia in comunità con gli altri membri del proprio gruppo, senza discriminazione alcu- 
na” (articolo 3, 1° comma). In seno all’Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa 
(OSCE) si è affrontato il tema delle situazioni minoritarie sviluppando il VII Principio dell’ Atto Finale 
di Helsinki del 1975 fino alla istituzione della carica di Alto Commissario per le minoranze nazionali 
nel 1992. Nell'ambito del Consiglio d'Europa, a parte il divieto di discriminazione in ragione dell’ap- 
partenenza a una minoranza nazionale sancito dall’articolo 14 della CEDU del 1950, la Carta europea 
delle lingue regionali o minoritarie del 1992 prevede modalità di protezione e promozione delle lingue 
da parte degli Stati, mentre la Convenzione-quadro per la protezione delle minoranze nazionali del 
1995 rivolge alle parti contraenti una serie di indicazioni programmatiche finalizzate a proteggere 
l’identità (etnica, culturale, linguistica, religiosa) delle persone appartenenti al gruppo minoritario. 

Le istituzioni comunitarie hanno stabilito, fin dalla riunione del Consiglio europeo di Cope- 
naghen del 1993, l'importante criterio politico del rispetto delle minoranze e della loro protezione nel 
processo di allargamento dell’ Unione Europea, in quanto requisiti espressamente collegati alla pre- 
senza di istituzioni stabili in grado di garantire la democrazia, il primato del diritto e i diritti umani. 
Quei requisiti sono confluiti nel fallito Trattato che istituisce una Costituzione per 1’ Europa del 2004 e 
quindi nel Trattato di Lisbona del 2007, in vigore dal 1° dicembre del 2009. Tra i valori e gli obiettivi 
dell’ Unione, insieme al rispetto dei diritti umani, sono compresi i diritti delle persone appartenenti ad 
una minoranza (articolo 2 TUE), mentre la Carta dei diritti fondamentali, espressamente richiamata e 
a cui è riconosciuto lo stesso valore giuridico dei trattati, sancisce il principio di non discriminazione, 
a prescindere dall’appartenenza a una minoranza nazionale, e garantisce il rispetto della diversità 
culturale, religiosa, linguistica (articoli 21 e 22 della Carta). Le istituzioni comunitarie hanno inoltre 
svolto un ruolo determinante nell’ambito della Conferenza generale dell'UNESCO per il raggiungi- 
mento dell’accordo sul testo della Convenzione sulla protezione e promozione della diversità delle 
espressioni culturali, siglato a Parigi nell’ottobre del 2005. Nella Convenzione si chiede il riconosci- 
mento della pari dignità e del rispetto di tutte le culture, incluse quelle delle persone appartenenti a 
minoranze e quelle dei popoli autoctoni (articolo 3). 


(*) Professore emerito di diritto costituzionale nell’ Università di Bologna e Presidente di Coordinamento 
Adriatico. 
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Questa breve ricognizione mostra che dal punto di vista meramente formale esiste una rete 
veramente ampia di normative internazionali che dovrebbero assicurare una soddisfacente tutela alle 
persone inserite nelle comunità minoritarie. 

Naturalmente, l’effettività della tutela minoritaria non può essere fatta dipendere esclusi- 
vamente dal contenuto di strumenti internazionali, più o meno dettagliati. In concreto, la scelta di 
tutelare o meno le minoranze nazionali e di individuare il modello più adeguato resta affidata alla 
sensibilità ed alla maturità civile, culturale e politica dei diversi Stati che, attraverso le rispettive 
normative costituzionali e legislative ovvero vincolandosi reciprocamente con trattati bilaterali o 
multilaterali, possono decidere di apprestare opportune misure a favore delle formazioni minoritarie 
ricomprese nel territorio nazionale così come alle minoranze autoctone eventualmente frammentate 
tra più Stati sovrani contermini. 

È quest’ultimo il caso della comunità nazionale italiana che, a seguito della dissoluzione 
della Jugoslavia, si è trovata artificialmente divisa dal nuovo confine politico eretto tra le Repubbli- 
che di Slovenia e Croazia. Il carattere autoctono della comunità italiana, storicamente concentrata 
nei territori corrispondenti alle aree geografiche dell’Istria, di Fiume e della Dalmazia, costituisce il 
fondamento della garanzia del bilinguismo che si traduce, almeno a livello locale, nella parificazione 
giuridica dell’italiano alla lingua slovena o croata e si realizza attraverso l’impiego della lingua mino- 
ritaria nei rapporti pubblici e, più precisamente, nella scuola, nei mezzi di informazione, nella pratica 
religiosa, nella toponomastica, davanti alle autorità amministrativa e giudiziaria. 

Per la minoranza autoctona italiana il bilinguismo trova consacrazione sia nell’ambito di 
specifici accordi internazionali che a livello di regolamentazione interna, come ben risulta dalla cor- 
posa e interessante mole di materiali raccolti da Silvano Zilli. Sotto il profilo dei rapporti bi-trilaterali, 
vengono in considerazione 1 trattati relativi ai rapporti tra l’Italia e l'ex Jugoslavia, e precisamente 
il Trattato di pace del 1947, il Memorandum di Londra del 1954, il Trattato c.d. di Osimo tra Italia 
e Jugoslavia del 1975, nonché i più recenti Memorandum di Intesa tra Italia, Slovenia e Croazia del 
1992 e il Trattato tra Italia e Croazia del 1996. Sotto il profilo interno, entrambe le Costituzioni di Slo- 
venia (1991) e Croazia (1990) riconoscono, accanto al principio di non discriminazione sulla base del 
fattore linguistico, l’uso ufficiale, in sede locale, delle lingue minoritarie, sebbene soltanto il Costi- 
tuente sloveno abbia affermato espressamente — e a prescindere dalla esigua consistenza numerica — il 
carattere autoctono della comunità etnica italiana (oltre che di quella ungherese), da cui discende uno 
statuto giuridico che appare fortemente connotato in senso garantista. Alla disciplina racchiusa nelle 
rispettive Carte costituzionali, peraltro più volte riformate dopo l’adozione, entrambi gli ordinamenti 
affiancano misure legislative e regolamentari di protezione, che sono state modificate e integrate nel 
corso degli ultimi anni, anche a seguito della ratifica degli accordi internazionali poc'anzi sintetica- 
mente richiamati, oltre che dei documenti del Consiglio d’ Europa cui si è fatto sopra riferimento. 

Occorre inoltre sottolineare che l’ingresso della Slovenia nell’ Unione Europea, avvenuto il 
1° maggio 2004, ha contribuito alla soluzione di alcune problematiche riguardanti la protezione della 
minoranza italiana che erano rimaste aperte nei rapporti con l’Italia dopo la successione della Repub- 
blica di Slovenia ai trattati conclusi dal Governo italiano con l’ex Jugoslavia e ad analoghi risultati, 
auspicabilmente, potrà condurre l’integrazione della Croazia nell’ Unione Europea, prevista per il 1° 
luglio 2013. Ci si riferisce, in particolare, al fatto che, contrariamente a quanto sancito nel Memoran- 
dum trilaterale del 1992 e successivamente ribadito nel Trattato italo-croato del 1996, gli ordinamenti 
della Slovenia e della Croazia non rendevano effettivo il riconoscimento formale dei caratteri del- 
l’autoctonia, unitarietà e specificità della minoranza italiana e della personalità giuridica dell’ Unione 
Italiana come unica organizzazione rappresentativa della minoranza all’interno dei due Stati. Veniva 
pertanto disatteso l’impegno, chiaramente sotteso a quelle affermazioni, di assicurare l’omogeneità 
di trattamento giuridico alla comunità di lingua e cultura italiana. Peraltro, la Slovenia decideva di 
non dare seguito alla intenzione, palesata in occasione della mancata firma del Memorandum del 
1992, di addivenire ad un accordo con il Governo italiano, a causa del rifiuto fino a quel momento 
manifestato dall'Italia di assicurare la reciprocità di trattamento ai membri della minoranza slovena 
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stanziata nel territorio della Regione Friuli-Venezia Giulia. In proposito, occorre tuttavia ricordare 
che la “minoranza slovena” è sempre stata considerata nell’ordinamento italiano una ‘minoranza 
linguistica riconosciuta”, qualificazione questa che ha ricevuto conferma con l’adozione della Legge 
n. 482/1999 (“Norme a tutela delle minoranze linguistiche storiche”). Seguivano, da parte dell’Italia, 
ulteriori e più puntuali interventi normativi, quali l’adozione della Legge statale n. 38/2001, diretta ad 
apprestare una tutela organica e globale dei gruppi slavofoni insediati nei territori delle Province di 
Trieste, Gorizia e Udine, e l’approvazione della Legge regionale del Friuli-Venezia Giulia n. 26/2007 
(“Norme regionali per la tutela della minoranza linguistica slovena”). 

L'integrazione della Slovenia e della Croazia nello spazio giuridico comune europeo do- 
vrebbe consentire, nel prossimo futuro, di rafforzare la protezione effettiva della comunità nazionale 
autoctona italiana, come entità unitaria, omogenea e consapevole dei propri tratti peculiari, che inten- 
de continuare a tutelare e promuovere nel quadro dei valori europei della democrazia, del pluralismo 
e della multiculturalità. E questo in modo da contrastare il pericoloso percorso, che in molte aree 
territoriali è in movimento, verso una assimilazione all’attuale maggioranza di ceppo slavo. 

D'altra parte, è evidente che ulteriori sforzi da parte dei legislatori e delle autorità nazio- 
nali sono indispensabili al fine di perfezionare le già esistenti normative di tutela. In altre parole, 
è necessario ridurre il gap tra le prescrizioni legislative e la loro pratica attuazione, dando seguito 
applicativo alla normativa, di massima apprezzabile, approvata nell’ordinamento italiano a tutela 
della minoranza slovena e negli ordinamenti di Slovenia e Croazia a protezione della minoranza 
autoctona italiana. A tal fine, può sicuramente rivelarsi utile l'apporto degli organi istituiti dal Con- 
siglio d'Europa per verificare l’attuazione delle prescrizioni contenute nella Carta europea delle 
lingue regionali o minoritarie e nella Convenzione-quadro per la protezione delle minoranze nazio- 
nali, entrambe ratificate dalla Slovenia e dalla Croazia, mentre l’Italia ha per il momento ratificato 
la Convenzione-quadro e soltanto firmato la Carta delle lingue. Nonostante si tratti di un sistema 
di controllo comunemente definito “debole” per le modalità con cui è strutturato, che finiscono per 
rimettere, in definitiva, alla buona fede degli stessi Stati firmatari la realizzazione delle disposizioni 
racchiuse nei due documenti, vale però la pena ricordare che esso consente di monitorare costan- 
temente le azioni dei Governi nazionali. In tale prospettiva si collocano, ad esempio, il richiamo 
rivolto all’Italia per non avere provveduto, ancora nel 2005, alla delimitazione degli ambiti territo- 
riali cui applicare la citata Legge 38/2001 e l’invito a migliorare l'attuazione della Legge 482/1999 
soprattutto nei settori della scuola e dei media. Si pensi, inoltre, alle reiterate sollecitazioni dirette 
alle autorità slovene per rendere effettivo l’impiego delle lingue autoctone (italiano e ungherese) nei 
processi, vincendo la riluttanza talora manifestata dagli stessi parlanti all’impiego della madrelingua 
per la possibilità di rallentamenti nell’iter procedurale; nei rapporti con le pubbliche amministrazio- 
ni, favorendosi la preparazione linguistica del personale, nei media, nella segnaletica e nel settore 
dei servizi pubblici, mediante lo stanziamento di maggiori risorse finanziarie. Gli stessi organi di 
controllo fanno presente alle autorità slovene la necessità di realizzare la tutela dei parlanti la lingua 
italiana, secondo quanto suggerito dalla stessa Corte costituzionale slovena, anche nelle aree diverse 
da quelle di insediamento storico, purché identificabili con la collaborazione degli stessi parlanti e 
previo accertamento della presenza stabile della comunità minoritaria. Nei riguardi della Croazia 
il Consiglio d’ Europa raccomanda di dare piena attuazione alla Legge del 2000 sull’insegnamento 
nelle lingue e scritture delle minoranze nazionali, migliorando il sistema scolastico, favorendo i 
contatti tra gli studenti delle diverse comunità e promuovendo il dialogo interculturale; viene altresì 
sollecitata l'attuazione della Legge costituzionale del 2002 sui diritti delle minoranze nazionali me- 
diante una maggiore partecipazione dei membri delle minoranze stesse nei settori amministrativo 
e giudiziario. 

Questi cenni mettono in evidenza quanto ancora resti da fare per far sì che la prassi politica, 
giudiziaria e amministrativa si adegui in modo soddisfacente alle garanzie formali. Queste ultime 
sono in linea di massima prossime agli standards più avanzati. La prassi purtroppo è spesso molto 
deludente e le garanzie per il singolo vanificate. 
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Attualmente, i rapporti dello Stato italiano con la comunità nazionale italiana si basano sulla 
collaborazione tra l’Università Popolare di Trieste e l’ Unione Italiana. Nel rispetto della reciproca 
autonomia per quanto concerne le sfere di competenza di ciascuno, i due enti perseguono l’obiettivo 
comune di mantenere l’identità nazionale italiana e le sue molteplici espressioni in Slovenia e Croa- 
zia. A tale fine l’Università Popolare di Trieste è delegata dal Ministero italiano degli Affari Esteri 
(dal 1964) e dalla Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia (dal 1978) a fungere da tramite nella 
destinazione delle risorse finanziarie destinate a favorire, tra l’altro, le attività culturali e le iniziative 
per la conservazione di testimonianze italiane in Croazia e Slovenia (Legge n. 960/1982, “Rifinanzia- 
mento della Legge 14 marzo 1977, n. 73, concernente la ratifica degli accordi di Osimo tra l’Italia e 
la Jugoslavia”), il mantenimento e lo sviluppo del patrimonio culturale e linguistico del gruppo etnico 
italiano in Croazia e Slovenia e i rapporti dello stesso gruppo con la nazione italiana (Legge regionale 
del Friuli-Venezia Giulia n. 79/1978, “Contributi all’ Università Popolare di Trieste”), gli interventi, 
indicati dall’ Unione Italiana in collaborazione con la Regione Friuli-Venezia Giulia, da realizzare nei 
settori scolastico, culturale, dell’informazione, nonché in ambito socio-economico fino a un massimo 
del 20 per cento dello stanziamento annuo previsto (Legge n. 19/1991, “Norme per lo sviluppo delle 
attività economiche e della cooperazione internazionale della Regione Friuli-Venezia Giulia, della 
Provincia di Belluno e delle aree limitrofe” e successive proroghe e rifinanziamenti). 

In una prospettiva de jure condendo, maggiore attenzione rispetto a quella finora ricevuta 
meriterebbe la proposta, più volte sollecitata dalla stessa Unione Italiana, di approvazione di una 
legge organica che riconosca l’interesse permanente della Repubblica Italiana per la comunità na- 
zionale italiana e attesti la volontà di risolvere in maniera duratura sia i rapporti finanziari che quelli 
culturali tra l’Italia, la Slovenia e la Croazia. Non va trascurato che la comunità nazionale italiana 
in Croazia e Slovenia è l’unica minoranza autoctona al di fuori dei confini nazionali della Repub- 
blica. È ciò che resta di una ben più consistente e prospera comunità nazionale dopo il drammatico 
esodo che si è verificato al termine del secondo conflitto mondiale. È l’unica realtà che consentirà, 
se responsabilmente supportata, di mantenere il legame non soltanto ideale tra i territori adriatici e 
l’Italia. In questo senso, un segnale positivo, recentemente dimostrato dal legislatore italiano, è stato 
il riconoscimento della cittadinanza italiana a favore dei connazionali dell’Istria, di Fiume e della 
Dalmazia che l'avevano persa a seguito dei trattati di Parigi (1947) e di Osimo (1975), nonché ai loro 
discendenti, alle condizioni previste dai trattati (Legge n. 91/1992, “Nuove norme sulla cittadinanza”, 
come modificata dalla Legge n. 124/2006). 

Alla luce di tutto ciò, l’adozione di un intervento legislativo di interesse permanente per 
la comunità nazionale italiana da parte del Parlamento sarebbe quanto mai auspicabile proprio nel- 
l'interesse dello stesso Stato italiano per mantenere e promuovere il patrimonio di storia, lingua e 
cultura della minoranza italiana salvandone l’identità. E tutto questo in linea con i valori che sono 
scritti a chiare lettere in tutte le normative nazionali e internazionali che intendono salvaguardare le 
minoranze. 

Oggi la prospettiva dell’inserimento dei Paesi che si affacciano sull’ Adriatico in una comu- 
ne cornice europea ci consente di prospettare con maggiore ottimismo un simile auspicio. 
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INTRODUZIONE 


“La tutela giuridica della Comunità Nazionale Italiana autoctona in Croazia e Slovenia” è 
il titolo di un progetto in fase di realizzazione, strutturato in tre parti e cioè: 

1. “Strumenti di tutela dei diritti umani e delle minoranze nazionali nella Repubblica di Croazia con 
particolare riferimento alla Comunità Nazionale Italiana autoctona”; 

2. “Strumenti di tutela della Comunità Nazionale Italiana autoctona in Croazia e Slovenia da parte 
della Repubblica Italiana”. 

3. “Strumenti di tutela dei diritti umani e delle minoranze nazionali nella Repubblica di Slovenia 
con particolare riferimento alla Comunità Nazionale Italiana autoctona”. 

Da cinque anni a questa parte si stanno raccogliendo, in formato digitale, tutti gli atti giu- 
ridici internazionali (plurilaterali e bilaterali), nazionali, regionali e locali, reperibili nelle “Gazzette 
ufficiali” degli Stati e nei “Bollettini ufficiali” delle Regioni e delle autonomie locali, riguardanti la 
situazione giuridica della Comunità Nazionale Italiana autoctona nell’ambito della legislazione vi- 
gente in Croazia e in Italia, al fine di portare a termine le prime due parti del progetto, mentre rimane 
ancora da realizzare la terza parte relativa alle disposizioni di legge vigenti in Slovenia in riferimento 
al medesimo argomento. 

Tutto il materiale reperito nella versione integrale e in lingua originale viene sistematizzato 
a seconda della gerarchia delle fonti giuridiche, partendo da quelle di grado superiore per giungere a 
quelle di grado inferiore, ed è consultabile sul sito internet dell’ Assessorato alla Comunità Nazionale 
Italiana e gli altri gruppi etnici della Regione Istriana nella versione in lingua italiana e nella versione 
in lingua croata. 


La raccolta “Strumenti di tutela dei diritti umani e delle minoranze nazionali nella Repub- 
blica di Croazia con particolare riferimento alla Comunità Nazionale Italiana autoctona” inizia con 
il capitolo relativo ai rapporti multilaterali, ovvero con i trattati internazionali e gli altri documenti di 
cui la Repubblica di Croazia è parte contraente, sistematizzati in sottocapitoli, a seconda delle fonti 
giuridiche, ossia delle istituzioni internazionali che li hanno adottati e cioè: 

- le Nazioni Unite; 
- l'Organizzazione delle Nazioni Unite per l’educazione, la scienza e la cultura - UNESCO; 
- il Consiglio d'Europa. 

Inoltre, quale sottocapitolo a parte figura l’insieme delle tre Convenzioni di Vienna concer- 
nenti il diritto dei trattati internazionali e la successione degli Stati. 

Riteniamo opportuno segnalare che a partire dall’anno 1989, cruciale per molti aspetti, e 
successivamente anche a fronte di nuove sfide che la globalizzazione e l’accelerazione del progresso 
tecnologico hanno posto, nell’ambito internazionale si sono venuti a modificare i concetti stessi dei 
diritti umani e delle minoranze nazionali. La sfera dei diritti politici dell’uomo è stata estesa ai diritti 
sociali e a quelli collettivi, i cosiddetti diritti umani di seconda e terza generazione, fino a implicare 
una categoria di diritti -definita di quarta generazione- relativi alla lesione che ad essi si può giungere 
in conseguenza dell’uso indiscriminato di processi tecnologici ed informatici e dell’impiego delle 
biotecnologie. Ormai, quale conseguenza dei processi in atto a livello mondiale, in merito ai diritti 
umani e delle minoranze nazionali si parla di “terza globalizzazione”, dopo quelle dell’economia e 
dell’informazione. 

L'elenco degli atti relativi al primo capitolo dal titolo “Rapporti multilaterali — Trattati in- 
ternazionali e altri documenti di cui la Repubblica di Croazia è parte contraente” viene riportato 
nell’ Allegato n. 1 del presente lavoro. 

La raccolta prosegue con il capitolo relativo ai rapporti bilaterali, ovvero riguardante i trat- 
tati internazionali e accordi bilaterali tra la Repubblica di Croazia (Repubblica Popolare Federativa 


16 S. ZILLI, Strumenti di tutela della CNI da parte della Repubblica Italiana, DOCUMENTI XI, 2012 


di Jugoslavia / Repubblica Socialista Federativa di Jugoslavia) e la Repubblica Italiana, suddiviso in 

due sottocapitoli e cioè: 

- i trattati internazionali e accordi bilaterali tra la Repubblica Popolare Federativa di Jugoslavia / 
Repubblica Socialista Federativa di Jugoslavia e la Repubblica Italiana; 

- i trattati e accordi bilaterali tra la Repubblica di Croazia e la Repubblica Italiana. 

L'elenco degli atti relativi al secondo capitolo dal titolo “Trattati internazionali e accordi 
bilaterali tra la Repubblica Italiana e la Repubblica Popolare Federativa di Jugoslavia / Repubblica 
Socialista Federativa di Jugoslavia / Repubblica di Croazia” viene riportato nell’ Allegato n. 2 del 
presente lavoro. 

Segue il capitolo relativo alla legislazione nazionale/interna della Repubblica di Croazia, 
suddiviso in 6 sottocapitoli e cioè: 

- la Costituzione, le leggi e gli altri atti del Parlamento croato; 

- gli atti della Corte costituzionale della Repubblica di Croazia; 

- gli atti del Governo, dei Ministeri e dell’amministrazione statale della Repubblica di Croazia; 

- gli atti del Consiglio per le minoranze nazionali; 

- gli atti della Regione Istriana e della Regione Litoraneo-Montana; 

- gli atti delle autonomie locali della Regione Istriana e della Regione Litoraneo-Montana (che 
dovrebbe contenere gli Statuti delle autonomie locali -Città e Comuni- nelle due Regioni, che 
prescrivono una tutela particolare della Comunità Nazionale Italiana autoctona; da segnalare che 
tale lavoro verrà portato a termine in collaborazione con l’ Assessorato alla Comunità Nazionale 
Italiana e gli altri gruppi etnici della Regione Istriana). 

L'elenco degli atti relativi al terzo capitolo dal titolo “Legislazione nazionale/interna della 
Repubblica di Croazia” viene riportato nell’ Allegato n. 3 del presente lavoro. 

In riferimento al capitolo relativo alla legislazione nazionale/interna della Repubblica di 
Croazia, e specificatamente dei primi quattro sottocapitoli (ad esclusione quindi degli atti delle auto- 
nomie locali e regionali), è stata portata a termine la cernita, atto per atto, delle singole disposizioni 
normative incentrate sui diritti dell’uomo e delle minoranze nazionali in Croazia e che costituiranno 
il contenuto di una prossima pubblicazione. È nostra intenzione procedere con la traduzione in lingua 
italiana di tale lavoro, al fine di giungere alla sua pubblicazione nell’ambito della serie “Documenti” 
del Centro di ricerche storiche di Rovigno. 


La raccolta “Strumenti di tutela della Comunità Nazionale Italiana autoctona in Croazia e 
Slovenia da parte della Repubblica Italiana” consta di due capitoli, nei quali vengono riportate sol- 
tanto le disposizioni che riguardano la Comunità Nazionale Italiana e che costituiscono il contenuto 
della presente pubblicazione. 

Il primo capitolo riguarda gli atti internazionali di particolare interesse per la Comunità 
Nazionale Italiana autoctona in Croazia e Slovenia, suddivisi in due sottocapitoli e cioè: 

- i trattati internazionali e accordi bilaterali tra la Repubblica Italiana e la Repubblica Popolare Fe- 
derativa di Jugoslavia / Repubblica Socialista Federativa di Jugoslavia; e 
- i trattati e accordi bilaterali tra la Repubblica Italiana e la Repubblica di Croazia. 

Il secondo capitolo è incentrato sulla legislazione nazionale/interna della Repubblica Italia- 
na, suddiviso in 5 sottocapitoli e cioè: 

- la Costituzione, le leggi e gli altri atti del Parlamento e decreti del Presidente della Repubblica 
Italiana; 

- gli atti del Governo, dei Ministeri e dell’amministrazione statale della Repubblica Italiana; 

- gli atti della Regione Friuli Venezia Giulia; 

- gli atti della Regione Veneto, 

- gli atti dell’Università Popolare di Trieste. 
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Sarebbe alquanto auspicabile proseguire il lavoro, completando il progetto con la raccolta 
relativa agli “Strumenti di tutela dei diritti umani e delle minoranze nazionali nella Repubblica di 
Slovenia con particolare riferimento alla Comunità Nazionale Italiana autoctona”, onde offrire un 
quadro complessivo degli ambiti giuridici in cui ci troviamo ad operare quale minoranza nazionale 
autoctona. 


Come riporta il titolo stesso del progetto, queste raccolte non hanno un approccio né analiti- 
co né critico della normativa giuridica in vigore. Le raccolte delle disposizioni elencate non possono 
essere considerate come esaustive, bensì unicamente rappresentative dei principali mezzi di tutela 
usufruibili. L'intento è di fornire documentazione agli addetti ai lavori e di offrire una fonte d’infor- 
mazione strutturata e valida a tutti coloro che sono interessati a conoscere la legislazione positiva 
croata, italiana e slovena in materia, il che di per sé potrebbe costituire la base non soltanto per defi- 
nire il livello di tutela della Comunità Nazionale Italiana autoctona in Croazia, in Slovenia e da parte 
della Repubblica Italiana, ma anche, e soprattutto, per richiedere dei miglioramenti (modifiche e 
integrazioni) alle disposizioni in vigore, ritenute manchevoli, non consoni alle esigenze reali dell’ap- 
partenente alla Comunità Nazionale Italiana e della Comunità stessa, intesa quale corpo collettivo. 

Questo lavoro non ha la pretesa di essere definitivo, nel senso che i diritti (dell’uomo e 
delle minoranze nazionali, con particolare riferimento alla Comunità Nazionale Italiana autoctona) 
non fanno parte di un inventario finito o definibile a priori. La sfera dei diritti della persona o di una 
collettività nazionale minoritaria è accresciuta sia in conseguenza del progresso civile, vale a dire 
della maggiore sensibilità collettiva riguardo al confine minimo inviolabile della dignità umana e 
nazionale, sia in ragione dell’aumento delle “aggressioni” che i diritti umani e delle minoranze na- 
zionali subiscono per effetto del progresso tecnologico e di altro genere. Oggi, i diritti umani e delle 
minoranze nazionali rappresentano un punto di riferimento sempre più condiviso. In altre parole il 
pluralismo culturale, civile e giuridico coesiste nei fatti con la progressiva convergenza verso un in- 
sieme condiviso di diritti, le cui “estremità”, per così dire, si dilatano o si restringono in ragione della 
specificità dei tempi e delle sensibilità culturali di ciascun paese. 


Arrivati a buon punto nella realizzazione del lavoro che ci siamo prefissati, ci permettiamo 
di esprimere alcune considerazioni, e cioè che: 

1) In riferimento alla Repubblica di Croazia, la tutela giuridica dal punto di vista prescrittivo, sia 
internazionale, sia bilaterale e sia interno/nazionale, risulta alquanto soddisfacente e rispecchia le 
aspettative della Comunità Nazionale Italiana autoctona, ad esclusione: 

a) del mancato riconoscimento del diritto al “voto aggiuntivo”, e cioè al “voto politico”, come 
tutti gli altri cittadini, per esprimere una scelta politica/partitica e al “voto etnico” per elegge- 
re il proprio deputato al seggio specifico del Parlamento, diritto riconosciuto agli appartenenti 
alla Comunità Nazionale Italiana residenti in Slovenia; 

b) del non riconosciuto diritto all'esenzione dal pagamento dei dazi doganali e dell'IVA sulle 
donazioni del Governo italiano alla Comunità Nazionale Italiana e alle sue istituzioni, scuole 
e associazioni, nonché l’istituzionalizzazione di questa prassi tramite un accordo bilaterale 
con l’Italia sulla base del principio di reciprocità; 

c) della mancata sottoscrizione di un accordo tra i Governi della Repubblica di Croazia e della 
Repubblica Italiana sul riconoscimento dei titoli di studio. 

Il fatto è che l’attuazione delle disposizioni degli atti internazionali e bilaterali e delle leg- 
gi ordinarie dello Stato croato risulta manchevole, inadeguata, parziale. Lo Stato di diritto, a cui 
l'ordinamento croato si richiama, impone alla collettività ed ai responsabili del potere politico di 
conformarsi al rispetto delle norme internazionali, bilaterali e nazionali/interne e di promuovere la 
tutela inviolabile dei diritti umani e delle minoranze nazionali. In tal senso il nostro compito quoti- 
diano è quello di richiedere, in modo pressante, che venga assicurato ed attuato il massimo livello 
di tutela della Comunità Nazionale Italiana autoctona, usando tutti i mezzi di cui disponiamo, dai 
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nostri rappresentanti negli organi e organismi a vari livelli (comunale, cittadino, regionale, statale) 

alle possibilità di avvio dei vari procedimenti presso gli organi competenti (Ministeri, Corte costitu- 

zionale, ecc.). 

2) Inriferimento alla Repubblica Italiana, la tutela giuridica dal punto di vista prescrittivo, sia in- 
ternazionale, sia bilaterale e sia interno/nazionale, risulta alquanto soddisfacente e rispecchia le 
aspettative della Comunità Nazionale Italiana autoctona, ma abbisogna di un miglioramento, e 
cioè dell’approvazione da parte del Parlamento italiano di una Legge d’interesse permanente 
ovvero Legge quadro dello Stato italiano a favore della Comunità Nazionale Italiana autoctona 
in Croazia e Slovenia. La Comunità Nazionale Italiana in Croazia e Slovenia è l’unica minoranza 
autoctona al di fuori dei confini dell’Italia e dovrebbe essere d’interesse permanente dello Stato 
italiano. In tal contesto, riteniamo opportuno riportare la posizione ufficiale dell’Unione Italiana 
in merito alla Legge d’interesse permanente, approvata dal suo massimo organo rappresentativo 
e deliberativo, citando i quattro punti fondamentali del documento: 

a) si conferma e rivendica il diritto al conseguimento della soggettività della Comunità Na- 
zionale Italiana e dell’autonomia dell’ Unione Italiana, ovvero di una sua quanto maggiore 
soggettività ed autonomia in ogni settore della sua esistenza ed attività; 

b) si conferma, ribadisce e rivendica l'approvazione della Legge d’interesse permanente per la 
Comunità Nazionale Italiana in Croazia e Slovenia da parte del Parlamento della Repubblica 
Italiana, che dovrebbe dare sicurezza, serenità e prospettiva alla Comunità Nazionale Italiana 
in Croazia e Slovenia nella sua costante e quotidiana attività finalizzata al mantenimento, 
all’affermazione, alla promozione e allo sviluppo dell’identità, della lingua e della cultura 
nazionale italiana sul suo territorio d’insediamento storico; 

c) contestualmente, si rivendica il diritto dell’ Unione Italiana d'essere compartecipe con il Mi- 
nistero degli affari esteri italiano nella definizione delle disposizioni della Legge d’interesse 
permanente per la Comunità Nazionale Italiana in Croazia e Slovenia, e di essere indicata 
nella stessa quale organizzazione rappresentativa, unitaria, autonoma, democratica e plura- 
listica degli Italiani delle Repubbliche di Croazia e Slovenia (ai sensi dell’ Accordo tra la 
Repubblica Italiana e la Repubblica di Croazia sui diritti delle minoranze nazionali), e di 
avere conseguentemente un ruolo e una funzione primaria, centrale e insostituibile, conforme 
alle attribuzioni che le vengono riconosciute con il fine ultimo della salvaguardia, dell’affer- 
mazione e dello sviluppo della Comunità Nazionale Italiana autoctona in Istria, Quarnero e 
Dalmazia; 

d) la collaborazione tra l’Unione Italiana e la Nazione Madre, affinché la Comunità Nazionale 
Italiana possa proseguire serenamente e proficuamente per il conseguimento degli obiettivi 
comuni di mantenimento e di sviluppo dell’identità socio-culturale ed economica della stes- 
sa Comunità Nazionale Italiana, va intesa, stabilita ed attuata attraverso la valorizzazione 
dei rispettivi ruoli, compiti e competenze, per creare un meccanismo dove ogni soggetto è 
funzionale al raggiungimento dell’obiettivo finale che vede la Comunità Nazionale Italiana, 
e l'Unione Italiana che legittimamente e democraticamente la rappresenta, protagoniste e 
sempre più artefici del proprio destino. 


Va rilevato che la Comunità Nazionale Italiana, autoctona nell’area istro-quarnerina, è una 
minoranza nazionale militante (in quanto determinata a realizzare, ovvero a espandere, gli spazi di 
tutela giuridicamente previsti) e permanente (in quanto caratterizzata dalla consapevolezza collettiva 
di sé, dal leale senso di appartenenza dei suoi membri e dalla manifestazione di volontà di autopre- 
servazione), il che ne fa un’entità unitaria, omogenea, consapevole e sottoposta a processi di disi- 
dentificazione ed evoluzione lenti e comunque in prevalenza naturali e spontanei; essa è organizzata 
in un’unica soggettività giuridica (1’ Unione Italiana), gode del riconoscimento esplicito da parte del 
diritto croato, sloveno e italiano ed è liberamente e prioritariamente determinata all’autoconservazio- 
ne delle proprie peculiarità distintive e contraria pertanto a una politica della maggioranza indirizzata 
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all’integrazione e all’assimilazione. 

In tal senso, dobbiamo impegnarci al massimo e in modo costante per salvaguardare, affer- 
mare e promuovere la cultura, la lingua, l’identità italiana autoctona in Croazia e Slovenia, avendo 
sempre presenti i nostri obiettivi principali: la sua soggettività, l’autonomia delle sue strutture, il 
mantenimento dei diritti acquisiti e la loro estensione a tutto il suo territorio d’insediamento storico, 
l’uniformità di trattamento al più alto livello conseguito e la sua unitarietà. 

Nell’ Allegato n. 4 del presente lavoro viene riportata una “Breve presentazione della Comu- 
nità Nazionale Italiana autoctona in Croazia e Slovenia”. 

Siamo convinti che il nostro futuro, quale Comunità Nazionale Italiana autoctona, passa 
certamente attraverso l’integrazione della Croazia all’ Unione Europea, mentre la Slovenia ne fa già 
parte dal 2004. L’ Europa cui ci rivolgiamo è un’ Europa che costituisce ormai un unico spazio giuridi- 
co. L'Unione Europea si esprime attraverso un sistema di valori, di norme, di regole che hanno i loro 
capisaldi nelle varie Convenzioni e nei vari atti fondamentali dell’ Unione Europea. Esiste ormai uno 
spazio di diritto esteso a tutto il nostro continente e noi ne vogliamo far parte, certi che in tal modo ci 
verranno riconosciuti i diritti e potremo richiedere ed ottenere la loro piena attuazione. D'altro canto, 
consci che esiste già un “modello istro-quarnerino di convivenza plurietnica”, riteniamo importante 
che questo divenga, quanto prima, parte integrante dell’Unione Europea vedendoci riconosciute e 
rispettate tutte le nostre peculiarità. 


CAPITOLO PRIMO 


ATTI INTERNAZIONALI DI PARTICOLARE 
INTERESSE PER LA COMUNITÀ 
NAZIONALE ITALIANA AUTOCTONA 
IN CROAZIA E SLOVENIA 
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1. Trattati internazionali e accordi bilaterali tra la Repubblica 
Italiana e la Repubblica Popolare Federativa di Jugoslavia / 
Repubblica Socialista Federativa di Jugoslavia 


1.1. Trattato di pace con l’Italia (Treaty of Peace with Italy), sottoscritto il 10 febbraio 1947 a 
Parigi, entrato in vigore il 15 settembre 1947. 


TRATTATO DI PACE CON L’ITALIA 
... (omissis) ... 
Parte II - Clausole politiche 
Sezione I - Clausole generali 


Articolo 15 
L'Italia prenderà tutte le misure necessarie per assicurare a tutte le persone soggette alla sua 
giurisdizione, senza distinzione di razza, sesso, lingua o religione, il godimento dei diritti dell’uomo 
e delle libertà fondamentali, ivi compresa la libertà d’espressione, di stampa e di diffusione, di culto, 
di opinione politica e di pubblica riunione. 


... (omissis) ... 
Sezione II - Nazionalità, diritti civili e politici 


Articolo 19 

1. I cittadini italiani che, al 10 giugno 1940, erano domiciliati in territorio ceduto dall’Italia 
ad un altro Stato per effetto del presente Trattato, ed i loro figli nati dopo quella data diverranno, sotto 
riserva di quanto dispone il paragrafo seguente, cittadini godenti di pieni diritti civili e politici dello 
Stato al quale il territorio viene ceduto, secondo le leggi che a tale fine dovranno essere emanate dallo 
Stato medesimo entro tre mesi dall’entrata in vigore del presente Trattato. Essi perderanno la loro 
cittadinanza italiana al momento in cui diverranno cittadini dello Stato subentrante. 

2. Il Governo dello Stato al quale il territorio è trasferito dovrà disporre, mediante appro- 
priata legislazione entro tre mesi dall’entrata in vigore del presente Trattato, perché tutte le persone di 
cui al paragrafo 1, di età superiore ai diciotto anni (e tutte le persone coniugate, siano esse al disotto 
od al disopra di tale età) la cui lingua usuale è l’italiano, abbiano facoltà di optare per la cittadinanza 
italiana entro il termine di un anno dall’entrata in vigore del presente Trattato. Qualunque persona che 
opti in tal senso conserverà la cittadinanza italiana e non si considererà avere acquisito la cittadinanza 
dello Stato al quale il territorio viene trasferito. L'opzione esercitata dal marito non verrà considerata 
opzione da parte della moglie. L'opzione esercitata dal padre 0, se il padre non è vivente, dalla madre, 
si estenderà tuttavia automaticamente a tutti i figli non coniugati, di età inferiore ai diciotto anni. 

3. Lo Stato al quale il territorio è ceduto potrà esigere che coloro che si avvalgono dell’op- 
zione si trasferiscano in Italia entro un anno dalla data in cui l’opzione venne esercitata. 

4. Lo Stato al quale il territorio è ceduto dovrà assicurare, conformemente alle sue leggi fon- 
damentali, a tutte le persone che si trovano nel territorio stesso, senza distinzione di razza, sesso, lingua 
o religione, il godimento dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, ivi comprese la libertà di 
espressione, di stampa e di diffusione, di culto, di opinione politica e di pubblica riunione. 


... (omissis) ... 
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1.2. Memorandum d'intesa tra i Governi d’Italia, del Regno Unito della Gran Bretagna e dell’Ir- 
landa del Nord, degli Stati Uniti d’ America e della Jugoslavia concernente il Territorio Libero 
di Trieste (Memorandum of Understanding between the Governments of Italy, the United 
Kingdom of Great Britain and Northern Ireland, the United States of America and Yugoslavia 
regarding the Free Territory of Trieste), sottoscritto il 5 ottobre 1954 a Londra, entrato in 
vigore il giorno della sottoscrizione. 
- Decreto di pubblicazione del Memorandum d’intesa tra i Governi d’Italia, del Regno Unito 
della Gran Bretagna e dell’Irlanda del Nord, degli Stati Uniti d’ America e della Jugoslavia 
concernente il Territorio Libero di Trieste (“Gazzetta ufficiale della Repubblica Popolare Fe- 
derativa di Jugoslavia — atti internazionali” n. 6 del 27.10.1954). 


MEMORANDUM D’INTESA 
tra i Governi d’Italia, del Regno Unito della Gran Bretagna 
e dell’Irlanda del Nord, degli Stati Uniti d’ America e della Jugoslavia 
concernente il Territorio Libero di Trieste 


... (omissis) ... 


Articolo 4 
I Governi Italiano e Jugoslavo concordano di dare esecuzione allo Statuto Speciale conte- 
nuto nell’ Allegato II. 


... (omissis) ... 


Articolo 6 
I Governi Italiano e Jugoslavo convengono di non intraprendere alcuna azione giudiziaria o 
amministrativa diretta a sottoporre a procedimenti o discriminazione la persona o i beni di qualsiasi 
residente nelle zone che vengono sottoposte alla loro amministrazione civile in base al presente 
Memorandum d’Intesa per passate attività politiche connesse con la soluzione del problema del Ter- 
ritorio Libero di Trieste. 


Articolo 7 

I Governi Italiano e Jugoslavo convengono di aprire negoziati entro un periodo di due mesi 
dalla parafatura del presente Memorandum d'Intesa allo scopo di raggiungere prontamente un accor- 
do che regoli il traffico locale e che comprenda facilitazioni per il movimento dei residenti delle zone 
limitrofe, per terra e per mare, attraverso la linea di demarcazione, per normali attività commerciali e 
di altro genere nonché peri trasporti e le comunicazioni. Quest’ accordo riguarda Trieste e l’area adia- 
cente. In attesa della conclusione del predetto accordo le competenti Autorità, ciascuna per quanto le 
concerne, prenderanno misure appropriate allo scopo di facilitare il traffico locale. 


Articolo 8 

Per il periodo di un anno a partire dalla parafatura del presente Memorandum d'Intesa le 
persone già residenti (‘“pertinenti”’, “zaviéajni”) nelle zone che vengano sotto l’amministrazione civi- 
le dell’Italia o della Jugoslavia saranno libere di farvi ritorno. Le persone che ritorneranno, così come 
quelle che vi abbiano già fatto ritorno, godranno degli stessi diritti degli altri residenti in tali zone. I 
loro beni ed averi saranno a loro disposizione, secondo le leggi in vigore, salvo che essi li abbiano 
alienati nel frattempo. Per un periodo di due anni dalla parafatura del presente Memorandum d'Intesa 
le persone già residenti nell’una o nell’altra delle predette zone e che non intendono di ritornarvi, 
e le persone ivi attualmente residenti le quali decidano, entro un anno dalla parafatura del presente 
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Memorandum d’Intesa, di abbandonare tale residenza, avranno facoltà di trasferire i loro beni mobili 
ed i loro fondi. Nessun diritto d’esportazione o di importazione o tassa di qualsiasi altro genere verrà 
imposto in relazione con il trasferimento di tali beni. Le somme derivanti dalla vendita dei beni delle 
persone, ovunque residenti che entro due anni dalla parafatura del presente Memorandum d’Intesa 
abbiano deciso di alienare i propri beni mobili o immobili, saranno depositate in conti speciali presso 
le Banche Nazionali d’Italia o di Jugoslavia. Il saldo tra questi due conti sarà liquidato dai due Gover- 
ni al termine del periodo di due anni. I Governi Italiano e Jugoslavo, senza pregiudizio dell’esecuzio- 
ne immediata delle norme contenute nel presente paragrafo, si impegnano a concludere un accordo 
dettagliato entro sei mesi dalla parafatura del presente Memorandum d’Intesa. 


... (omissis) ... 


Allegato II 
STATUTO SPECIALE 


Considerando che è intenzione comune del Governo Italiano e del Governo Jugoslavo di 
assicurare i diritti dell’uomo e le libertà fondamentali senza distinzione di razza, di sesso, di lingua 
e di religione nelle zone che, in base alle disposizioni del presente Memorandum d'Intesa, vengono 
sotto la loro amministrazione, viene convenuto quanto segue: 


Articolo 1 
Nella amministrazione delle rispettive zone le Autorità italiane e iugoslave si conformano 
ai principi della Dichiarazione Universale dei Diritti dell'Uomo adottata dall’ Assemblea generale 
delle Nazioni Unite il 10 dicembre 1948, in maniera che tutti gli abitanti delle zone possano, senza 
discriminazione, avere il pieno godimento dei diritti e delle libertà fondamentali stabilite nella pre- 
detta Dichiarazione. 


Articolo 2 

Gli appartenenti al gruppo etnico jugoslavo nella zona amministrata dall’Italia e gli apparte- 
nenti al gruppo etnico italiano nella zona amministrata dalla Jugoslavia godranno della parità di diritti 
e di trattamento con gli altri abitanti delle due zone. 

Questa parità implica che essi godranno: 

a) dell’uguaglianza con gli altri cittadini riguardo ai diritti politici e civili, nonché agli altri 
diritti dell’uomo e libertà fondamentali garantiti dall’articolo 1; 

b) di uguali diritti nel conseguimento e nell’esercizio dei pubblici servizi, funzioni, profes- 
sioni ed onori; 

c) dell’uguaglianza di accesso agli uffici pubblici ed amministrativi; a questo riguardo le 
amministrazioni italiana e jugoslava saranno guidate dal principio di facilitare, rispettivamente al 
gruppo etnico jugoslavo ed al gruppo etnico italiano sotto la loro amministrazione, un’equa rappre- 
sentanza nelle cariche amministrative e specialmente in quei campi, quali l’ispettorato delle scuole, 
in cui gli interessi di tali abitanti sono particolarmente in causa; 

d) dell’uguaglianza di trattamento nell’esercizio dei loro mestieri o professioni nell’agri- 
coltura, nel commercio, nell’industria o in ogni altro campo, e nell’organizzare e dirigere associa- 
zioni e organismi economici per questo scopo. Tale uguaglianza di trattamento riguarderà anche la 
tassazione. A questo riguardo coloro che esercitano attualmente un mestiere o una professione e non 
posseggono il diploma o certificato prescritto per l'esercizio di tale attività, avranno quattro anni di 
tempo dalla data della parafatura del presente Memorandum d'Intesa per conseguire il necessario 
diploma o certificato. Ai predetti non verrà impedito l'esercizio del loro mestiere o professione in 
conseguenza della mancanza dei prescritti titoli, salvo che essi abbiano omesso di conseguirli nel 
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predetto termine di quattro anni; 

e) dell’uguaglianza di trattamento nell’uso delle lingue come è precisato al successivo ar- 
ticolo 5; 

f) uguaglianza con gli altri cittadini nel settore dell’assistenza sociale e delle pensioni (in- 
dennità malattia, pensioni vecchiaia e invalidità, incluse invalidità causate dalla guerra e pensioni ai 
congiunti dei caduti in guerra). 


Articolo 3 
L’incitamento all’odio nazionale e razziale nelle due zone è proibito e qualsiasi atto del 
genere sarà punito. 


Articolo 4 

Il carattere etnico ed il libero sviluppo culturale del gruppo etnico jugoslavo nella zona 
amministrata dall’Italia e del gruppo etnico italiano nella zona amministrata dalla Jugoslavia saranno 
salvaguardati : 

a) essi avranno diritto ad una loro propria stampa nella lingua materna; 

b) le organizzazioni educative, culturali, sociali e sportive di entrambi i gruppi avranno 
libertà di funzionamento in conformità alle leggi in vigore. A tali organizzazioni sarà concesso un 
trattamento pari a quello accordato ad altre organizzazioni corrispondenti nelle loro rispettive zone, 
soprattutto per quanto concerne l’uso di edifici pubblici, la radio e l’assistenza a carico di fondi pub- 
blici; e le Autorità italiane e jugoslave si adopereranno altresì per assicurare a tali organizzazioni il 
mantenimento delle stesse facilitazioni di cui godono ora, o di altre equivalenti; 

c) ad entrambi i gruppi saranno concessi asili di infanzia, scuole elementari, secondarie e 
professionali con insegnamento nella lingua materna. Tali scuole saranno conservate in tutte le locali- 
tà della zona amministrata dall’Italia dove vi siano fanciulli appartenenti al gruppo etnico jugoslavo, 
ed in tutte le località della zona amministrata dalla Jugoslavia dove vi siano fanciulli appartenenti al 
gruppo etnico italiano. I Governi italiano e jugoslavo convengono di conservare le scuole esistenti, 
secondo l’elenco allegato, e che sono destinate ai gruppi etnici delle zone sotto la loro rispettiva am- 
ministrazione. Essi si consulteranno nella Commissione Mista di cui all’ultimo articolo del presente 
Statuto prima di chiudere una di dette scuole. 

Dette scuole godranno di parità di trattamento con le altre scuole dello stesso tipo nelle zone 
amministrate rispettivamente dall'Italia e dalla Jugoslavia per quanto concerne l’assegnazione di libri 
di testo, di edifici e di altri mezzi materiali, nonché il numero e la posizione degli insegnamenti ed il 
riconoscimento dei titoli di studio. Le Autorità italiane e jugoslave si adopereranno per assicurare che 
l’insegnamento in tali scuole venga impartito da insegnanti della stessa lingua madre degli alunni. 

Le Autorità italiane e jugoslave promuoveranno sollecitamente quelle disposizioni giuridi- 
che che possono rendersi necessarie affinché l’organizzazione permanente di tali scuole sia regolata 
in conformità alle disposizioni che precedono. Gli insegnanti di lingua italiana che alla data della 
parafatura del presente Memorandum d’Intesa prestano servizio come insegnanti nell’organizzazione 
scolastica della zona amministrata dalla Jugoslavia e gli insegnanti di lingua slovena che alla stessa 
data prestano servizio come insegnanti nell’organizzazione scolastica della zona amministrata dal- 
l’Italia non saranno rimossi dai loro posti per il motivo che non dispongono dei prescritti diplomi di 
abilitazione. Questa disposizione eccezionale non dovrà valere come precedente o essere invocata 
come applicabile ad altri casi all’infuori di quelli relativi alle categorie sopra specificate. Nel quadro 
delle leggi in vigore le Autorità jugoslave e italiane faranno quanto ragionevolmente possibile per 
dare ai predetti insegnanti l’opportunità, come previsto nel precedente articolo 2 (d), di conseguire il 
medesimo status del personale insegnante di ruolo. 

I programmi scolastici delle scuole sopra menzionate non dovranno essere di ostacolo al 
carattere nazionale degli alunni. 
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Articolo 5 

Gli appartenenti al gruppo etnico italiano nella zona amministrata dalla Jugoslavia saranno 
liberi di usare la loro lingua nei loro rapporti personali ed ufficiali con le Autorità amministrative e 
giudiziarie delle loro zone. Essi avranno il diritto di ricevere risposta nella loro stessa lingua da parte 
delle Autorità: nelle risposte verbali, direttamente o per il tramite di un interprete; nella corrisponden- 
za, almeno una traduzione delle risposte dovrà essere fornita dalle Autorità. Gli atti pubblici concer- 
nenti gli appartenenti ai due gruppi etnici, comprese le sentenze dei Tribunali, saranno accompagnati 
da una traduzione nella rispettiva lingua. Lo stesso principio si applicherà agli avvisi ufficiali, alle 
pubbliche ordinanze ed alle pubblicazioni ufficiali. 

Nella zona sotto l’amministrazione italiana le iscrizioni sugli enti pubblici ed i nomi della 
località e delle strade saranno nella lingua del gruppo etnico jugoslavo, oltre che nella lingua del- 
l’ Autorità amministratrice, in quei distretti elettorali del Comune di Trieste e negli altri Comuni nei 
quali gli appartenenti al detto gruppo etnico costituiscono un elemento rilevante (almeno un quarto) 
della popolazione; nei Comuni della zona sotto amministrazione jugoslava, dove gli appartenenti al 
gruppo etnico italiano costituiscono un elemento rilevante (almeno un quarto) della popolazione, tali 
iscrizioni e tali nomi saranno in italiano, oltre che nella lingua dell’ Autorità amministratrice. 


Articolo 6 
Lo sviluppo economico della popolazione etnicamente jugoslava nella zona amministrata 
dall’Italia e della popolazione etnicamente italiana nella zona amministrata dalla Jugoslavia, sarà 
assicurato senza discriminazione e con un’equa ripartizione dei mezzi finanziari disponibili. 


Articolo 7 
Nessun mutamento dovrebbe essere apportato alle circoscrizioni delle unità amministrative 
fondamentali, nelle zone che vengono rispettivamente sotto l’amministrazione civile dell’Italia e 
della Jugoslavia, con l’intento di arrecare pregiudizio alla composizione etnica delle unità stesse. 


Articolo 8 

Una speciale Commissione Mista italo-jugoslava, verrà istituita con compiti di assistenza 
e consultazione sui problemi relativi alla protezione del gruppo etnico jugoslavo nella zona sotto 
amministrazione italiana e del gruppo etnico italiano nella zona sotto amministrazione jugoslava. La 
Commissione esaminerà altresì i reclami e le questioni sollevate da individui appartenenti ai rispettivi 
gruppi etnici in merito all’esecuzione del presente Statuto. 

I Governi italiano e jugoslavo faciliteranno le visite di tale Commissione alle zone sotto la 
loro amministrazione e accorderanno ogni agevolazione per l'assolvimento dei suoi compiti. 

I due Governi si impegnano a negoziare immediatamente un particolareggiato regolamento 
relativo al funzionamento della Commissione. 


Elenco delle scuole esistenti 


... (omissis) ... 
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1.3. Trattato tra la Repubblica Italiana e la Repubblica Socialista Federativa di Jugoslavia — Trat- 
tato per la delimitazione del confine per la parte non definita con il Trattato di pace del 10 
febbraio 1947 (Treaty between the Italian Republic and the Socialist Federal Republic of Yu- 
goslavia - Treaty on the delimitation of the boundary line for the part not indicated as such in 
the Peace Treaty of 10 February 1947), sottoscritto il 10 novembre 1975 a Osimo (Ancona), 
entrato in vigore il 3 aprile 1977. 

- Legge di ratifica del Trattato tra la Repubblica Italiana e la Repubblica Socialista Federativa 
di Jugoslavia (“Gazzetta ufficiale della Repubblica Socialista Federativa di Jugoslavia — atti 
internazionali” n. 1 del 11.03.1977). 


TRATTATO TRA LA REPUBBLICA ITALIANA 
E LA REPUBBLICA SOCIALISTA FEDERATIVA DI JUGOSLAVIA 


... (omissis) ... 


Articolo 3 

La cittadinanza delle persone che alla data del 10 giugno 1940 erano cittadini italiani ed 
avevano la loro residenza permanente sul territorio di cui all'articolo 21 del Trattato di pace con l’Ita- 
lia del 10 febbraio 1947, come pure la cittadinanza dei loro discendenti, nati dopo il 10 giugno 1940, 
è regolata rispettivamente dalla legge dell’una o dell’altra delle Parti, a seconda che la residenza delle 
suddette persone al momento dell’entrata in vigore del presente Trattato si trovi nel territorio dell’una 
o dell’altra delle Parti. 

Le persone che fanno parte del gruppo etnico italiano e le persone che fanno parte del 
gruppo etnico jugoslavo alle quali si applicano le disposizioni del comma precedente avranno facoltà 
di trasferirsi rispettivamente nel territorio italiano e nel territorio jugoslavo, alle condizioni previste 
dallo scambio di lettere di cui all’ Allegato VI del presente Trattato. 

Per quanto riguarda le famiglie, verrà tenuto conto della volontà di ciascuno dei coniugi e, 
nel caso in cui questa fosse coincidente, non sarà tenuto conto dell’eventuale diversa appartenenza 
etnica dell’uno o dell’altro coniuge. 

I figli minori seguiranno l’uno o l’altro dei loro genitori in conformità con la normativa di 
diritto privato applicabile in materia di separazione nel territorio dove i genitori hanno la loro resi- 
denza permanente al momento dell’entrata in vigore del presente Trattato. 


Articolo 4 

I due Governi concluderanno al più presto possibile, un Accordo relativo ad un indennizzo 
globale e forfetario, che sia equo ed accettabile dalle due Parti, dei beni, diritti ed interessi delle per- 
sone fisiche e giuridiche italiane, situati nella parte del territorio indicato all’articolo 21 del Trattato 
di pace con l’Italia del 10 febbraio 1947, compresa nelle frontiere della Repubblica Socialista Fede- 
rativa di Jugoslavia, che hanno fatto oggetto di misure di nazionalizzazione o di esproprio o di altri 
provvedimenti restrittivi da parte delle Autorità militari, civili o locali jugoslave a partire dalla data 
dell’ingresso delle Forze Armate Jugoslave nel suddetto territorio. 

A tal fine, i due Governi inizieranno negoziati entro il termine di due mesi a partire dalla 
data dell’entrata in vigore del presente Trattato. 

Nel corso di questi negoziati, i due Governi esamineranno con spirito favorevole la pos- 
sibilità di lasciare, in un certo numero di casi, agli aventi diritto che ne faranno domanda entro un 
termine da stabilire, la libera disponibilità dei beni immobili sopra menzionati i quali siano già stati 
affidati in uso o in amministrazione ai membri vicini della famiglia del titolare o in casi simili. 
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Articolo 5 

AI fine di regolare la materia delle assicurazioni sociali e delle pensioni di vecchiaia delle 
persone indicate all'articolo 3 del presente Trattato, le due Parti concluderanno appena possibile un 
Accordo relativo alle questioni che, secondo il Protocollo Generale del 14 novembre 1957, non sono 
già regolate dall’ Accordo stipulato fra di esse in pari data. 

A questo fine, i due Governi inizieranno negoziati entro un termine di due mesi a partire 
dalla data dell’entrata in vigore del presente Trattato. 

Fino alla conclusione dell’accordo previsto al primo paragrafo di questo articolo, la salva- 
guardia degli interessi delle persone che attualmente godono di assicurazioni sociali o di pensioni di 
vecchiaia, e che rientrano nel novero di quelle indicate all’articolo 3 del presente Trattato, è assicurata 
dalle misure che figurano all’ Allegato IX del presente Trattato. 


Articolo 6 
Le due Parti confermano la loro volontà di sviluppare ulteriormente la loro cooperazione 
economica con l’obiettivo, in particolare, del miglioramento delle condizioni di vita delle popolazio- 
ni di frontiera dei due Paesi. 
A questo fine, esse hanno simultaneamente stipulato un Accordo sullo sviluppo della coo- 
perazione economica. 


Articolo 7 
Alla data dell’entrata in vigore del presente Trattato, il Memorandum d’Intesa di Londra del 
5 ottobre 1954 e i suoi allegati cessano di avere effetto nelle relazioni tra la Repubblica Italiana e la 
Repubblica Socialista Federativa di Jugoslavia. 
Ciascuna parte ne darà comunicazione al Governo del Regno Unito di Gran Bretagna e del- 
l’Irlanda del Nord, al Governo degli Stati Uniti d’ America ed al Consiglio di Sicurezza delle Nazioni 
Unite, entro un termine di trenta giorni a partire dall'entrata in vigore del presente Trattato. 


Articolo 8 
Al momento in cui cessa di aver effetto lo Statuto speciale allegato al Memorandum d’Inte- 
sa di Londra del 5 ottobre 1954, ciascuna Parte dichiara che essa manterrà in vigore le misure interne 
già adottate in applicazione dello Statuto suddetto e che essa assicurerà nell’ambito del suo diritto 
interno il mantenimento del livello di protezione dei membri dei due gruppi etnici rispettivi previsto 
dalle norme dello Statuto speciale decaduto. 


... (omissis) ... 
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2. Trattati e accordi bilaterali tra la Repubblica Italiana 
e la Repubblica di Croazia 


2.1. Memorandum d’intesa tra Croazia, Italia e Slovenia sulla tutela della minoranza italiana in 
Croazia e Slovenia, sottoscritto da Italia e Croazia il 15 gennaio 1992 a Roma. 


MEMORANDUM D’INTESA 
tra Croazia, Italia e Slovenia sulla tutela della minoranza italiana in Croazia e Slovenia 


Ispirandosi ai documenti finali della Conferenza sulla sicurezza e cooperazione in Europa, 
alla Carta di Parigi per una nuova Europa e ad altri documenti della CSCE che si riferiscono ai diritti 
umani e, in particolare, a quella parte del documento della conferenza di Copenaghen sui diritti umani 
della CSCE riguardante i diritti delle minoranze, e al rapporto dell’incontro di esperti delle minoranze 
nazionali nell’ambito della CSCE svoltosi a Ginevra nel 1991; 

confermando il carattere autoctono e allo stesso tempo le caratteristiche specifiche della 
minoranza italiana, in seguito al problema dell’esodo di massa della popolazione italiana da aree di 
sua storica residenza; 

dopo aver considerato che la minoranza italiana, storicamente residente nelle Repubbliche 
di Slovenia e Croazia si troverà a risiedere in due Stati diversi dopo il riconoscimento di queste due 
Repubbliche; 

considerata l’importanza di mantenere, anche alla luce di precedenti accordi internazionali, 
il riconoscimento dell’esistenza di un’unica minoranza italiana e la conseguente necessità di un trat- 
tamento equo per questa minoranza in entrambi gli Stati; 

dando per assodato che nell’ambito della Conferenza dell’ AIA le Repubbliche di Slovenia 
e Croazia hanno accettato di adempiere alle condizioni indicate nel capitolo secondo del piano di 
pace presentato da Lord Carrington e riguardano l’adozione di un sistema legale per la tutela delle 
minoranze; 

i Governi di Croazia, Italia e Slovenia si impegnano a sottoscrivere questo Memorandum 
per concludere prima possibile, appena ultimato il riconoscimento dell’indipendenza di Croazia e 
Slovenia dall’Italia, i trattati bilaterali tra l’Italia e la Croazia, l’Italia e la Slovenia e la Croazia e la 
Slovenia per la tutela della minoranza italiana in questi due Stati, che sarà basata sugli accordi inter- 
nazionali e sulle prescrizioni della CSCE, oltre che sui seguenti principi fondamentali: 

1. La conferma del carattere autoctono e il riconoscimento dell’unicità e delle caratteristi- 
che specifiche della minoranza italiana e allo stesso tempo la necessità di un suo equo trattamento in 
entrambi gli Stati. 

2. Il riconoscimento della rappresentatività legale, nell’ambito delle leggi di Croazia e Slo- 
venia, della più rappresentativa organizzazione della minoranza italiana, attualmente 1’ Unione Italia- 
na, come l’unica organizzazione che rappresenta la minoranza italiana in entrambi gli Stati. 

3. Conferma dell’uniformità di trattamento della minoranza italiana, basata sui diritti ac- 
quisiti attualmente esistenti, inclusi quelli che derivano da strumenti internazionali. Conferma dei 
nuovi diritti che derivano dagli atti costituzionali e da altre leggi della Croazia e della Slovenia con 
l’impegno a mantenere tale uniformità. 

4. Nelle aree di entrambi gli Stati dove risiede la minoranza: 

- è garantita la libertà di movimento per i cittadini croati e sloveni che appartengono alla 
minoranza italiana; 

- la libertà di lavoro per i cittadini croati e sloveni, membri di questa minoranza che sono 
impiegati in attività quali le istituzioni, le scuole, i mass media eccetera; 

- la salvaguardia dalla discriminazione dovuta alla cittadinanza con riferimento anche ai 
cittadini croati e sloveni della minoranza italiana che già lavorano. 
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2.2. Trattato tra la Repubblica Italiana e la Repubblica di Croazia sui diritti delle minoranze, sot- 
toscritto il 5 novembre 1996 a Zagabria, entrato in vigore 1°8 luglio 1998. 
- Legge 23 aprile 1998, n. 129, Ratifica ed esecuzione del Trattato tra la Repubblica Italiana 
e la Repubblica di Croazia sui diritti delle minoranze (“Gazzetta ufficiale della Repubblica 
Italiana” n. 104 del 07.05.1998). 
- Comunicato del Ministero degli affari esteri della Repubblica Italiana: entrata in vigore 
del Trattato tra la Repubblica Italiana e la Repubblica di Croazia sui diritti delle minoranze 
(“Gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana” n. 191 del 18.08.1998). 
- Decreto di promulgazione della Legge di ratifica del Trattato tra la Repubblica di Croazia e 
la Repubblica Italiana sui diritti delle minoranze e Legge di ratifica del Trattato tra la Repub- 
blica di Croazia e la Repubblica Italiana sui diritti delle minoranze (“Gazzetta ufficiale della 
Repubblica di Croazia — atti internazionali” n. 15 del 14.10.1997). 
- Comunicato: entrata in vigore del Trattato tra la Repubblica di Croazia e la Repubblica 
Italiana sui diritti delle minoranze (“Gazzetta ufficiale della Repubblica di Croazia — atti 
internazionali” n. 10 del 31.07.1998). 


TRATTATO TRA LA REPUBBLICA ITALIANA 
E LA REPUBBLICA DI CROAZIA SUI DIRITTI DELLE MINORANZE 


La Repubblica Italiana e la Repubblica di Croazia (d’ora in avanti “le Parti”), 

Considerato che la migliore protezione delle minoranze quali descritte nelle disposizioni di 
questo Trattato è nell’interesse delle Parti; 

Memori dei Trattati concernenti la protezione dei diritti dell’uomo e delle minoranze, in 
particolare: 

- il Patto internazionale sui diritti civili e politici, 

- il Patto internazionale sui diritti economici, sociali e culturali, 

- la Convenzione internazionale sull’eliminazione di tutte le forme di discriminazione raz- 
ziale, 

- la Convenzione contro la discriminazione nel campo dell’insegnamento, 

- la Convenzione sui diritti del fanciullo, 

- la Convenzione quadro per la protezione delle minoranze nazionali, 

- la Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali; 

Tenendo conto degli strumenti internazionali pertinenti adottati nell’ambito delle organizza- 
zioni universali o di quelle regionali: 

- la Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo, 

- la Dichiarazione sui diritti delle persone appartenenti alle minoranze nazionali o etniche, 
religiose e linguistiche, 

- i documenti fondamentali dell’OSCE, segnatamente quelli riguardanti la dimensione uma- 
na e la protezione delle minoranze, 

- lo Strumento dell’Iniziativa Centro-Europea per la protezione dei diritti delle minoranze; 

Tenendo conto che la Repubblica di Croazia è uno degli Stati successori dell’ex-Repubblica 
Socialista Federativa di Jugoslavia; 

Ritenendo necessaria una stretta cooperazione tra la Repubblica di Slovenia e la Repubblica 
di Croazia al fine di realizzare i più elevati standard comuni per la protezione della minoranza italiana 
nei due Stati, nonché una efficace comunicazione tra i membri della minoranza italiana che vivono 
nei due Stati; 

Decisi a dare attuazione al Memorandum d’intesa sulla protezione della minoranza italiana 
in Croazia e in Slovenia, firmato dall’Italia e dalla Croazia a Roma il 15 gennaio 1992, allo scopo di 
porre rimedio alle conseguenze della separazione della minoranza italiana in due Stati distinti; 
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Hanno concordato quanto segue: 


Articolo 1 
La Repubblica di Croazia, in conformità alla sua Legge costituzionale sui diritti e le libertà 
dell’uomo e sui diritti delle comunità nazionali ed etniche o minoranze nella Repubblica di Croazia 
del 4 dicembre 1991, conferma il riconoscimento del carattere autoctono e dell’unità della minoranza 
italiana e delle sue caratteristiche specifiche. In questo contesto la Repubblica di Croazia prenderà le 
misure necessarie per la protezione della minoranza italiana in applicazione dei suddetti principi. 


Articolo 2 
La Repubblica di Croazia si impegna a garantire il rispetto dei diritti acquisiti della mino- 
ranza italiana in base ai Trattati internazionali e all’ordinamento giuridico interno dello Stato prede- 
cessore nel territorio della Repubblica di Croazia, come pure il rispetto dei nuovi diritti della mino- 
ranza italiana contenuti nell’ordinamento giuridico interno della Repubblica di Croazia. 


Articolo 3 
Tenendo conto dei documenti internazionali pertinenti menzionati nel preambolo, la Repub- 
blica di Croazia si impegna a concedere, al più elevato livello raggiunto, l’uniformità di trattamento 
nel suo ordinamento giuridico della minoranza italiana all’interno del suo territorio; tale uniformità 
può essere realizzata attraverso la graduale estensione del trattamento concesso alla minoranza ita- 
liana nell’ex-Zona B alle aree della Repubblica di Croazia tradizionalmente abitate dalla minoranza 
italiana e dai suoi membri. 


Articolo 4 
La Repubblica di Croazia riconosce l’ “Unione Italiana”, che in base alla legislazione croata 
possiede personalità giuridica, come l’organizzazione che rappresenta la minoranza italiana. 


Articolo 5 
La Repubblica di Croazia garantisce piena libertà di movimento ai membri della minoranza 
italiana da e per la Repubblica di Slovenia al fine di mantenere le strette relazioni esistenti prima del 
1992. 


Articolo 6 

La Repubblica di Croazia garantisce la libertà di lavoro nel proprio territorio ai cittadini 

sloveni membri della minoranza italiana impegnati in attività che riguardano la minoranza, come 
l’“Unione Italiana”, altre istituzioni, scuole, media, ecc. 


Articolo 7 
La Repubblica di Croazia si impegna a salvaguardare i cittadini sloveni appartenenti alla 
minoranza italiana e che sono impiegati nel suo territorio da discriminazioni nelle loro attività lavo- 
rative fondate sulla cittadinanza, in conformità agli standard dell’O.I.L. 


Articolo 8 
Senza pregiudizio per l’attuazione ad opera delle Parti di tutte le disposizioni incluse nel 
presente Trattato, e tenendo conto delle disposizioni contenute nello “Statuto” della Regione Molise, 
la Repubblica Italiana si impegna a concedere alla minoranza croata autoctona nel territorio di tradi- 
zionale insediamento dove la sua presenza è stata accertata, di preservare e di esprimere liberamente 
la propria identità e retaggio culturali, di usare la propria madrelingua in privato e in pubblico e di 
stabilire e mantenere le proprie istituzioni e associazioni culturali. 
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Articolo 9 
Il presente Trattato è soggetto a ratifica ed entrerà in vigore al momento dello scambio degli 
strumenti di ratifica. 


Fatto a Zagabria il 5 novembre 1996, in duplice originale, in lingua inglese. 


Per la Repubblica Italiana Per la Repubblica di Croazia 
Lambero Dini, dott. Mate Grani6, 
Ministro degli affari esteri della Ministro degli affari esteri della 


Repubblica Italiana Repubblica di Croazia 
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2.3. Accordotra il Governo della Repubblica Italiana ed il Governo della Repubblica di Croazia 
sulla sistemazione delle sepolture di guerra, sottoscritto il 6 maggio 2000 a Zagabria, entrato 
in vigore il 7 agosto 2001. 

- Ministero degli affari esteri della Repubblica Italiana: pubblicazione degli atti internazio- 
nali entrati in vigore nel periodo 16 settembre — 15 dicembre 2001 e precedentemente a tale 
periodo (“Gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana” n. 88 del 15.04.2002). 

- Delibera sulla pubblicazione dell’ Accordo tra il Governo della Repubblica di Croazia ed 
il Governo della Repubblica Italiana sulla sistemazione delle sepolture di guerra (‘“Gazzetta 
ufficiale della Repubblica di Croazia — atti internazionali” n. 6 del 23.05.2001). 

- Comunicato: entrata in vigore dell’ Accordo tra il Governo della Repubblica di Croazia ed 
il Governo della Repubblica Italiana sulla sistemazione delle sepolture di guerra (‘“Gazzetta 
ufficiale della Repubblica di Croazia — atti internazionali” n. 13 del 07.12.2001). 


ACCORDO TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA 
ED IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA DI CROAZIA 
SULLA SISTEMAZIONE DELLE SEPOLTURE DI GUERRA 


Il Governo della Repubblica Italiana ed il Governo della Repubblica di Croazia, di seguito 
denominati “Parti contraenti”: 

- in conformità ai principi umanitari ed alle pertinenti norme delle convenzioni di Ginevra 
del 12 agosto 1949 e del Protocollo integrativo n. 1 per la protezione delle vittime dei conflitti armati 
internazionali; 

- nell’intento di pervenire ad una sistemazione definitiva e razionale della materia riguar- 
dante i cimiteri di guerra, le tombe individuali, le sepolture individuali e collettive e i monumenti 
commemorativi eretti in memoria delle persone che, secondo l’ordinamento croato, potrebbero es- 
sere riconosciute come veterani o vittime civili di guerra, sul territorio della Repubblica Italiana, 
nonché i cimiteri di guerra, le tombe individuali, le sepolture individuali e collettive e i monumenti 
commemorativi eretti in memoria di soldati italiani e vittime civili di guerra sul territorio della Re- 
pubblica di Croazia, secondo l’ordinamento italiano, nel contesto del presente Accordo, denominati 
“vittime di guerra”; 

convengono quanto segue: 


Articolo 1 
Il Governo della Repubblica Italiana ed il Governo della Repubblica di Croazia concordano 
nell’assicurare la tutela permanente dei cimiteri di guerra, tombe individuali, sepolture individuali e 
collettive e monumenti commemorativi — nel contesto denominati “sepolture di guerra” — situati sul 
proprio territorio nazionale. 


Articolo 2 

(1) Il Governo della Repubblica Italiana affida al “Commissariato Generale per le Onoranze 
ai Caduti in Guerra”, presso il Ministero della difesa della Repubblica Italiana, la tutela dei cimiteri 
di guerra italiani, la loro manutenzione e l’attuazione tecnica dei compiti nella Repubblica di Croazia, 
che derivano per la Parte italiana sulla base del presente Accordo. 

(2) Il Governo della Repubblica di Croazia autorizza la “Commissione per l'accertamento 
delle vittime di guerra e del dopoguerra” ad attuare tecnicamente i compiti derivanti dal presente 
Accordo. 

(3) Nel caso che il Governo della Repubblica Italiana o il Governo della Repubblica di 
Croazia desiderino autorizzare altra persona giuridica, in merito si deve giungere ad un accordo tra 
le Parti contraenti. 
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(4) Le Parti contraenti si impegnano a scambiarsi informazioni tramite gli organi competen- 
ti di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo e ad aiutarsi a vicenda nella raccolta di dati riguardanti 
le sepolture di guerra. 


Articolo 3 
Ciascuna delle Parti contraenti cura, a sue spese, la manutenzione delle sepolture di guerra 
dove giacciono le proprie vittime di guerra. 


Articolo 4 
(1) Le Parti contraenti sono esenti dall’obbligo di provvedere al pagamento dell’affitto per 
le sepolture di guerra situate sul territorio dell’altro Stato. 
(2) Le spese di gestione sono a carico della Parte contraente che si assume la manutenzione 
delle sepolture di guerra interessate. 


Articolo 5 

(1) Qualora una delle Parti contraenti ritenesse opportuno sistemare la sepoltura di guerra 
oppure esumare e traslare i resti mortali di vittime di guerra dalle sepolture di guerra situate sul terri- 
torio dell’altro Stato, richiederà all’altra Parte contraente la relativa autorizzazione. 

(2) L'altra Parte contraente può autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui al precedente com- 
ma, dopo il preventivo consenso sul progetto inerente alla sistemazione e all’esecuzione dei lavori 
in causa. 

(3) Le spese sono a carico della Parte contraente che ha chiesto la sistemazione della sepol- 
tura di guerra, l’esumazione e la traslazione dei resti mortali delle vittime di guerra. 


Articolo 6 

(1) Nel caso in cui una delle Parti contraenti rilevasse che la traslazione dei resti mortali 
delle vittime di guerra, sepolti sul proprio territorio nazionale, è di proprio pubblico interesse, essa si 
prenderà cura dell’esumazione e traslazione dei resti mortali delle vittime di guerra e di sistemare la 
nuova sepoltura di guerra a proprie spese. 

(2) La Parte contraente in oggetto ha il dovere di informare l’altra Parte contraente in merito 
all’esumazione e traslazione delle vittime di guerra prima dell’esecuzione dei lavori, proponendo 
all’accettazione dell’altra Parte un’altra ubicazione insieme con il progetto della nuova sistemazione 
della sepoltura di guerra. 


Articolo 7 

(1) Qualora una delle due Parti contraenti rinvenisse, nel corso dei lavori infrastrutturali 
o a carattere urbanistico, i resti mortali di vittime di guerra dell’altra Parte contraente dovrà darne 
immediata comunicazione a quest’ultima e potrà autorizzarne l’esumazione e la traslazione ovvero 
la sistemazione delle sepolture di guerra in altro luogo a sue spese, in armonia con il contenuto del- 
l’articolo 5. 

(2) Qualora non fosse possibile procedere all’esumazione di resti mortali delle vittime di 
guerra per effetto di sopravvenuti cambiamenti infrastrutturali e/o urbanistici, la Parte contraente sul 
cui territorio nazionale è situata la sepoltura di guerra può autorizzare, su richiesta dell’altra Parte 
contraente, la collocazione di un monumento commemorativo dignitoso, ben adatto al luogo in cui 
sarà posto. La Parte contraente sul cui territorio sono situate le sepolture di guerra, assicurerà un’ubi- 
cazione, sul luogo, adatta ad un monumento in memoria delle vittime di guerra. 


Articolo 8 
Le richieste di esumazione e traslazione di resti mortali di vittime di guerra da uno Stato 
all’altro, rivolte a nome di singole persone da una Parte all’altra Parte contraente, saranno regolate 
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secondo le disposizioni di legge in vigore presso lo Stato interpellato. Quest'ultimo dovrà dar corso 
alle richieste in armonia con le disposizioni del presente Accordo. 


Articolo 9 
La Parte contraente che si assume la manutenzione e la sistemazione delle sepolture di guer- 
ra, dove si trovano anche i resti mortali di vittime di guerra di terzi Stati o dell’altro Stato contraente, 
risolverà i casi riguardanti le eventuali esumazioni e traslazioni dei resti mortali di queste vittime di 
guerra e anche quelli riguardanti la gestione e la manutenzione delle sepolture di guerra unitamente 
al terzo Stato direttamente interessato oppure assieme con l’altro Stato contraente. 


Articolo 10 

(1) L’esumazione e la traslazione dei resti mortali delle vittime di guerra vengono condotte 
e sorvegliate da un’apposita Commissione permanente in cui sono nominati, da parte degli organi au- 
torizzati, tre membri per ogni Parte contraente. La Commissione è presieduta da uno dei suoi membri 
nominato dalla Parte contraente sul cui territorio viene effettuata l’esumazione e la traslazione. 

(2) Per ogni esumazione e traslazione dei resti mortali delle vittime di guerra viene redatto 
un verbale in cui vengono indicati l’ora e la data dell’esumazione e della traslazione, la posizione 
della sepoltura di guerra, l'ubicazione della tomba in cui sono state traslate le vittime di guerra, i 
loro dati anagrafici, i segni di identificazione, l'eventuale testo della piastrina di riconoscimento ed 
eventuali altri dati decisi dalla Commissione. 

(3) L’esumazione e la traslazione vengono eseguite dalle persone indicate dalla Commissio- 
ne, di cui al comma 1 del presente articolo. 


Articolo 11 
Ciascuna Parte contraente può autorizzare una persona fisica oppure giuridica ad effettuare 
l’esumazione e la traslazione ed a prendersi cura della sistemazione, della manutenzione delle sepol- 
ture di guerra, previa comunicazione all’altra Parte contraente della decisione presa. 


Articolo 12 
Le Parti contraenti forniranno alla persona fisica oppure giuridica autorizzata, di cui all’arti- 
colo 11, tutto l'appoggio in loro facoltà durante l’esercizio delle attività previste dal presente Accordo 
e la collaborazione da parte degli organi statali e di altre istituzioni. 


Articolo 13 

(1) Per i lavori di esumazione e traslazione dei resti mortali delle vittime di guerra e per la 
sistemazione e la manutenzione delle sepolture di guerra la persona fisica ovvero giuridica autoriz- 
zata, di cui all’articolo 11 del presente Accordo, ingaggerà sopratutto personale del luogo e fruirà dei 
materiali alle condizioni d’uso della libera concorrenza. 

(2) Per gli specialisti ingaggiati dalla persona fisica ovvero giuridica autorizzata, di cui 
all'articolo 11 del presente Accordo, non occorre rilasciare alcun permesso di lavoro. 

(3) I materiali, le attrezzature e le apparecchiature — nel contesto del presente Accordo de- 
nominati “merci” — destinati all'opera di esumazione e di traslazione dei resti mortali delle vittime 
di guerra, oppure alla sistemazione ed alla manutenzione delle sepolture di guerra, possono essere 
temporaneamente importati nello Stato contraente sul cui territorio i lavori vengono svolti, nel caso 
in cui i prezzi delle merci in questione ivi non fossero concorrenziali. 

(4) Le merci temporaneamente importate vengono, all’atto dell’inoltro nello Stato contraen- 
te, munite dell’annotazione doganale “importazione-esportazione”, alla condizione che, una volta 
completati i lavori, esse vengano riesportate. 

(5) Le merci importate alle condizioni di cui al comma 3 del presente articolo sono esenti 
dal pagamento di qualsiasi onere doganale o d’importazione, qualora la dichiarazione regolare d’im- 
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portazione presentata all'organo doganale venga corredata: 

-da un elenco particolareggiato delle merci importate; e 

-da una dichiarazione in cui la persona autorizzata afferma che le suddette merci verranno 
utilizzate esclusivamente ai fini di cui al presente Accordo. 


Articolo 14 
La persona fisica ovvero giuridica autorizzata, di cui all’articolo 11 del presente Accordo, 
è tenuta a rispettare, durante l’esumazione e la traslazione dei resti mortali delle vittime di guerra e 
durante la sistemazione e la manutenzione delle sepolture di guerra, i pertinenti regolamenti dello 
Stato contraente sul cui territorio i lavori in questione vengono svolti. 


Articolo 15 
Le Parti contraenti concordano che la Commissione di cui all'articolo 10 del presente Ac- 
cordo sia competente anche per la risoluzione di eventuali divergenze in merito all’interpretazione e 
all’applicazione del presente Accordo. 


Articolo 16 
(1) Il presente Accordo entrerà in vigore il giorno dell’ultima notifica sul completamento 
della procedura di applicazione prevista dall'ordinamento interno delle Parti contraenti. 
(2) Il presente Accordo rimarrà in vigore fino a quando, con un periodo di preavviso di un 
anno, esso non sarà disdetto per iscritto da una delle Parti contraenti. 


Il presente Accordo è stato redatto a Zagabria addì 6 maggio 2000, in due originali in lingua 
croata e in lingua italiana, ambedue i testi facenti ugualmente fede. 


Per il Governo della Per il Governo della 
Repubblica Italiana Repubblica di Croazia 
Fabio Pigliapoco, m. p. Radimir Catié, m. p. 
Ambasciatore della Repubblica Italiana Ministro dei lavori pubblici, 


nella Repubblica di Croazia della ricostruzione e dell’edilizia 
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2.4. Protocollo di collaborazione nel campo della cultura e dell’istruzione tra il Governo della 

Repubblica di Croazia ed il Governo della Repubblica Italiana per gli anni 2003-2007, sotto- 
scritto il 26 febbraio 2003 a Zagabria, entrato in vigore il giorno della sottoscrizione. 
- Delibera sulla pubblicazione del Protocollo di collaborazione nel campo della cultura e 
dell’istruzione tra il Governo della Repubblica di Croazia ed il Governo della Repubblica 
Italiana per gli anni 2003-2007 (“Gazzetta ufficiale della Repubblica di Croazia — atti inter- 
nazionali” n. 17 del 27.11.2003). 


I. PROTOCOLLO DI COLLABORAZIONE NEL CAMPO 
DELLA CULTURA E DELL’ISTRUZIONE TRA IL GOVERNO 
DELLA REPUBBLICA DI CROAZIA E IL GOVERNO 
DELLA REPUBBLICA ITALIANA PER GLI ANNI 2003-2007 


Il Governo della Repubblica di Croazia e il Governo della Repubblica Italiana (nel testo 
che segue denominate “le due Parti”), nell'intento di sviluppare efficacemente la collaborazione nel 
campo della cultura e dell’istruzione e di contribuire per tale via al consolidamento dei tradizionali 
rapporti fra i due Paesi, in conformità con l’articolo 11 dell’ Accordo Culturale tra il Governo della 
R.FP. di Jugoslavia ed il Governo della Repubblica Italiana firmato a Roma il 3.12.1960 che, in base 
alla successione, è in vigore tra il Governo della Repubblica di Croazia e il Governo della Repub- 
blica Italiana, hanno concordato il seguente Protocollo di cooperazione nel campo della cultura e 
dell’istruzione per gli anni 2003-2007: 


1. ATTIVITÀ EDUCATIVE E CULTURALI PER LE MINORANZE NAZIONALI 

1.1. Le due Parti convengono sulla necessità di fornire pieno sostegno alla salvaguardia 
della cultura e della lingua delle minoranze, alla realizzazione dei diritti delle minoranze nei rispet- 
tivi Paesi, quali descritte nel Trattato fra il Governo della Repubblica di Croazia ed il Governo della 
Repubblica Italiana sui diritti delle minoranze, firmato a Zagabria il 5 novembre 1996, e alla com- 
pleta tutela reciproca del loro patrimonio culturale, storico e artistico. In tal senso le Parti reputano 
importante intraprendere determinate attività per promuovere la salvaguardia di dette minoranze, in 
conformità con il suddetto Trattato e delle legislazioni nazionali delle Parti. 

Inoltre, le Parti salutano le attività delle associazioni delle minoranze, come l’ Unione Italia- 
na nella Repubblica di Croazia e 1’ Unione delle Comunità Croate nella Repubblica Italiana. 


2. ISTRUZIONE E COOPERAZIONE UNIVERSITARIA 

2.1. Le due Parti favoriranno i contatti tra i rappresentanti dei competenti Ministeri dei due 
Paesi allo scopo di definire congiuntamente la realizzazione concreta del presente Protocollo nel 
campo dell’educazione e dell’istruzione prescolare, primaria e secondaria. 

A tal fine durante il periodo di validità del presente Protocollo, le due Parti si scambieranno 
una delegazione di due o tre alti funzionari e/o esperti nel settore dell’istruzione, per un periodo 
massimo di sette giorni. 

2.2. Le due Parti si adopereranno per sviluppare, attraverso le Autorità competenti, contatti 
diretti tra le Istituzioni scolastiche dei due Paesi per incrementare gli scambi di studenti e alunni, so- 
stenendo prioritariamente i progetti comuni delle scuole italiane e croate, e in particolare: 

- la collaborazione già in atto della Scuola delle Arti Figurative di Spalato con l’Istituto 
Statale d’ Arte di Modena; 

- la partecipazione del Ginnasio “Antun Vrantié” di Sebenico all’Incontro dei giovani ad 
Alberobello; 

- la partecipazione di alunni dei Licei classici della Repubblica di Croazia alla gara di latino 
“Certamen Ciceronianum Arpinas” ad Arpino. 


S. ZILLI, Strumenti di tutela della CNI da parte della Repubblica Italiana, DOCUMENTI XI, 2012 39 


2.3. Le due Parti prendono atto con compiacimento della partecipazione di 4 studenti croati al 
biennio finale di scuola media superiore presso il “Collegio del Mondo Unito dell’ Adriatico” di Duino. 

Le due Parti favoriranno l’introduzione dell’insegnamento della lingua e letteratura, nonché 
di altre discipline, in lingua croata, effettuato da docenti croati comandati presso il “Collegio del 
Mondo Unito dell’ Adriatico” di Duino. 

2.4. Le due Parti rafforzeranno la collaborazione nell’ambito di iniziative multilaterali in- 
ternazionali presso tutte le organizzazioni multilaterali internazionali di cui sono membri (UNESCO, 
Consiglio d’ Europa, Alpe -Adria, CEI, Iniziativa Adriatica e Ionica e la Quadrilaterale). 

2.5. Le due Parti favoriranno i contatti e la cooperazione fra le Università e gli altri Istituti di 
istruzione superiore dei due Paesi, tramite la partecipazione a progetti comuni e lo scambio di espe- 
rienze, pubblicazioni e professori. Esse si informeranno reciprocamente sulle intese interuniversitarie 
vigenti e su quelle che verranno concluse successivamente. 

2.6. Nel periodo di validità del presente Protocollo, le due Parti si scambieranno annualmen- 
te 3 docenti o ricercatori universitari per visite di durata non superiore a dieci giorni, dando priorità 
a quelle che costituiscono il presupposto per l’inizio di collaborazioni interuniversitarie future e 
prevedono la messa a punto di progetti di ricerca in comune. 

2.7. Nell'ambito del processo di internazionalizzazione del sistema universitario sono state 
avviate dal Ministero dell'Istruzione, dell’ Università e della Ricerca nell’anno 2000 le seguenti col- 
laborazioni con la Croazia volte allo sviluppo di corsi di studio congiunti: 

- Università del Molise e Università di Spalato - Corso di laurea in Scienze e tecnologie per 
l’ambiente e il territorio; 

- Università di Teramo e Università di Zagabria - Master in “Cooperazione internazionale 
nella lotta al crimine internazionale e transnazionale”. 

2.8. Le due Parti favoriranno le intese interuniversitarie nell’area dell’ Adriatico e dello Io- 
nio al fine di dare maggiore efficacia e concretezza alle conclusioni della Tavola Rotonda sulla Coo- 
perazione Interuniversitaria scaturite nel quadro più ampio della Dichiarazione di Ancona adottata il 
20 maggio 2000 e della Dichiarazione di Spalato del 25 maggio 2001. 

2.9. Le due Parti favoriranno le collaborazioni interuniversitarie anche nell’ambito del Pro- 
gramma dell’ Unione Europea di Cooperazione per l'Istruzione Superiore (Tempus, Kards e Interreg). 

2.10. Le due Parti prendono atto dei problemi (sospensione, a partire dal 31 gennaio 1995, 
dell’applicazione dell’ Accordo del 18 febbraio 1983) sul reciproco riconoscimento dei titoli accade- 
mici e convengono di convocare, entro il 2003, un Gruppo misto di esperti con il compito di elaborare 
un nuovo testo di Accordo che ridefinisca i criteri e le condizioni di riconoscimento dei titoli e gradi 
accademici dei due Paesi conformemente alla normativa vigente in materia nei due Paesi. 


3. INSEGNAMENTO DELLA LINGUA E DIFFUSIONE DELLA CULTURA 

3.1. Le due Parti favoriranno la diffusione nei rispettivi paesi della lingua e cultura dell'altra 
Parte, in particolare attraverso l’attività dei lettorati. 

3.2. Le due Parti sottolineano al riguardo il proprio vivo interesse all'incremento dell’inse- 
gnamento della lingua e cultura italiana nelle Università e nelle Scuole croate, e della lingua e cultura 
croata nelle Università e nelle Scuole italiane. 

Le due Parti concordano di favorire l’istituzione di sezioni scolastiche bilingui sia nella Re- 
pubblica Italiana che nella Repubblica di Croazia. Le iniziative nei rispettivi Paesi saranno sostenute 
dall’altro Paese con invio di personale docente e di materiale didattico e con corsi di formazione per 
i docenti. 

3.3. Le due Parti prendono atto con soddisfazione dell’attività finora svolta dai lettorati di 
lingua e letteratura italiana ovvero croata e concordano di continuare e di ampliare la collaborazione 
nel successivo periodo di insegnamento, per cui nella Repubblica di Croazia continueranno ad essere 
attivi 4 lettorati di lingua italiana: 1 presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Zaga- 
bria, 2 presso la Facoltà di Lettere e Filosofia di Pola dell’ Università di Fiume, e 1 presso la Facoltà di 
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Lettere e Filosofia dell’ Università di Zara. Le due Parti esamineranno altresì la possibilità di istituire 
un lettorato di lingua e letteratura italiana presso l’Università di Spalato. Nella Repubblica Italiana 
continueranno a funzionare i lettorati già attivi di lingua e letteratura croata presso le Università di 
Firenze, Padova e Roma “La Sapienza”. Le due Parti favoriranno il pieno funzionamento dei lettorati 
di lingua e letteratura croata presso le Università di Pescara, Bari e Trieste. 

3.4. La Parte italiana, nel rispetto della normativa nazionale relativa ai lettori, potrà proporre 
solo una candidatura. Rimane immutata la facoltà per la Parte croata di accettare o meno la candida- 
tura. Ove la candidatura non venisse accolta, l’altra Parte proporrà una nuova candidatura, tenendo 
presenti le esigenze legate all’inizio dell’anno accademico e all’attività esplicata dal lettore presso 
l’istituzione accademica. 

I lettori italiani vengono nominati per un periodo non inferiore a due anni, con possibilità di 
proroga fino ad un massimo di cinque anni. 

La Parte croata proporrà alla Parte italiana una sola candidatura per il posto di lettore entro 
la fine del mese di aprile dell’anno che precede il nuovo anno accademico. Rimane la facoltà per la 
Parte italiana di accettare o meno la candidatura e di ciò dovrà informare la Parte croata entro la fine 
del mese di maggio dello stesso anno. 

I lettori croati vengono nominati per un periodo non inferiore a un anno accademico, con 
possibilità di proroga fino a tre anni. 

Il rinnovo dell’incarico dei lettori italiani e croati avverrà previa valutazione positiva, da 
parte del Direttore della cattedra o del dipartimento, sulla qualità del lavoro da loro svolto. 

Le due Parti garantiscono ai lettori prescelti la retribuzione per tale posto di lavoro, in 
conformità con le rispettive disposizioni nazionali vigenti, e l’assicurazione obbligatoria contro le 
malattie. Il Paese ricevente rilascia il visto d’ingresso e assicura il soggiorno prolungato per motivi di 
lavoro, esenti da tasse di bollo e contribuzioni. 

3.5. Le due Parti si impegnano ad assicurare i libri di testo necessari per il funzionamento 
dei lettorati. 

3.6. La Parte italiana favorirà, laddove non già avvenuta, la separazione dei lettorati di lin- 
gua e letteratura croata da quelli di lingua e letteratura serba. 

3.7. La Parte italiana esaminerà la possibilità di fornire contributi alle Università croate con 
insegnamento della lingua italiana per il reclutamento di Lettori a contratto. 

3.8. La Parte italiana esaminerà inoltre la possibilità di fornire, a richiesta del Ministero 
dell’Istruzione e dello Sport della Repubblica di Croazia, contributi ad Istituzioni croate affinché 
organizzino in loco corsi di formazione ed aggiornamento per docenti di lingua italiana nella Repub- 
blica di Croazia. 

La Parte croata esaminerà la possibilità di fornire contributi ad Istituzioni italiane affinché 
organizzino in loco corsi di formazione ed aggiornamento per docenti di lingua croata nella Repub- 
blica Italiana. 

3.9. La Parte italiana dichiara la propria disponibilità ad invitare fino a 2 insegnanti croati di 
italiano di scuole secondarie croate a frequentare i corsi estivi di specializzazione per l’insegnamento 
dell’italiano come lingua seconda, organizzati annualmente dal Ministero dell’Istruzione, dell’ Uni- 
versità e della Ricerca - Direzione Generale per le Relazioni Internazionali. Le spese per la frequenza 
del corso e per il soggiorno saranno a carico di detto Ministero. 

La parte croata dichiara la propria disponibilità ad invitare fino a 2 insegnanti di croato di isti- 
tuzioni scolastiche italiane a frequentare i seminari di specializzazione per l'insegnamento del croato, 
organizzati annualmente dal Ministero dell’Istruzione e dello Sport della Repubblica di Croazia. 

3.10. Le due Parti, allo scopo di favorire la conoscenza delle reciproche culture, dei sistemi 
di istruzione e dei metodi di insegnamento, si scambieranno libri, manuali e sussidi audiovisivi. Al 
riguardo la Parte italiana informa che, tramite la Direzione Generale per la Promozione e la Coope- 
razione Culturale presso il Ministero degli affari esteri, è disponibile a fornire testi di italianistica, di 
letteratura, di storia e di geografia, esplicitamente destinati alla diffusione della lingua e della cultura, 
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per corsi di formazione e di aggiornamento di docenti e lettori e per quelle istituzioni culturali che 
tramite le sedi diplomatiche, ne facessero esplicita richiesta. 

La parte croata informa che è possibile ricevere dal Ministero dell’Istruzione e dello Sport 
libri di testo di letteratura, storia e geografia, destinati alla diffusione della lingua e cultura croata e ai 
corsi di aggiornamento professionale dei docenti. 

3.11. Le due Parti favoriranno la formazione dei docenti croati di italiano, come pure dei 
docenti italiani di lingua croata nelle corrispondenti istituzioni dei due Paesi. 

3.12. La Società Dante Alighieri, che ha come obiettivo la diffusione della lingua e della 
cultura italiana, ha 7 comitati operanti in Croazia (Albona, Dubrovnik, Fiume, Rovigno, Spalato, 
Zagabria e Zara) e prevede di concedere 20 borse di studio, di € 1291,14 cadauna, per studenti e 10 
borse per insegnanti, di € 1807, 60 cadauna. 


4. BORSE DI STUDIO 

4.1. La Parte italiana, per l’anno accademico 2003 - 2004, offre 70 mensilità per borse di 
studio a cittadini croati preferibilmente per la frequenza di corsi di perfezionamento e per ricerche 
post-lauream, in particolare nel settore dell’italianistica. Offrirà inoltre 36 mensilità riservate alla 
minoranza italiana nella Repubblica di Croazia con priorità per gli insegnanti delle scuole croate di 
lingua italiana per corsi di aggiornamento professionale. 

4.2. La Parte croata offre annualmente 1 borsa di studio per studi universitari e 5 borse di 
studio semestrali per corsi di croatistica per studenti di croato presso Università italiane. Durante il 
periodo di validità del presente Protocollo inoltre offrirà annualmente fino a 36 mensilità per borse di 
studio riservate a studenti appartenenti alla minoranza croata nella Repubblica Italiana. 

4.3. Le due Parti possono proporre giustificati cambiamenti nel numero e nel sistema di 
assegnazione delle borse di studio, a seconda dei fondi disponibili nei vari esercizi finanziari e comu- 
nicheranno, per le vie diplomatiche, il numero di mensilità offerte negli anni accademici successivi. 


5. CULTURA E ARTE 

Istituzioni culturali 

5.1. Le due Parti, nei limiti delle rispettive normative vigenti, favoriranno l’apertura di cen- 
tri culturali e di associazioni dell’altro Paese nei rispettivi territori e faciliteranno l’attività di quelli 
già esistenti. 

5.2. Le due Parti prendono atto con soddisfazione dell’attività dell’Istituto Italiano di Cultu- 
ra a Zagabria. Esse favoriranno lo sviluppo di tale attività, anche attraverso contatti e collaborazioni 
con Istituzioni culturali croate. 

L'Istituto Italiano di Cultura di Zagabria rappresenta per la Parte italiana la struttura opera- 
tiva di cui si avvalgono l’ Ambasciata d’Italia a Zagabria e il Consolato Generale d’Italia a Fiume per 
la realizzazione delle attività di collaborazione culturale tra l’Italia e la Croazia. 

Le due Parti prendono altresì atto con soddisfazione della fondazione dell’Istituto per gli 
Scambi Culturali tra l’Italia e la Croazia” (ISCIC) a Roma e favoriranno le sue attività nell’ambito dello 
scambio di mostre d’arte, nel settore della biblioteconomia, dell’organizzazione di conferenze e in altri 
programmi dell'Istituto che avranno come scopo la reciproca migliore conoscenza dei due popoli. 

5.3. L'Accademia Nazionale dei Lincei, 1’ Accademia Nazionale di San Luca, il Consiglio 
Nazionale delle Ricerche, l’Istituto dell’ Enciclopedia Italiana, la Fondazione Giorgio Cini di Venezia 
e la Fondazione Giovanni Agnelli di Torino desiderano collaborare con le Istituzioni croate quali 
l’ Accademia Croata delle Scienze e delle Arti ed altre istituzioni interessate. 

Mostre 

5.4. Durante il periodo di validità del presente Protocollo, le due Parti si scambieranno al- 
meno una mostra di adeguato livello. I relativi dettagli, compresi quelli di ordine finanziario, saranno 
definiti per le vie diplomatiche. 

5.5. La parte italiana informa che nell’ambito delle attività culturali a favore della minoran- 
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za italiana nella Repubblica di Croazia ha finanziato due progetti di ricerca su “Pittura in Istria dal 
1500 al 1800” e “Romolo Venucci ed altri pittori Istriani”; entrambe le ricerche si concluderanno con 
la pubblicazione di monografie e cataloghi. La parte italiana auspica che tali pubblicazioni possano 
essere presentate in Italia e Croazia, in sedi da concordarsi, nell’ambito di convegni da organizzarsi 
congiuntamente. 

La Parte croata informa che il Ministero della Cultura della Repubblica di Croazia ha di- 
chiarato il suo interesse a ricevere una mostra su “L'arte contemporanea italiana”, con opere prove- 
nienti dal Museo di Arte Contemporanea di Torino, e una mostra sul futurismo italiano. 

5.6. Il Ministero per i Beni e le Attività Culturali è disponibile a realizzare in Croazia una 
mostra di arte italiana con opere provenienti dalla Galleria Nazionale di Arte Moderna e Contempo- 
ranea di Roma; i relativi dettagli saranno definiti per le vie diplomatiche. 

Teatro, Musica, Festival, Celebrazioni ed Eventi culturali 

5.7. Le due Parti si scambieranno informazioni su Festival, celebrazioni ed eventi culturali or- 
ganizzati nei due Paesi anche al fine di agevolare la reciproca partecipazione di singoli artisti e gruppi. 

5.8. Le due Parti favoriranno la partecipazione croata alla Biennale di Venezia. Esse favori- 
ranno altresì la partecipazione italiana al Festival di Dubrovnik. 

5.9. La Parte italiana prevede lo stanziamento di fondi per la realizzazione di eventi culturali 
a favore della minoranza croata in Italia. 

5.10. La Fondazione “Valentino Bucchi” è disposta a realizzare iniziative comuni nel qua- 
dro della creazione artistica e culturale del nostro tempo. In particolare la Fondazione intende pro- 
porre a musicisti ed esperti designati dal Paese inviante, la partecipazione alla giuria del “Premio 
Internazionale Valentino Bucchi” e ad altre attività (convegni, seminari, rassegne, festival). 

Le spese di vitto e alloggio saranno a carico della Fondazione, mentre le spese di viaggio 
saranno a carico della Parte inviante o di ente o istituzione da essa delegato. 

5.11. Il Ministero della Cultura della Repubblica di Croazia appoggia la partecipazione di 
musicisti italiani al concorso musicale internazionale per direttori d’orchestra “Lovro Matatié” a 
Zagabria. 

5.12. La Società dei compositori croati propone la collaborazione con analoghe istituzioni 
italiane per lo scambio di partiture, la protezione dei diritti d’autore, contatti diretti e programmi 
editoriali comuni. 

5.13. La Gioventù Musicale croata inviterà giovani musicisti italiani a frequentare corsi al 
Centro Culturale Internazionale della Gioventù Musicale croata di GroZnjan (Grisignana). 

5.14. Il Teatro nazionale croato di Zagabria ha dichiarato il suo interesse a stabilire contatti 
con i Teatri italiani interessati per la realizzazione di tournée teatrali, musicali e di operetta. 

5.15. Il Teatro drammatico “Gavella” di Zagabria propone la collaborazione con un Teatro 
italiano per allestire un’opera in comune e per lo scambio di esperti. 

5.16. Il Centro croato dell’Istituto internazionale per il Teatro mediterraneo di Zagabria 
esprime il desiderio di instaurare una collaborazione con Istituti italiani corrispondenti per parteci- 
pare a progetti comuni. 

5.17. L'Ente Autonomo Teatro Comunale “Giuseppe Verdi” di Trieste ha espresso la propria 
disponibilità a svolgere attività in collaborazione con le analoghe Istituzioni musicali croate. 

5.18. La Parte italiana favorirà l’attività in Croazia del Teatro Stabile di Prosa del Friuli- Ve- 
nezia Giulia e del Teatro “La Contrada” di Trieste, nell’ambito delle loro attività istituzionali. 

5.19. La Parte croata informa che il Centro internazionale per i servizi nel campo della 
cultura ha dichiarato il proprio interesse alla partecipazione dell’Italia al Festival internazionale dei 
teatri di burattini (PIF). 

5.20. La Parte croata informa che il Festival internazionale dei Bambini di Sebenico, duran- 
te la validità del presente Protocollo, propone la tournée di un gruppo italiano per bambini (dramma- 
tico, di burattini o musicale e di danza) oppure di un teatro professionale per bambini. 

5.21. L'Istituto per gli Incontri Culturali Mitteleuropei di Gorizia svolge da anni una meri- 
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tevole attività nel campo degli scambi culturali nell’area dell’ Europa centrale e orientale, e in parti- 
colare in Croazia. A tal fine l’Istituto organizza annualmente a Gorizia un convegno internazionale su 
temi di interesse comune per i Paesi dell’area mitteleuropea. Oltre a mostre e incontri, l’Istituto cura 
inoltre la contemporanea pubblicazione in sette lingue, fra cui il croato, del bollettino “KADMOS 
— l’Informatore mitteleuropeo”. 

5.22. La Fondazione Roma Europa è disponibile a collaborare con le Istituzioni culturali 
croate interessate, al fine di realizzare iniziative comuni nell’ambito della creazione artistica contem- 
poranea. 

Musei, protezione dei beni culturali, archeologia 

5.23. Le due Parti favoriranno la collaborazione tra Università, Amministrazioni, Istitu- 
zioni ed Enti che operano nel settore del restauro nonché tra le istituzioni museali dei due Paesi, in 
particolare per quanto riguarda lo scambio di informazioni ed esperienze nei settori della protezione, 
della conservazione e del restauro, anche integrativo (specie in caso di sisma), dei beni culturali e del 
paesaggio culturale. 

5.24. La Galleria Moderna di Zagabria, il Museo Popolare di Zara, la Galleria Moderna di 
Fiume ed il Museo dell’HT (Museo delle Poste e Telecomunicazioni Croate) hanno espresso il loro 
interesse ad avviare contatti con i Musei italiani interessati per la realizzazione di mostre d’arte croa- 
ta, di architettura e di filatelia. 

5.25. Le due Parti si impegnano a cooperare per impedire ogni illecita importazione, espor- 
tazione e trasferimento attraverso i confini di beni culturali, e concordano di prendere a tal fine le op- 
portune misure in conformità con le legislazioni nazionali e con gli accordi internazionali in materia. 
In tale contesto, si riservano di esaminare la possibilità di istituire, qualora necessario, un Gruppo di 
lavoro ad hoc cui affidare anche il compito di facilitare la reciproca restituzione dei beni illecitamente 
trasferiti da uno all’altro Paese. 

5.26. Le due Parti favoriranno la collaborazione tra il Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali della Repubblica Italiana e la Direzione per la Protezione del Patrimonio Culturale del 
Ministero della Cultura della Repubblica di Croazia nel campo della conservazione e valorizzazione 
dei beni culturali. 

A tale proposito la Parte italiana informa che il Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
offre la propria collaborazione qualora si realizzasse l’istituzione a Dignano di due scuole di restauro 
per la conservazione della pietra e per le opere mobili. 

Le due Parti incoraggeranno l’attività, già in atto, di consulenza tecnica e scientifica per il 
restauro della statua bronzea dell’ Apoxyomenos di Lussino, svolta dall’Opificio delle Pietre Dure 
di Firenze in collaborazione con il Ministero della Cultura della Repubblica di Croazia e l’Istituto 
Croato per il Restauro di Zagabria. 

5.27. La Direzione per la Protezione del Patrimonio Culturale del Ministero della Cultura 
della Repubblica di Croazia propone collaborazioni con le competenti Istituzioni italiane per la rea- 
lizzazione di progetti comuni nell’ambito di programmi multilaterali e regionali, nonché per esami- 
nare e coordinare i programmi di restauro e consolidamento del patrimonio croato danneggiato dalla 
guerra, nonché di recupero del paesaggio culturale. 

Nel settore del restauro si segnala l’attività del restauratore fiorentino Stefano Scarpelli 
che, per conto dell’A.R.C.H. ha contribuito all’organizzazione della scuola di restauro di Hvar e 
collabora con il Ministero della Cultura della Repubblica di Croazia per il restauro delle opere d’arte 
in Dalmazia. 

5.28. Le due Parti favoriranno le missioni archeologiche nell’altro Paese; in particolare: 

- la missione archeologica a Nesazio dell’ Università di Padova, in collaborazione con l’ Uni- 
versità di Zagabria e il Museo Archeologico dell'Istria di Pola; 

- lo studio archeologico ed epigrafico delle iscrizioni romane nell’area di Narona e Salona, 
condotto dall’ Università di Macerata in collaborazione con il Museo Archeologico di Spalato. 

Archivi, Biblioteche, Editoria 
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5.29. Le due Parti incoraggeranno la cooperazione tra le rispettive Amministrazioni e Isti- 
tuzioni competenti in materia archivistica mediante lo scambio di pubblicazioni scientifiche, di mi- 
crofilm, di copie di documenti e di disposizioni normative, nel rispetto delle legislazioni nazionali 
vigenti e su una base di reciprocità. 

5.30. Nel periodo di validità del presente Protocollo, le Amministrazioni competenti si ac- 
corderanno su eventuali visite di studio e progetti di ricerca da svolgersi mediante lo scambio di 2 
archivisti per una durata di 14 giorni cadauno. In particolare la Parte croata intenderebbe svolgere 
ricerche per la schedatura di fonti storiche relative alla storia della Dalmazia Veneziana nell’ Archivio 
di Stato di Venezia e di fonti storiche negli archivi dell’ Adriatico occidentale (Marca Anconitana) e 
nell’ Archivio Centrale dello Stato a Roma. 

5.31. Le due Parti favoriranno l’accesso ai documenti archivistici, su una base di reciproci- 
tà, nel rispetto delle normative vigenti nei rispettivi Paesi. 

5.32. La Parte italiana, Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Direzione Generale per 
gli Archivi, comunica che dall’anno 2003 prenderà avvio uno stage di formazione professionale sui 
temi della conservazione e del restauro, che si svolgerà a Roma, presso il Centro di fotoriproduzione, 
legatoria e restauro degli Archivi di Stato e presso l’ Archivio di Stato, e sarà indirizzato ad archivisti 
e tecnici restauratori dei Paesi del bacino del Mediterraneo e dell’ Europa centro-orientale. 

5.33. Per la Parte italiana 1’ Amministrazione competente per le realizzazione delle attività 
previste negli articoli di cui sopra (dal 5.29. al 5.32.) è la Direzione Generale per gli Archivi del Mi- 
nistero per i Beni e le Attività Culturali. 

5.34. La Parte italiana informa che la Società di Studi Fiumani, con il proprio Archivio 
del Museo Storico di Fiume a Roma, ha sottoscritto con l’Istituto croato per la Storia di Zagabria 
(Hrvatski Institut za Povijest) un progetto di ricerca storica su “Le vittime di nazionalità italiana a 
Fiume e dintorni nel periodo che va dall’inizio della Seconda Guerra Mondiale al Trattato di Pace di 
Parigi (1939-1947)”. Tale progetto gode dell’ Alto Patronato del Presidente della Repubblica Italiana. 
La stessa Società ha avviato contatti con il Museo Civico di Fiume (Gradski Muzej Rijeke) per un 
lavoro di ricerca storica sul porto di Fiume e con la Galleria di Arte Moderna di Fiume (Moderna 
Galerija Rijeke) per una mostra di pittori fiumani a Fiume, usufruendo di opere disponibili presso il 
proprio museo di Roma. 

La suddetta Società infine intende organizzare presso la Comunità degli Italiani di Fiume 
una tavola rotonda sul tema “Italiani di Fiume (1943-1947) - gli anni delle scelte difficili”. 

5.35. Durante il periodo di validità del presente Protocollo, la Direzione Generale Beni 
Librari del Ministero per i Beni e le Attività Culturali si dichiara disponibile, qualora ne venga fatta 
richiesta, ad inviare esperti nel settore della conservazione, del restauro, della catalogazione, dell’in- 
formatica, dell’edilizia bibliotecaria e della promozione dei beni librari. I dettagli saranno stabiliti 
per le vie diplomatiche. 

5.36. Le due Parti incoraggeranno lo scambio di libri, pubblicazioni e periodici tra le Biblio- 
teche, Accademie e Istituzioni culturali dei due Paesi, da attuarsi, da parte italiana, tramite 1’ Ufficio 
Scambi Internazionali del Ministero per i Beni e le Attività Culturali. 

5.37. Nel periodo di validità del presente Protocollo, le due Parti effettueranno lo scambio 
di un bibliotecario appartenente alle rispettive Biblioteche Statali, per una visita della durata di sette 
giorni. 

5.38. Le due Parti incoraggeranno, nell’osservanza delle reciproche legislazioni interne, gli 
scambi di riproduzioni e microfilm del materiale librario custodito nelle Biblioteche Statali, favoren- 
done inoltre il prestito interbibliotecario. 

5.39. La Parte italiana (Direzione Generale Beni Librari del Ministero per i Beni e le Atti- 
vità Culturali) si dichiara disponibile, nel periodo di validità del presente Protocollo, ad inviare una 
mostra e/o una rassegna editoriale volte ad illustrare l’attività di tutela e valorizzazione nel settore 
del patrimonio librario. 

5.40. Le due Parti favoriranno lo sviluppo della collaborazione tra la Casa editrice EDIT, 
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che pubblica tra l’altro il quotidiano in lingua italiana “La Voce del Popolo” e la rivista culturale “La 
Battana”, e altri editori. 

5.41. Le due Parti favoriranno la partecipazione reciproca alle Mostre del libro che hanno 
luogo in ciascuno dei due Paesi. 

5.42. La Direzione Generale Beni Librari del Ministero per i Beni e le Attività Culturali è 
disponibile a fornire libri di qualsiasi disciplina e materia alle Università e Istituzioni culturali croate 
che ne facciano richiesta per le vie diplomatiche. 

5.43. Le due Parti favoriranno iniziative miranti a promuovere la conoscenza reciproca 
delle loro opere letterarie e ne incoraggeranno la traduzione nella propria lingua. Esse favoriranno 
inoltre ogni iniziativa volta a sviluppare la collaborazione diretta tra le Associazioni di editori, critici, 
scrittori e traduttori. 

Al riguardo la Parte italiana informa dell’esistenza dei seguenti premi e contributi: 

- Premi e contributi finanziari (Ministero affari esteri — Direzione Generale per la Promo- 
zione e la Cooperazione Culturale) a editori e traduttori italiani e/o stranieri per la traduzione di opere 
letterarie e scientifiche, nonché per la produzione, la sottotitolatura e il doppiaggio di cortometraggi e 
lungometraggi, inclusi progetti significativi. Le domande dovranno essere inoltrate al Ministero degli 
affari esteri attraverso la Rappresentanza diplomatica italiana nella Repubblica di Croazia entro il 31 
marzo o il 30 settembre; 

- “Premio nazionale per le traduzioni”, sotto 1° Alto Patronato del Presidente della Repubblica, 
assegnato dalla Direzione Generale Beni Librari del Ministero per i Beni e le Attività Culturali anche 
a traduttori ed editori stranieri. Le domande dovranno essere inoltrate tramite i canali diplomatici ogni 
anno entro il 31 marzo. Presso la stessa Direzione Generale opera il Centro per i traduttori e le iniziative 
a favore della traduzione, che è disposto ad avviare contatti con le competenti istituzioni croate; 

- Premi a traduttori di libri italiani in lingue straniere, assegnati dal Dipartimento per l’In- 
formazione e l’Editoria della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Le domande andranno inoltrate 
per il tramite dei canali diplomatici, ogni anno entro il 30 settembre. La Parte italiana informa al 
riguardo che nel 1992 e 1994 i Premi Nazionali per la Traduzione sono stati assegnati rispettivamente 
alle Case editrici Grafiéki Zavod di Zagabria e EDIT di Fiume, per gli elevati apporti culturali e per 
il contributo dato alla diffusione della cultura italiana in Croazia. 

5.44. La Società degli scrittori croati propone la collaborazione con analoghe istituzioni ed 
associazioni italiane nel campo della traduzione di opere di scrittori italiani e croati e per la parteci- 
pazione a convegni letterari internazionali in Italia e in Croazia. 


6. CINEMA, COMUNICAZIONE, RADIO-TELEVISIONE 

6.1. Le due Parti favoriranno, durante il periodo di validità del presente Protocollo, lo scam- 
bio di rassegne cinematografiche, da realizzarsi in ciascuno dei due Paesi, oltre che la partecipazione 
ai Festival cinematografici che hanno luogo in Italia e in Croazia. 

6.2. Le due Parti incoraggeranno la cooperazione fra giornali, agenzie di stampa e altri ser- 
vizi di informazione dei due Paesi al fine di incrementare lo scambio di informazioni e materiale da 
pubblicare, e di organizzare congressi e seminari. 

6.3. Le due Parti favoriranno reciprocamente gli scambi nel settore radiofonico e televisivo 
aventi carattere culturale, allo scopo di promuovere la conoscenza della realtà dei due Paesi e per 
facilitare intese fra gli organi interessati delle due Parti in materia di: 

- organizzazione di corsi di formazione e soggiorni di aggiornamento professionale per 
giornalisti, tecnici e programmisti eventualmente ricorrendo anche a borse di studio offerte dai due 
Paesi presso organizzazioni nazionali ed internazionali specializzate; 

- facilitazione dell’attività di giornalisti e troupe tecniche; 

- agevolazioni per le squadre di ripresa di produzioni televisive; 

- ricezione dei programmi RAI diffusi via satellite; 

- agevolazione del contatto via TV delle comunità italofone con l’Italia; 
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- facilitazione della partecipazione a festival e rassegne di programmi radio-televisivi anche 
a carattere internazionale, nei rispettivi Paesi; 

- organizzazione di festival di programmi radiofonici e televisivi; 

- diffusione di programmi radio-televisivi prodotti da ciascuno dei due Paesi; 

- appoggio alle iniziative di coproduzione di organismi interessati dei due Paesi. 


7. SPORT, GIOVENTÙ 

7.1. Le due Parti favoriranno l’ulteriore sviluppo dei rapporti nel campo dello sport, orga- 
nizzando gare, scambi di delegazioni, di atleti, di allenatori e di altri esperti sportivi, in conformità 
con gli accordi di cooperazione esistenti fra il Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI) e le 
omologhe Organizzazioni sportive in Croazia. 

7.2. Le due Parti favoriranno inoltre, su una base di reciprocità, lo scambio di pubblicazioni 
tecniche e didattiche, nonché di materiale scritto e audiovisivo fra le Istituzioni interessate. 

7.3. Le due Parti favoriranno la collaborazione nel settore degli Scambi Giovanili e la rea- 
lizzazione di iniziative congiunte promosse da enti, istituzioni ed associazioni giovanili nei due Paesi. 
Le due Parti si impegnano a definire uno specifico protocollo per l'individuazione dei criteri comuni 
nella selezione delle iniziative da sostenere. 


8. DIRITTI DELL'UOMO 

8.1. Le due Parti incoraggeranno le attività culturali rivolte ad intensificare la lotta contro il 
razzismo, l'intolleranza e per la tutela dei diritti dell’uomo. A tale riguardo promuoveranno l’orga- 
nizzazione di convegni e seminari, nonché di azioni specifiche, favorendo in tale contesto le relazioni 
fra gli organismi nazionali e locali competenti in materia. La Parte italiana (il Centro di Studi e Ri- 
cerche sui Diritti dell'Uomo dell’ Università LUISS di Roma) è disponibile ad avviare contatti con i 
competenti organismi croati. 

8.2. Le due Parti incoraggeranno le attività in campo culturale rivolte a favorire la parità tra 
uomo e donna e la valorizzazione della creatività delle donne e della loro produzione culturale, in 
relazione al complesso dei settori oggetto del presente Protocollo. La Parte italiana (Dipartimento per 
le Pari Opportunità) è disposta ad avviare contatti con i competenti organi croati. 


9. DISPOSIZIONI FINALI 

9.1. Il presente Protocollo non esclude la possibilità che le Amministrazioni competenti 
concordino, attraverso i canali diplomatici, eventuali integrazioni o nuove forme di collaborazione 
non previste nel suo ambito, nei limiti delle rispettive disponibilità di bilancio. 

9.2. Le due Parti convengono che tutte le iniziative menzionate nel presente Protocollo sa- 
ranno realizzate attraverso i canali diplomatici ed entro i limiti delle disponibilità finanziarie stabilite 
dai loro bilanci approvati di anno in anno. 

9.3. Le riunioni della Commissione mista italo-croata, che tra l’altro seguirà l'attuazione del 
presente Protocollo, si svolgeranno quando le due Parti lo riterranno opportuno, alternandosi in Croa- 
zia e in Italia, in data da concordarsi per le vie diplomatiche. Il presente Protocollo entra in vigore alla 
data della firma e resterà valido fino all’entrata in vigore del successivo. 

9.4. Gli annessi I e II costituiscono parte integrante del presente Protocollo. 


Firmato a Zagabria il 26 febbraio 2003, in duplice esemplare in lingua croata e italiana, 
entrambi i testi facenti egualmente fede. 


Per il Governo della Per il Governo della 
Repubblica di Croazia Repubblica Italiana 
mr. sc. Naima Balié, m. p. S.E. Fabio Pigliapoco, m. p. 


Viceministro della Cultura Ambasciatore d’Italia in Croazia 
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ANNESSO I 
COOPERAZIONE IN ATTO TRA LE UNIVERSITÀ DEI DUE PAESI 
(punto 2.5 del Protocollo) 


La seguente è una lista non esaustiva delle cooperazioni in corso tra Università italiane e 
croate: 

- Università di Bologna e Università di Fiume, area: scienze biologiche, scienze giuridi- 
che; 

- Università di Macerata e Museo archeologico di Spalato, area: scienze storiche, filosofi- 
che, pedagogiche e psicologiche, scienze giuridiche, scienze economiche; 

- Università di Udine e Università di Spalato e di Zagabria; 

- Università di Firenze e Università di Zagabria, area: ingegneria industriale e dell’informa- 
zione, scienze chimiche; 

- Università di Macerata e Università di Fiume, area: scienze dell’antichità, filologico-let- 
terarie e storico-artistiche; 

- Università di Roma “La Sapienza” e Università di Zagabria, area: ingegneria industriale 
e dell’informazione; 

- Università di Macerata e Università di Fiume, area: scienze storiche, filosofiche, pedago- 
giche e psicologiche; 

- Università di Udine e Università di Fiume, area: ingegneria civile ed architettura; 

- Scuola Superiore Lingue Moderne per Interpreti e Traduttori di Trieste e Università di 
Fiume, area: linguistica e traduzione. 

L'Università di Macerata, nel quadro di un progetto di internazionalizzazione dei propri 
corsi di diploma universitario per Operatori dei Beni Culturali, ha espresso la disponibilità ad acco- 
gliere studenti croati. 

Le relative spese di soggiorno e iscrizione ai Corsi saranno a carico degli interessati, che 
potranno usufruire delle facilitazioni concesse agli studenti italiani nonché di apposite strutture ricet- 
tive, e potranno frequentare corsi propedeutici di lingua italiana. 


ANNESSO II 
DISPOSIZIONI GENERALI E FINANZIARIE 


II. a) Borse di studio 

La selezione dei candidati da proporre per le borse di studio verrà effettuata ogni anno in 
ognuno dei due Paesi da un Comitato Misto di cui farà parte almeno un rappresentante dell’ Amba- 
sciata del Paese offerente. 

L'elenco dei candidati prescelti deve includere anche candidati di riserva e deve essere pre- 
sentato all’ Ambasciata del Paese offerente entro i termini da essa previsti. I candidati che non siano 
inclusi nella predetta lista non possono essere accettati. 

Ognuna delle due Parti notificherà all’altra, possibilmente non oltre due mesi dall’inizio 
dell’anno accademico, se i candidati proposti e i loro piani di studio sono stati accettati, e indicherà 
inoltre le Istituzioni presso le quali saranno accolti. 

I borsisti non potranno partire per il Paese ospitante prima di aver ricevuto dall’ Ambasciata 
del Paese offerente formale comunicazione circa la data a decorrere dalla quale può aver luogo la 
partenza. 

La Parte italiana accorderà ai borsisti croati di cui al punto 4.1 di questo Protocollo: 

- un importo mensile non inferiore a € 619,75; 

- esonero da tasse, sopratasse e contributi per l’iscrizione alle Università statali, sulla base 
della reciprocità; 
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- assicurazione contro le malattie e gli infortuni, ad eccezione delle malattie pregresse e 
delle protesi dentarie. 

La Parte croata accorderà ai borsisti italiani di cui al punto 4.2 del presente Protocollo: 

- l’alloggio nella casa dello studente e vitto nella mensa universitaria; 

- il trasporto locale; 

- il contributo mensile dell’importo minimo di 350 kune; 

- le facilitazioni di cui godono gli studenti croati nelle Università della Repubblica di Croa- 
zia, in base alla reciprocità. 


II. b) Scambi di visite 

Per quanto concerne gli scambi di visite previsti dai punti 2.1, 2.6, 5.30, e 5.37 del presente 
Protocollo essi saranno regolati come segue: 

1) la Parte inviante comunicherà alla Parte ricevente, per le vie diplomatiche e con almeno 
tre mesi di anticipo: 

- i nominativi delle persone, la cui nazionalità deve essere esclusivamente italiana per chi 
sì reca in Croazia e croata per chi si reca in Italia, i loro curriculum vitae e le lingue straniere cono- 
sciute; 

- il programma proposto per la visita, con l’indicazione dei titoli di eventuali conferenze e 
il nome del professore ospitante e del suo Dipartimento universitario; 

- le date e la durata previste della visita; 

2) la Parte ricevente confermerà l’accettazione definitiva della visita con almeno 1 mese di 
anticipo sulla data di arrivo prevista; 

3) la Parte inviante sosterrà le spese di viaggio da capitale a capitale e ritorno; 

4) la Parte ricevente sosterrà le spese dei viaggi all’interno del territorio del proprio Paese 
previsti nel programma della visita. 

La Parte ricevente sosterrà inoltre le spese di soggiorno nei limiti di seguito specificati: 

- la Parte italiana corrisponderà agli ospiti croati un contributo giornaliero onnicomprensivo 
di € 92, 96; 

- la Parte croata sosterrà le spese di soggiorno degli ospiti italiani e corrisponderà un contri- 
buto giornaliero in kune croate, dell’ammontare previsto dalla propria normativa, che corrisponde a 
quanto ricevono i cittadini croati nella Repubblica di Croazia per analoghi motivi. 


II. c) Mostre 

Salvo quanto previsto dal punto 5.4, gli scambi di mostre realizzati nel quadro del presente 
Protocollo verranno regolati dalle seguenti disposizioni finanziarie: 

1) a carico della Parte che invia la mostra saranno le seguenti spese: 

- le spese di assicurazione conformemente alla clausola “da chiodo a chiodo”; 

- le spese di trasporto fino alla prima sede di esposizione e quelle di ritorno dall’ultima sede 
di esposizione; 

- le spese di viaggio dell’esperto che accompagna la mostra fino alla prima sede di esposi- 
zione e di ritorno dall’ultima sede di esposizione (in caso siano necessari più esperti, il numero e la 
durata del soggiorno verranno concordati di volta in volta per le vie diplomatiche); 

2) a carico della Parte che riceve la mostra saranno invece le seguenti spese: 

- le spese di trasporto interno degli oggetti da esporre; 

- le spese di pubblicità e di allestimento della mostra, compreso l’affitto dei locali; 

- le spese per la pubblicazione del catalogo, salvo che non sia diversamente convenuto; 

- le spese di viaggio all’interno del Paese, nonché quelle di soggiorno dell’esperto che ac- 
compagna la mostra; 

- le spese relative alle pratiche doganali, compreso il trasbordo degli oggetti da esporre; 

- nel caso in cui il materiale venga danneggiato, il Paese che riceve è tenuto ad inviare al 
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Paese che invia la mostra tutta la documentazione relativa ai danni. Le spese di perizia dei danni sono 
a carico del Paese che riceve. In nessun caso si possono effettuare restauri senza l’espressa autoriz- 
zazione del Paese che invia la mostra. 

Le due Parti assicureranno, in conformità con la propria legislazione nazionale, l'assistenza 
sanitaria per le persone che in base al presente Protocollo si trovino nel territorio dell’altro Paese. 


II. d) Cinema ed eventi artistici 

Le spese concernenti l’organizzazione delle rassegne cinematografiche e di eventi musicali 
teatrali e di danza verranno concordate, di volta in volta, tra le Parti in base alle rispettive disponibi- 
lità finanziarie. 


II. e) Le opere letterarie artistiche, musicali, drammatiche, liriche, folcloristiche, cinemato- 
grafiche, radiofoniche, televisive, e le altre opere di natura analoga protette dalla legislazione sulla 
proprietà intellettuale di una delle Parti contraenti, usufruiranno, nel territorio sotto la giurisdizione 
dell’altra Parte, della protezione che la legislazione di quest’ultima concede a questo tipo di opere, 
senza pregiudizio di quanto stabilito negli Accordi o Convenzioni internazionali a cui le Parti abbiano 
aderito. 


II. f) Le due Parti offriranno il trattamento più favorevole, compatibile con le rispettive 
legislazioni, alle persone o gruppi che si rechino nell’altro Paese per missioni o attività inquadrate 
nel presente Protocollo, tanto in ciò che si riferisce all’entrata, alla permanenza o all’uscita delle 
persone quanto all’importazione temporanea degli oggetti necessari al compimento della missione o 
dell’attività. 
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2.5. Accordotra il Governo della Repubblica di Croazia ed il Governo della Repubblica Italiana 
in materia di cooperazione culturale e d’istruzione, sottoscritto il 16 ottobre 2008 a Zagabria, 
non ancora entrato in vigore. 

- Delibera sulla pubblicazione dell’ Accordo tra il Governo della Repubblica di Croazia ed il 
Governo della Repubblica Italiana in materia di cooperazione culturale e d’istruzione (‘“Gaz- 
zetta ufficiale della Repubblica di Croazia — atti internazionali” n. 1 del 27.02.2009). 


ACCORDO TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA 
DI CROAZIA E IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA 
IN MATERIA DI COOPERAZIONE CULTURALE E D’ISTRUZIONE 


Il Governo della Repubblica di Croazia e il Governo della Repubblica Italiana, qui di segui- 
to denominati le “Parti Contraenti”, 

Desiderosi di sviluppare e intensificare i legami d’amicizia tra i due Paesi; 

Animati dal mutuo desiderio di rafforzare la cooperazione tra i rispettivi Paesi nei campi 
della cultura, dell’istruzione e dello sport; 

Intenzionati ad incoraggiare la collaborazione in materia di cultura, di istruzione e di sport 
anche nell’ambito dell'UNESCO, e, a livello bilaterale, tra i Comitati Nazionali UNESCO dei due 
Paesi; 

Convinti che gli scambi e la collaborazione nei campi summenzionati contribuiscano ad una 
migliore e reciproca conoscenza e comprensione fra i popoli croato e italiano; 

Convinti altresì che, agevolando le relazioni culturali con le minoranze dall’una e dall'altra 
parte dei rispettivi confini di Stato, si possano rafforzare i rapporti di buon vicinato; 

Animati dal reciproco desiderio di valorizzare il patrimonio culturale ed artistico dei due 
Paesi mediante la realizzazione di apposite iniziative che permettano la più diffusa funzione dei beni 
artistici, culturali ed ambientali di ambo le Parti Contraenti; 

Desiderosi di contribuire con ciò allo sviluppo della minoranza croata nella Repubblica 
Italiana e della minoranza italiana nella Repubblica di Croazia; 

Convinti altresì che i predetti scambi e collaborazioni possano essere ulteriormente svilup- 
pati, anche mediante intese tra Ministeri, Istituzioni culturali, d’istruzione e scientifiche, Regioni ed 
amministrazioni locali delle Parti Contraenti, con particolare riguardo alle forme di cooperazione in- 
terregionale già in essere nell’ambito dell’Iniziativa Centro Europea, dell’ Iniziativa Adriatico-Ionica, 
della Quadrilaterale e dell’ Università virtuale Uniadrion; 

Tenuto conto dell’accordo tra la Repubblica di Croazia e la Repubblica Italiana sui diritti 
delle minoranze, firmato a Zagabria il 5 novembre 1996; 

hanno convenuto quanto segue: 


Articolo 1 
Finalità 
Le Parti Contraenti favoriranno programmi ed attività comuni atti a sviluppare la coopera- 
zione nel campo della cultura, dell’istruzione e dello sport, nonché ad incentivare le collaborazioni 
nell’ambito dei programmi dell’Unione Europea, anche al fine di promuovere la salvaguardia dei 
diritti umani. 


Articolo 2 
Settori di competenza 
Le Parti Contraenti favoriranno particolarmente: 
-la cooperazione nei campi della cultura e dell’istruzione e dello sport; 
-la collaborazione nei settori dell'archeologia, della conservazione e del restauro; 
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-la cooperazione in campo bibliotecario, librario ed archivistico; 

-la collaborazione in campo editoriale, incoraggiando in particolare la traduzione e la pub- 
blicazione di opere letterarie dell’altra Parte Contraente; 

-gli scambi di artisti, esperti, docenti universitari e studenti; 

-la cooperazione tra istituti culturali, centri di ricerca, istituzioni di livello universitario e di 
alta formazione e scuole delle Parti Contraenti; 

-i contatti fra gli Enti televisivi e radiofonici dei due Paesi. 


Articolo 3 
Istruzione 

Le Parti Contraenti sosterranno la collaborazione nel settore dell’istruzione, dedicando par- 
ticolare attenzione alla conservazione dell’identità linguistica degli appartenenti alla minoranza croa- 
ta nella Repubblica Italiana e della minoranza italiana nella Repubblica di Croazia. 

Le Parti Contraenti, nel campo dell’istruzione, promuoveranno una migliore comprensione 
ed una più profonda conoscenza dell’arte, della cultura e del patrimonio culturale dei due Paesi, da 
attuare attraverso: 

1. lo sviluppo dello studio e dell’insegnamento della lingua e cultura dell’altra Parte Con- 
traente nelle proprie istituzioni di livello universitario e di alta formazione, nonché negli istituti sco- 
lastici di ogni ordine e grado, con particolare riguardo ai territori in cui vivono le minoranze croata 
nella Repubblica Italiana e italiana nella Repubblica di Croazia; 

2. la collaborazione in materia di formazione di docenti che insegnano la lingua dell’altra 
Parte Contraente; 

3. gli scambi di informazioni e di pubblicazioni scientifiche e pedagogiche nel settore del- 
l'insegnamento della lingua delle Parti Contraenti; 

4. la cooperazione in materia di metodi didattici; 

5. la concessione, compatibilmente con le proprie risorse finanziarie e nel rispetto del prin- 
cipio della reciprocità, di borse di studio a studenti universitari, a iscritti ai corsi per il dottorato di 
ricerca ed a partecipanti ai corsi di formazione post-universitari; 

6. l’incoraggiamento degli scambi e dei contatti diretti tra istituti scolastici, nonché la col- 
laborazione diretta tra le rispettive istituzioni di livello universitario e di alta formazione, attraverso 
l’intensificazione di progetti comuni volti a sostenere la mobilità e la partecipazione ai programmi 
europei di cooperazione nel campo dell’alta formazione. 


Articolo 4 
Collaborazione culturale e artistica 

Le Parti Contraenti favoriranno la collaborazione nel campo degli scambi culturali ed arti- 
stici al fine di una migliore reciproca conoscenza e dell’avvicinamento fra i due Paesi. A tal fine esse 
promuoveranno in particolare modo: 

-l’organizzazione di manifestazioni culturali ed artistiche e la cooperazione diretta fra isti- 
tuzioni, organizzazioni ed associazioni nei seguenti settori: letteratura, arti figurative, architettura, 
archeologia, arti sceniche, musica, danza, teatro, folclore e arte popolare, cinema, audiovisivi, televi- 
sione, radiofonia ed altre aree della cultura; 

-l’organizzazione di incontri, convegni, atelier comuni e festival nelle differenti discipline 
artistiche; 

-la traduzione e l’edizione d’opere letterarie e scientifiche, con particolare riguardo alle 
scienze umane e sociali; 

-la collaborazione nelle analisi dei testi di storia e geografia, anche favorendo apposite riu- 
nioni di esperti dei due Paesi. 
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Articolo 5 
Collaborazione per il contrasto al traffico illecito di beni culturali 

Le Parti Contraenti si impegnano a realizzare una stretta cooperazione in tutte le possibili 
azioni di prevenzione ed eliminazione del traffico illecito di opere d’arte, reperti archeologici, do- 
cumenti ed altri oggetti d’interesse storico, culturale e demoetnoantropologico, azioni finalizzate in 
particolare alla prevenzione delle attività criminali nel commercio illecito di cui sopra. 

Le Parti Contraenti agiranno, secondo la rispettiva legislazione nazionale, nel rispetto degli 
obblighi della Convenzione internazionale UNESCO del 1970 sulla prevenzione e proibizione degli 
illeciti in materia di importazione, esportazione e trasferimento di proprietà di beni culturali e della 
Convenzione UNIDROIT del 1995 sui beni culturali rubati o illecitamente esportati. 

Le Parti Contraenti si impegnano altresì a collaborare nella protezione del patrimonio cultu- 
rale sommerso, secondo le rispettive legislazioni in materia di archeologia subacquea, tenendo conto 
dei principi della Convenzione internazionale UNESCO del 2001 sulla protezione del patrimonio 
culturale subacqueo. 


Articolo 6 
Patrimonio culturale 

Le Parti Contraenti incoraggeranno la cooperazione in materia di tutela, restauro, conoscen- 
za e promozione del patrimonio culturale e paesaggistico, ivi incluse l’architettura, l’urbanistica e 
l’arte contemporanea. 

Le Parti Contraenti favoriranno la collaborazione tra archivi, biblioteche e musei dei due 
Paesi, attraverso lo scambio, in accordo con le rispettive legislazioni, di materiale, informazioni ed 
esperti in questi settori e nel settore archeologico. 

Ciascuna Parte Contraente, in accordo con le rispettive legislazioni, consentirà ai ricercatori 
dell’altra Parte Contraente la ricerca negli istituti culturali e scientifici, nelle biblioteche, negli archivi 
e nei musei. 

Verranno altresì incoraggiate le missioni archeologiche, frutto della collaborazione bilatera- 
le, di ciascuno dei due Paesi operanti nel territorio dell’altro. 

Ciascuno delle Parti Contraenti, in accordo con le rispettive legislazioni, consentirà l’acces- 
so al materiale inerente la storia dell’altro Paese, permettendo di trascrivere, riprodurre e microfilma- 
re i relativi documenti. 


Articolo 7 
Diritti d'autore 
Le Parti Contraenti si impegnano a prestarsi assistenza reciproca in materia di tutela dei 
diritti d’autore e dei diritti connessi, instaurando una cooperazione fra le rispettive amministrazioni 
governative competenti. 


Articolo 8 
Istituti di cultura 
Le Parti Contraenti, d’intesa e nei limiti delle proprie disponibilità, sosterranno l’attività 
delle istituzioni culturali in particolare degli Istituti di cultura presenti nella Repubblica Italiana e nel- 
la Repubblica di Croazia e di quelli che verranno eventualmente aperti, e delle associazioni culturali 
quali i Comitati della Dante Alighieri, favorendone il funzionamento, in accordo con la legislazione 
vigente nel Paese dove essi operano. 


Articolo 9 
Collaborazione nell’ambito dello sport e politiche giovanili 
Le Parti Contraenti favoriranno e svilupperanno la reciproca collaborazione nell’ambito 
dello sport e dell’educazione fisica fra le competenti organizzazioni e istituzioni sportive; incorag- 
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geranno altresì la cooperazione fra istituzioni governative, amministrazioni locali ed organizzazioni 
non governative nel settore degli scambi giovanili. 


Articolo 10 
Diritti umani 
Le Parti Contraenti si impegnano ad incoraggiare le attività nel settore dei diritti umani, in 
particolare contro il razzismo, l’intolleranza e le altre forme di discriminazione. 


Articolo 11 
Collaborazione con enti territoriali e Regioni 
Le Parti Contraenti sosterranno gli scambi e la cooperazione tra Regioni ed enti territoriali 
nei settori di cui ai precedenti articoli 3, 4, 6, 9 e 10 del presente Accordo. 


Articolo 12 
Commissione mista 

Per l'applicazione del presente Accordo, le Parti Contraenti costituiranno una Commissione 
mista per la collaborazione in materia di cultura, di istruzione e dello sport, qui di seguito denominata 
“Commissione”. 

La Commissione elaborerà Programmi esecutivi pluriennali, tratterà tutte le tematiche di 
collaborazione nell’ambito della cultura, dell’istruzione e dello sport tra le Parti Contraenti e regolerà 
eventuali divergenze sull’interpretazione e applicazione del presente Accordo. La Commissione si 
riunirà alternativamente nella Repubblica di Croazia e nella Repubblica Italiana in date da concorda- 
re attraverso i canali diplomatici. 


Articolo 13 
Entrata in vigore 

Il presente Accordo entrerà in vigore alla data della ricezione dell’ultima notifica scritta con 
cui le Parti Contraenti si saranno comunicate ufficialmente l’avvenuto espletamento delle procedure 
interne previste a tale scopo. 

Alla data dell’entrata in vigore del presente Accordo, cessa di essere in vigore 1’ Accordo 
culturale tra il Governo della Repubblica Federativa Popolare di Jugoslavia e il Governo della Re- 
pubblica Italiana concluso a Roma il giorno 3 dicembre 1960. 


Articolo 14 
Modifiche 
Il presente Accordo può essere modificato in qualsiasi momento. Le modifiche al presente 
Accordo, convenute dalle Parti Contraenti, entreranno in vigore con le procedure di cui al primo 
paragrafo del precedente articolo 13. 


Articolo 15 
Durata e validità 
Il presente Accordo avrà durata illimitata. Esso può essere denunciato, a mezzo di notifica 
scritta, in qualsiasi momento da ciascuna delle Parti Contraenti e in tal caso la denuncia avrà effetto 
dopo sei (6) mesi dalla data di ricezione di tale notifica. 
Nel caso di denuncia del presente Accordo, tutti i programmi iniziati e non ultimati verranno 
continuati fino alla loro conclusione, salvo diversa decisione di entrambe le Parti Contraenti. 
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In fede di che i sottoscritti Rappresentanti, debitamente autorizzati dai rispettivi Governi, 
hanno firmato il presente Accordo. 


Fatto a Zagabria il 16 ottobre 2008, in due originali, in lingua croata e in lingua italiana, 
entrambi i testi facenti ugualmente fede. 


Per il Governo della Per il Governo della 
Repubblica di Croazia Repubblica Italiana 

Bianca Matkovi6, m. p. Alfredo Mantica, m. p. 
Sottosegretario di Stato Sottosegretario di Stato 

per le questioni politiche per gli affari esteri 

del Ministero degli affari esteri del Ministero degli affari esteri 


e delle integrazioni europee 
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2.6. Memorandum sulla cooperazione tra il Governo della Repubblica Italiana e il Governo della 
Repubblica di Croazia, sottoscritto il 12 gennaio 2009 a Zagabria, entrato in vigore il 18 
maggio 2009. 

- Delibera sulla pubblicazione del Memorandum di cooperazione tra il Governo della Repub- 
blica di Croazia ed il Governo della Repubblica Italiana (“Gazzetta ufficiale — atti internazio- 
nali” n. 4 del 04.05.2009) 

- Comunicato: entrata in vigore del Memorandum di cooperazione tra il Governo della Re- 
pubblica di Croazia ed il Governo della Repubblica Italiana (“Gazzetta ufficiale — atti inter- 
nazionali” n. 7 del 19.08.2009) 


MEMORANDUM SULLA COOPERAZIONE TRA IL GOVERNO 
DELLA REPUBBLICA ITALIANA E IL GOVERNO 
DELLA REPUBBLICA DI CROAZIA 


Il Governo della Repubblica Italiana e il Governo della Repubblica di Croazia, di seguito 
denominati “Parti”, 

Ispirati dai loro valori europei, 

Apprezzando i progressi della Repubblica di Croazia nel processo di integrazione alle strut- 
ture Euro-Atlantiche, 

Consapevoli dell’importanza di relazioni di buon vicinato nella regione in tutti i settori, 

Consapevoli dell’interesse comune nello sviluppare una cooperazione nell’ Adriatico e nel- 
l’area del Mediterraneo, 

Sottolineando l’interesse di entrambi i Paesi a tutelare i diritti, la cultura ed il benessere della 
minoranza italiana nella Repubblica di Croazia e della minoranza croata nella Repubblica Italiana, e 

Allo scopo di rafforzare ulteriormente le relazioni di associazione entro l’ Unione Europea e 
di sviluppare le relazioni di amicizia tra i due Stati, 

Allo scopo di operare per la promozione di soluzioni delle problematiche di comune inte- 
resse e di rafforzare la cooperazione economica, 

Hanno convenuto quanto segue: 


Articolo 1 

(1) Il Governo della Repubblica Italiana e il Governo della Repubblica di Croazia istituiran- 
no un Comitato di coordinamento di Ministri responsabili per gli affari esteri, la cooperazione eco- 
nomica ed industriale, l'energia, l’ambiente, le infrastrutture, i trasporti, l'agricoltura, le università e 
la ricerca scientifica. 

(2) Ove necessario ed in accordo con la controparte, l’ambito d'azione potrà essere ampliato 
ad altri settori di interesse per i due Stati. Una speciale attenzione sarà riservata alla costituzione di 
un Polo di sviluppo dell’ Adriatico settentrionale, tenendo in considerazione anche forme di coordi- 
namento e di politiche comuni delle risorse economiche della regione, di sviluppo e di protezione 
dell’ambiente, nella prospettiva di una cooperazione dell’ Adriatico settentrionale, nell’ambito della 
normativa di tutela dell’ambiente e delle good practices dell’ Unione Europea. 


Articolo 2 
Il Comitato di coordinamento dei Ministri sarà presieduto dai Ministri degli affari esteri dei 
due Stati. 


Articolo 3 
Il Comitato di coordinamento dei Ministri si riunirà almeno una volta all’anno, ovvero, se 
necessario, su iniziativa di una delle Parti per affrontare tutte le tematiche proposte da ciascuna Parte. 
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Articolo 4 
II Comitato di coordinamento dei Ministri riferirà sul proprio lavoro ai Governi dei due Stati 
ed emetterà raccomandazioni ai fini della soluzione dei problemi nei campi specificati all’articolo 1. 


Articolo 5 

(1) Allo scopo di preparare gli incontri del succitato Comitato di coordinamento e di di- 
scutere problemi di comune interesse, alti rappresentanti dei Ministeri coinvolti si riuniranno in un 
Gruppo di lavoro. 

(2) Nei rispettivi campi di competenza gli alti rappresentanti dei Ministeri coinvolti avranno 
regolari scambi di opinioni e proporranno argomenti rilevanti di discussione. 

(3) Gli alti rappresentanti dei Ministeri degli affari esteri saranno responsabili del coordina- 
mento del Gruppo di lavoro. 


Articolo 6 
Le Parti informeranno la Commissione Europea della stipula del presente Memorandum. 


Articolo 7 
Il presente Memorandum entrerà in vigore alla data di ricezione dell’ultima delle notifiche 
scritte con cui le Parti si comunicheranno, attraverso i canali diplomatici, l'avvenuto adempimento 
delle procedure interne necessarie per la sua entrata in vigore. 


Fatto a Zagabria, il 12 gennaio 2009, in due originali, ciascuno nelle lingue croata, italiana 
ed inglese, facenti egualmente fede. In caso di divergenza nell’interpretazione prevarrà la versione 
inglese. 


Per il Governo della Per il Governo della 

Repubblica Italiana Repubblica di Croazia 

Franco Frattini, m. p. Gordan Jandrokovié, m. p. 
Ministro degli affari esteri Ministro degli affari esteri e delle 


integrazioni europee 


CAPITOLO SECONDO 


LEGISLAZIONE NAZIONALE/INTERNA 
DELLA REPUBBLICA ITALIANA 
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DI, 


1. Costituzione, leggi e altri atti del Parlamento 
e decreti del Presidente della Repubblica Italiana 


Costituzione della Repubblica Italiana (‘“Gazzetta ufficiale” n. 298, edizione straordinaria, del 
27.12.1947, n. 2 del 03.01.1948 - errata corrige). 

Entrata in vigore della Costituzione: 01.01.1948. 

Elenco aggiornamenti dell’atto: 

-... (omissis) ... 

- la Legge costituzionale 17 gennaio 2000, n. 1, Modifica all’articolo 48 della Costituzione 
concernente l’istituzione della circoscrizione Estero per l’esercizio del diritto di voto dei cit- 
tadini italiani residenti all’estero (“Gazzetta ufficiale” n. 15 del 20.01.2000), ha disposto (con 
l'articolo 1, comma 1) l'introduzione di un comma dopo il secondo all’articolo 48; 

- la Legge costituzionale 23 gennaio 2001, n. 1, Modifiche agli articoli 56 e 57 della Costitu- 
zione concernenti il numero dei deputati e senatori in rappresentanza degli italiani all’estero 
(“Gazzetta ufficiale” n. 19 del 24.01.2001) ha disposto (con gli articoli 1 e 2) la modifica del- 
l'articolo 56, commi secondo e quarto, e dell’articolo 57, commi primo, secondo e quarto; 
-... (omissis) ... 


COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 
PRINCIPI FONDAMENTALI 


Il Capo provvisorio dello Stato 


Vista la deliberazione dell’ Assemblea Costituente, che nella seduta del 22 dicembre 1947 


ha approvato la Costituzione della Repubblica Italiana; 


Vista la XVIII disposizione finale della Costituzione; 
Promulga 


la Costituzione della Repubblica Italiana nel seguente testo: 


... (omissis) ... 


Articolo 2. 
1. La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell’uomo, sia come singolo sia 


nelle formazioni sociali ove si svolge la sua personalità, e richiede l'adempimento dei doveri indero- 
gabili di solidarietà politica, economica e sociale. 


Articolo 3. 
1. Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzio- 


ne di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. 


2. È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, 


limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona 
umana e l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale 
del Paese. 


... (omissis) ... 
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Articolo 6. 
1. La Repubblica tutela con apposite norme le minoranze linguistiche. 


... (omissis) ... 


Articolo 9. 
1. La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica. 
2. Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione. 


Articolo 10. 
1. L'ordinamento giuridico italiano si conforma alle norme del diritto internazionale gene- 
ralmente riconosciute. 
... (omissis) ... 


... (omissis) ... 


TITOLO HI 
RAPPORTI ECONOMICI 


Articolo 35. 
1. La Repubblica tutela il lavoro in tutte le sue forme ed applicazioni. 
2. Cura la formazione e l'elevazione professionale dei lavoratori. 
3. Promuove e favorisce gli accordi e le organizzazioni internazionali intesi ad affermare e 
regolare i diritti del lavoro. 
4. Riconosce la libertà di emigrazione, salvo gli obblighi stabiliti dalla legge nell’interesse 
generale, e tutela il lavoro italiano all’estero. 


... (omissis) ... 


TITOLO IV 
RAPPORTI POLITICI 


Articolo 48. 

1. Sono elettori tutti i cittadini, uomini e donne, che hanno raggiunto la maggiore età. 

2. Il voto è personale ed eguale, libero e segreto. Il suo esercizio è dovere civico. 

3. La legge stabilisce requisiti e modalità per l'esercizio del diritto di voto dei cittadini resi- 
denti all’estero e ne assicura l’effettività. A tale fine è istituita una circoscrizione Estero per l’elezione 
delle Camere, alla quale sono assegnati seggi nel numero stabilito da norma costituzionale e secondo 
criteri determinati dalla legge. 

4. Il diritto di voto non può essere limitato se non per incapacità civile o per effetto di sen- 
tenza penale irrevocabile o nei casi di indegnità morale indicati dalla legge. 


... (omissis) ... 


S. ZILLI, Strumenti di tutela della CNI da parte della Repubblica Italiana, DOCUMENTI XI, 2012 61 


PARTE II 
ORDINAMENTO DELLA REPUBBLICA 


TITOLO I 
IL PARLAMENTO 


Sezione I 
Le Camere 


. (omissis) ... 


Articolo 56. 

1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale e diretto. 

2.Il numero dei deputati è di seicentotrenta, dodici dei quali eletti nella circoscrizione Este- 
ro. 

3. Sono eleggibili a deputati tutti gli elettori che nel giorno delle elezioni hanno compiuto i 
venticinque anni di età. 

4. La ripartizione dei seggi tra le circoscrizioni, fatto salvo il numero dei seggi assegnati alla 
circoscrizione Estero, si effettua dividendo il numero degli abitanti della Repubblica, quale risulta 
dall’ultimo censimento generale della popolazione, per seicentodiciotto e distribuendo i seggi in pro- 
porzione alla popolazione di ogni circoscrizione, sulla base dei quozienti interi e dei più alti resti. 


Articolo 57. 

1. Il Senato della Repubblica è eletto a base regionale, salvi i seggi assegnati alla circoscri- 
zione Estero. 

2. Il numero dei senatori elettivi è di trecentoquindici, sei dei quali eletti nella circoscrizione 
Estero. 

3. Nessuna Regione può avere un numero di senatori inferiore a sette; il Molise ne ha due, 
la Valle d’ Aosta uno. 

4. La ripartizione dei seggi tra le Regioni, fatto salvo il numero dei seggi assegnati alla 
circoscrizione Estero, previa applicazione delle disposizioni del precedente comma, si effettua in 
proporzione alla popolazione delle Regioni quale risulta dall'ultimo censimento generale, sulla base 
dei quozienti interi e dei più alti resti. 


... (omissis) ... 
Sezione II 
La formazione delle leggi 
... (omissis) ... 
Articolo 72. 
... (omissis) ... 


4. La procedura normale di esame e di approvazione diretta da parte della Camera è sempre 
adottata per i disegni di legge in materia costituzionale ed elettorale e per quelli di delegazione legi- 
slativa, di autorizzazione a ratificare trattati internazionali, di approvazione di bilanci e consuntivi. 


(*) Aggiornamento 
La Legge costituzionale 9 febbraio 1963, n. 2, ha disposto (con l’articolo 5) che entra in vigore con la 
prima convocazione dei comizi elettorali successiva alla sua pubblicazione nella “Gazzetta ufficiale”. 
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... (omissis) ... 


Articolo 80. 
1. Le Camere autorizzano con legge la ratifica dei trattati internazionali che sono di natura 
politica, o prevedono arbitrati o regolamenti giudiziari, o importano variazioni del territorio od oneri 
alle finanze o modificazioni di leggi. 


... (omissis) ... 


TITOLO V 
LE REGIONI, LE PROVINCIE, I COMUNI 


... (omissis) ... 


Articolo 116. 

1. Il Friuli Venezia Giulia, la Sardegna, la Sicilia, il Trentino-Alto Adige/Siidtirol e la Valle 
d’Aosta/Vallee d’ Aoste dispongono di forme e condizioni particolari di autonomia, secondo i rispet- 
tivi statuti speciali adottati con legge costituzionale. 

... (omissis) ... 


Articolo 117. 

1. La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto della Costituzio- 
ne, nonché dei vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali. 

2. Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie: 

a) politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti dello Stato con l’ Unione 
europea; diritto di asilo e condizione giuridica dei cittadini di Stati non appartenenti all’ Unione eu- 
ropea; 

... (omissis) ... 

f) organi dello Stato e relative leggi elettorali; referendum statali; elezione del Parlamento 
europeo; 

... (omissis) ... 

1) cittadinanza, stato civile e anagrafi; 

... (omissis) ... 

p) legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fondamentali di Comuni, Province 
e Città metropolitane; 

... (omissis) ... 

3. Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rapporti internazionali e con 
l’Unione europea delle Regioni; commercio con l’estero; ... (omissis) ... ; valorizzazione dei beni 
culturali e ambientali e promozione e organizzazione di attività culturali; ... (omissis) ... . Nelle 
materie di legislazione concorrente spetta alle Regioni la potestà legislativa, salvo che per la determi- 
nazione dei principi fondamentali, riservata alla legislazione dello Stato. 

4. Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni materia non espressamen- 
te riservata alla legislazione dello Stato. 

5. Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle materie di loro compe- 
tenza, partecipano alle decisioni dirette alla formazione degli atti normativi comunitari e provvedono 
all’attuazione e all’esecuzione degli accordi internazionali e degli atti dell’Unione europea, nel ri- 
spetto delle norme di procedura stabilite da legge dello Stato, che disciplina le modalità di esercizio 
del potere sostitutivo in caso di inadempienza. 

6. La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie di legislazione esclusiva, salva 
delega alle Regioni. La potestà regolamentare spetta alle Regioni in ogni altra materia. I Comuni, le 
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Province e le Città metropolitane hanno potestà regolamentare in ordine alla disciplina dell’organiz- 
zazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite. 

... (omissis) ... 

9. Nelle materie di sua competenza la Regione può concludere accordi con Stati e intese con 
enti territoriali interni ad altro Stato, nei casi e con le forme disciplinati da leggi dello Stato. 


... (omissis) ... 


Articolo 120. 

... (omissis) ... 

2. Il Governo può sostituirsi a organi delle Regioni, delle Città metropolitane, delle Pro- 
vince e dei Comuni nel caso di mancato rispetto di norme e trattati internazionali o della normativa 
comunitaria oppure di pericolo grave per l’incolumità e la sicurezza pubblica, ovvero quando lo 
richiedono la tutela dell’unità giuridica o dell’unità economica e in particolare la tutela dei livelli 
essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali, prescindendo dai confini territoriali dei 
governi locali. La legge definisce le procedure atte a garantire che i poteri sostitutivi siano esercitati 
nel rispetto del principio di sussidiarietà e del principio di leale collaborazione. 


Articolo 121. 

1. Sono organi della Regione: il Consiglio regionale, la Giunta e il suo presidente. 

2. Il Consiglio regionale esercita le potestà legislative attribuite alla Regione e le altre fun- 
zioni conferitegli dalla Costituzione e dalle leggi. Può fare proposte di legge alle Camere. 

3. La Giunta regionale è l’organo esecutivo delle Regioni. 

4. Il Presidente della Giunta rappresenta la Regione; dirige la politica della Giunta e ne è 
responsabile; promulga le leggi ed emana i regolamenti regionali; dirige le funzioni amministrative 
delegate dallo Stato alla Regione, conformandosi alle istruzioni del Governo della Repubblica. 


... (omissis) ... 


Articolo 127. 

1. Il Governo, quando ritenga che una legge regionale ecceda la competenza della Regione, 
può promuovere la questione di legittimità costituzionale dinanzi alla Corte costituzionale entro ses- 
santa giorni dalla sua pubblicazione. 

2. La Regione, quando ritenga che una legge o un atto avente valore di legge dello Stato 
o di un’altra Regione leda la sua sfera di competenza, può promuovere la questione di legittimità 
costituzionale dinanzi alla Corte costituzionale entro sessanta giorni dalla pubblicazione della legge 
o dell’atto avente valore di legge. 


... (omissis) ... 
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TITOLO VI 
GARANZIE COSTITUZIONALI 


Sezione I 
La Corte costituzionale 


Articolo 134. 


1. La Corte costituzionale giudica: 
- sulle controversie relative alla legittimità costituzionale delle leggi e degli atti, aventi forza 


di legge, dello Stato e delle Regioni; 
- sui conflitti di attribuzione tra i poteri dello Stato e su quelli tra lo Stato e le Regioni, e tra 


le Regioni; 
- sulle accuse promosse contro il Presidente della Repubblica, a norma della Costituzione. 


... (omissis) ... 


Articolo 136. 

1. Quando la Corte dichiara l'illegittimità costituzionale di una norma di legge o di atto 
avente forza di legge, la norma cessa di avere efficacia dal giorno successivo alla pubblicazione della 
decisione. 

2. La decisione della Corte è pubblicata e comunicata alle Camere ed ai Consigli regionali 


interessati, affinché, ove lo ritengano necessario, provvedano nelle forme costituzionali. 


... (omissis) ... 
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1.1.1. Legge costituzionale 17 gennaio 2000, n. 1, Modifica all’articolo 48 della Costituzione 
concernente l’istituzione della circoscrizione Estero per l’esercizio del diritto di voto dei 
cittadini italiani residenti all’estero (“Gazzetta ufficiale” n. 15 del 20.01.2000). 

Entrata in vigore della Legge: 04.02.2000. 


Legge costituzionale 17 gennaio 2000, n. 1, 
Modifica all’articolo 48 della Costituzione concernente l’istituzione della circoscrizione 
Estero per l’esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani residenti all’estero 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica, con la maggioranza assoluta dei 
rispettivi componenti, hanno approvato; 


Nessuna richiesta di referendum costituzionale è stata presentata; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Promulga 


la seguente legge costituzionale: 


Articolo 1. 

1. All’articolo 48 della Costituzione, dopo il secondo comma, è inserito il seguente: 

“La legge stabilisce requisiti e modalità per l’esercizio del diritto di voto dei cittadini resi- 
denti all’estero e ne assicura l’effettività. A tale fine è istituita una circoscrizione Estero per l’elezione 
delle Camere, alla quale sono assegnati seggi nel numero stabilito da norma costituzionale e secondo 
criteri determinati dalla legge”. 


La presente legge costituzionale, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta 
ufficiale degli atti normativi della Repubblica Italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 17 gennaio 2000 


CIAMPI 
D’ Alema, Presidente del Consiglio dei Ministri 
Visto, il Guardasigilli: Diliberto 


LAVORI PREPARATORI 


Camera dei deputati (atto n. 5186): 

Presentato dall’on. Tremaglia ed altri il 30 luglio 1998. 

Assegnato alla I commissione (Affari costituzionali), in sede referente, il 10 febbraio 1999 con parere 
della commissione III. 

Esaminato dalla I commissione il 3, 10 e 17 febbraio 1999. 

Esaminato in aula il 18, 22 e 23 febbraio 1999 e approvato il 24 febbraio 1999 (I deliberazione). 


Senato della Repubblica (atto n. 3841): 

Assegnato alla 1a commissione (Affari costituzionali), in sede referente, il 3 marzo 1999 con pareri 
delle commissioni 2a e 3a. 

Esaminato dalla la commissione il 18 e 24 marzo 1999. 
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Esaminato in aula il 22 e 27 aprile 1999 e approvato il 28 aprile 1999 (I deliberazione). 


Camera dei deputati (atto n. 5186/B): 

Assegnato alla I commissione (Affari costituzionali), in sede referente, il 3 maggio 1999. 
Esaminato dalla I commissione il 25 maggio 1999. 

Esaminato in aula il 3 giugno 1999 e approvato il 30 giugno 1999 con la maggioranza assoluta dei 
suoi componenti (II deliberazione). 


Senato della Repubblica (atto n. 3841/B): 

Assegnato alla la commissione (Affari costituzionali), in sede referente, il 5 luglio 1999. 

Esaminato dalla 1a commissione il 21 luglio 1999. 

Esaminato in aula il 29 luglio 1999 e 28 settembre 1999 e approvato il 29 settembre 1999 con la 
maggioranza assoluta dei suoi componenti (II deliberazione). 
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1.1.2. Legge costituzionale 23 gennaio 2001, n. 1, Modifiche agli articoli 56 e 57 della Costituzio- 
ne concernenti il numero dei deputati e senatori in rappresentanza degli italiani all’estero 
(“Gazzetta ufficiale” n. 19 del 24.01.2001). 

Entrata in vigore della Legge: 08.02.2001. 


Legge costituzionale 23 gennaio 2001, n. 1, 
Modifiche agli articoli 56 e 57 della Costituzione concernenti il numero dei deputati 
e senatori in rappresentanza degli italiani all’estero 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica, con la maggioranza assoluta dei 
rispettivi componenti, hanno approvato; 


Nessuna richiesta di referendum costituzionale è stata presentata; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Promulga 


la seguente legge costituzionale: 


Articolo 1. 
Modifiche all’articolo 56 della Costituzione 

1. Il secondo comma dell’articolo 56 della Costituzione è sostituito dal seguente: 

“Il numero dei deputati è di seicentotrenta, dodici dei quali eletti nella circoscrizione Estero”. 

2. Al quarto comma dell’articolo 56 della Costituzione, le parole da: “si effettua dividendo” 
fino a: “seicentotrenta” sono sostituite dalle seguenti: “, fatto salvo il numero dei seggi assegnati alla 
circoscrizione Estero, si effettua dividendo il numero degli abitanti della Repubblica, quale risulta 
dall’ultimo censimento generale della popolazione, per seicentodiciotto”. 


Articolo 2. 
Modifiche all’articolo 57 della Costituzione 

1. Il primo comma dell’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente: 

“Il Senato della Repubblica è eletto a base regionale, salvi i seggi assegnati alla circoscri- 
zione Estero”. 

2.Il secondo comma dell’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente: 

“Il numero dei senatori elettivi è di trecentoquindici, sei dei quali eletti nella circoscrizione 
Estero”. 

3. Al quarto comma dell’articolo 57 della Costituzione, dopo le parole: “La ripartizione 
dei seggi tra le Regioni,”, sono inserite le seguenti: ‘fatto salvo il numero dei seggi assegnati alla 
circoscrizione Estero”. 


Articolo 3. 
Disposizioni transitorie 

1. In sede di prima applicazione della presente legge costituzionale ai sensi del terzo comma 
dell’articolo 48 della Costituzione, la stessa legge che stabilisce le modalità di attribuzione dei seggi 
assegnati alla circoscrizione Estero stabilisce, altresì, le modificazioni delle norme per l’elezione del- 
le Camere conseguenti alla variazione del numero dei seggi assegnati alle circoscrizioni del territorio 
nazionale. 

2. In caso di mancata approvazione della legge di cui al comma 1, si applica la disciplina 
costituzionale anteriore. 
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La presente legge costituzionale, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta 
ufficiale degli atti normativi della Repubblica Italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 23 gennaio 2001 


CIAMPI 
Amato, Presidente del Consiglio dei Ministri 
Visto, il Guardasigilli: Fassino 


LAVORI PREPARATORI 


Camera dei deputati (atto n. 4979): 

Presentato dall’on. Tremaglia Mirko il 10 giugno 1998. 

Assegnato alla I commissione (Affari costituzionali), in sede referente, il 15 luglio 1998, con parere 
della commissione III. 

Esaminato dalla I commissione il 3, 10, 17 febbraio 1999; il 23 marzo 1999; il 7, 27 aprile 1999; il 
27 maggio 1999; il 2 e 30 giugno 1999. 

Relazione scritta presentata il 16 settembre 1999 (atto n. 4979/A - relatore on. Cerulli Irelli). 
Esaminato in aula il 18, 22, 23 febbraio 1999; il 4 febbraio 2000 ed approvato il 7 marzo 2000 in 
un testo unificato con atto n. 5187 (on. Pisanu ed altri) e atto n. 5733 (on. Pezzoni ed altri) (prima 
deliberazione). 


Senato della Repubblica (atto n. 4518): 

Assegnato alla 1a commissione (Affari costituzionali), in sede referente, il 9 marzo 2000 con parere 
della commissione 3a. 

Esaminato dalla la commissione il 29, 30 marzo 2000. 

Esaminato in aula il 27 giugno 2000 ed approvato, con modificazioni, il 28 giugno 2000 (prima 
deliberazione). 


Camera dei deputati (atto n. 4979/B): 

Assegnato alla I commissione (Affari costituzionali), in sede referente, il 30 giugno 2000. 
Esaminato dalla I commissione il 4 luglio 2000. 

Esaminato in aula il 10 luglio 2000 ed approvato il 12 luglio 2000 (prima deliberazione). 


Senato della Repubblica (atto n. 4518/B): 

Assegnato alla la commissione (Affari costituzionali), in sede referente, il 19 luglio 2000. 
Esaminato dalla la commissione il 3 ottobre 2000. 

Esaminato in aula il 4 ottobre 2000 ed approvato il 5 ottobre 2000 (seconda deliberazione). 


Camera dei deputati (atto n. 4979/D): 

Assegnato alla I commissione (Affari costituzionali), in sede referente, il 10 ottobre 2000. 
Esaminato dalla I commissione, in sede referente, il 10 ottobre 2000. 

Esaminato in aula il 16 ottobre 2000 ed approvato il 18 ottobre 2000 (seconda deliberazione). 
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1.2. Legge 27 ottobre 1988, n. 470, Anagrafe e censimento degli italiani all’estero (“Gazzetta 
ufficiale” n. 261 del 07.11.1988). 
Entrata in vigore della Legge: 08.11.1988. 
Elenco aggiornamenti dell’atto: 
-... (omissis) ... 


Legge 27 ottobre 1988, n. 470, 
Anagrafe e censimento degli italiani all’estero 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Promulga 


la seguente legge: 


Capo I 
ANAGRAFI DEI CITTADINI RESIDENTI ALL'ESTERO 


Articolo 1. 

1. Le anagrafi dei cittadini italiani residenti all’estero (AIRE) sono tenute presso i comuni e 
presso il Ministero dell’interno. 

2. Le anagrafi dei comuni sono costituite da schedari che raccolgono le schede individuali 
e le schede di famiglia eliminate dall’anagrafe della popolazione residente in dipendenza del trasfe- 
rimento permanente all’estero delle persone cui esse si riferiscono, ed inoltre le schede istituite a 
seguito di trascrizione di atti di stato civile pervenuti dall’estero. 

3. Gli ufficiali di stato civile devono comunicare all’ufficio d’anagrafe del proprio comune 
il contenuto degli atti dello stato civile e delle relative annotazioni che si riferiscono ai cittadini re- 
sidenti all’estero. 

4. L’anagrafe istituita presso il Ministero dell’interno contiene dati desunti dalle anagrafi 
comunali e dalle dichiarazioni rese a norma dell’articolo 6. 

5. La stessa anagrafe contiene i dati anagrafici dei cittadini nati e residenti all’estero dei 
quali nessuno degli ascendenti è nato nel territorio della Repubblica o vi ha mai risieduto. 

6. Ai fini di cui al comma 5, l’ufficio dello stato civile di Roma comunica all’anagrafe del 
Ministero dell’interno il contenuto degli atti dello stato civile e delle relative annotazioni che si rife- 
riscono ai predetti cittadini. 

7. Apposita annotazione indica, per ogni cittadino incluso nell’anagrafe di cui ai commi 4 e 
5, se lo stesso è iscritto nelle liste elettorali di un comune della Repubblica. 

8. Non sono iscritti nelle anagrafi di cui al presente articolo 1 i cittadini che si recano al- 
l'estero per cause di durata limitata non superiore a dodici mesi. 

9. Non sono altresì iscritti nelle stesse anagrafi: 

a) i cittadini che si recano all’estero per l'esercizio di occupazioni stagionali; 

b) i dipendenti di ruolo dello Stato in servizio all’estero e le persone con essi conviventi, 
i quali siano stati notificati alle autorità locali ai sensi delle convenzioni di Vienna sulle relazioni 
diplomatiche e sulle relazioni consolari, rispettivamente del 1961 e del 1963, ratificate con Legge 9 
agosto 1967, n. 804. 

10. Il supporto tecnico per la tenuta e l’aggiornamento dell’anagrafe di cui al comma 4 è 
costituito dal centro elettronico della Direzione centrale per i servizi elettorali. 

11. Ad uno o più funzionari del Ministero dell’interno, con qualifica funzionale non inferio- 
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re alla settima, sono attribuiti i poteri e i doveri dell’ufficiale di anagrafe. 
12. Gli atti delle anagrafi di cui al presente articolo sono atti pubblici. 


Articolo 2. 

1. L'iscrizione nelle anagrafi degli italiani residenti all’estero viene effettuata: 

a) per trasferimento della residenza da un comune italiano all’estero, dichiarato o accertato 
a norma del regolamento di esecuzione della Legge 24 dicembre 1954, n. 1228, sull’ordinamento 
delle anagrafi della popolazione residente, approvato con Decreto del Presidente della Repubblica 31 
gennaio 1958, n. 136, e successive modificazioni; 

b) per trasferimento dall’ AIRE di altro comune o dall’anagrafe di cui al comma 4 dell’arti- 
colo 1, quando l’interessato ne faccia domanda, avendo membri del proprio nucleo familiare iscritti 
nell’ AIRE o nell’anagrafe della popolazione residente del comune; 

c) a seguito della registrazione dell’atto di nascita pervenuto ai sensi degli articoli 51 e 52 
del Regio decreto 9 luglio 1939, n. 1238, e dell’articolo 73, ultimo comma, del Decreto del Presidente 
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 200; 

d) per acquisizione della cittadinanza italiana da parte di persona residente all’estero; 

e) per esistenza di cittadino all’estero giudizialmente dichiarata. 

2. L'ufficiale di anagrafe annota sulle schede individuali l’indirizzo all’estero comunicato 
dall’interessato o comunque accertato. 


Articolo 3. 

1. Nelle anagrafi degli italiani residenti all’estero devono essere registrate le mutazioni re- 
lative alle posizioni anagrafiche conseguenti: 

a) alle dichiarazioni, rese dagli interessati per sé o per persone sulle quali esercitano la 
potestà o tutela, concernenti i trasferimenti di residenza o di abitazione che hanno avuto luogo al- 
l’estero; 

b) alle comunicazioni di stato civile; 

c) alle dichiarazioni rese dagli interessati concernenti il cambiamento della qualifica profes- 
sionale e del titolo di studio. 


Articolo 4. 

1. La cancellazione dalle anagrafi degli italiani residenti all’estero viene effettuata: 

a) per iscrizione nell’anagrafe della popolazione residente a seguito di trasferimento dal- 
l’estero; 

b) per immigrazione dall’estero in altro comune della Repubblica, segnalata a norma del se- 
condo comma dell’articolo 14 del Decreto del Presidente della Repubblica 31 gennaio 1958, n. 136; 

c) per morte, compresa la morte presunta giudizialmente dichiarata; 

d) per irreperibilità presunta, salvo prova contraria: 

1) trascorsi cento anni dalla nascita; 

2) dopo due rilevazioni censuarie consecutive concluse con esito negativo; 

3) quando risulti inesistente, tanto nel comune di provenienza quanto nell’ AIRE, indirizzo 
all’estero; 

4) quando risulti dal ritorno per mancato recapito della cartolina avviso, spedita ai sensi 
dell’articolo 6 della Legge 7 febbraio 1979, n. 40, in occasione delle due ultime consultazioni che si 
siano tenute con un intervallo non inferiore ad un anno, esclusa l’elezione del Parlamento europeo 
limitatamente ai cittadini residenti nei Paesi dell’ Unione europea nonché le consultazioni referenda- 
rie locali; 

e) per perdita della cittadinanza; 

f) per trasferimento nell’ AIRE di altro comune. 


S. ZILLI, Strumenti di tutela della CNI da parte della Repubblica Italiana, DOCUMENTI XI, 2012 71 


Articolo 5. 
1. Gli ufficiali di anagrafe che eseguono le iscrizioni, le mutazioni e le cancellazioni di cui 
agli articoli 2, 3 e 4 devono darne comunicazione entro quarantotto ore al Ministero dell’interno che 
le comunica entro sessanta giorni dalla ricezione ai competenti uffici consolari. 


Articolo 6. 

1. I cittadini italiani che trasferiscono la loro residenza da un comune italiano all’estero 
devono farne dichiarazione all’ufficio consolare della circoscrizione di immigrazione entro novanta 
giorni dalla immigrazione. 

2.I cittadini italiani che risiedono all’estero alla data dell’entrata in vigore della presente 
legge devono dichiarare la loro residenza al competente ufficio consolare entro un anno dalla predetta 
data. 

3.I cittadini italiani residenti all’estero che cambiano la residenza o l’abitazione devono far- 
ne dichiarazione entro novanta giorni all’ufficio consolare nella cui circoscrizione si trova la nuova 
residenza o la nuova abitazione. 

4. Le dichiarazioni rese dagli interessati devono specificare i componenti della famiglia di 
cittadinanza italiana ai quali la dichiarazione stessa si riferisce. 

5. Le rappresentanze diplomatiche e gli uffici consolari provvedono comunque a svolgere 
ogni opportuna azione intesa a promuovere la presentazione delle dichiarazioni di cui al presente arti- 
colo, anche sulla base delle comunicazioni di cui all'articolo 5, ed avvalendosi, per quanto possibile, 
della collaborazione delle pubbliche autorità locali, per ottenere la segnalazione dei nominativi dei 
cittadini italiani residenti nelle rispettive circoscrizioni, e dei relativi recapiti. 

6. Le notizie recate dalle dichiarazioni sono registrate dagli uffici consolari interessati negli 
schedari istituiti a norma dell’articolo 67 del Decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, 
n. 200. Scaduti i termini per la presentazione delle dichiarazioni di cui al presente articolo, gli uffici 
consolari provvedono ad iscrivere d’ufficio nei predetti schedari i cittadini italiani che non abbiano 
presentato le dichiarazioni, ma dei quali gli uffici consolari abbiano conoscenza, in base ai dati in 
loro possesso. 

7. Una copia autentica della dichiarazione o, in mancanza di questa, l’iscrizione d’ufficio è 
trasmessa entro centottanta giorni dall’ufficio consolare al Ministero dell’interno per le registrazioni 
di competenza e per le successive, immediate comunicazioni al comune italiano competente. 

8. Altra copia autentica della dichiarazione è trasmessa all’ufficio consolare della circoscri- 
zione di provenienza. 

9. La richiesta agli uffici consolari, da parte dei cittadini italiani residenti all’estero, di atti, 
documenti e certificati deve essere accompagnata, qualora non siano già state rese, dalle dichiarazioni 
di cui al presente articolo. In mancanza di tali dichiarazioni gli uffici consolari corrisponderanno alla 
richiesta, provvedendo contestualmente alla iscrizione d’ufficio a norma del comma 6. 


Articolo 7. 

1. Sulla base delle risultanze dell’anagrafe dei cittadini italiani residenti all’estero e con 
l'osservanza delle disposizioni degli articoli da 29 a 31 del Decreto del Presidente della Repubblica 
31 gennaio 1958, n. 136, spetta agli ufficiali di anagrafe dei comuni ed a quelli di cui all’articolo 1, 
comma 11, il rilascio dei seguenti certificati: 

a) certificato di stato di famiglia; 

b) certificato di residenza attestante che il richiedente, in precedenza iscritto nell’anagra- 
fe dei residenti nel comune da certa data, risulta attualmente nell’anagrafe degli italiani residenti 
all’estero, con decorrenza dalla data di cancellazione dall’anagrafe della popolazione residente per 
trasferimento all’estero, ovvero dalla data di iscrizione nell’anagrafe dei residenti all’estero a seguito 
di trascrizione di atto di stato civile. 
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Capo II 
RILEVAZIONE DEI CITTADINI ITALIANI ALL'ESTERO 


Articolo 8. 

1. La rilevazione dei cittadini italiani all’estero ha luogo contemporaneamente al censimen- 
to dei cittadini residenti in Italia. 

2. La rilevazione dei cittadini italiani all’estero si svolge ricavando i dati personali disponi- 
bili citati all’articolo 10 dagli schedari consolari di cui all’articolo 67 del Decreto del Presidente della 
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 200. 

3. Il Ministero degli affari esteri sovraintende a tutte le operazioni relative alla rilevazio- 
ne adottando i provvedimenti necessari per il loro regolare e tempestivo svolgimento; promuove, 
inoltre, nelle forme ritenute più efficaci, idonea attività di informazione e pubblicità in merito alla 
rilevazione stessa. 


Articolo 9. 

1. Oggetto della rilevazione dei cittadini all’estero sono, in ciascuna circoscrizione consola- 
re, i cittadini italiani residenti e i cittadini italiani temporaneamente presenti. 

2. Sono residenti nella circoscrizione consolare i cittadini italiani che, alla data della rile- 
vazione, hanno la dimora abituale nella circoscrizione stessa, anche se ne sono temporaneamente 
assenti per motivi che non comportano trasferimento di residenza, secondo le norme della presente 
legge e del regolamento di esecuzione della Legge 24 dicembre 1954, n. 1228, sull’ordinamento 
delle anagrafi della popolazione residente, approvato con Decreto del Presidente della Repubblica 31 
gennaio 1958, n. 136, e successive modificazioni. 

3. Sono temporaneamente presenti nella circoscrizione consolare i cittadini italiani che vi si 
trovano per uno dei motivi di cui ai commi $ e 9 dell’articolo 1 e che hanno la residenza in Italia. 


Articolo 10. 

1. Per le singole persone costituenti la popolazione residente, la rilevazione concerne le 
fondamentali notizie di stato civile ed anagrafico, il comune italiano di ultima residenza e di origine 
e l’iscrizione nelle liste elettorali. 

2. Per le persone temporaneamente presenti nella circoscrizione la rilevazione concerne 
notizie di stato civile ed anagrafico, il luogo di residenza, il motivo della temporanea presenza e 
l'iscrizione nelle liste elettorali. 

3. La rilevazione ha inoltre per oggetto notizie concernenti il grado di istruzione dei cittadini 
residenti all’estero, le notizie professionali ed altre di carattere socio-economico. 


Articolo 11. 
(Articolo abrogato dalla Legge 27 maggio 2002, n. 104). 


Articolo 12. 
1. Il capo dell’ufficio consolare è responsabile del buon andamento delle operazioni della 
rilevazione nell’ambito della circoscrizione consolare e riferisce al Ministero degli affari esteri in 
ordine al regolare svolgimento delle operazioni stesse. 


(*) Aggiornamento 

Il Decreto-legge 3 agosto 2001, n. 312, convertito in legge dalla Legge 1 ottobre 2001, n. 358, ha disposto 
che, in deroga a quanto stabilito dal comma 1 dell’articolo 8 della presente legge, “la seconda rilevazione 
dei cittadini italiani all’estero, di cui al citato articolo 8, è fissata in data 21 marzo 2003”. 
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Articolo 13. 

1. Le rappresentanze diplomatiche e gli uffici consolari provvedono a svolgere ogni oppor- 
tuna azione intesa ad ottenere la segnalazione da parte delle pubbliche autorità locali dei nominativi 
e del recapito dei cittadini italiani che si trovano nella loro circoscrizione. 

2. (Comma abrogato dalla Legge 27 maggio 2002, n. 104). 

3. (Comma abrogato dalla Legge 27 maggio 2002, n. 104). 


Articolo 14. 

1. Sulla base dei dati della rilevazione, le rappresentanze diplomatico-consolari, dopo aver 
aggiornato gli schedari di cui all’articolo 67 del Decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 
1967, n. 200, ne trasmettono in via informatica i dati al Ministero degli affari esteri, che li trasmette 
al Ministero dell’interno Centro elettronico della direzione centrale per i servizi elettorali, per l’ag- 
giornamento dell’ AIRE e per la memorizzazione dei dati raccolti. 

2. Il Ministero dell’interno trasmette i dati di cui al comma 1 ai comuni, i quali provvedono 
entro i successivi sessanta giorni all’aggiornamento delle rispettive anagrafi, fatta salva la previsione 
di cui al comma 3. 

3. Con decreto del Ministro dell’interno, sentito il Ministro degli affari esteri, il termine di 
cui al comma 2 può essere prorogato per il comune di Roma fino ad un massimo di ulteriori centot- 
tanta giorni. 


Articolo 15. 
(Articolo abrogato dalla Legge 27 maggio 2002, n. 104). 


Capo HI 
DISPOSIZIONI FINALI 


Articolo 16. 

1. Agli effetti dell’applicazione delle norme della presente legge, l’espressione “uffici con- 
solari” indica gli uffici consolari di prima categoria. 

2.Le relative circoscrizioni comprendono quelle degli uffici consolari ad essi aggregati con 
decreto del Ministro degli affari esteri. 

3. Nei Paesi in cui non esistono gli uffici consolari di prima categoria sopra indicati, le fun- 
zioni previste dalla presente legge sono svolte dalle ambasciate, previa consultazione degli organismi 
locali rappresentativi della comunità italiana. 


Articolo 17. 

1. AI fine di potenziare i servizi connessi con gli schedari ed i registri di cui al Decreto del 
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 200, nonché di agevolare le operazioni di registra- 
zione e rilevazione previste dalla presente legge, il Ministero degli affari esteri, le rappresentanze 
diplomatiche e gli uffici consolari saranno dotati di adeguati strumenti ed attrezzature informatiche 
inclusi i programmi di base ed applicativi nonché di sistemi elettronici e telematici per la raccolta, 
elaborazione e trasmissione dei dati. 

2. Per la fase di avvio delle operazioni previste al comma precedente, il Ministero degli affa- 
ri esteri è autorizzato ad assumere, con le modalità di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 5 
gennaio 1967, n. 18, ed alla Legge 13 agosto 1980, n. 462, anche in deroga a quanto previsto dall’ar- 
ticolo 3 di detta legge ed eventuali altri divieti di assunzione, impiegati con contratto temporaneo nei 
limiti di un contingente non superiore a cento unità da assegnarsi alle rappresentanze diplomatiche o 
uffici consolari di prima categoria, in relazione alla consistenza delle comunità italiane residenti nelle 
rispettive circoscrizioni. 

3. (Comma abrogato dal Decreto legislativo 7 aprile 2000, n. 103). 
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4. Le assunzioni del personale previste dal presente articolo possono essere effettuate a 
partire dall’entrata in vigore della presente legge. 

S. La rilevazione degli italiani all’estero potrà essere effettuata in collaborazione con l’Isti- 
tuto centrale di statistica. 


Articolo 18. 

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Presi- 
dente della Repubblica su proposta del Ministro degli affari esteri, di concerto con i Ministri del teso- 
ro, dell’interno e di grazia e giustizia, sentito l’Istituto centrale di statistica, è emanato il regolamento 
per l'esecuzione della legge stessa e saranno dettate le norme per la prima formazione e per la tenuta 
degli schedari dei cittadini residenti all’estero. 


Articolo 19. 

1. All’onere derivante dalla presente legge, valutato in lire 5 miliardi per l’anno 1988 e lire 
10 miliardi annui per i successivi esercizi finanziari, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 1988-1990, al capitolo 6856 dello stato di 
previsione per il Ministero del tesoro per il 1988, utilizzando l’apposito accantonamento. 

2. Per gli adempimenti di competenza del Ministero dell’interno, ivi compresi quelli dell’ ar- 
ticolo 14, terzo comma, è riservata nell’ambito degli stanziamenti di cui al comma 1 la somma di 2 
miliardi da ripartire negli esercizi 1988, 1989, 1990. 

3. Le somme di cui al presente articolo non impegnate o non erogate nell’anno di compe- 
tenza, possono essere utilizzate per gli stessi fini nell’arco di due esercizi finanziari immediatamente 
successivi. 

4. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia- 
zioni di bilancio. 


Articolo 20. 
1. Sono abrogate le disposizioni di legge in contrasto o comunque incompatibili con la 
presente legge. 


Articolo 21. 
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana. 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli 
atti normativi della Repubblica Italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 0s- 
servare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 27 ottobre 1988 
COSSIGA 


DE MITA, Presidente del Consiglio dei Ministri 
Visto, il Guardasigilli: VASSALLI 
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1.3. Decreto del Presidente della Repubblica 6 settembre 1989, n. 323, Approvazione del regola- 
mento per l’esecuzione della Legge 27 ottobre 1988, n. 470, sull’anagrafe ed il censimento 
degli italiani all’estero (“Gazzetta ufficiale” n. 223 del 23.09.1989). 
Entrata in vigore dell’atto: 08.10.1989. 


Decreto del Presidente della Repubblica 6 settembre 1989, n. 323, 
Approvazione del regolamento per l’esecuzione della Legge 27 ottobre 1988, n. 470, 
sull’anagrafe ed il censimento degli italiani all’estero 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’articolo 87 della Costituzione; 

Visto l’articolo 18 della Legge 27 ottobre 1988, n. 470, sulla anagrafe ed il censimento degli 
italiani all’estero; 

Visto l'articolo 17, comma 1, lettera a), e comma 4, della Legge 23 agosto 1988, n. 400; 

Ritenuto che occorre emanare le norme necessarie per l’attuazione della citata legge; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Udito il parere dell’Istituto centrale di statistica; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 30 agosto 1989; 

Sulla proposta del Ministro degli affari esteri, di concerto con i Ministri dell’interno, di 
grazia e giustizia e del tesoro; 


Emana 
il seguente decreto: 


Articolo 1. 
1. E approvato l’unito regolamento, vistato dal Ministro proponente, per l’esecuzione della 
Legge 27 ottobre 1988, n. 470, sull’anagrafe ed il censimento degli italiani all’estero. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella raccolta ufficiale degli 
atti normativi della Repubblica Italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 


Dato a Roma, addì 6 settembre 1989 


COSSIGA 

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio dei Ministri 
DE MICHELIS, Ministro degli affari esteri 

GAVA, Ministro dell’interno 

VASSALLI, Ministro di grazia e giustizia 

CARLI, Ministro del tesoro 

Visto, il Guardasigilli: VASSALLI 

Registrato alla Corte dei conti, addì 20 settembre 1989 
Atti di governo, registro n. 79, foglio n. 4 


Regolamento per l’esecuzione della Legge 27 ottobre 1988, n. 470, 
concernente anagrafe e censimento degli italiani all’estero 
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Articolo 1. 
1. Le anagrafi degli italiani residenti all’estero (AIRE) costituiscono parti delle anagrafi 
della popolazione di cui alla Legge 24 dicembre 1954, n. 1228. 


Articolo 2. 

1. L’anagrafe del Ministero dell’interno è formata di una parte principale e di un settore 
speciale. 

2. Nella parte principale è sistematicamente riprodotto, conservato ed aggiornato l’insieme 
delle posizioni relative alle singole persone di cui all’articolo 1, comma 2, della Legge 27 ottobre 
1988, n. 470, di seguito denominata legge; nel settore speciale sono conservate ed aggiornate le po- 
sizioni delle persone di cui all’articolo 1, comma 5, della legge. 

3. L’anagrafe del Ministero dell’interno è tenuta con il supporto del centro elettronico della 
direzione centrale per i servizi elettorali, secondo un sistema che consenta la disaggregazione dei dati 
per regione, provincia e comune. 


Articolo 3. 

1. In occasione dell’iscrizione all’AIRE, prevista dall’articolo 2 della legge, l’ufficiale di 
anagrafe provvede ad istituire o a trasferire nell’ AIRE la scheda individuale ed una corrispondente 
scheda di famiglia intestata al componente che gli verrà indicato dagli interessati o, in mancanza di 
tale segnalazione, al più anziano. 

2. Le schede individuali devono essere collocate secondo l’ordine alfabetico del cognome 
e nome dell’intestatario; quelle di famiglia secondo il numero d’ordine progressivo che sarà loro 
assegnato all’atto dell’inserimento nell’ AIRE; tale numero deve essere riportato sulle corrispondenti 
schede individuali, anche se inserite precedentemente nell’ AIRE. 


Articolo 4. 

1. Ai fini della prima formazione della parte principale dell’anagrafe presso il Ministero 
dell’interno, i comuni, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, 
devono trasmettere alle competenti prefetture per il successivo inoltro al predetto Ministero - centro 
elettronico della direzione centrale per i servizi elettorali - un elenco nominativo dei cittadini italiani 
iscritti nelle proprie AIRE, riportando per ciascuno di essi, in quanto disponibili, i seguenti dati: 
cognome e nome, indirizzo estero, anno di espatrio, circoscrizione consolare, comune di iscrizio- 
ne AIRE, data di iscrizione AIRE, numero distintivo di iscrizione AIRE, motivazione di iscrizione 
AIRE, data e luogo di nascita, atto di nascita o titolo equipollente di identificazione della nascita, 
sesso, stato civile, professione, titolo di studio, comune di iscrizione elettorale. 


Articolo 5. 

1. L'ufficio dello stato civile di Roma comunica il contenuto degli atti dello stato civile e 
delle relative annotazioni riguardanti i cittadini di cui all’articolo 1, comma 5, della legge, oltre che 
al Ministero dell’interno, anche all’ufficio anagrafe del comune di Roma ai fini della tenuta e dell’ag- 
giornamento delle relative posizioni anagrafiche e di ogni altro conseguente adempimento di legge, 
nonché ai fini del rilascio dei certificati di cui all'articolo 7 della legge. 


Articolo 6. 
1. Le iscrizioni, mutazioni e cancellazioni d’ufficio nelle anagrafi dei cittadini italiani resi- 
denti all’estero a cura del Ministero dell’interno e dei comuni, da effettuare ai sensi degli articoli 2, 3 
e 4 della legge, nonché le dichiarazioni degli interessati e le iscrizioni d’ufficio a cura degli uffici con- 
solari negli schedari di cui all’articolo 67 del Decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, 
n. 200, da effettuare ai sensi dell’articolo 6 della legge, debbono contenere i dati elencati in appositi 
modelli predisposti dal Ministero dell’interno, d’intesa con il Ministero degli affari esteri e ISTAT. 
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2.La trasmissione delle dichiarazioni e la comunicazione delle iscrizioni, di cui all’articolo 
6, comma 7, della legge, complete di tutti i dati previsti dalla legge, vanno effettuate a cura degli 
uffici consolari al Ministero dell’interno - centro elettronico della Direzione centrale per i servizi 
elettorali, tramite le prefetture. 


Articolo 7. 
1. Gli effetti della dichiarazione resa all’ufficio consolare, ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 
2, della legge, hanno decorrenza dalla data di ricezione della stessa da parte dell’ufficiale di anagrafe, 
qualora non sia stata già resa la dichiarazione di trasferimento di residenza all’estero presso il comune 
di ultima residenza, a norma della vigente legislazione anagrafica. 


Articolo 8. 

1. Per immigrazione, ai sensi dell’articolo 6 della legge, si intende la fissazione all’estero 
della dimora abituale. In caso di dubbio o di risultanze contrastanti, l’ufficio consolare, anche con 
la collaborazione delle autorità locali, accerta la veridicità della dichiarazione resa e provvede ai 
conseguenti adempimenti. 


Articolo 9. 

1. L’ufficio circoscrizionale di rilevazione, di cui all’articolo 11 della legge, è costituito con 
decreto consolare. 

2. L'ufficio circoscrizionale è composto da cinque componenti nel caso che gli italiani re- 
sidenti siano meno di 5.000; da sei a dieci componenti fino a 30.000 italiani residenti; da undici a 
quindici componenti fino a 60.000 italiani residenti; da sedici a venti componenti se il numero degli 
italiani residenti sia superiore a 60.000. 

3. Se, a causa dell’esiguità dei cittadini italiani residenti nella circoscrizione, non è possibile 
costituire l’ufficio circoscrizionale, i suoi compiti sono svolti direttamente dall’ufficio consolare. 


Articolo 10. 
1. In caso di mancato funzionamento dell’ufficio circoscrizionale di rilevazione, anche nella 
fase di preparazione, il Ministero degli affari esteri può disporne lo scioglimento e demandare all’uf- 
ficio consolare competente gli adempimenti attribuiti dalla legge al predetto ufficio circoscrizionale. 


Articolo 11. 
1. L'ufficio consolare spedisce per posta agli interessati i moduli di cui all’articolo 13, com- 
ma 2, della legge non meno di sessanta giorni prima della data della rilevazione. 
2.Icittadini residenti devono consegnare, o spedire per posta, all’ufficio consolare i suddetti 
moduli, debitamente compilati, in triplice copia, con riferimento alla data della rilevazione, entro 
quindici giorni dalla data stessa. 
3. Il timbro dell’ufficio postale fa fede per le date di ricevimento e restituzione. 


Articolo 12. 
1. Delle operazioni di revisione dei moduli è redatto processo verbale. 
2.Ilavori di revisione devono terminare entro centoventi giorni dalla data della rilevazione. 
Nel caso di dubbio sull’autenticità del mittente, l’ufficio circoscrizionale accantona i moduli e ne dà 
atto nel verbale. 
3. La trasmissione dei moduli ai comuni e al Ministero dell’interno è fatta entro centottanta 
giorni dalla data della rilevazione. 


Visto, il Ministro degli affari esteri DE MICHELIS 
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1.4. Legge 6 novembre 1989, n. 368, Istituzione del Consiglio generale degli italiani all’estero 
(“Gazzetta ufficiale” n. 264 dell’ 11.11.1989). 
Entrata in vigore della Legge: 26.11.1989. 
Elenco aggiornamenti dell’atto: 
-... (omissis) ... 


Legge 6 novembre 1989, n. 368, 
Istituzione del Consiglio generale degli italiani all’estero 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Promulga 


la seguente legge: 


Articolo 1. 

1. È istituito il Consiglio generale degli italiani all’estero (CGIE). 

1-bis. Il CGIE è l’organismo di rappresentanza delle comunità italiane all’estero presso tutti 
gli organismi che pongono in essere politiche che interessano le comunità italiane all’estero. 

2.11 CGIE, in aderenza ai principi affermati dagli articoli 3 e 35 della Costituzione, ha il fine 
di promuovere e agevolare lo sviluppo delle condizioni di vita delle comunità italiane all’estero e dei 
loro singoli componenti, di rafforzare il collegamento di tali comunità con la vita politica, culturale, 
economica e sociale dell’Italia, di assicurare la più efficace tutela dei diritti degli italiani all’estero 
e di facilitarne il mantenimento dell’identità culturale e linguistica, l’integrazione nelle società di 
accoglimento e la partecipazione alla vita delle comunità locali, nonché di facilitare il coinvolgi- 
mento delle comunità italiane residenti nei Paesi in via di sviluppo nelle attività di cooperazione 
allo sviluppo e di collaborazione nello svolgimento delle iniziative commerciali aventi come parte 
principale l’Istituto nazionale per il commercio estero, le camere di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura e le altre forme associative dell’imprenditoria italiana. 


Articolo 2. 

1. Per l’attuazione dei fini di cui all’articolo 1 il CGIE provvede a: 

a) esaminare, in armonia con lo sviluppo politico, culturale, economico e sociale dell’Ita- 
lia, i problemi delle comunità italiane all’estero, in particolare per quanto attiene alle condizioni di 
vita e di lavoro dei singoli e delle comunità medesime nel loro insieme, alla formazione scolastica e 
professionale, al reinserimento in attività produttive ed alle altre esigenze di coloro che decidono di 
rimpatriare; 

b) formulare, su richiesta del Governo o dei Presidenti dei due rami del Parlamento, pareri e, 
di propria iniziativa, proposte e raccomandazioni, in materie di iniziative legislative o amministrative 
dello Stato o delle regioni, accordi internazionali e normative comunitarie concernenti le comunità 
italiane all’estero; 

c) promuovere studi e ricerche su materie riguardanti le comunità italiane nel mondo, colla- 
borando alla organizzazione e alla elaborazione degli stessi; 

c-bis) verificare e promuovere i processi di integrazione delle comunità italiane nelle strut- 
ture sociali ed economico-produttive del Paese ospitante e di valorizzazione dell’identità nazionale 
delle comunità italiane all’estero; 

d) elaborare una relazione annuale con proiezione triennale da presentare, tramite il Gover- 
no, al Parlamento, nella quale si valutino gli eventi dell’anno precedente e si traccino prospettive ed 
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indirizzi per il triennio successivo; 
d-bis) contribuire all’elaborazione della legislazione economica e sociale che ha riflessi sul 
mondo dell’emigrazione. 


Articolo 3. 

1. Il CGIE esprime parere obbligatorio sulle proposte del Governo concernenti le seguenti 
materie: 

a) stanziamenti sui vari capitoli del bilancio dello Stato in favore delle comunità italiane 
all’estero; 

b) programmi pluriennali e relativi finanziamenti per la politica scolastica, la formazione 
professionale e la tutela sociale, assistenziale e previdenziale; 

c) criteri per l'erogazione di contributi ad associazioni nazionali, patronati, enti di forma- 
zione scolastica e professionale, organi di stampa, di divulgazione e di informazione che svolgano 
concreta attività di sostegno e di promozione economica, sociale, culturale e civile delle comunità 
italiane all’estero; 

d) informazioni e programmi radiotelevisivi e informatizzati per le comunità italiane al- 
l’estero; 

e) linee di riforma dei servizi consolari, scolastici e sociali. 

1-bis. Il CGIE esprime parere obbligatorio sulle questioni concernenti le comunità italiane 
all’estero affrontate dal Governo e dalle regioni. 

l-ter. Le amministrazioni dello Stato e gli enti territoriali forniscono tempestivamente e 
compiutamente le informazioni loro richieste nelle materie di competenza del CGIE. 

1-quater. Il CGIE ha diritto di accesso presso tutte le amministrazioni dello Stato, ivi com- 
prese le rappresentanze diplomatiche e consolari, e presso gli enti territoriali, alle informazioni nelle 
materie di sua competenza, fatti salvi i limiti e le deroghe al diritto di accesso ai documenti ammini- 
strativi stabiliti dall’articolo 24 della Legge 7 agosto 1990, n. 241. 

2. (Comma abrogato dalla Legge 18 giugno 1998, n. 198). 

3. (Comma abrogato dalla Legge 18 giugno 1998, n. 198). 

4. In caso di motivata urgenza, il parere è formulato dal Comitato di presidenza di cui all’ar- 
ticolo 9 e deve essere sottoposto alle valutazioni del CGIE nella prima riunione successiva. 

5. Si prescinde dal parere del CGIE qualora lo stesso non sia espresso nella riunione suc- 
cessiva alla richiesta. 

5-bis. Il Governo e le regioni motivano le decisioni assunte sulle questioni di interesse per le 
comunità italiane all’estero, qualora difformi dal parere espresso dal CGIE ai sensi del comma 1-bis, 
trasmettendo copia della motivazione alle competenti commissioni parlamentari. 


Articolo 4. 

1. Il CGIE è composto da novantaquattro membri dei quali sessantacinque in rappresentan- 
za delle comunità italiane all’estero e ventinove nominati con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri secondo la ripartizione indicata al comma 5. 

2.1 sessantacinque membri del CGIE in rappresentanza delle comunità italiane all’estero 
sono eletti secondo le modalità previste dagli articoli 13 e 14, e nelle proporzioni numeriche fissate, 
per ciascun Paese, dalla tabella allegata alla presente legge. 

3. Essi devono risiedere da almeno tre anni nel rispettivo Paese, aver raggiunto la maggiore 
età ed essere in possesso della cittadinanza italiana. 

4. Nei Paesi in cui la rappresentanza elettiva sia di due o più membri, possono essere rappre- 
sentate, in proporzione non superiore alla metà dei componenti, anche persone non in possesso della 
cittadinanza italiana, purché siano figli o discendenti di cittadini italiani. 

S.I ventinove membri di nomina governativa sono designati come segue: 

a) dieci dalle associazioni nazionali dell'emigrazione; 
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b) sette dai partiti che hanno rappresentanza parlamentare; 

c) nove dalle confederazioni sindacali e dai patronati maggiormente rappresentativi sul pia- 
no nazionale e che siano rappresentati nel Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro; 

d) uno dalla Federazione nazionale della stampa; 

e) uno dalla Federazione unitaria della stampa italiana all’estero; 

f) uno dalla organizzazione più rappresentativa dei lavoratori frontalieri. 


Articolo 5. 
1.I membri del CGIE rimangono in carica per una durata equivalente a quella prevista per 
i membri dei Comitati degli italiani all’estero (COMITES).0® 
2.I membri del CGIE decadono dalla carica qualora non partecipino, senza giustificato 
motivo, a più di due sedute plenarie consecutive del Consiglio, ovvero, quando si tratta di membri in 
rappresentanza delle comunità italiane all’estero, qualora perdano la residenza nel Paese per il quale 
sono stati designati. 


Articolo 6. 

1. Partecipano ai lavori del CGIE, con solo diritto di parola, i seguenti rappresentanti ed esper- 
ti: 

a) il direttore generale dell'emigrazione e degli affari sociali del Ministero degli affari esteri; 

b) il direttore generale dell'impiego del Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 

c) un esperto designato da ciascuno dei Ministri che compongono il Comitato interministe- 
riale per l'emigrazione, nonché uno designato dal Ministro dell’interno, uno dal Ministro per il com- 
mercio con l’estero e uno dal Ministro del turismo e dello spettacolo nonché uno dal Dipartimento 
per gli italiani nel mondo; 

d) i presidenti delle regioni e delle province autonome o loro delegati; 

e) un rappresentante del Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro; 

f) tre esperti designati, rispettivamente, uno dalla RAI-Radiotelevisione italiana S.p.a., uno 
dalle emittenti radiofoniche e televisive nazionali private e uno dai principali organismi che operano 
nel campo delle comunicazioni informatizzate; 

g) tre esperti designati dalle organizzazioni nazionali delle cooperative; 

h) quattro esperti designati dalle organizzazioni dei datori di lavoro dell’industria, dell’agri- 
coltura, del commercio e dell’artigianato maggiormente rappresentative sul piano nazionale. 

2. Il Comitato di presidenza può invitare a partecipare ai lavori del CGIE, del Comitato di 
presidenza, delle commissioni per le aree continentali e delle commissioni di lavoro, con solo diritto 
di parola, fino a 20 personalità interessate ai problemi all'ordine del giorno, scelte tra rappresentanti 
delle istituzioni, di organismi od enti italiani, nonché studiosi delle materie rientranti nella competen- 
za del CGIE, rimborsandone le eventuali spese di viaggio e soggiorno. Agli eventuali oneri derivanti 
dall’applicazione del presente comma si provvede a carico degli ordinari stanziamenti di bilancio del 
Ministero degli affari esteri. 


(*) Aggiornamenti 

La Legge 31 dicembre 1996, n. 668, ha disposto che “le elezioni per il rinnovo dei Comitati degli italiani 
all’estero (COMITES) sono rinviate rispetto alla scadenza prevista dall’articolo 1 del decreto-legge 25 
maggio 1996, n. 288, convertito, con modificazioni, dalla Legge 25 luglio 1996, n. 391. Tali elezioni 
dovranno tenersi nel mese di giugno dell’anno 1997. I componenti dei Comitati degli italiani all’estero 
restano in carica fino all’entrata in funzione dei nuovi Comitati. Conseguentemente è prorogata la durata 
in carica dei membri del Consiglio generale degli italiani all’estero ai sensi dell’articolo 5 della Legge 6 
novembre 1989, n. 368”. 

La Legge 18 dicembre 1997, n. 439, ha disposto che “in deroga a quanto disposto dal presente articolo 5 
la data di svolgimento delle elezioni per il rinnovo del Consiglio generale degli italiani all’estero (CGIE), 
previste per il mese di ottobre 1997, è rinviata sino al termine massimo di un anno. I componenti attuali 
del CGIE restano in carica fino all’entrata in funzione del nuovo Consiglio”. 
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3. Il presidente è tenuto a comunicare l’ordine dei lavori di ciascuna sessione del CGIE al 
Presidente della Camera dei deputati ed al Presidente del Senato della Repubblica, i quali, ove lo riten- 
gano opportuno, potranno designare fino a sette parlamentari appartenenti alle Commissioni permanenti 
competenti per materia che parteciperanno ai lavori del CGIE con solo diritto di parola. 


Articolo 7. 
1. Il Ministro degli affari esteri è presidente del CGIE. 
2. Il CGIE elegge nel suo seno il segretario generale che convoca 1’ Assemblea plenaria e il 
Comitato di presidenza, ne dirige i lavori e dà esecuzione alle decisioni assunte. 
3. In apertura delle riunioni dell’ Assemblea plenaria e del Comitato di presidenza, il Mi- 
nistro degli affari esteri, o il Sottosegretario da lui delegato, svolge una relazione sulle attività del 
Governo verso gli italiani nel mondo. 


Articolo 8. 

1. Il CGIE è convocato dal segretario generale in via ordinaria due volte all’anno. Esso può 
essere inoltre convocato in via straordinaria, su motivata richiesta di almeno due terzi dei suoi com- 
ponenti, non oltre il ventesimo giorno dalla data del deposito della richiesta di convocazione presso 
la segreteria generale. Fra la data di convocazione e quella della riunione devono trascorrere almeno 
venti giorni, salvo casi di particolare urgenza per i quali il segretario generale può stabilire un termine 
minore, non inferiore a dieci giorni. 

2. Per la validità delle riunioni è necessaria la presenza della metà più uno dei suoi compo- 
nenti. 

3. Il CGIE esamina ed approva la relazione annuale e le prospettive delle comunità italiane 
all’estero di cui alla lettera d) del comma 1 dell’articolo 2, nonché tutti gli argomenti attinenti ai 
compiti istituzionali che gli vengano sottoposti dal Comitato di presidenza. 

4. Il CGIE può deliberare di affidare la rappresentanza delle comunità italiane che vivono 
in Paesi non compresi nella tabella allegata alla presente legge ad uno o più consiglieri residenti in 
Paesi limitrofi. 

5. (Comma abrogato dalla Legge 18 giugno 1998, n. 198). 


Articolo 8-bis. 

1. Il CGIE si articola in: 

a) Assemblea plenaria; 

b) Comitato di presidenza; 

c) commissioni per le aree continentali: Europa ed Africa del Nord, America Latina, Paesi 
anglofoni (Australia, Canada, Stati Uniti, Sud Africa), che si riuniscono almeno due volte l’anno 
nelle proprie aree continentali e due volte in occasione delle Assemblee plenarie ordinarie e sono 
presiedute dal vicesegretario generale eletto per ogni area; 

d) commissioni di lavoro per tematiche dell’emigrazione, che si riuniscono quando e dove 
necessario; 

e) gruppi di lavoro per specifici argomenti, che 1’ Assemblea plenaria costituisce laddove ne 
ravvisi la necessità. 


Articolo 8-ter. 

1. Il CGIE ha sede presso il Ministero degli affari esteri. 

2. Le riunioni dell’ Assemblea plenaria, del Comitato di presidenza, delle commissioni di 
lavoro e dei gruppi di lavoro si tengono presso il Ministero degli affari esteri, salva diversa decisione 
del Comitato di presidenza. Le Assemblee plenarie del CGIE sono pubbliche. 

3. Le riunioni delle commissioni per le aree continentali si tengono a rotazione nei diversi 
Paesi delle rispettive aree. 
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4. Le commissioni per le aree continentali hanno il compito di redigere annualmente un rap- 
porto sui processi di integrazione delle comunità italiane residenti nelle aree di loro pertinenza, sullo 
stato dei diritti delle stesse comunità e sui contenziosi bilaterali aperti tra l’Italia ed i Paesi dell’area 
che hanno riflessi sulla situazione delle comunità italiane ivi residenti. 


Articolo 9. 

1. Il CGIE elegge nel suo seno il Comitato di presidenza, composto, oltre che dal presidente 
e dal segretario generale, da un vicesegretario generale per ognuna delle aree continentali definite 
dall’articolo 8-bis, comma 1, lettera c), da un vicesegretario generale eletto tra i ventinove membri 
nominati con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui all’articolo 4, comma 1, da 
due membri eletti tra quelli nominati con il medesimo decreto e da tre membri per ognuna delle citate 
aree continentali. 

2. Per l'elezione del segretario generale, dei vicesegretari generali e dei componenti il Co- 
mitato di presidenza si procede con votazioni successive e con schede separate. È eletto segretario 
generale colui che ottiene la maggioranza assoluta dei voti dei membri del Consiglio. Qualora nessun 
candidato raggiunga tale maggioranza, si procede ad un secondo scrutinio. Risulta eletto chi ottiene il 
più alto numero di voti. Sono eletti vicesegretari generali e componenti il Comitato di presidenza co- 
loro che al primo scrutinio hanno ottenuto il maggior numero dei voti dei partecipanti alla votazione. 
Ciascun membro scrive sulla propria scheda un nome per il segretario generale e per i vicesegretari 
generali, sei nomi per gli altri componenti il Comitato di presidenza in rappresentanza di ognuna 
delle aree continentali e quattro nomi per i componenti in rappresentanza dei membri nominati con il 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui all’articolo 4, comma 1. 

3. Il Comitato di presidenza si riunisce almeno sei volte all'anno, di cui due volte in margine 
alle riunioni del Consiglio. 

4. Esso cura la preparazione e lo svolgimento regolare dei lavori del CGIE, gli opportuni 
contatti con gli organismi interessati alle sue attività, l’elaborazione della relazione annuale ed il 
coordinamento delle attività delle commissioni, sceglie e indica le priorità di spesa per l’attività del 
CGIE e ne valuta il bilancio consuntivo. 

5. Il Comitato di presidenza fissa l’ordine del giorno delle sessioni plenarie, tenendo conto 
delle segnalazioni e richieste che gli sono tempestivamente trasmesse dai membri del CGIE. 

6. In occasione delle riunioni del CGIE, del Comitato di presidenza, delle commissioni per 
le aree continentali e delle commissioni di lavoro il Comitato di presidenza può autorizzare di volta in 
volta la partecipazione sia di esperti sia di qualificati rappresentanti di amministrazioni dello Stato di- 
verse da quelle previste all’articolo 6, nonché di enti pubblici ed associazioni aventi specifico interesse 
alle questioni da trattare. Il CGIE provvede alle eventuali spese di viaggio e soggiorno. 

7.Il Comitato di presidenza riferisce al CGIE sull’attività svolta con apposita relazione scritta. 


Articolo 10. 

1. Il CGIE edi suoi organi interni si avvalgono del supporto di personale di segreteria di- 
pendente da pubbliche amministrazioni, allo scopo comandato, il cui numero e le cui qualifiche sono 
determinati con decreto del Ministro degli affari esteri, di concerto con il Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica e con il Ministro per la funzione pubblica. 

2. La segreteria del CGIE ha sede presso il Ministero degli affari esteri ed è affidata ad un 
funzionario della carriera diplomatica di qualifica non inferiore a consigliere di ambasciata. 

3. Il funzionario di cui al comma 2 e il personale di segreteria non possono essere contem- 
poraneamente addetti ad alcun altro incarico all’interno della pubblica amministrazione. 


Articolo 11. 
1.I membri del CGIE rappresentanti le comunità italiane all’estero hanno diritto di parteci- 
pare alle riunioni dei COMITES costituiti nei Paesi in cui risiedono. 


S. ZILLI, Strumenti di tutela della CNI da parte della Repubblica Italiana, DOCUMENTI XI, 2012 83 


2. Prima di ogni riunione del Consiglio i membri del CGIE eletti all’estero si riuniscono 
presso la rappresentanza diplomatica nel Paese di residenza per esaminare i problemi dei connazio- 
nali residenti in quel Paese in relazione agli argomenti all’ordine del giorno del Consiglio. 

2-bis. Almeno una volta l’anno i membri del CGIE eletti all’estero si riuniscono presso la rap- 
presentanza diplomatica nel Paese di residenza insieme ai consoli ed ai presidenti dei COMITES ivi co- 
stituiti. Le spese di viaggio e soggiorno dei membri del CGIE sono a carico del bilancio del Consiglio. 

3. Le richieste di informazione su argomenti specifici, attinenti a materie di competenza 
del CGIE, debbono essere rivolte dai membri del Consiglio stesso esclusivamente al Comitato di 
presidenza. 


Articolo 12. 

1. Ai membri del CGIE che partecipano alle riunioni previste dalla presente legge spettano 
il pagamento delle spese di viaggio, che verranno rimborsate con le modalità previste per i dipendenti 
dello Stato della ottava qualifica funzionale, nonché un rimborso forfettario per le spese di vitto e 
alloggio sostenute nel periodo di permanenza nella sede della riunione, di importo pari a L. 400.000 
giornaliere, ridotto della metà per i residenti nella sede stessa e aumentato della metà per il segretario 
generale. Agli stessi membri spetta inoltre un rimborso forfettario, pari a L. 2.000.000 annue, aumen- 
tato a L. 3.000.000 annue per i componenti del Comitato di presidenza e a L. 4.000.000 annue per il 
segretario generale, per le spese telefoniche e postali. I rimborsi forfettari non sono dovuti ai parlamen- 
tari nazionali ed europei che siano membri del CGIE. I membri del CGIE hanno diritto alla copertura 
assicurativa per malattia e infortuni durante i periodi di riunione. 


Articolo 13. 

1.I membri di cui all'articolo 4, comma 2, sono eletti da una assemblea formata per ciascun 
Paese dai componenti dei COMITES regolarmente costituiti nei Paesi indicati nella tabella allega- 
ta alla presente legge e da rappresentanti delle associazioni delle comunità italiane in numero non 
superiore al 30 per cento dei componenti dei COMITES per i Paesi europei e del 45 per cento per i 
Paesi transoceanici, tenendo conto dei requisiti fissati dall’articolo 4 e delle modalità previste nelle 
norme di attuazione di cui all’articolo 17 che dovranno garantire, sul piano della rappresentanza, il 
pluralismo associativo. 

2. La relativa spesa, valutata per l’anno 1989 in lire 600 milioni, qualora non utilizzata nel 
corso di detto anno per impossibilità di indire le elezioni, può essere utilizzata nel successivo anno 
finanziario. 


Articolo 14. 
1. Nei Paesi in cui non sono costituiti i COMITES, le associazioni delle comunità italiane 
ivi operanti da almeno cinque anni propongono, alla rispettiva rappresentanza diplomatica, un nu- 
mero di nominativi doppio di quello previsto nella tabella allegata alla presente legge per la scelta 
definitiva dei membri del CGIE assegnati a quel determinato Paese in conformità a quanto previsto 
dall’articolo 4, comma 4. 


Articolo 15. 

1. In caso di cessazione dall’ufficio di taluno dei sessantacinque membri del CGIE di cui 
all’articolo 4, comma 2, si provvede alla sostituzione, entro sessanta giorni, con la nomina dei primi 
non eletti secondo l’esito delle votazioni. Qualora non vi siano candidati che possano subentrare, alla 
sostituzione si provvede, nel medesimo termine, mediante elezione suppletiva con le stesse modalità 
previste per l’elezione ordinaria. 

2. Le rappresentanze diplomatiche nei Paesi dove dette vacanze si siano verificate provve- 
dono a dare immediata comunicazione della sostituzione agli interessati ed al Ministero degli affari 
esteri. 
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3. In caso di cessazione dall’ufficio di taluno dei ventinove membri del CGIE designati ai 
sensi dell’articolo 4, comma 5, alla sostituzione si provvede con le stesse modalità previste per la 
nomina del membro da sostituire. 

4. I sostituti restano in carica fino al compimento del periodo per il quale erano stati nomi- 
nati o eletti i membri sostituiti. 


Articolo 16. 

1. Le spese del CGIE gravano su apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero 
degli affari esteri. Il Comitato di presidenza indica alla segreteria le priorità per la predisposizione del 
preventivo di spesa e valuta il relativo consuntivo. 

2. All’onere derivante dall’applicazione della presente legge, valutato in lire 1.100 milioni 
per l’anno 1989, in lire 800 milioni per l’anno 1990 e in lire 800 milioni a decorrere dall’anno 1991, 
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio trien- 
nale 1989-1991, al capitolo 6856 dello stato di previsione del Ministero del tesoro per l’anno 1989, 
all'uopo utilizzando quanto a lire 500 milioni per ciascuno degli anni 1989, 1990 e 1991 lo specifico 
accantonamento “Istituzione del Consiglio generale degli italiani all’estero” e quanto a lire 600 mi- 
lioni per l’anno 1989, a lire 300 milioni per ciascuno degli anni 1990 e 1991, quota parte dell’accan- 
tonamento “Norme concernenti il riordinamento del Ministero degli affari esteri e il potenziamento 
del servizio diplomatico consolare”. 

3. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia- 
zioni di bilancio. 


Articolo 17. 

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, verranno emanate, 
con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro degli affari esteri, di concerto 
con i Ministri dell’interno, del tesoro, del bilancio e della programmazione economica e del lavoro e 
della previdenza sociale, le norme di attuazione che dovranno, fra l’altro, disciplinare le modalità e i 
termini per l’elezione dei sessantacinque membri di cui alla tabella allegata alla presente legge e per 
le designazioni dei ventinove membri di cui all’articolo 4, comma 5. 

2. In occasione del rinnovo del CGIE, si provvederà ove occorra, alla revisione della tabella 
allegata alla presente legge con decreto del Ministro degli affari esteri. 


Articolo 18. 

1. È soppresso il Comitato consultivo degli italiani all’estero di cui all’articolo 28 del De- 
creto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, modificato dalla Legge 15 dicembre 
1971, n. 1221. 

2. È abrogato l’articolo 3 della Legge 18 marzo 1976, n. 64. 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli 
atti normativi della Repubblica Italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 0s- 
servare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 6 novembre 1989 


COSSIGA 

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio dei Ministri 
DE MICHELIS, Ministro degli affari esteri 

Visto, il Guardasigilli: VASSALLI 
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TABELLA DI RIPARTIZIONE GEOGRAFICA 


DEI MEMBRI DEL CGIE 


(Prevista dagli articoli 4, 8, 13, 14 e 17) 
ORGANICI DEI MEMBRI RESIDENTI ALL'ESTERO 


Europa: 

Belgio 

Francia 

Germania Federale 

Gran Bretagna 

Lussemburgo 

Paesi Bassi 

Spagna 

Svezia, Danimarca, Norvegia 
Svizzera 


Totale Europa 


Africa: 

Algeria, Nigeria, Egitto, Libia 
Sud Africa 

Totale Africa 


America del Nord: 
Canada 

USA 

Messico e Centro-America 


Totale America del Nord 





VU H n © n° EHEH U LU U a 


N 
D 





America del Sud: 
Argentina 

Brasile 

Cile 

Colombia 

Perù 

Uruguay 
Venezuela 


Totale America del Sud 
Oceania: 
Australia 


Totale Oceania 


TOTALE GENERALE 


YW N - LrITIN AP SM 


21 


65 
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19: Decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 1998, n. 329, Regolamento recante nor- 
me sull’organizzazione del Consiglio generale degli italiani all’estero (“Gazzetta ufficiale” n. 
221 del 22.09.1998). 
Entrata in vigore dell’atto: 07.10.1998. 


Decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 1998, n. 329, 
Regolamento recante norme sull’organizzazione del Consiglio generale 
degli italiani all’estero 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’articolo 87 della Costituzione; 

Visto l’articolo 17, comma 1, della Legge 23 agosto 1988, n. 400; 

Visto l’articolo 17 della Legge 6 novembre 1989, n. 368; 

Vista la Legge del 18 giugno 1998, n. 198; 

Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla sezione consultiva per gli atti normativi 
nell’adunanza del 31 agosto 1998; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione dell’11 settembre 
1998; 

Sulla proposta del Ministro degli affari esteri, di concerto con i Ministri dell’interno, del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica e del lavoro e della previdenza sociale; 


Emana 
il seguente regolamento: 


Articolo 1. 
1. Nel presente regolamento, il termine: “legge” si riferisce alla Legge 6 novembre 1989, 
n. 368, così come modificata dalla Legge 18 giugno 1998, n. 198, mentre con il termine: “tabella” si 
intende la tabella allegata alla stessa legge, nella quale figura la lista dei Paesi ed il numero dei com- 
ponenti del Consiglio generale degli italiani all’estero, di seguito denominato: “Consiglio”, assegnati 
a ciascuno di essi. 


Articolo 2. 
1. Il Consiglio e il Comitato di presidenza adottano le proprie deliberazioni a maggioranza 
dei partecipanti. 
2. Per la validità delle riunioni del Comitato di presidenza è necessaria la presenza della 
metà più uno dei componenti. 


Articolo 3. 
1. In caso di parità di voti alle elezioni previste all’articolo 9, comma 2, della legge, prevale 
il candidato più anziano per età. 


Articolo 4. 

1. Le riunioni del Consiglio vengono convocate dal segretario generale, secondo quanto 
previsto dall’articolo 8, comma 1, della legge, direttamente con lettera raccomandata per i membri 
residenti in Italia e tramite le rappresentanze diplomatiche per i membri residenti all’estero. 

2. Le riunioni del Comitato di presidenza diverse da quelle da tenere a margine delle riunio- 
ni del Consiglio, nonché le riunioni previste alle lettere d) e e) dell’articolo 8-bis della legge, sono 
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convocate dal segretario generale con preavviso di almeno dieci giorni, ferme restando le modalità 
di cui al comma 1. 

3. Le riunioni previste alla lettera c) dell’articolo 8-bis della legge, diverse da quelle da tene- 
re a margine delle riunioni del Consiglio, sono convocate dal vicesegretario generale eletto per ogni 
area, con preavviso di almeno quindici giorni, tramite le rispettive rappresentanze diplomatiche. 

4. L'avviso di convocazione contiene l’ordine del giorno della riunione. 


Articolo 5. 

1. Ai fini della nomina dei ventinove membri di designazione governativa di cui all'articolo 
4, comma 5, della legge, il Ministro degli affari esteri o il Sottosegretario di Stato delegato ai proble- 
mi della comunità italiana all’estero invita, con lettera raccomandata, nei venti giorni che precedono 
lo svolgimento delle assemblee di cui all’articolo 13 della legge, gli enti interessati a proporre, entro 
un termine di trenta giorni dalla ricezione della richiesta, le designazioni di loro competenza. Nei 
successivi trenta giorni il Presidente del Consiglio dei Ministri provvede alla nomina dei ventinove 
membri con proprio decreto cumulativo. 

2. Con la medesima procedura, il Ministro degli affari esteri o il Sottosegretario richiede la 
designazione dei rappresentanti ed esperti previsti dall’articolo 6, comma 1, lettere c), d), e), f), g) 
ed h), della legge. 


Articolo 6. 

1. Le riunioni presso le rappresentanze diplomatiche nel Paese di residenza dei membri del 
Consiglio eletti all’estero e dei presidenti dei Comites ivi costituiti, di cui all’articolo 11, commi 2 
e 2-bis, della legge, sono convocate, d’intesa con i predetti membri, dal capo della rappresentanza 
diplomatica, anche per via telegrafica quando vi siano ragioni d’urgenza. A tali riunioni partecipa lo 
stesso capo della rappresentanza diplomatica o un funzionario della carriera diplomatica da questi 
delegato. 


Articolo 7. 

1. Le associazioni di cui all’articolo 13, comma 1, della legge, i cui rappresentanti possono 
essere designati come membri dell’assemblea, devono essere iscritte in apposito registro presso la 
rappresentanza diplomatica o consolare, da cui risultino la data di costituzione, le finalità statutarie, 
il capitale sociale e i nominativi dei rappresentanti legali. Esse devono essere operanti nel Paese da 
almeno cinque anni. 

2. A ciascuna associazione spetta, di norma, designare un proprio rappresentante nell’as- 
semblea. Qualora il numero dei posti disponibili per i rappresentanti delle associazioni non corri- 
sponda al numero delle stesse, si applicano i commi 3 e 4. 

3. Qualora le associazioni siano in numero superiore ai posti disponibili per le stesse in 
assemblea, esse designano ciascuna un proprio candidato rappresentante all'assemblea. In tal caso 
la rappresentanza diplomatica, sulla base degli elementi acquisiti e attraverso opportune forme di 
consultazione, condotte dall’autorità consolare in ordine al livello di rappresentatività, alla rilevan- 
za quantitativa e qualitativa dell’attività svolta dalle associazioni, stabilisce quali associazioni sono 
rappresentate nell’assemblea. 

4. Con riferimento ai gruppi di Paesi, in ciascuno dei quali è operante almeno un Comites, le 
associazioni operanti in ciascun Paese del gruppo provvedono a designare, alle rispettive rappresen- 
tanze diplomatiche, il proprio numero di rappresentanti, secondo le procedure previste dal presente 
articolo. 

5. Con riferimento ai gruppi di Paesi, in alcuno dei quali non è operante un Comites, le 
associazioni operanti in tali ultimi Paesi designano ciascuna un proprio rappresentante all’assemblea. 
Se il numero di rappresentanti così determinato eccede la percentuale prevista all’articolo 13, comma 
1, della legge per i Paesi ove sono costituiti i Comites, si applica la procedura prevista dal comma 3. 
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6. La rappresentanza diplomatica invita le associazioni a designare i propri rappresentanti 
entro trenta giorni dall’insediamento dei Comites. Le associazioni designano i propri rappresentanti 
entro trenta giorni dalla data della richiesta della rappresentanza diplomatica. 


Articolo 8. 

1. L'assemblea, di cui all’articolo 13 della legge, si riunisce entro un termine di quattro mesi 
dall’insediamento dei Comitati degli italiani all’estero ed è convocata dal capo della rappresentanza 
diplomatica con un preavviso di almeno venti giorni. 

2. L'assemblea si riunisce di norma nella capitale del Paese. Ove le condizioni locali lo 
consiglino, il Ministero degli affari esteri può disporre lo svolgimento in altra sede consolare sita nel 
Paese stesso. La rappresentanza diplomatica o consolare provvede alla predisposizione delle schede, 
delle urne e del materiale necessario al voto. 

3. Dopo l’apertura della riunione, l’assemblea elegge un ufficio di presidenza composto da 
un presidente, un vicepresidente e due segretari, che procede alle operazioni di voto ed effettua lo 
scrutinio. Il capo della rappresentanza diplomatica, o funzionario dal lui delegato, verificata la rego- 
larità del procedimento elettorale, ne proclama il risultato. 

4. Con riferimento ai gruppi dei Paesi cui è assegnato un solo rappresentante al Consiglio, 
l’assemblea si riunisce a rotazione, secondo la procedura sopra descritta, in ciascuno di loro, ove sono 
operanti Comites; compete alla rispettiva rappresentanza diplomatica, in coordinamento con le altre 
rappresentanze interessate, lo svolgimento dei compiti previsti dal presente articolo. 


Articolo 9. 

1. Nel caso in cui i membri da eleggere siano in numero superiore a uno, l'assemblea può 
eleggere i propri rappresentanti al Consiglio, in modo che tra gli eletti ve ne sia uno e non più della 
metà non in possesso della cittadinanza italiana, purché figlio o discendente da cittadini italiani, tenu- 
to conto di quanto previsto dall’articolo 4, comma 4, della legge. 

2. Ciascun componente dell’assemblea scrive sulla propria scheda un numero di nomi infe- 
riore a quello dei membri del Consiglio da eleggere, salvo che esso sia di uno. Le schede che riporta- 
no un numero superiore di nominativi sono nulle. 

3. Nel caso in cui tale numero sia superiore ad uno, l’elettore può esprimere il suo voto a fa- 
vore di persone non in possesso della cittadinanza italiana, purché siano figli o discendenti di cittadini 
italiani, in proporzione non superiore alla metà dei membri da eleggere. 

4. Entro sette giorni dalla proclamazione dei risultati, copia del verbale delle operazioni di voto 
e di scrutinio viene trasmessa, tramite la rappresentanza diplomatica, alla segreteria del Consiglio. 


Articolo 10. 

1. Nei Paesi presenti nella tabella di ripartizione geografica allegata alla legge, in cui non 
sono stati costituiti i Comitati degli italiani all’estero, e che non facciano parte dei gruppi di Paesi 
di cui all’articolo 7, comma 5, la rappresentanza diplomatica, entro un mese dall’insediamento dei 
Comitati nei Paesi dove questi sono costituiti, indirizza alle associazioni di cui all’articolo 14 della 
legge la richiesta di proporre i nominativi dei candidati al Consiglio nel numero previsto dalla legge 
stessa. Le predette associazioni formulano la propria proposta d’accordo tra di loro entro un termine 
di trenta giorni da tale richiesta. 

2. Il capo della rappresentanza diplomatica, nei quindici giorni successivi al ricevimento 
della predetta proposta, provvede alla scelta definitiva dei membri chiamati a rappresentare il Paese 
nel Consiglio, ai sensi dell’articolo 14 della legge, avvalendosi, tra gli altri, dei seguenti criteri: 

a) rappresentatività sia delle associazioni che dei candidati indicati; 

b) attività svolta in passato dai candidati a beneficio della collettività italiana; 

c) disponibilità dei candidati ad assumere i compiti derivanti dall’essere membro del Con- 
siglio. 
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3. Qualora la proposta delle associazioni non sia effettuata, la rappresentanza diplomatica, 
avvalendosi dei criteri sopraelencati, provvede direttamente alla scelta e alla nomina dei membri che 
rappresentano il Paese nel Consiglio tenendo conto di quanto previsto dall’articolo 4, comma 4, della 


legge. 


Articolo 11. 

1. Il periodo di permanenza per il quale sono corrisposti i rimborsi forfettari per le spese di 
vitto e alloggio previsti dall’articolo 12 della legge, comprende un giorno precedente la data di inizio 
della riunione e un giorno successivo alla stessa, per coloro che non sono residenti nella sede della 
riunione. 

2. Nel caso in cui non esistano collegamenti aerei della compagnia di bandiera dalla sede di 
residenza alla sede della riunione che permettono l’arrivo il giorno precedente la data di inizio della 
riunione e la partenza il giorno successivo alla fine della riunione, è autorizzato l’utilizzo di altre 
compagnie aeree che consentano i suddetti arrivi e partenze nelle date succitate. 


Articolo 12. 
1. E abrogato il regolamento di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 29 novembre 
1990, n. 434. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli 
atti normativi della Repubblica Italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 


Dato a Roma, addì 14 settembre 1998 


SCALFARO 

Prodi, Presidente del Consiglio dei Ministri 

Dini, Ministro degli affari esteri 

Napolitano, Ministro dell’interno 

Ciampi, Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 
Treu, Ministro del lavoro e della previdenza sociale 

Visto, il Guardasigilli: Flick 

Registrato alla Corte dei conti il 21 settembre 1998 

Atti di Governo, registro n. 114, foglio n. 9 
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1.6. Legge 5 febbraio 1992, n. 91, Nuove norme sulla cittadinanza (“Gazzetta ufficiale” n. 38 del 
15.02.1992). 
Entrata in vigore della Legge: 15.08.1992. 
Elenco aggiornamenti dell’atto: 
-... (omissis) ... 
- la Legge 8 marzo 2006, n. 124, Modifiche alla Legge 5 febbraio 1992, n. 91, concernen- 
ti il riconoscimento della cittadinanza italiana ai connazionali dell’Istria, di Fiume e della 
Dalmazia e ai loro discendenti (“Gazzetta ufficiale” n. 73 del 28.03.2006), ha disposto (con 
l’articolo 1) l’introduzione degli articoli 17-bis e 17-ter; 
-... (omissis) ... 


Legge 5 febbraio 1992, n. 91, 
Nuove norme sulla cittadinanza 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Promulga 


la seguente legge: 
... (omissis) ... 


Articolo 9. 

1. La cittadinanza italiana può essere concessa con decreto del Presidente della Repubblica, 
sentito il Consiglio di Stato, su proposta del Ministro dell’interno: 

a) allo straniero del quale il padre o la madre o uno degli ascendenti in linea retta di secon- 
do grado sono stati cittadini per nascita, o che è nato nel territorio della Repubblica e, in entrambi i 
casi, vi risiede legalmente da almeno tre anni, comunque fatto salvo quanto previsto dall'articolo 4, 
comma |], lettera c); 

... (omissis) ... 

2. Con decreto del Presidente della Repubblica, sentito il Consiglio di Stato e previa delibe- 
razione del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro 
degli affari esteri, la cittadinanza può essere concessa allo straniero quando questi abbia reso eminen- 
ti servizi all’Italia, ovvero quando ricorra un eccezionale interesse dello Stato. 


... (omissis) ... 


Articolo 17-bis. 

1. Il diritto alla cittadinanza italiana è riconosciuto: 

a) ai soggetti che siano stati cittadini italiani, già residenti nei territori facenti parte dello 
Stato italiano successivamente ceduti alla Repubblica jugoslava in forza del Trattato di pace firmato 
a Parigi il 10 febbraio 1947, reso esecutivo dal decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
28 novembre 1947, n. 1430, ratificato dalla Legge 25 novembre 1952, n. 3054, ovvero in forza del 
Trattato di Osimo del 10 novembre 1975, reso esecutivo dalla Legge 14 marzo 1977, n. 73, alle con- 
dizioni previste e in possesso dei requisiti per il diritto di opzione di cui all’articolo 19 del Trattato di 
pace di Parigi e all’articolo 3 del Trattato di Osimo; 

b) alle persone di lingua e cultura italiane che siano figli o discendenti in linea retta dei 
soggetti di cui alla lettera a). 
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Articolo 17-ter. 

1. Il diritto al riconoscimento della cittadinanza italiana di cui all’articolo 17-bis è esercitato 
dagli interessati mediante la presentazione di una istanza all’autorità comunale italiana competente 
per territorio in relazione alla residenza dell’istante, ovvero, qualora ne ricorrano i presupposti, al- 
l’autorità consolare, previa produzione da parte dell’istante di idonea documentazione, ai sensi di 
quanto disposto con circolare del Ministero dell’interno, emanata di intesa con il Ministero degli 
affari esteri.® 

2. AI fine di attestare la sussistenza dei requisiti di cui alla lettera a) del comma 1 dell’ar- 
ticolo 17-bis, all’istanza deve essere comunque allegata la certificazione comprovante il possesso, 
all’epoca, della cittadinanza italiana e della residenza nei territori facenti parte dello Stato italiano e 
successivamente ceduti alla Repubblica jugoslava in forza dei Trattati di cui al medesimo comma 1 
dell’articolo 17-bis. 

3. AI fine di attestare la sussistenza dei requisiti di cui alla lettera b) del comma 1 dell’arti- 
colo 17-bis, all’istanza deve essere comunque allegata la seguente documentazione: 

a) i certificati di nascita attestanti il rapporto di discendenza diretta tra l’istante e il genitore 
o l’ascendente; 

b) la certificazione storica, prevista per l’esercizio del diritto di opzione di cui alla lettera 
a) del comma 1 dell’articolo 17-bis, attestante la cittadinanza italiana del genitore dell’istante o del 
suo ascendente in linea retta e la residenza degli stessi nei territori facenti parte dello Stato italiano e 
successivamente ceduti alla Repubblica jugoslava in forza dei Trattati di cui al medesimo comma 1 
dell’articolo 17-bis; 

c) la documentazione atta a dimostrare il requisito della lingua e della cultura italiane del- 
l’istante. 


Articolo 18. 

1. Le persone già residenti nei territori che sono appartenuti alla monarchia austro-ungarica 
ed emigrate all’estero prima del 16 luglio 1920 ed i loro discendenti in linea retta sono equiparati, 
ai fini e per gli effetti dell’articolo 9, comma 1, lettera a), agli stranieri di origine italiana o nati nel 
territorio della Repubblica. 


Articolo 19. 

1. Restano salve le disposizioni della Legge 9 gennaio 1956, n. 27, sulla trascrizione nei 
registri dello stato civile dei provvedimenti di riconoscimento delle opzioni per la cittadinanza italia- 
na, effettuate ai sensi dell’articolo 19 del Trattato di pace tra le potenze alleate ed associate e l’Italia, 
firmato a Parigi il 10 febbraio 1947. 


... (omissis) ... 


Articolo 23. 

1. Le dichiarazioni per l’acquisto, la conservazione, il riacquisto e la rinunzia alla cittadi- 
nanza e la prestazione del giuramento previste dalla presente legge sono rese all’ufficiale dello stato 
civile del comune dove il dichiarante risiede o intende stabilire la propria residenza, ovvero, in caso 
di residenza all’estero, davanti all’autorità diplomatica o consolare del luogo di residenza. 

2. Le dichiarazioni di cui al comma 1, nonché gli atti o i provvedimenti attinenti alla perdita, 
alla conservazione e al riacquisto della cittadinanza italiana vengono trascritti nei registri di cittadi- 
nanza e di essi viene effettuata annotazione a margine dell’atto di nascita. 


(*) Aggiornamento 
La Legge 8 marzo 2006, n. 124, ha disposto che “la circolare di cui al comma 1 del presente articolo, è 
emanata entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della suddetta L. 124/2006”. 
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.. (omissis) ... 
Articolo 26. 
... (omissis) ... 


3. Restano salve le diverse disposizioni previste da accordi internazionali. 


.. (omissis) ... 
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1.6.1. Legge 8 marzo 2006, n. 124, Modifiche alla Legge 5 febbraio 1992, n. 91, concernenti il 
riconoscimento della cittadinanza italiana ai connazionali dell'Istria, di Fiume e della Dal- 
mazia e ai loro discendenti (“Gazzetta ufficiale” n. 73 del 28.03.2006). 
Entrata in vigore della Legge: 12.04.2006. 


Legge 8 marzo 2006, n. 124, 
Modifiche alla Legge 5 febbraio 1992, n. 91, concernenti il riconoscimento della cittadinanza 
italiana ai connazionali dell’Istria, di Fiume e della Dalmazia e ai loro discendenti 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Promulga 


la seguente legge: 


Articolo 1. 

Introduzione degli articoli 17-bis e 17-ter nella Legge 5 febbraio 1992, n. 91 

1. Dopo l’articolo 17 della Legge 5 febbraio 1992, n. 91, sono inseriti i seguenti: 

«Articolo 17-bis. 

1. Il diritto alla cittadinanza italiana è riconosciuto: 

a) ai soggetti che siano stati cittadini italiani, già residenti nei territori facenti parte dello 
Stato italiano successivamente ceduti alla Repubblica jugoslava in forza del Trattato di pace firmato 
a Parigi il 10 febbraio 1947, reso esecutivo dal decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
28 novembre 1947, n. 1430, ratificato dalla Legge 25 novembre 1952, n. 3054, ovvero in forza del 
Trattato di Osimo del 10 novembre 1975, reso esecutivo dalla Legge 14 marzo 1977, n. 73, alle con- 
dizioni previste e in possesso dei requisiti per il diritto di opzione di cui all'articolo 19 del Trattato di 
pace di Parigi e all'articolo 3 del Trattato di Osimo; 

b) alle persone di lingua e cultura italiane che siano figli o discendenti in linea retta dei 
soggetti di cui alla lettera a). 

Articolo 17-ter. 

1. Il diritto al riconoscimento della cittadinanza italiana di cui all’articolo 17-bis è esercitato 
dagli interessati mediante la presentazione di una istanza all’autorità comunale italiana competente 
per territorio in relazione alla residenza dell’istante, ovvero, qualora ne ricorrano i presupposti, al- 
l'autorità consolare, previa produzione da parte dell’istante di idonea documentazione, ai sensi di 
quanto disposto con circolare del Ministero dell’interno, emanata di intesa con il Ministero degli 
affari esteri. 

2. AI fine di attestare la sussistenza dei requisiti di cui alla lettera a) del comma 1 dell’ar- 
ticolo 17-bis, all’istanza deve essere comunque allegata la certificazione comprovante il possesso, 
all’epoca, della cittadinanza italiana e della residenza nei territori facenti parte dello Stato italiano e 
successivamente ceduti alla Repubblica jugoslava in forza dei Trattati di cui al medesimo comma 1 
dell’articolo 17-bis. 

3. AI fine di attestare la sussistenza dei requisiti di cui alla lettera b) del comma 1 dell’arti- 
colo 17-bis, all’istanza deve essere comunque allegata la seguente documentazione: 

a) i certificati di nascita attestanti il rapporto di discendenza diretta tra l’istante e il genitore 
o l’ascendente; 

b) la certificazione storica, prevista per l’esercizio del diritto di opzione di cui alla lettera 
a) del comma 1 dell’articolo 17-bis, attestante la cittadinanza italiana del genitore dell’istante o del 
suo ascendente in linea retta e la residenza degli stessi nei territori facenti parte dello Stato italiano e 
successivamente ceduti alla Repubblica jugoslava in forza dei Trattati di cui al medesimo comma 1 
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dell’articolo 17-bis; 

c) la documentazione atta a dimostrare il requisito della lingua e della cultura italiane del- 
l’istante». 

2. La circolare di cui all’articolo 17-ter, comma 1, della Legge 5 febbraio 1992, n. 91, in- 
trodotto dal comma 1 del presente articolo, è emanata entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. 


Articolo 2. 
Disposizione finanziaria 
1. Dall’attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli 
atti normativi della Repubblica Italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla os- 
servare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 8 marzo 2006 


CIAMPI 
Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri 
Visto, il Guardasigilli: Castelli 


LAVORI PREPARATORI 

Camera dei deputati (atto n. 2337): 

Presentato dall’on. Peretti il 13 febbraio 2002. 

Assegnato alla I commissione (Affari costituzionali), in sede referente, il 3 giugno 2002 con pareri 
delle commissioni III e V. 

Esaminato dalla I commissione (Affari costituzionali), in sede referente, il 25 novembre 2004; il 2, 
14, 16 dicembre 2004; il 24 maggio 2005; il 14, 22 giugno 2005; il 5, 12, 13 luglio 2005. 

Assegnato nuovamente alla I commissione (Affari costituzionali), in sede legislativa, il 26 luglio 
2005 con pareri delle commissioni III e V. 

Esaminato dalla I commissione, in sede legislativa il 27 luglio 2005 ed approvato il 28 luglio 2005 
in un testo unificato con atti n. 3208 (on. Benvenuto); n. 5199 (on. Buontempo ed altri); n. 5691 (on. 
Menia); n. 5791 (on. Rosato ed altri). 

Senato della Repubblica (atto n. 3582): 

Assegnato alla 1° commissione (Affari costituzionali), in sede deliberante, 1°8 settembre 2005 con 
pareri delle commissioni 3° e 5°. 

Esaminato dalla 1° commissione (Affari costituzionali), in sede deliberante, il 21 e 22 settembre 
2005. 

Assegnato nuovamente alla 1° commissione (Affari costituzionali), in sede referente, il 22 settembre 
2005 con pareri delle commissioni 3° e 5°. 

Esaminato dalla 1° commissione (Affari costituzionali), in sede referente, il 27 settembre 2005. 
Assegnato nuovamente alla 1° commissione (Affari costituzionali), in sede deliberante, il 23 novem- 
bre 2005 con pareri delle commissioni 3* e 5°. 

Esaminato dalla 1° commissione, in sede deliberante, il 14 dicembre 2005 ed approvato, con modifi- 
cazioni, il 9 febbraio 2006. 

Camera dei deputati (atto n. 2337-3208-5199-5691-5791-B): 

Assegnato alla I commissione (Affari costituzionali), in sede legislativa, il 9 febbraio 2006. 

Esaminato dalla I commissione, in sede legislativa, ed approvato il 9 febbraio 2006. 


S. ZILLI, Strumenti di tutela della CNI da parte della Repubblica Italiana, DOCUMENTI XI, 2012 95 


1.7. Legge 27 dicembre 2001, n. 459, Norme per l’esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani 
residenti all’estero (“Gazzetta ufficiale” n. 4 del 05.01.2002). 
Entrata in vigore della Legge: 06.01.2002. 
Elenco aggiornamenti dell’atto: 
-... (omissis) ... 


Legge 27 dicembre 2001, n. 459, 
Norme per l’esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani residenti all’estero 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Promulga 


la seguente legge: 


Articolo 1. 

1. I cittadini italiani residenti all’estero, iscritti nelle liste elettorali di cui all’articolo 5, 
comma Il, votano nella circoscrizione Estero, di cui all'articolo 48 della Costituzione, per l'elezione 
delle Camere e per i referendum previsti dagli articoli 75 e 138 della Costituzione, nei limiti e nelle 
forme previsti dalla presente legge. 

2. Gli elettori di cui al comma 1 votano per corrispondenza. 

3. Gli elettori di cui al comma 1 possono esercitare il diritto di voto in Italia, e in tale caso 
votano nella circoscrizione del territorio nazionale relativa alla sezione elettorale in cui sono iscritti, 
previa opzione da esercitare per ogni votazione e valida limitatamente ad essa. 


Articolo 2. 

1. Le rappresentanze diplomatiche e consolari provvedono ad informare periodicamente gli 
elettori di cui all’articolo 1, comma 1, delle norme contenute nella presente legge, con riferimento 
alle modalità di voto per corrispondenza e all’esercizio del diritto di opzione di cui all’articolo 1, 
comma 3, utilizzando a tale fine tutti gli idonei strumenti di informazione, sia in lingua italiana che 
nella lingua degli Stati di residenza. 

2. Entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge le rappresentanze di- 
plomatiche e consolari inviano a ciascun elettore un plico contenente un apposito modulo per l’ag- 
giornamento dei dati anagrafici e di residenza all’estero che lo riguardano e una busta affrancata con 
l’indirizzo dell’ufficio consolare competente. Gli elettori rispediscono la busta contenente il modulo 
con i dati aggiornati entro trenta giorni dalla data di ricezione. 


Articolo 3. 
1. Ai fini della presente legge con l’espressione “uffici consolari” si intendono gli uffici di 
cui all’articolo 29 della Legge 24 gennaio 1979, n. 18, e successive modificazioni. 


Articolo 4. 

1. In occasione di ogni consultazione elettorale l’elettore può esercitare l’opzione per il voto 
in Italia di cui all'articolo 1, comma 3, dandone comunicazione scritta alla rappresentanza diploma- 
tica o consolare operante nella circoscrizione consolare di residenza entro il 31 dicembre dell’anno 
precedente a quello previsto per la scadenza naturale della legislatura. 

2. In caso di scioglimento anticipato delle Camere o di indizione di referendum popolare, 
l’elettore può esercitare l’opzione per il voto in Italia entro il decimo giorno successivo alla indizione 
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delle votazioni. 

3. Il Ministero degli affari esteri comunica, senza ritardo, al Ministero dell’interno i nomi- 
nativi degli elettori che hanno esercitato il diritto di opzione per il voto in Italia, ai sensi dei commi 1 
e 2. Almeno trenta giorni prima della data stabilita per le votazioni in Italia il Ministero dell’interno 
comunica i nominativi degli elettori che hanno esercitato l’opzione per il voto in Italia ai comuni di 
ultima residenza in Italia. I comuni adottano le conseguenti misure necessarie per l'esercizio del voto 
in Italia. 

4. Entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge le rappresentanze diplo- 
matiche e consolari, sulla base delle istruzioni impartite a tale fine dal Ministero degli affari esteri, 
informano, con apposita comunicazione, l’elettore della possibilità di esercitare l’opzione per il voto 
in Italia specificando in particolare che l’eventuale opzione è valida esclusivamente per una consulta- 
zione elettorale o referendaria e che deve essere esercitata nuovamente in occasione della successiva 
consultazione. 

5. L’elettore che intenda esercitare l’opzione per il voto in Italia per la prima consultazione 
elettorale o referendaria successiva alla data di entrata in vigore della presente legge lo comunica, 
entro il sessantesimo giorno dalla ricezione della comunicazione, alla rappresentanza diplomatica 
o consolare operante nella circoscrizione consolare di residenza e comunque entro il 31 dicembre 
dell’anno precedente a quello previsto per la scadenza naturale della legislatura. 


Articolo 5. 
1. Il Governo, mediante unificazione dei dati dell’anagrafe degli italiani residenti all’estero 
e degli schedari consolari, provvede a realizzare l’elenco aggiornato dei cittadini italiani residenti 
all’estero finalizzato alla predisposizione delle liste elettorali, distinte secondo le ripartizioni di cui 
all'articolo 6, per le votazioni di cui all'articolo 1, comma 1. 
2. Sono ammessi ad esprimere il proprio voto in Italia solo i cittadini residenti all’estero che 
hanno esercitato l’opzione di cui all'articolo 1, comma 3. 


Articolo 6. 

1. Nell’ambito della circoscrizione Estero sono individuate le seguenti ripartizioni com- 
prendenti Stati e territori afferenti a: 

a) Europa, compresi i territori asiatici della Federazione russa e della Turchia; 

b) America meridionale; 

c) America settentrionale e centrale; 

d) Africa, Asia, Oceania e Antartide. 

2. In ciascuna delle ripartizioni di cui al comma 1 è eletto un deputato e un senatore, mentre 
gli altri seggi sono distribuiti tra le stesse ripartizioni in proporzione al numero dei cittadini italiani 
che vi risiedono, secondo l’elenco di cui all’articolo 5, comma 1, sulla base dei quozienti interi e dei 
più alti resti. 


Articolo 7. 

1. Presso la Corte di appello di Roma, entro tre giorni dalla data di pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale del decreto di convocazione dei comizi elettorali, è istituito l'ufficio centrale per la 
circoscrizione Estero composto da sei magistrati, dei quali uno con funzioni di presidente ed uno con 
funzioni di vicepresidente vicario, scelti dal presidente della Corte di appello. L'ufficio opera con la 
presenza di almeno tre componenti, tra cui il presidente o il vicepresidente. 


Articolo 8. 
1. Ai fini della presentazione dei contrassegni e delle liste per l'attribuzione dei seggi da 
assegnare nella circoscrizione Estero, si osservano, in quanto compatibili, le norme di cui agli articoli 
da 14 a 26 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui 
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al Decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, e in 
ogni caso le seguenti disposizioni: 

a) le liste di candidati sono presentate per ciascuna delle ripartizioni di cui al comma 1 
dell’articolo 6; 

b) i candidati devono essere residenti ed elettori nella relativa ripartizione; 

c) la presentazione di ciascuna lista deve essere sottoscritta da almeno 500 e da non più di 
1000 elettori residenti nella relativa ripartizione; 

d) le liste dei candidati devono essere presentate alla cancelleria della Corte di appello di 
Roma dalle ore 8 del trentacinquesimo giorno alle ore 20 del trentaquattresimo giorno antecedenti 
quello delle votazioni. 

2. Più partiti o gruppi politici possono presentare liste comuni di candidati. In tale caso, le 
liste devono essere contrassegnate da un simbolo composito, formato dai contrassegni di tutte le liste 
interessate. 

3. Le liste sono formate da un numero di candidati almeno pari al numero dei seggi da asse- 
gnare nella ripartizione e non superiore al doppio di esso. Nessun candidato può essere incluso in più 
liste, anche se con il medesimo contrassegno. 

4. Gli elettori residenti all’estero che non hanno esercitato l’opzione di cui all’articolo 1, 
comma 3, non possono essere candidati nelle circoscrizioni del territorio nazionale. 


Articolo 9. 

1.Icommi secondo e terzo dell’articolo 7 del testo unico delle leggi recanti norme per la 
elezione della Camera dei deputati, di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, 
n. 361, e successive modificazioni, sono sostituiti dai seguenti: 

“Le cause di ineleggibilità di cui al primo comma sono riferite anche alla titolarità di analo- 
ghe cariche, ove esistenti, rivestite presso corrispondenti organi in Stati esteri. 

Le cause di ineleggibilità, di cui al primo e al secondo comma, non hanno effetto se le fun- 
zioni esercitate siano cessate almeno centottanta giorni prima della data di scadenza del quinquennio 
di durata della Camera dei deputati. Per cessazione dalle funzioni si intende l'effettiva astensione 
da ogni atto inerente all’ufficio rivestito, preceduta, nei casi previsti alle lettere a), b) e c) del primo 
comma e nei corrispondenti casi disciplinati dal secondo comma, dalla formale presentazione delle 
dimissioni e, negli altri casi, dal trasferimento, dalla revoca dell’incarico o del comando ovvero dal 
collocamento in aspettativa”. 


Articolo 10. 
1. Dopo l’articolo 1 della Legge 13 febbraio 1953, n. 60, è inserito il seguente: 
“Articolo 1-bis.1. L'ufficio di deputato o di senatore o di componente del Governo è in- 
compatibile con l’ufficio di componente di assemblee legislative o di organi esecutivi, nazionali o 
regionali, in Stati esteri”. 


Articolo 11. 

1. L'assegnazione dei seggi tra le liste concorrenti è effettuata in ragione proporzionale per 
ciascuna ripartizione, con le modalità previste dagli articoli 15 e 16. 

2. Le schede sono di carta consistente, di colore diverso per ciascuna votazione e per cia- 
scuna ripartizione; sono fornite, sotto la responsabilità del Ministero degli affari esteri, attraverso le 
rappresentanze diplomatiche e consolari, con le caratteristiche essenziali del modello di cui alle ta- 
belle A, B, C e D allegate alla presente legge e riproducono in facsimile i contrassegni di tutte le liste 
di candidati presentate nella ripartizione. L'ordine dei contrassegni è stabilito secondo le modalità 
previste per le liste di candidati dall'articolo 24, n. 2, del testo unico delle leggi recanti norme per la 
elezione della Camera dei deputati, di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, 
n. 361, e successive modificazioni. Accanto ad ogni contrassegno, nell’ambito degli stessi spazi, sono 
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stampate le righe per l'attribuzione del voto di preferenza. 

3. L’elettore vota tracciando un segno sul contrassegno corrispondente alla lista da lui pre- 
scelta o comunque sul rettangolo che lo contiene. Ciascun elettore può inoltre esprimere due voti di 
preferenza nelle ripartizioni alle quali sono assegnati due o più deputati o senatori e un voto di prefe- 
renza nelle altre. Il voto di preferenza è espresso scrivendo il cognome del candidato nella apposita 
riga posta accanto al contrassegno votato. È nullo il voto di preferenza espresso per un candidato 
incluso in altra lista. Il voto di preferenza espresso validamente per un candidato è considerato quale 
voto alla medesima lista se l’elettore non ha tracciato altro segno in altro spazio della scheda. 


Articolo 12. 

1. Il Ministero dell’interno consegna al Ministero degli affari esteri le liste dei candidati 
e i modelli delle schede elettorali non più tardi del ventiseiesimo giorno antecedente la data delle 
votazioni. 

2. Sulla base delle istruzioni fornite dal Ministero degli affari esteri, le rappresentanze diplo- 
matiche e consolari preposte a tale fine dallo stesso Ministero provvedono alla stampa del materiale 
elettorale da inserire nel plico di cui al comma 3 e per i casi di cui al comma 5. 

3. Non oltre diciotto giorni prima della data stabilita per le votazioni in Italia, gli uffici con- 
solari inviano, con il sistema postale più affidabile e, ove possibile, con posta raccomandata, o con 
altro mezzo di analoga affidabilità, agli elettori che non hanno esercitato l’opzione di cui all’articolo 
1, comma 3, il plico contenente il certificato elettorale, la scheda elettorale e la relativa busta ed una 
busta affrancata recante l’indirizzo dell’ufficio consolare competente; il plico contiene, altresì, un 
foglio con le indicazioni delle modalità per l’espressione del voto, e le liste dei candidati nella ripar- 
tizione di appartenenza di cui all’articolo 6. 

4. Nel caso in cui le schede elettorali siano più di una per ciascun elettore, esse sono spedite 
nello stesso plico e sono inviate dall’elettore in unica busta. Un plico non può contenere i documenti 
elettorali di più di un elettore. 

S. Gli elettori di cui al presente articolo che, a quattordici giorni dalla data delle votazioni 
in Italia, non abbiano ricevuto al proprio domicilio il plico di cui al comma 3 possono farne richiesta 
al capo dell’ufficio consolare; questi, all’elettore che si presenti personalmente, può rilasciare, pre- 
via annotazione su apposito registro, un altro certificato elettorale munito di apposito sigillo e una 
seconda scheda elettorale che deve comunque essere inviata secondo le modalità di cui ai commi 4 
e 6 del presente articolo. 

6. Una volta espresso il proprio voto sulla scheda elettorale, l’elettore introduce nell’apposi- 
ta busta la scheda o le schede elettorali, sigilla la busta, la introduce nella busta affrancata unitamente 
al tagliando staccato dal certificato elettorale comprovante l'esercizio del diritto di voto e la spedisce 
non oltre il decimo giorno precedente la data stabilita per le votazioni in Italia. Le schede e le buste 
che le contengono non devono recare alcun segno di riconoscimento. 

7.I responsabili degli uffici consolari inviano, senza ritardo, all'ufficio centrale per la circo- 
scrizione Estero le buste comunque pervenute non oltre le ore 16, ora locale, del giovedì antecedente 
la data stabilita per le votazioni in Italia, unitamente alla comunicazione del numero degli elettori della 
circoscrizione consolare che non hanno esercitato l’opzione di cui all'articolo 1, comma 3. Le buste 
sono inviate con una spedizione unica, per via aerea e con valigia diplomatica. 

8.I responsabili degli uffici consolari provvedono, dopo l’invio dei plichi in Italia, all’im- 
mediato incenerimento delle schede pervenute dopo la scadenza del termine di cui al comma 7 e di 
quelle stampate per i casi di cui al comma S e non utilizzate. Di tali operazioni viene redatto apposito 
verbale, che viene trasmesso al Ministero degli affari esteri. 


Articolo 13. 
1. Presso l’ufficio centrale per la circoscrizione Estero è costituito un seggio elettorale per 
un minimo di duemila ed un massimo di tremila elettori residenti all’estero che non abbiano eserci- 
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tato l’opzione di cui all’articolo 1, comma 3, con il compito di provvedere alle operazioni di spoglio 
e di scrutinio dei voti inviati dagli elettori. Ciascun seggio elettorale è competente per lo spoglio dei 
voti provenienti da un’unica ripartizione di cui all’articolo 6, comma 1. L'assegnazione delle buste 
contenenti le schede ai singoli seggi è effettuata a cura dell’ufficio centrale per la circoscrizione 
Estero. 

2. Per la costituzione dei seggi, per l’onorario da corrispondere ai rispettivi componenti e 
per le modalità di effettuazione dello spoglio e dello scrutinio dei voti si applicano, in quanto com- 
patibili, le disposizioni dell’articolo 6 del Decreto-legge 24 giugno 1994, n. 408, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 3 agosto 1994, n. 483, intendendosi sostituito il riferimento all’ufficio 
elettorale con il riferimento all’ufficio centrale per la circoscrizione Estero. 

3. L'ufficio elettorale costituito presso ciascun seggio è composto dal presidente, dal segre- 
tario e da quattro scrutatori, di cui uno assume, a scelta del presidente, le funzioni di vicepresidente. Il 
presidente, prima dell’insediamento dell’ufficio elettorale, sceglie il segretario tra gli elettori in pos- 
sesso di titolo di studio non inferiore al diploma di istruzione secondaria di secondo grado. 


Articolo 14. 

1. Le operazioni di scrutinio, cui partecipano i rappresentanti di lista, avvengono contestual- 
mente alle operazioni di scrutinio dei voti espressi nel territorio nazionale. 

2. Insieme al plico contenente le buste inviate dagli elettori, l’ufficio centrale per la circo- 
scrizione Estero consegna al presidente del seggio copia autentica dell’elenco di cui al comma 1 del- 
l’articolo 5, dei cittadini aventi diritto all’espressione del voto per corrispondenza nella ripartizione 
assegnata. 

3. Costituito il seggio elettorale, il presidente procede alle operazioni di apertura dei plichi 
e delle buste assegnati al seggio dall’ufficio centrale per la circoscrizione Estero e, successivamente, 
alle operazioni di scrutinio. A tale fine il presidente, coadiuvato dal vicepresidente e dal segretario: 

a) accerta che il numero delle buste ricevute corrisponda al numero delle buste indicate nella 
lista compilata e consegnata insieme alle buste medesime dall’ufficio centrale per la circoscrizione 
Estero; 

b) accerta contestualmente che le buste ricevute provengano soltanto da un’unica ripartizio- 
ne elettorale estera; 

c) procede successivamente all’apertura di ciascuna delle buste esterne compiendo per cia- 
scuna di esse le seguenti operazioni: 

1) accerta che la busta contenga il tagliando del certificato elettorale di un solo elettore e 
la seconda busta nella quale deve essere contenuta la scheda o, in caso di votazione contestuale per 
l'elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, le schede con l’espressione del 
voto; 

2) accerta che il tagliando incluso nella busta appartenga ad elettore incluso nell’elenco di 
cui al comma 2; 

3) accerta che la busta contenente la scheda o le schede con l’espressione del voto sia chiusa, 
integra e non rechi alcun segno di riconoscimento e la inserisce nell'apposita urna sigillata; 

4) annulla, senza procedere allo scrutinio del voto, le schede incluse in una busta che con- 
tiene più di un tagliando del certificato elettorale, o un tagliando di elettore che ha votato più di una 
volta, o di elettore non appartenente alla ripartizione elettorale assegnata, o infine contenute in una 
busta aperta, lacerata o che reca segni di riconoscimento; in ogni caso separa dal relativo tagliando di 
certificato elettorale la busta recante la scheda annullata in modo tale che non sia possibile procedere 
alla identificazione del voto; 

d) completata l’apertura delle buste esterne e l’inserimento nell’urna sigillata di tutte le buste 
interne recanti la scheda con l’espressione del voto, procede alle operazioni di spoglio. A tale fine: 

1) il vicepresidente del seggio estrae successivamente dall’urna ciascuna delle buste conte- 
nenti la scheda che reca l’espressione del voto; aperta la busta imprime il bollo della sezione sul retro 
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di ciascuna scheda, nell’apposito spazio; 

2) il presidente, ricevuta la scheda, enuncia ad alta voce la votazione per la quale tale voto è 
espresso e, in caso di votazione contestuale per l'elezione della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica, enuncia la votazione per la quale il voto è espresso e consegna la scheda al segretario; 

3) il segretario enuncia ad alta voce i voti espressi e prende nota dei voti di ciascuna lista e 
di ciascun candidato; pone quindi le schede scrutinate entro scatole separate per ciascuna votazione. 

4. Tutte le operazioni di cui al comma 3 sono compiute nell’ordine indicato; del compimen- 
to e del risultato di ciascuna di esse è fatta menzione nel verbale. 

5. Alle operazioni di scrutinio, spoglio e vidimazione delle schede si applicano le disposi- 
zioni recate dagli articoli 45, 67 e 68 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della 
Camera dei deputati, di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e 
successive modificazioni, in quanto non diversamente disposto dal presente articolo. 


Articolo 15. 

1. Concluse le operazioni di scrutinio, l’ufficio centrale per la circoscrizione Estero per 
ciascuna delle ripartizioni di cui all’articolo 6: 

a) determina la cifra elettorale di ciascuna lista. La cifra elettorale della lista è data dalla 
somma dei voti di lista validi ottenuti nell’ambito della ripartizione; 

b) determina la cifra elettorale individuale di ciascun candidato. La cifra elettorale indivi- 
duale è data dalla somma dei voti di preferenza riportati dal candidato nella ripartizione; 

c) procede all’assegnazione dei seggi tra le liste di cui alla lettera a). A tale fine divide la 
somma delle cifre elettorali di tutte le liste presentate nella ripartizione per il numero dei seggi da 
assegnare in tale ambito; nell’effettuare tale divisione, trascura la eventuale parte frazionaria del 
quoziente. Il risultato costituisce il quoziente elettorale della ripartizione. Divide, quindi, la cifra 
elettorale di ciascuna lista per tale quoziente. La parte intera del risultato di tale divisione rappresenta 
il numero di seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono eventualmente ancora da 
attribuire sono assegnati alle liste per le quali le divisioni abbiano dato i maggiori resti e, in caso di 
parità di resti, alla lista con la più alta cifra elettorale; 

d) proclama quindi eletti in corrispondenza dei seggi attribuiti a ciascuna lista, i candidati 
della lista stessa secondo l’ordine delle rispettive cifre elettorali. A parità di cifra sono proclamati 
eletti coloro che precedono nell’ordine della lista. 


Articolo 16. 

1. Il seggio attribuito ai sensi dell’articolo 15 che rimanga vacante, per qualsiasi causa, 
anche sopravvenuta, è attribuito nell’ambito della medesima ripartizione al candidato che nella lista 
segue immediatamente l’ultimo degli eletti nella graduatoria delle cifre elettorali individuali o, in 
assenza di questi, nell’ordine della lista. 


Articolo 17. 

1. Lo svolgimento della campagna elettorale è regolato da apposite forme di collaborazione 
che lo Stato italiano conclude, ove possibile, con gli Stati nel cui territorio risiedono gli elettori di 
cittadinanza italiana. 

2.1 partiti, i gruppi politici e i candidati si attengono alle leggi vigenti nel territorio italiano 
sulla base delle forme di collaborazione di cui al comma 1. 

3. Le rappresentanze diplomatiche e consolari italiane adottano iniziative atte a promuovere 
la più ampia comunicazione politica sui giornali quotidiani e periodici italiani editi e diffusi all’este- 
ro e sugli altri mezzi di informazione in lingua italiana o comunque rivolti alle comunità italiane 
all’estero, in conformità ai principi recati dalla normativa vigente nel territorio italiano sulla parità di 
accesso e di trattamento e sull’imparzialità rispetto a tutti i soggetti politici. 
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Articolo 18. 

1. Chi commette in territorio estero taluno dei reati previsti dal testo unico delle leggi recanti 
norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 
30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, è punito secondo la legge italiana. Le sanzioni 
previste all’articolo 100 del citato testo unico, in caso di voto per corrispondenza si intendono rad- 
doppiate. 

2. Chiunque, in occasione delle elezioni delle Camere e dei referendum, vota sia per cor- 
rispondenza che nel seggio di ultima iscrizione in Italia, ovvero vota più volte per corrispondenza è 
punito con la reclusione da uno a tre anni e con la multa da 52 euro a 258 euro. 


Articolo 19. 

1. Le rappresentanze diplomatiche italiane concludono intese in forma semplificata con i 
Governi degli Stati ove risiedono cittadini italiani per garantire: 

a) che l’esercizio del voto per corrispondenza si svolga in condizioni di eguaglianza, di 
libertà e di segretezza; 

b) che nessun pregiudizio possa derivare per il posto di lavoro e per i diritti individuali 
degli elettori e degli altri cittadini italiani in conseguenza della loro partecipazione a tutte le attività 
previste dalla presente legge. 

2. Il Ministro degli affari esteri informa il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Mini- 
stro dell’interno delle intese in forma semplificata concluse, che entrano in vigore, in accordo con la 
controparte, all’atto della firma. 

3. Le disposizioni della presente legge riguardanti il voto per corrispondenza non si appli- 
cano ai cittadini italiani residenti negli Stati con i cui Governi non sia possibile concludere le intese 
in forma semplificata di cui al comma 1. Ad essi si applicano le disposizioni relative all’esercizio del 
voto in Italia. 

4. Le disposizioni relative all’esercizio del voto in Italia si applicano anche agli elettori di 
cui all'articolo 1, comma 1, residenti in Stati la cui situazione politica o sociale non garantisce, anche 
temporaneamente, l’esercizio del diritto di voto secondo le condizioni di cui alle lettere a) e b) del 
comma 1 del presente articolo. A tale fine, il Ministro degli affari esteri informa il Presidente del Con- 
siglio dei Ministri ed il Ministro dell’interno del verificarsi, nei diversi Stati, di tali situazioni affinché 
siano adottate le misure che consentano l’esercizio del diritto di voto in Italia. 


Articolo 20. 

1. Sono abolite le agevolazioni di viaggio previste dall’articolo 117 del testo unico delle 
leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al Decreto del Presidente della 
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, e dall’articolo 26 del testo unico delle 
leggi recanti norme per l’elezione del Senato della Repubblica, di cui al Decreto legislativo 20 di- 
cembre 1993, n. 533, nonché, limitatamente alle elezioni della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica, quelle previste dall’articolo 2 della Legge 26 maggio 1969, n. 241. 

2. Gli elettori residenti negli Stati in cui non vi sono rappresentanze diplomatiche italiane 
ovvero con i cui Governi non sia stato possibile concludere le intese in forma semplificata di cui al- 
l'articolo 19, comma 1, nonché negli Stati che si trovino nelle situazioni di cui all'articolo 19, comma 
4, hanno diritto al rimborso del 75 per cento del costo del biglietto di viaggio. A tale fine l’elettore 
deve presentare apposita istanza all’ufficio consolare della circoscrizione di residenza o, in assenza 
di tale ufficio nello Stato di residenza, all’ufficio consolare di uno degli Stati limitrofi, corredata del 
certificato elettorale e del biglietto di viaggio. 


Articolo 21. 
1. Il primo comma dell’articolo 55 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione 
della Camera dei deputati, di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, 
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è sostituito dal seguente: 
“Gli elettori non possono farsi rappresentare né, qualora votino in Italia, inviare il voto per 
iscritto”. 


Articolo 22. 

1. AI fine di individuare nelle circoscrizioni della Camera dei deputati i seggi da attribuire 
alla circoscrizione Estero, si applica l’articolo 56, quarto comma, della Costituzione, fermi restando 
i collegi uninominali di ciascuna circoscrizione già definiti in applicazione della legge elettorale 
vigente. 

2. AI fine di individuare nelle regioni i seggi del Senato della Repubblica da attribuire alla 
circoscrizione Estero, si applicano i commi terzo e quarto dell’articolo 57 della Costituzione, fermi 
restando i collegi uninominali di ciascuna regione già definiti in applicazione della legge elettorale 
vigente. 


Articolo 23. 

1. I cittadini italiani residenti all’estero di cui all’articolo 1, comma 1, partecipano alla ri- 
chiesta di indizione dei referendum popolari previsti dagli articoli 75 e 138 della Costituzione. 

2. Ai fini di cui al comma 1, alla Legge 25 maggio 1970, n. 352, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) all’articolo 7, primo comma, dopo le parole: “di un comune della Repubblica”, sono 
inserite le seguenti: “o nell’elenco dei cittadini italiani residenti all’estero di cui alla legge in materia 
di esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani residenti all’estero”; 

b) all’articolo 8, secondo comma, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “ovvero, per 
i cittadini italiani residenti all’estero, la loro iscrizione nelle liste elettorali dell’anagrafe unica dei 
cittadini italiani residenti all’estero”; 

c) all’articolo 8, terzo comma, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: “Per i cittadini 
elettori residenti all’estero l'autenticazione è fatta dal console d’Italia competente”; 

d) all’articolo 8, sesto comma, primo periodo, dopo le parole: “elettorali dei comuni mede- 
simi”’, sono aggiunte le seguenti: “ovvero, per i cittadini italiani residenti all’estero, la loro iscrizione 
nell’elenco dei cittadini italiani residenti all’estero di cui alla legge in materia di esercizio del diritto 
di voto dei cittadini italiani residenti all’estero”; 

e) all’articolo 50, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “nonché, per i cittadini italiani 
residenti all’estero, le disposizioni della legge in materia di esercizio del diritto di voto dei cittadini 
italiani residenti all’estero”. 


Articolo 24. 

1. All’onere derivante dall’attuazione della presente legge si provvede a carico del “Fondo 
da ripartire per fronteggiare le spese derivanti dalle elezioni politiche, amministrative, del Parlamento 
europeo e dall’attuazione dei referendum”, iscritto nell’ambito dell’unità previsionale di base 7.1.3.2 
“Spese elettorali” dello stato di previsione del Ministero del tesoro, del bilancio e della programma- 
zione economica. 


Articolo 25. 
1. Per tutto ciò che non è disciplinato dalla presente legge, si osservano, in quanto applicabi- 
li, le disposizioni del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di 
cui al Decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni. 


Articolo 26. 
1. Con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 1, lettera b), della Legge 23 
agosto 1988, n. 400, sono disciplinate le modalità di attuazione della presente legge. 
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2.Lo schema di regolamento di cui al comma 1 è trasmesso alla Camera dei deputati e al Se- 
nato della Repubblica perché su di esso sia espresso, entro sessanta giorni dalla data di trasmissione, 
il parere delle Commissioni competenti per materia. Decorso inutilmente tale termine il regolamento 
è emanato anche in mancanza del parere parlamentare. 


Articolo 27. 
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta ufficiale. 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli 
atti normativi della Repubblica Italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla os- 
servare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 27 dicembre 2001 


CIAMPI 

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri 
Tremaglia, Ministro per gli italiani nel Mondo 
Visto, il Guardasigilli: Castelli 


LAVORI PREPARATORI 


Camera dei deputati (atto n. 339): 

Presentato dall’on. Tremaglia ed altri il 30 maggio 2001. 

Assegnato alla I commissione (Affari costituzionali), in sede referente, il 5 luglio 2001 con pareri 
delle commissioni II, III e V. 

Esaminato dalla I commissione il 24, 25, 31 luglio 2001; il 2 agosto 2001; il 26 settembre 2001; il 
10 e 23 ottobre 2001. 

Relazione scritta presentata il 23 ottobre 2001 (atto n. 339-A) relatore on. Soda. 

Esaminato in aula il 7 e 8 novembre 2001 ed approvato il 20 novembre 2001. 


Senato della Repubblica (atto n. 863): 

Assegnato alla la commissione (Affari costituzionali), in sede referente, il 27 novembre 2001 con 
pareri delle commissioni 2a, 3a e Sa. 

Esaminato dalla la commissione il 29 novembre 2001, il 6 e 13 dicembre 2001. 

Esaminato in aula il 18 dicembre 2001 ed approvato il 20 dicembre 2001. 


Allegato 
Parte di provvedimento in formato grafico. © 
... (omissis) ... 


(*) Aggiornamento 

Il Decreto-legge 15 febbraio 2008, n. 24, convertito con modificazioni dalla Legge 27 febbraio 2008, n. 
30, ha disposto (con l’articolo 1, comma 1, lettera e) la sostituzione delle tabelle B e D allegate al presente 
provvedimento. 
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1.8. Decreto del Presidente della Repubblica 2 aprile 2003, n. 104, Regolamento di attuazione 
della Legge 27 dicembre 2001, n. 459, recante disciplina per l'esercizio del diritto di voto dei 
cittadini italiani residenti all’estero (“Gazzetta ufficiale” n. 109 del 13.05.2003). 

Entrata in vigore dell’atto: 14.05.2003. 


Decreto del Presidente della Repubblica 2 aprile 2003, n. 104, 
Regolamento di attuazione della Legge 27 dicembre 2001, n. 459, recante disciplina 
per l’esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani residenti all’estero 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 

Visto l'articolo 17, comma 1, lettera b), della Legge 23 agosto 1988, n. 400; 

Visto l’articolo 26 della Legge 27 dicembre 2001, n. 459; 

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 2 
agosto 2002; 

Acquisito il parere del Garante per la protezione dei dati personali, di cui all'articolo 31, 
comma 2, della Legge 31 dicembre 1996, n. 675, reso in data 17 settembre 2002; 

Acquisito il parere della Conferenza unificata di cui all’articolo 9, comma 3, del Decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, reso nella seduta del 24 ottobre 2002; 

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla sezione consultiva per gli atti normativi 
nell’adunanza del 20 dicembre 2002; 

Acquisiti i pareri della I commissione della Camera dei deputati in data 20 febbraio 2003 e 
della I commissione del Senato della Repubblica in data 20 marzo 2003; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 28 marzo 
2003; 

Sulla proposta del Ministro per gli italiani nel Mondo, del Ministro degli affari esteri, del 
Ministro dell’interno, del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro per gli affari regionali, 
con il Ministro per le riforme istituzionali e la devoluzione, con il Ministro per l’innovazione e le 
tecnologie, con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro delle comunicazioni; 


Emana 
il seguente regolamento: 


Articolo 1. 
Definizioni 
1. Ai fini del presente regolamento si intende per: 
a) “legge”, la Legge 27 dicembre 2001, n. 459; 
b) “elettore”, il cittadino italiano residente all’estero iscritto nelle liste elettorali di cui al- 
l’articolo 5, comma 1, della legge; 
c) “opzione”, l’opzione per l'esercizio del diritto di voto in Italia, di cui all’articolo 1, com- 
ma 3, della legge; 
d) “elenco aggiornato”, l’elenco aggiornato dei cittadini italiani residenti all’estero, di cui 
all’articolo 5, comma 1, della legge; 
e) “ripartizioni”, le ripartizioni di cui all’articolo 6, comma 1, della legge; 
f) “ufficio consolare”, l’ufficio consolare competente nella circoscrizione consolare in cui 
risiede l’elettore, rientrante nel novero degli uffici di cui all’articolo 3 della legge. Ai fini della re- 
gistrazione dei dati nell’elenco aggiornato di cui all’articolo 5, comma 1 della legge, per “ufficio 
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consolare” si intendono i consolati generali di prima categoria e i consolati di prima categoria di cui 
all’articolo 3 della legge e all’articolo 16, comma 1 della legge 27 ottobre 1988, n. 470; 

g) “intese in forma semplificata”, le intese in forma semplificata di cui all’articolo 19, com- 
ma 1, della legge; 

h) “forme di collaborazione”, le forme di collaborazione per lo svolgimento della campagna 
elettorale, di cui all’articolo 17, comma 1, della legge; 

i) “testo unico per l’elezione della Camera dei deputati”, il testo unico delle leggi recanti 
norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 30 
marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni. 


Articolo 2. 
Comunicazione sull’opzione e aggiornamento dei dati anagrafici e di residenza 

1. L'ufficio consolare invia al cittadino italiano maggiorenne residente all’estero, iscritto ne- 
gli schedari consolari, il modulo per l'aggiornamento dei dati anagrafici e di residenza all’estero e la 
busta affrancata, di cui all’articolo 2, comma 2, della legge, nonché la comunicazione sulla possibilità 
di esercitare l’opzione, di cui all'articolo 4, comma 4, della legge, in un unico plico. 

2. La comunicazione sulla possibilità di esercitare l’opzione, di cui all'articolo 4, comma 4, 
della legge, include un’informazione sui termini entro i quali deve essere esercitata l’opzione e sulle 
modalità di voto per corrispondenza previste dalla legge. 

3. Il cittadino italiano di cui al comma 1 restituisce entro trenta giorni dalla data della rice- 
zione il modulo per l’aggiornamento dei dati anagrafici e di residenza, di cui all’articolo 2, comma 2, 
della legge, debitamente compilato, all’ufficio consolare. 


Articolo 3. 
Informazione periodica 
1. Ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge, l’ufficio consolare informa i cittadini ita- 
liani residenti all’estero almeno ogni due anni. 


Articolo 4. 
Opzione 

1. La comunicazione di cui all’articolo 4, commi 1, 2 e 5, della legge: 

a) è redatta su carta libera; 

b) riporta nome, cognome, data e luogo di nascita, nonché luogo di residenza dell’elettore; 

c) riporta il nome del comune italiano d’iscrizione all’anagrafe degli italiani residenti al- 
l’estero o di ultima residenza dell’elettore, ove a lui noti; 

d) riporta l’indicazione della consultazione per la quale l’elettore intende esercitare l’op- 
zione; 

e) è datata e firmata dall’elettore; 

f) è consegnata all’ufficio consolare, il quale ne rilascia ricevuta, ovvero è spedita all’ufficio 
consolare, nei termini previsti dall’articolo 4, commi 1, 2 e 5 della legge. 

2. L'opzione che non riporta tutti gli elementi di cui al comma 1, lettera b), ovvero che non 
reca la firma dell’elettore, si intende non esercitata. 

3. L'opzione priva dell’indicazione di cui al comma 1, lettera c) si intende esercitata. Gli 
uffici consolari desumono il dato dall’elenco aggiornato di cui all’articolo 5, comma 1 della legge. 

4. L'opzione priva dell’indicazione di cui al comma 1, lettera d), si intende esercitata per 
la prima consultazione elettorale o referendaria successiva alla data in cui è redatta, salvo quanto 
previsto dai commi 2 e 5. 

5. In ogni caso la comunicazione dell’opzione deve pervenire all’ufficio consolare non oltre 
il decimo giorno successivo all’indizione delle votazioni. È onere dell’elettore accertare l'avvenuta 
ricezione dell’opzione, qualora inviata per posta, da parte dell’ufficio consolare che, su richiesta, ne 
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rilascia apposita certificazione. 
6. L'opzione può essere revocata nei modi ed entro i termini previsti per il suo esercizio 
dall’articolo 4 della legge e dal presente articolo. 


Articolo 5. 
Elenco aggiornato 

1. Nell'elenco aggiornato dei cittadini italiani residenti all’estero di cui all'articolo 5, com- 
ma 1, della legge, sono registrati i seguenti dati: nome e cognome del cittadino italiano, cognome del 
coniuge per le donne coniugate o vedove, luogo e data di nascita, sesso, Stato di residenza, indirizzo, 
casella postale, ufficio consolare, comune di iscrizione all’anagrafe degli italiani residenti all’estero. 

2.1 dati personali oggetto di trattamento sono raccolti e registrati al fine della predisposizio- 
ne dell’elenco degli elettori diviso per ripartizione, Stato ed ufficio consolare, per le votazioni di cui 
all’articolo 1, comma 1, della legge. Sono vietate la comunicazione e la diffusione dei dati per finalità 
diverse da quelle stabilite dalla legge. 

3. Sono titolari del trattamento dei dati, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lettera d) della 
Legge 31 dicembre 1996, n. 675, il Ministero degli affari esteri, il Ministero dell’interno, i comuni. 

4. Ai fini della realizzazione dell’elenco aggiornato, i Ministeri degli affari esteri e dell’in- 
terno provvedono a confrontare in via informatica i dati contenuti nelle anagrafi degli italiani residen- 
ti all’estero con quelli degli schedari consolari. 

S. In base alle risultanze del confronto di cui al comma 4, il Ministero dell’interno provvede 
ad inserire nell’elenco aggiornato i nominativi dei cittadini iscritti contemporaneamente sia nelle 
anagrafi degli italiani residenti all’estero sia negli schedari consolari, nonché i nominativi di coloro 
che sono iscritti solo nelle anagrafi degli italiani residenti all’estero. 

6. Ai fini dell'inserimento nell’elenco aggiornato dei nominativi contenuti esclusivamente 
negli schedari consolari, gli uffici consolari, ove non vi abbiano già provveduto prima dell’entrata in 
vigore del presente regolamento, inviano tempestivamente ai comuni interessati la documentazione 
prevista dalla normativa vigente per la trascrizione degli atti di stato civile e per l’iscrizione nelle 
anagrafi degli italiani residenti all’estero, provvedendo a completarla, ove necessario, entro trenta 
giorni dalla ricezione della relativa richiesta del comune. Entro sessanta giorni dalla ricezione degli 
atti di stato civile degli italiani nati all’estero, icomuni provvedono alla trascrizione degli atti nonché 
alla conseguente iscrizione degli interessati nelle anagrafi degli italiani residenti all’estero ed all’in- 
serimento nell’elenco aggiornato. Qualora non debba essere effettuata alcuna preventiva trascrizione 
di atti di stato civile, tale ultimo termine è fissato in trenta giorni dalla ricezione, da parte dei comuni, 
della documentazione prevista ai fini della iscrizione nelle anagrafi citate. 

7. Nei casi di corrispondenza, sia nelle anagrafi degli italiani residenti all’estero sia negli 
schedari consolari, dei soli dati relativi al nome, cognome e data di nascita, il Ministero dell’interno 
assume i dati relativi alla residenza e all’indirizzo risultanti negli schedari consolari. 

8. Dopo la realizzazione dell’elenco aggiornato con le modalità di cui al presente articolo, il 
Ministero dell’interno comunica in via informatica al Ministero degli affari esteri, entro il sessante- 
simo giorno antecedente la data delle votazioni in Italia, l'elenco provvisorio dei residenti all’estero 
aventi diritto al voto, ai fini della successiva distribuzione in via informatica agli uffici consolari per 
gli adempimenti previsti dalla legge. 


Articolo 6. 
Comitato anagrafico-elettorale per la realizzazione e l’aggiornamento 
dell’elenco dei cittadini italiani residenti all’estero 
1. È istituito un Comitato permanente anagrafico-elettorale avente il compito di assicurare il 
coordinamento e l’applicazione degli interventi necessari alla realizzazione ed al successivo aggior- 
namento dell’elenco aggiornato di cui all’articolo 5. 
2. Il Comitato è composto da tredici membri effettivi esperti nella materia, tre dei quali in 
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rappresentanza del Dipartimento per gli italiani nel mondo, tre del Ministero degli affari esteri, tre 
del Ministero dell’interno, uno del Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie, uno dell’ Asso- 
ciazione nazionale dei comuni italiani, uno dell’associazione più rappresentativa degli operatori di 
stato civile ed anagrafe ed uno del Comune di Roma. I componenti del Comitato sono nominati con 
decreto dei Ministri per gli italiani nel mondo, degli affari esteri, dell’interno e per l'innovazione e le 
tecnologie. Per ogni componente effettivo è nominato un supplente. 

3. Il Comitato, che si avvale delle strutture dei Ministeri degli affari esteri e dell’interno e 
del Dipartimento per gli italiani nel mondo, rimane in carica fino all’insediamento del nuovo, che è 
nominato all’inizio di ogni legislatura. 

4. Al fine di raggiungere gli obiettivi di cui al comma 1, il Comitato determina, sulla base 
della vigente normativa anagrafica ed elettorale, piani e criteri applicativi, svolgendo funzioni di 
coordinamento e di verifica, in particolare relative a: 

a) l’unificazione dei dati dell'anagrafe degli italiani residenti all’estero e degli schedari con- 
solari, sulla base di quanto previsto dall’articolo 5, risolvendo eventuali problematiche o criticità; 

b) la tenuta ed il puntuale aggiornamento dell’elenco aggiornato di cui all’articolo 5; 

c) la corretta e tempestiva trattazione nonché lo scambio dei dati anagrafici ed elettorali 
tra gli uffici consolari, il Ministero degli affari esteri, il Ministero dell’interno e i comuni, ivi com- 
presi gli adempimenti relativi ai nominativi degli elettori che hanno esercitato l’opzione per il voto 
in Italia, alle risultanze della rilevazione dei cittadini italiani residenti all’estero, nonché all’elenco 
provvisorio degli aventi diritto al voto residenti all’estero; 

d) la proposizione delle misure necessarie per l’istituzione di una eventuale rete telematica 
di scambio di informazioni anagrafiche ed elettorali tra uffici consolari, Ministero degli affari esteri, 
Ministero dell’interno e comuni. 

5. Ai componenti del Comitato non è dovuto alcun compenso né rimborso spese. 


Articolo 7. 
Ripartizioni 

1. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro degli affari esteri e con 
il Ministro per gli italiani nel mondo, emanato entro il 31 gennaio di ogni anno, è pubblicato il nume- 
ro dei cittadini italiani residenti nelle singole ripartizioni, sulla base dei dati dell'elenco aggiornato di 
cui all’articolo 5 riferiti al 31 dicembre dell’anno precedente. 

2. Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, della legge, l'assegnazione del numero dei seggi alle 
singole ripartizioni è effettuata, sulla base dei dati più recenti dell’elenco aggiornato di cui all’artico- 
lo 5 pubblicati ai sensi del comma 1, con i decreti del Presidente della Repubblica di cui all’articolo 
3 del testo unico per l’elezione della Camera dei deputati e all’articolo 1, comma 1, del testo unico 
delle leggi recanti norme per l'elezione del Senato della Repubblica, di cui al Decreto legislativo 20 
dicembre 1993, n. 533, e successive modificazioni. 


Articolo 8. 
Svolgimento della campagna elettorale 

1. La mancata conclusione di forme di collaborazione per lo svolgimento della campagna 
elettorale, di cui all’articolo 17, comma 1, della legge, non preclude l’applicazione delle disposizioni 
della legge relative al voto per corrispondenza. 

2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge, nello svolgimento della campagna elet- 
torale i partiti, i gruppi politici e i candidati si attengono alle disposizioni previste dalla Legge 10 
dicembre 1993, n. 515 e, ove applicabili, dalla Legge 22 febbraio 2000, n. 28. 

3. Le funzioni attribuite al Collegio regionale di garanzia elettorale per gli adempimenti 
previsti dalla Legge 10 dicembre 1993, n. 515, sono esercitate, con riferimento alla circoscrizione 
Estero, dal Collegio regionale di garanzia elettorale istituito presso la Corte di appello di Roma. 

4. Le disposizioni sui limiti delle spese elettorali dei candidati e di ciascun partito, movi- 
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mento, lista o gruppo di candidati, di cui all’articolo 7, comma 1 e all’articolo 10 della Legge 10 
dicembre 1993, n. 515, si intendono computate sul numero dei cittadini residenti nelle singole riparti- 
zioni, in cui sono presentate le liste, risultante dal decreto del Ministro dell’interno di cui all’articolo 
7, comma 1 del presente regolamento. 

5. La Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radio- 
televisivi e l’ Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, previa consultazione tra loro e ciascuna 
nell’ambito della propria competenza, definiscono, non oltre il quinto giorno successivo all’indizione 
dei comizi elettorali, i criteri specifici ai quali, fino alla chiusura delle operazioni di voto, debbono 
conformarsi la concessionaria pubblica e le emittenti radiotelevisive private nei programmi di infor- 
mazione destinati all’estero, al fine di garantire la parità di trattamento per tutti i soggetti politici, 
l’obiettività, la completezza e l’imparzialità dell’informazione. 

6. Le disposizioni previste dalla Legge 4 aprile 1956, n. 212, dalla Legge 24 aprile 1975, 
n. 130 e dall’articolo 52 della Legge 25 maggio 1970, n. 352, si applicano, nello svolgimento della 
campagna elettorale, sulla base di quanto regolato da eventuali forme di collaborazione concluse 
dallo Stato italiano con gli Stati nel cui territorio risiedono gli elettori di cittadinanza italiana. 

7.L’ufficio consolare espone le liste dei candidati ed il quesito referendario nei propri locali 
accessibili al pubblico. 

8. Ai sensi dell’articolo 17, comma 3 della legge, l’ufficio consolare comunica ai principali 
mezzi di informazione rivolti alle comunità italiane all’estero le liste dei candidati, il quesito refe- 
rendario e le modalità di voto per corrispondenza ed invita gli editori di quotidiani e periodici che 
ricevono contributi da parte dello Stato a consentire ai candidati e alle forze politiche l’accesso agli 
spazi per la diffusione di messaggi politici elettorali e referendari in condizioni di parità. 

9. L'autorità consolare, nell’ambito delle funzioni di tutela dei cittadini attribuite dall’arti- 
colo 45 del Decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e successive modificazio- 
ni, vigila sul rispetto delle forme di collaborazione, ove concluse. 


Articolo 9. 
Intese in forma semplificata 

1. Le rappresentanze diplomatiche italiane considerano concluse le intese con i Governi 
degli Stati che garantiscono che l’esercizio del diritto di voto da parte dei cittadini italiani ivi residenti 
si svolga secondo le condizioni di cui all'articolo 19, comma 1, della legge. 

2. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 19, commi 1, 3 e 4, della legge, le rappre- 
sentanze diplomatiche italiane possono concludere le intese con i Governi degli Stati presso i quali 
il capo missione è accreditato, pur non avendovi la residenza permanente, se i sistemi postali degli 
Stati interessati al transito della corrispondenza garantiscono l’esercizio del diritto di voto e il suo 
svolgimento in condizioni di eguaglianza, di libertà e di segretezza. 

3. Ai sensi dell’articolo 19, comma 3, della legge, entro il 31 dicembre dell’anno precedente 
a quello previsto per la scadenza naturale della legislatura, il Ministro degli affari esteri comunica al 
Presidente del Consiglio dei Ministri, che ne informa le Camere, e al Ministro dell’interno l’elenco 
degli Stati con i cui Governi non sono state concluse le intese in forma semplificata. In caso di scio- 
glimento anticipato delle Camere o di indizione di referendum popolare, il Ministro degli affari esteri 
comunica tale elenco al Presidente del Consiglio dei Ministri, che ne informa le Camere, e al Ministro 
dell’interno entro il decimo giorno successivo alla indizione delle votazioni. 

4. Il Ministro degli affari esteri comunica al Presidente del Consiglio dei Ministri, che ne in- 
forma le Camere, e al Ministro dell’interno del verificarsi, nei diversi Stati, delle situazioni di cui al- 
l’articolo 19, comma 4, della legge, entro il decimo giorno successivo alla indizione delle votazioni. 

5. Nei casi di cui all’articolo 19, commi 3 e 4 della legge, l’ufficio consolare informa, salvo 
i casi di accertata impossibilità o di forza maggiore, l’elettore che, non essendo applicabili le disposi- 
zioni di legge sul voto per corrispondenza, può esercitare il diritto di voto in Italia. 
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Articolo 10. 
Deposito del contrassegno 

1. All’atto del deposito presso il Ministero dell’interno del contrassegno di lista per l’attri- 
buzione dei seggi da assegnare nella circoscrizione Estero, i partiti o i gruppi politici organizzati pre- 
sentano la designazione, per le singole ripartizioni, di un rappresentante effettivo e di uno supplente 
del partito o del gruppo incaricati di effettuare il deposito, alla cancelleria della Corte di appello di 
Roma, della lista dei candidati e dei relativi documenti. 

2. Nel caso di più partiti o gruppi politici che presentino liste comuni di candidati contrasse- 
gnate da un simbolo composito di cui all'articolo 8, comma 2 della legge, i partiti o i gruppi politici 
presentano la designazione, per ciascuna ripartizione, di un solo rappresentante di lista effettivo e di 
uno supplente. 


Articolo 11. 
Attività di autenticazione e certificazione dell’ufficio consolare 

1. L'ufficio consolare provvede alle autenticazioni delle firme, apposte nella circoscrizione 
consolare dagli elettori ivi residenti, richieste dalla legge e dal testo unico per l'elezione della Camera 
dei deputati. 

2. L'ufficio consolare provvede al rilascio, nel termine improrogabile di ventiquattro ore 
dalla richiesta, dei certificati, anche collettivi, che attestano l’iscrizione degli elettori nelle liste elet- 
torali della relativa ripartizione, sulla base degli atti in suo possesso alla data della richiesta. 


Articolo 12. 
Ammissione delle liste 

1. L'ufficio centrale per la circoscrizione Estero, nel compiere le operazioni di cui all’arti- 
colo 22, comma 1, del testo unico per l’elezione della Camera dei deputati, in quanto compatibile con 
la legge, procede anche a verificare se le liste sono formate da un numero di candidati almeno pari al 
numero dei seggi da assegnare nella relativa ripartizione, dichiarandole non valide se non corrispon- 
dono a questa condizione. 

2. L’ufficio centrale per la circoscrizione Estero cancella dalle liste i nomi dei candidati che 
non sono residenti ed elettori nella relativa ripartizione. L'ufficio cancella, altresì, i nomi dei candida- 
ti che hanno esercitato l’opzione, sulla base delle comunicazioni trasmesse dal Ministero degli affari 
esteri, possibilmente in via informatica. 

3. Ciascun ufficio centrale circoscrizionale dichiara non valide le candidature nei collegi 
uninominali e cancella dalle liste per l’attribuzione dei seggi con metodo proporzionale i nomi dei 
candidati nelle circoscrizioni del territorio nazionale relativi a cittadini residenti all’estero che non 
hanno esercitato l’opzione. 


Articolo 13. 
Rappresentanti di lista 

1.Irappresentanti di lista designati ai sensi dell’articolo 25 del testo unico per l'elezione del- 
la Camera dei deputati presso l’ufficio centrale per la circoscrizione Estero e presso i seggi ivi costituiti 
devono essere elettori della circoscrizione Estero o delle circoscrizioni del territorio nazionale. 

2. L’atto di designazione dei rappresentanti di lista è presentato entro le ore 12 del giorno 
antecedente l’inizio dello scrutinio alla Cancelleria della Corte d’appello di Roma, che ne rilascia 
ricevuta. La Cancelleria della Corte d'appello di Roma cura la trasmissione dell’atto di designazione 
al presidente dell’ufficio centrale per la circoscrizione Estero e ai presidenti dei seggi costituiti presso 
il medesimo ufficio. 

3. In caso di svolgimento di referendum previsti dagli articoli 75 e 138 della Costituzione, 
alle operazioni presso l’ufficio centrale per la circoscrizione Estero e presso i seggi ivi costituiti pos- 
sono assistere un rappresentante effettivo ed uno supplente dei promotori del referendum e di ognuno 
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dei partiti o gruppi politici rappresentati in Parlamento, scelti tra gli elettori della circoscrizione Estero 
o del territorio nazionale. Alle designazioni, autenticate ai sensi dell’articolo 14 della Legge 21 marzo 
1990, n. 53, e successive modificazioni, provvede, entro il termine previsto dal comma 2, persona 
munita di mandato, autenticato da notaio, da parte dei promotori del referendum 0, rispettivamente, da 
parte del presidente o segretario nazionale del partito o gruppo politico rappresentato in Parlamento. 


Articolo 14. 
Stampa e invio del materiale elettorale 

1. Il capo dell’ufficio consolare accerta la conformità delle liste di candidati e delle schede 
elettorali stampate ai sensi dell’articolo 12, comma 2, della legge, alle liste dei candidati e ai modelli 
delle schede elettorali di cui agli articoli 11, comma 2 e 12, comma 1 della legge, nonché, in caso di 
svolgimento di referendum previsti dagli articoli 75 e 138 della Costituzione, ai modelli di cui alle 
tabelle A, B, C, D allegate al presente regolamento. 

2. In caso di svolgimento di referendum previsti dagli articoli 75 e 138 della Costituzione, 
il colore delle schede della circoscrizione Estero corrisponde, per quanto possibile, a quello delle 
schede utilizzate sul territorio nazionale. 

3. Il tagliando di cui all’articolo 12, comma 6 della legge, comprovante l’esercizio del dirit- 
to di voto, che l’elettore provvede a staccare dal certificato elettorale e ad introdurre nella busta af- 
francata unitamente alla busta contenente la scheda o le schede elettorali, deve contenere unicamente 
un numero o codice corrispondente ad una posizione nell’elenco degli elettori. 

4. Sul tagliando di cui al comma 3 non possono essere apposti dati che consentano di risalire 
direttamente ed immediatamente all’identità dell’elettore. 

5. Le buste affrancate recanti l’indirizzo dell’ufficio consolare, di cui all’articolo 12, com- 
ma 3, della legge, hanno caratteristiche tali da consentire, anche con riferimento all’affrancatura, 
l’utilizzo del sistema postale più affidabile disponibile nello Stato in cui risiedono gli elettori per 
realizzare le finalità previste dall’articolo 12, commi 3, 4, 6 e 7 e dall’articolo 19, comma 1, lettera 
a) della legge. 

6. L'ufficio consolare invia all’elettore il plico di cui all’articolo 12, comma 3, della legge 
mediante il sistema postale più affidabile disponibile nello Stato in cui risiedono gli elettori per realiz- 
zare le finalità previste dall’articolo 12, commi 3, 4, 6 e 7 e dall’articolo 19, comma 1, lettera a) della 
legge e comunque in maniera che risulti ricevuta, anche collettiva, dell’invio. 


Articolo 15. 
Espressione del voto 

1. Ai sensi dell’articolo 11, comma 3, della legge, l’elettore esprime il voto mediante penna 
di colore nero o blu, pena l'annullamento della scheda. 

2. È nullo il voto di preferenza nel quale il candidato non è indicato con la chiarezza neces- 
saria a distinguerlo da ogni altro candidato della medesima lista. 

3. Sono inefficaci le preferenze per candidati compresi in una lista diversa da quella votata. 

4. In caso di identità di cognome tra candidati della medesima lista, l’elettore scrive nome e 
cognome e, ove occorra, data e luogo di nascita. 

S. Se il candidato ha due cognomi l’elettore, nell’esprimere la preferenza, può scriverne 
uno dei due. L'indicazione contiene entrambi i cognomi quando vi è possibilità di confusione fra più 
candidati. 

6. Sono, comunque, efficaci le preferenze espresse nominativamente in uno spazio diverso 
da quello posto a fianco del contrassegno votato, che si riferiscano a candidati della lista votata. 

7. Se l’elettore segna più di un contrassegno di lista, ma scrive una o più preferenze per can- 
didati compresi nella medesima lista, il voto è attribuito alla lista alla quale appartengono 1 preferiti. 

8. Se l’elettore non segna alcun contrassegno di lista, ma scrive una o più preferenze per 
candidati che presentino omonimia con altri candidati di altra lista, il voto è attribuito ai candidati 
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della lista cui corrisponde lo spazio sul quale gli stessi sono stati indicati e alla lista stessa. 
9. Le preferenze espresse in eccedenza al numero stabilito per la ripartizione sono nulle, 
rimanendo valide le prime. 


Articolo 16. 
Ammissione al voto dei cittadini cancellati per irreperibilità 

1.I cittadini cancellati per irreperibilità dalle liste elettorali, ai sensi dell’articolo 4, comma 
1, della Legge 27 ottobre 1988, n. 470, e successive modificazioni, che si presentano entro l’undi- 
cesimo giorno antecedente la data delle votazioni all’ufficio consolare chiedendo di essere reiscritti 
nell’anagrafe degli italiani residenti all’estero e di esprimere il voto per corrispondenza di cui alla 
legge, sono ammessi al voto, previa acquisizione della dichiarazione attestante la mancanza di cause 
ostative al godimento dell’elettorato attivo, rilasciata dal comune che ha provveduto alla cancellazio- 
ne, indicato dal richiedente. 

2. Ai fini di cui al comma 1, l’ufficio consolare trasmette entro ventiquattro ore tramite tele- 
fax o, ove possibile, in via telematica la relativa richiesta al comune, che invia, con gli stessi mezzi, 
la dichiarazione entro le successive ventiquattro ore. 

3. Gli elettori ammessi al voto sono iscritti in un apposito elenco aggiunto e si procede alla 
loro reiscrizione anagrafica. Essi ricevono dall’ufficio consolare il plico previsto dall’articolo 12, 
commi 3 e 4, della legge, ai fini dell’esercizio del voto per corrispondenza. 

4. I cittadini cancellati per irreperibilità dalle liste elettorali che chiedono di essere reiscritti 
nell’anagrafe degli italiani residenti all’estero possono esercitare l’opzione per il voto in Italia entro 
il decimo giorno successivo all’indizione delle votazioni. 


Articolo 17. 
Ammissione al voto dei cittadini omessi dall'elenco dei residenti all’estero aventi diritto al voto 

1. I cittadini che per qualsiasi motivo siano stati omessi dall’elenco dei residenti all’estero 
aventi diritto al voto comunicato dal Ministero dell’interno al Ministero degli affari esteri e da questo 
agli uffici consolari, di cui all’articolo 5, comma 8, e che si presentano entro l’undicesimo giorno 
antecedente la data delle votazioni all’ufficio consolare chiedendo di esprimere il voto per corrispon- 
denza di cui alla legge, sono ammessi al voto con le modalità previste dall’articolo 16, commi 1,2 e 
3 se dimostrano di essere iscritti all’ Anagrafe degli italiani residenti all’estero o se la loro iscrizione 
o aggiornamento della posizione AIRE sia stata chiesta dall’ufficio consolare entro il 31 dicembre 
dell’anno precedente. 

2.1 cittadini residenti all’estero iscritti a norma dell’articolo 32, quarto comma, del testo unico 
delle leggi per la disciplina dell’elettorato attivo e per la tenuta e la revisione delle liste elettorali, appro- 
vato con Decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, nelle liste elettorali dopo la 
compilazione dell’elenco degli aventi diritto al voto di cui all’articolo 5, comma 8, o che per qualsiasi 
motivo sono stati omessi da detto elenco, vengono immediatamente segnalati, mediante comunicazione 
dei dati di cui all’articolo 5, comma 1, tramite telefax 0, ove possibile, in via telematica, dal comune 
nelle cui liste risultano iscritti all’ufficio consolare per la conseguente ammissione al voto. 

3. Gli elettori ammessi al voto ai sensi del presente articolo sono iscritti nell'elenco aggiun- 
to di cui all’articolo 16, comma 3. Tale elenco viene spedito all’ufficio centrale per la circoscrizione 
Estero unitamente ai plichi e alle buste contenenti le schede. 


Articolo 18. 
Invio dei plichi contenenti le buste all’ufficio centrale per la circoscrizione Estero 
1. La valigia diplomatica di cui all’articolo 12, comma 7, della legge è accompagnata. A tale 
valigia è allegata una distinta riportante la ripartizione, lo Stato e l’ufficio consolare di provenienza, 
nonché il numero dei plichi ed il numero delle buste contenute in ogni plico. Le buste contenenti 
schede provenienti da uno Stato nel quale il capo missione è accreditato pur non avendovi la residen- 
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za permanente sono inserite in plichi separati. 

2. Nei verbali di incenerimento delle buste contenenti schede pervenute a ciascun ufficio 
consolare dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 12, comma 7 della legge, nonché delle 
schede stampate e non utilizzate per i casi di cui al comma 5 del medesimo articolo, sono registrati il 
numero delle buste pervenute oltre il termine e incenerite, il giorno di arrivo di ciascuna busta presso 
l’ufficio consolare, il numero delle schede stampate, non utilizzate e quindi incenerite, le modalità 
dell’incenerimento. 

3. La Presidenza del Consiglio dei Ministri, d’intesa con i Ministeri interessati, attiva ogni 
possibile intervento al fine di assicurare che, in casi di emergenza, i plichi contenenti le buste perven- 
gano agli scali aeroportuali di Roma entro l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di scrutinio dei 
voti espressi nel territorio nazionale. 

4. All’arrivo agli scali aeroportuali di Roma, i plichi contenenti le buste sono presi in carico 
e custoditi dall’ufficio centrale per la circoscrizione Estero che, a tali fini, si avvale, previe intese, 
della collaborazione degli Uffici territoriali del Governo e dei comuni. Della presa in carico è redatto 
verbale ove viene registrato, sulla base della distinta di cui al comma 1, il numero dei plichi, il nume- 
ro delle buste in essi contenute, la ripartizione, lo Stato, l'ufficio consolare di provenienza, il giorno 
e l’ora ufficiale di arrivo allo scalo aeroportuale. 

5.1 plichi contenenti le buste che pervengono agli scali aeroportuali di Roma dopo l’ora fis- 
sata per l’inizio delle operazioni di scrutinio dei voti espressi nel territorio nazionale sono comunque 
presi in carico e custoditi dall’ufficio centrale per la circoscrizione Estero secondo quanto previsto 
dal comma 4. In attuazione dell’articolo 14, comma 1 della legge, per tali plichi non si procede alle 
operazioni di scrutinio delle schede ivi contenute. Tali schede sono depositate presso la Corte di ap- 
pello di Roma e non sono computate ai fini dell’accertamento della partecipazione alla votazione. 


Articolo 19. 
Seggi elettorali ed operazioni preliminari allo scrutinio 

1. La Presidenza del Consiglio dei Ministri coordina gli interventi atti ad individuare, anche 
in collaborazione con altre amministrazioni pubbliche, i locali idonei nei quali ubicare i seggi eletto- 
rali presso l’ufficio centrale per la circoscrizione Estero e ad assicurarne la funzionalità. 

2. Entro il ventesimo giorno antecedente la data delle votazioni in Italia il Ministero dell’in- 
terno comunica all’ufficio centrale la circoscrizione estero il numero degli elettori iscritti nell’elenco 
aggiornato per ogni ripartizione, Stato ed ufficio consolare, ove risultanti. Ricevuta tale comunica- 
zione, il presidente dell’ufficio centrale per la circoscrizione Estero costituisce, con apposito provve- 
dimento da depositarsi, per la visione degli interessati, presso la cancelleria della Corte d’appello di 
Roma entro il quindicesimo giorno antecedente la data delle votazioni in Italia, un seggio elettorale 
per ogni cinquemila elettori della medesima ripartizione, individuando gli uffici consolari, o gli Stati 
nei quali il capo missione è accreditato pur non avendovi la residenza permanente, per i cui elettori 
ciascun seggio procederà allo scrutinio. In caso di ufficio consolare avente più di cinquemila elettori, 
tali elettori sono ripartiti tra più seggi, ciascuno competente per lo scrutinio di una porzione di voti, 
evitando, in ogni caso, di assegnare ad un singolo seggio un numero di elettori di tale ufficio con- 
solare inferiore a cento. Copia del provvedimento di cui al secondo periodo del presente comma è 
trasmessa, entro il termine previsto per il suo deposito presso la cancelleria, al Ministero dell’interno, 
all'Ufficio territoriale del Governo di Roma e al Comune di Roma. 

3. Entro il quindicesimo giorno antecedente la data delle votazioni in Italia, il presidente 
dell’ufficio centrale per la circoscrizione Estero richiede al presidente della Corte d’appello di Roma 
e alla commissione elettorale comunale di Roma la nomina rispettivamente di un presidente e di 
quattro scrutatori per ogni seggio. Tali nomine vengono effettuate in tempo utile con le modalità e i 
criteri previsti dalla normativa vigente. Ai componenti dei seggi compete, ai sensi dell’articolo 13, 
comma 2 della legge, il compenso relativo al tipo di consultazione, politica o referendaria, in corso 
di svolgimento. 
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4. Il Ministero dell’interno, entro il decimo giorno antecedente la data delle votazioni in 
Italia, trasmette all’ufficio centrale per la circoscrizione Estero l'elenco degli elettori diviso per ripar- 
tizione, Stato ed ufficio consolare, ove risultanti. 

5. Il presidente dell’ufficio centrale per la circoscrizione Estero predispone per ciascun seg- 
gio costituito l’elenco degli elettori degli uffici consolari di assegnazione, o degli Stati di assegnazio- 
ne nei quali il capo missione è accreditato pur non avendovi la residenza permanente, attestandone la 
conformità all'elenco degli elettori della circoscrizione Estero trasmesso dal Ministero dell’interno. 
Per ciascun seggio di cui al comma 2, terzo periodo, il presidente predispone l'elenco completo degli 
elettori dell’ufficio consolare di assegnazione. 

6. Alle ore sette antimeridiane del giorno previsto per lo scrutinio, il presidente del seggio 
riceve, da parte del Comune di Roma, il plico sigillato contenente il bollo della sezione, l’estratto 
del verbale di nomina degli scrutatori, un numero di urne pari a quello degli uffici consolari di asse- 
gnazione, o degli Stati di assegnazione nei quali il capo missione è accreditato pur non avendovi la 
residenza permanente, nonché gli stampati ed il materiale occorrenti per le operazioni. Alla medesi- 
ma ora, il presidente del seggio riceve dal presidente dell’ufficio centrale per la circoscrizione Este- 
ro: le designazioni dei rappresentanti di lista o, in occasione dei referendum, dei rappresentanti dei 
promotori del referendum e dei partiti o gruppi politici rappresentati in Parlamento; copia autentica 
dell’elenco degli elettori degli uffici consolari di assegnazione, o degli Stati di assegnazione nei quali 
il capo missione è accreditato pur non avendovi la residenza permanente; copia dell’elenco aggiunto 
degli elettori ammessi al voto dagli uffici consolari di assegnazione; i plichi con le buste contenenti 
le schede, nonché una lista recante l’indicazione, per ogni ufficio consolare di assegnazione o Stato 
di assegnazione nel quale il capo missione è accreditato pur non avendovi la residenza permanente e 
per ciascun plico, del numero delle buste contenenti le schede consegnate al seggio. 

7. Ai seggi di cui al comma 2, terzo periodo, il presidente dell’ufficio centrale distribuisce 
proporzionalmente, e, in ogni caso, in numero almeno pari a venti, le buste contenenti schede dell’ uf- 
ficio consolare i cui elettori sono stati ripartiti tra i predetti seggi. 

8. Alle ore sette e trenta antimeridiane del medesimo giorno, il presidente del seggio pro- 
cede al compimento delle operazioni preliminari allo scrutinio previste dall’articolo 14, comma 3, 
lettere a), b) e c) della legge, che vengono completate entro le ore 15, ora di inizio dello scrutinio che 
avviene contestualmente a quello dei voti espressi nel territorio nazionale, ai sensi dell’articolo 14, 
comma 1 della legge. 

9. Completata l’apertura dei plichi, il presidente del seggio inserisce le buste contenenti 
schede provenienti da ciascun ufficio consolare, o da ciascuno Stato nel quale il capo missione è 
accreditato pur non avendovi la residenza permanente, nella rispettiva urna, procedendo successiva- 
mente ad operazioni di spoglio separate ed alla redazione di distinti verbali. 

10. Nel caso in cui il numero di buste contenenti schede provenienti da un ufficio consolare, 
o da uno Stato nel quale il capo missione è accreditato pur non avendovi la residenza permanente, 
sia inferiore a venti, il presidente del seggio, previa annotazione a verbale con indicazione anche del 
loro numero, immette le buste stesse nell’urna relativa ad altro ufficio consolare del medesimo Stato, 
ove possibile, o di Stato confinante, ovvero dello Stato geograficamente più vicino tra quelli di pro- 
venienza dei plichi assegnati al seggio. 

11. Oltre a quanto previsto dall’articolo 14, comma 3, lettera c), n. 4 della legge, il presiden- 
te del seggio annulla, senza procedere allo scrutinio, le schede incluse nella medesima busta insieme 
al tagliando o al certificato elettorale. Annulla altresì le schede non accompagnate nella busta esterna 
né dal tagliando né dal certificato elettorale. Non procede ad annullare le schede se il tagliando non è 
stato staccato dal certificato elettorale ma è incluso nella busta esterna, ovvero nel caso in cui viene 
incluso nella busta esterna il certificato elettorale privo del tagliando. 

12. Nei casi di annullamento di schede senza procedere allo scrutinio, previsti dall’articolo 
14, comma 3, lettera c), n. 4 della legge e dal comma 11, il presidente del seggio procede all'apertura 
della busta contenente le schede esclusivamente per verificare, ai fini del calcolo della partecipazione al 
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voto, il numero delle schede ivi contenute, che devono rimanere chiuse, di esse va presa nota nel verbale 
assicurandosi che nessuno prenda visione della parte interna. Appena completate tali operazioni, il pre- 
sidente richiude la busta, la vidima insieme a due scrutatori e la sigilla. I tagliandi dei certificati elettorali 
relativi alle buste contenenti schede annullate senza procedere allo scrutinio vengono separati dalle buste 
stesse, e congiuntamente per tutti i casi di annullamento, per i relativi elettori, si procede alla operazione 
prevista dall’articolo 58, quarto comma, del testo unico per l'elezione della Camera dei deputati, dopo 
la conclusione delle operazioni preliminari allo scrutinio. Compiute le suddette operazioni, i tagliandi di 
cui al precedente periodo vengono confusi con i tagliandi relativi alle buste inserite nell’urna. 


Articolo 20. 
Operazioni di scrutinio 

1. In caso di più urne assegnate al seggio, ai sensi dell’articolo 19, comma 6, primo periodo, 
il presidente del seggio procede alle operazioni di scrutinio dando la precedenza allo spoglio delle 
schede contenute nell’urna relativa all'ufficio consolare avente maggior numero di elettori. 

2. Qualora il presidente del seggio, dopo l’inizio delle operazioni di scrutinio del seggio 
stesso, riceva plichi presi in carico dall’ufficio centrale per la circoscrizione estero, pervenuti agli 
scali aeroportuali di Roma prima dell’ora fissata per l’inizio delle operazioni di scrutinio dei voti 
espressi nel territorio nazionale, procede alla conclusione dello scrutinio delle schede già inserite 
nell’urna o nelle urne e, successivamente, per i suddetti plichi, dà inizio alle operazioni preliminari 
previste dall’articolo 14, comma 3, lettere a), b) e c) della legge. 

3. Oltre a quanto previsto dall’articolo 14, comma 4, della legge, e fermo restando quanto 
stabilito dall’articolo 19, commi 9, 10 e 12, nel verbale del seggio sono inseriti: i nominativi dei 
rappresentanti di lista, o, in occasione di referendum, dei rappresentanti dei promotori del referen- 
dum e dei partiti o gruppi politici rappresentati in Parlamento ammessi ad assistere alle operazioni; 
il numero dei plichi e delle buste esterne consegnati al seggio dall’ufficio centrale per la circoscri- 
zione Estero; il numero delle schede valide, bianche, nulle, annullate senza procedere allo scrutinio, 
contestate e assegnate e contestate e non assegnate; i risultati elettorali o referendari; il numero dei 
votanti; gli atti relativi allo scrutinio; le eventuali proteste e reclami presentati nonché le modalità di 
formazione dei plichi e di trasmissione di tutto il materiale. Il verbale, redatto in due esemplari, viene 
letto, firmato in ciascun foglio e sottoscritto da tutti i componenti del seggio e dai rappresentanti di 
lista o, in occasione di referendum, dai rappresentanti dei promotori del referendum e dei partiti o 
gruppi politici rappresentati in Parlamento. 

4. Il presidente del seggio, per ciascuna consultazione nonché per ciascun ufficio consolare 
o Stato nel quale il capo missione è accreditato pur non avendovi la residenza permanente, fatta 
eccezione dei casi di cui all’articolo 19, comma 10, accerta personalmente la corrispondenza nume- 
rica: delle cifre segnate nelle varie colonne del verbale col numero dei votanti; dei voti validi; delle 
schede nulle; delle schede bianche; dei voti dichiarati nulli; delle schede annullate senza procedere 
allo scrutinio; delle schede contestate e assegnate e di quelle contestate e non assegnate, verificando 
la congruità dei dati, e dandone pubblica lettura ed espressa attestazione nel verbale. 

5. Ai fini di cui al comma 2, i plichi sigillati contenenti l’elenco degli elettori della sezione 
e i tagliandi dei certificati elettorali vengono inviati dal seggio al tribunale di Roma successivamente 
alla conclusione delle operazioni di scrutinio. 

6. Con le medesime intese di cui all’articolo 18, comma 4 sono definite le modalità di tra- 
sporto delle schede e di tutti gli atti relativi allo scrutinio. 


Articolo 21. 
Uffici provinciali per il referendum 
1. Le funzioni attribuite agli Uffici provinciali per il referendum dall’articolo 21 della Leg- 
ge 25 maggio 1970, n. 352, sono esercitate dall’ufficio centrale per la circoscrizione Estero di cui 
all’articolo 7 della legge. 
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Articolo 22. 
Agevolazioni di viaggio 
1. Ai sensi dell’articolo 20, comma 2, della legge, il rimborso del 75 per cento del costo 
del biglietto di viaggio è riferito alla classe turistica per il trasporto aereo e alla seconda classe per il 
trasporto ferroviario o marittimo. 


Articolo 23. 
Spedizione della cartolina avviso 

1. In occasione delle consultazioni per l’elezione della Camera dei deputati e del Senato 
della Repubblica e per i referendum previsti dagli articoli 75 e 138 della Costituzione, la cartolina av- 
viso di cui all’articolo 6 della Legge 7 febbraio 1979, n. 40, è spedita esclusivamente agli elettori che 
hanno esercitato l’opzione o che sono residenti negli Stati con i cui Governi non sono state concluse 
le intese in forma semplificata di cui all’articolo 19, comma 1, della legge o negli Stati che si trovano 
nelle situazioni di cui all’articolo 19, comma 4, della legge. 

2. In caso di scioglimento anticipato delle Camere o di indizione di referendum previsti dagli 
articoli 75 e 138 della Costituzione, la cartolina avviso per gli elettori che hanno esercitato l’opzione 
è spedita entro il venticinquesimo giorno antecedente la data stabilita per le votazioni in Italia. 

3. Ai fini di cui all’articolo 4, comma 1, lettera d), della Legge 27 ottobre 1988, n. 470, e 
successive modificazioni, non sono computate le consultazioni nelle quali al singolo elettore, ai sensi 
del comma 1, non è spedita la cartolina avviso. 


Articolo 24. 
Entrata in vigore 
1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblica- 
zione nella Gazzetta ufficiale. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli 
atti normativi della Repubblica Italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 


Dato a Roma, addì 2 aprile 2003 


CIAMPI 

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri 
Tremaglia, Ministro per gli italiani nel Mondo 
Frattini, Ministro degli affari esteri 

Pisanu, Ministro dell’interno 

Castelli, Ministro della giustizia 

La Loggia, Ministro per gli affari regionali 

Bossi, Ministro per le riforme istituzionali e la devoluzione 
Stanca, Ministro per l’innovazione e le tecnologie 
Tremonti, Ministro dell’economia e delle finanze 
Gasparri, Ministro delle comunicazioni 

Visto, il Guardasigilli: Castelli 

Registrato alla Corte dei conti 1°’8 maggio 2003 
Ministeri istituzionali, registro n. 4, foglio n. 247 


Tabella A - Tabella B - Tabella C - Tabella D 
... (omissis) ... 
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1.9. Legge 23 ottobre 2003, n. 286, Norme relative alla disciplina dei Comitati degli italiani al- 
l’estero (“Gazzetta ufficiale” n. 250 del 27.10.2003). 
Entrata in vigore della Legge: 11.11.2003. 


Legge 23 ottobre 2003, n. 286, 
Norme relative alla disciplina dei Comitati degli italiani all’estero 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Promulga 


la seguente legge: 


Articolo 1. 
(Istituzione dei Comitati degli italiani all’estero) 

1. ogni circoscrizione consolare ove risiedono almeno tremila cittadini italiani iscritti nel- 
l’elenco aggiornato di cui all’articolo 5, comma 1, della Legge 27 dicembre 2001, n. 459, è istituito, 
con decreto del Ministro degli affari esteri, di concerto con il Ministro per gli italiani nel mondo, un 
Comitato degli italiani all’estero (COMITES), di seguito denominato “Comitato”. 

2. Il Comitato è organo di rappresentanza degli italiani all’estero nei rapporti con le rappre- 
sentanze diplomatico-consolari. 

3. In casi particolari, tenuto conto delle dimensioni della circoscrizione consolare, della 
presenza di consistenti nuclei di cittadini italiani e di cittadini stranieri di origine italiana, e quando 
le condizioni locali lo richiedono, con decreto del Ministro degli affari esteri, di concerto con il Mi- 
nistro per gli italiani nel mondo e con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono istituiti, anche 
su richiesta del Comitato in carica, più Comitati all’interno della medesima circoscrizione consolare. 
Il decreto ministeriale, istitutivo di più Comitati, delimita anche i rispettivi ambiti territoriali di com- 
petenza. 

4. La rappresentanza diplomatico-consolare italiana informa le autorità locali dell’istituzio- 
ne del Comitato e del tipo di attività svolta. Il Comitato, previa intesa con le autorità consolari, può 
rappresentare istanze della collettività italiana residente nella circoscrizione consolare alle autorità e 
alle istituzioni locali, con esclusione delle questioni che attengono ai rapporti tra Stati. 

5. La rappresentanza diplomatico-consolare rende partecipe il Comitato degli incontri uffi- 
ciali con le autorità locali sulle questioni di interesse della comunità rappresentata, con esclusione di 
quelle che attengono ai rapporti tra Stati. 


Articolo 2. 
(Compiti e funzioni del Comitato) 

1. Ciascun Comitato, anche attraverso studi e ricerche, contribuisce ad individuare le esi- 
genze di sviluppo sociale, culturale e civile della propria comunità di riferimento e può presentare 
contributi alla rappresentanza diplomatico-consolare utili alla definizione del quadro programmatico 
degli interventi nel Paese in cui opera. A tale fine ciascun Comitato promuove, in collaborazione con 
l'autorità consolare, con le regioni e con le autonomie locali, nonché con enti, associazioni e comitati 
operanti nell’ambito della circoscrizione consolare, opportune iniziative nelle materie attinenti alla 
vita sociale e culturale, con particolare riguardo alla partecipazione dei giovani, alle pari opportunità, 
all'assistenza sociale e scolastica, alla formazione professionale, al settore ricreativo, allo sport e al 
tempo libero della comunità italiana residente nella circoscrizione. Ciascun Comitato opera per la 
realizzazione di tali iniziative. 
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2. Nell'ambito delle materie di cui al comma 1, l’autorità consolare e il Comitato assicurano 
un regolare flusso di informazioni circa le attività promosse nell’ambito della circoscrizione conso- 
lare dallo Stato italiano, dalle regioni, dalle province autonome e dagli altri enti territoriali italiani, 
nonché da altre istituzioni e organismi. 

3. L'autorità consolare e il Comitato indicono riunioni congiunte per l’esame di iniziative e 
progetti specifici, ritenuti di particolare importanza per la comunità italiana. 

4. Nel rispetto delle norme previste dagli ordinamenti locali e delle norme di diritto interna- 
zionale e comunitario, al fine di favorire l'integrazione dei cittadini italiani nella società locale e di 
mantenere i loro legami con la realtà politica e culturale italiana, nonché per promuovere la diffusione 
della storia, della tradizione e della lingua italiana, il Comitato: 

a) coopera con l'autorità consolare nella tutela dei diritti e degli interessi dei cittadini italiani 
residenti nella circoscrizione consolare, con particolare riguardo alla difesa dei diritti civili garantiti 
ai lavoratori italiani dalle disposizioni legislative vigenti nei singoli Paesi; 

b) collabora con l’autorità consolare ai fini dell’osservanza dei contratti di lavoro e dell’ero- 
gazione delle provvidenze accordate dai Paesi ove il Comitato ha sede a favore dei cittadini italiani; 

c) segnala all’autorità consolare del Paese ove il Comitato ha sede le eventuali violazioni 
di norme dell’ordinamento locale, internazionale e comunitario che danneggiano cittadini italiani, 
eventualmente assumendo, nei limiti consentiti dallo stesso ordinamento, autonome iniziative nei 
confronti delle parti sociali. L'autorità consolare riferisce al Comitato la natura e l’esito degli inter- 
venti esperiti a seguito di tali segnalazioni; 

d) redige una relazione annuale sulle attività svolte, da allegare al rendiconto consuntivo, e 
una relazione annuale programmatica, da allegare al bilancio preventivo di cui all’articolo 3; 

e) esprime pareri sulle iniziative che l’autorità consolare intende intraprendere nelle materie 
di cui al comma 1; 

f) formula proposte all’ autorità consolare nell’ambito delle materie di cui al comma 1, sia in 
fase di delibera di impegno di spesa che di programmazione annuale; 

g) esprime parere obbligatorio, entro trenta giorni dalla richiesta, sulle documentate richie- 
ste di contributo che enti e organismi associativi, che svolgono attività sociali, assistenziali, culturali 
e ricreative a favore della collettività italiana, rivolgono al Governo, alle regioni ed alle province 
autonome; 

h) esprime parere obbligatorio, entro trenta giorni dalla richiesta, sui contributi accordati 
dalle amministrazioni dello Stato ai locali mezzi di informazione. 

5. L'autorità consolare e il Comitato ricevono periodicamente informazioni sulle linee gene- 
rali dell’attività svolta nella circoscrizione consolare dai patronati di cui alla Legge 30 marzo 2001, 
n. 152, nel rispetto della normativa nazionale e locale. 

6. Il Comitato adotta un regolamento interno che disciplina la propria organizzazione e le 
modalità di funzionamento. 


Articolo 3. 
(Bilancio del Comitato) 

1. Il Comitato provvede al proprio funzionamento e all’adempimento dei propri compiti 
con: 

a) le rendite dell’eventuale patrimonio; 

b) i finanziamenti annuali disposti dal Ministero degli affari esteri; 

c) gli eventuali finanziamenti disposti da altre amministrazioni italiane; 

d) gli eventuali contributi disposti dai Paesi ove hanno sede i Comitati e dai privati; 

e) il ricavato di attività e di manifestazioni varie. 

2.1 finanziamenti di cui alla lettera b) del comma 1 sono erogati nei limiti dei complessivi 
stanziamenti allo scopo iscritti nelle pertinenti unità previsionali di base dello stato di previsione del 
Ministero degli affari esteri. 
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3. Per essere ammesso a ricevere il finanziamento statale di cui al comma 1, lettera b), il 
Comitato presenta al Ministero degli affari esteri, tramite l'autorità consolare, entro il 31 ottobre di 
ogni anno, il bilancio preventivo delle spese da sostenere per il proprio funzionamento nell’anno 
successivo, accompagnato dalla richiesta di finanziamento. 

4. Il Comitato, entro quarantacinque giorni dalla fine della gestione annuale, presenta il 
rendiconto consuntivo, certificato da tre revisori dei conti, dei quali due designati dal Comitato e uno 
dall’autorità consolare, scelti al di fuori del Comitato stesso. 

5. Sulle richieste di finanziamento il Ministero degli affari esteri decide, entro quarantacinque 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di approvazione del bilancio dello Stato, con decreto 
che viene portato a conoscenza del Comitato, per il tramite dell’autorità consolare competente. 

6. In presenza dei presupposti di cui al comma 3, i finanziamenti sono erogati entro il primo 
quadrimestre dell’anno. Essi sono determinati in misura adeguata ad assicurare la funzionalità dei 
servizi, sulla base di criteri che tengano conto del numero dei componenti il Comitato, della consi- 
stenza numerica delle comunità italiane, dell’estensione territoriale in cui agisce il Comitato, nonché 
della realtà socio-economica del Paese in cui il Comitato opera. 

7.I libri contabili e la relativa documentazione amministrativa di giustificazione, concer- 
nenti l’impiego dei finanziamenti disposti dal Ministero degli affari esteri e dagli enti pubblici italia- 
ni, sono tenuti a disposizione della competente autorità consolare, per eventuali verifiche. 

8. Nel caso di avvicendamento nelle cariche del Comitato, tutta la documentazione conta- 
bile e amministrativa è consegnata entro dieci giorni da parte di colui che cessa dalla carica al nuovo 
titolare. 

9. I bilanci del Comitato sono pubblici. 

10. Per l’attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 2.274.995 euro annui a 
decorrere dal 2003. 


Articolo 4. 
(Sede e segreteria) 

1. L'autorità consolare collabora con il Comitato per il reperimento della sede. 

2. La segreteria del Comitato è affidata con incarico gratuito a un membro del Comitato 
stesso. 

3. Compatibilmente con le esigenze di bilancio, per lo svolgimento delle proprie funzioni, 
il Comitato può avvalersi di personale di segreteria, che in ogni caso non può superare le due unità e 
che è assunto con contratto di lavoro subordinato privato regolato dalla normativa locale. 


Articolo 5. 
(Eleggibilità e composizione del Comitato) 

1. Il Comitato è composto da dodici membri per le comunità fino a 100.000 cittadini italiani 
e da diciotto membri per quelle composte da più di 100.000 cittadini italiani. Ai fini della determina- 
zione del numero dei membri, la consistenza delle comunità è quella risultante alla data del 31 dicem- 
bre dell’anno precedente le elezioni, sulla base dell’elenco aggiornato di cui all’articolo 5, comma 1, 
della Legge 27 dicembre 2001, n. 459. 

2. Sono eleggibili i cittadini italiani residenti nella circoscrizione consolare e candidati in una 
delle liste presentate, purché iscritti nell'elenco aggiornato di cui all’articolo 5, comma 1, della Legge 
27 dicembre 2001, n. 459, e in possesso dei requisiti per essere candidati alle consultazioni elettorali 
amministrative. La candidatura è ammessa soltanto in una circoscrizione e per una sola lista. Nel caso 
di candidatura in più circoscrizioni o in più liste, il candidato non è eleggibile. 

3. Le liste elettorali sono composte in modo da garantire le pari opportunità e una efficace 
rappresentazione della comunità di riferimento. 

4. Non sono eleggibili i dipendenti dello Stato italiano che prestano servizio all’estero, ivi 
compresi il personale a contratto, nonché coloro che detengono cariche istituzionali e i loro collabo- 
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ratori salariati. Non sono, altresì, eleggibili gli amministratori e i legali rappresentanti di enti gestori 
di attività scolastiche che operano nel territorio del Comitato e gli amministratori e i legali rappresen- 
tanti dei comitati per l’assistenza che ricevono finanziamenti pubblici. 

5. Le sedute del Comitato sono pubbliche. La pubblicità è assicurata anche mediante pubbli- 
cazione dei resoconti sull’albo consolare e comunicazione ai mezzi di informazione locali. 

6. Il capo dell’ufficio consolare, o un suo rappresentante appositamente delegato, partecipa 
alle sedute del Comitato, senza diritto di voto. Alle sedute del Comitato possono, altresì, essere chia- 
mati a partecipare a titolo consultivo esperti esterni in relazione agli argomenti in esame. 

7.1 membri del Consiglio generale degli italiani all’estero (CGIE), istituito dalla Legge 6 
novembre 1989, n. 368, e successive modificazioni, hanno diritto di partecipare, senza diritto di voto, 
alle riunioni dei Comitati costituiti nei Paesi in cui risiedono. Essi devono ricevere le convocazioni e 
i verbali delle riunioni del Comitato. 


Articolo 6. 
(Comitato dei presidenti) 

1. In ogni Paese in cui esiste più di un Comitato è istituito un Comitato dei presidenti di 
cui fa parte il presidente di ciascun Comitato, ovvero un suo rappresentante membro del Comitato 
medesimo. Il Comitato dei presidenti si riunisce almeno una volta l’anno; alle riunioni sono invitati 
senza diritto di voto i membri del CGIE e i parlamentari italiani residenti nella ripartizione elettorale. 
Le riunioni sono convocate e presiedute dal coordinatore eletto tra i presidenti membri del Comitato 
medesimo. 

2. Almeno una volta l’anno in ogni Paese è tenuta una riunione, indetta e presieduta dal- 
l’ambasciatore, con la partecipazione dei consoli, dei membri del CGIE e dei presidenti dei Comitati, 
per discutere i problemi della comunità italiana. A tale riunione sono invitati i parlamentari italiani 
residenti nella ripartizione elettorale. 

3. Le spese di viaggio per la partecipazione dei membri dei Comitati alle riunioni di cui ai 
commi 1 e 2 sono a carico dei bilanci dei Comitati cui ciascun membro appartiene. 

4. Per l’attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 226.000 euro annui a de- 
correre dal 2004. 


Articolo 7. 
(Membri stranieri di origine italiana) 

1. Oltre ai membri eletti di cittadinanza italiana di cui all’articolo 5, possono far parte del 
Comitato, per cooptazione, i cittadini stranieri di origine italiana in misura non eccedente un terzo 
dei componenti il Comitato eletto. 

2. AI fine di cui al comma I, le associazioni delle comunità italiane che operano nella cir- 
coscrizione consolare da almeno cinque anni e che sono regolarmente iscritte nell'albo dell’autorità 
consolare, previa verifica del Comitato, designano, in conformità ai rispettivi statuti, un numero 
di cittadini stranieri di origine italiana complessivamente pari ad almeno il doppio dei membri da 
cooptare. 

3. Ciascun componente del Comitato eletto può esprimere, a scrutinio segreto, un numero 
di preferenze pari ad un terzo rispetto a quello dei membri da cooptare. 

4. Sono eletti coloro che riportano almeno la metà più uno dei voti del Comitato. A tale 
elezione si procede successivamente alla elezione di cui all’articolo 11, comma 1. 


Articolo 8. 
(Durata in carica e decadenza dei componenti) 
1. I componenti del Comitato restano in carica cinque anni e sono rieleggibili solo per un 
periodo massimo di due mandati consecutivi. 
2. Qualora l'elezione dei componenti di un Comitato sia, per qualsiasi motivo, avvenuta in 
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tempi tali che la scadenza del mandato non coincide con quella della generalità dei Comitati, la durata 
in carica di tali componenti non può protrarsi oltre il limite previsto per la generalità dei Comitati. 

3. Con decreto dell’autorità consolare, su indicazione del presidente del Comitato, i membri 
deceduti, dimissionari o decaduti sono sostituiti con i primi candidati non eletti della lista cui appar- 
tengono. La mancata partecipazione immotivata ai lavori del Comitato per tre sedute consecutive 
comporta la decadenza dalla carica. È, altresì, motivo di decadenza dalla carica di membro del Comi- 
tato il trasferimento della residenza dalla circoscrizione consolare in cui era stato eletto. 

4. Quando il numero dei membri del Comitato si riduce a meno della metà, esso è sciolto 
dall’autorità consolare, che indice nuove elezioni da svolgere entro sei mesi dalla data di scioglimen- 
to. L'autorità consolare propone, altresì, lo scioglimento del Comitato quando esso rinvia cinque se- 
dute consecutive per mancanza del numero legale, oppure quando, per gravi motivi o per sostanziale 
modifica della circoscrizione, non è in grado di garantire un regolare espletamento delle sue funzioni. 
Sulla base della proposta dell’autorità consolare, il Ministro degli affari esteri, di concerto con il 
Ministro per gli italiani nel mondo, sentito il Comitato di presidenza del CGIE, dispone con decreto 
lo scioglimento del Comitato. 


Articolo 9. 
(Validità delle deliberazioni) 
1. Salvo quanto diversamente previsto dalla presente legge, il Comitato adotta le proprie 
deliberazioni a maggioranza semplice. In caso di parità prevale il voto del presidente. Per la validità 
delle deliberazioni è necessaria la presenza della metà più uno dei componenti in carica. 


Articolo 10. 
(Poteri e funzioni del presidente) 

1. Nella prima seduta, il Comitato elegge il presidente a maggioranza assoluta dei suoi 
componenti. Quando nessun candidato raggiunge tale maggioranza, nella seduta successiva è eletto 
presidente il candidato che ottiene il maggior numero di voti. In caso di parità, è eletto il candidato 
che ha ottenuto il maggior numero di preferenze nell’elezione del Comitato. Tale numero è deter- 
minato dalla somma del numero di voti riportati dalla lista a cui apparteneva il candidato con quello 
delle preferenze riportate individualmente. 

2. Le dimissioni del presidente sono richieste con mozione sottoscritta da almeno un terzo 
dei componenti di cui all'articolo 5, comma 1, che indica anche il nuovo candidato, da individuare 
tra i componenti elettivi del Comitato. Tale mozione è posta ai voti in apertura dei lavori della seduta 
successiva. Se è approvata con il voto favorevole della maggioranza dei componenti di cui al citato 
articolo 5, comma 1, il candidato indicato nella mozione subentra immediatamente nella carica di 
presidente. 

3. Fatto salvo quanto previsto dall’ordinamento locale, il presidente ha la rappresentanza le- 
gale del Comitato. Egli convoca il Comitato almeno una volta ogni quattro mesi e quando lo richiede 
per iscritto almeno un terzo dei suoi componenti, ovvero l’autorità consolare. 

4. A decorrere dal rinnovo del CGIE successivo alla data di entrata in vigore della presente 
legge la carica di presidente del Comitato, eletto ai sensi della legge stessa, è incompatibile con quella 
di componente del CGIE. 


Articolo 11. 
(Poteri e funzioni dell’esecutivo) 

1. Il Comitato elegge un esecutivo composto da un numero di membri non superiore ad un 
quarto dei suoi componenti. Per tale elezione, ciascun componente dispone di un numero di preferen- 
ze non superiore a due terzi del numero di membri dell’esecutivo da eleggere. 

2. Il presidente del Comitato fa parte dell’esecutivo e lo presiede. Egli è coadiuvato dal più 
votato dei membri dell’esecutivo che svolge funzioni di vice-presidente ovvero, in caso di parità di 
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voti, dal membro più anziano come componente del Comitato e, tra membri di pari anzianità, dal più 
anziano di età. 
3. L’esecutivo istruisce le sessioni del Comitato e opera secondo le sue direttive. 


Articolo 12. 
(Commissioni di lavoro) 
1. Il Comitato istituisce al suo interno commissioni di lavoro, delle quali possono essere 
chiamati a far parte esperti esterni, compatibilmente con le esigenze di bilancio. 
2. Le commissioni di cui al comma 1 sono presiedute da un membro del Comitato. Alle 
loro riunioni può partecipare il capo dell’ufficio consolare o un suo rappresentante, appositamente 
delegato. 


Articolo 13. 
(Elettorato attivo) 

1. Hanno diritto di voto per l’elezione del Comitato i cittadini italiani iscritti nell’elenco 
aggiornato di cui all’articolo 5, comma 1, della Legge 27 dicembre 2001, n. 459, che sono residenti 
da almeno sei mesi nella circoscrizione consolare e che sono elettori ai sensi del testo unico delle 
leggi per la disciplina dell’elettorato attivo e per la tenuta e la revisione delle liste elettorali, di cui al 
Decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, e successive modificazioni. 

2. L'elenco di cui al comma 1 è reso pubblico con modalità definite dal regolamento di 
attuazione di cui all’articolo 26. Con lo stesso regolamento sono definiti i termini per l’iscrizione nel 
predetto elenco. 


Articolo 14. 
(Sistema elettorale) 
1.I Comitati sono eletti con voto diretto, personale e segreto attribuito a liste di candidati 
concorrenti. La modalità del voto è per corrispondenza. 
2. L'assegnazione dei seggi tra le liste concorrenti è effettuata in ragione proporzionale, con 
le modalità previste dagli articoli 21 e 22. 


Articolo 15. 
(Indizione delle elezioni e liste elettorali) 

1. Salvo quanto previsto dall’articolo 23, le elezioni sono indette dal capo dell’ufficio con- 
solare tre mesi prima del termine di scadenza del precedente Comitato. In caso di scioglimento anti- 
cipato, l’indizione è effettuata entro trenta giorni dall’emanazione del decreto di scioglimento. 

2. L’indizione delle elezioni è portata a conoscenza della collettività italiana mediante affis- 
sione all’albo consolare, circolari informative e l’uso di ogni altro mezzo di informazione. 

3. Entro i trenta giorni successivi alla indizione delle elezioni possono essere presentate le 
liste dei candidati, sottoscritte da un numero di elettori non inferiore a cento per le collettività com- 
poste da un numero di cittadini italiani fino a cinquantamila, ed a duecento per quelle composte da un 
numero di cittadini italiani superiore a cinquantamila. 

4. I sottoscrittori devono essere iscritti nell’elenco aggiornato di cui all’articolo 5, comma 
1, della Legge 27 dicembre 2001, n. 459, e non possono essere candidati. 

5. Le firme di elettori che compaiono in più di una lista sono considerate nulle. 

6. Per l'attuazione del comma 2 è autorizzata la spesa di 1.675.371 euro per l’anno 2003. 


Articolo 16. 
(Comitato elettorale circoscrizionale) 
1. Le liste dei candidati sono presentate ad un apposito ufficio elettorale istituito presso gli 
uffici consolari, presieduto dal capo dell’ufficio o da un suo rappresentante, che le accetta nei termini 
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e secondo le modalità prescritti dal regolamento di cui all’articolo 26. 

2. Scaduto il termine per la presentazione delle liste, è costituito, sempre presso gli uffici 
consolari, un comitato elettorale circoscrizionale presieduto dal capo dell’ufficio o da un suo rappre- 
sentante. 

3. Del comitato di cui al comma 2 non possono far parte i candidati. 

4.I membri del comitato elettorale circoscrizionale sono nominati, tra gli aventi diritto al 
voto nell’ambito della circoscrizione, dal capo dell’ufficio consolare, su designazione dei presenta- 
tori delle liste e delle associazioni degli emigrati presenti nella circoscrizione e secondo le modalità 
stabilite nel regolamento di cui all’articolo 26. 

5. Il comitato elettorale circoscrizionale ha il compito di controllare la validità delle firme e 
delle liste presentate, di costituire i seggi elettorali, di nominare i presidenti dei seggi e gli scrutatori, 
di sovrintendere e di coadiuvare l’attività dei seggi elettorali. 

6. Le decisioni del comitato elettorale circoscrizionale sono valide se adottate a maggioran- 
za dei componenti; in caso di parità, prevale il voto del presidente. 


Articolo 17. 
(Stampa e invio del materiale elettorale) 

1. Sulla base delle istruzioni fornite dal Ministero degli affari esteri, l'ufficio consolare 
provvede alla stampa del materiale elettorale da inserire nel plico di cui al comma 3 e provvede, 
altresì, per i casi di cui al comma 5. 

2. Le schede sono di carta consistente e comprendono, con la stessa evidenza, tutte le liste 
disposte e numerate in ordine di presentazione. 

3. Non oltre venti giorni prima della data stabilita per le votazioni, l'ufficio consolare invia 
agli elettori di cui all’articolo 13 il plico contenente il certificato elettorale, la scheda e la relativa busta 
e una busta affrancata recante l’indirizzo dell’ufficio consolare competente; il plico contiene, altresì, 
un foglio con le indicazioni delle modalità per l’espressione del voto e il testo della presente legge. 

4. Un plico non può contenere i documenti elettorali di più di un elettore. 

S. Gli elettori di cui al presente articolo che, a quattordici giorni dalla data delle votazioni, 
non hanno ricevuto al proprio domicilio il plico di cui al comma 3 possono farne richiesta al capo 
dell’ufficio consolare; questi, all’elettore che si presenta personalmente, può rilasciare, previa anno- 
tazione su apposito registro, un altro certificato elettorale munito di apposito sigillo e una seconda 
scheda elettorale che deve comunque essere inviata secondo le modalità di cui ai commi 4 e 6. 

6. Una volta espresso il proprio voto sulla scheda elettorale, l’elettore introduce nell’apposi- 
ta busta la scheda, sigilla la busta, la introduce nella busta affrancata unitamente al tagliando staccato 
dal certificato elettorale comprovante l’esercizio del diritto di voto e la spedisce non oltre il decimo 
giorno precedente la data stabilita per le votazioni. Le schede e le buste che le contengono non devo- 
no recare alcun segno di riconoscimento. 

7. Sono considerate valide ai fini dello scrutinio le buste comunque pervenute agli uffici 
consolari entro le ore 24 del giorno stabilito per le votazioni. 

8.Iresponsabili degli uffici consolari provvedono all’incenerimento delle schede pervenute 
dopo la scadenza del termine di cui al comma 7 e di quelle stampate per i casi di cui al comma 5 e 
non utilizzate. Di tali operazioni è redatto apposito verbale, che è trasmesso al Ministero degli affari 
esteri. 

9. Per l’attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 10.257.100 euro per l’anno 
2003. 


Articolo 18. 
(Espressione del voto) 
1. L’elettore vota tracciando un segno sul contrassegno corrispondente alla lista da lui pre- 
scelta o comunque sul rettangolo che lo contiene. Ciascun elettore, nell’ambito dei candidati della 
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lista da lui votata, può esprimere un numero di preferenze non superiore ad un terzo dei candidati da 
eleggere. Le preferenze espresse in eccedenza a tale numero sono nulle. 

2. Il voto è nullo se non è espresso sull’apposita scheda o se presenta segni di riconoscimen- 
to dell’identità dell’elettore. 

3.Il voto di preferenza è espresso mediante un segno tracciato a fianco del nome del candi- 
dato prescelto o con l’indicazione del nome stesso. 

4. L'indicazione di una o più preferenze relative alla stessa lista vale quale votazione della 
lista anche se non sia stato espresso il voto di lista. 

5. Se il voto è espresso a favore di più di una lista con l’indicazione di più preferenze per 
candidati appartenenti ad una soltanto di tali liste, il voto medesimo è nullo. 


Articolo 19. 
(Costituzione dei seggi elettorali) 

1. Presso ciascun ufficio consolare è costituito un seggio elettorale per ogni cinquemila elet- 
tori residenti nella circoscrizione consolare, con il compito di provvedere alle operazioni di spoglio e 
di scrutinio dei voti inviati dagli elettori. 

2. Il comitato elettorale circoscrizionale, almeno dieci giorni prima della data delle elezioni, 
costituisce i seggi elettorali e nomina i presidenti dei seggi. Il segretario del seggio è scelto, prima 
dell’insediamento, dal presidente; funge da vicepresidente il più anziano tra gli scrutatori. Ciascun 
seggio è composto, oltre che dal presidente e dal segretario, dagli scrutatori, in numero non inferiore 
a quattro, e dai rappresentanti di lista. 

3. Gli scrutatori sono nominati tra gli elettori non candidati, almeno dieci giorni prima delle 
elezioni, dal comitato elettorale circoscrizionale, nell’ambito delle designazioni effettuate dai presen- 
tatori delle liste o, in mancanza, d’ufficio. 

4. Quando uno scrutatore è assente all’atto dell’insediamento del seggio, il presidente no- 
mina scrutatore uno degli elettori. 

5. Ai presidenti dei seggi, ai segretari e agli scrutatori spetta un’indennità stabilita con de- 
creto del Ministro degli affari esteri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. 

6. Per l’attuazione dei commi 1 e 5 è autorizzata, per l’anno 2003, rispettivamente la spesa 
di 516.457 euro e di 775.000 euro. 


Articolo 20. 
(Operazioni di scrutinio) 

1. L'assegnazione delle buste contenenti le schede ai singoli seggi è effettuata a cura del 
comitato elettorale circoscrizionale. 

2. Per le modalità delle operazioni di scrutinio, si osservano, in quanto applicabili, le dispo- 
sizioni recate dall’articolo 14 della Legge 27 dicembre 2001, n. 459. 

3. Per ogni caso non disciplinato dalla presente legge o controverso, si osservano, in quanto 
applicabili, le disposizioni del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera 
dei deputati, di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive 
modificazioni. 

4. Il comitato elettorale circoscrizionale procede al riesame delle schede contenenti voti 
contestati e provvisoriamente non assegnati e, tenendo presenti le annotazioni riportate a verbale 
nonché le contestazioni e i reclami presentati, decide sull’assegnazione dei voti stessi. 

5. Al di fuori delle ipotesi di cui al comma 4, il comitato elettorale circoscrizionale non può 
riesaminare le schede già scrutinate dal seggio elettorale e le schede da questo dichiarate nulle. 


Articolo 21. 
(Ripartizione dei seggi) 
1. Ciascuna lista ha diritto a tanti seggi quante volte il quoziente elettorale risulta contenuto 
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nel numero dei voti validi da essa riportati. 

2. Per quoziente elettorale si intende il rapporto tra i voti validi e il numero dei candidati 
da eleggere. 

3.1 seggi rimasti vacanti sono attribuiti alle liste che hanno riportato i maggiori resti. 


Articolo 22. 
(Proclamazione degli eletti) 

1. Il comitato elettorale circoscrizionale, sulla base dei risultati dello scrutinio, procede alla 
proclamazione degli eletti e alla redazione del verbale delle operazioni elettorali, che è sottoscritto da 
tutti i componenti del comitato stesso. 

2.La comunicazione dell’avvenuta conclusione delle operazioni di voto è data con le stesse 
modalità previste dall’articolo 15, comma 2. 


Articolo 23. 
(Comitati non elettivi. Contributi) 

1. Nei Paesi in cui non è possibile procedere all'elezione dei Comitati, con decreto del Mi- 
nistro degli affari esteri, di concerto con il Ministro per gli italiani nel mondo, sono istituiti Comitati 
aventi gli stessi compiti e composizione di quelli elettivi di cui all’articolo 1. 

2.1 membri dei Comitati di cui al comma 1 sono nominati dall’autorità consolare, sentiti i 
componenti del CGIE residenti nel Paese e le associazioni italiane operanti nella circoscrizione. 

3. L'autorità consolare di una circoscrizione ove risiedono meno di tremila cittadini italiani 
può istituire Comitati con funzioni consultive da esercitare in conformità alle disposizioni di cui 
all’articolo 2. Tali Comitati sono composti da almeno cinque e da non più di dodici esponenti della 
comunità italiana, tra i quali eleggono il proprio presidente, in conformità alla normativa relativa ai 
Comitati eletti. 

4. Ai Comitati di cui ai commi 1 e 3 si applicano le disposizioni di cui all’articolo 5, 
comma 6. 

5. Il Ministro degli affari esteri, su proposta dei competenti uffici consolari, finanzia i Co- 
mitati istituiti ai sensi dei commi 1 e 3, secondo le modalità e nei limiti previsti dall’articolo 3 per i 
Comitati eletti. 


Articolo 24. 
(Soluzione delle controversie) 

1. Per la soluzione delle controversie relative all’applicazione delle disposizioni di cui alla 
presente legge, il Comitato interessa la Direzione generale competente del Ministero degli affari este- 
ri la quale, entro sessanta giorni, adotta un provvedimento definitivo, sentita l'autorità consolare, il 
Segretario generale del CGIE e i componenti del CGIE residenti nello Stato ove opera il Comitato. 


Articolo 25. 
(Disposizione transitoria) 
1.I Comitati istituiti alla data di entrata in vigore della presente legge restano in carica fino 
all’indizione delle elezioni successive alla data di entrata in vigore della legge stessa. 


Articolo 26. 
(Regolamento di attuazione) 
1. Con decreto del Presidente della Repubblica, entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della Legge 23 agosto 1988, n. 400, e 
successive modificazioni, sono emanate le norme di attuazione della presente legge. 
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Articolo 27. 
(Copertura finanziaria) 

1. All’onere derivante dall’attuazione della presente legge, pari a 15.498.923 euro per l’an- 
no 2003 e a 2.500.995 euro annui a decorrere dall’anno 2004, si provvede, quanto a 7.274.995 euro 
per l’anno 2003 e a 2.274.995 euro annui a decorrere dall’anno 2004, mediante utilizzo degli stan- 
ziamenti iscritti per i medesimi anni ai sensi della Legge 8 maggio 1985, n. 205, e successive modifi- 
cazioni, nello stato di previsione del Ministero degli affari esteri; quanto a 8.223.928 euro per l’anno 
2003 e a 226.000 euro annui a decorrere dall’anno 2004, mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2003-2005, nell’ambito dell’unità previsionale di 
base di parte corrente “Fondo speciale” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2003, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero 
degli affari esteri. 

2. Gli stanziamenti necessari a fare fronte agli oneri derivanti dalle elezioni per il rinnovo 
dei Comitati sono determinati con la legge di approvazione del bilancio di previsione dello Stato 
relativa agli esercizi finanziari cui le spese stesse si riferiscono. 

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio. 


Articolo 28. 
(Disposizioni abrogative) 
1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate la Legge 8 
maggio 1985, n. 205, e successive modificazioni, e la Legge 5 luglio 1990, n. 172. 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli 
atti normativi della Repubblica Italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla os- 
servare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 23 ottobre 2003 


CIAMPI 

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri 
Tremaglia, Ministro per gli italiani nel Mondo 
Frattini, Ministro degli affari esteri 

Visto, il Guardasigilli: Castelli 


LAVORI PREPARATORI 

Camera dei deputati (atto n. 3987): 

Presentato dal Ministro senza portafoglio per gli italiani nel mondo (Tremaglia) e dal Ministro degli 
affari esteri (Frattini) il 16 maggio 2003. 

Assegnato alla III commissione (Affari esteri), in sede referente, il 21 maggio 2003 con pareri delle 
commissioni I, II, V, VII, XI, XII e Commissione parlamentare per le questioni regionali. 
Esaminato dalla III commissione, il 28, 29 maggio 2003 e 3, 4, 18, 19, 26 giugno 2003. 

Esaminato in aula il 30 giugno 2003 e approvato il 2 luglio 2003. 

Senato della Repubblica (atto n. 2380): 

Assegnato alla 3* commissione (Affari esteri), in sede referente, il 9 luglio 2003, con pareri delle 
commissioni 1°, 2°, 5°, 7°, 11* e Commissione parlamentare per le questioni regionali. 

Esaminato dalla 3* commissione, in sede referente, il 15, 17, 29, 30, 31 luglio 2003 e 24 settembre 
2003. 

Relazione scritta annunciata il 2 ottobre 2003 (atto n. 2380/A - relatore sen. Pellicini). 

Esaminato in aula e approvato il 2 ottobre 2003. 
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1.10. Decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 2003, n. 395, Regolamento di attuazio- 
ne della Legge 23 ottobre 2003, n. 286, recante disciplina dei Comitati degli italiani all’estero 
(“Gazzetta ufficiale” n. 46 del 25.02.2004). 

Entrata in vigore dell’atto: 26.02.2004. 


Decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 2003, n. 395, 
Regolamento di attuazione della Legge 23 ottobre 2003, n. 286, 
recante disciplina dei Comitati degli italiani all’estero 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 

Visto l’articolo 17, comma 1, della Legge 23 agosto 1988, n. 400; 

Visto l’articolo 26 della Legge 23 ottobre 2003, n. 286; 

Acquisito il parere del Consiglio generale degli italiani all’estero, di cui dell’articolo 3, 
comma 1-bis, della Legge 6 novembre 1989, n. 368, e successive modificazioni, reso in data 21 
novembre 2003; 

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 27 
novembre 2003; 

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla sezione consultiva per gli atti normativi 
nell’adunanza del 15 dicembre 2003; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 19 dicembre 
2003; 

Sulla proposta del Ministro per gli italiani nel mondo e del Ministro degli affari esteri, di 
concerto con il Ministro dell’interno, con il Ministro della giustizia, con il Ministro dell’economia e 
delle finanze e con il Ministro per la funzione pubblica; 


Emana 
il seguente regolamento: 


Articolo 1. 
Definizioni 

1. Ai fini del presente regolamento si intende per: 

a) “legge”, la Legge 23 ottobre 2003, n. 286; 

b) “elenco aggiornato”, l’elenco aggiornato dei cittadini italiani residenti all’estero, di cui 
all’articolo 5, comma 1, della Legge 27 dicembre 2001, n. 459; 

c) “elettore”, il cittadino italiano residente nella circoscrizione consolare ai sensi dell’arti- 
colo 13, comma 1, della legge, iscritto nelle liste elettorali di cui all’articolo 5, comma 1, della Legge 
27 dicembre 2001, n. 459, e all’articolo 5, comma 8, del regolamento di cui al Decreto del Presidente 
della Repubblica 2 aprile 2003, n. 104; 

d) “ufficio consolare”, uno degli uffici di cui all’articolo 29, comma primo, primo periodo, 
della Legge 24 gennaio 1979, n. 18, e successive modificazioni; 

e) “circoscrizione consolare”, l'ambito di competenza territoriale dell’ufficio consolare; 

f) “Comitato”, il Comitato degli italiani all’estero. 

2. Ai fini della legge e del presente regolamento, per “data stabilita per le votazioni” e 
“giorno stabilito per le votazioni” si intende l’ultimo giorno utile per l’arrivo delle buste contenenti 
le schede votate all’ufficio consolare. 
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Articolo 2. 
Istituzione di un nuovo Comitato 

1. In caso di istituzione di un nuovo Comitato, il capo dell’ufficio consolare indice le ele- 
zioni entro quarantacinque giorni dall’emanazione dei decreti di cui all’articolo 1, commi 1 e 3, della 
legge. 

2. In caso di istituzione di nuovo Comitato, entro trenta giorni dalla prima seduta, il Co- 
mitato procede all’adozione del regolamento interno, per assicurare il proprio funzionamento e il 
conseguimento dei propri fini, nel rispetto delle norme previste dagli ordinamenti locali e delle norme 
di diritto internazionale e dell’ Unione europea. Il testo del regolamento è trasmesso per conoscenza 
al capo dell’ufficio consolare. 


Articolo 3. 
Compiti e funzioni del Comitato 

1.I rapporti del Comitato con l’ufficio consolare sono assicurati dal Presidente o da persona 
da lui delegata. 

2. Le riunioni congiunte di cui all'articolo 2, comma 3, della legge, sono convocate, previa 
intesa, o dall’autorità consolare o dal Comitato. Alla convocazione è unito l’ordine del giorno ed è 
allegata la documentazione utile all’esame dei relativi argomenti. 

3. I pareri e le proposte di cui all’articolo 2, comma 4, lettere e) ed f), della legge, sono 
formulate dal Comitato entro trenta giorni dalla richiesta, anche nel corso delle riunioni congiunte di 
cui all’articolo 2, comma 3, della legge. 

4. Le richieste di contributo di cui all’articolo 2, comma 4, lettera g), della legge devono 
pervenire all’ufficio consolare corredate dal bilancio consuntivo dell’esercizio precedente, dal bilan- 
cio preventivo e da una relazione illustrante il programma di attività. Entro quindici giorni il capo 
dell’ufficio consolare comunica tali richieste al presidente del Comitato. Il Comitato, appositamente 
convocato, formula, entro trenta giorni dalle comunicazioni di cui al precedente periodo, il proprio 
parere in proposito, del quale dà immediata comunicazione scritta al capo dell’ufficio consolare. 

5. Il capo dell’ufficio consolare comunica al presidente del Comitato le richieste di contri- 
buto di cui all’articolo 2, comma 4, lettera h), della legge prima che queste siano inoltrate al Diparti- 
mento per l'informazione e l’editoria della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Il Comitato, appo- 
sitamente convocato, formula, entro trenta giorni dalla comunicazione, il proprio parere in proposito, 
del quale dà immediata comunicazione scritta al capo dell’ufficio consolare. 

6.I Comitati non elettivi con funzioni consultive previsti dall'articolo 23, comma 3, della 
legge esercitano tali funzioni nell’ambito delle materie previste dall’articolo 2 della legge. 

7. Ai sensi dell’articolo 2, comma 5, della legge, i patronati operanti nella circoscrizione 
consolare che ricevono contributi da parte dello Stato presentano al Comitato un rapporto sulla pro- 
pria attività entro il 30 novembre di ogni anno. 


Articolo 4. 
Finanziamenti annuali disposti dal Ministero degli affari esteri 

1. L'erogazione del finanziamento entro il primo quadrimestre dell’anno, ai sensi dell’arti- 
colo 3, comma 6, della legge, è subordinata alla corretta presentazione della documentazione conta- 
bile preventiva e consuntiva del Comitato, che è trasmessa al Ministero degli affari esteri, tramite il 
capo dell’ufficio consolare, in duplice esemplare (originale e copia autenticata), datata, firmata dal 
presidente del Comitato ai sensi dell’articolo 10, comma 3, della legge e vistata dall’ufficio consolare 
competente. 

2. Le verifiche previste dall’articolo 3, comma 7, della legge sono effettuate a cura della 
rappresentanza diplomatico-consolare competente, ai sensi degli articoli 37, ultimo comma, e 45, 
primo comma, del Decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e successive mo- 
dificazioni. Dette verifiche possono essere effettuate direttamente dagli organi preposti del Ministero 
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degli affari esteri. 

3. Entro quindici giorni dalla prima seduta del Comitato, la documentazione contabile e 
amministrativa è consegnata dal presidente che cessa dalla carica al nuovo titolare. Della consegna è 
redatto un verbale di consistenza. 


Articolo 5. 
Sede provvisoria del Comitato 
1. In occasione della prima istituzione del Comitato, il capo dell’ufficio consolare si adopera 
per il reperimento di una sede in cui il Comitato possa provvisoriamente riunirsi, in attesa che esso 
reperisca la sede definitiva ai sensi dell’articolo 4 comma 1, della legge. 


Articolo 6. 
Eleggibilità 

1. Ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della legge, sono eleggibili i cittadini italiani residenti 
nella circoscrizione consolare e candidati in una delle liste presentate, iscritti nell'elenco aggiornato 
e in possesso dei requisiti previsti dall’articolo 55, comma 1, e dagli articoli 58, 59, 60 e 61 del testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267, e successive modificazioni. 

2. Ai sensi dell’articolo 5, comma 4, secondo periodo, della legge, le cause di ineleggibilità 
sono verificate in base all’atto costitutivo o allo statuto degli enti gestori di attività scolastiche e dei 
comitati per l'assistenza. 

3. La causa di ineleggibilità di cui all’articolo 8, comma 1, della legge, è riferita ai mandati 
successivi all’entrata in vigore della legge. 


Articolo 7. 
Verifica della condizione degli eletti 

1.Il Comitato giudica delle cause di ineleggibilità e di incompatibilità dei propri membri. 

2. Quando successivamente alla elezione si verifichi qualcuna delle condizioni previste 
come causa di ineleggibilità, ovvero esista al momento della elezione, o si verifichi successivamente 
qualcuna delle condizioni di incompatibilità previste, il Comitato la contesta al membro interessato. 

3. Il membro del Comitato ha dieci giorni di tempo per formulare osservazioni o per elimi- 
nare le cause di ineleggibilità sopravvenute o di incompatibilità. 

4. Entro i dieci giorni successivi alla scadenza del termine di cui al comma 3, il Comitato 
delibera definitivamente e, se ritiene sussistente la causa di ineleggibilità o di incompatibilità, invita a 
rimuoverla o ad esprimere, se del caso, la opzione per la carica che intende conservare. Se il membro 
non vi provvede entro i successivi dieci giorni, il Comitato lo dichiara decaduto. 

5. Contro la deliberazione adottata è ammesso ricorso giurisdizionale al tribunale di Roma. 

6. Nel giorno successivo, la deliberazione è depositata nella segreteria del Comitato e noti- 
ficata, entro i cinque giorni successivi, a colui che è stato dichiarato decaduto. 

7.Le deliberazioni di cui al presente articolo sono adottate di ufficio o su istanza di qualsiasi 
elettore. 


Articolo 8. 
Comitato dei presidenti 
1. La prima riunione del Comitato dei presidenti successiva alle elezioni è convocata dal- 
l’ambasciatore entro sei mesi dalla data di svolgimento delle medesime. 
2. Il Comitato dei presidenti elegge il coordinatore tra i propri membri. Viene eletto colui 
che al primo scrutinio ha ottenuto il maggior numero di voti. 
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Articolo 9. 
Membri stranieri di origine italiana 

1. Ai sensi dell’articolo 7 della legge, possono far parte del Comitato i cittadini stranieri di 
origine italiana per parte di almeno uno dei genitori fino al quarto grado in linea retta di ascendenza. 
L'accertamento del requisito compete all’autorità consolare. 

2. Nella prima seduta, il Comitato, sulla base della lista delle associazioni operanti nella 
circoscrizione consolare da almeno cinque anni, fornita per l'occasione dall’ufficio consolare, chiede 
alle associazioni medesime di designare entro trenta giorni un numero di cittadini stranieri di origine 
italiana in misura doppia rispetto al numero dei membri da cooptare ai sensi dell’articolo 7, commi 
1 e 2, della legge. 

3. Ai sensi dell’articolo 7, comma 3, della legge, il numero delle preferenze espresse da 
ciascun membro del Comitato è arrotondato all’unità inferiore. 

4. Se il Comitato decide di effettuare la cooptazione, ne completa le procedure entro trenta 
giorni dalle designazioni di cui al comma 2 e comunque non oltre la data di diramazione della con- 
vocazione dell’assemblea prevista per l'elezione dei rappresentanti del Paese al Consiglio generale 
degli italiani all’estero, di cui all’articolo 13 della Legge 6 novembre 1989, n. 368, e successive 
modificazioni. 

5. Ai membri cooptati si applica l'articolo 5, comma 4, della legge. 


Articolo 10. 
Durata in carica e scioglimento del Comitato 

1.Imembri del Comitato entrano in carica all’atto della proclamazione, ovvero, in caso di 
surrogazione, non appena emanato il decreto di cui all’articolo 8, comma 3, della legge. 

2. Fatto salvo quanto stabilito dall’articolo 25 della legge, il Comitato resta in carica fino 
alla prima riunione del successivo, limitandosi dopo la scadenza del quinquennio al compimento 
degli atti urgenti e improrogabili. 

3. Il quinquennio di cui all’articolo 8, comma 1, della legge, decorre dalla data stabilita per 
le votazioni. 

4. Con il decreto di scioglimento del Comitato di cui all'articolo 8, comma 4, della legge è 
nominato un Commissario straordinario che resta in carica fino al giorno della prima seduta del nuo- 
vo Comitato. Entro quindici giorni, la documentazione contabile e amministrativa è consegnata dal 
presidente che cessa dalla carica al Commissario straordinario. Della consegna è redatto un verbale 
di consistenza. 


Articolo 11. 
Elenco aggiornato 

1. Ai sensi dell’articolo 13, comma 2, della legge, i termini per l’iscrizione nell’elenco 
aggiornato sono definiti dall’articolo 5, commi 4, 5, 6 e 7, del regolamento di cui al Decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 2 aprile 2003, n. 104. 

2. Sono vietate la comunicazione e la diffusione dei dati per finalità diverse dalla determi- 
nazione della consistenza delle comunità italiane ai sensi dell’articolo 1, comma I, e dell’articolo 5, 
comma 1, della legge e dalla predisposizione delle liste elettorali ai sensi dell’articolo 5, comma 2, 
dell’articolo 13, comma 1, e dell’articolo 15, comma 4, della legge, e dallo svolgimento della relativa 
campagna elettorale. 

3. L'autorità consolare consente a chi ne fa richiesta di copiare l'elenco degli aventi diritto 
al voto, ovvero può fornirne essa stessa copia su supporto cartaceo o informatico, senza oneri per lo 
Stato, esclusivamente per le finalità politico-elettorali stabilite dalla legge. 

4. Sono titolari del trattamento dei dati, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera f), del co- 
dice in materia di protezione dei dati personali, di cui al Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
il Ministero degli affari esteri, gli uffici consolari, il Ministero dell’interno e i comuni. 
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Articolo 12. 
Determinazione del numero dei membri del Comitato 

1. Entro il 31 gennaio dell’anno in cui si svolgono le elezioni, il Ministero dell’interno co- 
munica al Ministero degli affari esteri e al Ministro per gli italiani nel mondo il numero dei cittadini 
italiani residenti nelle singole circoscrizioni consolari, sulla base dei dati dell'elenco aggiornato, 
riferiti al 31 dicembre dell’anno precedente. 

2. Se l’indizione delle elezioni, effettuata ai sensi dell’articolo 15, comma 1, della legge, 
viene a cadere nell’anno antecedente la data stabilita per le votazioni, la comunicazione di cui al com- 
ma |, riferita ai dati più recenti dell’elenco aggiornato, è resa non oltre il ventesimo giorno successivo 
all'arrivo della richiesta del Ministero degli affari esteri. 


Articolo 13. 
Indizione delle elezioni e istituzione dell’ufficio elettorale 

1. Entro il decimo giorno successivo alla data di indizione delle elezioni, il Ministero del- 
l’interno comunica in via informatica al Ministero degli affari esteri e al Ministro per gli italiani nel 
mondo l’elenco degli aventi diritto al voto, ripartito per circoscrizione consolare, con l’indicazione, 
ove risultante, dell'assenza del requisito della residenza da almeno sei mesi nella circoscrizione con- 
solare, ai fini della successiva distribuzione in via informatica agli uffici consolari per gli adempi- 
menti previsti dalla legge e dal presente regolamento. 

2. Le elezioni del Comitato sono indette con decreto del capo dell’ufficio consolare ai sensi 
dell’articolo 15, comma 1, della legge. 

3. Il decreto di cui al comma 2 indica il numero dei membri del Comitato da eleggere, ai 
sensi dell’articolo 5, comma 1, della legge, sulla base dei dati di cui all’articolo 12, comma 1, del 
presente regolamento. 

4. Il decreto di cui al comma 2 indica il giorno stabilito per le votazioni e il giorno della 
prima seduta del Comitato. 

5. Con il decreto di cui al comma 2, il capo dell’ufficio consolare istituisce l’ufficio eletto- 
rale di cui all’articolo 16, comma 1, della legge. L'ufficio elettorale è presieduto dal capo dell’ufficio 
consolare, o da un suo rappresentante, ed è composto da almeno altri due membri di cittadinanza 
italiana, dipendenti dell’ufficio consolare, ove possibile di ruolo. 

6. L'ufficio consolare espone le liste dei candidati nei propri locali accessibili al pubblico. 

7. L'ufficio consolare comunica ai principali mezzi di informazione rivolti alle comunità 
italiane all’estero le liste dei candidati e adotta iniziative per promuovere la più ampia comunicazione 
e per consentire ai candidati e alle forze politiche l’accesso agli spazi per la diffusione di messaggi 
politici elettorali in condizione di parità tra loro. L'ufficio consolare invita gli editori di quotidiani e 
periodici e i responsabili di emittenti radio-televisive che ricevono contributi da parte dello Stato a 
consentire ai candidati e alle forze politiche l’accesso agli spazi per la diffusione di messaggi politici 
elettorali in condizioni di parità tra loro. 


Articolo 14. 
Presentazione delle liste dei candidati 

1. Ai sensi dell’articolo 15, comma 3, della legge, le dichiarazioni di presentazione delle 
liste dei candidati possono essere firmate in atti separati e recano, per ogni sottoscrittore, il cognome, 
il nome, il luogo e la data di nascita, nonché la firma autenticata. Gli atti separati di raccolta delle 
firme riportano il contrassegno di lista, nonché tutti i nominativi dei candidati. 

2. Le liste sono formate da un numero di candidati almeno pari al numero dei membri del 
Comitato da eleggere e non superiore a sedici per i Comitati composti da dodici membri e a ventidue 
peri Comitati composti da diciotto membri. Di ogni candidato è indicato il cognome, il nome, il luo- 
go e la data di nascita, nonché un numero progressivo assegnato dal presentatore della lista. 

3. Assieme alle liste dei candidati sono presentate: 
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a) le dichiarazioni, firmate e autenticate, di accettazione della candidatura di ciascun can- 
didato; 

b) la designazione di un rappresentante effettivo e di uno supplente per il comitato elettorale 
circoscrizionale, ai sensi dell’articolo 16, comma 4, della legge. 

4. Ogni lista, munita di proprio contrassegno, è presentata, corredata della prescritta docu- 
mentazione, da uno dei candidati o da uno dei sottoscrittori all’ufficio elettorale, nelle ore d’ufficio, 
dal ventesimo al trentesimo giorno successivo alla data di indizione delle elezioni. Il presentatore 
dichiara il proprio domicilio ai fini delle successive notificazioni. 

5. Il presidente dell’ufficio elettorale rilascia ricevuta degli atti presentati, indicando giorno 
e ora della presentazione e provvede a trasmetterli al comitato elettorale circoscrizionale, appena 
questo è costituito, unitamente al verbale delle operazioni compiute. 

6. Le designazioni di cui al comma 3, lettera b), sono comunicate al capo dell’ufficio con- 
solare. 

7.L'ufficio consolare provvede alle autenticazioni delle firme, apposte nella circoscrizione 
consolare dagli elettori ivi residenti, richieste dalla legge e dal presente regolamento. 

8. A decorrere dal quindicesimo giorno successivo alla data di indizione delle elezioni l’uf- 
ficio consolare provvede al rilascio, nel termine improrogabile di ventiquattro ore dalla richiesta, dei 
certificati, anche collettivi, che attestano l’iscrizione degli elettori nelle liste elettorali della relativa 
circoscrizione, sulla base degli atti in suo possesso alla data della richiesta. 


Articolo 15. 
Comitato elettorale circoscrizionale 

1. Ai sensi dell’articolo 16, comma 4, della legge, entro il decimo giorno successivo alla 
data di indizione delle elezioni, il capo dell’ufficio consolare richiede alle associazioni degli emigrati 
italiani che operano nella circoscrizione consolare da almeno cinque anni un elenco di propri rap- 
presentanti, designati nell’osservanza dei rispettivi statuti, ai fini della loro inclusione nel comitato 
elettorale circoscrizionale. Entro il secondo giorno successivo alla scadenza del termine stabilito per 
la presentazione delle liste, le associazioni degli emigrati italiani comunicano, anche collettivamente, 
all’ufficio consolare tale elenco. 

2. Entro il quinto giorno successivo alla scadenza del termine stabilito per la presentazione 
delle liste, con decreto del capo dell’ufficio consolare è costituito il comitato elettorale circoscrizio- 
nale, composto da: 

a) i rappresentanti designati dai presentatori delle liste di candidati ai sensi dell’articolo 14, 
comma 3, lettera b); 

b) i rappresentanti delle associazioni degli emigrati italiani di cui al comma 1, in numero 
non superiore a sei nelle circoscrizioni in cui risiedono fino a centomila cittadini italiani iscritti nel- 
l’elenco aggiornato e non superiore a dodici nelle altre circoscrizioni. 

3. Se il numero dei rappresentanti designati dalle associazioni degli emigrati italiani di cui al 
comma I supera i limiti di cui al comma 2, lettera b), i rappresentanti delle associazioni degli emigrati 
italiani sono scelti mediante sorteggio tra i designati. 


Articolo 16. 
Ammissione delle liste 

1. Entro il decimo giorno successivo alla scadenza del termine stabilito per la presentazione 
delle liste, il comitato elettorale circoscrizionale: 

a) verifica se le liste sono sottoscritte dal numero prescritto di elettori residenti nella circo- 
scrizione consolare, dichiarandole non valide se non corrispondono a questa condizione; 

b) invita i presentatori a modificare i contrassegni delle liste, se questi sono identici o con- 
fondibili con quelli presentati in precedenza, e decide su qualsiasi contestazione in proposito; 

c) riduce al limite prescritto le liste formate da un numero di candidati superiore a sedici 
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per i Comitati composti da dodici membri e a ventidue per i Comitati composti da diciotto membri, 
cancellando gli ultimi nomi; 

d) cancella dalle liste i nomi dei candidati per i quali manca la dichiarazione di accettazione 
della candidatura; 

e) cancella dalle liste i nomi dei candidati che sono compresi in più liste; 

f) cancella dalle liste i nomi dei candidati che, nel giorno stabilito per le votazioni, non 
hanno l’età richiesta per l'elettorato passivo; 

g) cancella dalle liste i nomi dei candidati che non sono residenti nella circoscrizione con- 
solare; 

h) verifica se le liste sono formate, anche a seguito delle operazioni di cui alle lettere d), e), 
f) e g), da un numero di candidati pari almeno al numero dei membri del Comitato da eleggere e in 
caso contrario ne dichiara la non ammissibilità; 

i) assegna definitivamente un numero ai singoli candidati di ciascuna lista ammessa, secon- 
do l’ordine in cui vi sono iscritti; 

1) assegna a ciascuna lista ammessa un numero progressivo secondo l’ordine di presenta- 
zione. 


Articolo 17. 
Stampa e invio del materiale elettorale 

1. La scheda elettorale riporta, accanto al contrassegno, il cognome e il nome dei candidati 
di ciascuna lista, secondo il modello di cui alle tabelle A, B e C allegate al presente regolamento. 

2. Il capo dell’ufficio consolare accerta la conformità delle schede elettorali stampate ai 
sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge, ai modelli di cui alle tabelle A, B e C allegate al presente 
regolamento. 

3. Il tagliando comprovante l’esercizio del diritto di voto, di cui all’articolo 17, comma 6, 
della legge, riporta unicamente un numero o codice corrispondente a una posizione nell’elenco degli 
elettori. Sul tagliando non sono apposti dati che consentono di risalire direttamente e immediatamen- 
te all’identità dell’elettore. 

4. L'ufficio consolare invia all’elettore il plico di cui all’articolo 17, comma 3, della legge 
mediante il sistema postale più affidabile disponibile nello Stato in cui risiedono gli elettori per rea- 
lizzare le finalità previste dagli articoli 14, comma 1, e 17, commi 3, 6 e 7, della legge, e comunque 
in maniera che risulti ricevuta, anche collettiva, dell’invio. 

5. Nei verbali di incenerimento delle buste contenenti schede pervenute a ciascun ufficio 
consolare dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 17, comma 7, della legge e delle schede 
stampate e non utilizzate per i casi di cui all'articolo 17, comma 5, della legge sono registrati il nu- 
mero delle buste contenenti schede pervenute oltre il termine e incenerite, il giorno di arrivo delle 
medesime presso l’ufficio consolare, il numero delle schede stampate, non utilizzate e quindi incene- 
rite, le modalità dell’incenerimento. 


Articolo 18. 
Espressione del voto 

1. Ai sensi dell’articolo 18, comma 1, della legge, l’elettore esprime il voto mediante penna 
di colore nero o blu, pena l'annullamento della scheda. 

2. È nullo il voto di preferenza nel quale il candidato non è indicato con la chiarezza neces- 
saria a distinguerlo da ogni altro candidato della medesima lista. 

3. Sono nulle le preferenze per candidati compresi in una lista diversa da quella votata. 

4. Le preferenze espresse in eccedenza al numero stabilito per il Comitato sono nulle, rima- 
nendo valide le prime. 
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Articolo 19. 
Ammissione al voto dei cittadini cancellati per irreperibilità 

1. I cittadini cancellati per irreperibilità dalle liste elettorali, ai sensi dell’articolo 4 della 
Legge 27 ottobre 1988, n. 470, e successive modificazioni, che si presentano entro l’undicesimo 
giorno precedente la data stabilita per le votazioni all’ufficio consolare chiedendo di essere reiscritti 
nell’ Anagrafe degli italiani residenti all’estero e di esprimere il voto per corrispondenza di cui alla 
legge, sono ammessi al voto, previa acquisizione della dichiarazione attestante la mancanza di cause 
ostative al godimento dell’elettorato attivo, rilasciata dal comune che ha provveduto alla cancellazio- 
ne, indicato dal richiedente. 

2. Ai fini di cui al comma I, l’ufficio consolare trasmette entro ventiquattro ore tramite tele- 
fax o, ove possibile, in via telematica la relativa richiesta al comune, che invia, con gli stessi mezzi, 
la dichiarazione entro le successive ventiquattro ore. 

3. Gli elettori ammessi al voto sono iscritti in un apposito elenco aggiunto e si procede alla 
loro reiscrizione anagrafica. Essi ricevono dall’ufficio consolare il plico previsto dall’articolo 17, 
commi 3 e 4, della legge, ai fini dell’esercizio del voto per corrispondenza. 


Articolo 20. 
Ammissione al voto dei cittadini omessi dall’elenco dei residenti 
all’estero aventi diritto al voto 

1. Gli elettori che per qualsiasi motivo sono stati omessi dall’elenco degli aventi diritto al 
voto comunicato dal Ministero dell’interno al Ministero degli affari esteri e da questo agli uffici con- 
solari, di cui all’articolo 13, comma 1, e che si presentano entro l’undicesimo giorno precedente la 
data stabilita per le votazioni all’ufficio consolare chiedendo di esprimere il voto per corrispondenza 
di cui all’articolo 14, comma 1, della legge, sono ammessi al voto con le modalità previste dall’ arti- 
colo 19 del presente regolamento se dimostrano di essere iscritti all’ Anagrafe degli italiani residenti 
all’estero o se la loro iscrizione o aggiornamento della posizione AIRE è stata chiesta dall’ufficio 
consolare entro il 31 dicembre dell’anno precedente. 

2. Gli elettori che per qualsiasi motivo sono stati omessi dall’elenco di cui al comma 1 sono 
ammessi al voto dagli uffici consolari competenti se dai propri atti risulta che gli stessi sono iscritti 
all’ Anagrafe degli italiani residenti all’estero o se la loro iscrizione o aggiornamento della posizione 
AIRE è stata richiesta dall’ufficio consolare entro il 31 dicembre dell’anno precedente, previa acqui- 
sizione della dichiarazione attestante la mancanza di cause ostative al godimento dell’elettorato attivo 
rilasciata dal Comune di appartenenza con le modalità previste dall’articolo 19, comma 2. 

3. Gli elettori ammessi al voto ai sensi del presente articolo sono iscritti nell’elenco aggiun- 
to di cui all’articolo 19, comma 3. Tale elenco è trasmesso al comitato elettorale circoscrizionale. 


Articolo 21. 
Nomina degli scrutatori e designazione dei rappresentanti di lista 

1. Entro il quindicesimo giorno precedente la data stabilita per le votazioni, i presentatori 
delle liste ammesse consegnano al comitato elettorale circoscrizionale: 

a) un elenco di elettori ai fini della nomina a scrutatore, ai sensi dell’articolo 19, comma 3, 
della legge; 

b) la designazione, per ogni seggio istituito nella circoscrizione consolare, di un rappresen- 
tante di lista effettivo e di uno supplente. 

2. Ai sensi dell’articolo 19, comma 3, della legge, il comitato elettorale circoscrizionale 
nomina gli scrutatori tra gli elettori designati dai presentatori delle liste ammesse con modalità tali da 
garantire, ove possibile, la partecipazione di tutte le liste. 

3. Per ciascun seggio elettorale sono nominati quattro scrutatori. 
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Articolo 22. 
Seggi elettorali ed operazioni preliminari allo scrutinio 

1. Aî fini dello scrutinio sono valide le buste pervenute agli uffici consolari entro le ore 24 
del giorno stabilito per le votazioni, anche se spedite oltre il termine previsto dall’articolo 17, comma 
6, della legge. 

2. Il comitato elettorale circoscrizionale coordina gli interventi atti a individuare i locali 
idonei nei quali ubicare i seggi elettorali e ad assicurarne la funzionalità. 

3. Ai sensi dell’articolo 19, commi 1, 2 e 3, della legge, il presidente del comitato elettorale 
circoscrizionale costituisce, con apposito provvedimento, i seggi elettorali. In caso di ufficio conso- 
lare avente più di cinquemila elettori, tali elettori sono ripartiti tra più seggi, ciascuno competente 
per lo scrutinio di una porzione di voti, evitando, in ogni caso, di assegnare a un singolo seggio un 
numero di elettori inferiore a cento. 

4. Il giorno successivo alla data stabilita per le votazioni, nell’ora fissata dal comitato elet- 
torale circoscrizionale, il presidente, o in sua assenza il vice presidente, insedia il seggio elettorale, 
chiamando a farne parte gli scrutatori e il segretario precedentemente nominato. Il presidente invita 
inoltre i rappresentanti di lista designati per il seggio ad assistere alle operazioni. 

S. Il presidente del seggio riceve, da parte del comitato elettorale circoscrizionale, l’estratto 
del verbale di nomina degli scrutatori, le designazioni dei rappresentanti di lista, un congruo numero 
di urne, gli stampati e il materiale occorrenti per le operazioni, nonché copia autentica dell’elenco 
degli elettori, copia dell’elenco aggiunto degli elettori ammessi al voto dall’ufficio consolare, i plichi 
con le buste contenenti schede unitamente alla comunicazione del numero di queste. 

6. Il presidente procede quindi alle operazioni di apertura dei plichi e delle buste assegnate 
al seggio dal comitato elettorale circoscrizionale e, successivamente, alle operazioni di scrutinio. A 
tale fine il presidente, coadiuvato dal vice presidente e dal segretario: 

a) accerta se il numero delle buste ricevute corrisponde al numero delle buste indicate nella 
lista compilata e consegnata insieme alle buste medesime dal comitato elettorale circoscrizionale; 

b) accerta contestualmente se le buste ricevute provengono da un'unica circoscrizione con- 
solare; 

c) procede successivamente all’apertura di ciascuna delle buste esterne compiendo per cia- 
scuna di esse le seguenti operazioni: 

1) accerta se la busta contiene il tagliando del certificato elettorale di un solo elettore e la 
seconda busta contenente la scheda con l’espressione del voto; 

2) accerta se il tagliando incluso nella busta appartiene a elettore incluso nell’elenco tra- 
smesso dal comitato elettorale circoscrizionale; 

3) accerta se la busta contenente la scheda con l’espressione del voto è chiusa, integra e non 
reca alcun segno di riconoscimento e la inserisce nell’apposita urna sigillata; 

4) annulla, senza procedere allo scrutinio del voto, la scheda inclusa in una busta che con- 
tiene più di un tagliando del certificato elettorale, o un tagliando di elettore che ha votato più di una 
volta, o di elettore non appartenente alla circoscrizione consolare, o contenuta in una busta aperta, 
lacerata o che reca segni di riconoscimento, o la scheda inclusa nella medesima busta insieme al 
tagliando o al certificato elettorale, o non accompagnata nella busta esterna né dal tagliando né dal 
certificato elettorale. Non procede ad annullare la scheda se il tagliando non è stato staccato dal cer- 
tificato elettorale ma è incluso nella busta esterna, ovvero nel caso in cui è incluso nella busta esterna 
il certificato elettorale privo del tagliando. 

7.I tagliandi dei certificati elettorali relativi alle buste contenenti schede annullate senza 
procedere allo scrutinio sono separati dalle buste stesse in modo tale che non sia possibile proce- 
dere alla identificazione del voto. Dopo la conclusione delle operazioni preliminari allo scrutinio, 
congiuntamente per tutti i casi di annullamento, per i relativi elettori, uno dei componenti del seggio 
accerta l'avvenuta votazione apponendo la propria firma accanto al nome nell’apposita colonna della 
lista degli aventi diritto al voto. Compiute le suddette operazioni, i tagliandi di cui al precedente pe- 
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riodo vengono confusi con i tagliandi relativi alle buste inserite nell’urna. 


Articolo 23. 
Operazioni di scrutinio 

1. Completata l’apertura delle buste esterne e l’inserimento nell’urna sigillata di tutte le 
buste interne recanti la scheda con l’espressione del voto, si procede alle operazioni di spoglio. A 
tale fine: 

a) il vice presidente del seggio estrae successivamente dall’urna ciascuna delle buste conte- 
nenti la scheda che reca l’espressione del voto e la apre; 

b) il presidente, ricevuta la scheda, appone la propria firma sul retro di essa e la consegna 
al segretario; 

c) il segretario enuncia ad alta voce i voti espressi e prende nota dei voti di ciascuna lista e 
di ciascun candidato; pone quindi le schede scrutinate in apposita cassetta. 

2. Le operazioni di cui al comma 1 sono compiute nell’ordine indicato; del compimento e 
del risultato di ciascuna di esse è fatta menzione nel verbale. 


Articolo 24. 
Verbali 

1. Oltre a quanto previsto dall’articolo 23, comma 2, nel verbale del seggio sono inseriti i 
nominativi dei rappresentanti di lista, il numero delle buste esterne consegnate al seggio dal comitato 
elettorale circoscrizionale, il numero delle schede valide, bianche, nulle, annullate senza procedere 
allo scrutinio, contestate e assegnate nonché contestate e non assegnate, i risultati elettorali, il numero 
dei votanti, gli atti relativi allo scrutinio, le eventuali proteste e reclami presentati nonché le modalità 
di formazione dei plichi e di trasmissione di tutto il materiale. Il verbale, redatto in due esemplari, è 
letto, firmato in ciascun foglio e sottoscritto da tutti i componenti del seggio e dai rappresentanti di 
lista. 

2. Il presidente del seggio accerta personalmente la corrispondenza numerica delle cifre 
segnate nelle varie colonne del verbale con il numero dei votanti, dei voti validi, delle schede nulle, 
delle schede bianche, dei voti dichiarati nulli, delle schede annullate senza procedere allo scrutinio, 
delle schede contestate e assegnate e di quelle contestate e non assegnate, verificando la congruità dei 
dati, e dandone pubblica lettura ed espressa attestazione nel verbale. 

3. Compilato il verbale, il presidente procede alla formazione di un plico contenente gli 
esemplari del verbale, con allegati i prospetti di scrutinio, e tutti i documenti relativi alle operazioni 
del seggio, nonché, in plichi separati: 

a) le schede annullate; 

b) le schede bianche, le schede nulle; 

c) le schede contenenti voti contestati, avendo cura di tenere distinte le schede contenenti 
voti contestati e assegnati da quelle contenenti voti contestati e provvisoriamente non assegnati; 

d) le schede valide; 

e) la lista degli elettori. 

4.1 plichi di cui al comma 3 sono recapitati, al termine delle operazioni, dal presidente del 
seggio al presidente del comitato elettorale circoscrizionale. 

5. Nel verbale delle operazioni elettorali, redatto, ai sensi dell’articolo 22, comma 1, della 
legge, dal comitato elettorale circoscrizionale, sono inseriti i dati complessivi indicati al comma 1. 


Articolo 25. 
Voti contestati 
1. Entro quarantotto ore dal ricevimento dei plichi di cui all’articolo 24, comma 3, il co- 
mitato elettorale circoscrizionale procede, per ogni seggio, al riesame delle schede contenenti voti 
contestati e provvisoriamente non assegnati e, tenendo presenti le annotazioni riportate a verbale e 
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le proteste e reclami presentati in proposito, decide, ai fini della proclamazione, sull’assegnazione o 
meno dei relativi voti. 

2. Le schede riesaminate, assegnate e non assegnate, sono chiuse in un unico plico che, 
sigillato e firmato dai componenti del comitato elettorale, è allegato al verbale di cui all’articolo 22, 
comma 1, della legge. 


Articolo 26. 
Ripartizione dei seggi 

1. Compiute le operazioni di scrutinio, il comitato elettorale circoscrizionale: 

a) determina il quoziente elettorale dividendo il totale dei voti validi riportati da tutte le 
liste, ivi compresi quelli assegnati ai sensi dell’articolo 25, comma 1, per il numero dei candidati da 
eleggere e attribuisce a ogni lista tanti seggi quante volte il quoziente elettorale risulta contenuto nel 
numero dei voti validi da essa riportati; 

b) determina la cifra individuale di ogni candidato sommando i voti di preferenza validi 
ottenuti da ciascun candidato, compresi quelli assegnati ai sensi dell’articolo 25, comma 1; 

c) determina la graduatoria dei candidati di ciascuna lista secondo le rispettive cifre indivi- 
duali, prevalendo, a parità di cifre individuali, l’ordine di presentazione nella lista. 

2.1 seggi eventualmente restanti dopo le operazioni di cui al comma 1, lettera a), sono suc- 
cessivamente attribuiti alle liste per le quali le divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità 
di resti, alla lista che ha ottenuto il più alto numero di voti validi. Sono considerati resti anche i voti 
delle liste che non hanno ottenuto alcun quoziente. 


Articolo 27. 
Proclamazione degli eletti 
1. Il presidente del comitato elettorale circoscrizionale, in conformità ai risultati accertati 
dal comitato stesso, proclama eletti, nei limiti dei posti ai quali ciascuna lista ha diritto, e seguendo 
la graduatoria prevista dall’articolo 26, comma 1, lettera c), i candidati che hanno ottenuto le cifre 
individuali più elevate. 


Articolo 28. 
Impedimenti alle elezioni 

1. Il capo della competente rappresentanza diplomatica, anche sulla base delle comuni- 
cazioni dei dipendenti uffici consolari, espone al Ministero degli affari esteri e al Ministro per gli 
italiani nel mondo gli eventuali impedimenti di natura politica o sociale all’elezione del Comitato o 
dei Comitati. 

2. Se gli impedimenti sono insorti in concomitanza con l’applicazione delle disposizioni di 
cui agli articoli da 15 a 22 della legge, il Ministro degli affari esteri, sentito il Ministro per gli italiani 
nel mondo, può disporre che le elezioni siano ripetute. 


Articolo 29. 
Prima seduta del Comitato 

1. La prima seduta del Comitato ha luogo non oltre il ventesimo giorno successivo alla data 
stabilita per le votazioni. 

2. La prima seduta del Comitato è convocata dal capo dell’ufficio consolare ai sensi dell’ar- 
ticolo 13, comma 4, del presente regolamento. 

3. Il Comitato è presieduto, nella prima seduta, dal membro che ha ottenuto la più elevata 
cifra individuale. In caso di parità di cifre individuali la seduta è presieduta dal più anziano di età. 

4. Il segretario provvisorio è il membro più giovane del Comitato. 

5. Il Comitato, prima di deliberare su qualsiasi altro oggetto, anche se non è stato prodotto 
alcun reclamo, esamina la condizione degli eletti ai sensi dell’articolo 5, commi 2 e 4, e dell’articolo 
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8, comma 1, della legge, nonché dell’articolo 6 del presente regolamento e dichiara la ineleggibilità 
di essi se sussiste qualcuna delle cause ivi previste, provvedendo secondo la procedura indicata dal- 
l'articolo 7 del presente regolamento. 

6. Il Comitato elegge, ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge, il presidente, che 
assume la carica immediatamente dopo la proclamazione dei risultati da parte del presidente della 
seduta. 

7. Eletto il presidente, si procede, a maggioranza semplice, all’elezione del segretario di cui 
all’articolo 4, comma 2, della legge. 

8. Il Comitato procede quindi all’elezione dell’esecutivo ai sensi dell’articolo 11, comma 
1, della legge. 


Articolo 30. 
Adempimenti del segretario del Comitato 

1. Il segretario del Comitato svolge le funzioni di segretario dell’esecutivo, anche se non ne 
è membro, e cura la tenuta dei verbali delle sedute e degli altri atti concernenti l’attività del Comitato 
e dell’esecutivo. 

2.1 verbali delle sedute e gli altri atti di cui al comma 1 sono tenuti a disposizione del capo 
dell’ufficio consolare o di un suo rappresentante appositamente delegato. 

3. Copia dei verbali delle sedute, firmata dal presidente e controfirmata dal segretario, è 
trasmessa al capo dell’ufficio consolare. 


Articolo 31. 
Pubblicità delle sedute 
1. Il Comitato assicura la pubblicità delle sedute trasmettendo i relativi verbali all’autorità 
consolare, che li espone nei propri locali accessibili al pubblico. 


Articolo 32. 
Rappresentanza del capo dell’ufficio consolare 
1. Per gli effetti di cui all’articolo 5, comma 6, all’articolo 12, comma 2, e all’articolo 23, 
comma 4, della legge, il capo dell’ufficio consolare può essere rappresentato dal funzionario o impie- 
gato destinato a sostituirlo nella reggenza dell’ufficio consolare ai sensi dell’articolo 48 del Decreto 
del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18. 


Articolo 33. 
Soluzione delle controversie 

1. In caso di soluzione delle controversie ai sensi dell’articolo 24 della legge, il parere 
richiesto dal Ministero degli affari esteri all’autorità consolare, al segretario generale del Consiglio 
generale degli italiani all’estero e ai membri del Consiglio generale degli italiani all’estero residenti 
nello Stato ove opera il Comitato è espresso entro trenta giorni dalla richiesta. 

2. Contro i provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 24 della legge è ammesso ricorso 
giurisdizionale al tribunale amministrativo regionale del Lazio avente sede in Roma. La procedura 
di composizione in via amministrativa prevista dall’articolo 24 della legge deve essere esperita pre- 
liminarmente. 


Articolo 34. 
Esenzione dai diritti consolari 
1. Gli atti rilasciati dagli uffici consolari ai fini dell’applicazione della legge sono esenti 
da qualsiasi diritto consolare, ai sensi dell’articolo 59 del Decreto del Presidente della Repubblica 5 
gennaio 1967, n. 200. 
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Articolo 35. 
Assenza di oneri 
1. Dall’attuazione del presente regolamento non derivano nuovi o maggiori oneri a carico 
del bilancio dello Stato. 


Articolo 36. 
Entrata in vigore 
1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblica- 
zione nella Gazzetta ufficiale. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli 
atti normativi della Repubblica Italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osser- 
vare. 


Dato a Roma, addì 29 dicembre 2003 


CIAMPI 

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri 
Tremaglia, Ministro per gli italiani nel Mondo 
Frattini, Ministro degli affari esteri 

Pisanu, Ministro dell’interno 

Castelli, Ministro della giustizia 

Tremonti, Ministro dell’economia e delle finanze 
Mazzella, Ministro per la funzione pubblica 
Visto, il Guardasigilli: Castelli 

Registrato alla Corte dei conti il 18 febbraio 2004 
Registro n. 2, Ministeri istituzionali, foglio n. 83 


Tabella A (prevista dall’articolo 17, comma 1) 

MODELLO DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE PER LA ELEZIONE DEI COMITATI DEGLI 
ITALIANI ALL'ESTERO PER LE COMUNITÀ FINO A 100.000 CITTADINI ITALIANI 

Parte interna della scheda 

... (omissis) ... 


Tabella B (prevista dall’articolo 17, comma 1) 

MODELLO DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE PER LA ELEZIONE DEI COMITATI DEGLI 
ITALIANI ALL'ESTERO PER LE COMUNITÀ COMPOSTE DA PIÙ DI 100.000 CITTADINI 
ITALIANI 

Parte interna della scheda 

... (omissis) ... 


Tabella C (prevista dall’articolo 17, comma 1) 

MODELLO DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE PER LA ELEZIONE DEI COMITATI DEGLI 
ITALIANI ALL'ESTERO 

Parte esterna della scheda 

... (omissis) ... 
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1.11. Legge 14 marzo 1977, n. 73, Ratifica ed esecuzione del Trattato tra la Repubblica Italiana e la 
Repubblica Socialista Federativa di Jugoslavia, con allegati, nonché dell’accordo tra le stesse 
Parti, con allegati, dell’atto finale e dello scambio di note, firmati ad Osimo (Ancona) il 10 
novembre 1975 (“Gazzetta ufficiale” n. 77 del 21.03.1977 — supplemento ordinario). 
Entrata in vigore della Legge: 05.04.1977. 
Elenco aggiornamenti dell’atto: 
-... (omissis) ... 


Legge 14 marzo 1977, n. 73, 
Ratifica ed esecuzione del Trattato tra la Repubblica Italiana 
e la Repubblica Socialista Federativa di Jugoslavia, con allegati, 
nonché dell’accordo tra le stesse Parti, con allegati, dell’atto finale 
e dello scambio di note, firmati ad Osimo (Ancona) il 10 novembre 1975 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Promulga 


la seguente legge: 


Articolo 1. 

1. Il Presidente della Repubblica, è autorizzato a ratificare: 

a) il trattato fra la Repubblica Italiana e la Repubblica Socialista Federativa di Jugoslavia 
firmato ad Osimo il 10 novembre 1975 edi relativi dieci allegati; 

b) l'accordo sulla promozione della cooperazione economica tra la Repubblica Italiana e la 
Repubblica Socialista Federativa di Jugoslavia firmato ad Osimo il 10 novembre 1975 ed i relativi 
quattro allegati; 

c) l’atto finale firmato ad Osimo il 10 novembre 1975 relativo ai due strumenti internazio- 
nali sopraindicati; 

d) uno scambio di lettere concernente la cittadinanza delle persone che si trasferiranno in 
Italia sulla base delle disposizioni dell’articolo 3 del trattato di cui alla lettera a) del presente artico- 
lo. 


Articolo 2. 
1. Piena ed intera esecuzione è data agli atti di cui all’articolo precedente a decorrere dalla 
loro entrata in vigore in conformità a quanto previsto dall’atto finale compreso fra quelli indicati nel 
precedente articolo 1. 


Articolo 3. 

1. Il Governo, su proposta del Ministro per gli affari esteri, di concerto con il Ministro per il 
tesoro ed i Ministri preposti alle amministrazioni interessate, è autorizzato ad emanare entro 18 mesi 
dalla data dello scambio degli strumenti di ratifica degli atti di cui al precedente articolo 1, secondo i 
principi ed i criteri direttivi contenuti negli atti stessi, con uno o più decreti aventi forza di legge or- 
dinaria, le norme necessarie, anche sotto gli aspetti tecnico, finanziario e fiscale, ad assicurare l’ese- 
cuzione degli obblighi derivanti dagli atti suddetti ed a consentire l'attuazione delle misure connesse 
occorrenti per il raggiungimento delle finalità indicate negli atti medesimi. 

2. I decreti di cui al precedente comma sono emanati dal Governo previa consultazione 
della giunta regionale ai fini dell’articolo 47, terzo comma, dello Statuto della Regione Friuli-Venezia 
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Giulia, sentita una Commissione parlamentare composta da quindici senatori e da quindici deputati, 
nominati rispettivamente dal Presidente del Senato e dal Presidente della Camera entro 30 giorni 
dall’entrata in vigore della presente legge. 

3. Si prescinde dal parere previsto dal precedente comma qualora non sia espresso entro 30 
giorni dalla richiesta. 

4. Il Governo, nei termini e secondo i principi ed i criteri direttivi indicati nel primo comma 
del presente articolo e con l’osservanza della procedura suindicata, è altresì delegato a emanare, con 
uno o più decreti aventi valore di legge ordinaria, le norme necessarie: 

a) a favorire attività culturali e iniziative per la conservazione delle testimonianze connesse 
con la storia e le tradizioni del gruppo etnico italiano in Jugoslavia; 

b) ad assicurare l’adozione di misure assistenziali atte a facilitare lo stabilimento sul terri- 
torio nazionale dei cittadini italiani che si avvalgano della facoltà prevista dall’articolo 3 del trattato 
compreso fra gli atti di cui al precedente articolo 1. 


... (omissis) ... 


Articolo 8. 

1. L'onere derivante dall’attuazione della presente legge, valutato in lire 300 miliardi, sarà 
ripartito in quote annuali, in ragione di complessive lire 5 miliardi per gli anni 1976 e 1977, lire 50 
miliardi per l’anno 1978, lire 75 miliardi per l’anno 1979 e lire 85 miliardi per ciascuno degli anni 
1980 e 1981. 

2.I relativi stanziamenti saranno iscritti in appositi capitoli del bilancio dello Stato. 

3. La complessiva quota relativa agli anni 1976 e 1977 resta determinata in lire 5.000 mi- 
lioni. 

4. Alla copertura dell’onere di cui al precedente comma si provvede quanto a lire 1.500 mi- 
lioni mediante riduzione del fondo iscritto al capitolo 6856 dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro per l’anno finanziario 1976 e quanto a lire 3.500 milioni mediante riduzione del fondo iscritto 
al capitolo 9001 del medesimo stato di previsione per l’anno finanziario 1977. 

S. Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti va- 
riazioni di bilancio. 

6. Per gli anni finanziari successivi al 1977, con apposita disposizione da inserire annual- 
mente nella legge di approvazione del bilancio dello Stato, potrà essere modificato sia il volume 
dell’onere recato dai predetti decreti delegati, sia la ripartizione temporale dell’onere stesso. 

7.Il Ministro per il tesoro è autorizzato a provvedere con proprio decreto, sulle disponibilità 
degli stanziamenti anzidetti, al rimborso delle somme che la Regione Friuli-Venezia Giulia deliberi 
di anticipare per conto dello Stato per la realizzazione delle infrastrutture e impianti diretti al po- 
tenziamento delle attività economiche previste dalla presente legge, entro i limiti di un ammontare 
massimo di lire 25 miliardi. 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti della Repubblica Italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 14 marzo 1977 


LEONE 

ANDREOTTI - FORLANI - COSSIGA - PANDOLFI - STAMMATI - MORLINO - LATTANZIO 
- GULLOTTI - DONAT-CATTIN - ANSELMI 

Visto, il Guardasigilli: BONIFACIO 
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TRAITE ENTRE LA REPUBLIQUE ITALIENNE ET LA REPUBLIQUE 
SOCIALISTE FEDERATIVE DE YOUGOSLAVIE 


Parte di provvedimento in formato grafico 
... (omissis) ... 
Traduzione non ufficiale (N.B. - Il testo facente fede è unicamente quello in lingua francese). 


TRATTATO TRA LA REPUBBLICA ITALIANA 
E LA REPUBBLICA SOCIALISTA FEDERATIVA DI JUGOSLAVIA 


Le Parti contraenti, 

Convinte che la cooperazione pacifica e le relazioni di buon vicinato fra i due Paesi ed i loro 
popoli corrispondono agli interessi essenziali dei due Stati, 

Considerando che gli Accordi che esse hanno concluso finora hanno creato condizioni favo- 
revoli allo sviluppo ulteriore ed all’intensificazione delle relazioni reciproche, 

Convinte che la eguaglianza fra Stati, la rinuncia all’impiego della forza ed il rispetto con- 
seguente della sovranità, dell’integrità territoriale e dell’inviolabilità delle frontiere, il regolamento 
pacifico delle controversie, la non ingerenza negli affari interni degli altri Stati, il rispetto dei diritti 
fondamentali e delle libertà, unitamente all’applicazione in buona fede di ogni obbligo internazio- 
nale, rappresentano la base della salvaguardia della pace e della sicurezza internazionale e dello 
sviluppo delle relazioni amichevoli e della cooperazione fra gli Stati, 

Confermando la loro lealtà al principio della protezione la più ampia possibile dei cittadini 
appartenenti ai gruppi etnici che deriva dalle loro Costituzioni e dai loro ordinamenti interni e che 
ciascuna delle due Parti realizza in maniera autonoma, ispirandosi anche ai principi della Carta delle 
Nazioni Unite, della Dichiarazione Universale dei Diritti dell’ Uomo, della Convenzione sulla elimi- 
nazione di ogni forma di discriminazione razziale e dei Patti Universali dei Diritti dell’ Uomo, 

Animate dal desiderio di manifestare attraverso il presente Trattato l’intenzione comune 
di intensificare, nell’interesse dei due Paesi, i rapporti esistenti di buon vicinato e di cooperazione 
pacifica, 

Convinte parimenti che ciò contribuirà al rafforzamento della pace e della sicurezza in Eu- 
ropa, Hanno convenuto quanto segue: 


... (omissis) ... 


Articolo 7. 
1. Alla data dell’entrata in vigore del presente Trattato, il Memorandum d'Intesa di Londra 
del 5 ottobre 1954 e i suoi allegati cessano di avere effetto nelle relazioni tra la Repubblica Italiana e 
la Repubblica Socialista Federativa di Jugoslavia. 
2. Ciascuna Parte ne darà comunicazione al Governo del Regno Unito di Gran Bretagna e 
dell'Irlanda del Nord, al Governo degli Stati Uniti d° America ed al Consiglio di Sicurezza delle Na- 
zioni Unite, entro un termine di trenta giorni a partire dall'entrata in vigore del presente Trattato. 


Articolo 8. 

1. Al momento in cui cessa di avere effetto lo Statuto Speciale allegato al Memorandum 
d’Intesa di Londra del 5 ottobre 1954, ciascuna Parte dichiara che essa manterrà in vigore le misure 
interne già adottate in applicazione dello Statuto suddetto e che essa assicurerà nell’ambito del suo 
diritto interno il mantenimento del livello di protezione dei membri dei due gruppi etnici rispettivi 
previsto dalle norme dello Statuto Speciale decaduto. 
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Articolo 9. 

1. Il presente Trattato sarà ratificato appena possibile ed entrerà in vigore alla data dello 
scambio degli strumenti di ratifica simultaneamente con l’ Accordo firmato in data odierna riguardan- 
te lo sviluppo della cooperazione economica tra i due Paesi. 

2. Lo scambio degli strumenti di ratifica avrà luogo a Belgrado. 


Fatto a Osimo (Ancona), il 10 novembre 1975 in due originali in lingua francese. 
Per il Governo della Repubblica Italiana, M. RUMOR 


Per il Governo della Repubblica Socialista Federativa Jugoslavia, M. MINIC 


ALLEGATI E LETTERE 
... (omissis) ... 
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1:13, Decreto del Presidente della Repubblica 19 settembre 1978, n. 615, Stanziamento dei 
fondi per favorire attività culturali ed iniziative per la conservazione di testimonianze italiane in 
Jugoslavia ai sensi dell’articolo 3, ultimo comma, lettera a), della Legge 14 marzo 1977, n. 73 
(“Gazzetta ufficiale” n. 288 del 14.10.1978). 

Entrata in vigore dell’atto: 29.10.1978. 


Decreto del Presidente della Repubblica 19 settembre 1978, n. 615, 
Stanziamento dei fondi per favorire attività culturali ed iniziative 
per la conservazione di testimonianze italiane in Jugoslavia ai sensi 
dell’articolo 3, ultimo comma, lettera a), 
della Legge 14 marzo 1977, n. 73 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’articolo 87 della Costituzione; 

Visto l’articolo 3, ultimo comma, lettera a), della Legge 14 marzo 1977, n. 73, di ratifica ed 
esecuzione del trattato tra la Repubblica Italiana e la Repubblica Socialista Federativa di Jugoslavia, 
con allegati, nonché dell’accordo tra le stesse Parti, con allegati, dell’atto finale e dello scambio di 
note, firmato ad Osimo (Ancona) il 10 novembre 1975, che delega il Governo ad emanare le norme 
necessarie a favorire attività culturali e iniziative per la conservazione di testimonianze connesse con 
la storia e le tradizioni del gruppo etnico italiano in Jugoslavia; 

Consultata la Giunta regionale della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia; 

Vista la lettera in data 14 luglio 1978 del Presidente del Consiglio dei Ministri con la quale 
si chiede il parere alla Commissione parlamentare per l’attuazione degli accordi italo-jugoslavi di 
Osimo; 

Considerato che la predetta commissione non si è espressa nel termine prescritto e che quin- 
di si prescinde dal parere da esprimere ai sensi del terzo comma dell’articolo 3 della citata legge; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro degli affari esteri, di concerto con i Ministri del tesoro, del bi- 
lancio e della programmazione economica e della pubblica istruzione; 


Decreta: 


Articolo 1. 

1. È autorizzata la spesa di lire 6.000 milioni, da iscriversi nello stato di previsione del Mini- 
stero degli affari esteri in ragione di lire 228 milioni nell’anno finanziario 1978, di lire 1.985 milioni 
nell’anno finanziario 1979, di lire 2.150 milioni nell’anno finanziario 1980 e di lire 1.637 milioni 
nell’anno finanziario 1981 per spese e contributi ad enti ed associazioni per interventi volti a favorire 
attività culturali ed iniziative per la conservazione delle testimonianze connesse con la storia e le 
tradizioni del gruppo etnico italiano in Jugoslavia ed i suoi rapporti con la nazione di origine. 


Articolo 2. 
1. All’onere derivante dall’attuazione del presente decreto si provvede a carico delle auto- 
rizzazioni di spesa di cui all’articolo 8 della Legge 14 marzo 1977, n. 73. 
2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia- 
zioni di bilancio. 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti della Repubblica Italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 


Dato a Roma, addì 19 settembre 1978 


PERTINI 

ANDREOTTI - FORLANI - PANDOLFI - MORLINO - PEDINI 
Visto, il Guardasigilli: BONIFACIO 

Registrato alla Corte dei conti, addì 11 ottobre 1978 

Atti di Governo, registro n. 19, foglio n. 5 
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1.13. Legge 22 dicembre 1982, n. 960, Rifinanziamento della Legge 14 marzo 1977, n. 73, concer- 
nente la ratifica degli accordi di Osimo tra l’Italia e la Jugoslavia (“Gazzetta ufficiale” n. 3 del 
05.01.1983). 

Entrata in vigore della Legge: 20.01.1983. 


Legge 22 dicembre 1982, n. 960, 
Rifinanziamento della Legge 14 marzo 1977, n. 73, concernente 
la ratifica degli accordi di Osimo tra l’Italia e la Jugoslavia 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Promulga 


la seguente legge: 
... (omissis) ... 


Articolo 4. 

1. Il Ministero degli affari esteri è autorizzato a proseguire gli interventi diretti a favorire le 
attività culturali e le iniziative per la conservazione di testimonianze italiane in Jugoslavia di cui al 
Decreto del Presidente della Repubblica 1 settembre 1978, n. 615. 

2. A tal fine nello stato di previsione della spesa del predetto Ministero è iscritto lo stanzia- 
mento di lire 1.800 milioni nell’anno finanziario 1982. Negli anni successivi lo stanziamento viene 
determinato con la legge di approvazione del bilancio dello Stato. 


Articolo 5. 

1. All’onere di lire 39 miliardi derivante dall’applicazione della presente legge nell’anno 
finanziario 1982 si provvede mediante utilizzazione, per pari importo, delle disponibilità esistenti sul 
capitolo 8788 dello stato di previsione del Ministero del tesoro relativo allo stesso anno finanziario, 
restando conseguentemente ridotta per lo stesso importo l’autorizzazione di spesa recata dall’articolo 
1 del Decreto del Presidente della Repubblica 2 ottobre 1978, n. 705. 

2. All’uopo il predetto importo di lire 39 miliardi viene versato in apposito capitolo dello stato 
di previsione dell’entrata del bilancio dello Stato per l’anno finanziario 1982 per essere riassegnato agli 
stati di previsione dei Ministeri interessati secondo le quote previste dalla presente legge. 

3. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia- 
zioni di bilancio. 

... (omissis) ... 


... (omissis) ... 

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti della Repubblica Italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addì 22 dicembre 1982 
PERTINI 


FANFANI - COLOMBO - ROGNONI - LAGORIO - FORTE - GORIA - BODRATO 
Visto, il Guardasigilli: DARIDA 
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1.14. Legge 9 gennaio 1991, n. 19, Norme per lo sviluppo delle attività economiche e della coope- 
razione internazionale della Regione Friuli-Venezia Giulia, della Provincia di Belluno e delle 
aree limitrofe (“Gazzetta ufficiale” n. 17 del 21.01.1991). 

Entrata in vigore della Legge: 05.02.1991. 

Elenco aggiornamenti dell’atto: 

-... (omissis) ... 

- la Legge 13 luglio 1995, n. 295, Differimento di termini previsti da disposizioni legisla- 
tive in materia di affari esteri e di difesa (“Gazzetta ufficiale” n. 171 del 24.07.1995), ha 
modificato (con l’articolo 1) gli articoli 13 e 14 e inoltre ha stabilito che “gli stanziamenti 
iscritti in bilancio nell’anno 1994 in applicazione della presente legge non impegnati al 
termine dell’esercizio finanziario 1994, possono essere utilizzati nell’esercizio 1995”; 

- la Legge 8 aprile 1998, n. 89, Proroga dell’efficacia di disposizioni riguardanti il Ministero 
degli affari esteri (‘“Gazzetta ufficiale” n. 84 del 10.04.1998), ha modificato (con l’articolo 3) 
l’articolo 14; 

-... (omissis) ... 

- la Legge 21 marzo 2001, n. 73, Interventi a favore della minoranza italiana in Slovenia e in 
Croazia (“Gazzetta ufficiale” n. 73 del 28.03.2001), ha disposto (con l’articolo 1) la modifica 
dell’articolo 14; 

-... (omissis) ... 


Legge 9 gennaio 1991, n. 19, 
Norme per lo sviluppo delle attività economiche e della cooperazione internazionale 
della Regione Friuli-Venezia Giulia, della Provincia di Belluno e delle aree limitrofe 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Promulga 


la seguente legge: 
... (omissis) ... 


Articolo 14. 

1. In attesa dell’approvazione di una legge organica di tutela della minoranza slovena in Ita- 
lia, alla Regione Friuli-Venezia Giulia è assegnato, per il periodo 1991-1993, un contributo speciale 
di lire 24 miliardi, in ragione di lire 8 miliardi per ciascun anno, per sostenere iniziative culturali 
ed artistiche a favore della minoranza slovena in Italia. A tal fine, la Regione consulta le istituzioni, 
anche di natura associativa, della minoranza slovena. 


(*) Aggiornamenti 


La Legge 13 luglio 1995, n. 295, ha disposto che “le disposizioni di cui al presente articolo, commi 1 e 2 
sono prorogate fino al 31 dicembre 1997”. 


La Legge 8 aprile 1998, n. 89, ha disposto che “le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo 
14 sono prorogate fino al 31 dicembre 2000. A tale scopo è autorizzata, per ciascuno degli anni 1998, 1999 
e 2000, la spesa di lire 8.000 milioni per lo stanziamento a favore della minoranza slovena in Italia, di 
cui al comma 1 del presente articolo, e di lire 8.000 milioni per lo stanziamento a favore della minoranza 
italiana in Slovenia e in Croazia, di cui al comma 2 del medesimo articolo 14”. Tale legge ha disposto 
inoltre che “lo stanziamento a favore della minoranza italiana in Slovenia e Croazia, di cui al comma 2 
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2. In attesa dell’approvazione di una legge per gli interventi a favore delle popolazioni italia- 
ne in Jugoslavia, è autorizzata la spesa di lire 12 miliardi per il periodo 1991-1993, in ragione di lire 
4 miliardi per ciascun anno, da iscrivere in apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero 
degli affari esteri, per le attività in favore della minoranza italiana in Jugoslavia, da svolgersi anche in 
collaborazione con la Regione Friuli-Venezia Giulia e con altre istituzioni ed enti. 

3.1 contributi di cui ai commi 2 e 8 dell’articolo 3 della Legge 7 agosto 1990, n. 250, in 
favore di quotidiani in lingua slovena sono aumentati del 50 per cento, nei limiti delle disponibilità 
finanziarie della legge stessa. 


... (omissis) ... 


Articolo 16. 

1. All’onere derivante dall’attuazione della presente legge per il periodo 1991-1993, pari a 
lire 112 miliardi annui, si provvede: 

a) quanto a lire 12 miliardi per ciascuno degli anni 1991, 1992 e 1993, mediante corrispon- 
dente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 1991-1993, al capitolo 6856 
dello stato di previsione del Ministero del tesoro per l’anno 1991, all’uopo utilizzando l’apposito 
accantonamento “Provvidenze per la minoranza slovena e per la tutela della cultura della minoranza 
italiana in Jugoslavia”; 

b) quanto a lire 100 miliardi per ciascuno degli anni 1991, 1992 e 1993, mediante corrispon- 
dente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 1991-1993, al capitolo 9001 
dello stato di previsione del Ministero del tesoro per l’anno 1991, all’uopo utilizzando l’apposito 
accantonamento “Incentivi per lo sviluppo della cooperazione economica internazionale nelle zone 
del confine orientale”. 

2. A decorrere dall’anno 1994 si provvede ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera c), della 
Legge 5 agosto 1978, n. 468, come sostituito dalla Legge 23 agosto 1988, n. 362. 

3. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia- 
zioni di bilancio. 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli 
atti normativi della Repubblica Italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 0s- 
servare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 9 gennaio 1991 


COSSIGA 
ANDREOTTI, Presidente del Consiglio dei Ministri 
Visto, il Guardasigilli: VASSALLI 


del presente articolo, sarà utilizzato mediante convenzione da stipulare tra il Ministero degli affari esteri, 
l'Unione Italiana e l’Università Popolare di Trieste, sentito il parere, da esprimere entro 45 giorni dalla 
richiesta del Ministero degli affari esteri, della Federazione delle associazioni degli esuli istriani, fiumani 
e dalmati, o comunque delle singole associazioni. Detto stanziamento è finalizzato alla realizzazione di 
interventi ed attività, indicati dall’ Unione Italiana in collaborazione con la Regione Friuli-Venezia Giulia, 
da attuarsi nel campo scolastico, culturale, dell’informazione, nonché socioeconomico, fino ad un massi- 
mo del 20 per cento dello stanziamento annuo previsto”. 


La Legge 21 marzo 2001, n. 73, ha stabilito che “le disposizioni di cui al comma 2 del presente articolo, 
sono prorogate fino al 31 dicembre 2003. A tale scopo è autorizzata la spesa di lire 9.000 milioni per l’an- 
no 2001 e di lire 10.000 milioni per ciascuno degli anni 2002 e 2003”. 
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LAVORI PREPARATORI 


Camera dei deputati (atto n. 115): 

Presentato dall’on. ORSINI Gianfranco ed altri il 2 luglio 1987. 

Assegnato alla V commissione (Bilancio e tesoro), in sede referente, il 21 settembre 1987, con pareri 
delle commissioni I, III, VI, VII, IX e X. 

Esaminato dalla V commissione, in sede referente, il 22 ottobre 1987 e il 3 marzo 1988. 

Assegnato nuovamente alla V commissione, in sede legislativa, il 18 maggio 1988. 

Esaminato dalla V commissione, in sede legislativa, il 19 maggio 1988 e approvato il 16 giugno 
1988, in un testo unificato con atti numeri 431 (SCOVACRICCHI e ROMITA), 531 (COLONI), 1024 
(ZANGHERI ed altri), 1692 (DE CARLI ed altri) e 1695 (PARIGI ed altri). 


Senato della Repubblica (atto n. 1213): 

Assegnato alla 5a commissione (Bilancio), in sede deliberante, il 29 luglio 1988, con pareri delle 
commissioni la, 3a, 6a, 7a, 8a, 10a e della giunta per gli affari delle Comunità europee. 

Esaminato dalla 5a commissione il 1° febbraio 1989, 31 gennaio 1990, 14 febbraio 1990, 18 luglio 
1990; 8, 14, 20, 21 novembre 1990 e approvato, con modificazioni, il 22 novembre 1990. 


Camera dei deputati (atto n. 115-431-531-1024-1692-1695/B): 

Assegnato alla V commissione (Bilancio e tesoro), in sede legislativa, il 6 dicembre 1990, con pareri 
delle commissioni I, III, VI, VII, VII, IX, X e XIII. 

Esaminato dalla V commissione il 6 dicembre 1990 e approvato il 18 dicembre 1990. 
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1.14.1. Legge 13 luglio 1995, n. 295, Differimento di termini previsti da disposizioni legislative in 
materia di affari esteri e di difesa (“Gazzetta ufficiale” n. 171 del 24.07.1995). 
Entrata in vigore della Legge: 25.07.1995. 


Legge 13 luglio 1995, n. 295, 
Differimento di termini previsti da disposizioni legislative in materia 
di affari esteri e di difesa 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Promulga 


la seguente legge: 


Articolo 1. 
(Rifinanziamento di leggi per interventi del Ministero degli affari esteri) 

...(omissis) ... 

2. Le disposizioni di cui all’articolo 13 e all'articolo 14, commi 1 e 2, della Legge 9 gennaio 
1991, n. 19, nonché quelle relative alle provvidenze per i profughi, stabilite dalla Legge 26 dicembre 
1981, n. 763, nelle misure fissate dall’articolo 2 della Legge 15 ottobre 1991, n. 344, modificandosi 
in sei mesi il termine previsto dall’articolo 8 della medesima Legge n. 344 del 1991, sono prorogate 
fino al 31 dicembre 1997. A tal fine è autorizzata la spesa, rispettivamente di lire 2.000 milioni, 6.000 
milioni, 4.000 milioni e 4.600 milioni per l’anno 1994, nonché di lire 2.000 milioni, 7.000 milioni, 
7.000 milioni e 4.600 milioni per l’anno 1995 e di lire 2.000 milioni, 8.000 milioni, 8.000 milioni e 
4.600 milioni per ciascuno degli anni 1996 e 1997. All’onere derivante dall’ applicazione del presente 
comma, pari a lire 16.600 milioni per l’anno 1994, si provvede a carico dei capitoli dei seguenti stati 
di previsione per l’anno medesimo per gli importi a fianco di ciascuno indicati: Ministero del teso- 
ro, capitolo 5955 per lire 6.000 milioni, capitolo 8775 per lire 2.000 milioni; Ministero degli affari 
esteri, capitolo 2693 per lire 4.000 milioni, capitolo 3583 per lire 600 milioni; Ministero dell’interno, 
capitolo 4299 per lire 4.000 milioni, all’onere di lire 20.600 milioni per l’anno 1995 e di lire 22.600 
milioni per ciascuno degli anni 1996 e 1997, si provvede, quanto a lire 16.600 milioni per l’anno 
1995 e a lire 18.600 milioni per ciascuno degli anni 1996 e 1997, mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 1995-1997, al capitolo 6856 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per l’anno 1995, all’uopo parzialmente utilizzando, quanto a lire 
7.800 milioni per il 1995, lire 7.600 milioni per il 1996 e lire 7.400 milioni per il 1997, l’accantona- 
mento e le corrispondenti proiezioni relativi alla Presidenza del Consiglio dei Ministri e, quanto a lire 
8.800 milioni per il 1995, lire 11.000 milioni per il 1996 e lire 11.200 milioni per il 1997, l’accan- 
tonamento e le corrispondenti proiezioni relativi al Ministero degli affari esteri; quanto a lire 4.000 
milioni a carico del capitolo 4299 dello stato di previsione del Ministero dell’interno per l’anno 1995 
e corrispondenti capitoli per gli anni 1996 e 1997. Lo stanziamento a favore della minoranza italiana 
in Slovenia e in Croazia sarà utilizzato mediante convenzione da stipulare tra il Ministero degli affari 
esteri e l’Università Popolare di Trieste, sentito il parere, da esprimere entro quarantacinque giorni 
dalla richiesta dal Ministero degli affari esteri, della Federazione delle associazioni degli esuli istria- 
ni, fiumani e dalmati, o comunque delle singole associazioni che ne fanno parte, per la realizzazione 
di lavori indicati dalle comunità italiane in Istria e dall’ Unione Italiana, in collaborazione con la 
Regione Friuli-Venezia Giulia. 

... (omissis) ... 
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8. Il Ministero del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia- 
zioni di bilancio. 


... (omissis) ... 


Articolo 4. 
(Conservazione di alcune somme nel bilancio dello Stato) 

... (omissis) ... 

2. Gli stanziamenti iscritti in bilancio nell’anno 1994 in applicazione della Legge 30 set- 
tembre 1993, n. 388, della Legge 26 febbraio 1992, n. 212, della Legge 6 febbraio 1992, n. 180, e 
della Legge 9 gennaio 1991, n. 19, nonché quelli iscritti ai capitoli 1116, 1125 e 4620 dello stato di 
previsione del Ministero degli affari esteri, non impegnati al termine dell’esercizio finanziario 1994, 
possono essere utilizzati nell’esercizio 1995. 

... (omissis) ... 


... (omissis) ... 


Articolo 8. 
(Entrata in vigore) 
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana. 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli 
atti normativi della Repubblica Italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla os- 
servare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 13 luglio 1995 


SCALFARO 

DINI, Presidente del Consiglio dei Ministri 
AGNELLI, Ministro degli affari esteri 
Visto, il Guardasigilli: MANCUSO 


LAVORI PREPARATORI 


Camera dei deputati (atto n. 1787): 

Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri (BERLUSCONI) e dal Ministro degli affari 
esteri (MARTINO) il 19 dicembre 1994. 

Assegnato alla II commissione (Affari esteri), in sede referente, il 18 gennaio 1995, con pareri delle 
commissioni I, IV, V, VI, VII e VIII. 

Esaminato dalla III commissione il 22 febbraio, il 2 marzo e il 28 marzo 1995. 

Esaminato in aula il 2 maggio 1995 e approvato il 3 maggio 1995. 


Senato della Repubblica (atto n. 1664): 

Assegnato alla 3a commissione (Affari esteri), in sede referente, 111 maggio 1995, con pareri delle 
commissioni la, 4a, 5a, 8a e 10a. 

Esaminato dalla 3a commissione il 31 maggio 1995 e il 15 giugno 1995. 

Relazione scritta annunciata il 4 luglio 1995 (atto n. 1664/ A - relatore sen. VISENTIN). 

Esaminato in aula il 4 luglio 1995 e approvato 1° 11 luglio 1995. 
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1.14.2. Legge $ aprile 1998, n. 89, Proroga dell’efficacia di disposizioni riguardanti il Ministero 
degli affari esteri (“Gazzetta ufficiale” n. 84 del 10.04.1998). 
Entrata in vigore della Legge: 11.04.1998. 
Elenco aggiornamenti dell’atto: 
-... (omissis) ... 


Legge 8 aprile 1998, n. 89, 
Proroga dell’efficacia di disposizioni riguardanti il Ministero degli affari esteri 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Promulga 


la seguente legge: 
... (omissis) ... 


Articolo 3. 
Interventi a favore della minoranza italiana in Slovenia e in Croazia 
e della minoranza slovena in Italia 

1. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 14 della Legge 9 gennaio 1991, n. 19, 
sono prorogate fino al 31 dicembre 2000. A tale scopo è autorizzata, per ciascuno degli anni 1998, 
1999 e 2000, la spesa di lire 8.000 milioni per lo stanziamento a favore della minoranza slovena in 
Italia, di cui al comma 1 dell’articolo 14 della citata Legge n. 19 del 1991, e di lire 8.000 milioni 
per lo stanziamento a favore della minoranza italiana in Slovenia e in Croazia, di cui al comma 2 del 
medesimo articolo 14. 

2.Lo stanziamento a favore della minoranza italiana in Slovenia e Croazia, di cui al comma 
2 dell’articolo 14 della citata Legge n. 19 del 1991, sarà utilizzato mediante convenzione da stipulare 
tra il Ministero degli affari esteri, 1’ Unione Italiana e l’Università Popolare di Trieste, sentito il pa- 
rere, da esprimere entro 45 giorni dalla richiesta del Ministero degli affari esteri, della Federazione 
delle associazioni degli esuli istriani, fiumani e dalmati, o comunque delle singole associazioni. Detto 
stanziamento è finalizzato alla realizzazione di interventi ed attività, indicati dall’ Unione Italiana 
in collaborazione con la Regione Friuli-Venezia Giulia, da attuarsi nel campo scolastico, culturale, 
dell’informazione, nonché socioeconomico, fino ad un massimo del 20 per cento dello stanziamento 
annuo previsto. 


Articolo 4. 
Copertura finanziaria 

1. Al complessivo onere di lire 16.950 milioni per l’anno 1998 e di lire 16.600 milioni per 
ciascuno degli anni 1999 e 2000, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 1998-2000, nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte 
corrente “Fondo speciale” dello stato di previsione del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro- 
grammazione economica per l’anno finanziario 1998, allo scopo parzialmente utilizzando, quanto 
a lire 8.950 milioni nel 1998, 8.600 milioni nel 1999 e 8.600 milioni nel 2000, l'accantonamento 
relativo al Ministero degli affari esteri e, quanto a lire 8.000 milioni per ciascun anno del triennio, 
l’accantonamento relativo al Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica. 

2. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 
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Articolo 5. 
Conservazione di somme in bilancio 

1. Gli stanziamenti iscritti in bilancio in conto competenza e in conto residui, in applicazio- 
ne delle Leggi 26 febbraio 1992, n. 212, 30 settembre 1993, n. 388, e 4 ottobre 1994, n. 579, non im- 
pegnati al termine dell’esercizio finanziario 1997, possono esserlo nell’esercizio finanziario 1998. 

2.Le somme iscritte in conto residui al capitolo 8225 dello stato di previsione del Ministero 
degli affari esteri per il 1997, non impegnate al termine dell’esercizio finanziario 1997, possono es- 
serlo nell’esercizio finanziario 1998. 


... (omissis) ... 


Articolo 7. 
Entrata in vigore 
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta ufficiale. 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli 
atti normativi della Repubblica Italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla os- 
servare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 8 aprile 1998 


SCALFARO 

Prodi, Presidente del Consiglio dei Ministri 
Dini, Ministro degli affari esteri 

Visto, il Guardasigilli: Flick 


LAVORI PREPARATORI 


Senato della Repubblica (atto n. 2911): 

Presentato dal Ministro degli affari esteri (Dini) il 2 dicembre 1997. 

Assegnato alla 3 commissione (Affari esteri), in sede deliberante, il 15 dicembre 1997, con pareri 
delle commissioni 1, 5 e 7. 

Esaminato dalla 3 commissione il 22 gennaio 1998 ed approvato il 28 gennaio 1998. 


Camera dei deputati (atto n. 4523): 

Assegnato alla III commissione (Affari esteri), in sede referente, il 23 febbraio 1998, con pareri delle 
commissioni I, II, IV, V, VII e X. 

Esaminato dalla III commissione, in sede referente, il 10, 19 e 26 marzo 1998. 

Assegnato nuovamente alla III commissione, in sede legislativa, il 1 aprile 1998, con parere delle 
stesse commissioni. 

Esaminato dalla III commissione, in sede legislativa e approvato il 2 aprile 1998. 
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1.14.3. Legge 21 marzo 2001, n. 73, Interventi a favore della minoranza italiana in Slovenia e in 
Croazia (“Gazzetta ufficiale” n. 73 del 28.03.2001) 
Entrata in vigore della Legge: 29.03.2001. 
Elenco aggiornamenti dell’atto: 
- la Legge 28 luglio 2004, n. 193, Proroga e rifinanziamento della Legge 16 marzo 2001, n. 
72, recante interventi a tutela del patrimonio storico e culturale delle comunità degli esuli 
italiani dall’Istria, da Fiume e dalla Dalmazia, e della Legge 21 marzo 2001, n. 73, recante 
interventi in favore della minoranza italiana in Slovenia e in Croazia (‘Gazzetta ufficiale” 
n. 180 del 03.08.2004), ha disposto (con l’articolo 2) la modifica dell’articolo 1. 


Legge 21 marzo 2001, n. 73, 
Interventi a favore della minoranza italiana in Slovenia e in Croazia 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Promulga 


la seguente legge: 


Articolo 1.0° 

1. Le disposizioni di cui al comma 2, dell’articolo 14 della Legge 9 gennaio 1991, n. 19, 
sono prorogate fino al 31 dicembre 2003. A tale scopo è autorizzata la spesa di lire 9.000 milioni per 
l’anno 2001 e di lire 10.000 milioni per ciascuno degli anni 2002 e 2003. 

2. Lo stanziamento a favore della minoranza italiana in Slovenia e in Croazia, di cui al 
comma 2, dell’articolo 14 della Legge 9 gennaio 1991, n. 19, sarà utilizzato mediante convenzione 
da stipulare tra il Ministero degli affari esteri, l'Unione Italiana e 1’ Università Popolare di Trieste, 
sentito il parere, da esprimere entro quarantacinque giorni dalla richiesta del Ministero degli affari 
esteri della Federazione delle associazioni degli esuli istriani, fiumani e dalmati, o comunque del- 
le singole associazioni. Detto stanziamento è finalizzato alla realizzazione di interventi ed attività, 
indicati dall’ Unione Italiana in collaborazione con la Regione Friuli-Venezia Giulia, da attuare nel 
campo scolastico, culturale, dell’informazione nonché, fino ad un massimo del 20 per cento dello 
stanziamento annuo previsto, nel campo socio-economico. 


Articolo 2. 

1. All'onere derivante dall’attuazione della presente legge, pari a lire 9.000 milioni per 
l’anno 2001 ed a lire 10.000 milioni per ciascuno degli anni 2002 e 2003, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2001-2003, nel- 
l’ambito dell’unità previsionale di base di parte corrente “Fondo speciale” dello stato di previsione 
del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica per l’anno 2001, allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri. 

2. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 


(*) Aggiornamento 

La Legge 28 luglio 2004, n. 193, ha stabilito che “le disposizioni di cui al presente articolo 1, sono pro- 
rogate al 31 dicembre 2006. A tale scopo è autorizzata la spesa di euro 4.650.000 per ciascuno degli anni 
2004, 2005 e 2006”. 
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La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli 
atti normativi della Repubblica Italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 0s- 
servare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 21 marzo 2001 


CIAMPI 

Amato, Presidente del Consiglio dei Ministri 
Dini, Ministro degli affari esteri 

Visto, il Guardasigilli: Fassino 


LAVORI PREPARATORI 


Camera dei deputati (atto n. 7592): 

Presentato dal Ministro degli affari esteri (Dini), dal Ministro dell’interno (Bianco), dal Ministro per 
i beni e le attività culturali (Melandri), dal Ministro della giustizia (Fassino), dal Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica (Visco) il 6 febbraio 2001. 

Assegnato alla III commissione (Affari esteri), in sede referente, 1°8 febbraio 2001 con pareri delle 
commissioni I, V e VII. 

Esaminato dalla III commissione, in sede referente, il 15 febbraio 2001. 

Assegnato nuovamente alla III commissione, in sede legislativa, il 21 febbraio 2001. 

Esaminato dalla III commissione, in sede legislativa e approvato il 21 febbraio 2001. 


Senato della Repubblica (atto n. 5009): 

Assegnato alla 3a commissione (Affari esteri), in sede deliberante, il 26 febbraio 2001 con pareri 
delle commissioni la, 5a e 7a. 

Esaminato dalla 3a commissione e approvato il 7 marzo 2001. 
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1.15. Legge 28 luglio 2004, n. 193, Proroga e rifinanziamento della Legge 16 marzo 2001, n. 
72, recante interventi a tutela del patrimonio storico e culturale delle comunità degli esuli 
italiani dall’Istria, da Fiume e dalla Dalmazia, e della Legge 21 marzo 2001, n. 73, recante 
interventi in favore della minoranza italiana in Slovenia e in Croazia (‘Gazzetta ufficiale” 
n. 180 del 03.08.2004). 

Entrata in vigore della Legge: 18.08.2004. 

Elenco aggiornamenti dell’atto: 

- la Legge 27 dicembre 2006, n. 296, Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007) (“Gazzetta ufficiale” n. 299 del 27.12.2006 
— supplemento ordinario n. 244), ha disposto (con l’articolo 1, comma 1322) che la presente 
legge è prorogata fino al 31 dicembre 2009. 


Legge 28 luglio 2004, n. 193, 
Proroga e rifinanziamento della Legge 16 marzo 2001, n. 72, recante interventi a tutela 
del patrimonio storico e culturale delle comunità degli esuli italiani dall’Istria, 
da Fiume e dalla Dalmazia, e della Legge 21 marzo 2001, n. 73, recante interventi 
in favore della minoranza italiana in Slovenia e in Croazia 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Promulga 


la seguente legge: 
... (omissis) ... 
Articolo 2. 
Proroga e rifinanziamento della Legge 21 marzo 2001, n. 73 

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1 della Legge 21 marzo 2001, n. 73, sono prorogate al 
31 dicembre 2006. A tale scopo è autorizzata la spesa di euro 4.650.000 per ciascuno degli anni 2004, 
2005 e 2006. 

2. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1, pari a euro 4.650.000 per ciascuno degli 
anni 2004, 2005 e 2006, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2004-2006, nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte corrente 
“Fondo speciale” dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l’anno 
2004, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri. 

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio. 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli 
atti normativi della Repubblica Italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla os- 
servare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 28 luglio 2004 


CIAMPI 

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri 
Frattini, Ministro degli affari esteri 

Visto, il Guardasigilli: Castelli 
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1.15.1. Legge 27 dicembre 2006, n. 296, Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007) (“Gazzetta ufficiale” n. 299 del 27.12.2006 
— supplemento ordinario n. 244). 
Entrata in vigore della Legge: 01.01.2007. 
Elenco aggiornamenti dell’atto: 
... (omissis) ... 


Legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge finanziaria 2007) 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Promulga 


la seguente legge: 


Articolo 1. 

... (omissis) ... 

1322. La Legge 28 luglio 2004, n. 193, è prorogata fino al 31 dicembre 2009. Per l’attuazio- 
ne degli articoli 1 e 2 della predetta legge è autorizzata la spesa di euro 6.200.000 per ciascuno degli 
anni 2007, 2008 e 2009. 

... (omissis) ... 

1364. La presente legge entra in vigore il 1° gennaio 2007, ad eccezione dei commi 966, 
967, 968 e 969 che entrano in vigore dalla data di pubblicazione della presente legge. 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli 
atti normativi della Repubblica Italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla os- 
servare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 27 dicembre 2006 


NAPOLITANO 

Prodi, Presidente del Consiglio dei Ministri 

Padoa Schioppa, Ministro dell'economia e delle finanze 
Visto, il Guardasigilli, Mastella 
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1.16. Legge 23 dicembre 2009, n. 191, Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2010) (“Gazzetta ufficiale” n. 302 del 30.12.2009 
— supplemento ordinario n. 243). 

Entrata in vigore della Legge: 01.01.2010. 

Elenco aggiornamenti dell’atto: 

- il Decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, Proroga di termini previsti da disposizioni legi- 
slative (“Gazzetta ufficiale n. 302 del 30.12.2009, convertito con modificazioni dalla Legge 
26 febbraio 2010, n. 25 (“Gazzetta ufficiale” n. 48 del 27.02.2010 — supplemento ordinario 
n. 39), ha disposto (con l’articolo 1, comma 23-bis, lettere a), b), c) e d)) la modifica dell’ar- 
ticolo 2, comma 222; (con l’articolo 1, comma 23-quinquiesdecies) la modifica della lettera 
b) dell’articolo 2, comma 212; (con l’articolo 1, comma 23-vicies) la modifica dell’articolo 
2, comma 89; (con l’articolo 1, comma 23-ter) la modifica dell’ Allegato 1; (con l'articolo 
10-sexies, comma 1, lettere a) e b)) la modifica dell’articolo 2, comma 62; (con l’articolo 
10-sexies, comma 3) la modifica dell’articolo 2, comma 61; (con l’articolo 7, comma 5-ter) 
la modifica dell’articolo 2, comma 239; 

-... (omissis) ... 


Legge 23 dicembre 2009, n. 191, 
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge finanziaria 2010) 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Promulga 


la seguente legge: 
... (omissis) ... 


Articolo 2. 
(Disposizioni diverse) 

... (omissis) ... 

250. Le risorse, come integrate dal Decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135, convertito, 
con modificazioni, dalla Legge 20 novembre 2009, n. 166, affluite alla contabilità speciale istituita 
ai sensi del comma $ dell’articolo 13-bis del Decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 3 agosto 2009, n. 102, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per 
essere riassegnate, con uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, al fondo di cui 
all’articolo 7-quinquies, comma 1, del Decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modi- 
ficazioni, dalla Legge 9 aprile 2009, n. 33. Con decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, le 
disponibilità del predetto fondo sono destinate alle finalità di cui all’Elenco 1 allegato alla presente 
legge, nella misura massima ivi prevista, per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012. Gli schemi dei 
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, corredati di relazione tecnica ai sensi della norma- 
tiva vigente verificata anche in ordine all’assenza di effetti negativi sui saldi di finanza pubblica, 
sono trasmessi alle Camere per l’espressione del parere da parte delle Commissioni parlamentari 
competenti per i profili di carattere finanziario, da rendere entro trenta giorni dalla trasmissione della 
richiesta. Il Governo, ove non intenda conformarsi alle condizioni formulate con riferimento ai profili 
finanziari, ritrasmette alle Camere gli schemi di decreto corredati dei necessari elementi integrativi di 
informazione, per i pareri definitivi delle Commissioni parlamentari competenti per i profili finanzia- 
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ri, che devono essere espressi entro quindici giorni. Le risorse, pari a 181 milioni di euro, destinate 
alle finalità di cui all’ultima voce del citato Elenco 1 allegato alla presente legge sono contestualmen- 
te ripartite con un unico decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, previo conforme parere 
delle Commissioni parlamentari delle due Camere competenti per i profili finanziari. La quota delle 
disponibilità del fondo di cui al presente comma non aventi corrispondenti effetti sul fabbisogno e 
sull’indebitamento netto, per l’importo di 689 milioni di euro per l’anno 2010, di 1.991 milioni di 
euro per l’anno 2011 e di 182 milioni di euro per l’anno 2012, è destinata, mediante decreti del Mi- 
nistro dell’economia e delle finanze, alla sistemazione contabile delle partite iscritte al conto sospeso 
con la Banca d’Italia per le quali non esistono in bilancio le occorrenti risorse. 

... (omissis) ... 

253. La presente legge entra in vigore il 1° gennaio 2010. 


La presente legge munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli 
atti normativi della Repubblica Italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla os- 
servare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 23 dicembre 2009 


NAPOLITANO 

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri 
Tremonti, Ministro dell’economia e delle finanze 
Visto, il Guardasigilli: Alfano 


(*) Aggiornamento 

Il Decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla Legge 26 febbraio 2011, n. 
10, ha disposto (con l’articolo 1, comma 1), in relazione ai commi 186-bis e 250 del presente articolo, che 
“È fissato al 31 marzo 2011 il termine di scadenza dei termini e dei regimi giuridici indicati nella tabella 1 
allegata con scadenza in data anteriore al 15 marzo 2011”. Ha inoltre disposto (con l'articolo 2, comma 4- 
quinquiesdecies) che: “Fino al 31 dicembre 2011 si applica la disciplina previgente all’articolo 2, comma 
212, lettera b), numero 2), della Legge 23 dicembre 2009, n. 191, per la parte relativa alle controversie in 
materia di lavoro dinanzi alla Corte di cassazione”. 
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Elenco 1 
(articolo 2, comma 250) - (importi in milioni di euro) 





INTERVENTO 2010 2011 2012 


.. (omissis) ... 





.. (omissis) ... 








.. (omissis) ... 


.. (omissis) ... 





.. (omissis) ... 





.. (omissis) ... 





.. (omissis) ... 





.. (omissis) ... 





Altri interventi finalizzati a misure di particolare 181 113 60 
valenza sociale e di riequilibrio socio-economico, 
nonché di garanzia della stabilità dell’equilibrio 
finanziario degli enti locali danneggiati dagli 
eventi del 6 aprile 2009, adempimenti comunitari 
per enti locali, funzionalità del sistema 

giustizia, di cui alle seguenti disposizioni: 
-articolo 1 della Legge 23 settembre 1993, n. 379; 
-articolo 3 della Legge 12 gennaio 1996, n. 24; 
-articolo 1 della Legge 28 agosto 1997, n. 284; 
-articolo1 della Legge 3 agosto 1998, n. 282; 
-articolo 2 della Legge 23 novembre 1998, n. 407; 
-articolo 3 della Legge 25 novembre 1999, n. 452; 
-articolo 1 della legge 16 marzo 2001, n. 72; 
-articolo 1 della Legge 13 novembre 2002, n. 260; 
-Legge 31 gennaio 1994, n. 93; 

-Legge 21 marzo 2011, n. 73; © 

- ... (omissis) ... 


TOTALE 2.214 213 160 




















(*) Aggiornamento 

Il Decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla Legge 26 febbraio 2010, n. 
25, ha disposto (con l’articolo 1, comma 23-ter) che: “Per consentire la prosecuzione dei relativi interven- 
ti, nell’Elenco 1 allegato alla Legge 23 dicembre 2009, n. 191, nella colonna «Intervento», dopo la voce 
«Legge 31 gennaio 1994, n. 93» sono inserite le seguenti: 

«-Legge 21 marzo 2001, n. 73; 

-Decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242; 

-articolo 1, comma 963, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

-Legge 15 luglio 2003, n. 189, e relativo decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 aprile 2004, 
pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 103 del 4 maggio 2004»”. 
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1.16.1. Legge 26 febbraio 2010, n. 25, Conversione in legge, con modificazioni, del Decreto-legge 
30 dicembre 2009, n. 194, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative 
(“Gazzetta ufficiale” n. 48 del 27.02.2010 — supplemento ordinario n. 39). 

Entrata in vigore della Legge: 28.02.2010. 
Elenco aggiornamenti dell’atto: 
-... (omissis) ... 


Legge 26 febbraio 2010, n. 25, 
Conversione in legge, con modificazioni, del Decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, 
recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Promulga 


la seguente legge: 


Articolo 1. 

1. Il Decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, recante proroga di termini previsti da disposi- 
zioni legislative, è convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge. 

2. Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi 
e i rapporti giuridici sorti sulla base del comma 5 dell’articolo 1, del comma 4 dell’articolo 3 e del 
comma 4 dell’articolo 9 del Decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194. 

3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta ufficiale. 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli 
atti normativi della Repubblica Italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla os- 
servare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 26 febbraio 2010 


NAPOLITANO 
Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri 
Visto, il Guardasigilli: Alfano 


LAVORI PREPARATORI 


Senato della Repubblica (atto n. 1955): 

Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri (Berlusconi) e dal Ministro per i rapporti con il 
Parlamento (Vito) il 7 gennaio 2010. 

Assegnato alla 1° commissione (Affari costituzionali), in sede referente, il 7 gennaio 2010 con pareri 
delle commissioni 1°, 2°, 38, 48, 5%, 62, 7°, 82, 9*, 10, 11°, 12°, 13*, 14° e questioni regionali. 
Esaminato dalla 1° commissione (Affari costituzionali), in sede consultiva, sull’esistenza dei presup- 
posti di costituzionalità il 12 e il 13 gennaio 2010. 

Esaminato dalla 1° commissione il 19, 26, 27 e 28 gennaio 2010); il 2, 3, 4 e 8 febbraio 2010. 
Esaminato in aula il 26 e 27 gennaio 2010); il 2, 3,9 e 10 febbraio 2010 ed approvato, con modifica- 
zioni, 111 febbraio 2010. 
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Camera dei deputati (atto n. 3210): 

Assegnato alle commissioni riunite I (Affari costituzionali) e V (Bilancio, tesoro e programmazione), 
in sede referente, il 16 febbraio 2010 con pareri delle commissioni per la legislazione II, II, IV, VI, 
VII, VII, IX, X, XI, XII, XII, XIV e questioni regionali. 

Esaminato dalle commissioni riunite I e V il 17 e 18 febbraio 2010. 

Esaminato in aula il 22 e 23 febbraio 2010 ed approvato, con modificazioni, il 24 febbraio 2010. 


Senato della Repubblica (atto n. 1955-B): 

Assegnato alla 1° commissione (Affari costituzionali), in sede referente, il 24 febbraio 2010 con 
pareri delle commissioni 5° e 7°. 

Esaminato dalla 1° commissione il 24 febbraio 2010. 

Esaminato in aula ed approvato il 25 febbraio 2010. 


Allegato 


MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE 
AL DECRETO-LEGGE 30 DICEMBRE 2009, N. 194 


1. All’articolo 1: 

... (omissis) ... 

dopo il comma 23 sono aggiunti, in fine, i seguenti: 

“... (omissis) ... 

23-ter. Per consentire la prosecuzione dei relativi interventi, nell’Elenco 1 allegato alla 
Legge 23 dicembre 2009, n. 191, nella colonna «Intervento», dopo la voce: «Legge 31 gennaio 
1994, n. 93» sono inserite le seguenti: 

«-Legge 21 marzo 2001, n. 73; 

-Decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242; 

-articolo 1, comma 963, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

-Legge 15 luglio 2003, n. 189, e relativo decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
8 aprile 2004, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 103 del 4 maggio 2004». 

... (omissis) ... 
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1.17. Legge 7 agosto 1990, n. 250, Provvidenze per l’editoria e riapertura dei termini, a favore 
delle imprese radiofoniche, per la dichiarazione di rinuncia agli utili di cui all'articolo 9, 
comma 2, della Legge 25 febbraio 1987, n. 67, per l’accesso ai benefici di cui all’articolo 11 
della legge stessa (“Gazzetta ufficiale” n. 199 del 27.08.1990). 

Entrata in vigore della Legge: 11.09.1990. 

Elenco aggiornamenti dell’atto: 

-... (omissis) ... 

- il Decreto del Presidente della Repubblica 25 novembre 2010, n. 223, Regolamento re- 
cante semplificazione e riordino dell’erogazione dei contributi all’editoria, a norma dell’ar- 
ticolo 44 del Decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 6 agosto 2008, n. 133 (“Gazzetta ufficiale” n. 299 del 23.12.2010), ha disposto (con 
l’articolo 21, comma 1, lettera a) la modifica dell’articolo 3, commi 2, 2-bis, 2-ter e 2-qua- 
ter; l'abrogazione della lettera e) del comma 2 dell’articolo 3 e l'abrogazione dei commi 7, 
8,9, 10, 11, 12 e 15-bis dell’articolo 3; nel modificare l’articolo 10-bis, comma 1, lettera 
c) del Decreto-legge 1 ottobre 2007, n. 159 (“Gazzetta ufficiale” n. 229 del 02.10.2007), 
convertito con modificazioni dalla Legge 29 novembre 2007, n. 222 (“Gazzetta ufficiale” 
n. 279 del 30.11.2007 - supplemento ordinario n. 249), ha conseguentemente disposto (con 
l’articolo 21, comma 1, lettera b) la modifica dell’articolo 3, comma 2-quinquies, lettera c); 
ha disposto (con l’articolo 22, comma 2) la modifica dell’articolo 3, commi 2, lettera e), 2- 
bis, 2-ter, 2-quater, 7, 8,9, 10, 11, 12 e 15-bis. 


Legge 7 agosto 1990, n. 250, 
Provvidenze per l’editoria e riapertura dei termini, a favore delle imprese radiofoniche, 
per la dichiarazione di rinuncia agli utili di cui all’articolo 9, comma 2, della Legge 
25 febbraio 1987, n. 67, per l’accesso ai benefici di cui all’articolo 11 della legge stessa 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Promulga 


la seguente legge: 
... (omissis) ... 


Articolo 3. 

... (omissis) ... 

2. A decorrere dal 1° gennaio 2002, i contributi di cui al comma 8 e al comma 11 del presen- 
te articolo, sono concessi, limitatamente ad una sola testata, alle imprese editrici di giornali quotidiani 
che, con esclusione di quanto previsto dalle lettere a) e b) per le cooperative editrici costituite ai 
sensi e per gli effetti dell’articolo 153, comma 4, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, possiedano 
i seguenti requisiti: 

a) siano costituite come cooperative giornalistiche da almeno tre anni; 

b) editino la testata stessa da almeno tre anni; 

c) abbiano acquisito, nell’anno di riferimento dei contributi, entrate pubblicitarie che non 
superino il 30 per cento dei costi complessivi dell’impresa risultanti dal bilancio dell’anno medesi- 
mo; 

d) abbiano adottato con norma statutaria il divieto di distribuzione degli utili nell’esercizio 
di riscossione dei contributi e nei dieci esercizi successivi; 


S. ZILLI, Strumenti di tutela della CNI da parte della Repubblica Italiana, DOCUMENTI XI, 2012 163 


e) (Lettera abrogata dal Decreto del Presidente della Repubblica 25 novembre 2010, n. 223); 

f) (Lettera abrogata dalla Legge 23 dicembre 2005, n. 266); 

g) abbiano sottoposto l’intero bilancio di esercizio cui si riferiscono i contributi alla certi- 
ficazione di una società di revisione scelta tra quelle di cui all’elenco apposito previsto dalla CON- 
SOB; 

h) (Lettera abrogata dalla Legge 23 dicembre 2005, n. 266). 

... (omissis) ... 

2-ter. I contributi previsti dalla presente legge, sono concessi alle imprese editrici e alle 
emittenti radiotelevisive, comunque costituite, che editino giornali quotidiani o trasmettano program- 
mi in lingua francese, ladina, slovena e tedesca nelle Regioni autonome Valle d° Aosta, Friuli-Venezia 
Giulia e Trentino-Alto Adige, a condizione che le imprese beneficiarie non editino altri giornali quo- 
tidiani o che non possiedano altre emittenti radiotelevisive e possiedano i requisiti di cui alle lettere 
b), c), d), e), f) e g) del comma 2 del presente articolo. Alle emittenti radiotelevisive di cui al periodo 
precedente i contributi sono concessi nel limite complessivo di due milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2007, 2008 e 2009. A decorrere dal 1° gennaio 2002 i contributi di cui ai commi 8 e 11 e in 
misura, comunque, non superiore al 50 per cento dei costi complessivi, compresi gli ammortamenti, 
risultanti dal bilancio dell’impresa stessa, sono concessi ai giornali quotidiani italiani editi e diffusi 
all’estero a condizione che le imprese editrici beneficiarie possiedano i requisiti di cui alle lettere b), 
c), d) e g) del comma 2 del presente articolo. Tali imprese devono allegare alla domanda i bilanci 
corredati da una relazione di certificazione da parte di società abilitate secondo la normativa dello 
Stato in cui ha sede l’impresa.® 


... (omissis) ... 
8. (Comma abrogato dal Decreto del Presidente della Repubblica 25 novembre 2010, n. 223). 
... (omissis) ... 
11. (Comma abrogato dal Decreto del Presidente della Repubblica 25 novembre 2010, n. 
223). 
... (omissis) ... 
... (omissis )... 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli 
atti normativi della Repubblica Italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 0s- 
servare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 7 agosto 1990 


COSSIGA 
ANDREOTTI, Presidente del Consiglio dei Ministri 
Visto, il Guardasigilli: VASSALLI 


(*) Aggiornamento 

Il Decreto del Presidente della Repubblica 25 novembre 2010, n. 223 ha disposto (con l’articolo 21, com- 
ma 1, lettera a) che è abrogato il secondo periodo del comma 2-ter dell’articolo 3 della Legge 7 agosto 
1990, n. 250, limitatamente alle parole: “e 11 e in misura, comunque, non superiore al 50 per cento dei 
costi complessivi, compresi gli ammortamenti, risultanti dal bilancio dell’impresa stessa,”. 

Inoltre ha disposto (con l’articolo 22, comma 2) che “Ai sensi del comma 1 dell’articolo 56 della Legge 
23 luglio 2009, n. 99, il presente regolamento entra in vigore a decorrere dal bilancio d’esercizio delle 
imprese beneficiarie successivo a quello in corso alla data di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale della 
Repubblica Italiana”. 
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117.1. Decreto del Presidente della Repubblica 25 novembre 2010, n. 223, Regolamento recante 
semplificazione e riordino dell’erogazione dei contributi all’editoria, a norma dell’articolo 
44 del Decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 
agosto 2008, n. 133 (“Gazzetta ufficiale” n. 299 del 23.12.2010). 
Entrata in vigore dell’atto: 07.01.2011. 


Decreto del Presidente della Repubblica 25 novembre 2010, n. 223, 
Regolamento recante semplificazione e riordino dell’erogazione dei contributi all’editoria, 
a norma dell’articolo 44 del Decreto-legge25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’articolo 87 della Costituzione; 

Visto l’articolo 44 del Decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133, recante semplificazione e riordino delle procedure di erogazione 
dei contributi all’editoria; 

Visto l'articolo 56 della Legge 23 luglio 2009, n. 99; 

Visto l’articolo 2 della Legge 23 dicembre 2009, n. 191; 

Visto l’articolo 17, comma 2, della Legge 23 agosto 1988, n. 400; 

Considerata l’opportunità di emanare misure di semplificazione e riordino della disciplina 
di erogazione dei contributi all’editoria di cui alla Legge 7 agosto 1990, n. 250, e successive modi- 
ficazioni, ed alla Legge 7 marzo 2001, n. 62, nonché di ogni altra disposizione legislativa o rego- 
lamentare ad esse connessa, secondo i principi e i criteri direttivi indicati nel citato articolo 44 del 
Decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112; 

Vista la Legge 5 agosto 1981, n. 416, e successive modificazioni; 

Vista la Legge 25 febbraio 1987, n. 67, e successive modificazioni; 

Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 250, e successive modificazioni; 

Vista la Legge 14 agosto 1991, n. 278, e successive modificazioni; 

Vista la Legge 15 novembre 1993, n. 466; 

Vista la Legge 7 marzo 2001, n. 62, e successive modificazioni; 

Visto l’articolo 10-sexies del Decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con mo- 
dificazioni, dalla Legge 26 febbraio 2010, n. 25; 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 1996, n. 680, e successive 
modificazioni; 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 2 dicembre 1997, n. 525, e successive 
modificazioni; 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 142; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 settembre 1987, n. 410, e suc- 
cessive modificazioni; 

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 28 
ottobre 2009; 

Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla sezione consultiva per gli atti normativi 
nell’ Adunanza del 14 dicembre 2009; 

Acquisito il parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili di 
carattere finanziario; 

Considerato che la Prima Commissione Permanente del Senato ha specificamente segnalato 
la necessità di correggere, all’articolo 12, comma I, l’erroneo riferimento alla Legge 7 agosto 1990, 
n. 250, trattandosi chiaramente della Legge 7 agosto 1990, n. 230; 
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Ritenuto di doversi uniformare alla predetta osservazione, in ragione della circostanza che 
la qualificazione della erroneità del riferimento normativo proviene dal medesimo ambito parlamen- 
tare dal quale è promanata la legge di delega per l'adozione del regolamento; 

Sentito il Ministro per la semplificazione normativa; 

Sentita l’ Autorità per le garanzie nelle comunicazioni; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 18 novembre 
2010; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri; 


Emana 
il seguente regolamento: 


Capo I 
Semplificazione e riordino dei contributi di cui all’articolo 3 della Legge 7 agosto 1990, n. 250 


Articolo 1. 
Presentazione delle domande 

1. Le domande per la concessione dei contributi di cui all’articolo 3 della Legge 7 agosto 
1990, n. 250, sottoscritte dal legale rappresentante, sono presentate per via telematica e con firma 
digitale dal 1° al 31 gennaio dell’anno successivo a quello di riferimento dei contributi, secondo le 
modalità pubblicate sul sito internet della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Qualora l’impresa 
sia impossibilitata ad utilizzare lo strumento informatico, la domanda può essere presentata entro lo 
stesso termine anche mediante raccomandata postale. Le domande presentate al di fuori del periodo 
indicato sono inammissibili. La documentazione istruttoria è trasmessa, unicamente mediante racco- 
mandata postale con avviso di ricevimento o per via telematica, con firma digitale, secondo modalità 
indicate sul sito internet della Presidenza del Consiglio dei Ministri. La medesima documentazione 
istruttoria deve comunque pervenire, a pena di decadenza dal diritto all'ammissione al contributo, 
entro il 30 settembre dell’anno in cui è stata presentata la domanda per la concessione. 


Articolo 2. 
Disposizioni relative ai requisiti per l’accesso ai contributi 
di cui all’articolo 3 della Legge 7 agosto 1990, n. 250. 

1. Le imprese di cui all’articolo 3, commi 2, 2-bis, 2-ter, con esclusione di quelle editrici di 
quotidiani editi e diffusi all’estero, e 2-quater, della Legge 7 agosto 1990, n. 250, nonché le imprese 
di cui all’articolo 153, comma 4, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, fermi restando tutti gli altri 
requisiti di legge, possono richiedere i relativi contributi a condizione che la testata edita sia venduta, 
per le testate nazionali, nella misura di almeno il 15 per cento delle copie distribuite e, per le testate 
locali, nella misura di almeno il 30 per cento delle copie distribuite. Per copie distribuite si intendono 
quelle poste in vendita in edicola o presso punti di vendita non esclusivi, entrambi tramite contrat- 
ti con società di distribuzione esterne, non controllate né collegate all'impresa editrice richiedente 
il contributo, ovvero quelle distribuite in abbonamento a titolo oneroso. Nel computo delle copie 
distribuite non rientrano quelle oggetto di vendita in blocco, da intendersi quale vendita di una plu- 
ralità di copie ad un soggetto ad un prezzo inferiore a quello indicato sulla pubblicazione, effettuata 
direttamente dalle imprese editrici, non in abbonamento ed al di fuori della filiera distributiva, non- 
ché quelle cedute in connessione con il versamento di quote associative, qualora non espressamente 
destinate alla sottoscrizione di abbonamenti a prodotti editoriali mediante doppia opzione di quota, e 
quelle diffuse tramite lo strillonaggio. La tiratura, la distribuzione complessiva nelle sue diverse mo- 
dalità, nonché la vendita, devono essere analiticamente certificate da una società di revisione iscritta 
nell’apposito albo tenuto dalla CONSOB. Ai fini del presente articolo si intende per testata nazionale 
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quella distribuita in almeno cinque regioni. 

2. Fermi restando i requisiti previsti dall’articolo 1, commi 458 e 460, della Legge 23 di- 
cembre 2005, n. 266, le cooperative devono essere composte in prevalenza da giornalisti e la mag- 
gioranza dei soci, mantenendo il medesimo criterio di prevalenza, deve risultare dipendente della 
cooperativa, con contratto di lavoro a tempo pieno ed indeterminato. 

3. Le cooperative editrici costituite ai sensi e per gli effetti dell’articolo 153, comma 4, 
della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, fermo restando il possesso di tutti gli altri requisiti previsti 
dalla normativa vigente, possono continuare ad accedere ai contributi di cui all’articolo 3, commi 2 
e 2-quater, della Legge 7 agosto 1990, n. 250, a condizione che si costituiscano, entro il 31 dicembre 
dell’anno di entrata in vigore del presente regolamento, in cooperative giornalistiche che posseggano 
i requisiti di cui all’articolo 6 della Legge 5 agosto 1981, n. 416, come modificati dall’articolo 1, 
commi 458 e 460, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, e dal comma 2 del presente articolo. 


Articolo 3. 
Disposizioni relative alle modalità di calcolo dei contributi 
di cui all’articolo 3 della Legge 7 agosto 1990, n. 250. 

1. I contributi alle imprese editrici di cui all’articolo 3, commi 2 e 2-bis, della Legge 7 
agosto 1990, n. 250, nonché alle imprese editrici di quotidiani italiani editi e diffusi all’estero di cui 
al comma 2-ter del medesimo articolo 3, sono calcolati sulla base di un importo fisso annuo pari al 
SO per cento dei costi ammissibili risultanti dal bilancio, inclusi gli ammortamenti, e comunque non 
superiore a 2 milioni di euro per ciascuna impresa, nonché di un importo variabile nella misura di 
euro 0,09 per ogni copia distribuita ai sensi di quanto previsto dall’articolo 2, comma 1, fino ad un 
massimo di 50 milioni di copie annue; l'ammontare complessivo di tali contributi non può comunque 
superare il 60 per cento dei costi come sopra indicati. 

2.1 contributi alle imprese editrici di giornali quotidiani in lingua francese, ladina, slovena 
e tedesca, di cui all’articolo 3, comma 2-ter, della Legge 7 agosto 1990, n. 250, nonché alle imprese 
editrici di periodici di cui al comma 2-quater del medesimo articolo 3, sono calcolati sulla base di un 
importo fisso annuo pari al 30 per cento dei costi ammissibili risultanti dal bilancio, inclusi gli am- 
mortamenti, e comunque non superiore a 1 milione di euro per ciascuna impresa editrice di quotidiani 
ed a 300.000 euro per ciascuna impresa editrice di periodici, nonché di un importo variabile, nella 
misura di euro 0,09 per i quotidiani e di euro 0,20 per i periodici, per ogni copia distribuita ai sensi di 
quanto previsto dall’articolo 2, comma 1, del presente decreto, fino ad un massimo di 50 milioni di 
copie annue. L'ammontare complessivo di tali contributi non può comunque superare il 50 per cento 
dei costi come sopra indicati. 

3. Alle imprese editrici di quotidiani o periodici di cui all’articolo 153, comma 2, della 
Legge 23 dicembre 2000, n. 388, ed all’articolo 20, comma 3-ter, del Decreto-legge 4 luglio 2006, 
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla Legge 4 agosto 2006, n. 248, continua ad applicarsi il 
disposto dell’articolo 1, comma 460, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266. I relativi contributi sono 
così calcolati: 

a) un contributo fisso annuo di importo pari al 40 per cento dei costi ammissibili risultanti 
dal bilancio, inclusi gli ammortamenti, e comunque non superiore a 1.290.000 euro per i quotidiani 
e a 310.000 euro per i periodici; 

b) contributi variabili secondo i seguenti scaglioni: 

1) peri giornali quotidiani: 258.000 euro all'anno da 10.000 a 30.000 copie di tiratura media 
giornaliera; 154.000 euro all’anno ogni 10.000 copie di tiratura media giornaliera dalle 30.000 alle 
150.000 copie; 103.000 euro all’anno ogni 10.000 copie di tiratura media giornaliera oltre le 150.000 
copie e fino alle 250.000 copie; 

2) peri giornali periodici un contributo di 207.000 euro nel caso di tirature medie superiori 
alle 10.000 copie; 

c) un ulteriore contributo pari alla somma dei contributi di cui alle lettere a) e b); 
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d) la somma dei contributi previsti alle lettere a), b) e c) non può comunque superare il 70 
per cento dei costi ammissibili. 

4. Le agenzie di stampa di cui all’articolo 2, comma 30, della Legge 28 dicembre 1995, 
n. 549, e le agenzie di informazione radiofonica di cui all’articolo 53, comma 15, della Legge 27 
dicembre 1997, n. 449, possono accedere a un contributo fisso annuo pari al 30 per cento dei costi 
ammissibili risultanti dal bilancio, inclusi gli ammortamenti, e comunque non superiore a 1 milione 
di euro per ciascuna impresa. 

5.I costi sostenuti dalle imprese editrici per l'acquisto di servizi editoriali consistenti nella 
predisposizione, anche parziale, di pagine del giornale, continuano ad essere considerati, ai fini del 
calcolo dei contributi di cui al presente articolo, unicamente nel limite del 10 per cento di tutti gli 
altri costi ammissibili, purché in presenza di certificazione di regolarità contributiva delle imprese 
fornitrici dei medesimi servizi editoriali. 

6. Ai fini del presente articolo per costi ammissibili si intendono i costi direttamente connes- 
si all’esercizio dell’attività editoriale per la produzione della testata per la quale si richiedono i contri- 
buti. Con successivo decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di natura non regolamentare, 
da adottarsi entro il 31 dicembre 2010, sono specificate le tipologie dei costi ammissibili. 

7. In caso di insufficienza delle risorse stanziate sul pertinente capitolo del bilancio autono- 
mo della Presidenza del Consiglio dei Ministri, agli aventi titolo spettano contributi ridotti mediante 
riparto proporzionale. 


Articolo 4. 
Disposizioni per favorire lo sviluppo dell’occupazione nel settore editoriale 

1. Fermo restando quanto stabilito dal comma 2 dell’articolo 2 del presente regolamento, 
il contributo spettante alle imprese editrici di quotidiani, calcolato secondo i parametri di cui all’ar- 
ticolo 3, è ridotto del 20 per cento quando, risultando superiore a 2 milioni di euro, l'impresa non 
abbia utilizzato, nell’intero anno di riferimento del contributo, almeno 5 dipendenti, con prevalenza 
di giornalisti, regolarmente assunti con contratto a tempo pieno ed indeterminato, e quando, risul- 
tando superiore a 1 milione di euro ed inferiore a 2 milioni di euro, l'impresa non abbia utilizzato, 
nell’intero anno di riferimento del contributo, almeno 3 dipendenti, con prevalenza di giornalisti, re- 
golarmente assunti con contratto a tempo pieno ed indeterminato. Il contributo spettante alle imprese 
editrici di periodici, calcolato secondo i criteri di cui all'articolo 3, è ridotto del 20 per cento quando, 
risultando superiore a 400 mila euro, l’impresa non abbia utilizzato, nell’intero anno di riferimento 
del contributo, almeno 3 dipendenti, con prevalenza di giornalisti regolarmente assunti con contratto 
a tempo pieno ed indeterminato, e quando, superiore a 200 mila euro ed inferiore a 400 mila euro, 
l'impresa non abbia utilizzato, nell’intero anno di riferimento del contributo, almeno 2 dipendenti, di 
cui almeno un giornalista, regolarmente assunti con contratto a tempo pieno ed indeterminato. 


Articolo 5. 
Situazioni di collegamento e controllo 

1. Le situazioni di collegamento e di controllo fra imprese editrici, ostative all’erogazione 
dei contributi, sono quelle previste dall’articolo 3, commi 11-ter e 13, della Legge 7 agosto 1990, 
n. 250, nonché dall’articolo 1, comma 574, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266. Le situazioni di 
collegamento e di controllo sono definite dall’articolo 2359 del Codice civile, nonché dall’articolo 1, 
ottavo comma, della Legge 5 agosto 1981, n. 416. 

2. Ai fini dell’ammissibilità della domanda di contributi le situazioni di collegamento o 
controllo ostative all’erogazione dei contributi sono accertate dall’ Amministrazione mediante di- 
chiarazione sostitutiva di atto notorio redatta ai sensi dell'articolo 47 del Decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sottoscritta dal legale rappresentante dell'impresa richiedente 
i contributi, nella quale è dichiarata l’insussistenza di tali rapporti ovvero sono indicate dettagliata- 
mente le situazioni di collegamento o controllo nelle quali versa l’impresa stessa. In caso di situazioni 
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di collegamento o controllo con altra società i legali rappresentanti delle società controllanti o colle- 
gate presentano dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante che le stesse non hanno presentato 
domande di contributi. 

3. Il Dipartimento per l’informazione e l’editoria provvede a richiedere all’ Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni relativamente alle imprese richiedenti i contributi, oltre alla regolarità 
dell’iscrizione al Registro degli Operatori di comunicazione (ROC), l'attestazione di conformità de- 
gli assetti societari alla normativa vigente, nonché l’attestazione dell’assenza di situazioni di control- 
lo e/o collegamento per gli effetti di cui all’articolo 3, commi 11-ter e 13, della Legge 7 agosto 1990, 
n. 250, e dell’articolo 1, comma 574, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266. 


Articolo 6. 
Attività di controllo 
1. In relazione alle richieste di contributi ai sensi dell’articolo 3 della Legge 7 agosto 1990, 
n. 250, il Dipartimento per l’informazione e l’editoria assicura lo svolgimento degli opportuni ac- 
certamenti ed approfondimenti, anche a campione, sulla documentazione presentata dai soggetti ri- 
chiedenti, anche ai fini dell’applicazione di quanto previsto dagli articoli 75 e 76 del Decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 
2. Annualmente il Dipartimento per l’informazione e l’editoria trasmette alla Guardia di 
finanza l’elenco dei soggetti ammessi al contributo ed i relativi importi erogati ai fini dello sviluppo 
di eventuali accertamenti e controlli, anche a campione. 


... (omissis) ... 


Capo IV 
Disposizioni finali e abrogazioni 


Articolo 20. 
Disposizioni in materia di regolarità previdenziale 

1. Il Dipartimento per l’informazione e l’editoria provvede, per le imprese editoriali, radio- 
foniche e televisive che hanno presentato regolare domanda di contributi ai sensi dei Capi I e II del 
presente regolamento, a richiedere ai competenti Enti previdenziali certificazione comprovante la 
regolarità contributiva. 

2. Le imprese editoriali, radiofoniche e televisive rimaste soccombenti, con sentenza pas- 
sata in giudicato, a seguito di ricorsi giurisdizionali in materia di adempimenti previdenziali, non 
possono percepire contributi fino alla completa esecuzione della sentenza medesima, certificata dagli 
Enti previdenziali interessati. 


Articolo 21. 
Abrogazioni 

1. Sono abrogate le seguenti norme: 

a) in relazione al Capo I: 

1) il comma 2 dell’articolo 3 della Legge 7 agosto 1990, n. 250, limitatamente alle parole: 
“, il cui ammontare non può comunque superare il 50 per cento dei costi complessivi, compresi gli 
ammortamenti, risultanti dal bilancio dell’impresa stessa”; 

2) la lettera e) del comma 2 dell’articolo 3 della Legge 7 agosto 1990, n. 250; 

3) il comma 2-bis dell’articolo 3 della Legge 7 agosto 1990, n. 250, limitatamente alle 
parole: “e in misura, comunque, non superiore al 50 per cento dei costi complessivi, compresi gli 
ammortamenti, risultanti dal bilancio dell’impresa stessa,”; 

4) il primo periodo del comma 2-ter dell’articolo 3 della Legge 7 agosto 1990, n. 250, limi- 
tatamente alle parole: “con esclusione di quelli previsti dal comma 11, e in misura, comunque, non 
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superiore al 50 per cento dei costi complessivi, compresi gli ammortamenti, risultanti dal bilancio 
dell’impresa stessa,”; 

5) il secondo periodo del comma 2-ter dell’articolo 3 della Legge 7 agosto 1990, n. 250, 
limitatamente alle parole: “e 11 e in misura, comunque, non superiore al 50 per cento dei costi com- 
plessivi, compresi gli ammortamenti, risultanti dal bilancio dell’impresa stessa,”; 

6) il comma 2-quater dell’articolo 3 della Legge 7 agosto 1990, n. 250, limitatamente alle 
parole da: “ivi comprese” fino alle seguenti: “dal comma 11”; 

7) il comma 7 dell’articolo 3 della Legge 7 agosto 1990, n. 250; 

8) il comma 8 dell’articolo 3 della Legge 7 agosto 1990, n. 250; 

9) il comma 9 dell’articolo 3 della Legge 7 agosto 1990, n. 250; 

10) il comma 10 dell’articolo 3 della Legge 7 agosto 1990, n. 250; 

11) il comma Ill dell’articolo 3 della Legge 7 agosto 1990, n. 250; 

12) il comma 12 dell’articolo 3 della Legge 7 agosto 1990, n. 250; 

13) il comma 15-bis dell’articolo 3 della Legge 7 agosto 1990, n. 250; 

14) il comma 1 dell’articolo 2 della Legge 14 agosto 1991, n. 278, limitatamente alle parole: 
“dall’articolo 3, comma 11, e”; 

15) l'articolo 2 della Legge 15 novembre 1993, n. 466; 

16) il secondo periodo del comma 1246 dell’articolo 1 della Legge 27 dicembre 2006, n. 
296; 

b) in relazione al Capo Il: 

1) le parole da: “La quota spettante” a: “ai sensi della presente legge:” dell’articolo 10-bis, 
comma 1, lettera c), del Decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 29 novembre 2007, n. 222, sono soppresse; 

2) il comma 13 dell’articolo 7 della Legge 3 maggio 2004, n. 112; 

3) il comma 3 dell’articolo 4 del Decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1996, n. 680; 

4) il comma 1 dell’articolo 4 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 set- 
tembre 1987, n. 410; 

c) in relazione al Capo II: 

1) i commi 3, 8, 10, 14 e 15 dell’articolo 5, l’articolo 6 e l’articolo 7 della Legge 7 marzo 
2001, n. 62; 

2) gli articoli 1, 2, 4,5,6e 9, i commi 1, 2, 3, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14 e 15 dell’ar- 
ticolo 3 e il comma 1 dell’articolo 10 del Decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, 
n. 142; 

3) l'articolo 1, comma 3-bis, del Decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 353, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 27 febbraio 2004, n. 46; 

4) l'articolo 10, comma 8, del Decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con modi- 
ficazioni, dalla Legge 29 novembre 2007, n. 222. 


Articolo 22. 
Norme finali 
1. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 7 del presente regolamento, in attuazione 
dell’articolo 44 del Decreto-legge 25 giugno 2008, n.112, convertito, con modificazioni, dalla Legge 
6 agosto 2008, n. 133, i contributi e le provvidenze spettano nel limite dello stanziamento iscritto sul 
pertinente capitolo del bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei Ministri procedendo, 
ove necessario, a riparto proporzionale dei contributi tra gli aventi diritto, ai sensi dell’articolo 2, 
comma 62, della Legge 23 dicembre 2009, n. 191. 
2. Ai sensi del comma 1 dell’articolo 56 della Legge 23 luglio 2009, n. 99, il presente rego- 
lamento entra in vigore a decorrere dal bilancio d’esercizio delle imprese beneficiarie successivo a 
quello in corso alla data di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana. 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli 
atti normativi della Repubblica Italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 


Dato a Roma, addì 25 novembre 2010 


NAPOLITANO 

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri 
Visto, il Guardasigilli: Alfano 

Registrato alla Corte dei conti il 15 dicembre 2010 
Ministeri istituzionali, registro n. 20, foglio n. 227 
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1.18. Finanziamenti ordinari e straordinari dal 1978 al 2012. 


FINANZIAMENTI ORDINARI E STRAORDINARI 
DELLA REPUBBLICA ITALIANA 
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (leggi finanziarie 1978 — 2012) 
I. FINANZIAMENTI ORDINARI 
ALLEGATI 
... (omissis) ... 
TABELLA C 
STANZIAMENTI AUTORIZZATI IN RELAZIONE A DISPOSIZIONI 
DI LEGGE LA CUI QUANTIFICAZIONE ANNUA È DEMANDATA 
ALLA LEGGE FINANZIARIA 
... (omissis) ... 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


... (omissis) ... 





Legge finanziaria 


Oggetto del provvedimento 


Importo 





Legge 12 novembre 2011, n. 183, 
Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e plurienna- 
le dello Stato (legge di stabilità 
2012), “Gazzetta ufficiale” n. 265 
del 14.11.2011 - supplemento or- 
dinario n. 234 


Legge n. 960 del 1982: Rifinan- 
ziamento della Legge 14 mar- 
zo 1977, n. 73, concernente la 
ratifica degli accordi di Osimo 
tra l’Italia e la Jugoslavia (1.5 
— capp. 4543, 4545) 


1.036.000,00 euro 








Legge 13 dicembre 2010, n. 220, 
Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e plurienna- 
le dello Stato (legge di stabilità 
2011), “Gazzetta ufficiale” n. 297 
del 21.12.2010 — supplemento or- 
dinario n. 281 


Legge n. 960 del 1982: Rifinan- 
ziamento della Legge 14 mar- 
zo 1977, n. 73, concernente la 
ratifica degli accordi di Osimo 
tra l’Italia e la Jugoslavia (1.5 
— capp. 4543, 4545) 





1.682.500,00 euro 
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Legge 23 dicembre 2009, n. 191, 
Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e plurienna- 
le dello Stato (legge finanziaria 
2010), “Gazzetta ufficiale” n. 302 
del 30.12.2009 — supplemento or- 
dinario n. 243 


Legge n. 960 del 1982: Rifinan- 
ziamento della Legge 14 marzo 
1977, n. 73, concernente la ra- 
tifica degli accordi di Osimo tra 
l’Italia e la Jugoslavia (1.4.2 — In- 
terventi — capp. 4061, 4063) 


1.914.000,00 euro 





Legge 22 dicembre 2008, n. 203, 
Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e plurienna- 
le dello Stato (legge finanziaria 
2009), “Gazzetta ufficiale” n. 303 
del 30.12.2008 — supplemento or- 
dinario n. 285 


Legge n. 960 del 1982: Rifinan- 
ziamento della Legge 14 marzo 
1977, n. 73, concernente la ra- 
tifica degli accordi di Osimo tra 
l’Italia e la Jugoslavia (1.4.2 — In- 
terventi — capp. 4061, 4063) 


1.930.000,00 euro 





Legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e plurienna- 
le dello Stato (legge finanziaria 
2008), “Gazzetta ufficiale” n. 300 
del 28.12.2007 — supplemento or- 
dinario n. 285 


Legge n. 960 del 1982: Rifinan- 
ziamento della Legge 14 marzo 
1977, n. 73, concernente la ra- 
tifica degli accordi di Osimo tra 
l’Italia e la Jugoslavia (1.3.2 — In- 
terventi — capp. 4061, 4063) 


2.653.000,00 euro 





Legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e plurienna- 
le dello Stato (legge finanziaria 
2007), “Gazzetta ufficiale” n. 299 
del 27.12.2006 —- supplemento or- 
dinario n. 244 


Legge 23 dicembre 2005, n. 266, 
Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e plurienna- 
le dello Stato (legge finanziaria 
2006), ‘Gazzetta ufficiale” n. 302 
del 29.12.2005 — supplemento or- 
dinario n. 211 


Legge n. 960 del 1982: Rifinan- 
ziamento della Legge 14 marzo 
1977, n. 73, concernente la ra- 
tifica degli accordi di Osimo tra 
l’Italia e la Jugoslavia (15.1.2.2 
— Collettività italiana all’estero 
— capp. 4061, 4063) 


Legge n. 960 del 1982: Rifinan- 
ziamento della Legge 14 marzo 
1977, n. 73, concernente la ra- 
tifica degli accordi di Osimo tra 
l’Italia e la Jugoslavia (15.1.2.2 
— Collettività italiana all’estero 
— capp. 4061, 4063) 


2.723.000,00 euro 


2.744.000,00 euro 








Legge 30 dicembre 2004, n. 311, 
Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e plurienna- 
le dello Stato (legge finanziaria 
2005), “Gazzetta ufficiale” n. 306 
del 31.12.2004 — supplemento or- 
dinario n. 192 





Legge n. 960 del 1982: Rifinan- 
ziamento della Legge 14 marzo 
1977, n. 73, concernente la ra- 
tifica degli accordi di Osimo tra 
l’Italia e la Jugoslavia (15.1.2.2 
— Collettività italiana all’estero 
— capp. 4061, 4063) 





2.733.000,00 euro 








n 


. ZILLI, Strumenti di tutela della CNI da parte della Repubblica Italiana, DOCUMENTI XI, 2012 


173 





Legge 24 dicembre 2003, n. 350, 
Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e plurienna- 
le dello Stato (legge finanziaria 
2004), “Gazzetta ufficiale” n. 299 
del 27.12.2003 — supplemento or- 
dinario n. 196 


Legge n. 960 del 1982: Rifinan- 
ziamento della Legge 14 marzo 
1977, n. 73, concernente la ra- 
tifica degli accordi di Osimo tra 
l’Italia e la Jugoslavia (15.1.2.2 
— Collettività italiana all’estero 
— capp. 4061, 4063) 


2.733.000,00 euro 





Legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e plurienna- 
le dello Stato (legge finanziaria 
2003), “Gazzetta ufficiale” n. 305 
del 31.12.2002 — supplemento or- 
dinario n. 240 


Legge n. 960 del 1982: Rifinan- 
ziamento della Legge 14 marzo 
1977, n. 73, concernente la ra- 
tifica degli accordi di Osimo tra 
l’Italia e la Jugoslavia (15.1.2.2 
— Collettività italiana all’estero 
— capp. 4061, 4063) 


2.738.000,00 euro 





Legge 28 dicembre 2001, n. 448, 
Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e plurienna- 
le dello Stato (legge finanziaria 
2002), “Gazzetta ufficiale” n. 301 
del 29.12.2001 — supplemento or- 
dinario n. 285 


Legge n. 960 del 1982: Rifinan- 
ziamento della Legge 14 marzo 
1977, n. 73, concernente la ra- 
tifica degli accordi di Osimo tra 
l’Italia e la Jugoslavia (15.1.2.2 
— Collettività italiana all’estero 
— capp. 4061, 4063) 


2.768.000,00 euro 





Legge 23 dicembre 2000, n. 388, 
Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e plurienna- 
le dello Stato (legge finanziaria 
2001), “Gazzetta ufficiale” n. 302 
del 29.12.2000 — supplemento or- 
dinario n. 219 


Legge n. 960 del 1982: Rifinan- 
ziamento della Legge 14 marzo 
1977, n. 73, concernente la ra- 
tifica degli accordi di Osimo tra 
l’Italia e la Jugoslavia (15.1.2.2 
— Collettività italiana all’estero 
— capp. 4061, 4063) 


5.500.000.000 lire 





Legge 23 dicembre 1999, n. 488, 
Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e plurienna- 
le dello Stato (legge finanziaria 
2000), “Gazzetta ufficiale” n. 302 
del 27.12.1999 - supplemento or- 
dinario n. 227 


Legge n. 960 del 1982: Rifinan- 
ziamento della Legge 14 marzo 
1977, n. 73, concernente la ra- 
tifica degli accordi di Osimo tra 
l’Italia e la Jugoslavia (15.1.2.2 
— Collettività italiana all’estero 
— capp. 4061, 4063) 


5.500.000.000 lire 








Legge 23 dicembre 1998, n. 449, 
Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e plurienna- 
le dello Stato (legge finanziaria 
1999), “Gazzetta ufficiale” n. 302 
del 29.12.1998 —- supplemento or- 
dinario n. 210 


Legge n. 960 del 1982: Rifinan- 
ziamento della Legge 14 marzo 
1977, n. 73, concernente la ra- 
tifica degli accordi di Osimo tra 
l’Italia e la Jugoslavia (4.1.2.2 
— Collettività italiana all’estero 
— capp. 2569, 2681) 





5.500.000.000 lire 
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Legge 27 dicembre 1997, n. 450, 
Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e plurienna- 
le dello Stato (legge finanziaria 
1998), “Gazzetta ufficiale” n. 302 
del 30.12.1997 — supplemento or- 
dinario n. 255 


Legge n. 960 del 1982: Rifinan- 
ziamento della Legge 14 marzo 
1977, n. 73, concernente la ra- 
tifica degli accordi di Osimo tra 
l’Italia e la Jugoslavia (4.1.2.2 
— Collettività italiana all’estero 
— capp. 2569, 2681) 


4.994.000.000 lire 





Legge 23 dicembre 1996, n. 663, 
Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e plurienna- 
le dello Stato (legge finanziaria 
1997), “Gazzetta ufficiale” n. 303 
del 28.12.1996 — supplemento or- 
dinario n. 233 


Legge n. 960 del 1982: Rifinan- 
ziamento della Legge 14 marzo 
1977, n. 73, concernente la ra- 
tifica degli accordi di Osimo tra 
l’Italia e la Jugoslavia (4.1.2.2 
— Collettività italiana all’estero 
— capp. 2569, 2681) 


4.994.000.000 lire 





Legge 28 dicembre 1995, n. 550, 
Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e plurienna- 
le dello Stato (legge finanziaria 
1996), “Gazzetta ufficiale” n. 302 
del 29.12.1995 - supplemento or- 
dinario n. 153 


Legge n. 960 del 1982: Rifinan- 
ziamento della Legge 14 marzo 
1977, n.73, concernente la ratifica 
degli accordi di Osimo tra l’Italia 
e la Jugoslavia (cap. 2569) 


130.000.000 lire 





Legge 23 dicembre 1994, n. 725, 
Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e plurienna- 
le dello Stato (legge finanziaria 
1995), “Gazzetta ufficiale” n. 304 
del 30.12.1994 — supplemento or- 
dinario n. 174 


Legge n. 960 del 1982: Rifinan- 
ziamento della Legge 14 mar- 
zo 1977, n. 73, concernente la 
ratifica degli accordi di Osimo 
tra l’Italia e la Jugoslavia (capp. 
2569, 2681) 


5.000.000.000 lire 








Legge 24 dicembre 1993, n. 538, 
Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e plurienna- 
le dello Stato (legge finanziaria 
1994), “Gazzetta ufficiale” n. 303 
del 28.12.1993 — supplemento or- 
dinario n. 121 


Legge 23 dicembre 1992, n. 500, 
Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e plurienna- 
le dello Stato (legge finanziaria 
1993), “Gazzetta ufficiale” n. 304 
del 29.12.1992 —- supplemento or- 
dinario n. 135 





Legge 22 dicembre 1982, n. 960: 
Rifinanziamento della Legge 14 
marzo 1977, n. 73, concernente 
la ratifica degli accordi di Osimo 
tra l’Italia e la Jugoslavia (capp. 
2569, 2681) 





4.000.000.000 lire 
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Legge 31 dicembre 1991, n. 415, 
Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e plurienna- 
le dello Stato (legge finanziaria 
1992), “Gazzetta ufficiale” n. 305 
del 31.12.1991 - supplemento or- 
dinario n. 93 


Legge 22 dicembre 1982, n. 960: 
Rifinanziamento della Legge 14 
marzo 1977, n. 73, concernente 
la ratifica degli accordi di Osimo 
tra l’Italia e la Jugoslavia (capp. 
2569 e 2681) 


3.130.000.000 lire 





Legge 29 dicembre 1990, n. 405, 
Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e plurienna- 
le dello Stato (legge finanziaria 
1991), “Gazzetta ufficiale” n. 303 
del 31.12.1990 — supplemento or- 
dinario n. 91 


Legge 22 dicembre 1982, n. 960: 
Rifinanziamento della Legge 14 
marzo 1977, n. 73, concernente 
la ratifica degli accordi di Osimo 
tra l’Italia e la Jugoslavia (capp. 
2569 e 2681) 


3.130.000.000 lire 





Legge 27 dicembre 1989, n. 407, 
Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e plurienna- 
le dello Stato (legge finanziaria 
1990), “Gazzetta ufficiale” n. 302 
del 29.12.1989 — supplemento or- 
dinario n. 97 


Legge 22 dicembre 1982, n. 960: 
Rifinanziamento della Legge 14 
marzo 1977, n. 73, concernente 
la ratifica degli accordi di Osimo 
tra l’Italia e la Jugoslavia (capp. 
2569 e 2681) 


3.130.000.000 lire 





Legge 24 dicembre 1988, n. 541, 
Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e plurienna- 
le dello Stato (legge finanziaria 
1989), “Gazzetta ufficiale” n. 304 
del 29.12.1988 — supplemento or- 
dinario n. 113 


Legge 22 dicembre 1982, n. 960: 
Rifinanziamento della Legge 14 
marzo 1977, n. 73, concernente 
la ratifica degli accordi di Osimo 
tra l’Italia e la Jugoslavia (capp. 
2569 e 2681) 


3.120.000.000 lire 





Legge 11 marzo 1988, n. 67, Di- 
sposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge finanziaria 
1988), “Gazzetta ufficiale” n. 61 
del 14.03.1988 


Legge 22 dicembre 1982, n. 960: 
Rifinanziamento della Legge 14 
marzo 1977, n. 73, concernente 
la ratifica degli accordi di Osimo 
tra l’Italia e la Jugoslavia (capp. 
2569 e 2681) 


2.400.000.000 lire 








Legge 22 dicembre 1986, n. 910, 
Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e plurienna- 
le dello Stato (legge finanziaria 
1987), “Gazzetta ufficiale” n. 301 
del 30.12.1986 — supplemento or- 
dinario 


Legge 22 dicembre 1982, n. 960: 
Rifinanziamento della Legge 14 
marzo 1977, n. 73, concernente 
la ratifica degli accordi di Osimo 
tra l’Italia e la Jugoslavia (capp. 
2569 e 2681) 





2.315.000.000 lire 
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Legge 28 febbraio 1986, n. 41, 
Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e plurienna- 
le dello Stato (legge finanziaria 
1986), “Gazzetta ufficiale” n. 49 
del 28.02.1986 — supplemento or- 
dinario 


Legge 22 dicembre 1982, n. 960: 
Rifinanziamento della Legge 14 
marzo 1977, n. 73, concernente 
la ratifica degli accordi di Osimo 
tra l’Italia e la Jugoslavia (capp. 
2569 e 2681) 


2.200.000.000 lire 





Legge 22 dicembre 1984, n. 887, 
Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e plurienna- 
le dello Stato (legge finanziaria 
1985), “Gazzetta ufficiale” n. 356 
del 29.12.1984 — supplemento or- 
dinario 


Legge 27 dicembre 1983, n. 730, 
Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e plurienna- 
le dello Stato (legge finanziaria 
1984), “Gazzetta ufficiale” n. 354 
del 28.12.1983 — supplemento or- 
dinario 


Legge n. 960 del 1982 - Rifinan- 
ziamento della Legge 14 marzo 
1977, n. 73, concernente la ra- 
tifica degli accordi di Osimo tra 
l’Italia e la Jugoslavia 

-Esteri: capp. 1135 e 1136 


Legge n. 960 del 1982 - Rifinan- 
ziamento della Legge 14 marzo 
1977, n. 73, concernente la ra- 
tifica degli accordi di Osimo tra 
l’Italia e la Jugoslavia 

-Esteri: capp. 1135 e 1136 


500.000.000 lire 


500.000.000 lire 





Legge 22 dicembre 1982, n. 960, 
Rifinanziamento della Legge 14 
marzo 1977, n. 73, concernente la 
ratifica degli accordi di Osimo tra 
l’Italia e la Jugoslavia, “Gazzetta 
ufficiale” n. 3 del 05.01.1983 (per 
l’anno finanziario 1982) 


Interventi diretti a favorire le atti- 
vità culturali e le iniziative per la 
conservazione di testimonianze 
italiane in Jugoslavia 


1.800.000.000 lire 








Decreto del Presidente della Re- 
pubblica 19 settembre 1978, n. 
615, Stanziamento dei fondi per 
favorire attività culturali ed ini- 
ziative per la conservazione di 
testimonianze italiane in Jugosla- 
via ai sensi dell’articolo 3, ultimo 
comma, lettera a), della Legge 14 
marzo 1977, n. 73, “Gazzetta uf- 
ficiale” n. 288 del 14.10.1978 
-per l’anno finanziario 1981 

-per l’anno finanziario 1980 

-per l’anno finanziario 1979 

-per l’anno finanziario 1978 








1.637.000.000 lire 
2.150.000.000 lire 
1.985.000.000 lire 

228.000.000 lire 
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II. FINANZIAMENTI STRAORDINARI 





Legge finanziaria 


Oggetto del provvedimento 


Importo 





Legge 23 dicembre 2009, n. 191, 
Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e plurienna- 
le dello Stato (legge finanziaria 
2010), “Gazzetta ufficiale” n. 302 
del 30.12.2009 — supplemento or- 
dinario n. 243, con le modifica- 
zioni introdotte dalla Legge 26 
febbraio 2010, n. 25, Conversione 
in legge, con modificazioni, del 
Decreto-legge 30 dicembre 2009, 
n. 194, recante proroga di termini 
previsti da disposizioni legislati- 
ve, “Gazzetta ufficiale” n. 48 del 
27.02.2010 - supplemento ordi- 
nario n. 39, nonché successivo 
Decreto del Presidente del Con- 
siglio dei Ministri relativo all’uti- 
lizzo delle disponibilità del Fon- 
do di cui all’articolo 7-quinquies, 
comma 1, del Decreto-legge 10 
febbraio 2009, n. 5, convertito, 
con modificazioni, dalla Legge 9 
aprile 2009, n. 33 

-per l’anno finanziario 2012 

-per l’anno finanziario 2011 

-per l’anno finanziario 2010 


Per le finalità di cui alla Legge 21 
marzo 2001, n. 73 


5.000.000,00 euro 
5.000.000,00 euro 
5.000.000,00 euro 








Legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e plurienna- 
le dello Stato (legge finanziaria 
2007), “Gazzetta ufficiale” n. 299 
del 27.12.2006 — supplemento or- 
dinario n. 244 

-per l’anno finanziario 2009 

-per l’anno finanziario 2008 

-per l’anno finanziario 2007 


Interventi a favore della mino- 
ranza italiana in Slovenia e in 
Croazia 





4.650.000,00 euro 
4.650.000,00 euro 
4.650.000,00 euro 
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Legge 28 luglio 2004, n. 193, Pro- 
roga e rifinanziamento della Leg- 
ge 16 marzo 2001, n. 72, recante 
interventi a tutela del patrimonio 
storico e culturale delle comunità 
degli esuli italiani dall’Istria, da 
Fiume e dalla Dalmazia, e del- 
la Legge 21 marzo 2001, n. 73, 
recante interventi in favore della 
minoranza italiana in Slovenia e 
in Croazia, ‘Gazzetta ufficiale” 
n. 180 del 03.08.2004 


Interventi a favore della mino- 
ranza italiana in Slovenia e in 
Croazia 














-per l’anno finanziario 2006 4.650.000,00 euro 
-per l’anno finanziario 2005 4.650.000,00 euro 
-per l’anno finanziario 2004 4.650.000,00 euro 
Legge 21 marzo 2001, n. 73, In- | Interventi a favore della mino- 

terventi a favore della minoranza | ranza italiana in Slovenia e in 

italiana in Slovenia e in Croazia, | Croazia 

“Gazzetta ufficiale” n. 73 del 

28.03.2001 

-per l’anno finanziario 2003 10.000.000.000 lire 
-per l’anno finanziario 2002 10.000.000.000 lire 
-per l’anno finanziario 2001 9.000.000.000 lire 
Legge 8 aprile 1998, n. 89, Pro- | Interventi a favore della minoran- 

roga dell’efficacia di disposizioni | za italiana in Slovenia e in Croa- 

riguardanti il Ministero degli af- | zia 

fari esteri, “Gazzetta ufficiale” n. 

84 del 10.04.1998 

-per l’anno finanziario 2000 8.000.000.000 lire 

-per l’anno finanziario 1999 8.000.000.000 lire 

-per l’anno finanziario 1998 8.000.000.000 lire 

Legge 13 luglio 1995, n. 295, Dif- | Interventi a favore delle popola- 

ferimento di termini previsti da | zioni italiane in Jugoslavia 

disposizioni legislative in materia 

di affari esteri e difesa, “Gazzetta 

ufficiale” n. 171 del 24.07.1995 

-per l’anno finanziario 1997 8.000.000.000 lire 

-per l’anno finanziario 1996 8.000.000.000 lire 

-per l’anno finanziario 1995 7.000.000.000 lire 

-per l’anno finanziario 1994 4.000.000.000 lire 
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Legge 9 gennaio 1991, n. 19, | Interventi a favore delle popola- 
Norme per lo sviluppo delle at- | zioni italiane in Jugoslavia 

tività economiche e della coope- 

razione internazionale della Re- 

gione Friuli-Venezia Giulia, della 

Provincia di Belluno e delle aree 

limitrofe, “Gazzetta ufficiale” n. 

17 del 21.01.1991 


-per l’anno finanziario 1993 4.000.000.000 lire 
-per l’anno finanziario 1992 4.000.000.000 lire 
-per l’anno finanziario 1991 4.000.000.000 lire 





Legge 7 agosto 1990, n. 250, Prov- | Contributi per quotidiani/giornali 
videnze per l’editoria e riapertura | editi e diffusi all’estero 

dei termini, a favore delle imprese 

radiofoniche, per la dichiarazione 

di rinuncia agli utili di cui all’arti- 

colo 9, comma 2, della Legge 25 

febbraio 1987, n. 67, per l’accesso 

ai benefici di cui all’articolo 11 

della legge stessa (“Gazzetta uf- 

ficiale” n. 199 del 27.08.1990 e le 

modificazioni introdotte con: - ... 

(omissis) ... ; 

-il Decreto del Presidente della 

Repubblica 25 novembre 2010, 

n. 223, Regolamento recante sem- 

plificazione e riordino dell’eroga- 

zione dei contributi all’editoria, a 

norma dell’articolo 44 del Decre- 

to-legge 25 giugno 2008, n. 112, 

convertito, con modificazioni, 

dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133, 

“Gazzetta ufficiale” n. 299 del 

23.12.2010) 

-per l’anno 2009 (a favore del 

quindicinale “Panorama”’) 12.250,00 euro 
-provvidenze riferite agli anni 
2003-2006 nonché al 2008 (a fa- 
vore del quotidiano “La Voce del 














Popolo”) 3.196.532,32 euro 
-per l’anno 2006 (a favore del 
quotidiano “La Voce del Popolo”) 254.944,28 euro 
-per l’anno 2004 (a favore del 
quindicinale “Panorama”’) 8.282,01 euro 
-per l’anno 2003 (a favore del 
quindicinale “Panorama”’) 7.826,73 euro 
Nota. 


Per il periodo dal 1978 al 2012, i finanziamenti ordinari e straordinari ammontano a 72.034.335,34 euro 
e 155.843.000.000,00 lire (che stando al quoziente ufficiale lira-euro al 31.12.1998 di 1.936,27 è pari a 
80.486.192,52 euro), e cioè ammontano a un totale complessivo di 152.520.527,86 euro. 
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2. Atti del Governo, dei Ministeri e dell’amministrazione 
statale della Repubblica Italiana 


2.1. Circolare K.60.1 del 22 maggio 2006 del Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione 
del Ministero dell’Interno — circolare attuativa della Legge 8 marzo 2006, n. 124, Modifiche 
alla Legge 5 febbraio 1992, n. 91, concernenti il riconoscimento della cittadinanza italiana ai 
connazionali dell’Istria, di Fiume e della Dalmazia e ai loro discendenti (‘Gazzetta ufficiale” 
n. 73 del 28.03.2006). 


Circolare K.60.1 del 22 maggio 2006 del Dipartimento per le libertà 
civili e l'immigrazione del Ministero dell’Interno 


DIPARTIMENTO PER LE LIBERTÀ CIVILI E L’IMMIGRAZIONE 
Circolare K.60.1 del 22 maggio 2006 
Prot. N. K.60.1 Roma, 22.05.2006 


Ai sigg. Prefetti della Repubblica - loro sedi 

Al sig. Presidente della Giunta Regionale Valle d’ Aosta - Aosta 

Al sig. Commissario del Governo per la Provincia di Trento 

Al sig. Commissario del Governo per la Provincia di Bolzano 

e, p.c.: 

Al sig. Capo di Gabinetto dell’on.le Ministro, sede 

Al sig. Direttore Generale per gli Italiani all’Estero e le Politiche Migratorie, Ministero 
degli affari esteri, Roma 

Al sig. Direttore Generale della Giustizia Civile, Ministero della Giustizia, Roma 


OGGETTO: Legge 8 marzo 2006 n. 124, recante “Modifiche alla legge 5 febbraio 1992 n. 
91, concernenti il riconoscimento della cittadinanza italiana ai connazionali dell’Istria, di Fiume e 
della Dalmazia e ai loro discendenti”. 


Sulla Gazzetta Ufficiale del 28.3.2006 è stata pubblicata la legge 8 Marzo 2006, n° 124, 
recante modifiche alla legge 5.2.1992 n. 91, concernenti il riconoscimento della cittadinanza italiana 
ai connazionali dell’Istria, di Fiume e della Dalmazia nonché ai loro discendenti. 

La normativa in esame, che ha introdotto gli articoli 17-bis e 17-ter nella legge 5 febbraio 
1992 n. 91, contempla il diritto al riconoscimento della cittadinanza italiana per i soggetti, ex cittadini 
italiani, già destinatari del diritto di opzione previsto dal Trattato di pace firmato a Parigi il 10.2.1947 
tra l’Italia e le Nazioni associate e alleate nonché per i soggetti ex cittadini italiani che, già destinatari 
del diritto loro riconosciuto dal Trattato di Osimo del 10.11.1975 di trasferire la loro residenza dalla 
zona B alla zona A (territorio italiano), non si sono avvalsi di dette facoltà, perdendo in tal modo la 
cittadinanza italiana. 

Analogo diritto è riconosciuto ai figli e discendenti in linea retta dei soggetti di cui sopra, 
purché di lingua e cultura italiana. 

Pertanto, d’intesa con il Ministero degli affari esteri, si è convenuto quanto segue. 

Il diritto al riconoscimento della cittadinanza italiana è esercitato attraverso la presentazione 
di apposita istanza all’ Autorità comunale competente per territorio ovvero alla competente Autorità 
consolare italiana, nel caso di residenza all’estero dell’interessato. 

I soggetti destinatari dell’art. 19 del Trattato di Pace di Parigi, al fine di comprovare la 
sussistenza dei requisiti richiesti dall’art. 17 bis, comma 1, lett. a) della legge n. 91/92, allegheranno 
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all’istanza di riconoscimento i seguenti documenti: 

1) atto di nascita, possibilmente su modello internazionale; 

2) certificato attestante il possesso della cittadinanza straniera; 

3) certificato di attuale residenza; 

4) certificazione o documentazione idonea a dimostrare la residenza alla data del 10.6.1940 
nei territori ceduti all'ex Repubblica Federativa Socialista Jugoslava; 

5) certificazione dalla quale risulti che l'interessato alla data del 15.9.1947- data di entrata 
in vigore del Trattato di Pace di Parigi - era cittadino italiano (oppure documentazione equipollente 
quale foglio matricolare, passaporto ecc.); 

6) attestazione rilasciata da eventuali Circoli, Associazioni o Comunità di italiani presenti 
sul territorio estero di residenza, dalla quale risulti la data di iscrizione, la lingua usuale dell’interes- 
sato ed ogni altro utile elemento comprovante la conoscenza della lingua italiana; 

7) ogni altra utile documentazione comprovante la lingua usuale dell'interessato (ad esem- 
pio copia di attestati di frequenza di scuole di lingua italiana, pagelle scolastiche,ecc.). 

I figli o discendenti in linea retta dei beneficiari dell’art. 19 del succitato Trattato di Pace di 
Parigi, che intendono avvalersi dell’art. 17-bis, comma 1, lett. b), allegheranno all’istanza di ricono- 
scimento della cittadinanza italiana i seguenti documenti: 

a) certificazione o documentazione dalla quale risulti il possesso, da parte del proprio geni- 
tore o dell’ascendente in linea retta, dei requisiti di cui ai sopracitati punti 4-5-6-7; 

b) certificato di nascita attestante il rapporto di discendenza diretta tra il richiedente ed il 
genitore o ascendente; 

c) certificato attestante il possesso della cittadinanza straniera; 

d) attestazione rilasciata da eventuali Associazioni o Comunità di italiani, presenti sul ter- 
ritorio estero di residenza, dalla quale risulti la conoscenza, da parte del richiedente, della lingua e 
cultura italiane; 

e) ogni altra utile documentazione idonea a comprovare la conoscenza, da parte del richie- 
dente, della lingua e cultura italiane. 

I soggetti, destinatari delle disposizioni di cui all’art. 3 del Trattato di Osimo, già residenti 
nel territorio della zona B dell’ex Territorio Libero di Trieste, che intendono avvalersi dell’art. 17-bis, 
comma 1 lett. a), allegheranno all’istanza di riconoscimento la seguente documentazione: 

1) atto di nascita, possibilmente su modello internazionale; 

2) certificato attestante il possesso della cittadinanza straniera; 

3) certificato di residenza attuale; 

4) certificazione o documentazione idonea a comprovare la loro residenza e la cittadinanza 
italiana alla data del 3 aprile 1977 ( data di entrata in vigore del Trattato di Osimo); 

5) attestazione rilasciata da eventuali Circoli, Associazioni o Comunità di italiani presenti 
sul territorio estero di residenza,dalla quale risulti la data di iscrizione, la lingua usuale dell’interes- 
sato ed ogni altro utile elemento comprovante la conoscenza della lingua italiana; 

6) ogni utile documentazione comprovante l'appartenenza al gruppo etnico italiano come 
previsto dal succitato art. 3. 

I figli o discendenti in linea retta dei beneficiari dell’art. 3 del Trattato di Osimo, allegheran- 
no all’istanza di riconoscimento della cittadinanza italiana, presentata ai sensi dell’art. 17-bis, comma 
1 lett. b), i seguenti documenti: 

a) certificazione o documentazione dalla quale risulti il possesso, da parte del proprio geni- 
tore o dell’ascendente in linea retta, dei requisiti di cui ai sopraccitati punti 4-5-6; 

b) certificato di nascita attestante il rapporto di discendenza diretta tra il richiedente ed il 
genitore o ascendente; 

c) certificato attestante il possesso della cittadinanza straniera; 

d) attestazione rilasciata da eventuali Associazioni o Comunità di italiani, presenti sul ter- 
ritorio estero di residenza, dalla quale risulti la conoscenza della lingua e cultura italiane in capo ai 
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richiedenti; 

e) ogni altra utile documentazione idonea a comprovare la conoscenza della lingua e cultura 
italiane. 

Come già previsto dalla circolare k.60.1, datata 28.9.1993, in relazione all’applicazione 
degli artt. 13 e 17 della legge 5 febbraio 1992 n. 91, l’accertamento dei requisiti sopraindicati sarà 
effettuato da una apposita Commissione Interministeriale, istituita presso questo Dicastero e com- 
posta anche da rappresentanti del Ministero degli affari esteri, della Giustizia e dell’ Università “La 
Sapienza” di Roma. 

L’Ufficiale dello Stato Civile ovvero l’ Autorità diplomatico-consolare, competente a rice- 
vere l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 17-ter della novellata legge n. 91/92, dopo aver provveduto 
all'iscrizione della medesima negli appositi registri di cittadinanza, ne trasmetterà copia a questo 
Ministero, unitamente alla documentazione prodotta dall’interessato, al fine di consentire alla Com- 
missione Interministeriale di operare l'accertamento dei requisiti sopra richiamati. 

L'Autorità Comunale o l’ Autorità diplomatico-consolare che ha ricevuto la documentata 
istanza ne verificherà la completezza e regolarità, fornendo un proprio motivato parere in ordine alla 
sussistenza, in capo all’interessato, dei requisiti e delle condizioni previste per il riconoscimento della 
cittadinanza italiana, con particolare riferimento alla conoscenza della lingua italiana ed eventual- 
mente della cultura italiana. 

La regolarità della certificazione sarà verificata anche sotto il profilo della conformità alle 
norme in materia di legalizzazione. 

Per le istanze presentate in Italia, l’ Ufficiale di stato civile, ricevuta la comunicazione mini- 
steriale, ne farà annotazione in calce all’atto di nascita dell’interessato dopo averlo trascritto. 

Per le istanze presentate all’estero, 1’ Autorità diplomatico-consolare trasmetterà copia del- 
le medesime, unitamente alla comunicazione dell’esito dell’accertamento ministeriale, all’Ufficiale 
dello stato civile del Comune italiano, individuato ai sensi dell’art. 26, 1°comma, 2°periodo del 
D.P.R. n. 396/2000, che provvederà alla relativa annotazione sull’atto di nascita degli interessati ed 
ai conseguenti adempimenti anagrafici. 

Il riconoscimento della cittadinanza italiana, in caso di accertamento positivo da parte della 
Commissione Interministeriale, decorre dal giorno successivo a quello della presentazione dell’istan- 
za. 

Ciò premesso, si pregano le SS.LL. di voler disporre affinché il contenuto della presente 
comunicazione venga portato a conoscenza dei Sigg. Sindaci dei Comuni ricadenti nell’ambito ter- 
ritoriale di competenza. 

Il Ministero degli affari esteri vorrà informare del contenuto della presente le Rappresentan- 
ze diplomatiche-consolari italiane circa gli adempimenti di competenza. 


RO RR 


Con l’occasione, si rende noto, altresì, che l’art. 28-bis della legge 23 febbraio 2006 n. 51 ha 
prorogato di un ulteriore quinquennio il termine previsto dall’art. 1, comma 2 della legge 14 dicembre 
2000 n. 379 (Disposizioni per il riconoscimento della cittadinanza italiana alle persone nate e già 
residenti nei territori appartenuti all'Impero Austro-Ungarico e ai loro discendenti). 


Tornerà gradito un cortese cenno di assicurazione. 


IL CAPO DIPARTIMENTO 
(firmato Anna Maria D’ Ascenzo) 
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2.2. Schema di Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri relativo all’utilizzo delle dispo- 
nibilità del Fondo di cui all’articolo 7-quinquies, comma 1, del Decreto-legge 10 febbraio 
2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla Legge 9 aprile 2009, n. 33 (Atto del Go- 
verno sottoposto a parere parlamentare n. 195; trasmesso dal Ministro per i rapporti con il 
Parlamento, ai sensi dell’articolo 2, comma 250, della Legge 23 dicembre 2009, n. 191, alla 
Camera dei deputati e al Senato il 4 marzo 2010; assegnato alla V Commissione Bilancio 
della Camera dei deputati e alla 5° Commissione Bilancio del Senato 1°8 marzo 2010; esito 
favorevole con condizioni e osservazioni della V Commissione Bilancio della Camera dei de- 
putati alla seduta del 16 marzo 2010 ed esito favorevole condizionato della 5° Commissione 
Bilancio del Senato alla seduta del 17 marzo 2010). 


Schema di Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri relativo 
all’utilizzo delle disponibilità del Fondo di cui all’articolo 7-quinquies, 
comma 1, del Decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, 
con modificazioni, dalla Legge 9 aprile 2009, n. 33 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


... (omissis) ... 

Vista la Legge 23 dicembre 2009, n. 191 recante “Disposizioni per la formazione del bilan- 
cio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2010)”; 

... (omissis) ... 

Visto, in particolare, il secondo periodo e quinto periodo del medesimo articolo 2, comma 
250, della predetta Legge 23 dicembre 2009, n. 191, il quale ha stabilito che con decreti del Presi- 
dente del Consiglio dei ministri, le disponibilità del predetto Fondo sono destinate alle finalità di cui 
all’Elenco 1 allegato alla predetta Legge n. 191/2009, nella misura massima ivi prevista, per ciascuno 
degli anni 2010, 2011 e 2012, prevedendo altresì che le risorse, pari a 181 milioni di euro, destinate 
alle finalità di cui all’ultima voce dell’Elenco 1 allegato alla medesima legge sono contestualmente 
ripartite con un unico decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, previo conforme parere delle 
Commissioni parlamentari delle due Camere competenti per i profili finanziari; 

Vista, l’ultima voce dell’Elenco 1 di cui al predetto articolo 2, comma 250, della Legge 23 
dicembre 2009, n. 191, il quale ha altresì previsto la destinazione di 113.000.000 di euro per l’anno 
2011 e di 60.000.000 di euro per l’anno 2012 a favore di altri interventi finalizzati a misure di parti- 
colare valenza sociale e di riequilibrio socio-economico, nonché di garanzia della stabilità dell’equi- 
librio finanziario degli enti locali danneggiati dagli eventi del 6 aprile 2009, adempimenti comunitari 
per enti locali, funzionalità del sistema giustizia; 

... (omissis) ... 

Ritenuto che si rende necessario procedere alla assegnazione delle disponibilità del predetto 
Fondo per destinarle alle finalità di cui all’Elenco 1 allegato alla predetta Legge n. 191 del 2009, nella 
misura massima ivi prevista, per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012; 

Considerato che si rende necessario procedere alla ripartizione delle predette risorse tra le 
finalità individuate all’ultima voce dell’Elenco 1 allegato alla legge finanziaria per l’anno 2010, te- 
nuto conto che trattasi di misure dirette alla funzionalità del sistema giustizia, nonché di misure dalla 
particolare valenza sociale e di riequilibrio socio-economico e di garanzia della stabilità dell’equili- 
brio finanziario degli enti locali danneggiati dagli eventi del 6 aprile 2009; 

... (omissis) ... 

Rilevato che il predetto Fondo di cui all’articolo 7-quinquies, comma 1, del predetto De- 
creto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla Legge 9 aprile 2009, n. 33, 
presenta le necessarie disponibilità finanziarie; 
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Decreta 
.. (omissis) ... 


Articolo 2. 

1. Le risorse pari a 181 milioni di euro per l’anno 2010, a 113 milioni di euro per l’anno 
2011 e 60 milioni di euro per l’anno 2012, di cui all’ultima voce dell’Elenco 1 allegato alla legge 
finanziaria per l’anno 2010 sono ripartite tra le finalità ivi individuate con le modalità di seguito 
riportate. 

... (omissis) ... 

17. È disposto l’utilizzo della somma di 5.000.000 di euro per ciascuno degli anni 2010, 
2011 e 2012 per le finalità di cui alla Legge 21 marzo 2001, n. 73. 


Articolo 3. 
Il Ministro dell’ Economia e delle Finanze provvede con propri decreti alle occorrenti va- 
riazioni di bilancio. 


Roma, 


BERLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri 
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3. Atti della Regione Friuli Venezia Giulia 


3.1.  Leggeregionale 21 luglio 1978, n. 79, Contributi all’ Università Popolare di Trieste (‘“Bollet- 
tino ufficiale regionale” n. 66 del 22.07.1978). 


Legge regionale 21 luglio 1978, n. 79, 
Contributi all’Università Popolare di Trieste 


Articolo 1. 
1.L'’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere all’ Università Popolare di Trieste 
contributi per concorrere, fra l’altro, a sostenere la sua attività volta a favorire la conservazione e lo 
sviluppo del patrimonio culturale e linguistico del gruppo etnico italiano in Jugoslavia e i rapporti 
dello stesso gruppo con la nazione italiana. 


Articolo 2. 

1. Gli interventi di cui al precedente articolo potranno comprendere la concessione di borse 
di studio e di borse-libro; la fornitura di libri, pellicole, giornali, periodici, mezzi e materiali au- 
diovisivi, sussidi didattici; l’organizzazione di corsi, seminari, congressi, convegni e conferenze; 
l’organizzazione di viaggi d’istruzione e di studio; la rappresentazione e lo scambio di spettacoli 
musicali, di prosa e folcloristici; la proiezione di films e documentari; l’organizzazione di mostre 
d’arte; la concessione di premi per l’arte e la cultura; la pubblicazione di opere, saggi, studi; nonché 
ogni altra utile iniziativa per lo sviluppo del gruppo etnico italiano in Jugoslavia e per la tutela del 
suo patrimonio culturale e linguistico. 

2. Gli interventi di cui alla presente legge sono coordinati dall’ Università Popolare con 
quelli attuati dallo Stato nell’ambito della Regione Friuli-Venezia Giulia. 

3.I programmi degli interventi di cui alla presente legge, coordinati con quelli promossi 
o sostenuti dallo Stato, sono predisposti dall’ Università Popolare di Trieste in accordo con l’As- 
sessorato dell’istruzione, della formazione professionale e delle attività culturali e sono approvati 
dalla Giunta regionale su proposta dell’ Assessore all’istruzione, alla formazione professionale ed 
alle attività culturali. 


Articolo 3. 

1.1 finanziamenti previsti dall’articolo 1 sono concessi all’ Università Popolare di Trieste in 
unica soluzione anticipata all’inizio di ciascun esercizio finanziario. 2. L'Università Popolare è tenuta 
a produrre all’ Assessorato dell’istruzione, della formazione professionale e delle attività culturali, a 
programma esaurito e comunque non oltre il 31 gennaio di ciascun anno successivo a quello dell’in- 
tervento, una dichiarazione, a firma del suo presidente, attestante che il finanziamento concesso è 
stato impiegato secondo le finalità e la destinazione indicate dalla presente legge e dal provvedimento 
di concessione. Alla dichiarazione dovrà essere allegato l’elenco dettagliato delle spese sostenute 
col finanziamento regionale. La documentazione delle spese sarà trattenuta agli atti dell’Università 
Popolare e dovrà essere esibita a ogni richiesta dell’ Amministrazione regionale o degli organi di 
controllo. 


Articolo 4. 
1. Per le finalità previste dalla presente legge è autorizzata la spesa di lire 100 milioni per 
l'esercizio 1978. 
2. Nello stato di previsione della spesa del piano finanziario per gli esercizi 1978-1981 e 
del bilancio per l’esercizio finanziario 1978 viene istituito al Titolo I - Sezione II - Rubrica n. 8 - 
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Categoria IV - il capitolo 1141 con la denominazione: “Contributi all’ Università Popolare di Trieste 
per concorrere, tra l’altro, a sostenere la sua attività volta a favorire la conservazione e lo sviluppo 
del patrimonio culturale e linguistico del gruppo etnico italiano in Jugoslavia e i rapporti dello stesso 
gruppo con la nazione italiana” e con lo stanziamento di lire 100 milioni per l'esercizio 1978, cui si 
fa fronte mediante prelevamento di pari importo dall’apposito fondo globale iscritto al capitolo 4000 
dello stato di previsione della spesa del piano finanziario per gli esercizi 1978-1981 e del bilancio 
per l’esercizio finanziario 1978 (Rubrica n. $ - Partita n. 2 — dell’elenco n. 4 allegato al piano ed al 
bilancio medesimi). 


Nota 1. Quando le disposizioni della presente legge menzionano un Assessorato, la menzione si intende 
riferita alla Direzione regionale corrispondente per materia, ai sensi dell’articolo 7, primo comma, della 
Legge regionale 13 giugno 1980, n. 12, Modificazioni all’ordinamento dell’ Amministrazione regionale 
(“Bollettino ufficiale regionale” n. 62 del 13.06.1980). 

Nota 2. Integrata la disciplina da articolo 179, comma 1, della Legge regionale 28 aprile 1994, n. 5, Di- 
sposizioni per la formazione del bilancio pluriennale ed annuale della Regione (legge finanziaria 1994) 
(“Bollettino ufficiale regionale” n. 24 del 29.04.1994 — supplemento straordinario), che recita: 

“Articolo 179 Sostegno all’ Università Popolare di Trieste 

1. L'Università Popolare di Trieste è autorizzata ad utilizzare la quota annua di 300 milioni dello stan- 
ziamento di cui alla Legge regionale 21 luglio 1978, n. 79, a sostegno di particolari e qualificati progetti 
nel settore dello spettacolo, da attuarsi nell’ambito dei rapporti culturali con il gruppo etnico italiano di 
Slovenia e Croazia, in collaborazione con gli organismi teatrali e musicali primari ed assimilati di cui alla 
Legge regionale 8 settembre 1981, n. 68”. 
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3.2. Legge regionale 16 agosto 2000, n. 16, Interventi per il recupero, la conservazione e la valo- 
rizzazione delle testimonianze e del patrimonio storico, artistico e culturale di origine italiana 
nell’Istria, nel Quarnero e nella Dalmazia e altre iniziative di collaborazione transfrontaliera 
e transnazionale (“Bollettino ufficiale regionale” n. 33 del 16.08.2000). 


Legge regionale 16 agosto 2000, n. 16, 
Interventi per il recupero, la conservazione e la valorizzazione 
delle testimonianze e del patrimonio storico, artistico e culturale 
di origine italiana nell’Istria, nel Quarnero e nella Dalmazia e altre iniziative 
di collaborazione transfrontaliera e transnazionale 


Articolo 1. 
(Finalità) 
1. La Regione Friuli-Venezia Giulia, in accordo con gli organi istituzionali locali, allo scopo 
di salvaguardare il patrimonio storico, artistico e culturale di origine italiana nell’Istria, nel Quarnero 
e nella Dalmazia promuove o realizza, direttamente o con il concorso di enti, istituti ed organismi 
pubblici o privati della regione Friuli-Venezia Giulia, dell’Istria, del Quarnero e della Dalmazia, le 
iniziative di cui alla presente legge. 
2. La Regione promuove, inoltre, con il coinvolgimento degli organi competenti dello Stato 
e di enti e istituzioni a carattere nazionale, interventi per la valorizzazione della cultura italiana nel- 
l’Istria, nel Quarnero e nella Dalmazia. 


Articolo 2. 
(Iniziative in favore del patrimonio storico, artistico e culturale) 

1. Le iniziative in favore del patrimonio storico, artistico e culturale di origine italiana nel- 
l’Istria, nel Quarnero e nella Dalmazia riguardano: 

a) l'elaborazione di studi, indagini e ricerche; 

b) l’organizzazione di seminari e convegni sui temi inerenti le finalità della presente legge, 
nonché su quelli riguardanti la pacifica convivenza fra le comunità etniche autoctone; 

c) gli interventi per la tutela, il recupero e la valorizzazione del predetto patrimonio. 


Articolo 3. 
(Corsi di formazione, cantieri scuola e altre iniziative) 

1. Per la realizzazione delle iniziative di cui all’articolo 2, la Regione si avvale della col- 
laborazione dell’ Università Popolare di Trieste, quale ente preposto alla gestione di interventi pre- 
visti dalla normativa statale e regionale a favore della minoranza italiana in Slovenia e in Croazia, 
stipulando a tal fine con l’ente stesso apposite convenzioni aventi ad oggetto l’impiego delle risorse 
stanziate dalla presente legge in attuazione del programma di cui all’articolo 10. 

2. Per le finalità di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c), la Regione può avvalersi del 
Centro regionale per la catalogazione e il restauro dei beni culturali del Friuli-Venezia Giulia pro- 
muovendo l’organizzazione di corsi di formazione e di cantieri-scuola, nel quadro degli obiettivi 
individuati dalla Legge regionale 21 luglio 1971, n. 27 e successive modificazioni e integrazioni. 
Gli adempimenti connessi all’attuazione degli interventi sono demandati alla Direzione regionale 
dell’istruzione e della cultura - Servizio dei beni culturali. 


Nota. 

Sostituito il comma 1 da articolo 5, comma 38, della Legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1, Disposizioni 
per la formazione del bilancio pluriennale e annuale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (legge 
finanziaria 2005) (“Bollettino ufficiale regionale” n. 5 del 08.02.2005 — supplemento straordinario). 
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Articolo 4. 
(Partecipazione a stage formativi) 

1. La Regione, al fine di favorire l’accesso ai programmi comunitari di cooperazione tran- 
sfrontaliera e transnazionale da realizzare nelle aree dell’Istria, del Quarnero e della Dalmazia in cui 
è storicamente presente la minoranza italiana, è autorizzata ad organizzare periodi di stage formativo 
presso il Servizio autonomo per i rapporti internazionali. 


Articolo 5. 
(Borse di studio) 

1. La Regione assegna all’Università degli studi di Trieste delle somme per l'istituzione 
di borse di studio a favore di studenti residenti in Istria, nel Quarnero e in Dalmazia che intendono 
conseguire il diploma di laurea in Scienze e tecniche dell’interculturalità. 

2. Ulteriori somme sono assegnate all’ Università degli studi di Udine per l’istituzione, con 
le stesse finalità, di borse di studio per il conseguimento del diploma di laurea in Conservazione dei 
beni culturali. 

3. Le modalità di erogazione delle borse di studio sono stabilite con apposito regolamento 
delle Università. Gli adempimenti connessi all’attuazione degli interventi sono demandati alla Dire- 
zione regionale dell’istruzione e della cultura - Servizio dell’istruzione e della ricerca. 


Articolo 6. 
(Gemellaggi) 

1. La Regione favorisce e sostiene le iniziative dei Comuni della regione che, nel quadro 
del consolidamento della comune identità europea, propongono gemellaggi con enti territoriali del- 
l’Istria, del Quarnero e della Dalmazia, in cui siano persistenti o storicamente rilevanti la cultura e 
la tradizione italiana, o che registrino la presenza significativa di comunità italiana. Gli adempimenti 
connessi all’attuazione delle iniziative sono demandati al Servizio autonomo per i rapporti interna- 
zionali. 


Articolo 7. 
(Mezzi di comunicazione in lingua italiana) 
1. La Regione è autorizzata a partecipare, direttamente o indirettamente, alla proprietà e alla 
gestione dei mezzi di comunicazione in lingua italiana editi in Istria, nel Quarnero e nella Dalmazia. 


Articolo 8. 
(Comitato tecnico permanente) 

1. Per favorire l’attuazione della presente legge e quale supporto tecnico-operativo della 
Giunta regionale è istituito il Comitato tecnico permanente. 

2. Esso è composto: 

a) dall’ Assessore regionale all’istruzione e alla cultura che lo presiede o suo delegato; 

b) da due rappresentanti designati dagli organismi associativi, culturali, di studio e di ricer- 
ca aventi sede nella regione Friuli-Venezia Giulia che si caratterizzano per l’approfondimento delle 
tematiche relative alla cultura italiana in Istria, in Quarnero e in Dalmazia e da un esperto designato 
dall’ Assessore regionale all’istruzione e alla cultura; 

c) da un rappresentante designato dagli organismi associativi aventi le medesime finalità di 
quelli di cui alla lettera b) con sede in Istria, in Quarnero e in Dalmazia; 

d) da un rappresentante designato dall’ Unione Italiana, quale organo rappresentativo della 
minoranza italiana, esperto nelle materie di cui alla presente legge; 

d bis) da un rappresentante designato dal Centro di ricerche storiche di Rovigno. 

3. I rappresentanti di cui al comma 2, lettere b), c), d) e d bis) vengono scelti dalla Giunta 
regionale su proposta dell’ Assessore all’istruzione e alla cultura tra le persone designate dagli orga- 
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nismi anzidetti. 

4. Il Comitato è nominato con decreto del Presidente della Giunta regionale e dura in carica 
cinque anni. 

5S.I componenti di cui al comma 2, lettere b), c), d) e d bis) godono del trattamento previsto 
dall’articolo 3 della Legge regionale 23 agosto 1982, n. 63. 


Nota. 
Aggiunte parole ai commi 2, 3 e 5 da articolo 9, comma 1, della Legge regionale 30 aprile 2003, n. 12, 
Disposizioni collegate alla legge finanziaria 2003 (“Bollettino ufficiale regionale” n. 3 del 05.05.2003). 


Articolo 9. 
(Funzioni del Comitato tecnico permanente) 

1. Il Comitato tecnico permanente ha i seguenti compiti: 

a) propone alla Giunta regionale il programma delle iniziative di cui all’articolo 2 da realiz- 
zare nell’anno seguente, entro il 31 ottobre di ogni anno, sulla base anche delle indicazioni formulate 
dagli organismi associativi, culturali, di studio e di ricerca della regione Friuli-Venezia Giulia, del- 
l’Istria, del Quarnero e della Dalmazia; 

b) collabora con la Giunta regionale alla realizzazione dei progetti avviati direttamente dalla 
Regione; 

c) esprime pareri su argomenti di competenza del Comitato. 


Articolo 10. 
(Programma annuale degli interventi) 
1. Il programma proposto dal Comitato tecnico di cui all'articolo 9 è approvato, su proposta 
dell’ Assessore all’istruzione e alla cultura, dalla Giunta regionale con apposita deliberazione. 


Articolo 11. 
(Norma finale) 
1. In sede di prima applicazione della presente legge, per gli interventi previsti per l’anno 
successivo, il Comitato tecnico permanente predispone un programma stralcio e lo presenta alla 
Giunta regionale entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge. 


Articolo 12. 
(Norme finanziarie) 

1. Per le finalità previste dall’articolo 2, comma 1, lettere a) e b), e in relazione al disposto di 
cui all’articolo 3, comma 1, è autorizzata la spesa di lire 200 milioni per l’anno 2000 a carico dell’uni- 
tà previsionale di base 17.3.42.1.295 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per 
gli anni 2000-2002 e del bilancio per l’anno 2000, con riferimento al capitolo 5280 (1.1.162.2.06.06) 
di nuova istituzione nel Documento tecnico allegato ai bilanci medesimi alla rubrica n. 42 - Servizio 
delle attività culturali, con la denominazione “Contributo all’ Università Popolare di Trieste per stu- 
di, indagini, ricerche, seminari e convegni riguardanti il patrimonio storico, artistico e culturale di 
origine italiana nell’Istria, nel Quarnero e nella Dalmazia” e con lo stanziamento di lire 200 milioni 
per l’anno 2000. 

2. Per le finalità previste dagli articoli 2, comma 1, lettera c), e 3, comma 2, è autorizzata 
la spesa di lire 500 milioni per l’anno 2000 a carico dell’unità previsionale di base 17.1.42.2.1072 
“Spese per la tutela, il recupero e la valorizzazione del patrimonio storico, artistico e culturale” che 
si istituisce nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2000-2002 e 
del bilancio per l’anno 2000, alla funzione obiettivo n. 17 - programma 17.1 - rubrica n. 42 - spese 
di investimento - con lo stanziamento di lire 500 milioni per l’anno 2000, riferito al capitolo 5169 
(2.1.210.3.06.06) di nuova istituzione nel Documento tecnico allegato ai bilanci medesimi - alla 
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rubrica n. 42 - Servizio dei beni culturali - con la denominazione “Spese per interventi di tutela, re- 
cupero e valorizzazione del patrimonio storico, artistico e culturale di origine italiana nell’Istria, nel 
Quarnero e nella Dalmazia”. 

3. Gli eventuali oneri derivanti dall’applicazione dell’articolo 4 fanno carico all’unità pre- 
visionale di base 3.1.15.1.58 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2000-2002 e del bilancio per l’anno 2000, con riferimento al capitolo 740 del Documento tecnico 
allegato ai bilanci medesimi. 

4. Per le finalità previste dall’articolo 5, commi 1 e 2, è autorizzata la spesa di lire 300 
milioni per l’anno 2000 a carico dell’unità previsionale di base 16.2.42.1.272 dello stato di previ- 
sione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2000-2002 e del bilancio per l’anno 2000, con 
riferimento al capitolo 5083 (1.1.158.2.06.04) di nuova istituzione nel Documento tecnico allegato 
ai bilanci medesimi alla rubrica n. 42 - Servizio dell’istruzione e della ricerca, con la denominazione 
“Assegnazione di somme alle Università degli studi di Trieste e di Udine per l’istituzione di borse di 
studio in favore di studenti residenti in Istria, nel Quarnero e in Dalmazia per il conseguimento del 
diploma di laurea in Scienze e tecniche dell’interculturalità e in Conservazione dei beni culturali” e 
con lo stanziamento di lire 300 milioni per l’anno 2000. 

5. Gli oneri derivanti dall’applicazione dell’articolo 6 fanno carico all’unità previsionale di 
base 3.1.15.1.58 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2000-2002 
e del bilancio per l’anno 2000, con riferimento al capitolo 740 del Documento tecnico allegato ai 
bilanci medesimi. 

6. Gli oneri derivanti dall’applicazione dell’articolo 8, comma 5, fanno carico all’unità pre- 
visionale di base 52.3.1.1.663 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli 
anni 2000-2002 e del bilancio per l’anno 2000, con riferimento al capitolo 150 del Documento tecni- 
co allegato ai bilanci medesimi. 

7.All’onere complessivo di lire 1.000 milioni per l’anno 2000, derivante dalle autorizzazio- 
ni di spesa disposte dai commi 1, 2 e 4, si provvede mediante prelevamento di pari importo dall’unità 
previsionale di base 54.2.8.1.920 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per 
gli anni 2000-2002 e del bilancio per l’anno 2000, con riferimento al fondo globale di parte corrente 
iscritto al capitolo 9700 del Documento tecnico allegato ai bilanci medesimi (partita n. 41 del pro- 
spetto E/1 allegato al Documento tecnico stesso) il cui stanziamento è conseguentemente ridotto di 
pari importo. 
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3.3. Legge regionale 17 febbraio 2010, n. 5, Valorizzazione dei dialetti di origine veneta parlati 
nella regione Friuli Venezia Giulia (“Bollettino ufficiale regionale” n. 8 del 24.02.2010). 


Legge regionale 17 febbraio 2010, n. 5, 
Valorizzazione dei dialetti di origine veneta parlati nella regione 
Friuli Venezia Giulia 


Il Consiglio regionale ha approvato; 
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge: 


CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI 


Articolo 1. 
(Principi e finalità) 

1. In attuazione dell’articolo 9 della Costituzione e in armonia con i principi internazionali 
di rispetto delle diversità culturali e linguistiche, la Regione valorizza i dialetti di origine veneta in- 
dividuati all’articolo 2, quali patrimonio tradizionale della comunità regionale e strumento di dialogo 
nelle aree frontaliere e nelle comunità dei corregionali all’estero. 

2. Le attività di valorizzazione previste dalla presente legge sono dirette a conservare la 
ricchezza culturale presente nel territorio regionale e nelle comunità dei corregionali all’estero, e 
renderla fruibile anche alle future generazioni, sviluppando l’identità culturale e favorendo l’utilizzo 
del dialetto nella vita sociale. 

3. Le Province e i Comuni concorrono alla valorizzazione dei dialetti di cui all’articolo 2 
secondo le modalità indicate nel capo III. 


Articolo 2. 
(Dialetti) 
1. Ai fini della presente legge, sono oggetto di valorizzazione i dialetti di origine veneta 
nelle seguenti espressioni: il triestino, il bisiaco, il gradese, il maranese, il muggesano, il liventino, il 
veneto dell’Istria e della Dalmazia, nonché il veneto goriziano, pordenonese e udinese. 


CAPO II - INTERVENTI DI VALORIZZAZIONE 


Articolo 3. 
(Tipologia di interventi di valorizzazione) 

1. AI fine di valorizzare i dialetti di cui all’articolo 2, la Regione promuove e sostiene inter- 
venti nei seguenti settori: 

a) studi e ricerche; 

b) attività culturali e spettacolo; 

c) comunicazione; 

d) istruzione; 

e) toponomastica e cartellonistica. 

2. La Regione promuove lo sviluppo di progetti e incontri tra le comunità venetofone del 
Friuli Venezia Giulia e tra queste e quelle dei corregionali all’estero che parlano i dialetti di cui al- 
l’articolo 2. 

3. La Regione promuove altresì progetti e incontri con le comunità venetofone presenti in 
Italia e con quelle di Slovenia e Croazia, nonché con le comunità di lingua friulana, slovena e tedesca 
del Friuli Venezia Giulia al fine di approfondire la reciproca conoscenza. 
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Articolo 4. 
(Interventi nel settore studi e ricerche) 

1. Nel settore degli studi e delle ricerche, le attività di valorizzazione riguardano in particolare: 

a) studio e ricerca storica e demo-etno-antropologica; 

b) organizzazione di seminari e convegni; 

c) raccolta e conservazione del patrimonio culturale e dialettale; 

d) concorsi, premi e borse di studio, anche in collaborazione con gli istituti scolastici e le 
università della regione; 

e) redazione e pubblicazione di repertori dialettali e altri documenti delle aree storiche, 
culturali e linguistiche della regione. 

2. Nell’ambito delle attività di cui al comma 1 la Regione promuove, anche in collabo- 
razione con gli atenei del Friuli Venezia Giulia, del Veneto e con qualificati istituti, enti e centri 
culturali pubblici e privati, la ricerca scientifica sul patrimonio dei dialetti di cui all'articolo 2. 

3. La Regione promuove altresì la costituzione, l’informatizzazione e l'incremento di fon- 
di bibliografici e archivi, anche sonori e video cinematografici, che raccolgono la documentazione 
di testimonianze di carattere autobiografico, interviste, racconti e memorie orali e loro trascrizioni, 
canti, musiche e danze tradizionali, nonché la creazione, nelle biblioteche di enti locali e d’interesse 
regionale, di specifiche sezioni dedicate ai dialetti di origine veneta. 

4. La Regione favorisce la raccolta e la conservazione della documentazione prodotta nel 
corso delle ricerche di cui al comma 2 e, previo accordo, ne dispone il deposito presso le biblioteche 
di ente locale, una per Provincia. 


Articolo 5. 

(Interventi nel settore attività culturali e spettacolo) 

1. Nel settore delle attività culturali e dello spettacolo, gli interventi di valorizzazione ri- 
guardano in particolare le seguenti iniziative: 

a) editoriali, discografiche, audiovisive, multimediali ed espositive; 
b) produzione e distribuzione di spettacoli musicali e teatrali; 
c) festival e manifestazioni culturali, teatrali e musicali; 
d) promozione delle tradizioni folcloristiche e popolari regionali. 


Articolo 6. 
(Interventi nel settore comunicazione) 

1. Nel settore della comunicazione, la Regione promuove la diffusione di trasmissioni ra- 
diofoniche e televisive realizzate da emittenti pubbliche e private per la valorizzazione dei dialetti di 
cui all’articolo 2. 

2. La Regione sostiene la redazione e la stampa di giornali e periodici nei dialetti di cui 
all’articolo 2. 


Articolo 7. 
(Interventi nel settore istruzione) 

1. Nel settore dell’istruzione, al fine di concorrere all’arricchimento dell’offerta formativa, 
proposta anche dalle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, nel rispetto della loro autonomia, 
la Regione promuove e sostiene progetti didattici diretti alla valorizzazione e alla conoscenza dei 
dialetti di cui all’articolo 2, anche ai fini dell’apprendimento della storia e delle tradizioni locali, e 
l’acquisizione nelle biblioteche scolastiche di testi e materiale documentale relativi al settore. 


Articolo 8. 
(Interventi nel settore toponomastica e cartellonistica) 
1. Nel settore della toponomastica, la Regione sostiene indagini e partecipa alle iniziative di 
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studio e ricerca promosse dai Comuni, anche in collaborazione con le università degli studi del Friuli 
Venezia Giulia e gli istituti culturali della regione. 

2. La Regione sostiene gli enti locali e i soggetti pubblici e privati che operano nei settori 
della cultura, dello sport, dell'economia e del sociale per l'utilizzo di cartellonistica, anche stradale, 
nei dialetti di cui all’articolo 2. 


CAPO II - ATTUAZIONE DELLA LEGGE 


Articolo 9. 
(Funzioni della Regione e degli enti locali) 

1. La Giunta regionale approva il programma triennale degli interventi di cui al capo II, 
sentito il Comitato di cui all’articolo 10 e la competente Commissione consiliare. 

2. Le Province e i Comuni concorrono alla valorizzazione dei dialetti di cui all’articolo 2, 
secondo la programmazione prevista al comma 1. 

3. Possono beneficiare dei contributi e dei finanziamenti regionali le Province, i Comuni, 
anche in forma associata, gli enti pubblici e privati e le associazioni culturali che attuano le iniziative 
di cui al capo II. 

4. Con regolamento, approvato previo parere del Comitato previsto all’articolo 10 e della 
Commissione consiliare competente, sono definiti criteri e modalità per l’individuazione delle tipo- 
logie di interventi e spese ammissibili, per la presentazione delle domande, la erogazione, la rendi- 
contazione e la revoca dei benefici assegnati. 


Articolo 10. 
(Comitato regionale per la valorizzazione dei dialetti di origine veneta) 

1. È istituito, presso la Direzione centrale competente in materia di cultura, il Comitato 
regionale per la valorizzazione dei dialetti di cui all’articolo 2. 

2. Al Comitato spettano funzioni consultive, di proposta e valutazione delle iniziative pre- 
sentate e realizzate ai fini della presente legge; in particolare il Comitato esprime parere: 

a) sulla programmazione di cui all’articolo 9; 

b) sul regolamento di cui all’articolo 9. 

3. Il Comitato è costituito con decreto del Presidente della Regione, su proposta dell’ Asses- 
sore competente in materia di cultura, ed è composto da: 

a) l’assessore regionale alla cultura o suo delegato; 

b) il direttore centrale regionale alla cultura o suo delegato; 

c) due esperti in dialetti e loro sostituti designati rispettivamente dall’ Università degli studi 
di Trieste e dall’ Università degli studi di Udine; 

d) tre esperti rappresentanti delle realtà culturali che realizzano le finalità della presente 
legge, nominati dal Consiglio regionale con voto limitato. 

4. Il Comitato dura in carica per la legislatura. I componenti possono essere rieletti. 

5. Il Comitato adotta un regolamento interno per l’organizzazione e la disciplina dei lavori. 

6. Con deliberazione della Giunta regionale sono stabiliti l'ammontare del gettone di pre- 
senza spettante ai componenti, il trattamento di missione e il rimborso spese nella misura prevista 
dalla normativa regionale in materia di funzionamento di organismi collegiali. 

7.Il Comitato è costituito entro centoventi giorni dall’entrata in vigore della presente leg- 


ge. 


Articolo 11. 
(Fondo regionale per la valorizzazione dei dialetti di origine veneta) 
1. È istituito il “Fondo regionale per la valorizzazione dei dialetti di origine veneta” per il 
finanziamento degli interventi di valorizzazione previsti nel capo II. 
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2. Con delibera della Giunta regionale, previo parere della Commissione consiliare com- 
petente, sono determinate le quote del fondo istituito dal comma 1, da destinare ai settori di cui 
all'articolo 3. 


CAPO IV - NORME FINALI 


Articolo 12. 
(Modifiche alla Legge regionale 68/1981) 

1. AI primo comma dell’articolo 25 della Legge regionale 8 settembre 1981, n. 68 (Interven- 
ti regionali per lo sviluppo e la diffusione delle attività culturali), le parole “e culture locali di origine 
slovena, tedesca e veneta” sono sostituite dalle seguenti: “, culture e parlate locali non disciplinate e 
finanziate da altra normativa regionale,”. 


Articolo 13. 
(Norme finanziarie) 

1. Gli oneri derivanti dal disposto di cui all'articolo 10, comma 6, fanno carico all’unità di 
bilancio 5.4.1.1162 e al capitolo 9805 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per 
gli anni 2010-2012 e del bilancio per l’anno 2010. 

2. Gli oneri derivanti dall’applicazione del disposto di cui all’articolo 11, fanno carico al- 
l’unità di bilancio 5.4.1.5045 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli 
anni 2010-2012 e del bilancio per l’anno 2010 e al capitolo 5551 che si istituisce per memoria con la 
denominazione “Fondo regionale per la valorizzazione dei dialetti di origine veneta”. 


La presente legge regionale sarà pubblicata nel “Bollettino ufficiale” della Regione. È fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione. 


Data a Trieste, addì 17 febbraio 2010 


TONDO 


NOTE 


Avvertenza. 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della Legge regionale 
13 maggio 1991, n. 18 (Norme in materia di pubblicazione dei testi legislativi sul “Bollettino uffi- 
ciale” della Regione), al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle 
quali è operato il rinvio. 

Restano invariati il valore e l'efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 


Nota all’articolo 1. 

- Il testo dell’articolo 9 della Costituzione della Repubblica italiana, è il seguente: 
Articolo 9. 

La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica. 
Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione. 


Nota all’articolo 12. 

- Il testo dell’articolo 25 della Legge regionale 8 settembre 1981, n. 68 (Interventi regionali 
per lo sviluppo e la diffusione delle attività culturali), come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
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Articolo 25. 

(Soggetti e iniziative) 

1. La Regione nel rispetto delle competenze statali in materia sostiene, mediante appositi 
finanziamenti, le attività rivolte alla tutela e alla valorizzazione delle lingue, culture e parlate locali 
non disciplinate e finanziate da altra normativa regionale, promosse da enti locali singoli o associati, 
enti pubblici, organi collegiali scolastici, enti ed associazioni culturali qualificati, non aventi fini di 
lucro. 

2. Le attività comprendono i seguenti settori: 

a) settore degli studi e delle ricerche: indagini sulle condizioni linguistiche dei vari ambiti 
del territorio regionale, ricerca, raccolta, catalogazione e ordinamento di testimonianze e materiali 
storici, archivistici, etnologici, folcloristici; allestimento di mostre delle testimonianze e dei materiali 
culturali del territorio; raccolta e compilazione di repertori linguistici locali; redazione e pubblica- 
zione di atlanti, carte e altri documenti delle zone storiche, culturali e linguistiche della regione; 
organizzazione di seminari, convegni e incontri scientifici e culturali; 

b) settore della stampa, dell’editoria e dei mezzi di comunicazione sociale: stampa di gior- 
nali e periodici nelle lingue locali intesi a sviluppare e a diffondere la conoscenza della storia, della 
lingua e della cultura e delle tradizioni locali; pubblicazione di opere scientifiche e di divulgazione 
concernenti la cultura e le lingue locali, le attività informative e promozionali attraverso i mezzi di 
comunicazione sociale; 

c) settore della scuola: corsi di informazione e aggiornamento, studi e ricerche in ambito 
scolastico circa la realtà storica, culturale, linguistica e delle tradizioni locali anche mediante sussidi 
didattici, forniti dalle Amministrazioni provinciali, conformemente alle norme e ai principi contenuti 
nel DPR 14 giugno 1955, n. 503 e nel DPR 31 maggio 1974, n. 416; concorsi tra gli alunni e altre 
attività parascolastiche volte alla conoscenza della storia, della cultura e della lingua e delle tradizioni 
locali; 

d) settore dello spettacolo: reperimento e traduzione di testi teatrali nelle lingue locali; com- 
pilazione e pubblicazione di monografie, saggi, quaderni, dispense relativi alle espressioni teatrali in 
lingua locale e alla storia delle stesse; ricerca, registrazione e pubblicazione di testi musicali popolari; 
allestimento e organizzazione di recite, spettacoli e concerti di compagnie teatrali, gruppi folcloristi- 
ci, complessi corali operanti per la conoscenza e la diffusione del patrimonio teatrale e musicale della 
regione; esposizioni e rappresentazioni relative alle tradizioni religiose e culturali; 

e) settore della toponomastica: raccolta e studio dei toponimi in lingua locale e relative 
pubblicazioni scientifiche, anche al fine della evidenziazione, attraverso apposite indicazioni, della 
toponomastica originaria. 

3. La concessione di contributi per attività scolastiche e parascolastiche è in ogni caso su- 
bordinata all'approvazione delle iniziative proposte da parte del competente organo collegiale. 


LAVORI PREPARATORI 

- progetto di legge n. 20, d’iniziativa dei consiglieri Camber, Galasso, Valenti, Pedicini, Novelli e 
Venier Romano, presentato al Consiglio regionale il 15 settembre 2008 e assegnato alla VI Commis- 
sione permanente il 19 settembre 2008; 

- progetto di legge n. 21, d’iniziativa dei consiglieri Razzini, Narduzzi, Piccin, Picco, De Mattia e 
Franz, presentato al Consiglio regionale il 15 settembre 2009 e assegnato alla VI Commissione per- 
manente il 19 settembre 2009; 

- progetto di legge n. 47, d’iniziativa dei consiglieri Colussi, Agnola, Alunni Barbarossa, Antonaz 
e Corazza, presentato al Consiglio regionale il 21 gennaio 2009 e assegnato alla VI Commissione 
permanente il 23 gennaio 2009; 

- progetti di legge abbinati ai sensi dell’articolo 94 del Regolamento interno del Consiglio regiona- 
le; 

- iniziato l'esame nella seduta del 9 aprile 2009; costituito nella medesima seduta un Comitato ri- 
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stretto composto dai consiglieri Camber, Antonaz, Brandolin, Colussi, Gabrovec, Novelli, Razzini e 
Sasco, che riunitosi nelle sedute del 28 aprile, del 26 maggio e del 10 giugno 2009, ha elaborato un 
testo unificato; 

- testo unificato esaminato dalla VI Commissione nelle sedute del 14 luglio e del 28 settembre 2009; 
in quest’ultima, approvato all’unanimità, con modifiche, con relazioni dei consiglieri Antonaz, Bran- 
dolin, Camber, Colussi e Razzini; 

- testo unificato esaminato dal Consiglio regionale nelle sedute antimeridiana e pomeridiana del 4 
febbraio 2010; in quest’ultima, approvato all’unanimità, con modifiche; 

- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del 
Consiglio regionale n. 1119/P dd. 12 febbraio 2009. 
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3.4. Decreto del Presidente della Regione 25 ottobre 2011, n. 0246/Pres., Legge regionale 5/2010, 
articolo 9, Regolamento per la concessione dei contributi per gli interventi di valorizzazione 
dei dialetti di origine veneta parlati nella Regione Friuli Venezia Giulia (“Bollettino ufficiale 
regionale” n. 45 del 09.11.2011). 


Decreto del Presidente della Regione 25 ottobre 2011, n. 0246, 
Regolamento per la concessione dei contributi per gli interventi 
di valorizzazione dei dialetti di origine veneta parlati nella regione 
Friuli Venezia Giulia 


IL PRESIDENTE 

Vista la Legge regionale 17 febbraio 2010, n. 5 (Valorizzazione dei dialetti di origine veneta 
parlati nella regione Friuli Venezia Giulia), di seguito denominata “legge”; 

Visto in particolare l'articolo. 9, comma 4, della legge il quale stabilisce che con regolamento, 
approvato previo parere del Comitato regionale per la valorizzazione dei dialetti di origine veneta previ- 
sto all’articolo 10 della legge medesima e della Commissione consiliare competente, sono definiti criteri 
e modalità per l'individuazione delle tipologie di interventi e spese ammissibili, per la presentazione 
delle domande, la erogazione, la rendicontazione e la revoca dei benefici assegnati; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1677 del 15 settembre 2011 con la quale si 
è approvato, in via preliminare, il “Regolamento per la concessione dei contributi per gli interventi 
di valorizzazione dei dialetti di origine veneta parlati nella regione Friuli Venezia Giulia previsti al 
capo II della Legge regionale 17 febbraio 2010, n. 5 (Valorizzazione dei dialetti di origine veneta 
parlati nella regione Friuli Venezia Giulia)” e se ne è disposto altresì l’invio al Comitato regionale 
per la valorizzazione dei dialetti di origine veneta nonché al Consiglio regionale per l'acquisizione 
del parere prescritto; 

Ritenuto di dover procedere all'emanazione del “Regolamento per la concessione dei con- 
tributi per gli interventi di valorizzazione dei dialetti di origine veneta parlati nella regione Friuli 
Venezia Giulia previsti al capo II della Legge regionale 17 febbraio 2010, n. 5 (Valorizzazione dei 
dialetti di origine veneta parlati nella regione Friuli Venezia Giulia)”; 

Vista la Legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di proce- 
dimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Visto l’articolo 42 dello Statuto di autonomia della Regione; 

Visto l'articolo 14 della Legge regionale 18 giugno 2007, n. 17; 

Su conforme deliberazione della Giunta regionale n. 1913 del 14 ottobre 2011, adottata 
previo parere del Comitato regionale per la valorizzazione dei dialetti di origine veneta e della VI 
Commissione consiliare permanente; 


Decreta 


1. È emanato il “Regolamento per la concessione dei contributi per gli interventi di valo- 
rizzazione dei dialetti di origine veneta parlati nella regione Friuli Venezia Giulia previsti al capo 
II della Legge regionale 17 febbraio 2010, n. 5 (Valorizzazione dei dialetti di origine veneta parlati 
nella regione Friuli Venezia Giulia)”, nel testo allegato al presente decreto, di cui costituisce parte 
integrante e sostanziale. 

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come regolamento della 
Regione. 

3. Il presente decreto sarà pubblicato sul “Bollettino ufficiale” della Regione. 


TONDO 
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Regolamento per la concessione dei contributi per gli interventi di valorizzazione 
dei dialetti di origine veneta parlati nella regione Friuli Venezia Giulia 
previsti al capo II della Legge regionale 17 febbraio 2010, n. 5 (Valorizzazione dei dialetti di origine 
veneta parlati nella regione Friuli Venezia Giulia) 


Articolo 1. 
(Oggetto) 

1. Il presente regolamento, ai sensi dell’articolo 9, comma 4, della Legge regionale 17 feb- 
braio 2010, n. 5 (Valorizzazione dei dialetti di origine veneta parlati nella regione Friuli Venezia 
Giulia), di seguito denominata legge, definisce le misure, le modalità e i criteri per la concessione dei 
contributi per gli interventi di valorizzazione dei dialetti di origine veneta parlati nella regione Friuli 
Venezia Giulia previsti al capo II della legge. 


Articolo 2. 
(Soggetti beneficiari) 

1. Sono ammessi ai contributi di cui all’articolo 1 le Province, i Comuni, anche in forma 
associata, gli enti pubblici e privati e le associazioni culturali che, al fine di valorizzare i dialetti di 
origine veneta parlati nella regione Friuli Venezia Giulia e di promuoverne il patrimonio linguistico 
e culturale, attuano interventi nel settore degli studi e delle ricerche, delle attività culturali e dello 
spettacolo, della comunicazione, dell’istruzione, della toponomastica e cartellonistica. 

2. Sono oggetto di valorizzazione, ai sensi dell’articolo 2 della legge, i dialetti di origine 
veneta nelle seguenti espressioni: 

a) il triestino; 

b) il bisiaco; 

c) il gradese; 

d) il maranese; 

e) il muggesano; 

f) il liventino; 

g) il veneto dell’Istria e della Dalmazia; 

h) il veneto goriziano; 

1) il veneto pordenonese; 

}) il veneto udinese. 


Articolo 3. 
(Iniziative finanziabili) 

1. AI fine di valorizzare i dialetti di cui all'articolo 2, comma 2, sono finanziabili le seguenti 
tipologie di iniziativa: 

a) nel settore degli studi e delle ricerche: 

1) lo studio e la ricerca storica e demo-etno-antropologica; 

2) l’organizzazione di seminari e convegni; 

3) la raccolta e conservazione del patrimonio culturale e dialettale; 

4) concorsi, premi e borse di studio, anche in collaborazione con gli istituti scolastici e le 
università della regione; 

5) la redazione e pubblicazione di repertori dialettali e altri documenti delle aree storiche, 
culturali e linguistiche della regione; 

b) nel settore delle attività culturali e dello spettacolo: 

1) le iniziative editoriali, discografiche, audiovisive, multimediali ed espositive; 

2) la produzione e distribuzione di spettacoli musicali e teatrali; 

3) festival e manifestazioni culturali, teatrali e musicali; 

4) la promozione delle tradizioni folcloristiche e popolari regionali; 
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5) organizzazione di incontri tra le comunità venetofone del Friuli Venezia Giulia e tra que- 
ste e quelle dei corregionali all’estero che parlano i dialetti; 

6) organizzazione di incontri con le comunità venetofone presenti in Italia e con quelle di Slo- 
venia e Croazia nonché con le comunità di lingua friulana, slovena e tedesca del Friuli Venezia Giulia; 

c) nel settore della comunicazione: 

1) limitatamente alle emittenti pubbliche e private, la diffusione di trasmissioni radiofoni- 
che e televisive dalle stesse realizzate; 

2) la redazione e la stampa di giornali e periodici; 

d) nel settore dell’istruzione: limitatamente alle istituzioni scolastiche, progetti didattici vol- 
ti a garantire la conoscenza dei dialetti nonché l'acquisizione nelle biblioteche scolastiche di testi e 
materiale documentale relativi al settore; 

e) nel settore della toponomastica e cartellonistica: 

1) limitatamente ai Comuni, le indagini e gli studi sulla toponomastica anche in collabora- 
zione con le università e gli istituti culturali della regione; 

2) l’utilizzo, da parte di enti locali e soggetti pubblici e privati che operano nei settori della 
cultura, dello sport, dell’economia e del sociale, di cartellonistica, anche stradale, nei dialetti. 


Articolo 4. 
(Termine e modalità per la presentazione delle domande) 

1. Le domande di contributo, sottoscritte dal legale rappresentante del soggetto richiedente 
ovvero, trattandosi di domande presentate dagli enti locali, dal soggetto legittimato secondo il proprio 
ordinamento, sono presentate al Servizio regionale competente in materiale di tutela delle lingue mi- 
noritarie, di seguito denominato Servizio, entro il termine del 31 gennaio di ogni anno. 

2. Le domande sono corredate della seguente documentazione: 

a) nel caso di associazioni ed enti privati, copia dell’atto costitutivo e dello statuto, se non 
già in possesso dell’ Amministrazione regionale; 

b) relazione illustrativa analitica delle iniziative progettuali per le quali viene richiesto il 
contributo, con l’indicazione dei risultati attesi dalla loro realizzazione; 

c) preventivo con l’indicazione di ogni singola voce di spesa e con specifica evidenza delle 
eventuali previsioni di copertura finanziaria derivante da altre fonti di finanziamento. 

3. Le domande sono inviate tramite raccomandata con avviso di ricevimento oppure conse- 
gnate a mano. In caso di invio con raccomandata con avviso di ricevimento fa fede la data del timbro 
postale, purché la domanda stessa pervenga al Servizio entro quindici giorni dalla scadenza del termi- 
ne. Qualora i termini suindicati coincidano con una giornata festiva, gli stessi si intendono prorogati 
al primo giorno successivo non festivo. Le domande che pervengono oltre il termine di cui al comma 
1 vengono archiviate; dell’archiviazione viene data comunicazione al soggetto richiedente. 


Articolo 5. 
(Comunicazione di avvio del procedimento) 
1. Il Servizio provvede a dare notizia dell’avvio del procedimento mediante comunicazione 
scritta. 


Articolo 6. 
(Istruttoria delle domande di contributo) 

1. Il Servizio effettua l’istruttoria delle domande verificando: 

a) la sussistenza dei requisiti soggettivi e il rispetto dei requisiti formali di ammissibilità; 

b) la corrispondenza delle iniziative progettuali presentate con le tipologie indicate all’ar- 
ticolo 3. 

2. Una volta effettuate le verifiche di cui al comma 1, il Servizio procede alla determina- 
zione, per ciascuna delle domande accolte, della spesa ammissibile a contributo ai sensi dell’artico- 
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lo 7 e, successivamente, formula una proposta di riparto dei contributi applicando i criteri previsti 
dall’articolo 8 e tenendo conto delle quote determinate dalla Giunta regionale, previo parere della 
Commissione consiliare competente, ai sensi dell'articolo 11, comma 2, della legge. 

3. La proposta di riparto è sottoposta al parere della Comitato di cui all’articolo 10 della legge. 


Articolo 7. 
(Determinazione della spesa ammissibile) 

1. Sono ammissibili a contributo le spese direttamente inerenti alla realizzazione dell’ini- 
ziativa progettuale, ivi comprese, entro il limite massimo del 20 per cento del totale della spesa am- 
missibile, le spese per l'acquisizione di beni ed attrezzature durevoli nonché, entro il limite massimo 
del 10 per cento del totale della spesa ammissibile, le spese di carattere generale limitatamente alle 
iniziative stesse. 

2. Non sono ammissibili le spese per imprevisti e di rappresentanza. 

3. La determinazione della spesa ammissibile a contributo è effettuata sulla base della ve- 
rifica di coerenza e congruità tra le previsioni recate dalla relazione illustrativa del progetto e il 
preventivo di spesa. 

4. Ai fini della verifica di coerenza e congruità di cui al comma 3 si tiene conto, ove possi- 
bile, dei parametri desumibili dalla casistica relativa ad analoghe iniziative. 


Articolo 8. 
(Determinazione della misura del contributo) 

1. Ai fini della determinazione della misura del contributo, vengono applicati, per ciascuna 
iniziativa progettuale presentata, i seguenti criteri e i relativi punteggi: 

a) coerenza tra l’iniziativa proposta e l’esperienza del soggetto proponente nel settore spe- 
cifico in cui si colloca la singola iniziativa progettuale, punteggio: 1; 

b) grado di impatto dell’iniziativa, punteggio: 1; 

c) contenuti, originalità, adeguatezza dell’iniziativa, punteggio: 1; 

d) validità dell’iniziativa ai fini della promozione del dialetto, punteggio: 0,5; 

e) coinvolgimento delle fasce d’età più giovani e dell’infanzia, punteggio: 0,5; 

f) uso del dialetto nell’iniziativa, punteggio: 0,5; 

g) condivisione dell’iniziativa con altri soggetti in possesso di esperienza nel settore speci- 
fico in cui si colloca la singola iniziativa progettuale, punteggio: 0,5. 

2. Facendo riferimento all’importo della spesa riconosciuta ammissibile ai sensi dell’artico- 
lo 7, il contributo è determinato proporzionalmente al punteggio ottenuto in applicazione dei criteri 
di cui al comma 1 e tenendo conto delle quote determinate dalla Giunta regionale, previo parere della 
Commissione consiliare competente, ai sensi dell’articolo 11, comma 2, della legge. 

3. In caso di insufficienza delle risorse disponibili rispetto all'ammontare complessivo del 
fabbisogno individuato per soddisfare le domande ammissibili a contributo si provvede ad una ridu- 
zione proporzionale dei contributi sino al raggiungimento dell’importo stanziato in bilancio. 

4. Qualora il contributo si configuri quale aiuto di Stato ai sensi dell’articolo 107$1 del 
Trattato sul Funzionamento dell’ Unione europea, esso sarà concesso nel rispetto delle disposizioni 
del Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo all’applica- 
zione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d'importanza minore (‘de minimis”) e nei limiti del 
massimale ivi consentito. 


Articolo 9. 
(Parere del Comitato di cui all’articolo 10 della legge e approvazione del riparto) 
1. La proposta di riparto formulata sulla base dei criteri di cui all’articolo $ è sottoposta al 
parere del Comitato di cui all'articolo 10 della legge e approvata con decreto del direttore centrale 
competente in materia di tutela delle lingue minoritarie. 
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Articolo 10. 
(Concessione ed erogazione del contributo) 
1. Il responsabile del procedimento provvede con decreto alla concessione del contributo. 
2.Il contributo può essere erogato in via anticipata fino all’80 per cento. Il saldo del contri- 
buto è erogato ad avvenuta presentazione della rendicontazione di cui all’articolo 12. 


Articolo 11. 
(Variazioni progettuali) 
1. Su richiesta motivata e per specifiche esigenze possono essere autorizzate dal Servizio 
variazioni progettuali. 


Articolo 12. 
(Rendicontazione del contributo) 

1. Per la rendicontazione del contributo il beneficiario produce, entro il termine di un anno 
dal decreto di concessione del contributo, la documentazione giustificativa delle spese sostenute, 
ai sensi degli articoli 41, 41-bis, 42 e 43 della Legge regionale 7/2000, unitamente a una relazione 
descrittiva dell’iniziativa svolta. 

2. In sede di rendicontazione possono essere accettate eventuali compensazioni tra voci di 
spesa diverse nel limite del 10 per cento del contributo concesso. 

3. Su richiesta motivata possono essere autorizzate dal Servizio proroghe al termine di ren- 
dicontazione. 


Articolo 13. 
(Revoca e rideterminazione del contributo) 
1. La mancata rendicontazione del contributo concesso comporta la revoca dello stesso. 
2. In caso di rendicontazione parziale delle spese sostenute, il contributo è rideterminato in 
misura pari alla somma effettivamente e regolarmente rendicontata. 


Articolo 14. 
(Ispezioni e controlli) 

1. Ai sensi dell’articolo 44 della Legge regionale 7/2000, il Servizio può disporre in qualsiasi 
momento ispezioni e controlli, anche a campione, in relazione ai contributi concessi ed erogati, per 
verificare lo stato di attuazione degli interventi, il rispetto degli obblighi previsti dal provvedimento di 
concessione e la veridicità delle dichiarazioni e informazioni prodotte dai beneficiari. 


Articolo 15. 
(Disposizioni di rinvio) 
1. Per quanto non previsto espressamente nel presente regolamento si applicano le disposi- 
zioni della Legge regionale 7/2000. 


Articolo 16. 
(Disposizioni transitorie) 
1. In sede di prima applicazione, le domande di contributo sono presentate, con le modalità 
di cui all’articolo 4, entro quindici giorni dall’entrata in vigore del presente regolamento. 


Articolo 17. 
(Entrata in vigore) 
1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel 
“Bollettino ufficiale” della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. 
VISTO: IL PRESIDENTE, TONDO. 
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3.5. Finanziamenti ordinari e straordinari dal 1978 al 2012. 


FINANZIAMENTI ORDINARI E STRAORDINARI 
DELLA REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 
Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale e annuale 
della Regione (leggi finanziarie regionali 1978 — 2012) 
I. FINANZIAMENTI ORDINARI 


ALLEGATI 


... (omissis) ... 





Legge finanziaria 


Legge regionale 29 dicembre 2011, 
n. 18, Disposizioni per la forma- 
zione del bilancio pluriennale ed 
annuale della Regione (legge fi- 
nanziaria 2012), “Bollettino uffi- 
ciale regionale” n. 1 del 04.01.2012 
— supplemento ordinario n. 1 del 
05.01.2012 


Oggetto del provvedimento 


Capitolo 5282 — Contributi al- 
l’Università Popolare di Trieste per 
concorrere, tra l’altro, a sostenere 
la sua attività volta a favorire la 
conservazione e lo sviluppo del pa- 
trimonio culturale e linguistico del 
gruppo etnico italiano in Slovenia e 
in Croazia e i rapporti dello stesso 
gruppo con la nazione italiana 


Importo 


950.000,00 euro 





Legge regionale 29 dicembre 2010, 
n. 22, Disposizioni per la forma- 
zione del bilancio pluriennale ed 
annuale della Regione (legge fi- 
nanziaria 2011), ‘Bollettino uffi- 
ciale regionale” n. 1 del 05.01.2011 
— supplemento ordinario n. 1 del 
05.01.2011 


Capitolo 5282 — Contributi al- 
l’Università Popolare di Trieste per 
concorrere, tra l’altro, a sostenere 
la sua attività volta a favorire la 
conservazione e lo sviluppo del pa- 
trimonio culturale e linguistico del 
gruppo etnico italiano in Slovenia e 
in Croazia e i rapporti dello stesso 
gruppo con la nazione italiana 


1.015.000,00 euro 








Legge regionale 30 dicembre 
2009, n. 24, Disposizioni per la 
formazione del bilancio plurienna- 
le e annuale della Regione (legge 
finanziaria 2010), “Bollettino uffi- 
ciale regionale” n. 1 del 07.01.2010 
— supplemento ordinario n. 1 del 
07.01.2010 





Capitolo 5282 — Contributi al- 
l’Università Popolare di Trieste per 
concorrere, tra l’altro, a sostenere 
la sua attività volta a favorire la 
conservazione e lo sviluppo del pa- 
trimonio culturale e linguistico del 
gruppo etnico italiano in Slovenia e 
in Croazia e i rapporti dello stesso 
gruppo con la nazione italiana 





1.070.000,00 euro 
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Legge regionale 30 dicembre 
2008, n. 17, Disposizioni per la 
formazione del bilancio plurienna- 
le e annuale della Regione (legge 
finanziaria 2009), “Bollettino uffi- 
ciale regionale” n. 1 del 07.01.2009 
— supplemento ordinario n. 1 del 
09.01.2009 


Capitolo 5282 — Contributi al- 
l’Università Popolare di Trieste per 
concorrere, tra l’altro, a sostenere 
la sua attività volta a favorire la 
conservazione e lo sviluppo del pa- 
trimonio culturale e linguistico del 
gruppo etnico italiano in Slovenia e 
in Croazia e i rapporti dello stesso 
gruppo con la nazione italiana 


1.210.000,00 euro 





Legge regionale 28 dicembre 
2007, n. 31, Disposizioni per la 
formazione del bilancio plurienna- 
le e annuale della Regione (legge 
finanziaria 2008), “Bollettino uffi- 
ciale regionale” n. 1 del 02.01.2008 
— supplemento ordinario n. 1 del 
07.01.2008 


Capitolo 5282 — Contributi al- 
l’Università Popolare di Trieste per 
concorrere, tra l’altro, a sostenere 
la sua attività volta a favorire la 
conservazione e lo sviluppo del pa- 
trimonio culturale e linguistico del 
gruppo etnico italiano in Slovenia e 
in Croazia e i rapporti dello stesso 
gruppo con la nazione italiana 


1.100.000,00 euro 





Legge regionale 23 gennaio 2007, 
n. 1, Disposizioni per la forma- 
zione del bilancio pluriennale e 
annuale della Regione (legge fi- 
nanziaria 2007), “Bollettino uffi- 
ciale regionale” n. 5 del 31.01.2007 
— supplemento ordinario n. 4 del 
02.02.2007 


Capitolo 5282 — Contributi al- 
l’Università Popolare di Trieste per 
concorrere, tra l’altro, a sostenere 
la sua attività volta a favorire la 
conservazione e lo sviluppo del pa- 
trimonio culturale e linguistico del 
gruppo etnico italiano in Slovenia e 
in Croazia e i rapporti dello stesso 
gruppo con la nazione italiana 


1.100.000,00 euro 





Legge regionale 18 gennaio 2006, 
n. 2, Disposizioni per la formazio- 
ne del bilancio pluriennale ed an- 
nuale della Regione (legge finan- 
ziaria 2006), “Bollettino ufficiale 
regionale” n. 3 del 18.01.2006 — 
supplemento straordinario n. 1 del 
23.01.2006 


Capitolo 5282 — Contributi al- 
l’Università Popolare di Trieste per 
concorrere, tra l’altro, a sostenere 
la sua attività volta a favorire la 
conservazione e lo sviluppo del pa- 
trimonio culturale e linguistico del 
gruppo etnico italiano in Slovenia e 
in Croazia e i rapporti dello stesso 
gruppo con la nazione italiana 


1.100.000,00 euro 








Legge regionale 2 febbraio 2005, 
n. 1, Disposizioni per la formazio- 
ne del bilancio pluriennale ed an- 
nuale della Regione (legge finan- 
ziaria 2005), “Bollettino ufficiale 
regionale” n. 5 del 02.02.2005 — 
supplemento straordinario n. 5 del 
08.02.2005 


Capitolo 5282 — Contributi al- 
l’Università Popolare di Trieste per 
concorrere, tra l’altro, a sostenere 
la sua attività volta a favorire la 
conservazione e lo sviluppo del pa- 
trimonio culturale e linguistico del 
gruppo etnico italiano in Slovenia e 
in Croazia e i rapporti dello stesso 
gruppo con la nazione italiana 





1.100.000,00 euro 








204 


S. ZILLI, Strumenti di tutela della CNI da parte della Repubblica Italiana, DOCUMENTI XI, 2012 





Legge regionale 26 gennaio 2004, 
n. 1, Disposizioni per la formazio- 
ne del bilancio pluriennale ed an- 
nuale della Regione (legge finan- 
ziaria 2004), “Bollettino ufficiale 
regionale” n. 5 del 04.02.2004 — 
supplemento straordinario n. 2 del 
06.02.2004 


Capitolo 5282 — Contributi al- 
l’Università Popolare di Trieste per 
concorrere, tra l’altro, a sostenere 
la sua attività volta a favorire la 
conservazione e lo sviluppo del pa- 
trimonio culturale e linguistico del 
gruppo etnico italiano in Slovenia e 
in Croazia e i rapporti dello stesso 
gruppo con la nazione italiana 


1.032.000,00 euro 





Legge regionale 29 gennaio 2003, 
n. 1, Disposizioni per la formazio- 
ne del bilancio pluriennale ed an- 
nuale della Regione (legge finan- 
ziaria 2003), “Bollettino ufficiale 
regionale” n. 5 del 29.01.2003 — 
supplemento straordinario n. 1 del 
04.02.2003 


Capitolo 5282 — Contributi al- 
l’Università Popolare di Trieste per 
concorrere, tra l’altro, a sostenere 
la sua attività volta a favorire la 
conservazione e lo sviluppo del pa- 
trimonio culturale e linguistico del 
gruppo etnico italiano in Slovenia e 
in Croazia e i rapporti dello stesso 
gruppo con la nazione italiana 


1.032.000,00 euro 





Legge regionale 25 gennaio 2002, 
n. 3, Disposizioni per la formazio- 
ne del bilancio pluriennale ed an- 
nuale della Regione (legge finan- 
ziaria 2002), “Bollettino ufficiale 
regionale” n. 4 del 23.01.2002 — 
supplemento straordinario n. 2 del 
29.01.2002 


Capitolo 5282 — Contributi al- 
l’Università Popolare di Trieste per 
concorrere, tra l’altro, a sostenere 
la sua attività volta a favorire la 
conservazione e lo sviluppo del pa- 
trimonio culturale e linguistico del 
gruppo etnico italiano in Slovenia e 
in Croazia e i rapporti dello stesso 
gruppo con la nazione italiana 


1.032.000,00 euro 





Legge regionale 26 febbraio 2001, 
n. 4, Disposizioni per la formazio- 
ne del bilancio pluriennale ed an- 
nuale della Regione (legge finan- 
ziaria 2001), “Bollettino ufficiale 
regionale” n. 8 del 21.02.2001 — 
supplemento straordinario n. 3 del 
26.02.2001 


Capitolo 5282 — Contributi al- 
l’Università Popolare di Trieste per 
concorrere, tra l’altro, a sostenere 
la sua attività volta a favorire la 
conservazione e lo sviluppo del pa- 
trimonio culturale e linguistico del 
gruppo etnico italiano in Slovenia e 
in Croazia e i rapporti dello stesso 
gruppo con la nazione italiana 


2.000.000.000 lire 








Legge regionale 22 febbraio 2000, 
n. 2, Disposizioni per la formazio- 
ne del bilancio pluriennale ed an- 
nuale della Regione (legge finan- 
ziaria 2000), “Bollettino ufficiale 
regionale” n. 8 del 23.02.2000 — 
supplemento straordinario n. 2 del 
25.02.2000 





Capitolo 5282 — Contributi al- 
l’Università Popolare di Trieste per 
concorrere, tra l’altro, a sostenere 
la sua attività volta a favorire la 
conservazione e lo sviluppo del pa- 
trimonio culturale e linguistico del 
gruppo etnico italiano in Slovenia e 
in Croazia e i rapporti dello stesso 
gruppo con la nazione italiana 





2.000.000.000 lire 
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Legge regionale 15 febbraio 1999, 
n. 4, Disposizioni per la formazio- 
ne del bilancio pluriennale ed an- 
nuale della Regione (legge finan- 
ziaria 1999), “Bollettino ufficiale 
regionale” n. 6 del 10.02.1999 — 
supplemento straordinario n. 3 del 
16.02.1999 


Capitolo 5282 — Contributi al- 
l’Università Popolare di Trieste per 
concorrere, tra l’altro, a sostenere 
la sua attività volta a favorire la 
conservazione e lo sviluppo del pa- 
trimonio culturale e linguistico del 
gruppo etnico italiano in Slovenia e 
in Croazia e i rapporti dello stesso 
gruppo con la nazione italiana 


1.800.000.000 lire 





Legge regionale 12 febbraio 1998, 
n. 3, Disposizioni per la formazio- 
ne del bilancio pluriennale ed an- 
nuale della Regione (legge finan- 
ziaria 1998), “Bollettino ufficiale 
regionale” n. 7 del 18.02.1998 — 
supplemento straordinario n. 2 del 
19.02.1998 


Capitolo — Contributi all’ Università 
Popolare di Trieste per concorrere, 
tra l’altro, a sostenere la sua attività 
volta a favorire la conservazione e 
lo sviluppo del patrimonio cultura- 
le e linguistico del gruppo etnico 
italiano in Slovenia e in Croazia e i 
rapporti dello stesso gruppo con la 
nazione italiana 


1.800.000.000 lire 





Legge regionale 8 aprile 1997, n. 
10, Disposizioni per la formazione 
del bilancio pluriennale ed annua- 
le della Regione (legge finanziaria 
1997), “Bollettino ufficiale regio- 
nale” — supplemento straordinario 
n. 2 del 18.04.1997 


Capitolo — Contributi all’ Università 
Popolare di Trieste per concorrere, 
tra l’altro, a sostenere la sua attività 
volta a favorire la conservazione e 
lo sviluppo del patrimonio cultura- 
le e linguistico del gruppo etnico 
italiano in Slovenia e in Croazia e i 
rapporti dello stesso gruppo con la 
nazione italiana 


1.000.000.000 lire 





Legge regionale 6 febbraio 1996, n. 
9, Disposizioni per la formazione 
del bilancio pluriennale ed annua- 
le della Regione (legge finanziaria 
1996), “Bollettino ufficiale regio- 
nale” — supplemento straordinario 
n. 5 del 08.02.1996 


Capitolo — Contributi all’ Università 
Popolare di Trieste per concorrere, 
tra l’altro, a sostenere la sua attività 
volta a favorire la conservazione e 
lo sviluppo del patrimonio cultura- 
le e linguistico del gruppo etnico 
italiano in Slovenia e in Croazia e i 
rapporti dello stesso gruppo con la 
nazione italiana 


1.000.000.000 lire 








Legge regionale 14 febbraio 1995, 
n. 8, Disposizioni per la formazione 
del bilancio pluriennale ed annuale 
della Regione (legge finanziaria 
1995), “Bollettino ufficiale regio- 
nale” — supplemento straordinario 
n. 6 del 16.02.1995 


Capitolo — Contributi all’ Università 
Popolare di Trieste per concorrere, 
tra l’altro, a sostenere la sua attività 
volta a favorire la conservazione e 
lo sviluppo del patrimonio cultura- 
le e linguistico del gruppo etnico 
italiano in Slovenia e in Croazia e i 
rapporti dello stesso gruppo con la 
nazione italiana 





1.000.000.000 lire 
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Legge regionale 28 aprile 1994, n. 
5, Disposizioni per la formazione 
del bilancio pluriennale ed annua- 
le della Regione (legge finanziaria 
1994), “Bollettino ufficiale regio- 
nale” — supplemento straordinario 
n. 24 del 29.04.1994 


Capitolo — Contributi all’ Università 
Popolare di Trieste per concorrere, 
tra l’altro, a sostenere la sua attività 
volta a favorire la conservazione e 
lo sviluppo del patrimonio cultura- 
le e linguistico del gruppo etnico 
italiano in Slovenia e in Croazia e i 
rapporti dello stesso gruppo con la 
nazione italiana 


1.000.000.000 lire 





Legge regionale 1 febbraio 1993, n. 
1, Disposizioni per la formazione 
del bilancio pluriennale ed annua- 
le della Regione (legge finanziaria 
1993), “Bollettino ufficiale regio- 
nale” — supplemento straordinario 
n. 7 del 01.02.1993 


Capitolo — Contributi all’ Università 
Popolare di Trieste per concorrere, 
tra l’altro, a sostenere la sua attività 
volta a favorire la conservazione e 
lo sviluppo del patrimonio cultura- 
le e linguistico del gruppo etnico 
italiano in Slovenia e in Croazia e i 
rapporti dello stesso gruppo con la 
nazione italiana 


1.000.000.000 lire 





Legge regionale 5 febbraio 1992, n. 
4, Disposizioni per la formazione 
del bilancio pluriennale ed annua- 
le della Regione (legge finanziaria 
1992), “Bollettino ufficiale regio- 
nale” n. 16 del 05.02.1992 


Capitolo — Contributi all’ Università 
Popolare di Trieste per concorrere, 
tra l’altro, a sostenere la sua attività 
volta a favorire la conservazione e 
lo sviluppo del patrimonio cultura- 
le e linguistico del gruppo etnico 
italiano in Slovenia e in Croazia e i 
rapporti dello stesso gruppo con la 
nazione italiana 


1.000.000.000 lire 





Legge regionale 1 febbraio 1991, n. 
4, Disposizioni per la formazione 
del bilancio pluriennale ed annua- 
le della Regione (legge finanziaria 
1991), “Bollettino ufficiale regio- 
nale” n. 13 del 01.02.1991 


Capitolo 5556 — Contributi al- 
l’Università Popolare di Trieste per 
concorrere, tra l’altro, a sostenere 
la sua attività volta a favorire la 
conservazione e lo sviluppo del pa- 
trimonio culturale e linguistico del 
gruppo etnico italiano in Slovenia e 
in Croazia e i rapporti dello stesso 
gruppo con la nazione italiana 


1.000.000.000 lire 








Legge regionale 7 febbraio 1990, n. 
3, Disposizioni per la formazione 
del bilancio pluriennale ed annua- 
le della Regione (legge finanziaria 
1990), “Bollettino ufficiale regio- 
nale” n. 16 del 07.02.1990 





Capitolo 5556 — Contributi al- 
l’Università Popolare di Trieste per 
concorrere, tra l’altro, a sostenere 
la sua attività volta a favorire la 
conservazione e lo sviluppo del pa- 
trimonio culturale e linguistico del 
gruppo etnico italiano in Slovenia e 
in Croazia e i rapporti dello stesso 
gruppo con la nazione italiana 





1.000.000.000 lire 
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Legge regionale 30 gennaio 1989, 
n. 2, Disposizioni per la formazio- 
ne del bilancio pluriennale ed an- 
nuale della Regione (legge finan- 
ziaria 1989), “Bollettino ufficiale 
regionale” n. 9 del 30.01.1989 


Capitolo 5556 — Contributi al- 
l’Università Popolare di Trieste per 
concorrere, tra l’altro, a sostenere 
la sua attività volta a favorire la 
conservazione e lo sviluppo del pa- 
trimonio culturale e linguistico del 
gruppo etnico italiano in Slovenia e 
in Croazia e i rapporti dello stesso 
gruppo con la nazione italiana 


800.000.000 lire 





Legge regionale 30 gennaio 1988, 
n. 3, Disposizioni per la formazio- 
ne del bilancio pluriennale ed an- 
nuale della Regione (legge finan- 
ziaria 1988), “Bollettino ufficiale 
regionale” n. 10 del 30.01.1988 


Capitolo 6196 — Contributi al- 
l’Università Popolare di Trieste per 
concorrere, tra l’altro, a sostenere 
la sua attività volta a favorire la 
conservazione e lo sviluppo del pa- 
trimonio culturale e linguistico del 
gruppo etnico italiano in Slovenia e 
in Croazia e i rapporti dello stesso 
gruppo con la nazione italiana 


450.000.000 lire 





Legge regionale 28 gennaio 1987, 
n. 3, Disposizioni per la formazio- 
ne del bilancio pluriennale ed an- 
nuale della Regione (legge finan- 
ziaria 1987), “Bollettino ufficiale 
regionale” n. 9 del 28.01.1987 


Capitolo 6196 — Contributi al- 
l’Università Popolare di Trieste per 
concorrere, tra l’altro, a sostenere 
la sua attività volta a favorire la 
conservazione e lo sviluppo del pa- 
trimonio culturale e linguistico del 
gruppo etnico italiano in Slovenia e 
in Croazia e i rapporti dello stesso 
gruppo con la nazione italiana 


250.000.000 lire 





Legge regionale 30 gennaio 1986, 
n. 5, Disposizioni per la formazio- 
ne del bilancio pluriennale ed an- 
nuale della Regione (legge finan- 
ziaria 1986), “Bollettino ufficiale 
regionale” n. 13 del 30.01.1986 


Capitolo 2141 — Contributi al- 
l’Università Popolare di Trieste per 
concorrere, tra l’altro, a sostenere 
la sua attività volta a favorire la 
conservazione e lo sviluppo del pa- 
trimonio culturale e linguistico del 
gruppo etnico italiano in Slovenia e 
in Croazia e i rapporti dello stesso 
gruppo con la nazione italiana 


250.000.000 lire 








Legge regionale 29 gennaio 1985, 
n. 8, Disposizioni per la formazio- 
ne del bilancio pluriennale ed an- 
nuale della Regione (legge finan- 
ziaria 1985), “Bollettino ufficiale 
regionale” n. 10 del 29.01.1985 


Capitolo 2141 — Contributi al- 
l’Università Popolare di Trieste per 
concorrere, tra l’altro, a sostenere 
la sua attività volta a favorire la 
conservazione e lo sviluppo del pa- 
trimonio culturale e linguistico del 
gruppo etnico italiano in Slovenia e 
in Croazia e i rapporti dello stesso 
gruppo con la nazione italiana 





250.000.000 lire 
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Legge regionale 30 gennaio 1984, 
n. 4, Disposizioni per la formazio- 
ne del bilancio pluriennale ed an- 
nuale della Regione (legge finan- 
ziaria 1984), “Bollettino ufficiale 
regionale” n. 10 del 30.01.1984 


Capitolo 2141 — Contributi al- 
l’Università Popolare di Trieste per 
concorrere, tra l’altro, a sostenere 
la sua attività volta a favorire la 
conservazione e lo sviluppo del pa- 
trimonio culturale e linguistico del 
gruppo etnico italiano in Slovenia e 
in Croazia e i rapporti dello stesso 
gruppo con la nazione italiana 


180.000.000 lire 





Legge regionale 29 gennaio 1983, 
n. 14, Disposizioni per la forma- 
zione del bilancio pluriennale ed 
annuale della Regione (legge finan- 
ziaria 1983), “Bollettino ufficiale 
regionale” n. 10 del 29.01.1983 


Capitolo 1061 — Contributi al- 
l’Università Popolare di Trieste per 
concorrere, tra l’altro, a sostenere 
la sua attività volta a favorire la 
conservazione e lo sviluppo del pa- 
trimonio culturale e linguistico del 
gruppo etnico italiano in Slovenia e 
in Croazia e i rapporti dello stesso 
gruppo con la nazione italiana 


180.000.000 lire 





Legge regionale 20 gennaio 1982, 
n. 11, Particolari norme finanzia- 
rie connesse con l’approvazione 
del Bilancio pluriennale per gli 
esercizi 1982-1984 e del Bilancio 
di previsione per l’esercizio 1982, 
“Bollettino ufficiale regionale” n. 6 
del 21.01.1982 


Capitolo 2880 — Contributi al- 
l’Università Popolare di Trieste per 
concorrere, tra l’altro, a sostenere 
la sua attività volta a favorire la 
conservazione e lo sviluppo del pa- 
trimonio culturale e linguistico del 
gruppo etnico italiano in Slovenia e 
in Croazia e i rapporti dello stesso 
gruppo con la nazione italiana 


160.000.000 lire 





Legge regionale 23 gennaio 1981, 
n. 5, Particolari norme finanziarie 
connesse con l’approvazione del 
Piano finanziario pluriennale per 
gli esercizi 1981-1983 e del Bi- 
lancio di previsione per l’esercizio 
1981, “Bollettino ufficiale regiona- 
le” n. 6 del 23.01.1981 


Capitolo 2880 — Contributi al- 
l’Università Popolare di Trieste per 
concorrere, tra l’altro, a sostenere 
la sua attività volta a favorire la 
conservazione e lo sviluppo del pa- 
trimonio culturale e linguistico del 
gruppo etnico italiano in Slovenia e 
in Croazia e i rapporti dello stesso 
gruppo con la nazione italiana 


160.000.000 lire 








Legge regionale 24 gennaio 1980, 
n. 6, Piano finanziario pluriennale 
per gli esercizi 1980-1982 e Bilan- 
cio di previsione per l'esercizio fi- 
nanziario 1980, “Bollettino ufficia- 
le regionale” n. 9 del 24.01.1980 





Capitolo 2936 — Contributi al- 
l’Università Popolare di Trieste per 
concorrere, tra l’altro, a sostenere 
la sua attività volta a favorire la 
conservazione e lo sviluppo del pa- 
trimonio culturale e linguistico del 
gruppo etnico italiano in Slovenia e 
in Croazia e i rapporti dello stesso 
gruppo con la nazione italiana 





125.000.000 lire 
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Legge regionale 29 gennaio 1979, 
n. 5, Piano finanziario pluriennale 


Capitolo 8075 — Contributi straor- 
dinari all’Università statale di 


1.250.000.000 lire 
di cui perlomeno 





























n. 1, Disposizioni per la formazio- 
ne del bilancio pluriennale e an- 
nuale della Regione (legge finan- 
ziaria 2004), “Bollettino ufficiale 
regionale” n. 5 del 04.02.2004 — 
supplemento straordinario n. 2 del 
06.02.2004 


per gli esercizi 1979-1982 e Bilan- | Trieste, in relazione alle esigenze | 100.000.000 lire 
cio di previsione per l’esercizio fi- | conseguenti ai maggiori compiti a favore 
nanziario 1979, “Bollettino ufficia- | di ricerca scientifica connessi alla | del gruppo etnico 
le regionale” n. 10 del 29.01.1979 | esecuzione dell’accordo di Osimo, italiano 
ai sensi degli articoli 3, primo com- 
ma, e 4, primo e secondo comma, 
della Legge 14 marzo 1977, n. 73 
Legge regionale 21 luglio 1978, n. | Capitolo 1141 -— Contributi al- | 100.000.000 lire 
79, Contributi all’ Università Popo- | l’Università Popolare di Trieste per 
lare di Trieste, “Bollettino ufficiale | concorrere, tra l’altro, a sostenere 
regionale” n. 66 del 22.07.1978 la sua attività volta a favorire la 
-per l’anno finanziario 1978 conservazione e lo sviluppo del pa- 
trimonio culturale e linguistico del 
gruppo etnico italiano in Jugosla- 
via e i rapporti dello stesso gruppo 
con la nazione italiana 
II. FINANZIAMENTI STRAORDINARI 
ALLEGATI 
... (omissis) ... 
Legge finanziaria Oggetto del provvedimento Importo 
Legge regionale 2 febbraio 2005, n. | Capitolo 5169 — Spese per inter- | 150.000,00 euro 
1, Disposizioni per la formazione | venti di tutela, recupero e valoriz- 
del bilancio pluriennale e annuale | zazione del patrimonio storico, ar- 
della Regione (legge finanziaria | tistico e culturale di origine italiana 
2005), “Bollettino ufficiale regio- | nell’Istria, nel Quarnero e nella 
nale” n. 5 del 02.02.2005 — sup- | Dalmazia 
plemento straordinario n. 5 del 
08.02.2005 
Legge regionale 26 gennaio 2004, | Capitolo 5169 — Spese per inter- | 150.000,00 euro 


venti di tutela, recupero e valoriz- 
zazione del patrimonio storico, ar- 
tistico e culturale di origine italiana 
nell’Istria, nel Quarnero e nella 
Dalmazia 
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Legge regionale 29 gennaio 2003, 
n. 1, Disposizioni per la formazio- 
ne del bilancio pluriennale e an- 
nuale della Regione (legge finan- 
ziaria 2003), “Bollettino ufficiale 
regionale” n. 5 del 29.01.2003 — 
supplemento straordinario n. 1 del 
04.02.2003 


Capitolo 5169 — Spese per inter- 
venti di tutela, recupero e valoriz- 
zazione del patrimonio storico, ar- 
tistico e culturale di origine italiana 
nell’Istria, nel Quarnero e nella 
Dalmazia 


150.000,00 euro 





Legge regionale 25 gennaio 2002, 
n. 3, Disposizioni per la formazio- 
ne del bilancio pluriennale e an- 
nuale della Regione (legge finan- 
ziaria 2002), “Bollettino ufficiale 
regionale” n. 4 del 23.01.2002 — 
supplemento straordinario n. 2 del 
29.01.2002 


-Capitolo 5083 — Assegnazione di 
somme alle Università degli studi 
di Trieste e di Udine per l’istitu- 
zione di borse di studio in favore 
di studenti residenti in Istria, nel 
Quarnero e in Dalmazia per il con- 
seguimento del diploma di laurea 
in Scienze e tecniche dell’intercul- 
turalità e in Conservazione dei beni 
culturali; 

-Capitolo 5169 — Spese per inter- 
venti di tutela, recupero e valoriz- 
zazione del patrimonio storico, ar- 
tistico e culturale di origine italiana 
nell’Istria, nel Quarnero e nella 
Dalmazia; 


103.000,00 euro 


150.000,00 euro 








Legge regionale 26 febbraio 2001, 
n. 4, Disposizioni per la formazio- 
ne del bilancio pluriennale e an- 
nuale della Regione (legge finan- 
ziaria 2001), “Bollettino ufficiale 
regionale” n. 8 del 21.02.2001 — 
supplemento straordinario n. 3 del 
26.02.2001 





-Capitolo 5083 — Assegnazione di 
somme alle Università degli studi 
di Trieste e di Udine per l’istitu- 
zione di borse di studio in favore 
di studenti residenti in Istria, nel 
Quarnero e in Dalmazia per il con- 
seguimento del diploma di laurea 
in Scienze e tecniche dell’intercul- 
turalità e in Conservazione dei beni 
culturali; 

-Capitolo 5280 — Contributo al- 
l’Università Popolare di Trieste per 
studi, indagini, ricerche, seminari e 
convegni riguardanti il patrimonio 
storico, artistico e culturale di origi- 
ne italiana nell’Istria, nel Quarnero 
e nella Dalmazia 





200.000.000 lire 


200.000.000 lire 
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Legge regionale 16 agosto 2000, | -Capitolo 5083 — Assegnazione di | 300.000.000 lire 
n. 16, Interventi per il recupero, la | somme alle Università degli studi 
conservazione e la valorizzazione | di Trieste e di Udine per l’istitu- 
delle testimonianze e del patrimo- | zione di borse di studio in favore 
nio storico, artistico e culturale | di studenti residenti in Istria, nel 
di origine italiana nell’Istria, nel | Quarnero e in Dalmazia per il con- 
Quarnero e nella Dalmazia e altre | seguimento del diploma di laurea 
iniziative di collaborazione tran- | in Scienze e tecniche dell’intercul- 
sfrontaliera e transnazionale, ‘‘Bol- | turalità e in Conservazione dei beni 
lettino ufficiale regionale” n. 33 del | culturali; 
16.08.2000 -Capitolo 5169 — Spese per inter- | 500.000.000 lire 
-per l’anno finanziario 2000 venti di tutela, recupero e valoriz- 
zazione del patrimonio storico, ar- 
tistico e culturale di origine italiana 
nell’Istria, nel Quarnero e nella 
Dalmazia; 
-Capitolo 5280 — Contributo al- | 200.000.000 lire 
l’Università Popolare di Trieste per 
studi, indagini, ricerche, seminari e 
convegni riguardanti il patrimonio 
storico, artistico e culturale di ori- 
gine italiana nell’Istria, nel Quar- 
nero e nella Dalmazia 











Nota. 

Per il periodo dal 1978 al 2012, i finanziamenti ordinari e straordinari ammontano a 12.341.000,00 euro 
e 19.505.000.000,00 lire (che stando al quoziente ufficiale lira-euro al 31.12.1998 di 1.936,27 è pari a 
10.073.491,82 euro), e cioè ammontano a un totale complessivo di 22.414.491,82 euro. 
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4. Atti della Regione Veneto 


4.1. Legge regionale 7 aprile 1994, n. 15, Interventi per il recupero, la conservazione e la valo- 
rizzazione del patrimonio culturale di origine veneta nell’Istria e nella Dalmazia (‘Bollettino 
ufficiale regionale” n. 30 del 08.04.1994). 


Legge regionale 7 aprile 1994, n. 15, 
Interventi per il recupero, la conservazione e la valorizzazione 
del patrimonio culturale di origine veneta nell’Istria e nella Dalmazia 


Articolo 1 - Finalità. 

1. La Regione, allo scopo di favorire nuovi e più stretti rapporti di cooperazione tra i po- 
poli, riconosce, nella conoscenza, nella salvaguardia e nella valorizzazione del patrimonio storico e 
culturale di origine veneta presente nell’Istria e nella Dalmazia, uno strumento per l’affermazione 
dei valori di amicizia e di coesistenza pacifica, da sempre condivisi dalle popolazioni del Veneto, 
dell’Istria e della Dalmazia. 

2. A tal fine, la Regione promuove e realizza le iniziative di cui alla presente legge, diret- 
tamente o mediante il concorso di enti locali, di istituzioni pubbliche e private, nonché di organismi 
associativi di volontariato. 


Articolo 2 - Iniziative culturali, di ricerca e di informazione. 

1. Per il perseguimento delle finalità di cui alla presente legge, la Regione: 

a) promuove indagini, studi e ricerche riguardanti: 

1) il patrimonio culturale di origine veneta presente nell’Istria e nella Dalmazia; 

2) la cultura istro-veneta e la cultura dalmata, considerate nella loro specificità e nelle loro 
manifestazioni più significative, in rapporto alla cultura italiana e veneta in particolare; 

3) la storia dell’Istria e della Dalmazia nel contesto della storia veneta ed europea; 

b) organizza un seminario annuale di studio sui temi di cui al presente articolo; 

c) promuove la pubblicazione e la diffusione degli studi e delle ricerche più significative, 
realizzate in attuazione delle iniziative di cui al presente articolo. 


Articolo 3 - Iniziative nel campo della cooperazione. 

1. Nel rispetto delle finalità di cui alle Leggi 26 febbraio 1987, n. 49 e 26 febbraio 1992, 
n. 212, d’intesa con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e del Ministero degli affari esteri e in 
accordo con le competenti autorità slovene e croate, la Regione: 

a) promuove e sostiene l’attuazione di interventi intesi a favorire lo sviluppo di centri e di 
attività culturali e d’istruzione per le comunità di lingua italiana nelle Repubbliche di Slovenia e di 
Croazia, e il ripristino e la costruzione di scuole di ogni ordine e grado, con particolare riferimento a 
quelle materne, e la fornitura di arredi, attrezzature e sussidi didattici; 

b) favorisce e sostiene iniziative finalizzate alla identificazione, alla catalogazione, al recupe- 
ro e alla valorizzazione dei beni culturali di origine veneta presenti nell’Istria e nella Dalmazia; 

c) cura e sostiene la pubblicazione e la diffusione di informazioni culturali, socio-economi- 
che e relative al patrimonio ambientale per contribuire allo sviluppo della cooperazione tra il Veneto 
e le comunità interessate alle iniziative di cui alla presente legge. 


Articolo 4 - Gemellaggi. 
1. La Regione, nel rispetto degli indirizzi di politica estera del Governo, favorisce e sostiene 
le iniziative dei comuni veneti che, nel quadro del consolidamento della comune identità culturale eu- 
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ropea, propongono gemellaggi con enti territoriali delle Repubbliche di Slovenia e di Croazia, in cui 
siano persistenti o storicamente rilevanti la cultura e la tradizione veneta, o che registrino la presenza 
significativa di comunità italiane di origine veneta. 


Articolo 5 - Istituzione del Comitato permanente 

per la valorizzazione del patrimonio culturale veneto nell’Istria e nella Dalmazia. 

1. Per realizzare il necessario collegamento programmatico e operativo tra la Regione e gli 
organismi associativi che perseguono le finalità enunciate all’articolo 1 e per fornire idoneo supporto 
tecnico scientifico alla Giunta regionale, è istituito il Comitato permanente per il recupero, la conser- 
vazione e la valorizzazione del patrimonio storico e culturale veneto nell’Istria e nella Dalmazia. 

2. Il Comitato è composto: 

a) dal Presidente della Giunta regionale, o suo delegato, che lo presiede; 

b) da un rappresentante di ciascuna università avente sede nella Regione; 

c) da un rappresentante dell’ Associazione Nazionale Comuni d’Italia - ANCI - del Veneto; 

d) fino a sette rappresentanti di organismi associativi e di istituzioni di studio e di ricerca, 
senza fini di lucro, che si caratterizzano per iniziative di approfondimento della cultura istro-veneta e 
dalmata e dei problemi relativi alle minoranze linguistiche; 

e) fino a tre rappresentanti di associazioni e istituzioni rappresentative delle comunità istria- 
na e dalmata del Veneto. 

3. Funge da segretario del Comitato un funzionario regionale. 

4.Irappresentanti di cui alle lettere d) ed e) del comma 2 vengono scelti dalla Giunta regio- 
nale, tra i designati dagli organismi anzidetti, tenendo conto della loro rappresentatività. 

5. Il Comitato è nominato con decreto del Presidente della Giunta regionale e dura in carica 
cinque anni dalla data di insediamento. Il Comitato è formalmente costituito con la nomina di almeno 
la metà dei rappresentanti di cui alle lettere b), d) ed e) del comma 2. 

6. Ai componenti del Comitato è corrisposto, ove spetti, il rimborso delle spese di viaggio 
nella misura prevista dall'articolo 187 della Legge regionale 10 giugno 1991, n. 12 e successive 
modifiche. 

7. In sede di prima applicazione il Presidente della Giunta regionale, entro novanta giorni 
dall’entrata in vigore della presente legge, invita i soggetti interessati a formulare le candidature; il 
Comitato è costituito entro i successivi novanta giorni. 


Articolo 6 - Funzioni del Comitato. 

1. Il Comitato permanente svolge le seguenti funzioni: 

a) propone alla Giunta regionale, entro il mese di dicembre di ogni anno, sulla base anche 
delle indicazioni formulate entro il 30 settembre dai soggetti di cui all’articolo 1, comma 2, le ini- 
ziative di cui agli articoli 2, 3 e 4 da inserire nel programma annuale degli interventi da attuare per 
l’anno successivo; 

b) collabora con la Giunta regionale nella realizzazione dei progetti avviati direttamente 
dalla Regione in attuazione del programma annuale. 


Nota. 

Lettera a) così sostituita da articolo 1, comma 1, della Legge regionale 3 ottobre 2003, n. 20, Disposi- 
zioni di riordino e semplificazione normativa — collegato alla Legge finanziaria 2003 in materia di diritti 
umani, sport e turismo (“Bollettino ufficiale regionale” n. 94 del 2003). L'articolo 3 della Legge regionale 
detta una norma transitoria prevedendo che per l’anno 2003 “ai procedimenti amministrativi relativi al 
programma annuale delle attività per l’anno 2003, già in corso alla data in vigore della presente legge, si 
applicano le norme vigenti alla data in cui hanno avuto inizio”. 
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Articolo 7 - Programma annuale degli interventi. 

1. La Giunta regionale provvede, entro i trenta giorni successivi al ricevimento della propo- 
sta formulata dal Comitato permanente ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera a), alla predisposi- 
zione del programma annuale degli interventi e lo trasmette al Consiglio regionale per l'approvazione 
entro il mese di marzo. 

2. Entro il mese di gennaio, la Giunta regionale trasmette al Consiglio una relazione sullo 
stato di attuazione delle iniziative assunte nell’anno precedente, in base alla presente legge. 


Nota. 

Comma 1 così sostituito da articolo 2, comma 1, della Legge regionale 3 ottobre 2003, n. 20, Disposi- 
zioni di riordino e semplificazione normativa — collegato alla Legge finanziaria 2003 in materia di diritti 
umani, sport e turismo (“Bollettino ufficiale regionale” n. 94 del 2003). L'articolo 3 della Legge regionale 
detta una norma transitoria prevedendo che per l’anno 2003 “ai procedimenti amministrativi relativi al 
programma annuale delle attività per l’anno 2003, già in corso alla data in vigore della presente legge, si 
applicano le norme vigenti alla data in cui hanno avuto inizio”. 


Articolo 8 - Norma finanziaria. 
... (omissis) ... 


Nota. 
Disposizione finanziaria ad effetti esauriti. 
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4.2. Finanziamenti straordinari dal 1994 al 2012. 
FINANZIAMENTI STRAORDINARI DELLA REGIONE VENETO 
Leggi finanziarie regionali 1994 — 2012 
ALLEGATI 
TABELLA A 
RIFINANZIAMENTO DI LEGGI SETTORIALI DI SPESA 
(articolo 2, comma 3, lettera c della Legge regionale 29 novembre 2001, n. 39) 
... (omissis) ... 
Legge finanziaria Oggetto del provvedimento Importo 
Legge regionale 31 gennaio 2012, | Interventi per il recupero, la con- | 450.000,00 euro 
n. 6, Autorizzazione all’esercizio | servazione e la valorizzazione del 
provvisorio del bilancio per l’anno | patrimonio culturale di origine ve- 
finanziario 2012 e ulteriori disposi- | neta nell’Istria e nella Dalmazia 
zioni in materia di patto di stabilità 
interno, “Bollettino ufficiale regio- 
nale” n. 11 del 03.02.2012 
Legge regionale 18 marzo 2011, | Interventi per il recupero, la con- | 520.000,00 euro 
n. 7, Legge finanziaria regionale | servazione e la valorizzazione del 
per l’esercizio 2011, “Bollettino | patrimonio culturale di origine ve- 
ufficiale regionale” n. 23/1 del | neta nell’Istria e nella Dalmazia 
22.03.2011 
Legge regionale 16 febbraio 2010, | Interventi per il recupero, la con- | 650.000,00 euro 
n. 11, Legge finanziaria regiona- | servazione e la valorizzazione del 
le per l’esercizio 2010, “Bolletti- | patrimonio culturale di origine ve- 
no ufficiale regionale” n. 15 del | neta nell’Istria e nella Dalmazia 
19.02.2010 
Legge regionale 12 gennaio 2009, | Interventi per il recupero, la con- | 680.000,00 euro 
n. 1, Legge finanziaria regiona- | servazione e la valorizzazione del 
le per l’esercizio 2009, ‘Bollet- | patrimonio culturale di origine ve- 
tino ufficiale regionale” n. 6 del | neta nell’Istria e nella Dalmazia 
16.01.2009 
Legge regionale 27 febbraio 2008, | Interventi per il recupero, la con- | 680.000,00 euro 
n. 1, Legge finanziaria regionale | servazione e la valorizzazione del 
per l’esercizio 2008, ‘Bolletti- | patrimonio culturale di origine ve- 
no ufficiale regionale” n. 19 del | neta nell’Istria e nella Dalmazia 
29.02.2008 
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Legge regionale 19 febbraio 2007, 
n. 2, Legge finanziaria regionale 
per l’esercizio 2007, ‘Bolletti- 
no ufficiale regionale” n. 20 del 
23.02.2007 


Interventi per il recupero, la con- 
servazione e la valorizzazione del 
patrimonio culturale di origine ve- 
neta nell’Istria e nella Dalmazia 


610.000,00 euro 





Legge regionale 3 febbraio 2006, 
n. 2, Legge finanziaria regionale 
per l’esercizio 2006, ‘Bolletti- 
no ufficiale regionale” n. 14 del 
07.02.2006 


Interventi per il recupero, la con- 
servazione e la valorizzazione del 
patrimonio culturale di origine ve- 
neta nell’Istria e nella Dalmazia 


550.000,00 euro 





Legge regionale 25 febbraio 2005, 
n. 9, Legge finanziaria regionale 
per l’esercizio 2005, ‘Bolletti- 
no ufficiale regionale” n. 24 del 
01.03.2005 


Legge regionale 30 gennaio 2004, 
n. 1, Legge finanziaria regionale 
per l’esercizio 2004, ‘Bolletti- 
no ufficiale regionale” n. 12 del 
03.02.2004 


Interventi per il recupero, la con- 
servazione e la valorizzazione del 
patrimonio culturale di origine ve- 
neta nell’Istria e nella Dalmazia 


Interventi per il recupero, la con- 
servazione e la valorizzazione del 
patrimonio culturale di origine ve- 
neta nell’Istria e nella Dalmazia 


500.000,00 euro 


500.000,00 euro 





Legge regionale 14 gennaio 2003, 
n. 3, Legge finanziaria regionale 
per l’esercizio 2003, ‘Bollettino 
ufficiale regionale” n. 5 del 17 gen- 
naio 2003 


Legge regionale 17 gennaio 2002, 
n. 2, Legge finanziaria regiona- 
le per l’esercizio 2002, ‘Bollet- 
tino ufficiale regionale” n. 7 del 
22.01.2002 


Interventi per il recupero, la con- 
servazione e la valorizzazione del 
patrimonio culturale di origine ve- 
neta nell’Istria e nella Dalmazia 


Interventi per il recupero, la con- 
servazione e la valorizzazione del 
patrimonio culturale di origine ve- 
neta nell’Istria e nella Dalmazia 


250.000,00 euro 


155.000,00 euro 





Legge regionale 9 febbraio 2001, 
n. 5, Provvedimento generale di ri- 
finanziamento e di modifica di leg- 
gi regionali per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale della 
Regione (legge finanziaria 2001), 
“Bollettino ufficiale regionale” n. 
16 del 13 febbraio 2001 


Interventi per il recupero, la con- 
servazione e la valorizzazione del 
patrimonio culturale di origine ve- 
neta nell’Istria e nella Dalmazia 


300.000.000 lire 








Legge regionale 28 gennaio 2000, 
n. 5, Provvedimento generale di ri- 
finanziamento e di modifica di leg- 
gi regionali per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale della 
Regione (legge finanziaria 2000), 
“Bollettino ufficiale regionale” n. 
11 del 01.02.2000 





Interventi per il recupero, la con- 
servazione e la valorizzazione del 
patrimonio culturale di origine ve- 
neta nell’Istria e nella Dalmazia 





300.000.000 lire 
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Legge regionale 22 febbraio 1999, | Interventi per il recupero, la con- | 400.000.000 lire 
n. 7, Provvedimento generale di ri- | servazione e la valorizzazione del 
finanziamento e di modifica di leg- | patrimonio culturale di origine ve- 
gi regionali per la formazione del | neta nell’Istria e nella Dalmazia 
bilancio annuale e pluriennale della 
Regione (legge finanziaria 1999), 

“Bollettino ufficiale regionale” n. 

18 del 26.02.1999 

Legge regionale 3 febbraio 1998, | Interventi per il recupero, la con- | 300.000.000 lire 
n.3, Provvedimento generale di ri- | servazione e la valorizzazione del 

finanziamento e di modifica di leg- | patrimonio culturale di origine ve- 

gi regionali per la formazione del | neta nell’Istria e nella Dalmazia 

bilancio annuale e pluriennale della 

Regione (legge finanziaria 1998), 

“Bollettino ufficiale regionale” n. 

13 del 06.02.1998 

Legge regionale 30 gennaio 1997, | Interventi per il recupero, la con- | 200.000.000 lire 
n. 6, Provvedimento generale di ri- | servazione e la valorizzazione del 

finanziamento e di modifica di leg- | patrimonio culturale di origine ve- 

gi regionali per la formazione del | neta nell’Istria e nella Dalmazia 

bilancio annuale e pluriennale della 

Regione (legge finanziaria 1997), 

“Bollettino ufficiale regionale” n. 

11 del 04.02.1997 

Legge regionale 7 aprile 1994, n. | Interventi regionali per il recupe- 

15, Interventi per il recupero, la | ro, la conservazione e la valoriz- 

conservazione e la valorizzazione | zazione del patrimonio culturale 

del patrimonio culturale di origine | di origine veneta nell’Istria e nella 

veneta nell’Istria e nella Dalmazia, | Dalmazia 

“Bollettino ufficiale regionale” n. 

30 del 08.04.1994 

-per l'esercizio 1996 350.000.000 lire 
-per l’esercizio 1995 350.000.000 lire 
-per l'esercizio 1994 300.000.000 lire 








Nota. 

Per il periodo dal 1994 al 2012, i finanziamenti straordinari ammontano a 5.545.000,00 euro e 
2.500.000.000,00 lire (che stando al quoziente ufficiale lira-euro al 31.12.1998 di 1.936,27 è pari a 
1.291.142,25 euro), e cioè ammontano a un totale complessivo di 6.836.142,25 euro. 
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5. Atti dell’Università Popolare di Trieste 


5.1. Piano permanente di attuazione delle attività culturali e didattiche programmate in collabo- 
razione dall’ Università Popolare di Trieste e dall’ Unione Italiana di Fiume a favore della 
Comunità Nazionale Italiana — aggiornamento e integrazione gennaio 1996. 


PIANO PERMANENTE DI ATTUAZIONE DELLE ATTIVITÀ CULTURALI 
E DIDATTICHE PROGRAMMATE IN COMUNE COLLABORAZIONE 
DALL’UNIVERSITÀ POPOLARE DI TRIESTE E DALL’UNIONE ITALIANA 
DI FIUME A FAVORE DELLA COMUNITÀ NAZIONALE ITALIANA 


1. UNIVERSITÀ E RICERCA SCIENTIFICA 


A) INTERVENTI GENERALI 

1) BORSE DI STUDIO 

Verranno concesse a connazionali diplomati presso una Scuola Media Superiore Italiana 
dell’Istria e di Fiume per la frequenza di Facoltà diverse presso le Università statali o gli Istituti uni- 
versitari della Repubblica Italiana. 

Le borse di studio vengono concesse a seguito di un Concorso bandito, annualmente, dal- 
l'Unione Italiana e dall’ Università Popolare di Trieste. 

I vincitori dovranno sottoscrivere un contratto stipulato con i due Enti predetti e con l’orga- 
nizzazione di lavoro dalla quale dipenderanno se la borsa di studio è vincolata. Se si tratta di borsa 
libera il contratto sarà stipulato con i due Enti predetti. L’inadempienza nel rispetto del contratto 
viene regolata dalle norme contenute nel contratto medesimo. 

Ciascuna borsa di studio per la frequenza di Università statali della Repubblica Italiana avrà 
la durata annuale di 7 mesi. Qualora la Facoltà richiesta dagli studenti funzioni presso l’ Università 
degli Studi di Trieste, la borsa concessa, di regola, non potrà riguardare altre sedi accademiche italia- 
ne (il “di regola” va interpretato sulla base delle esperienze acquisite e rimarrà comunque responsa- 
bilità del settore di competenza). 

Agli studenti frequentanti Facoltà in sedi esterne alla Provincia di Trieste, qualora si tratti 
di studenti con borse di studio vincolate di particolare interesse per la Comunità Nazionale Italiana, 
l'indirizzo di studio prescelto non sia attivato presso l’Università degli Studi di Trieste e la sede 
universitaria sia stata indicata dall’UI e dall’ UP, verranno assicurati, in base ai criteri ed alle moda- 
lità stabiliti congiuntamente dall’ Università Popolare di Trieste e dall’ Unione Italiana, dei rimborsi 
aggiuntivi per le spese di viaggio. 

La concessione di ciascuna borsa di studio è subordinata alla stretta osservanza del rispetti- 
vo piano di studi, al superamento, per ogni Anno Accademico, del 70% degli esami previsti dal piano 
di studi annuale, nonché al rispetto di tutte le indicazioni e richieste formulate per iscritto ai singoli 
borsisti dall’ Università Popolare di Trieste, secondo i pregressi accordi con l’ Unione Italiana. La 
concessione della borsa di studio non può comunque essere superiore cumulativamente alla regolare 
durata del corso di laurea prescelto. 

Allo studente non si riconosce l’iscrizione a più di due Anni Accademici fuori corso. L’inos- 
servanza di queste norme comporta la sospensione o la restituzione della borsa di studio. 

Agli studenti in procinto di laurearsi verrà concessa una borsa speciale di due mensilità ai 
fini di terminare gli studi. 

-Importo mensile di borsa: L. 800.000.- 

-Quantità delle borse fruibili annualmente: secondo l’entità della disponibilità finanziaria 
prevista periodicamente dal piano finanziario allegato. 
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Chi abbia già usufruito di una borsa di studio non ha facoltà di partecipare a concorsi suc- 
cessivi per borse di studio universitarie. 

Adempimenti dell’UI: entro il 10 luglio di ogni anno, inviare all’UP il prospetto riassuntivo 
di tutte le borse assegnate dalla Commissione nominata dall’UI, per la frequenza di Facoltà nelle 
Università statali della Repubblica Italiana. 

Ai prospetti riassuntivi dovranno essere allegati i seguenti documenti per ciascun candidato: 

1. domanda di concessione, contenente le seguenti indicazioni: cognome e nome, luogo e 
data di nascita, titolo di studio, residenza, città sede dell’ Università o dell’Istituto universitario e della 
Facoltà richiesta; 

2. certificato di nascita su modello internazionale (Convenzione di Parigi); 

3. fotocopia della carta d’identità con fotografia o documento equipollente; 

4. certificato d’iscrizione rilasciato dalla Segreteria di Facoltà (prima dell’assegnazione del- 
la borsa); 

5. certificato degli esami sostenuti e della votazione riportata (limitatamente agli studenti 
del II, del III e del IV anno di corso). 

Adempimenti dell’ UP: entro il 15 novembre di ogni anno, i fruitori delle borse dovranno riti- 
rare, nella sede centrale dell’ UP, i decreti di borsa per la frequenza delle Facoltà presso le Università o 
gli Istituti universitari statali della Repubblica Italiana. Copia di ciascun decreto sarà inviato all’UI. 

2) BORSE DI STUDIO POST-LAUREA 

In caso di riconosciuta utilità per la Comunità Nazionale Italiana potranno essere annual- 
mente concesse un determinato numero di borse dì studio post-laurea: principalmente per il personale 
di ricerca del Centro di Ricerche Storiche di Rovigno e per il personale docente della Sezione italiana 
della Facoltà di Pedagogia di Pola, come pure per altri profili e studi ritenuti di utilità per lo sviluppo 
della Comunità Nazionale Italiana. L'entità delle borse di studio post-laurea potrà variare di anno in 
anno, a seconda della disponibilità finanziaria. La durata di esse non supererà, in nessun caso, i 7 mesi 
per ciascun Anno Accademico. 

Adempimenti comuni UI-UP: corrispondono sia per quanto riguarda le scadenze che la 
documentazione a quanto stabilito per le Borse di studio ordinarie. 

3) DOTTORATI DI RICERCA 

Sono provvidenze scientifiche riservate a connazionali laureati, particolarmente distintisi 
nei settori didattico-educativo, scientifico, universitario, storico, sociologico, letterario, linguistico, 
artistico, drammaturgico, musicale, di ricerca, giornalistico, editoriale, economico e più ampiamente 
di particolare rilevanza per la crescita e lo sviluppo della Comunità Nazionale Italiana. 

Ciascun dottorato di ricerca si svolge presso un’ Università della Repubblica Italiana e viene 
sostenuto da una speciale borsa di studio annuale, ammontante a Lire 10.000.000.- per ricoprire cia- 
scuna annualità regolare, a partire dall’anno di assegnazione. 

Il numero dei dottorati di ricerca annualmente assegnati dipendono dalle disponibilità fi- 
nanziarie. 

L'individuazione dei soggetti laureati meritevoli di fruire di questa specialissima provvi- 
denza scientifica avviene mediante concorso pubblico bandito dall’ Unione Italiana e dall’Università 
Popolare di Trieste. 

I fruitori dei dottorati di ricerca hanno l’obbligo della frequenza in sede dei rispettivi corsi 
universitari, sulla base delle decisioni del rispettivo Collegio dei docenti, ed hanno altresì l’obbligo 
di presentare, alla fine di ciascun anno accademico la seguente documentazione: 

a) certificato d’iscrizione al rispettivo Anno Accademico; 

b) relazione sull’attività scientifica svolta. 

Adempimenti comuni UI-UP: le date degli adempimenti UI-UP seguono le date di conferma 
dell’iscrizione ad ogni Anno Accademico da parte del Collegio dei docenti del dottorando. 

Per quanto si riferisce alla documentazione richiesta ai fruitori individuali essa corrisponde 
ai numeri 1, 2, 3 e 4 di quella obbligatoria per gli assegnatari di borse di studio ordinarie. 
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4) MISSIONI DI STUDIO. 

Sono riservate a connazionali che hanno necessità di recarsi in Italia per periodi che vanno 
fino ad un massimo di 15 giorni, per ragioni di studio o di consultazione, o per partecipare a convegni, 
riguardanti l’attività esercitata nelle Repubbliche di Slovenia e di Croazia. 

I contributi per missioni di studio vengono concessi dopo presentazione di due lettere di rac- 
comandazione di professionisti nel campo dell’attività di ricerca scientifica nello Stato di residenza 
ed una lettera di accettazione da parte di un docente dell’ Università presso la quale il fruitore intende 
svolgere le sue attività di ricerca, oppure dopo presentazione della documentazione comprovante la 
partecipazione ad un convegno ed in seguito ad un concorso bandito dell’UI. 

I contributi per le missioni di studio possono arrivare ad un ammontare massimo di 1.500.000 
Lit. per chi usufruisce del contributo per 15 giorni di soggiorno in Italia. 

Adempimenti dell’UI: inoltro all’UP, della lista dei beneficiari senza vincoli di scadenze, 
dalla quale risultino i dati anagrafici, l’attività del connazionale interessato, nonché la sede o l’istituto 
presso il quale la missione dovrebbe svolgersi. 

Adempimenti dell’ UP: entro 15 giorni dal ricevimento da parte dell’UI dell’elenco dei be- 
neficiari rilascio del decreto di concessione, completo di indicazioni relative alle modalità con le 
quali la spesa verrà sostenuta. 


B) CENTRO DI RICERCHE STORICHE DI ROVIGNO 

Gli interventi a favore del Centro di Ricerche Storiche di Rovigno si articolano in una serie 
di provvidenze intese ad assicurarne la perpetua funzionalità, il costante sviluppo scientifico ed una 
continua esplorazione della storia dell’Istria, del Quarnero e della Dalmazia di tutte le epoche ed in 
tutti i suoi molteplici aspetti. 

Tali provvidenze prevedono: 

I) -La costante fornitura di libri ad incremento della biblioteca generale e delle biblioteche 
specializzate del Centro. 

-La fornitura, secondo necessità, di attrezzature tecniche ordinarie e specializzate. 

-La fornitura di materiale fotografico sensibile e di sufficienti dotazioni di cancelleria. 

-La concessione di contributi speciali di studio e di ricerca, nonché la concessione di missio- 
ni scientifiche, specialmente presso archivi, istituti accademici e di cultura operanti in Italia. 

-L’accensione di abbonamenti a quotidiani e periodici di natura scientifica, collegati con le 
funzioni del Centro. Rilegatura delle collezioni dei predetti, suddivisi per annata. 

II) Pubblicazione annuale degli “Atti” del Centro e loro presentazione in una manifesta- 
zione pubblica da promuovere, annualmente, in una sede sempre diversa di Comunità degli Italiani 
dell’Istria, del Fiumano, del Quarnero o della Dalmazia. 

III) Pubblicazione annuale di un volume della collana “Etnia”, riguardante problemi e pro- 
spettive della Comunità Nazionale Italiana esistente ed operante nelle Repubbliche di Slovenia e di 
Croazia. Sua presentazione in una manifestazione pubblica da tenersi, alternativamente, in una Sede 
di Comunità degli Italiani. 

IV) Contributo alla pubblicazione periodica della rassegna “Ricerche sociali”, nella quale 
vengono pubblicati saggi e brevi studi monografici. 

V) Contributo alla pubblicazione periodica del Bollettino del Centro di Ricerche Storiche di 
Rovigno “La Ricerca”, nella quale vengono pubblicati prevalentemente articoli riguardanti le inizia- 
tive, le collaborazioni e gli interventi del Centro medesimo. 

VI) Sostegno finanziario alla realizzazione pluriennale del “Progetto 11”, promosso per 
organizzare, indirizzare e realizzare studi, ricerche, analisi, approfondimenti riguardanti la storia, le 
vicissitudini, le conquiste e la problematica della Comunità Nazionale Italiana nelle Repubbliche di 
Slovenia e di Croazia, senza limiti cronologici e storici. 

Adempimenti comuni UP-UI: essi non sono sottoposti ad alcuna scadenza, in quanto il 
sostegno al Centro di Ricerche Storiche deve considerarsi permanente. 
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C) FACOLTÀ DI PEDAGOGIA DI POLA - SEZIONE ITALIANA 

Fino al permanere delle attuali gravi difficoltà finanziarie che affliggono la Sezione italiana 
della Facoltà di Pedagogia di Pola determinando carenze di insegnanti e di insegnamenti, gli interventi 
a favore della Sezione medesima consistono in una serie di provvidenze, intese a rafforzarne la fun- 
zionalità e ad assicurarne il necessario livello didattico in funzione di una maggiore efficacia didattica 
nella formazione dei quadri docenti per le Scuole inferiori della Comunità Nazionale Italiana. 

Tali provvidenze sono: 

1) -Invio di docenti di rinforzo per l'insegnamento delle materie segnalate dal Responsabile 
della Sezione. La scelta dei docenti e la loro designazione avrà luogo mediante una Convenzione 
firmata fra l’Università Popolare di Trieste, 1’ Unione Italiana e l’Università degli Studi di Trieste 
(Facoltà di Magistero) e la Sezione italiana della Facoltà di Pedagogia di Pola. 

Tale Convenzione assicurerà la legalizzazione degli insegnamenti di rinforzo e la validità 
delle relative prove d’esame. Il numero delle ore di insegnamento che i docenti potranno svolgere 
verrà concesso esclusivamente in base alla disponibilità finanziaria. 

-Concessione di borse di studio per la frequenza della Sezione italiana della Facoltà di Pe- 
dagogia di Pola, a favore di studenti appartenenti alla Comunità Nazionale Italiana. 

II) -Fornitura annuale di una borsa-libro di particolare consistenza. I libri così acquistati 
saranno inseriti nella biblioteca della Facoltà e saranno messi a disposizione sia dei docenti, che dei 
discenti. Essi verranno acquistati, previa eventuale ordinazione, presso una libreria di Trieste e saran- 
no scelti da uno o più docenti designati dalla Facoltà. 

-Accensione di abbonamenti a riviste scientifiche italiane di natura storico-letteraria-cul- 
turale, affini alle materie d’insegnamento, onde assicurare il più ampio aggiornamento di docenti 
e discenti. Le riviste dovranno essere a disposizione dei predetti nella sala di lettura della Sezione 
italiana della Facoltà. 

Adempimenti dell’UI: 

1) Entro il 31 agosto di ogni anno, sentita la Sezione italiana della Facoltà di Pedagogia di 
Pola, segnalare all’UP il fabbisogno di insegnanti da inserire nell’organico annuale della medesima, 
indicando la materia e le ore d’insegnamento, nonché il periodo per il quale è richiesta la prestazio- 
ne. 

2) Entro il 30 settembre di ogni anno inoltrare all’UP l’elenco degli studenti iscritti alla 
Sezione italiana della Facoltà di Pedagogia di Pola, fruitori delle borse di studio. L'elenco dovrà 
comprendere: a) nome e cognome dell'interessato; b) luogo e data di nascita; c) località e indirizzo di 
residenza; d) corso di studi frequentato. 

3) Entro il 30 settembre di ogni anno trasmettere all’ UP la documentazione per il rilascio 
di una borsa-libro intestata alla Sezione italiana della Facoltà di Pedagogia di Pola. Nella documen- 
tazione dovranno essere indicati sia la libreria presso la quale la Sezione italiana desidera operare le 
ordinazioni e gli acquisti, sia i nominativi dei docenti incaricati di tali funzioni. 

4) Entro il 30 novembre di ciascun anno inoltrare all’UP l'elenco degli abbonamenti alle 
riviste scientifiche indicate dalla Sezione italiana della Facoltà di Pedagogia di Pola. 

Adempimenti dell’ UP: 

1) Entro il 10 settembre di ogni anno, sentita la Facoltà di Magistero dell’ Università degli 
Studi di Trieste, confermare all’UI, nei limiti previsti dalla disponibilità finanziaria, l’elenco dei do- 
centi designati, completo dell’indicazione della materia d’insegnamento e degli orari delle lezioni. 

2) Entro il 10 ottobre di ogni anno rilasciare all’UI i decreti relativi alle borse di studio per 
la frequenza della Sezione italiana della Facoltà di Pedagogia di Pola. 

3) Entro il 15 settembre di ogni anno rilasciare la borsa-libro annuale prevista per la Sezione 
italiana della Facoltà di Pedagogia di Pola. 

4) Entro il 15 dicembre di ogni anno provvedere all’accensione o al rinnovo degli abbona- 
menti alle riviste scientifiche concessi alla Sezione italiana della Facoltà di Pedagogia di Pola. 
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2. EDUCAZIONE E ISTRUZIONE 


A) LIBRI DI TESTO E ABBONAMENTI 

L'intervento riguarda i libri di testo necessari annualmente agli scolari e agli studenti di tutte 
le Scuole italiane di ogni ordine e grado della Repubblica di Croazia e della Repubblica di Slovenia. 

L'assegnazione riguarda i libri di testo in lingua italiana ed eventualmente 1 testi sussidiari (vo- 
cabolari, atlanti, ecc.), scelti dai Consulenti pedagogici per le Scuole italiane della Repubblica di Croa- 
zia e della Repubblica di Slovenia in accordo con i Capi d'Istituto ed i docenti delle Scuole italiane. 

La predetta provvidenza può anche riguardare i frequentatori di corsi extra-scolastici di 
lingua e cultura italiane o similari, nonché l’eventuale accensione a favore delle Scuole che ne fanno 
richiesta di abbonamenti a riviste o periodici specializzati nella didattica generale o nella didattica di 
singole materie. 

Adempimenti dell’UI: in accordo con i Consulenti pedagogici sopra menzionati, compilare 
annualmente i prospetti dei libri di testo e sussidiari necessari, indicando con la massima chiarezza, 
per ogni testo: autore, titolo, casa editrice, Centro scolastico, o Scuola o Corso extra scolastico di 
assegnazione, classe di assegnazione con il numero parziale delle copie e, infine, il numero totale 
delle copie necessarie. 

Inviare il prospetto all’ UP entro il 15 maggio di ogni anno. 

Entro il 15 dicembre di ogni anno inviare all’UP anche le proposte di abbonamento a riviste 
o periodici di didattica generale e specifica, indicandone esattamente il titolo e segnalando il nome e 
l’esatto indirizzo della Scuola interessata. 

Curare in collaborazione con l’UP la distribuzione di tutto il materiale librario. 

Adempimenti dell’UP: entro il 30 agosto di ogni anno, fornire all’UI tutti i libri di testo 
richiesti per l’anno scolastico successivo, confezionati in pacchi, contenenti all’esterno l'indicazione 
del contenuto, della Scuola o del Centro scolastico di destinazione. 

Curare in collaborazione con l’UI la distribuzione di tutto il materiale librario. 


B) SUSSIDI DIDATTICI 

L'intervento riguarda la fornitura dei sussidi didattici necessari annualmente per la dota- 
zione interna degli Asili, delle Scuole Elementari e delle Scuole Medie Superiori con lingua d’inse- 
gnamento italiana. La dotazione riguarda ogni tipo di strumenti didattici e laboratori per l’insegna- 
mento delle materie scientifiche e professionali, apparecchiature sperimentali e di proiezione, mezzi 
audiovisivi, materiale cartografico, materiale di consumo, materiale speciale per corsi integrativi ed 
extra-curriculari, materiale speciale per gli asili. 

Le richieste di dotazione presentate dai singoli Capi d’Istituto, saranno valutati dall’UP e 
dall’UI mediante sopralluoghi in ciascun Asilo o Scuola da parte di rappresentanti designati dai due 
Enti. 

I predetti rappresentanti dovranno operare insieme. 

Adempimenti dell’ UI: in accordo con i Consulenti pedagogici sopra menzionati, con i Di- 
rettori degli Asili e delle Scuole e con gli insegnanti interessati, tenuto conto della disponibilità fi- 
nanziaria, compilare gli elenchi del materiale riconosciuto necessario ed inviarlo all’UP entro il 30 
aprile di ogni anno. 

Adempimenti dell’UP: inviare, entro il 31 luglio di ogni anno all’UI i cataloghi aggiornati 
delle case o delle ditte specializzate nella produzione di sussidi didattici. Entro 1°1 ottobre di ogni 
anno, fornire all’UI i materiali didattici assegnati, in confezioni recanti all’esterno l’indicazione del 
contenuto e l’ Asilo o la Scuola destinatari. 

Entro la stessa data provvedere alla manutenzione o alla riparazione dei materiali già in uso. 


C) SOSTEGNO ALLE SCUOLE ITALIANE 
Fino al permanere delle attuali gravi carenze di personale insegnante nelle Scuole italiane 
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operanti nelle Repubbliche di Croazia e di Slovenia che determinano con una certa frequenza l’ab- 
bandono di cattedre da parte dei titolari, vengono adottate le seguenti misure: 

1) Invio di docenti dall’Italia per coprire le cattedre scoperte, sulla base delle disponibilità 
finanziarie. 

Adempimenti dell’UI: entro il 31 agosto di ogni anno segnalare all’UP il fabbisogno di 
insegnanti da inserire su cattedre scoperte nelle Scuole italiane dell’Istria e di Fiume, precisando: a) 
Scuola interessata e sua sede; b) materia di insegnamento nella cattedra rimasta scoperta; c) ore d’in- 
segnamento previste dalla cattedra rimasta scoperta; d) periodo per il quale è richiesta la copertura. 

Adempimenti dell’UP: entro il 20 di settembre di ogni anno riunire la Commissione dei 
Consulenti pedagogici per le Scuole italiane di Slovenia e Croazia e il Consulente pedagogico del 
Governo italiano per le Scuole italiane dell’Istria e di Fiume e scegliere, fra tutti gli aspiranti che ne 
abbiano fatto domanda scritta, quelli più idonei ad essere inseriti nelle cattedre scoperte segnalate 
dall’ UI. 

Inviare all’UI, entro il 25 settembre successivo, l'elenco dei docenti prescelti, che saranno 
nominati dai Direttori delle singole Scuole. 

II) Fondo di mobilità. Viene istituito per consentire la copertura di cattedre rimaste scoperte 
nelle Scuole italiane, operanti nella Repubblica di Croazia, con personale insegnante italiano abitante 
in Istria, ma residente in località diversa da quella della Scuola che abbisogna del docente. A questo 
personale, oltre alla rimunerazione di legge, spetterà il rimborso completo delle spese di trasferimen- 
to e di ritrasferimento, nonché un assegno integrativo da determinare secondo la disponibilità finan- 
ziaria annualmente fissata. Ovviamente il personale fruitore di questa provvidenza sarà nominato 
dalla Scuola interessata e potrà prestare servizio in una sola sede scolastica. 

Adempimenti dell’UI: entro il 31 agosto di ogni anno inviare all’ UP l'elenco del personale 
designato a fruire del “Fondo di mobilità”, precisando, oltre ai dati anagrafici: a) località di residenza 
abituale dell’interessato; b) nome e sede della Scuola che l’interessato dovrà raggiungere per svol- 
gervi l’insegnamento. 

Effettuare mensilmente il versamento del contributo ai beneficiari fatturandolo all’UP. 

Adempimenti dell’UP: entro il 10 settembre di ogni anno conferma scritta all’UI di aver 
preso in carico i fruitori del Fondo di mobilità per gli adempimenti di natura amministrativa. Accordi 
per le modalità di pagamento. 


D) VIAGGI D'ISTRUZIONE PER LE SCUOLE ITALIANE 

Hanno lo scopo di consentire agli studenti ed agli scolari delle Scuole con lingua d’insegna- 
mento italiana, una più vasta e diretta conoscenza della Nazione Madre, nei suoi aspetti più signifi- 
cativi e caratterizzanti (regioni e aree geografiche, città, complessi archeologici, centri d’arte, popo- 
lazione, costumi, lavoro, comunicazioni, vita sociale e amministrativa, sistema civile ed economico, 
ecc.). I viaggi dovrebbero comprendere tutti gli studenti e gli scolari, al loro passaggio nell’ultima 
classe delle Scuole elementari ed i maturandi, ma l’accrescersi del numero degli iscritti- frequentato- 
ri, in rapporto alla disponibilità finanziaria e al continuo lievitare dei prezzi, consigliano, una decisa 
opera di selezione, fondata soprattutto sul rendimento scolastico e sul grado di interesse. 

I viaggi a favore delle Scuole sono i seguenti: 

I) Alunni delle classi VIII elementari, Veneto e area alpina centro-orientale, giorni 3; 

II) Studenti maturandi, Firenze e Siena, giorni 4. 

I viaggi d’istruzione riservati ai licenziati della Scuola dell’obbligo (cl. VIII) ed ai maturan- 
di saranno precedute da lezioni preparatorie tenute da docenti specializzati designati dall’UP-UI. 

Compatibilmente con le disponibilità finanziarie, nel contesto dei viaggi d'istruzione annua- 
li dedicati alle Scuole italiane viene promosso anche un viaggio speciale di aggiornamento profes- 
sionale dedicato a 35 Direttori e Presidi di Scuole italiane di ogni ordine e grado. Il viaggio verterà 
su prese di contatto dirette e di natura operativa con Scuole sperimentali del Friuli Venezia Giulia e 
del Veneto. 
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Adempimenti dell’ UP: entro il 20 dicembre di ogni anno, inviare all’UI il quadro generale 
del movimento delle comitive degli studenti e di quella dei Capi d'Istituto (indicazione della cate- 
goria dei viaggiatori, del tema definitivo del viaggio, della suddivisione dei viaggiatori nei mezzi di 
trasporto, delle date di effettuazione). 

Entro il 30 gennaio di ogni anno, inviare all’UI le schede di viaggio, contenenti l’indicazio- 
ne dell’itinerario di massima, l’ora di partenza dal confine e quella presumibile del rientro. 

Adempimenti dell’UI: in accordo con i Consulenti pedagogici e con i Capi d'Istituto sce- 
gliere gli studenti e gli insegnanti accompagnatori che parteciperanno a ogni singolo viaggio ed in- 
viare gli elenchi contenenti cognome e nome, luogo e data di nascita e indirizzo di ciascuno, almeno 
20 giorni prima di quello fissato per la partenza. 

Scegliere gli insegnanti accompagnatori degli studenti (1 per ogni 15 studenti) ed il Capo 
gruppo per il viaggio dei Capi di Istituto. 

Evitare la sostituzione dei viaggiatori prescelti per non compromettere le operazioni di or- 
ganizzazione e di assicurazione. 

Inviare alle Scuole copia delle schede contenenti gli itinerari di massima, in modo che 
i docenti delle classi interessate meglio qualificati alla bisogna, siano indotti a dedicare anch'essi 
qualche lezione preparatoria, che renda veramente efficace, dal punto di vista culturale, il viaggio 
d'istruzione. 

Organizzare il trasporto dei partecipanti dalle località di residenza al confine italo-sloveno 
alla partenza, dal confine italo-sloveno alle località di residenza al rientro. 


E) SEMINARI 

I) SEMINARI DI AGGIORNAMENTO DIDATTICO E PROFESSIONALE 

Sono dedicati agli insegnanti delle Scuole di ogni tipo, con lingua d’insegnamento italiana 
ed hanno lo scopo di assicurare ai partecipanti l'aggiornamento culturale e didattico e il mantenimen- 
to linguistico, attraverso lezioni coordinate e il contatto diretto con docenti e uomini rappresentativi 
della Nazione Madre. 

Si terranno a Trieste, nella Regione Friuli-Venezia Giulia o in Istria, compatibilmente con le 
disponibilità finanziarie, nei periodi a fianco di ciascuno indicati: 

a) Seminario annuale di aggiornamento e di perfezionamento nella didattica della lingua e 
della cultura italiana (durante le vacanze invernali - gennaio o altro periodo, a Trieste o in Istria). 

b) Seminario annuale di aggiornamento e perfezionamento nella didattica della matematica, 
della fisica e delle scienze biologiche. Seminari di informatica (durante le vacanze invernali - gennaio 
o altro periodo, a Trieste o in Istria). 

c) Seminario annuale di aggiornamento e di perfezionamento didattico per le educatrici per 
l’infanzia (asili) (aprile o altro periodo, a Trieste o in Istria). 

d) Seminario itinerante annuale nel Friuli-Venezia Giulia per l'aggiornamento degli inse- 
gnanti della Scuola dell’obbligo e delle educatrici prescolastiche presso Scuole e classi nelle quali è 
in atto la sperimentazione didattica (aprile o altro periodo). 

e) “Seminario L1” per il perfezionamento degli insegnanti di lingua italiana come lingua 
materna da svolgersi, con durata massima di 3 giorni, alternativamente in Italia ed in Istria (fine aprile 
o altro periodo). 

f) Seminario di aggiornamento professionale per insegnanti di classe da svolgersi in una 
località dell’Istria (materia d’insegnamento) (agosto o altro periodo). 

NOTA: ai Seminari di cui alle lettere a) e b), potranno partecipare complessivamente non 
più di 80 docenti. I partecipanti ai Seminari, di cui alla lettera c), non potranno superare il limite di 
30, mentre quelli delle lettere d) ed e) non potranno superare il limite di 40. Al Seminario di cui alla 
lettera f) parteciperanno non più di 40 docenti. 

Quelli di cui alla lettera d) comprenderanno almeno 10 educatrici prescolastiche. 

Adempimenti comuni UP-UI: entro il 31 luglio di ogni anno promuovere un incontro fra i 
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Direttori dei Seminari a) e b), il Consulente pedagogico per le Scuole italiane dell’area croata ed un 
rappresentante della Giunta Esecutiva dell’UI, per la formulazione dei programmi. 

Entro il 15 dicembre di ogni anno comunicare la data della riunione del gruppo degli spe- 
cialisti per la programmazione dei seminari dell’anno successivo. 

Adempimenti dell’UP: entro il 20 dicembre di ogni anno e, rispettivamente, entro il 31 
marzo di ogni anno, comunicare all’ UI i programmi definitivi dei Seminari e le modalità per il trasfe- 
rimento a Trieste o nelle località prescelte della Regione, dei partecipanti ai Seminari. 

Adempimenti dell’ UI: inviare a tutte le Scuole italiane le circolari di adesione ai Seminari, 
preparare l’elenco dei partecipanti e organizzare la partenza e il rientro dalle rispettive sedi per e dalle 
località prescelte. 

II) SEMINARIO ITINERANTE ESTIVO PER I DOCENTI ITALIANI (ex Ufficio di Se- 
greteria di Trieste del MAE) 

Previsto dagli Accordi di Osimo, questo Seminario speciale è stato affidato all’Università 
Popolare di Trieste dal Ministero degli Affari Esteri italiano con nota del Direttore Generale delle 
Relazioni Culturali n. 111/1248 del 22 dicembre 1994. L'Università Popolare lo ha fatto rientrare 
nell’ambito della collaborazione con l’ Unione Italiana. 

Esso ha la durata di 6 giorni ed è riservato a 30-40 insegnanti delle Scuole italiane della 
Slovenia e della Croazia. Si propone la conoscenza approfondita di una Regione italiana nell’arco 
di 3 anni ed è sostenuto da eminenti personalità accademiche e di cultura della Regione prescelta. 
Riguarda gli aspetti culturali, artistici, monumentali, economici, sociali, religiosi, ecc. della Regione 
stessa. Ha luogo, normalmente, nel mese di giugno di ogni anno. 

Adempimenti dell’UP: entro il 30 aprile di ogni anno l’UP, d’intesa con l’UI, prenderà ac- 
cordi con esponenti della Regione prescelta per concordare un idoneo programma di approfondimen- 
to culturale, sentito anche il parere dei Consulenti pedagogici per le Scuole italiane delle Repubbliche 
di Slovenia e di Croazia. 

Entro il 31 maggio di ogni anno inviare all’UI il programma definitivo e lo schema di mas- 
sima dei movimenti nell’ambito del Seminario, con adeguate indicazioni sull’orario di partenza dal 
confine e su quello di rientro. 

Adempimenti dell’UI: entro il 10 giugno di ogni anno inviare all’UP l’elenco dei parteci- 
panti al Seminario, comprendente, per ciascuno, il nome, il cognome, il luogo e la data di nascita, 
la residenza, la Scuola e la classe di insegnamento. Organizzare il trasporto dei partecipanti dalle 
località di residenza al confine italo-sloveno alla partenza, dal confine italo-sloveno alle località di 
residenza al rientro. 

III) SEMINARIO DI CULTURA ITALIANA 

Previsto anch'esso dagli Accordi di Osimo e già gestito dall'Ufficio di Segreteria di Trieste 
del MAE, viene attualmente promosso a favore degli insegnanti delle Scuole italiane della cessata 
Zona B (Capodistriano e Buiese), come pure del resto della regione istro-quarnerina, in collaborazio- 
ne fra il Consolato Generale d’Italia a Capodistria, l’Istituto per l'istruzione e lo sport della Repub- 
blica di Slovenia, l’ Università Popolare di Trieste e 1’ Unione Italiana. 

II numero di partecipanti, le modalità e i programmi di svolgimento vengono annualmente 
concordati dai rappresentanti dei quattro istituti predetti, con convocazione del Console Generale 
d’Italia a Capodistria. 

Adempimenti comuni UP-UI: sono strettamente collegati a quanto viene deliberato ed ai 
compiti di volta in volta assegnati a ciascun Istituto, durante le riunioni preparatorie in collabora- 
zione. 

IV) SEMINARIO DI LINGUA ITALIANA PER INSEGNANTI DI ITALIANO COME L2 

In stretta relazione alla disponibilità finanziaria viene promosso a favore degli insegnanti 
di lingua italiana come L2 nelle Scuole della maggioranza slovena e croata, allo scopo di assicurare 
a questo tipo di personale docente validi mezzi di aggiornamento e di perfezionamento nella loro 
fondamentale funzione didattica, tesa principalmente al corretto uso della lingua e delle tecniche più 
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moderne per il suo insegnamento. Onde assicurare il raggiungimento di questi fini il Seminario viene 
organizzato nelle città di Perugia o di Urbino, in collaborazione con le locali Università degli Studi, 
specializzate nella promozione di corsi a livello accademico per gli stranieri. 

Il Seminario ha, normalmente, la durata massima di 6 giorni e si svolge nella prima metà di 
luglio, a favore di 30 docenti. 

Adempimenti dell’ UP: entro il 15 maggio di ogni anno inviare all’UI le indicazioni relati- 
ve allo svolgimento ed al programma del Seminario, precisando gli orari di partenza e di rientro al 
confine. 

Adempimenti dell’UI: entro il 15 giugno di ogni anno, inviare all’UP l'elenco dei 30 par- 
tecipanti al Seminario, precisando, per ciascuno, il nome, il cognome, il luogo e la data di nascita, 
l’indirizzo, nonché il nome e l’indirizzo della Scuola di insegnamento. L'elenco dovrà contenere 
anche l’indicazione del docente che fungerà da capogruppo. 

V) COLONIA SOGGIORNO MONTANA ESTIVA 

Viene organizzata fra la fine del mese di giugno e la fine del mese di luglio di ogni anno in 
una o più località montane del Friuli-Venezia Giulia o del Veneto orientale, a favore, possibilmente, 
di tutti gli studenti delle classi VI delle Scuole ottennali dell’Istria e di Fiume, che non abbiano su- 
perato i 14 anni di età. 

La colonia-soggiorno si svolge, possibilmente, in turni contemporanei e paralleli e solo 
eccezionalmente (difficoltà logistiche) può essere articolata in 2 turni successivi. 

Essa si propone di offrire ai partecipanti un prolungato e salutare soggiorno in un tranquillo 
ambiente montano della Nazione Madre, nell’ambito del quale svolgere attività sportive all’aria aper- 
ta, escursioni, semplici competizioni, attività culturali e ricreative di vario genere. 

Le norme che presiedono a questo importante settore di attività sono oggetto di un docu- 
mento annuale a parte, del quale dovranno essere in possesso ed al quale saranno tenuti gli organiz- 
zatori, i dirigenti e il personale tutto della colonia-soggiorno. 

Adempimenti dell’UI: far sottoporre tutti gli studenti a visita medica da parte del medico 
condotto di competenza, che compilerà la cartella sanitaria. 

Entro il 20 maggio di ogni anno inviare all’UP l’elenco dei partecipanti (cognome, nome, 
luogo e data di nascita, indirizzo e, possibilmente, recapito telefonico delle famiglie, scuola e classe 
di appartenenza, nonché le cartelle sanitarie individuali). Entro la stessa data scegliere gli insegnanti 
di vigilanza. 

Organizzare il trasporto dei partecipanti dalle località di residenza al confine italo-sloveno 
alla partenza, dal confine italo-sloveno alle località di residenza al rientro. 

Adempimenti dell’UP: comunicare all’UI la suddivisione degli alunni nelle diverse sedi 
di colonia-soggiorno, la loro sistemazione nell’ambito degli alberghi ed i dati precisi relativi alle 
partenze ed ai rientri al confine. 

Inviare all’UI, anche per uso degli insegnanti di vigilanza, il regolamento che presiede al- 
l’organizzazione della colonia-soggiorno. 

VI) ASSISTENZA TECNICA 

Tutti i mezzi tecnici impiegati per lo svolgimento di tutte le attività comprese nel Capitolo 
n. 2 del “Piano permanente” (Educazione e istruzione), sono soggetti a riparazione, manutenzione 
periodica e fornitura di materiale di consumo (fotocopiatori, fax, duplicatori, computer, ecc.), entro i 
limiti stabiliti dall’UP e dall’UI. 


3. CULTURA 


A) PREMIO ANNUALE D’ARTE E DI CULTURA “ISTRIA NOBILISSIMA” E CON- 
CORSO ANNUALE “SCUOLA NOSTRA” 

Il Premio “Istria Nobilissima” sarà bandito, ogni anno, dall’UI e dall’UP, il giorno stesso in 
cui avverrà la premiazione dei vincitori dell'edizione precedente. 
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Si articolerà nelle seguenti sezioni: 1) Letteratura; 2) Teatro, Arte cinematografica, video e 
televisione; 3) Saggistica e saggi culturali; 4) Arti visive; 5) Musica. 

Queste sezioni potranno essere ampliate o ridotte. I lavori dovranno essere presentati an- 
nualmente entro il 31 gennaio alla sede e all’indirizzo stabiliti dall’UI e saranno successivamente 
sottoposti al giudizio di una Commissione paritetica, i cui membri saranno nominati per metà dall’ UI 
e per metà dall’UP. 

La Commissione dovrà esprimere i propri verdetti, inappellabili, entro il 31 marzo di ogni 
anno. 

Le opere migliori o parte di esse continueranno ad essere pubblicate annualmente nel- 
l’“Antologia” del Premio, che sarà presentata, in una pubblica manifestazione da organizzarsi in una 
località dell’Istria od a Fiume, entro il mese di giugno di ogni anno, contestualmente alla premiazione 
dei vincitori. 

Ovviamente l°“Antologia” comprenderà le opere premiate o segnalate l’anno precedente. 

Ciascun premio consisterà in una somma di danaro che consenta ai vincitori di visitare 
l’Italia. 

Gli importi saranno stabiliti annualmente, di comune accordo fra l’UP e I'UI e saranno 
indicati nel Bando ufficiale del Premio e su “La Voce del Popolo”. 

Oltre al premio in danaro i vincitori riceveranno una targa e un diploma. 

Viene, infine, istituito per ogni categoria del Premio “Istria Nobilissima” un “Premio pro- 
mozione”, destinato all’opera risultata migliore tra le varie sezioni di ciascuna categoria. Il Premio 
prevede la presentazione dell’opera vincente in Italia e nel territorio dell’insediamento storico della 
Comunità Nazionale Italiana. 

Contestualmente al Premio “Istria Nobilissima” sarà bandito il Concorso “Scuola nostra” 
riguardante saggi sulla realtà e le prospettive della Scuola italiana nell’Istria e nel Fiumano. 

Adempimenti dell’UI: confermare o rielaborare i testi dei Bandi ed esaminarli con l’ UP 
entro il 15 aprile di ogni anno. 

Dare la massima pubblicità al Premio e al Concorso attraverso la distribuzione dei Bandi a 
stampa, attraverso i giornali, la radio e la televisione. 

Raccogliere le opere entro il 31 gennaio di ogni anno: questo termine potrà essere prorogato 
fino al 28 febbraio di ogni anno per le sole opere di arte figurativa. 

Entro il 10 febbraio, preparare e sistematizzare le opere pervenute al Concorso e trasmet- 
terle ai commissari di giuria. 

Adempimenti comuni UP-UI: provvedere, per mezzo dell’apposito Comitato ed entro il 15 
novembre di ogni anno alla scelta dei lavori da pubblicare nell’“Antologia”. 

Entro il 15 dicembre di ogni anno nominare i membri delle Commissioni giudicatrici. Riu- 
nire le Commissioni in seduta plenaria collettiva per i giudizi finali entro il 31 marzo di ogni anno. 
Promuovere ed organizzare la Cerimonia ufficiale di premiazione e la presentazione dell’“Antologia” 
durante il mese di giugno di ogni anno, in una località possibilmente sempre diversa. 

Dare notizia alla stampa italiana in Slovenia, Croazia ed in Italia dell’esito del Premio, 
almeno dieci giorni prima della Cerimonia. 


B) ESCURSIONI IN ITALIA E RELATIVE LEZIONI PREPARATORIE A FAVORE DI 
TUTTE LE COMUNITÀ DEGLI ITALIANI 

L'iniziativa ha Io scopo di assicurare il costante contatto dei connazionali con la Nazione 
Madre, offrendo loro la possibilità di conoscerne, via via, le caratteristiche ambientali, civili, artisti- 
che, geografiche, sociali, amministrative, scientifiche, produttive (agricole, commerciali, industriali) 
ecc. 

In vista di ciò i connazionali appartenenti a tutte le Comunità operanti saranno organizzati in 
comitive una volta all’anno e condotti in aree dell’Italia Centro-settentrionale (non oltre il meridiano 
Bergamo-Piacenza) per compiervi brevi escursioni d'istruzione (2-3 giorni) guidate da docenti spe- 
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cializzati, che consentano loro una progressiva esperienza conoscitiva diretta della Nazione Madre. 

La scelta dei partecipanti alle escursioni dovrà osservare un criterio di rotazione, che per- 
metta, nelle varie stagioni, un ricambio continuo delle comitive. 

Le comitive delle escursioni potranno essere formate da Comunità singole o da gruppi di più 
Comunità, fino a raggiungere un massimo di 50 posti complessivi. 

In vista di quanto precede, l’ Università Popolare di Trieste e 1’ Unione Italiana concorderan- 
no di stagione in stagione gli opportuni abbinamenti fra le diverse Comunità. 

Il limite quantitativo delle escursioni saranno fissati annualmente dai due Enti. 

Tutte, indistintamente, le escursioni saranno precedute, nella località sede dei viaggiatori, 
da una o più lezioni preparatorie riguardanti l'escursione medesima. 

Adempimenti comuni UP-UI: entro il 30 giugno di ogni anno concordare i temi delle escur- 
sioni che saranno effettuate nella successiva stagione autunnale, determinare i raggruppamenti delle 
Comunità ed assegnare a ciascuno di essi e alle sedi singole un’escursione. 

Entro il 20 dicembre di ogni anno svolgere le stesse operazioni per le escursioni del succes- 
sivo periodo primaverile. 

Adempimenti dell’UP: espletato il necessario lavoro organizzativo, compilare il quadro 
operativo delle escursioni, con l’indicazione della Comunità, del tema esatto, del giorno e dell’ora 
delle lezioni preparatorie e dei giorni in cui si svolgerà l’escursione. 

Inviare all’UI il quadro relativo alla primavera entro il 15 gennaio di ogni anno. 

Adempimenti dell’UI: ricevuti i quadri operativi comunicare le date dell’escursione e le ore 
delle lezioni alle Comunità interessate, in tempo utile per evitare disguidi o malintesi. 

Organizzare il trasporto dei partecipanti dalle località di residenza al confine italo-sloveno 
alla partenza, dal confine italo-sloveno alle località di residenza al rientro. 


C) BORSE LIBRO CUMULATIVE E INDIVIDUALI 

1) Borse libro cumulative per le biblioteche delle Istituzioni. 

Ogni anno viene emessa dai due Istituti una borsa-libro di particolare consistenza a favore 
di tutte le Comunità degli Italiani, di tutte le Scuole con lingua d’insegnamento italiana, della Biblio- 
teca scientifica di Fiume, del Dramma Italiano, della Sezione italiana della Facoltà di Pedagogia di 
Pola, dei programmi italiani della Radio e della Televisione di Capodistria, dei programmi italiani di 
Radio Pola e di Radio Fiume e delle Biblioteche civiche di Capodistria e di Pola, per il progressivo 
potenziamento ed aggiornamento delle rispettive biblioteche. 

Ogni borsa libro sarà intestata a uno o più connazionali, incaricati dell'acquisto e sarà rife- 
rita, ordinariamente, a una libreria di Trieste. 

A richiesta, la borsa-libro, potrà essere suddivisa in più borse-libro (fermo restando l’impor- 
to globale), intestata a più librerie, sempre di Trieste. 

II) Borse libro individuali. 

Ogni anno vengono emesse dai due Istituti, borse-libro di determinata consistenza, per il 
libero acquisto di libri in lingua italiana, presso librerie di Trieste, a favore delle seguenti categorie 
di connazionali: 

a) docenti delle Scuole con lingua d’insegnamento italiana; 

b) attivisti delle Comunità degli Italiani operanti; 

c) studenti universitari; 

d) giornalisti italiani; 

e) scrittori e artisti della Comunità Nazionale Italiana; 

f) ricercatori del Centro di Ricerche Storiche; 

g) attori del Dramma Italiano; 

h) commissari di giurie. 

Adempimenti dell’ UI: entro il 30 novembre di ogni anno, confermare all’ UP l'elenco delle 
borse cumulative di cui al punto C-I, complete degli importi di ciascuna borsa e indicando i nomina- 
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tivi e gli indirizzi dei connazionali designati all’acquisto. 

Sempre entro il 30 novembre predisporre per ogni categoria delle borse individuali, gli elen- 
chi dei fruitori, con l’indicazione, a fianco di ciascun cognome e nome, dell’indirizzo di residenza. 
Inviare gli elenchi predetti all’ UP. 

La scadenza di tutte le borse viene fissata al 30 settembre successivo. 

Inviare ai beneficiari i decreti di borsa individuale. 

Adempimenti dell’ UP: entro il 20 dicembre di ogni anno, inviare all’UI i decreti di conces- 
sione delle borse cumulative, per l’inoltro agli intestatari delle Scuole, delle Comunità, degli Istituti, 
ecc.: la scadenza di tali borse è fissata al 30 settembre dell’anno successivo. 

Inviare all’UI i decreti di borsa individuale, per il loro successivo inoltro agli interessati, 
secondo le seguenti scadenze: 

-categoria a) entro il 31 gennaio di ogni anno; 

-categoria b) entro il 28 febbraio di ogni anno; 

-categoria c) entro il 30 marzo di ogni anno; 

-categoria d) entro il 30 marzo di ogni anno; 

-categoria e) entro il 30 marzo di ogni anno; 

-categoria f) entro il 30 aprile di ogni anno; 

-categoria g) entro il 30 aprile di ogni anno; 

-categoria h) entro il 30 aprile di ogni anno. 


D) CORSI D'ISTRUZIONE NELLE SCUOLE E NELLE COMUNITÀ DEGLI ITALIA- 
NI. CORSI DI LINGUA ITALIANA NELLE COMUNITÀ 

I) Corsi d'istruzione nelle Scuole e nelle Comunità degli Italiani. 

Vengono istituiti annualmente, su richiesta dei Capi d'Istituto e di Presidenti delle Comunità 
degli Italiani, corsi speciali d’istruzione, riguardanti argomenti di particolare interesse e di natura 
extra-curriculare come, per esempio, corsi di animazione teatrale, di storia del cinema, sull’uso e 
l’impiego della cinepresa e della videocamera con esercitazioni pratiche, laboratori di poesia, ecc. 

II) Corsi di lingua italiana nelle Comunità degli Italiani. 

Vengono istituiti, su richiesta dei Presidenti, in quelle Comunità che, prive o scarsamente 
dotate di Scuole italiane, sono tuttavia oggetto di sollecitazione da parte di consistenti gruppi di 
connazionali, per l’istituzione, specie a favore di ragazzi e di giovani, di corsi organici di lingua 
italiana. 

Adempimenti dell’UI: entro il 15 luglio di ogni anno inviare all’UP il prospetto dei Corsi 
d’istruzione extra-curriculari, richiesti dai Capi d’Istituto o dai Presidenti di Comunità. Il prospetto 
dovrà riportare, oltre all’indicazione della Scuola o della Comunità, una chiara descrizione del corso 
richiesto e il numero presumibile dei frequentatori. 

Adempimenti dell’ UP: entro il 2 settembre di ogni anno confermare all’UI i corsi che verran- 
no effettuati a decorrere dal 15 ottobre dell’anno in corso e fino al 15 maggio dell’anno successivo. 


E) CONFERENZE E LEZIONI SINGOLE O A CICLO BREVE (2 lezioni) 

Continueranno ad essere promosse in tutte le sedi di Comunità degli Italiani, nelle Scuole 
e nei Centri scolastici con lingua d’insegnamento italiana nei periodi primaverile e autunnale, e sa- 
ranno affidate a docenti specializzati, nonché ad esponenti politici o sindacali particolarmente adatti 
e qualificati. 

I temi, scelti o proposti dalle Comunità e dalle Scuole, potranno vertere su qualsiasi argo- 
mento, ma si articoleranno al massimo in 2 lezioni, non seguite da escursione dopo-corso. 

Avranno la caratteristica di adattarsi perfettamente all’uditorio (adulti o studenti; genitori o 
insegnanti; ecc.) variando il livello da quello divulgativo a quello impegnato. 

Le conferenze e le lezioni si prestano in modo particolare a corrispondere ad esigenze locali 
di aggiornamento su temi di attualità. 
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Primo adempimento dell’UI: entro il 30 settembre di ogni anno comunicare alle Comunità 
e alle Scuole i temi disponibili per le conferenze autunnali, raccogliere le scelte e redigere il quadro 
definitivo delle conferenze richieste con l’indicazione delle Comunità o delle Scuole interessate, 
del tema della conferenza, dell’eventuale docente desiderato e delle date proposte per le lezioni ed 
inviarlo all’ UP entro il 30 novembre. 

Seguire la stessa procedura per le conferenze primaverili: entro il 20 dicembre di ogni anno 
inviare all’UP il quadro definitivo delle conferenze richieste per la primavera, redatto come sopra. 

Adempimenti dell’UP: espletato il necessario lavoro organizzativo, compilare il quadro 
operativo delle conferenze, con l’indicazione delle Comunità o della Scuola, del tema esatto, del 
giorno e dell’ora della lezione. 

Inviare all’UI il quadro relativo all’autunno entro il 15 settembre di ogni anno ed il quadro 
relativo alla primavera entro il 31 gennaio di ogni anno. 

Secondo adempimento dell’UI: ricevuti i quadri operativi comunicare le date e le ore delle 
lezioni alle Comunità e alle Scuole interessate. 


F) INIZIATIVE SPECIALI DI PROMOZIONE CULTURALE 

Saranno promosse, annualmente, iniziative speciali e particolari, intese ad elevare il livello 
culturale della Comunità Nazionale Italiana delle Repubbliche di Slovenia e di Croazia ed a favorire 
il suo aggiornamento, il suo sviluppo, la sua autonomia, i suoi rapporti con la Nazione Madre e la 
conoscenza di essa sia negli Stati domiciliari, sia in Italia, sia, possibilmente in Europa. 

A tal fine saranno organizzate serate letterarie, mostre d’arte, tavole rotonde, simposi, saran- 
no realizzati documenti in video e saranno favorite specifiche pubblicazioni. 

Adempimenti dell’UI: entro il 30 novembre di ogni anno l’UI invierà all’UP il Piano com- 
pleto delle iniziative speciali proposte per tutto l’anno successivo, con l'indicazione della data o del 
periodo di effettuazione preferiti e con i contenuti e le caratteristiche che ogni iniziativa dovrebbe 
avere. 

Adempimenti comuni UP-UI: entro il 30 gennaio dell’anno successivo, in accordo con l’UI, 
formulare il quadro completo, dettagliato e cronologico delle iniziative risultate possibili, segnalan- 
do, in particolare i nominativi dei protagonisti delle iniziative medesime. 

N.B.: In casi di rilevante importanza e rilievo i due Enti potranno affidare lo studio e l’orga- 
nizzazione di particolari iniziative a ristretti Comitati misti o a Gruppi di lavoro UP-UI. 


G) CONTRIBUTI SPECIALI 

I) Contributi speciali di studio. 

Saranno concessi a laureati e laureandi intellettuali, ricercatori o tecnici connazionali, i 
quali hanno necessità di frequentare, in Italia, ambienti accademici, culturali o scientifici, durante 
periodi di tempo ridotti (uno-due mesi), allo scopo di compiere ricerche, studi, ecc., oppure deside- 
rano frequentare, in Italia, biblioteche, archivi, istituti, nonché desiderano partecipare a Convegni, 
simposi, ecc. 

Adempimenti dell’UI: entro il 30 agosto di ogni anno, inviare all’ UP l’elenco dei beneficiari 
dei contributo per il periodo 1 ottobre - 31 dicembre dell’anno in corso. Entro il 30 novembre di ogni 
anno, inviare all’UP l’elenco completo dei beneficiari del contributo per il periodo 1 gennaio - 30 
giugno dell’anno successivo. 

Agli elenchi dovranno essere allegate le domande di concessione degli interessati, conte- 
nente le seguenti indicazioni: cognome e nome, luogo e data di nascita, titolo di studio, residenza, 
periodo di fruizione richiesto, breve “curriculum vitae”. 

Le predette domande dovranno indicare l’ambiente culturale, scientifico o professionale, 
presso il quale si vuole fruire del contributo. 

Adempimenti dell’UP: entro il 20 settembre di ogni anno, inviare all’UI i decreti dei contri- 
buti assegnati per il periodo 1 ottobre - 31 dicembre dell’anno in corso. 


S. ZILLI, Strumenti di tutela della CNI da parte della Repubblica Italiana, DOCUMENTI XI, 2012 231 


Entro il 20 dicembre di ogni anno, inviare all’UI i decreti dei contributi assegnati per il 
periodo 1 gennaio - 30 giugno dell’anno successivo. 

Ciascun decreto sarà inviato all’UI in due copie: una per l’inoltro all’interessato ed una per 
l'archivio dell’ Unione. 

II) Contributi speciali di aggiornamento. 

Saranno concessi a professionisti connazionali per la frequenza in Italia, per il periodo mas- 
simo di 1 mese, dei corrispondenti ambienti di lavoro (ospedali, industrie, aziende, redazioni, ecc.), 
sia in vista del loro aggiornamento professionale che in vista del mantenimento linguistico, soprattut- 
to nel campo della terminologia tecnica. 

Adempimenti dell’UI: entro il 30 settembre di ogni anno, inviare all’ UP l’elenco completo 
dei beneficiari del contributo nel periodo compreso fra il 10 novembre dell’anno in corso e il 30 
giugno dell’anno successivo. 

L'elenco dovrà essere corredato dalle domande degli aspiranti, contenenti le seguenti indi- 
cazioni: 

1) cognome e nome; 

2) luogo e data di nascita; 

3) residenza; 

4) titolo di studio; 

5) professione esercitata; 

6) esatta indicazione delle sede, del complesso di lavoro e del reparto prescelto; 

7) breve “curriculum vitae”. 

Adempimenti dell’UP: accertata la possibilità effettiva di inserire il richiedente nel settore 
professionale desiderato, 1’ UP invierà all’UI i decreti di contributo entro il 31 ottobre di ciascun anno, 
riservandosi, tuttavia, in caso di difficoltà con gli ambienti di lavoro interpellati e richiesti dai singoli 
professionisti, la necessaria proroga della data predetta, previa comunicazione all’UI. 

L’UP si riserva anche di variare il periodo richiesto dal professionista, in caso di indisponi- 
bilità dei singoli ambienti di lavoro. La variazione definitiva avverrà, tuttavia, in accordo con l’UI e 
l’interessato. 


H) ASSOCIAZIONI CULTURALI 

L’UI provvederà a riunire in associazioni gli scrittori e gli artisti della Comunità Nazionale 
Italiana, costituendo l’ Associazione degli scrittori italiani e 1° Associazione degli artisti italiani. 

Ambedue le Associazioni beneficeranno di un particolare sostegno rientrante nell’ambito 
della collaborazione fra 1’ Unione Italiana e l’Università Popolare di Trieste e potranno formulare 
proposte di sviluppo, di iniziative e di manifestazioni specifiche e specializzate, all’ Unione Italiana, 
che ne valuterà la fattibilità nell’ambito della collaborazione e nell’ambito delle altre prerogative dei 
diversi settori organizzativi della Comunità Nazionale Italiana. 

Adempimenti comuni UP-UI: assistere e sostenere le Associazioni predette, curarne la fun- 
zionalità e lo sviluppo, incoraggiarne le iniziative e promuovere con particolare cura i loro rapporti 
con Associazioni similari operanti in Italia, favorendo l’attuazione di attività comuni e gli scambi 
transfrontalieri. 


4. INFORMAZIONE ED EDITORIA 


A) SOSTEGNO Al GIORNALISTI ITALIANI 

I) Contributi di aggiornamento in Italia per i giornalisti della Comunità Nazionale Italiana. 

I due Enti bandiscono annualmente un concorso per un massimo di cinque contributi desti- 
nati ai giornalisti della Comunità Nazionale Italiana, per un periodo di aggiornamento professionale 
e linguistico presso redazioni e testate giornalistiche italiane. 

I contributi vengono concessi ai giornalisti regolarmente impiegati o ai collaboratori fissi 
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presso una delle redazioni giornalistiche della Comunità Nazionale Italiana, previa presentazione di 
formale richiesta corredata da un breve “curriculum”, dal benestare dell’ Azienda e dall’indicazione 
di massima del periodo, della località e della redazione proposta. 

I contributi sono comprensivi di tutte le spese per uno “stage” di 20-30 giorni. 

I contributi possono essere concessi di regola a rotazione soltanto una volta alla stessa per- 
sona e, comunque, vanno devoluti in base ai seguenti criteri: 

-appartenenza alla Comunità Nazionale Italiana; 

-dipendente o collaboratore fisso di una delle redazioni giornalistiche della Comunità Na- 
zionale Italiana; 

-adeguata motivazione dello “stage” ai fini della testata e della categoria; 

-obbligo del candidato e della redazione proponente di presentare alla fine del periodo di 
aggiornamento una relazione documentata sul conseguimento delle finalità, nonché la certificazione 
dell’effettiva frequenza rilasciata dalla Redazione della testata presso la quale il candidato ha soste- 
nuto lo “stage”. 

Le proposte dei candidati vengono esaminate e approvate dagli organi direttivi dell’Unione 
Italiana. 

L’UI provvederà annualmente, sulla base delle proposte pervenute, ad un’equa distribuzio- 
ne dei contributi tra le testate della Comunità Nazionale Italiana presenti sul territorio, tenendo conto 
anche delle motivazioni e delle finalità da perseguire. 

Adempimenti dell’UI: entro il 31 dicembre di ogni anno pubblicare su “La Voce del Po- 
polo” ed altri organi di stampa della Comunità, il bando di concorso relativo ai cinque contributi, 
precisando l’ammontare di ciascuno di essi. 

Entro il 31 gennaio dell’anno successivo raccogliere le domande pervenute e deliberare 
sull’assegnazione dei contributi. 

Adempimenti dell’UP: organizzare il periodo di aggiornamento presso le testate italiane 
prescelte, previ accordi con i designati. 

II) Concorso annuale per un premio giornalistico. 

I due Enti bandiscono annualmente un concorso per la migliore realizzazione nel settore 
giornalistico della Comunità Nazionale Italiana, in Slovenia e in Croazia. 

Il premio sarà conferito per il miglior servizio, commento, articolo o altro genere giornali- 
stico, trasmissione radio o televisiva, o per una serie di questi, pubblicati sui giornali, alla radio o alla 
televisione della Comunità Nazionale Italiana, di particolare interesse per la stessa e per l’afferma- 
zione sociale e professionale della categoria. 

A discrezione della Commissione giudicatrice potrà essere assegnato anche un premio per 
l’attività professionale complessiva che abbia contribuito allo sviluppo e alla promozione della Co- 
munità Nazionale Italiana. 

Ai premi giornalistici possono partecipare tutti i giornalisti e le redazioni dei mezzi d’in- 
formazione della Comunità Nazionale Italiana in Slovenia e in Croazia. Le proposte possono essere 
avanzate dalle singole redazioni, dalle Istituzioni e da singoli appartenenti alla Comunità Nazionale 
Italiana. 

Le proposte verranno esaminate e giudicate da una commissione paritetica di sei membri, di 
cui tre nominati dall’ Unione Italiana e tre dall’ Università Popolare di Trieste. 

La consegna dei premi verrà effettuata con adeguata cerimonia entro l’anno in corso. 

Adempimenti dell’UI: entro il 31 dicembre di ogni anno, pubblicare sugli organi di stampa 
della Comunità Nazionale Italiana il bando di concorso relativo al Premio. Entro il 15 gennaio del- 
l’anno successivo raccogliere le proposte e controllare l'esattezza della loro documentazione. 

Adempimenti comuni UP-UI: entro il 31 gennaio dell’anno successivo riunire la Commis- 
sione giudicatrice, formata in precedenza. Subito dopo dare ampia notizia delle decisioni adottate 
dalla Commissione medesima e stabilire i tempi ed i particolari della cerimonia di premiazione, che, 
comunque, dovrà aver luogo entro il 30 giugno successivo. 
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B) SOSTEGNO ALL’EDIT DI FIUME 

1) Abbonamenti. 

Gli abbonamenti annuali a “La Voce del Popolo”, a “Panorama”, a “La Battana” e ad “Ar- 
cobaleno” rappresentano la forma più concreta e consistente di sostegno che 1’ UP e l’UI assicurano 
all’EDIT di Fiume per la sua sopravvivenza. Gli abbonamenti saranno accesi soprattutto, nella misu- 
ra fissata di anno in anno dal vertice UP-UI, a favore di Enti e cittadini della Regione Friuli-Venezia 
Giulia, di Enti e cittadini di nazionalità italiana delle Repubbliche di Slovenia e Croazia e di altri 
soggetti in base a criteri di opportunità. 

Un sostegno particolare sarà previsto a favore del periodico “La Battana”, in base agli ac- 
cordi a suo tempo sottoscritti e riguardanti sia il compenso ai collaboratori, sia iniziative collaterali 
di natura culturale. 

Adempimenti comuni UP-UI-EDIT: verificare annualmente, in sede di finanziamento del 
“Piano permanente”, il numero di abbonamenti da accendere per ciascuna pubblicazione. Verificare 
annualmente, prima della scadenza dei precedenti, i nominativi e gli indirizzi dei fruitori per l’anno 
successivo. 

Concordare la conferma al sostegno speciale al periodico “La Battana” ed esaminare even- 
tuali proposte di iniziative collaterali avanzate dalla redazione o dal Responsabile di redazione. 

II) Abbonamenti a quotidiani italiani. 

Saranno assicurati all’ EDIT ed alle Redazioni del quotidiano e dei periodici un congruo nu- 
mero di abbonamenti a quotidiani e a periodici pubblicati in Italia, onde favorire una visione chiara e 
quotidiana della situazione, degli orientamenti, dei problemi, della politica, dell’economia, ecc. della 
Nazione Madre. A cura dell’EDIT si provvederà a ritirare ogni mattina, a Trieste, presso l’ Edicola 
C.EC.M. i quotidiani e i periodici concessi. 

Adempimenti comuni UP-UI-EDIT: entro il 31 dicembre di ogni anno concordare la lista 
dei quotidiani e dei periodici che potranno essere prelevati dall’incaricato dell’ EDIT presso l’ Edicola 
indicata, durante tutto l’anno successivo. 

III) Premi per i concorsi EDIT. 

Nell'ambito della collaborazione in atto i due Istituti appoggeranno mediante la fornitura 
dei premi e nei limiti delle disponibilità finanziarie, il concorso annuale promosso dall’EDIT per gli 
alunni delle Scuole ottennali italiane dell’Istria e del Fiumano, su temi riguardanti, in particolare la 
vita in famiglia e la mamma. 

Adempimenti dell’UI: accertare, tempestivamente, il fabbisogno di premi per ciascun con- 
corso e trasmettere l’elenco all’ UP. 

Effettuare le pratiche di ottenimento dell’esenzione doganale, nonché sdoganamento, im- 
portazione, trasporto e consegna. 

Adempimenti dell’UP: provvedere a fornire ed a far giungere in loco, in tempo utile, i premi 
alla manifestazione di premiazione. 

IV) Abbonamenti al quotidiano “Il Piccolo”. 

Considerato che I’ Amministrazione Regionale del Friuli-Venezia Giulia devolve annual- 
mente all’ Università Popolare di Trieste un consistente importo vincolato all’accensione di abbona- 
menti a “Il Piccolo”, a favore di un notevole numero di connazionali della Slovenia e della Croazia, 
i due Enti, con la collaborazione dell’EDIT, compileranno annualmente entro il 31 dicembre gli 
elenchi dei fruitori del predetto intervento. L’elenco sarà incrementato o decurtato a seconda della 
disponibilità finanziaria e delle variazioni nei costi di pubblicazione e di spedizione. 

Adempimenti comuni UP-UI: nel mese di dicembre di ogni anno, accertare, di concerto con 
la OTE di Trieste, le possibilità di abbonamento per l’anno successivo. 

N.B.: Ogni altra necessità dell’EDIT (materiali fotografici, archivistici, attrezzature, stru- 
mentazione, missioni, ecc.) dovrà comunque rientrare nell’ambito della disponibilità finanziaria 
complessiva, di anno in anno assegnata a questo settore (cap. 4). 
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5. TEATRO, ARTE E SPETTACOLO 


A) DRAMMA ITALIANO DI FIUME 

Nell’ambito della collaborazione UP-UI il sostegno permanente al Dramma Italiano si arti- 
colerà, principalmente, nei seguenti settori: 

I) dotazione e rinnovo attrezzature minori (costumi, apparecchiature elettriche, sonore, per 
effetti speciali, ecc.); 

II) assistenza tecnica; 

III) cooperazione mediante ingaggio in Italia di attori di rinforzo, registi, scenografi, costu- 
misti. Fornitura di copioni e spartiti; 

IV) aggiornamento della biblioteca tecnica e professionale; 

V) eventuale aggiornamento in Italia (borse, missioni, ecc.) del personale stabile in forza 
alla Compagnia del Dramma italiano (direttore, attori, tecnici, ecc.); 

VI) organizzazione di tournée in Italia; 

VII) cooperazione alle tournée in Istria ed a Fiume del Dramma italiano, del Teatro Stabile 
di Prosa del Friuli-Venezia Giulia, del Teatro Popolare “La Contrada” di Trieste e di teatri minori 
della Regione Veneto, con il concorso dell’ Amministrazione Regionale del Friuli-Venezia Giulia. 

Adempimenti del Dramma Italiano: entro il 30 giugno di ogni anno il Dramma Italiano 
dovrà presentare all’UP e all’UI la programmazione per l’anno artistico successivo. 


B) STAGIONI CONCERTISTICHE ANNUALI 

Avranno luogo nelle sedi delle Comunità degli Italiani o in altri ambienti più adatti, scelti 
dalle Comunità stesse, nella stagione primaverile e in quella autunnale di ogni anno, mediante tour- 
née di complessi strumentali e vocali di elevato livello provenienti dall’Italia ed in modo particolare 
dai complessi musicali del Teatro “G. Verdi” di Trieste con il concorso finanziario dell’ Amministra- 
zione Regionale del Friuli-Venezia Giulia. 

Nella stagione primaverile potranno aver luogo 2-3 concerti e in quella autunnale 3-4 con- 
certi. 

Adempimenti dell’UP: possibilmente entro il 31 gennaio di ogni anno, segnalare all’UI la 
disponibilità effettiva di concerti per la primavera e l’autunno successivi, indicando i complessi, i 
programmi, le date e le esigenze tecniche (palchi o palcoscenici, pianoforti, ecc.) di ciascuna esecu- 
zione. 

Adempimenti dell’UI: entro il 28 febbraio di ogni anno indicare all’UP la località e l’am- 
biente nei quali ogni concerto potrà aver luogo, confermando la data indicata dall’UP per ciascuno 
di essi. 

Curare, con le Comunità interessate, l’organizzazione e la pubblicità delle serate. 


C) CENTRO STUDI DI MUSICA CLASSICA DELL'UNIONE ITALIANA 

Nell'ambito della collaborazione viene assicurato un sostegno al “Centro di musica classica 
dell’ Unione Italiana”, con sezioni a Verteneglio, a Pola e a Fiume. 

Vi saranno insegnate, da docenti di Trieste, assicurati dall’ Università Popolare di Trieste, 
e da docenti connazionali, le seguenti materie: Storia della musica, Teoria e solfeggio, Pianoforte e 
Chitarra classica. 

Gli organici settimanali di insegnamento e il piano di studi generale articolato in annualità 
vengono programmati dal Direttore didattico del Centro e dai responsabili dei due Enti. 

Al termine di ogni anno gli allievi sostengono una prova d’esame ed al termine dell’intero 
ciclo di studi partecipano all’esame di diploma presso il Conservatorio statale di musica “G. Tartini” 
di Trieste. 

Il “Centro studi di musica classica dell’ Unione Italiana” è dotato di un proprio Regolamento 
interno, contenente i particolari delle norme di funzionamento e dei diversi corsi di studio. 
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Adempimenti comuni UI-UP: entro il 30 agosto programmare l’attività per I’ Anno Accade- 
mico successivo (settembre-giugno). 


D) ATTIVITÀ ARTISTICHE DELLE COMUNITÀ DEGLI ITALIANI - SOCIETÀ ARTI- 
STICO-CULTURALI 

1) Cori delle Comunità. 

Nell'ambito della collaborazione assumono particolare importanza e rilievo i cori costitui- 
tisi nell’ambito delle Comunità degli Italiani operanti nelle Repubbliche di Croazia e di Slovenia: 
pertanto l’UP e l’UI sosterranno i singoli complessi assicurando loro maestri provenienti dall’Italia, 
come avviene da tempo per le Comunità di Cittanova, Pirano e Isola oppure dirigenti corali locali che 
siano sicuramente in grado di assolvere a questo compito di grande impegno. 

Le prestazioni di maestri e dirigenti si estenderanno dal mese di ottobre di ogni anno al mese 
di maggio dell’anno successivo. 

Adempimenti dell’UI: entro il 15 settembre di ogni anno trasmettere all’UP la nomina o la 
riconferma di maestri e dirigenti, concordando la rimunerazione oraria o mensile di ciascuno di essi. 

Adempimenti dell’ UP: entro il 30 settembre di ogni anno confermare le proposte UI. 

II) Festival della canzone ‘Voci nostre”. 

Nella primavera di ogni anno avrà luogo, nelle singole Comunità la selezione di piccoli 
cantanti, i quali, sempre nel corso della primavera parteciperanno al Festival della canzone “Voci 
nostre”, organizzato a rotazione in una delle sedi di Comunità degli Italiani. 

A conclusione del Festival verrà incisa, di regola, una musicassetta. 

Adempimenti dell’UI: concordare annualmente con l’UP la sede e la data di effettuazione 
del Festival della canzone e darne notizia a tutte le Comunità degli Italiani operanti, come pure l’as- 
segnazione di un congruo numero di premi ai vincitori. 

Adempimenti dell’UP: provvedere, in tempi utili, alla fornitura ed al trasporto nella sede 
designata, dei premi destinati ai vincitori. Concorrere alla distribuzione ed alla diffusione della mu- 
sicassetta. 

III) Sostegno alle Sezioni artistiche delle Comunità degli Italiani e alle Società artistico- 
culturali. 

Nell’ambito delle disponibilità finanziarie 1’ UP e l’UI assicureranno, alle Sezioni artistiche 
delle Comunità degli Italiani e alle Società artistico-culturali i mezzi necessari alla loro preparazione 
ed al decoro delle loro esibizioni. Nel contempo i due Istituti favoriranno, con adeguate coperture 
di spesa, l’esibizione delle Sezioni artistiche e delle Società artistico-culturali sul territorio d’inse- 
diamento storico della Comunità Nazionale Italiana (scambi culturali delle Comunità degli Italiani), 
nella Regione Friuli-Venezia Giulia e in altre regioni italiane. 

Adempimenti dell’UI: trasmettere annualmente all’UP entro il 30 settembre l’elenco rela- 
tivo alla vestizione e la dotazione di spartiti dei cori secondo una lista di precedenza che deve tener 
conto della disponibilità finanziaria. Indicare all’UP entro il 31 dicembre di ogni anno, su conforme 
segnalazione e richiesta delle Comunità interessate, le “uscite” nella Regione Friuli-Venezia Giulia 
o in altre regioni italiane. 

Adempimenti dell’UP: accertata la disponibilità finanziaria, provvedere entro il 31 ottobre 
di ogni anno alle forniture delle vestizioni e degli spartiti richiesti. Con lo stesso metodo provvedere 
entro il 15 gennaio di ogni anno alla conferma delle “uscite” delle singole Società artistico-culturali 
e, se richiesto, collaborare alla realizzazione di esse. 

IV) Sostegno alla creatività artistica. 

Annualmente, nell’ambito delle disponibilità finanziarie, 1’ UP e '’UI assicureranno i mezzi 
finanziari per stimolare la creatività artistica dei connazionali. Si sosterranno particolari programmi 
artistici (concerti, produzione di cassette audio e video, ecc.). 

Adempimenti dell’UI: concordare annualmente, entro il 30 giugno, con l’UP i programmi 
da finanziarsi. 
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Adempimenti dell’UP: provvedere, entro il 30 settembre, al finanziamento dei programmi 
concordati. 

N.B.: Finché perdurerà la gravissima situazione economica in cui versa la Repubblica di 
Croazia, l’UP e 1’ UI provvederanno annualmente a stanziare determinati mezzi finanziari per rimune- 
rare l’attività dei dirigenti artistici delle Comunità degli Italiani e delle Società artistico-culturali. 


6. COORDINAMENTO COMUNITÀ DEGLI ITALIANI 


A) SOSTEGNO MATERIALE ALLE COMUNITÀ DEGLI ITALIANI 

1) Attrezzature, manutenzione e materiale di consumo. 

I due Istituti provvederanno a fornire alle Comunità degli Italiani, nella misura consentita 
dalle disponibilità finanziarie, attrezzature idonee ad assicurare la funzionalità delle singole sedi e la 
loro idoneità a svolgere attività culturali e ricreative. UP ed UI assicureranno anche la manutenzione 
delle attrezzature assegnate e la fornitura di congrue quantità di materiale di consumo. 

Adempimenti dell’UI: entro il 31 dicembre, accertata la disponibilità finanziaria complessi- 
va, richiedere alle Comunità l’elenco delle attrezzature di cui ciascuna ha bisogno, redatto nei limiti 
delle disponibilità parziali segnalate. 

Entro la stessa data accertare quali sedi di Comunità necessitano di manutenzione di at- 
trezzature già esistente, nonché il quantitativo di materiale di rapido consumo necessario a ciascuna. 
Curare, ove possibile, la scelta di imprese e di personale specializzato locale, possibilmente apparte- 
nente alla Comunità Nazionale Italiana, che provvederà alla manutenzione delle attrezzature esisten- 
ti, come pure alla fornitura del materiale necessario. 

Effettuare le pratiche di ottenimento dell’esenzione doganale, nonché sdoganamento, im- 
portazione, trasporto e consegna ai destinatari. 

Adempimenti dell’UP: provvedere alla fornitura del materiale necessario. Provvedere alla 
manutenzione delle attrezzature esistenti con personale specializzato di Trieste, se non è reperibile 
in loco. 

Fornire in tempi brevi il materiale di rapido consumo richiesto da ciascuna Comunità. 

II) Abbonamenti a periodici italiani per le Comunità degli Italiani. 

Allo scopo di rafforzare il collegamento delle Comunità degli Italiani con la Nazione Madre 
ed allo scopo di integrare tutte le altre iniziative intese a mantenere e ad aggiornare l’uso della lin- 
gua italiana e la conoscenza della vita, dei problemi, delle novità riguardanti l’Italia, saranno accesi 
annualmente a favore delle singole Comunità degli Italiani abbonamenti ai principali settimanali e 
periodici italiani. 

Adempimenti dell’UI: entro il 30 novembre di ogni anno raccogliere le richieste di abbona- 
mento o di rinnovo dell’abbonamento già fornito, da parte di tutte le Comunità degli Italiani ed entro 
la stessa data trasmetterne l'elenco all’ Università Popolare di Trieste. 

Adempimenti dell’UP: entro il 31 dicembre di ogni anno, accertata la disponibilità finan- 
ziaria e tenuto conto dello stanziamento concordato, sotto questa voce, con I’UI accendere tutti gli 
abbonamenti possibili con le rispettive Case Editrici. 

Adempimenti comuni UP-UI: nel corso di ogni anno e nei contatti di lavoro con le singole 
Comunità, accertare il regolare ricevimento delle riviste settimanali o periodiche in abbonamento. 

N.B.: Dagli abbonamenti sono esclusi i quotidiani, in quanto risulta impossibile farli giun- 
gere tempestivamente nelle singole località dell’Istria, del Fiumano e del Quarnero. 


B) FONDO SPESE GESTIONE COMUNITÀ DEGLI ITALIANI 

In considerazione della progressiva riduzione dei contributi pubblici alle Comunità degli 
Italiani, da parte delle Repubbliche di Croazia e di Slovenia e delle relative Amministrazioni locali 
e tenuto conto del fatto che, a seguito di ciò, le Comunità sono sostanzialmente prive di mezzi e di 
finanziamenti, l’UP e V'UI provvederanno, annualmente, in sede di finanziamento del “Piano perma- 
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nente” a stanziare una cifra per dotare ciascuna Comunità di un fondo col quale far fronte alle spese 
correnti della Comunità stessa. 

La ripartizione della cifra stanziata sarà effettuata tenendo conto del numero dei soci iscritti 
a ogni singola Comunità, la quale avrà l'obbligo di rendicontare, a norma di legge, l’impiego del- 
l’importo ad essa assegnato. 


INTERVENTI SPECIALI E INTEGRATIVI NELL'AMBITO 
DELLA COLLABORAZIONE 


Nell'ambito della collaborazione UP-UI sono previsti interventi integrativi di supporto inte- 
si ad assicurare completezza al sostegno che la Nazione Madre assicura tramite 1’ Università Popolare 
di Trieste alla propria Comunità Nazionale Italiana della Repubblica di Slovenia e della Repubblica 
di Croazia. Tali interventi integrativi sono volti in particolar modo ad assicurare, per il momento, il fi- 
nanziamento di specifici settori cui l’ Unione Italiana non è in grado di far fronte, causa la consistente 
riduzione dei contributi pubblici da parte degli Stati domiciliari, come pure a seguito del grave stato 
dell’economia negli Stati medesimi e, particolarmente di quella croata, che ha determinato la pratica 
cessazione dei sostegni concreti alle Scuole, agli insegnanti, alle Comunità, alle attività para-culturali 
(sportive, religiose, ecc.) ed agli interventi di raccordo con settori non culturali. 

Gli interventi integrativi che rientrano nell’ambito del presente “Piano permanente” sono i 
seguenti: 

7. Attività sportive delle Comunità degli Italiani e delle Scuole; 

8. Iniziative di formazione in campo socio-economico; 

9. Interventi in campo sociale e religioso; 

10. Affari giuridico amministrativi; 

11. Spese generali, di struttura, di gestione e di affidamenti vari dell’Università Popolare di 
Trieste; 

12. Spese generali, di struttura, di gestione e di affidamenti vari dell’Unione Italiana. 

Adempimenti comuni UP-UI: tutte le voci predette, relative agli interventi speciali e inte- 
grativi e limitatamente a quelli contrassegnati con i numeri 7, 8, 9 e 10, saranno oggetto di accordi 
diretti e specifici fra UP e UI e verranno decisi nel corso dei ricorrenti vertici fra le due Istituzioni. 

Pertanto, per nessuna di esse sono previste scadenze operative. 


NOTE FINALI 


1) Le modifiche che dovessero rendersi, via via, necessarie alle diverse “voci” di attività, 
saranno oggetto di accordi diretti fra l’ UP e l'UI e di schematiche indicazioni aggiuntive che, di volta 
in volta, saranno allegate al presente “Piano permanente”. 

2) Annualmente, 1’ UI e l’UP avranno cura di concordare il Piano finanziario annuale che 
verrà allegato al presente “Piano permanente”, come pure l’assestamento-revisione del Piano finan- 
ziario da effettuarsi nella seconda parte dell’anno, nonché il Bilancio consuntivo annuale, che ne 
rappresenteranno parte costitutiva e sostanziale. 

3) I mezzi annualmente stanziati nel Piano finanziario che non potranno essere utilizzati 
entro l’anno in corso, verranno accantonati e riportati nell’anno finanziario successivo a favore dei re- 
lativi Capitoli di spesa del Piano finanziario medesimo a cui erano imputati (salvo decisione contrarie 
prese di comune accordo tra l’UI e 1’ UP) e verranno riutilizzati, di regola, per le medesime finalità. 

4) Gli interventi previsti dal presente “Piano permanente” si riferiscono all’anno finanziario 
in corso. Qualora i mezzi stanziati per gli interventi in oggetto non venissero utilizzati inderogabil- 
mente entro il 31 luglio dell’anno successivo, essi andranno ad alimentare il fondo di riserva generale 
e saranno riutilizzati per iniziative concordate dai due Enti. 


238 S. ZILLI, Strumenti di tutela della CNI da parte della Repubblica Italiana, DOCUMENTI XI, 2012 


SCADENZARIO 


NOTA BENE: 

-gli scadenzari, redatti in estrema sintesi, presuppongono l’attenta lettura di tutto il “Piano 
permanente” che precede. 

-salvo eccezioni la data rappresenta il termine ultimo entro il quale l'adempimento deve 
essere attuato. 


GENNAIO 

Adempimenti dell’ UI 

15. raccogliere le opere dei partecipanti al concorso annuale per un premio giornalistico 

30 formulare, in accordo con l’UP, il quadro completo, dettagliato e cronologico delle iniziative 
speciali di promozione culturale risultate possibili, segnalando i nominativi dei protagonisti 
delle iniziative medesime 

31 riunire la Commissione giudicatrice per il premio giornalistico 

31 raccogliere le domande pervenute relative ai contributi di aggiornamento in Italia per giornalisti 
della Comunità Nazionale Italiana e deliberare in merito 

31. raccogliere le opere dei partecipanti al concorso “Istria Nobilissima” e “Scuola nostra” 

Adempimenti dell’ UP 

15. inviare all’UI il quadro operativo delle escursioni, con l’indicazione della Comunità, del tema 
esatto, del giorno delle lezioni preparatorie e dei giorni in cui si svolgerà l'escursione in Italia 

15. confermare le “uscite” delle singole Società artistico-culturali 

30. inviare all’UI le schede di viaggio degli studenti e degli scolari delle Scuole italiane 

30. formulare, in accordo con l’UI, il quadro completo, dettagliato e cronologico delle iniziative 
speciali di promozione culturale risultate possibili, segnalando i nominativi dei protagonisti 
delle iniziative medesime 

31 inviare all’UI i decreti di borsa libro per gli insegnanti 

31 riunire la Commissione giudicatrice per il premio giornalistico 

31. inviare all’UI il quadro operativo delle conferenze primaverili 

31 segnalare all’UI la disponibilità effettiva dei concerti per la primavera e l’autunno successivi 


FEBBRAIO 

Adempimenti dell’ UI 

10 inviare ai membri delle Commissioni giudicatrici le opere presentate ai concorsi “Istria Nobilis- 
sima” e “Scuola nostra” 

28. pubblicare su “La Voce del Popolo” e altri organi di stampa della Comunità il bando di concorso 
relativo ai 5 contributi di aggiornamento in Italia per i giornalisti della Comunità Nazionale 
Italiana 

28. indicare all’UP la località e l’ambiente nei quali ogni concerto potrà aver luogo, confermando 
la data indicata dall’ UP per ogni concerto 

Adempimenti dell’ UP 

10 inviare ai membri delle Commissioni giudicatrici le opere presentate ai concorsi “Istria Nobilis- 
sima” e “Scuola nostra” 

28. inviare all’UI i decreti di borsa libro per gli attivisti 


MARZO 
Adempimenti dell’ UI 
31 riunire le Commissioni giudicatrici dei concorsi “Istria Nobilissima” e “Scuola nostra” in seduta 
plenaria collettiva per i giudizi finali 
Adempimenti dell’ UP 
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30 inviare all’UI i decreti di borsa libro per gli studenti, i giornalisti e gli scrittori e artisti della 
Comunità Nazionale Italiana 

31 riunire le Commissioni giudicatrici dei concorsi “Istria Nobilissima” e “Scuola nostra” in seduta 
plenaria collettiva per i giudizi finali 

31 comunicare all’UI i programmi definitivi di tutti i Seminari di aggiornamento e le modalità per 
il trasferimento nelle località prescelte dei partecipanti ai Seminari 


APRILE 

Adempimenti dell’ UI 

15  confermareo rielaborare i testi dei Bandi di concorso a “Istria Nobilissima” e “Scuola nostra” 
ed esaminarli con 1’ UP 

30 raccogliere le domande pervenute per i contributi di aggiornamento in Italia per i giornalisti 
della Comunità Nazionale Italiana e deliberare sull’assegnazione degli stessi 

30 inviare all’UP l’elenco del materiali necessario alle scuole 

Adempimenti dell’ UP 

30 prendere accordi con esponenti della Regione prescelta per concordare un idoneo programma 
di approfondimento culturale per il Seminario itinerante estivo riservato agli insegnanti conna- 
zionali 

30. inviare all’UI i decreti di borsa studio per i ricercatori, gli attori e i commissari delle giurie 


MAGGIO 

Adempimenti dell’ UI 

15 inviare all’UP il prospetto dei libri di testo necessari alle Suole italiane in Istria e nel Fiumano 
per l’anno scolastico successivo 

20 inviare all’UP l’elenco dei partecipanti alla colonia soggiorno montana estiva e scegliere gli 
insegnanti di vigilanza 

Adempimenti dell’ UP 

15. inviare all’UI le indicazioni relative allo svolgimento ed al programma del Seminario di lingua 
italiana per insegnanti di italiano come L2 

31. inviare all’UI il programma definitivo e lo schema di massima dei movimenti nell’ambito del 
Seminario itinerante estivo riservato agli insegnanti italiani della Slovenia e della Croazia 


GIUGNO 

Adempimenti dell’ UI 

10. inviare all’UP l'elenco dei 30-40 partecipanti al Seminario itinerante estivo, riservato agli inse- 
gnanti italiani della Slovenia e della Croazia 

15. inviare all’UP l’elenco dei 30 partecipanti al Seminario per insegnanti di italiano come L2 

30 entro tale data programmare la cerimonia di premiazione del premio giornalistico 

30 concordare con l’UP i programmi da finanziarsi relativi al sostegno della creatività artistica 
della Comunità Nazionale Italiana 

30. concordare i temi delle escursioni che saranno effettuate in Italia nella stagione autunnale a 
favore dei connazionali appartenenti a tutte le Comunità degli Italiani 

Adempimenti dell’ UP 

30 concordare i temi delle escursioni che saranno effettuate in Italia nella stagione autunnale a 
favore dei connazionali appartenenti a tutte le Comunità degli Italiani 

30. entro tale data programmare la cerimonia di premiazione del premio giornalistico 

Adempimenti del Dramma Italiano 

30 presentare all’UP-UI la programmazione per l’anno artistico successivo 
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LUGLIO 

Adempimenti dell’ UI 

10. inviare all’UP il prospetto riassuntivo delle borse di studio per le Università o Istituti universi- 
tari 

15. inviare all’UP il prospetto dei Corsi d’istruzione extra-curriculari 

31 promuovere un incontro fra i Direttori dei Seminari a) e b), per la formulazione dei programmi 

Adempimenti dell’ UP 

31 promuovere un incontro fra i Direttori dei Seminari a) e b), per la formulazione dei programmi 

31 inviare all’UI i cataloghi aggiornati delle case editrici specializzate nella produzione di sussidi 
didattici 


AGOSTO 

Adempimenti dell’ UI 

30 inviare all’UP l’elenco dei beneficiari di contributi speciali di studio per il periodo 1 ottobre - 31 
dicembre dell’anno in corso 

30. programmare l’attività del Centro Studi di Musica Classica dell’Unione Italiana per l’ Anno 
Accademico successivo (settembre-giugno) 

31. segnalare all’UPil fabbisogno di insegnanti da inserire nell’organico della Sezione italiana della 
Facoltà di Pedagogia di Pola 

31 segnalare all’UPil fabbisogno di insegnanti da inserire su cattedre scoperte nelle Scuole italiane 
dell’Istria e di Fiume 

31. inviare all’UP l’elenco del personale designato a fruire del “Fondo di mobilità” (il contributo ai 
beneficiari verrà versato mensilmente e fatturato all’UP) 

Adempimenti dell’ UP 

30. programmare l’attività del Centro Studi di Musica Classica dell’Unione Italiana per 1’ Anno 
Accademico successivo (settembre-giugno) 

30 fornire all’UI tutti i libri di testo richiesti per l’anno scolastico successivo 


SETTEMBRE 

Adempimenti dell’ UI 

15. inviare all’UP la nomina o la riconferma dei maestri e dirigenti dei cori delle Comunità degli 
Italiani 

30 trasmettere all’UP l’elenco degli studenti iscritti alla Sezione italiana della Facoltà di Pedagogia 
di Pola che hanno diritto di fruire della borsa di studio 

30 inoltrare all’UP la documentazione per il rilascio di una borsa-libro intestata alla Sezione italia- 
na della Facoltà di Pedagogia di Pola 

30 inviare all’UP l’elenco completo dei beneficiari di contributi speciali di aggiornamento nel pe- 
riodo compreso fra il 10 novembre dell’anno in corso e il 30 giugno dell’anno successivo 

30 trasmettere all’UP la vestizione e la dotazione di spartiti dei cori delle Comunità degli Italiani 

30. comunicare alle Comunità e alle Scuole i temi disponibili per le conferenze autunnali 

Adempimenti dell’ UP 

2. inviareall’UIi decreti dei contributi per i corsi extra-curriculari che si effettueranno nell’anno 
scolastico successivo 

10 confermare all’UI l’elenco dei docenti designati per la Sezione italiana della Facoltà di Pedago- 
gia di Pola 

10. confermare all’UI di aver preso in carico i fruitori del “Fondo di mobilità” per gli adempimenti 
di natura amministrativa 

15. rilasciare la borsa-libro annuale prevista per la Sezione italiana della Facoltà di Pedagogia di 
Pola 

15. inviare all’UI il quadro operativo delle conferenze autunnali 
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20 inviare all’UI i decreti dei contributi speciali di studio assegnati per il periodo 1 ottobre - 31 
dicembre dell’anno in corso 

20 riunire la Commissione dei Consulenti pedagogici per le Scuole italiane e scegliere i supplenti 
da insediare nelle cattedre scoperte delle Scuole italiane 

25 inviare all’UI l’elenco dei predetti docenti prescelti, che saranno nominati dai Direttori delle 
singole Scuole 

30. confermare all’UI la nomina o riconferma dei maestri e dirigenti dei cori delle Comunità degli 
Italiani 

30 confermare all’UI l’elenco dei docenti designati per la Sezione italiana della Facoltà di Pedago- 
gia di Pola 

30 provvedere al finanziamento dei programmi concordati con l’UI relativi al sostegno della crea- 
tività artistica della Comunità Nazionale Italiana 


OTTOBRE 

Adempimenti dell’ UP 

1 fornire all’UI i materiali didattici destinati alle Scuole e provvedere alla manutenzione o alla 
riparazione dei materiali già in uso 

10 rilasciare all’UI i decreti per l'assegnazione delle borse di studio per la frequenza della Sezione 
italiana della Facoltà di Pedagogia di Pola 

31 inviare all’UI i decreti di contributo speciale di aggiornamento 

31 provvedere alle forniture delle vestizioni accettate e degli spartiti richiesti dai cori delle Comu- 
nità degli Italiani 


NOVEMBRE 

Adempimenti dell’ UI 

15 sceglierei lavori da pubblicare nell’“Antologia” 

15. raccogliere le proposte per il premio giornalistico e controllare l’esattezza della loro documen- 
tazione 

30 inviare all’UP le richieste di accensione degli abbonamenti alle riviste scientifiche prescelte 
dalla Sezione italiana della Facoltà di Pedagogia di Pola 

30 inviare all’UP l'elenco degli Enti beneficiari delle borse libro cumulative, con l’elenco degli 
Enti e gli importi di ciascuna borsa 

30 inviare all’UP l’elenco dei beneficiari del contributo speciale di studio per il periodo 1 gennaio 
- 30 giugno dell’anno successivo 

30 raccogliere le richieste delle Comunità degli Italiani di abbonamento a periodici italiani e invia- 
re l'elenco all’UP 

30. inviare all’UP gli elenchi dei fruitori delle borse libro individuali 

30. inviare all’UP il quadro delle conferenze richieste per il periodo autunnale 

30. inviare all’UP il Piano completo delle iniziative speciali di promozione culturale per tutto l’an- 
no successivo 

Adempimenti dell’ UP 

15 scegliere ilavori da pubblicare nell’“Antologia” 

15. inviare all’UI i decreti di concessione delle borse di studio per le Università o Istituti universi- 
tari italiani 

31. promuovere un incontro fra i Direttori dei Seminari a) e b), per la formulazione dei programmi 


DICEMBRE 
Adempimenti dell’ UI 
15 nominare i membri delle Commissioni giudicatrici del premio “Istria Nobilissima” e “Scuola 
nostra” 
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inviare all’UP l’elenco degli abbonamenti a riviste o periodici di didattica a favore delle Scuole 
italiane in Istria e nel Fiumano 

comunicare la data della riunione del gruppo di specialisti per la programmazione di seminari 
di aggiornamento dell’anno successivo 

concordare i temi delle escursioni in Italia dei connazionali delle Comunità degli Italiani per la 
stagione primaverile 

inviare all’UP il quadro definitivo delle conferenze richieste per la primavera 

pubblicare sugli organi di stampa della Comunità Nazionale Italiana il bando di concorso rela- 
tivo al premio giornalistico 

pubblicare sugli organi di stampa della Comunità Nazionale Italiana il bando di concorso rela- 
tivo ai contributi di aggiornamento in Italia per i giornalisti della Comunità Nazionale Italiana 
concordare con l’UP e l’EDIT la lista dei quotidiani e dei periodici che potranno essere prelevati 
dall’incaricato dell’EDIT presso l’edicola indicata, durante tutto l’anno successivo 

accertare, di concerto con la OTE di Trieste, le possibilità di abbonamento per l’anno successi- 
vo 

compilare, in collaborazione con 1’ UP e l’EDIT, gli elenchi dei fruitori dell’abbonamento a “Il 
Piccolo” 

trasmettere all’ UP le “uscite” delle Società artistico-culturali delle Comunità degli Italiani nella 
Regione Friuli-Venezia Giulia o in altre regioni italiane 

richiedere alle Comunità degli Italiani l’elenco delle attrezzature di cui ognuna ha bisogno e 
provvedere alla manutenzione di attrezzature già esistenti 


Adempimenti dell’ UP 


15 


15 


15 


20 


20 


20 


20 
20 


31 


31 


31 


31 


nominare i membri delle Commissioni giudicatrici del premio “Istria Nobilissima” e “Scuola 
nostra” 

provvedere all’accensione o al rinnovo degli abbonamenti alle riviste scientifiche concessi alla 
Sezione italiana della Facoltà di Pedagogia di Pola 

comunicare la data della riunione del gruppo di specialisti per la programmazione di seminari 
di aggiornamento dell’anno successivo 

inviare all’UI il quadro generale del movimento delle comitive degli studenti e dei Capi d’Isti- 
tuto 

comunicare all’UI i programmi definitivi di tutti i Seminari di aggiornamento (a, b, c, d, e, f, e 
g) e le modalità per il trasferimento nelle località prescelte dei partecipanti ai Seminari 
concordare i temi delle escursioni in Italia dei connazionali delle Comunità degli Italiani per la 
stagione primaverile 

inviare all’UI i decreti di concessione delle borse cumulative 

inviare all’UI i decreti dei contributi speciali di studio assegnati per il periodo 1 gennaio - 30 
giugno dell’anno successivo 

concordare con l’UI e l’EDIT la lista dei quotidiani e dei periodici che potranno essere prelevati 
dall’incaricato dell’EDIT presso l’edicola indicata, durante tutto l’anno successivo 

accertare, di concerto con la OTE di Trieste, le possibilità di abbonamento per l’anno successi- 
vo 

compilare, in collaborazione con l’UI e 1’ EDIT, gli elenchi dei fruitori dell’abbonamento a “Il 
Piccolo” 

accendere tutti gli abbonamenti possibili richiesti dalle Comunità degli Italiani 


NOTA BENE: per le attività senza scadenza fissa, i termini di adempimento e di attuazione saranno 
concordati, di volta in volta, dalle Segreterie dei due Istituti. 
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ALLEGATI 


Allegato n. 1 
Rapporti multilaterali — Trattati internazionali e altri documenti 
di cui la Repubblica di Croazia è parte contraente 


In base all’articolo 141 della Costituzione della Repubblica di Croazia, ‘i trattati internazio- 
nali stipulati e confermati in conformità con la Costituzione e pubblicati, che sono in vigore, fanno 
parte dell’ordinamento giuridico interno della Repubblica di Croazia e per validità giuridica sono 
superiori alle leggi. Le loro disposizioni si possono modificare o abrogare solamente alle condizioni 
e con le modalità da essi stabilite o in conformità alle norme generali del diritto internazionale”. 


1. Nazioni Unite 


1.1. Carta delle Nazioni Unite con lo Statuto della Corte Internazionale di Giustizia (Charter 
of the United Nations and Statute of the International Court of Justice), sottoscritta il 26 giugno 1945 
a San Fancisco, entrata in vigore il 24 ottobre 1945, con le modifiche che sono entrate in vigore il 31 
agosto 1965, il 12 giugno 1968 e il 24 settembre 1973. 

La Repubblica di Croazia è parte contraente della Carta delle Nazioni Unite dal 22 maggio 1992. 
-Delibera sulla pubblicazione della Carta delle Nazioni Unite con lo Statuto della Corte Internaziona- 
le di Giustizia (“Gazzetta ufficiale — atti internazionali” no. 15 del 16.12.1993 e no. 7 del 02.08.1994 
— rettifica). 

1.2. Convenzione per la prevenzione e la repressione del crimine di genocidio (Convention 
on the Prevention and Punishment of the Crime of Genocide), adottata dall’ Assemblea Generale 
delle Nazioni Unite con risoluzione 260 A (III) del 9 dicembre 1948 a New York, entrata in vigore il 
12 gennaio 1951. 

La traduzione ufficiale del testo della Convenzione è pubblicata nella “Gazzetta ufficiale del Pre- 
sidium dell’ Assemblea popolare della Repubblica Popolare Federativa di Jugoslavia” ed è ancora 
l’unica traduzione ufficiale. 

La Repubblica di Croazia è parte contraente della Convenzione per la prevenzione e la repressione 
del crimine di genocidio dall’8 ottobre 1991. 

-Delibera sulla pubblicazione dei trattati internazionali multilaterali di cui la Repubblica di Croazia è 
parte contraente sulla base delle notificazioni di successione (‘Gazzetta ufficiale — atti internazionali” 
no. 12 del 15.10.1993). 

-Decreto di ratifica della Convenzione per la prevenzione e la repressione del crimine di genocidio 
(“Gazzetta ufficiale del Presidium dell’ Assemblea popolare della Repubblica Popolare Federativa di 
Jugoslavia” no. 2 del 15.07.1950). 

1.3. Dichiarazione universale dei diritti umani (Universal Declaration of Human Rights), 
adottata e proclamata dall’ Assemblea Generale delle Nazioni Unite con risoluzione 217A (III) del 10 
dicembre 1948 a New York. 

La Dichiarazione è uno strumento internazionale importante (giuridicamente non vincolante), i cui 
principi vengono integrati nelle leggi e nella prassi degli organi statali della Repubblica di Croazia. 
-Delibera sulla pubblicazione della Dichiarazione universale dei diritti umani (“Gazzetta ufficiale 
— atti internazionali” no. 12 del 27.11.2009). 

1.4. Convenzione internazionale sull’eliminazione di ogni forma di discriminazione raz- 
ziale (International Convention on the Elimination of All Forms of Racial Discrimination), adottata 
dall’ Assemblea Generale delle Nazioni Unite con risoluzione 2106 A (XX) del 21 dicembre 1965 a 
New York, entrata in vigore il 4 gennaio 1969. 
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La Repubblica di Croazia è parte contraente della Convenzione internazionale sull’eliminazione di 
ogni forma di discriminazione razziale dall’ 8 ottobre 1991. 

-Delibera sulla pubblicazione dei trattati internazionali multilaterali di cui la Repubblica di Croazia è 
parte contraente sulla base delle notificazioni di successione (“Gazzetta ufficiale — atti internazionali” 
no. 12 del 15.10.1993). 

-Decreto di promulgazione della Legge di ratifica della Convenzione internazionale sull’eliminazio- 
ne di ogni forma di discriminazione razziale e Legge di ratifica della Convenzione internazionale 
sull’eliminazione di ogni forma di discriminazione razziale (“Gazzetta ufficiale della Repubblica 
Socialista Federativa di Jugoslavia” no. 31 del 19.07.1967). 

-Convenzione internazionale sull’eliminazione di ogni forma di discriminazione razziale / Conven- 
tion internationale sur l’elimination de toutes les formes de discrimination raciale (“Gazzetta ufficiale 
della Repubblica Socialista Federativa di Jugoslavia — atti internazionali” no. 6 del 20.07.1967). 

1.5. Convenzione sulla non applicabilità delle prescrizioni ai crimini di guerra e ai crimini 
contro l’umanità (Convention on the Non-Applicability of Statutory Limitations to War Crimes and 
Crimes Against Humanity), adottata dall’ Assemblea Generale delle Nazioni Unite con risoluzione 
2391 (XXIII) del 26 novembre 1968 a New York, entrata in vigore 1’ 11 novembre 1970. 

La Repubblica di Croazia è parte contraente della Convenzione sulla non applicabilità delle prescri- 
zioni ai crimini di guerra e ai crimini contro l’umanità dall’8 ottobre 1991. 

-Delibera sulla pubblicazione dei trattati internazionali multilaterali di cui la Repubblica di Croazia è 
parte contraente sulla base delle notificazioni di successione (‘“Gazzetta ufficiale — atti internazionali” 
no. 12 del 15.10.1993). 

-Decreto di ratifica della Convenzione sulla non applicabilità delle prescrizioni ai crimini di guerra e 
ai crimini contro l’umanità (“Gazzetta ufficiale della Repubblica Socialista Federativa di Jugoslavia 
— atti internazionali” no. 50 del 12.11.1970). 

1.6. Patto internazionale sui diritti civili e politici (International Covenant on Civil and Po- 
litical Rights), adottato dall’ Assemblea Generale delle Nazioni Unite con risoluzione 2200 A (XXI) 
del 16 dicembre 1966 a New York, entrato in vigore il 23 marzo 1976. 

La traduzione ufficiale del testo del Patto internazionale è pubblicata nella “Gazzetta ufficiale della 
Repubblica Socialista Federativa di Jugoslavia” ed è ancora l’unica traduzione ufficiale. 

La Repubblica di Croazia è parte contraente del Patto internazionale sui diritti civili e politici dall’ 8 
ottobre 1991. 

-Delibera sulla pubblicazione dei trattati internazionali multilaterali di cui la Repubblica di Croazia è 
parte contraente sulla base delle notificazioni di successione (“Gazzetta ufficiale — atti internazionali” 
no. 12 del 15.10.1993). 

-Decreto di promulgazione della Legge di ratifica del Patto internazionale sui diritti civili e politici e 
Legge di ratifica del Patto internazionale sui diritti civili e politici (“Gazzetta ufficiale della Repub- 
blica Socialista Federativa di Jugoslavia” no. 7 del 04.02.1971). 

1.7. Protocollo facoltativo relativo al Patto internazionale sui diritti civili e politici (Optio- 
nal Protocol to the International Covenant on Civil and Political Rights), adottato dall’ Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite con risoluzione 2200 A (XXI) del 16 dicembre 1966 a New York, 
entrato in vigore il 23 marzo 1976. 

La Repubblica di Croazia è parte contraente del Protocollo facoltativo relativo al Patto internazionale 
sui diritti civili e politici dal 12 gennaio 1996. 

-Decreto di promulgazione della Legge di ratifica del Protocollo facoltativo relativo al Patto interna- 
zionale sui diritti civili e politici e Legge di ratifica del Protocollo facoltativo relativo al Patto interna- 
zionale sui diritti civili e politici (‘“Gazzetta ufficiale — atti internazionali” no. 7 del 21.06.1995). 

1.8. Articolo 41. del Patto internazionale sui diritti civili e politici (Article 41 of the Inter- 
national Covenant on Civil and Political Rights), adottato dall’ Assemblea Generale delle Nazioni 
Unite con risoluzione 2200 A (XXI) del 16 dicembre 1966 a New York, entrato in vigore il 23 marzo 
1976. 
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La Repubblica di Croazia riconosce la competenza del Comitato dei diritti dell’uomo, ai sensi del 
Patto internazionale sui diritti civili e politici. 

-Decreto di promulgazione della Legge di ratifica dell’articolo 41 del Patto internazionale sui diritti 
civili e politici del 16 dicembre 1966 e Legge di ratifica dell’articolo 41 del Patto internazionale 
sui diritti civili e politici del 16 dicembre 1966 (“Gazzetta ufficiale — atti internazionali” no. 7 del 
21.06.1995). 

1.9. Patto internazionale sui diritti economici, sociali e culturali (International Covenant on 
Economic, Social and Cultural Rights), adottato dall’ Assemblea Generale delle Nazioni Unite con 
risoluzione 2200 A (XXI) del 16 dicembre 1966 a New York, entrato in vigore il 3 gennaio 1976. 
La traduzione ufficiale del testo del Patto internazionale è pubblicata nella “Gazzetta ufficiale della 
Repubblica Socialista Federativa di Jugoslavia” ed è ancora l’unica traduzione ufficiale. 

La Repubblica di Croazia è parte contraente del Patto internazionale sui diritti economici, sociali e 
culturali dall’8 ottobre 1991. 

-Delibera sulla pubblicazione dei trattati internazionali multilaterali di cui la Repubblica di Croazia è 
parte contraente sulla base delle notificazioni di successione (“Gazzetta ufficiale — atti internazionali” 
no. 12 del 15.10.1993). 

-Decreto di promulgazione della Legge di ratifica del Patto internazionale sui diritti economici, so- 
ciali e culturali e Legge di ratifica del Patto internazionale sui diritti economici, sociali e culturali 
(“Gazzetta ufficiale della Repubblica Socialista Federativa di Jugoslavia” no. 7 del 04.02.1971). 

1.10. Dichiarazione sui diritti delle persone appartenenti alle minoranze nazionali o etniche, 
religiose e linguistiche (Declaration on the Rights of Persons Belonging to National or Ethnic, Reli- 
gious or Linguistic Minorities), adottata e proclamata dall’ Assemblea Generale delle Nazioni Unite 
con risoluzione 47/135 del 18 dicembre 1992 a New York. 

La Dichiarazione è uno strumento internazionale importante (giuridicamente non vincolante), i cui 
principi vengono integrati nelle leggi e nella prassi degli organi statali della Repubblica di Croazia. 

1.11. Accordo di collaborazione tra il Governo della Repubblica di Croazia e 1’ Alto Com- 
missario delle Nazioni Unite per i diritti umani, sottoscritto il 6 giugno 2000 a New York. 

-Decreto di promulgazione della Legge di ratifica dell’ Accordo di collaborazione tra il Governo della 
Repubblica di Croazia e 1’ Alto Commissario delle Nazioni Unite peri diritti umani e Legge di ratifica 
dell’ Accordo di collaborazione tra il Governo della Repubblica di Croazia e l’ Alto Commissario del- 
le Nazioni Unite per i diritti umani (“Gazzetta ufficiale — atti internazionali” no. 11 del 19.10.2001). 





2. Organizzazione delle Nazioni Unite per l'educazione, la scienza e la cultura - UNESCO 


2.1. Costituzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’educazione, la scienza e la 
cultura (Convention on Establishing the United Nations Education, Science and Culture Organiza- 
tion), sottoscritta il 16 novembre 1945 a Londra, entrata in vigore il 4 novembre 1946. 

La Repubblica di Croazia è parte contraente della Costituzione dell’Organizzazione delle Nazioni 
Unite per l'educazione, la scienza e la cultura (UNESCO) dal 1° giugno 1992. 

-Delibera sulla pubblicazione dei trattati internazionali multilaterali di cui la Repubblica di Croazia 
è parte contraente sulla base dell’adesione (accessione) (“Gazzetta ufficiale — atti internazionali” no. 
6 del 06.06.1994). 

-Decreto di promulgazione della Legge di ratifica della Costituzione dell’Organizzazione delle Na- 
zioni Unite per l'educazione, la scienza e la cultura e Legge di ratifica della Costituzione dell’Orga- 
nizzazione delle Nazioni Unite per l’educazione, la scienza e la cultura (“Gazzetta ufficiale del Presi- 
dium dell’ Assemblea popolare della Repubblica Popolare Federativa di Jugoslavia” n0.6/1951). 

2.2. Accordo per la facilitazione della circolazione internazionale del materiale visivo e 
auditivo di carattere educativo, scientifico e culturale (Agreement for Facilitating the International 
Circulation of Visual and Auditory Materials of an Educational, Scientific and Cultural Character), 
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adottato il 10 dicembre 1948 a Beirut, aperto alla firma il 15 luglio 1949 a New York, entrato in vigore 
il 12 agosto 1954. 

La Repubblica di Croazia è parte contraente dell’ Accordo per la facilitazione della circolazione inter- 
nazionale del materiale visivo e auditivo di carattere educativo, scientifico e culturale dall’8 ottobre 
1991. 

-Delibera sulla pubblicazione dei trattati internazionali multilaterali di cui la Repubblica di Croazia è 
parte contraente sulla base delle notificazioni di successione (‘“Gazzetta ufficiale — atti internazionali” 
no. 4 del 28.04.1994). 

-Decreto di promulgazione della Legge di ratifica dell’ Accordo per la facilitazione della circolazione 
internazionale del materiale visivo e auditivo di carattere educativo, scientifico e culturale e Legge di 
ratifica dell’ Accordo per la facilitazione della circolazione internazionale del materiale visivo e audi- 
tivo di carattere educativo, scientifico e culturale (‘“Gazzetta ufficiale del Presidium dell’ Assemblea 
popolare della Repubblica Popolare Federativa di Jugoslavia” no. 18/1952). 

2.3. Accordo per l’importazione di oggetti di carattere educativo, scientifico e culturale 
(Agreement on the Importation of Educational, Scientific and Cultural Materials), approvato il 22 
novembre 1950 a New York, entrato in vigore il 21 maggio 1952. 

La Repubblica di Croazia è parte contraente dell’ Accordo per l’importazione di oggetti di carattere 
educativo, scientifico e culturale dall’8 ottobre 1991. 

-Delibera sulla pubblicazione dei trattati internazionali multilaterali di cui la Repubblica di Croazia è 
parte contraente sulla base delle notificazioni di successione (“Gazzetta ufficiale — atti internazionali” 
no. 4 del 28.04.1994). 

-Decreto di promulgazione della Legge di ratifica dell’ Accordo per l'importazione di oggetti di carat- 
tere educativo, scientifico e culturale e Legge di ratifica dell’ Accordo per l’importazione di oggetti di 
carattere educativo, scientifico e culturale (“Gazzetta ufficiale del Presidium dell’ Assemblea popola- 
re della Repubblica Popolare Federativa di Jugoslavia” no. 18/1952). 

2.4. Convenzione concernente la lotta contro la discriminazione nel campo dell’insegna- 
mento (Convention Against Discrimination in Education), adottata dalla Conferenza generale del- 
l'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'educazione, la scienza e la cultura (UNESCO) il 14 di- 
cembre 1960 a Parigi, entrata in vigore il 22 maggio 1962. 

La Repubblica di Croazia è parte contraente della Convenzione concernente la lotta contro la discri- 
minazione nel campo dell’insegnamento dall’$8 ottobre 1991. 

-Delibera sulla pubblicazione dei trattati internazionali multilaterali di cui la Repubblica di Croazia è 
parte contraente sulla base delle notificazioni di successione (“Gazzetta ufficiale — atti internazionali” 
no. 12 del 15.10.1993). 

-Decreto di promulgazione della Legge di ratifica della Convenzione concernente la lotta contro la 
discriminazione nel campo dell’insegnamento e Legge di ratifica della Convenzione concernente la 
lotta contro la discriminazione nel campo dell’insegnamento (“Gazzetta ufficiale della Repubblica 
Socialista Federativa di Jugoslavia — atti internazionali” no. 4/1964). 

2.5. Convenzione concernente le misure da adottare per interdire e impedire la illecita im- 
portazione, esportazione e trasferimento di proprietà dei beni culturali (Convention on the Means of 
Prohibiting and Preventing the Illicit Import, Export and Transfer of Ownership of Cultural Proper- 
ty), adottata dalla Conferenza generale dell’Organizzazione delle Nazioni Unite per l'educazione, la 
scienza e la cultura (UNESCO) il 14 novembre 1970 a Parigi, entrata in vigore il 24 aprile 1972. 

La Repubblica di Croazia è parte contraente della Convenzione concernente le misure da adottare 
per interdire e impedire la illecita importazione, esportazione e trasferimento di proprietà dei beni 
culturali dall’8 ottobre 1991. 

-Delibera sulla pubblicazione dei trattati internazionali multilaterali di cui la Repubblica di Croazia è 
parte contraente sulla base delle notificazioni di successione (‘“Gazzetta ufficiale — atti internazionali” 
no. 12 del 15.10.1993). 

-Decreto di promulgazione della Legge di ratifica della Convenzione concernente le misure da adot- 
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tare per interdire e impedire la illecita importazione, esportazione e trasferimento di proprietà dei 
beni culturali e Legge di ratifica della Convenzione concernente le misure da adottare per interdire e 
impedire la illecita importazione, esportazione e trasferimento di proprietà dei beni culturali (‘“Gaz- 
zetta ufficiale della Repubblica Socialista Federativa di Jugoslavia — atti internazionali” no. 50 del 
20.09.1973). 

2.6. Convenzione concernente la protezione del patrimonio culturale e naturale mondiale 
(Convention concerning the Protection of the World Cultural and Natural Heritage), adottata dalla 
Conferenza generale dell’Organizzazione delle Nazioni Unite per l'educazione, la scienza e la cultura 
(UNESCO) il 16 novembre 1972 a Parigi, entrata in vigore il 17 dicembre 1975. 

La Repubblica di Croazia è parte contraente della Convenzione concernente la protezione del patri- 
monio culturale e naturale mondiale dall’8 ottobre 1991. 

-Delibera sulla pubblicazione dei trattati internazionali multilaterali di cui la Repubblica di Croazia è 
parte contraente sulla base delle notificazioni di successione (“Gazzetta ufficiale — atti internazionali” 
no. 12 del 15.10.1993). 

-Decreto di promulgazione della Legge di ratifica della Convenzione concernente la protezione del 
patrimonio culturale e naturale mondiale e Legge di ratifica della Convenzione concernente la pro- 
tezione del patrimonio culturale e naturale mondiale (“Gazzetta ufficiale della Repubblica Socialista 
Federativa di Jugoslavia” no. 56 del 08.11.1974). 

2.7. Protocollo addizionale all’ Accordo per l'importazione di oggetti di carattere educativo, 
scientifico e culturale del 22 novembre 1950 (Protocol to the Agreement on the Importation of Edu- 
cational, Scientific and Cultural Materials of 22 November 1950), adottato il 26 novembre 1976 a 
Nairobi, entrato in vigore il 2 gennaio 1982. 

La Repubblica di Croazia è parte contraente del Protocollo addizionale all’ Accordo per l’importazio- 
ne di oggetti di carattere educativo, scientifico e culturale dall’8 ottobre 1991. 

-Delibera sulla pubblicazione dei trattati internazionali multilaterali di cui la Repubblica di Croazia è 
parte contraente sulla base delle notificazioni di successione (‘Gazzetta ufficiale — atti internazionali” 
no. 4 del 28.04.1994). 

-Decreto di promulgazione della Legge di ratifica del Protocollo addizionale all’ Accordo per V’im- 
portazione di oggetti di carattere educativo, scientifico e culturale del 22 novembre 1950 e Legge di 
ratifica del Protocollo addizionale all’ Accordo per l’importazione di oggetti di carattere educativo, 
scientifico e culturale del 22 novembre 1950 (“Gazzetta ufficiale della Repubblica Socialista Federa- 
tiva di Jugoslavia — atti internazionali” no. 7/1981). 

2.8. Convenzione sul riconoscimento degli studi e dei diplomi relativi all'insegnamento 
superiore negli Stati della Regione Europa (Convention on the Recognition of Studies, Diplomas and 
Degrees concerning Higher Education in the States Belonging to the Europe Region), adottata il 21 
dicembre 1979 a Parigi, entrata in vigore il 19 febbraio 1982. 

La Repubblica di Croazia è parte contraente della Convenzione sul riconoscimento degli studi e dei 
diplomi relativi all'insegnamento superiore negli Stati della Regione Europa dall’8 ottobre 1991. 
-Delibera sulla pubblicazione dei trattati internazionali multilaterali di cui la Repubblica di Croazia è 
parte contraente sulla base delle notificazioni di successione (“Gazzetta ufficiale — atti internazionali” 
no. 12 del 15.10.1993). 

-Decreto di promulgazione della Legge di ratifica della Convenzione sul riconoscimento degli studi 
e dei diplomi relativi all’insegnamento superiore negli Stati della Regione Europa e Legge di ratifica 
della Convenzione sul riconoscimento degli studi e dei diplomi relativi all’insegnamento superiore 
negli Stati della Regione Europa (“Gazzetta ufficiale della Repubblica Socialista Federativa di Jugo- 
slavia — atti internazionali” no. 10/1977). 

2.9. Convenzione sul riconoscimento delle qualifiche relative all’insegnamento superiore 
nella regione europea (Convention on the Recognition of Qualifications concerning Higher Edu- 
cation in the European Region), adottata 1' 11 aprile 1977 a Lisbona, entrata in vigore il 1° febbraio 
1999. 
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La Repubblica di Croazia è parte contraente della Convenzione sul riconoscimento delle qualifiche 
relative all’insegnamento superiore nella regione europea dal 1° dicembre 2002. 

-Decreto di promulgazione della Legge di ratifica della Convenzione sul riconoscimento delle quali- 
fiche relative all’insegnamento superiore nella regione europea e Legge di ratifica della Convenzione 
sul riconoscimento delle qualifiche relative all'insegnamento superiore nella regione europea (‘“Gaz- 
zetta ufficiale — atti internazionali” no. 9 del 23.07.2002). 

-Comunicato: entrata in vigore della Convenzione sul riconoscimento delle qualifiche relative al- 
l’insegnamento superiore nella regione europea (‘Gazzetta ufficiale — atti internazionali” no. 15 del 
23.12.2002). 

2.10. Convenzione sulla protezione del patrimonio culturale subacqueo (Convention on the 
Protection of the Underwater Cultural Heritage), adottata dalla Conferenza generale dell’Organizza- 
zione delle Nazioni Unite per l'educazione, la scienza e la cultura (UNESCO) il 2 novembre 2001 a 
Parigi, non ancora entrata in vigore. 

-Decreto di promulgazione della Legge di ratifica della Convenzione sulla protezione del patrimonio 
culturale subacqueo e Legge di ratifica della Convenzione sulla protezione del patrimonio culturale 
subacqueo (“Gazzetta ufficiale — atti internazionali” no. 10 del 27.10.2004). 

2.11. Convenzione per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale (Convention for 
the Safeguarding of the Intangible Cultural Heritage), approvata dalla Conferenza generale dell’ Or- 
ganizzazione delle Nazioni Unite per l'educazione, la scienza e la cultura (UNESCO) il 17 ottobre 
2003 a Parigi, entrata in vigore il 20 aprile 2006. 

La Repubblica di Croazia è parte contraente della Convenzione per la salvaguardia del patrimonio 
culturale immateriale dal 20 aprile 2006. 

-Decreto di promulgazione della Legge di ratifica della Convenzione per la salvaguardia del patrimo- 
nio culturale immateriale e Legge di ratifica della Convenzione per la salvaguardia del patrimonio 
culturale immateriale (“Gazzetta ufficiale — atti internazionali” no. 5 del 15.06.2005). 

-Comunicato: entrata in vigore della Convenzione per la salvaguardia del patrimonio culturale imma- 
teriale (“Gazzetta ufficiale — atti internazionali” no. 5 del 09.05.2007). 

2.12. Convenzione sulla protezione e la promozione della diversità delle espressioni cultu- 
rali (Convention on the Protection and Promotion of the Diversity of Cultural Expressions), approva- 
ta dalla Conferenza generale dell’Organizzazione delle Nazioni Unite per l'educazione, la scienza e 
la cultura (UNESCO) il 20 ottobre 2005 a Parigi, entrata in vigore il 18 marzo 2007. 

La Repubblica di Croazia è parte contraente della Convenzione sulla protezione e la promozione 
della diversità delle espressioni culturali dal 18 marzo 2007. 

-Decreto di promulgazione della Legge di ratifica della Convenzione sulla protezione e la promozio- 
ne della diversità delle espressioni culturali e Legge di ratifica della Convenzione sulla protezione e 
la promozione della diversità delle espressioni culturali (“Gazzetta ufficiale — atti internazionali” no. 
5 del 14.06.2006). 

-Comunicato: entrata in vigore della Convenzione sulla protezione e la promozione della diversità 
delle espressioni culturali (“Gazzetta ufficiale — atti internazionali” no. 5 del 09.05.2007). 


3. Consiglio d’ Europa 





3.1. Statuto del Consiglio d’ Europa (Statute of the Council of Europe), approvato il 5 mag- 
gio 1949 a Londra, entrato in vigore il 3 agosto 1949. 
Sulla base dell’adesione e ai sensi dell’articolo 4 del Statuto, la Repubblica di Croazia è membro del 
Consiglio d’Europa dal 6 novembre 1996. 
-Delibera sulla pubblicazione dello Statuto del Consiglio d'Europa (“Gazzetta ufficiale — atti interna- 
zionali” no. 8 del 09.06.1998 e no. 9 del 07.07.1998 — rettifica). 

3.2. Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fonda- 
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mentali (Convention for the Protection of Human Rights and Fundamental Freedoms), adottata il 4 
novembre 1950 a Roma, entrata in vigore il 3 settembre 1953; integrata ai sensi delle disposizioni del 
Protocollo addizionale no. 11 alla Convenzione, approvato 1’ 11 maggio 1994 a Strasburgo ed entrato 
in vigore il 1° novembre 1998. 

La Repubblica di Croazia è parte contraente della Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti 
dell’uomo e delle libertà fondamentali dal 5 novembre 1997, e ai sensi delle disposizioni del Proto- 
collo addizionale no. 11 alla Convenzione dal 1° novembre 1998. 

-Pubblicazione dei testi emendati della Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo 
e delle libertà fondamentali nonché del Protocollo addizionale no. 1, del Protocollo addizionale no. 4, 
del Protocollo addizionale no. 6 e del Protocollo addizionale no. 7 alla Convenzione (‘Gazzetta uffi- 
ciale — atti internazionali” no. 6 del 18.05.1999 — testo emendato e no. 8 del 07.07.1999 — rettifica). 

3.3. Convenzione culturale europea (European Cultural Convention), adottata il 19 dicem- 
bre 1954 a Parigi, entrata in vigore il 5 maggio 1955. 

La Repubblica di Croazia è parte contraente della Convenzione culturale europea dal 27 gennaio 
1993. 

-Delibera sulla pubblicazione dei trattati internazionali multilaterali di cui la Repubblica di Croazia 
è parte contraente sulla base dell’adesione (accessione) (“Gazzetta ufficiale — atti internazionali” no. 
6 del 06.06.1994). 

-Decreto di pubblicazione della Convenzione culturale europea (‘Gazzetta ufficiale — atti internazio- 
nali” no. 1 del 26.01.1999). 

3.4. Convenzione quadro europea sulla cooperazione transfrontaliera delle collettività e autorità 
territoriali (European Outline Convention on Transfrontier Co-operation between Territorial Communi- 
ties or Authorities), adottata il 21 maggio 1980 a Madrid, entrata in vigore il 22 dicembre 1981. 

La Repubblica di Croazia è parte contraente della Convenzione quadro europea sulla cooperazione 
transfrontaliera delle collettività e autorità territoriali dal 18 dicembre 2003. 

-Decreto di promulgazione della Legge di ratifica della Convenzione quadro europea sulla coope- 
razione transfrontaliera delle collettività e autorità territoriali e Legge di ratifica della Convenzione 
quadro europea sulla cooperazione transfrontaliera delle collettività e autorità territoriali (‘“Gazzetta 
ufficiale — atti internazionali” no. 10 del 06.06.2003). 

-Comunicato: entrata in vigore della Convenzione quadro europea sulla cooperazione transfron- 
taliera delle collettività e autorità territoriali (“Gazzetta ufficiale — atti internazionali” no. 16 del 
17.10.2003). 

3.5. Convenzione per la salvaguardia del patrimonio architettonico dell’ Europa (Conven- 
tion for the Protection of the Architectural Heritage of Europe), adottata il 3 ottobre 1985 a Granada, 
entrata in vigore il 1° dicembre 1987. 

La Repubblica di Croazia è parte contraente della Convenzione per la salvaguardia del patrimonio 
architettonico dell’ Europa dal 27 gennaio 1993. 

-Delibera sulla pubblicazione dei trattati internazionali multilaterali di cui la Repubblica di Croazia 
è parte contraente sulla base dell’adesione (accessione) (“Gazzetta ufficiale — atti internazionali” no. 
6 del 06.06.1994). 

-Decreto di promulgazione della Legge di ratifica della Convenzione per la salvaguardia del pa- 
trimonio architettonico dell’Europa e Legge di ratifica della Convenzione per la salvaguardia del 
patrimonio architettonico dell'Europa (“Gazzetta ufficiale della Repubblica Socialista Federativa di 
Jugoslavia — atti internazionali” no. 4/1991). 

3.6. Carta europea dell’autonomia locale (European Charter of Local Self-Government), 
adottata il 15 ottobre 1985 a Strasburgo, entrata in vigore il 1° febbraio 1998. 

La Repubblica di Croazia è parte contraente della Carta europea dell’autonomia locale dal 1° feb- 
braio 1998. 

-Decreto di promulgazione della Legge di ratifica della Carta europea dell’autonomia locale e Legge 
di ratifica della Carta europea dell’autonomia locale (“Gazzetta ufficiale — atti internazionali” no. 14 


250 S. ZILLI, Strumenti di tutela della CNI da parte della Repubblica Italiana, DOCUMENTI XI, 2012 


del 09.10.1997). 

-Comunicato: entrata in vigore della Carta europea dell’autonomia locale (“Gazzetta ufficiale — atti 
internazionali” no. 2 del 28.02.2007). 

-Decreto di promulgazione della Legge di modifica e integrazione della Legge di ratifica della Carta 
europea dell’autonomia locale e Legge di modifica e integrazione della Legge di ratifica della Carta 
europea dell’autonomia locale (“Gazzetta ufficiale — atti internazionali” no. 4 del 13.06.2008). 
-Comunicato: entrata in vigore delle disposizioni (paragrafo) dell'articolo 1 della Legge di modifica 
e integrazione della Legge di ratifica della Carta europea dell’autonomia locale (“Gazzetta ufficiale 
— atti internazionali” no. 5 del 13.08.2008). 

3.7. Convenzione europea per la protezione del patrimonio archeologico -riveduta- del 1992 
(European Convention on the Protection of the Archaeological Heritage -revised- 1992), approvata il 
16 gennaio 1992 a La Valetta, entrata in vigore il 25 maggio 1995. 

La Repubblica di Croazia è parte contraente della Convenzione europea per la protezione del patri- 
monio archeologico dal 7 febbraio 2005. 

-Decreto di promulgazione della Legge di ratifica della Convenzione europea per la protezione del 
patrimonio archeologico (riveduta) del 1992 e Legge di ratifica della Convenzione europea per la 
protezione del patrimonio archeologico (riveduta) del 1992 (“Gazzetta ufficiale — atti internazionali” 
no. 4 del 21.05.2004). 

-Comunicato: entrata in vigore della Convenzione europea per la protezione del patrimonio archeolo- 
gico (riveduta) del 1992 (“Gazzetta ufficiale — atti internazionali” no. 9 del 01.10.2004). 

3.8. Carta europea delle lingue regionali o minoritarie (European Charter for Regional or 
Minority Languages), adottata il 5 novembre 1992 a Strasburgo, entrata in vigore il 1° marzo 1998. 
La Repubblica di Croazia è parte contraente della Carta europea delle lingue regionali o minoritarie 
dal 1° marzo 1998. 

-Decreto di promulgazione della Legge di ratifica della Carta europea delle lingue regionali o mino- 
ritarie e Legge di ratifica della Carta europea delle lingue regionali o minoritarie (“Gazzetta ufficiale 
— atti internazionali” no. 18 del 28.10.1997). 

3.9. Convenzione quadro per la protezione delle minoranze nazionali (Framework Conven- 
tion for the Protection of National Minorities), adottata il 1° febbraio 1995 a Strasburgo, entrata in 
vigore il 1° febbraio 1998. 

La Repubblica di Croazia è parte contraente della Convenzione quadro per la protezione delle mino- 
ranze nazionali dal 1° febbraio 1998. 

-Decreto di promulgazione della Legge di ratifica della Convenzione quadro per la protezione delle 
minoranze nazionali e Legge di ratifica della Convenzione quadro per la protezione delle minoranze 
nazionali (‘“Gazzetta ufficiale — atti internazionali” no. 14 del 09.10.1997). 

3.10. Accordo europeo concernente le persone partecipanti alle procedure davanti alla Corte 
europea dei diritti dell’uomo (European Agreement relating to Persons Participating in Proceedings 
of the European Court of Human Rights), adottato il 5 marzo 1996 a Strasburgo, entrato in vigore il 
1° gennaio 1999. 

La Repubblica di Croazia è parte contraente dell’ Accordo europeo concernente le persone parteci- 
panti alle procedure davanti alla Corte europea dei diritti dell’uomo dal 1° febbraio 2000. 

-Decreto di promulgazione della Legge di ratifica dell’ Accordo europeo concernente le persone par- 
tecipanti alle procedure davanti alla Corte europea dei diritti dell’uomo e Legge di ratifica dell’ Ac- 
cordo europeo concernente le persone partecipanti alle procedure davanti alla Corte europea dei 
diritti dell’uomo (“Gazzetta ufficiale — atti internazionali” no. 7 del 07.06.1999). 

-Comunicato: entrata in vigore dell’ Accordo europeo concernente le persone partecipanti alle pro- 
cedure davanti alla Corte europea dei diritti dell’uomo (‘Gazzetta ufficiale — atti internazionali” no. 
4 del 17.03.2000). 

3.11. Convenzione europea sul paesaggio (European Landscape Convention), adottata il 20 
ottobre 2000 a Firenze, entrata in vigore il 1° marzo 2004. 
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La Repubblica di Croazia è parte contraente della Convenzione europea sul paesaggio dal 1° marzo 
2004. 

-Decreto di promulgazione della Legge di ratifica della Convenzione europea sul paesaggio e Legge 
di ratifica della Convenzione europea sul paesaggio (‘Gazzetta ufficiale — atti internazionali” no. 12 
del 16.10.2002). 

-Comunicato: entrata in vigore della Convenzione europea sul paesaggio (“Gazzetta ufficiale — atti 
internazionali” no. 11 del 10.12.2004). 

3.12. Protocollo addizionale no. 12 alla Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti 
dell’uomo e delle libertà fondamentali (Protocol no. 12 to the Convention for the Protection of Hu- 
man Rights and Fundamental Freedoms), adottato il 4 novembre 2000 a Roma, entrato in vigore il 
1° aprile 2005. 

La Repubblica di Croazia è parte contraente del Protocollo addizionale no. 12 alla Convenzione euro- 
pea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali dal 1° aprile 2005. 
-Decreto di promulgazione della Legge di ratifica del Protocollo addizionale no. 12 alla Convenzione 
europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali e Legge di ratifica del 
Protocollo addizionale no. 12 alla Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e 
delle libertà fondamentali (‘Gazzetta ufficiale — atti internazionali” no. 14 del 22.11.2002). 
-Comunicato: entrata in vigore del Protocollo addizionale no. 12 alla Convenzione europea per la sal- 
vaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali (“Gazzetta ufficiale — atti internazionali” 
no. 9 del 03.10.2005). 

3.13. Protocollo addizionale no. 13 alla Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti 
dell’uomo e delle libertà fondamentali, riguardante l’abolizione della pena di morte in ogni circo- 
stanza (Protocol no. 13 to the Convention for the Protection of Human Rights and Fundamental 
Freedoms, concerning the abolition of the death penalty in all circumstances), adottato il 3 maggio 
2002 a Vilnius, entrato in vigore il 1° luglio 2003. 

La Repubblica di Croazia è parte contraente del Protocollo addizionale no. 13 alla Convenzione eu- 
ropea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, riguardante l'abolizione 
della pena di morte in ogni circostanza dal 1° luglio 2003. 

-Decreto di promulgazione della Legge di ratifica del Protocollo addizionale no. 13 alla Convenzione 
europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, riguardante l'abolizione 
della pena di morte in ogni circostanza e Legge di ratifica del Protocollo addizionale no. 13 alla Con- 
venzione europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, riguardante 
l’abolizione della pena di morte in ogni circostanza (‘Gazzetta ufficiale — atti internazionali” no. 14 
del 22.11.2002). 

-Comunicato: entrata in vigore del Protocollo addizionale no. 13 alla Convenzione europea per la 
salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, riguardante l’abolizione della pena di 
morte in ogni circostanza (“Gazzetta ufficiale — atti internazionali” no. 13 del 01.08.2003). 

3.14. Protocollo addizionale no. 14 alla Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti 
dell’uomo e delle libertà fondamentali, il quale emenda il sistema di controllo della Convenzione 
(Protocol no. 14 to the Convention for the Protection of Human Rights and Fundamental Freedoms, 
amending the control system of the Convention), adottato il 13 maggio 2004 a Strasburgo, entrato in 
vigore il 1° giugno 2010. 

La Repubblica di Croazia è parte contraente del Protocollo addizionale no. 14 alla Convenzione eu- 
ropea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, il quale emenda il sistema 
di controllo della Convenzione dal 1° giugno 2010. 

-Decreto di promulgazione della Legge di ratifica del Protocollo addizionale no. 14 alla Conven- 
zione europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, il quale emenda 
il sistema di controllo della Convenzione e Legge di ratifica del Protocollo addizionale no. 14 alla 
Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, il quale 
emenda il sistema di controllo della Convenzione (‘Gazzetta ufficiale — atti internazionali” no. 1 del 
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30.01.2006). 

-Comunicato: entrata in vigore del Protocollo addizionale no. 14 alla Convenzione europea per la 
salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, il quale emenda il sistema di con- 
trollo della Convenzione (“Gazzetta ufficiale — atti internazionali” no. 2 del 26.03.2010). 

3.15. Convenzione quadro del Consiglio d’ Europa sul valore del patrimonio culturale per 
la società (Council of Europe Framework Convention on the Value of Cultural Heritage for Society), 
adottata il 27 ottobre 2005 a Faro, entrata in vigore il 1° giugno 2011. 

La Repubblica di Croazia è parte contraente della Convenzione quadro del Consiglio d’ Europa sul 
valore del patrimonio culturale per la società dal 1° giugno 2011. 

-Decreto di promulgazione della Legge di ratifica della Convenzione quadro del Consiglio d’ Europa 
sul valore del patrimonio culturale per la società e Legge di ratifica della Convenzione quadro del 
Consiglio d'Europa sul valore del patrimonio culturale per la società (“Gazzetta ufficiale — atti inter- 
nazionali” no. 5 del 09.05.2007). 

-Comunicato: entrata in vigore della Convenzione quadro del Consiglio d’ Europa sul valore del patri- 
monio culturale per la società (“Gazzetta ufficiale — atti internazionali” no. 1 del 11.02.2011). 

3.16. Convenzione europea relativa alla protezione del patrimonio audiovisivo (European 
Convention for the Protection of the Audiovisual Heritage), adottata 18 novembre 2001 a Strasburgo, 
entrata in vigore il 1° gennaio 2008. 

La Repubblica di Croazia è parte contraente della Convenzione europea relativa alla protezione del 
patrimonio audiovisivo dal 1° gennaio 2008. 

-Decreto di promulgazione della Legge di ratifica della Convenzione europea relativa alla protezione 
del patrimonio audiovisivo e Legge di ratifica della Convenzione europea relativa alla protezione del 
patrimonio audiovisivo (“Gazzetta ufficiale — atti internazionali” no. 5 del 09.05.2007). 
-Comunicato: entrata in vigore della Convenzione europea relativa alla protezione del patrimonio 
audiovisivo (‘Gazzetta ufficiale — atti internazionali” no. 9 del 31.10.2007). 

3.17. Protocollo addizionale alla Convenzione sulla criminalità informatica, relativo al- 

l’incriminazione di atti di natura razzista e xenofobica commessi a mezzo di sistemi informatici 
(Additional Protocol to the Convention on Cybercrime, concerning the Criminalisation of Acts of a 
Racist and Xenophobic nature Committed through Computer Systems), adottato il 28 gennaio 2003 
a Strasburgo, entrato in vigore il 1° marzo 2006. 
-Decreto di promulgazione della Legge di ratifica del Protocollo addizionale alla Convenzione sulla 
criminalità informatica, relativo all’incriminazione di atti di natura razzista e xenofobica commessi 
a mezzo di sistemi informatici e Legge di ratifica del Protocollo addizionale alla Convenzione sulla 
criminalità informatica, relativo all’incriminazione di atti di natura razzista e xenofobica commessi a 
mezzo di sistemi informatici (‘Gazzetta ufficiale — atti internazionali” no. 4 del 13.06.2008). 


4. Diritto dei trattati internazionali e successione degli Stati 





4.1. Convenzione di Vienna sul diritto dei trattati (Vienna Convention on the Law of Trea- 
ties), adottata il 23 maggio 1969 a Vienna, entrata in vigore il 27 gennaio 1980. 
La Repubblica di Croazia è parte contraente della Convenzione sul diritto dei trattati dall’8 ottobre 
1991. 
-Delibera sulla pubblicazione dei trattati internazionali multilaterali di cui la Repubblica di Croazia è 
parte contraente sulla base delle notificazioni di successione (“Gazzetta ufficiale — atti internazionali” 
no. 12 del 15.10.1993). 
-Delibera sulla pubblicazione della Convenzione di Vienna sul diritto dei trattati (‘“Gazzetta ufficiale 
— atti internazionali” no. 16 del 18.12.1993). 

4.2. Convenzione di Vienna sulla successione degli Stati nei trattati (Vienna Convention on 
Succession of States in Respect of Treaties), adottata il 23 agosto 1978 a Vienna, entrata in vigore il 
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6 novembre 1996. 

La Repubblica di Croazia è parte contraente della Convenzione di Vienna sulla successione degli 
Stati nei trattati dall’8 ottobre 1991. 

-Delibera sulla pubblicazione dei trattati internazionali multilaterali di cui la Repubblica di Croazia è 
parte contraente sulla base delle notificazioni di successione (“Gazzetta ufficiale — atti internazionali” 
no. 12 del 15.10.1993). 

-Delibera sulla pubblicazione della Convenzione di Vienna sulla successione degli Stati nei trattati 
(“Gazzetta ufficiale — atti internazionali” no. 16 del 18.12.1993). 

4.3. Convenzione di Vienna sul diritto dei trattati conclusi da Stati con organizzazioni in- 

ternazionali e tra organizzazioni internazionali (Vienna Convention on the Law of Treaties between 
States and International Organizations or between International Organizations), adottata il 21 marzo 
1986 a Vienna, non ancora entrata in vigore. 
-Decreto di promulgazione della Legge di ratifica della Convenzione di Vienna sul diritto dei trat- 
tati conclusi da Stati con organizzazioni internazionali e tra organizzazioni internazionali e Legge 
di ratifica della Convenzione di Vienna sul diritto dei trattati conclusi da Stati con organizzazioni 
internazionali e tra organizzazioni internazionali (“Gazzetta ufficiale — atti internazionali” no. 1 del 
02.02.1994). 
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Allegato n. 2 
Trattati internazionali e accordi bilaterali tra la Repubblica Italiana 
e la Repubblica Popolare Federativa di Jugoslavia / Repubblica 
Socialista Federativa di Jugoslavia / Repubblica di Croazia 


1.1. Trattato di pace con l’Italia (Treaty of Peace with Italy), sottoscritto il 10 febbraio 1947 
a Parigi, entrato in vigore il 15 settembre 1947. 

1.2. Accordo tra la Repubblica Popolare Federativa di Jugoslavia e la Repubblica Italiana sul 
trasferimento dei beni degli optanti — questioni relative alle proprietà (Agreement between the Federal 
Peoples’s Republic of Yugoslavia and the Italian Republic concerning the transfer of optants’ funds 
— property matters), sottoscritto il 30 agosto 1948 a Belgrado, entrato in vigore il 23 dicembre 1950. 

1.3. Accordo tra la Repubblica Popolare Federativa di Jugoslavia e la Repubblica Italia- 
na sul trasferimento dei beni degli optanti — questioni finanziarie (Agreement between the Federal 
Peoples’s Republic of Yugoslavia and the Italian Republic concerning the transfer of optants’ funds 
— financial matters), sottoscritto il 30 agosto 1948 a Belgrado, entrato in vigore il 23 dicembre 1950. 

1.4. Accordo tra la Repubblica Popolare Federativa di Jugoslavia e la Repubblica Italiana 
relativo alla pesca da parte dei pescatori italiani nelle acque jugoslave (Agreement between the Fe- 
deral Peoples’s Republic of Yugoslavia and the Italian Republic regarding fishing by Italian fisher- 
men in Yugoslav waters), sottoscritto il 13 aprile 1949 a Belgrado, entrato in vigore il 1° maggio 
1949. 

1.5. Accordo concernente la proprietà, i diritti e gli interessi dell’Italia in Jugoslavia (Agree- 
ment concerning Italian property, rights and interests in Yugoslavia), sottoscritto il 23 maggio 1949 a 
Belgrado, entrato in vigore il giorno della sottoscrizione. 

1.6. Accordo tra la Repubblica Popolare Federativa di Jugoslavia e la Repubblica Italiana 
concernente la ripartizione degli archivi e dei documenti di carattere amministrativo o di interesse 
storico relativi al territorio ceduto ai sensi delle disposizioni del Trattato di pace (Agreement between 
the Federal Peoples’s Republic of Yugoslavia and the Italian Republic with respect to the apportion- 
ment of archives and documents of an administrative character or of historical interest relating to the 
territories ceded under the terms of the Treaty of Peace), sottoscritto il 23 dicembre 1950 a Roma, 
entrato in vigore il giorno della sottoscrizione. 

1.7. Memorandum d'intesa tra i Governi d’Italia, del Regno Unito della Gran Bretagna e 

dell'Irlanda del Nord, degli Stati Uniti d’ America e della Jugoslavia concernente il Territorio Libero 
di Trieste (Memorandum of Understanding between the Governments of Italy, the United Kingdom 
of Great Britain and Northern Ireland, the United States of America and Yugoslavia regarding the 
Free Territory of Trieste), sottoscritto il 5 ottobre 1954 a Londra, entrato in vigore il giorno della 
sottoscrizione. 
-Decreto di pubblicazione del Memorandum d’intesa tra i Governi d’Italia, del Regno Unito della 
Gran Bretagna e dell’Irlanda del Nord, degli Stati Uniti d’ America e della Jugoslavia concernente il 
Territorio Libero di Trieste (“Gazzetta ufficiale della Repubblica Popolare Federativa di Jugoslavia 
— atti internazionali” n. 6 del 27.10.1954). 

1.8. Accordo tra la Repubblica Popolare Federativa di Jugoslavia e la Repubblica Italia- 
na per il regolamento definitivo di tutti gli obblighi reciproci di carattere economico e finanziario, 
derivanti dal Trattato di pace e dagli accordi successivi (Agreement between the Federal Peoples’s 
Republic of Yugoslavia and the Italian Republic for the final settlement of all reciprocal economic 
and financial obligations arising out of the Treaty of Peace and subsequent agreements), sottoscritto 
il 18 dicembre 1954 a Belgrado, entrato in vigore il 10 febbraio 1956. 

1.9. Accordo di libero commercio tra la Repubblica Popolare Federativa di Jugoslavia e la 
Repubblica Italiana (Trade Agreement between the Federal Peoples’s Republic of Yugoslavia and the 
Italian Republic), sottoscritto il 31 marzo 1955 a Roma, entrato in vigore il 1° aprile 1955. 
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1.10. Accordo tra la Repubblica Popolare Federativa di Jugoslavia e la Repubblica Italiana 
relativo alla pesca da parte dei pescatori italiani nelle acque jugoslave (Agreement between the Fede- 
ral Peoples°s Republic of Yugoslavia and the Italian Republic regarding fishing by Italian fishermen 
in Yugoslav waters), sottoscritto il 20 novembre 1958 a Belgrado, entrato in vigore il 5 novembre 
1959. 

1.11. Accordo tra il Governo della Repubblica Socialista Federativa di Jugoslavia e il Go- 
verno della Repubblica Italiana sulla regolamentazione della circolazione delle persone, come pure 
del trasporto terrestre e marittimo tra le aree di frontiera — il cosiddetto Accordo di Udine, sottoscritto 
il 31 ottobre 1962 a Udine, ratificato il 22 gennaio 1963, entrato in vigore il 27 febbraio 1963 e fatto 
proprio con la successione. 

1.12. Trattato tra la Repubblica Italiana e la Repubblica Socialista Federativa di Jugoslavia 
— Trattato per la delimitazione del confine per la parte non definita con il Trattato di pace del 10 
febbraio 1947 (Treaty between the Italian Republic and the Socialist Federal Republic of Yugoslavia 
- Treaty on the delimitation of the boundary line for the part not indicated as such in the Peace Treaty 
of 10 February 1947), sottoscritto il 10 novembre 1975 a Osimo (Ancona), entrato in vigore il 3 aprile 
1977. 

-Legge di ratifica del Trattato tra la Repubblica Italiana e la Repubblica Socialista Federativa di Jugo- 
slavia (“Gazzetta ufficiale della Repubblica Socialista Federativa di Jugoslavia — atti internazionali” 
n. 1 del 11.03.1977). 

1.13. Accordo sulla promozione della cooperazione economica tra la Repubblica Italiana e 
la Repubblica Socialista Federativa di Jugoslavia (Agreement on the promotion of economic co-ope- 
ration between the Italian Republic and the Socialist Federal Republic of Yugoslavia), sottoscritto il 
10 novembre 1975 a Osimo (Ancona), entrato in vigore il 3 aprile 1977. 

-Legge di ratifica dell'Accordo sulla promozione della cooperazione economica tra la Repubblica 
Italiana e la Repubblica Socialista Federativa di Jugoslavia (“Gazzetta ufficiale della Repubblica 
Socialista Federativa di Jugoslavia — atti internazionali” n. 1 del 11.03.1977). 

1.14. Accordo tra la Repubblica Socialista Federativa di Jugoslavia e la Repubblica Italiana 
per il regolamento definitivo di tutti gli obblighi reciproci derivanti dall’articolo 4 del Trattato di 
Osimo, sottoscritto il 18 febbraio 1983 a Roma. 

1.15. Memorandum d’intesa tra Croazia, Italia e Slovenia sulla tutela della minoranza italia- 
na in Croazia e Slovenia, sottoscritto da Italia e Croazia il 15 gennaio 1992 a Roma. 

1.16. Trattato tra la Repubblica Italiana e la Repubblica di Croazia sui diritti delle minoran- 
ze, sottoscritto il 5 novembre 1996 a Zagabria, entrato in vigore 1’ 8 luglio 1998. 

-Legge 23 aprile 1998, n. 129, Ratifica ed esecuzione del Trattato tra la Repubblica Italiana e la Re- 
pubblica di Croazia sui diritti delle minoranze (“Gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana” n. 104 
del 07.05.1998). 

-Comunicato del Ministero degli affari esteri della Repubblica Italiana: entrata in vigore del Trattato 
tra la Repubblica Italiana e la Repubblica di Croazia sui diritti delle minoranze (‘Gazzetta ufficiale 
della Repubblica Italiana” n. 191 del 18.08.1998). 

-Decreto di promulgazione della Legge di ratifica del Trattato tra la Repubblica di Croazia e la Repub- 
blica Italiana sui diritti delle minoranze e Legge di ratifica del Trattato tra la Repubblica di Croazia 
e la Repubblica Italiana sui diritti delle minoranze (“Gazzetta ufficiale della Repubblica di Croazia 
— atti internazionali” n. 15 del 14.10.1997). 

-Comunicato: entrata in vigore del Trattato tra la Repubblica di Croazia e la Repubblica Italiana sui 
diritti delle minoranze (‘Gazzetta ufficiale della Repubblica di Croazia — atti internazionali” n. 10 
del 31.07.1998). 

1.17. Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana ed il Governo della Repubblica di 
Croazia sulla promozione e protezione degli investimenti, sottoscritto il 5 novembre 1996 a Zagabria, 
entrato in vigore il 12 giugno 1998. 

-Legge 2 marzo 1998, n. 47, Ratifica ed esecuzione dell’ Accordo tra il Governo della Repubblica 
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Italiana ed il Governo della Repubblica di Croazia sulla promozione e protezione degli investimenti 
(“Gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana” n. 63 del 17.03.1998, supplemento ordinario n. 45). 
-Comunicato del Ministero degli affari esteri della Repubblica Italiana: entrata in vigore dell’ Ac- 
cordo tra il Governo della Repubblica Italiana ed il Governo della Repubblica di Croazia sulla pro- 
mozione e protezione degli investimenti (“Gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana” n. 217 del 
17.09.1998). 
-Decreto di convalida dell’ Accordo tra il Governo della Repubblica di Croazia ed il Governo della 
Repubblica Italiana sulla promozione e protezione degli investimenti (“Gazzetta ufficiale della Re- 
pubblica di Croazia — atti internazionali” n. 4 del 19.03.1997). 
-Comunicato: entrata in vigore dell’ Accordo tra il Governo della Repubblica di Croazia ed il Gover- 
no della Repubblica Italiana sulla promozione e protezione degli investimenti (‘“Gazzetta ufficiale 
della Repubblica di Croazia — atti internazionali” n. 10 del 31.07.1998). 

1.18. Accordo tra il Governo della Repubblica di Croazia ed il Governo della Repubblica 
Italiana sull’abolizione dei visti d’ingresso, adottato con scambio di lettere il 27 giugno 1997 a Roma, 
entrato in vigore il 3 novembre 1997. 
-Delibera sulla pubblicazione dell’ Accordo tra il Governo della Repubblica di Croazia ed il Governo 
della Repubblica Italiana sull’abolizione dei visti d’ingresso (‘Gazzetta ufficiale della Repubblica di 
Croazia — atti internazionali” n. 13 del 19.09.1997). 
-Comunicato: entrata in vigore dell’ Accordo tra il Governo della Repubblica di Croazia ed il Gover- 
no della Repubblica Italiana sull’abolizione dei visti d’ingresso (“Gazzetta ufficiale della Repubblica 
di Croazia — atti internazionali” n. 19 del 12.11.1997). 

1.19. Convenzione tra la Repubblica Italiana e la Repubblica di Croazia in materia di sicu- 
rezza sociale, sottoscritta il 27 giugno 1997 a Roma, entrata in vigore il 1° novembre 2003. 
-Legge 27 maggio 1999, n. 167, Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra la Repubblica Italiana 
e la Repubblica di Croazia in materia di sicurezza sociale (‘“Gazzetta ufficiale della Repubblica Ita- 
liana” n. 138 del 15.06.1999, supplemento ordinario n. 114). 
-Comunicato del Ministero degli affari esteri della Repubblica Italiana: entrata in vigore della Con- 
venzione tra la Repubblica Italiana e la Repubblica di Croazia in materia di sicurezza sociale con 
l’Accordo amministrativo per l'applicazione della Convenzione (“Gazzetta ufficiale della Repubbli- 
ca Italiana” n. 225 del 27.09.2003). 
-Decreto di promulgazione della Legge di ratifica della Convenzione di sicurezza sociale tra la Re- 
pubblica di Croazia e la Repubblica Italiana e Legge di ratifica della Convenzione di sicurezza sociale 
tra la Repubblica di Croazia e la Repubblica Italiana (“Gazzetta ufficiale della Repubblica di Croazia 
— atti internazionali” n. 21 del 12.12.1997). 
-Comunicato: entrata in vigore della Convenzione di sicurezza sociale tra la Repubblica di Croazia 
e la Repubblica Italiana (“Gazzetta ufficiale della Repubblica di Croazia — atti internazionali” n. 15 
del 22.09.2003). 

1.20. Accordo tra il Governo della Repubblica di Croazia ed il Governo della Repubblica 
Italiana in materia di cooperazione turistica, sottoscritto il 27 giugno 1997 a Roma, entrato in vigore 
il 20 agosto 1998. 
-Decreto di convalida dell’ Accordo tra il Governo della Repubblica di Croazia ed il Governo del- 
la Repubblica Italiana in materia di cooperazione turistica (‘“Gazzetta ufficiale della Repubblica di 
Croazia — atti internazionali” n. 17 del 22.10.1997). 
-Comunicato: entrata in vigore dell’ Accordo tra il Governo della Repubblica di Croazia ed il Gover- 
no della Repubblica Italiana in materia di cooperazione turistica (“Gazzetta ufficiale della Repubblica 
di Croazia — atti internazionali” n. 12 del 02.10.1998). 

1.21. Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana ed il Governo della Repubblica di 
Croazia in materia di servizi aerei, sottoscritto 1° 8 luglio 1998 a Roma, non ancora entrato in vigore. 
-Legge 20 dicembre 2000, n. 419, Ratifica ed esecuzione dell’ Accordo tra il Governo della Repubbli- 
ca Italiana ed il Governo della Repubblica di Croazia in materia di servizi aerei (“Gazzetta ufficiale 


S. ZILLI, Strumenti di tutela della CNI da parte della Repubblica Italiana, DOCUMENTI XI, 2012 257 


della Repubblica Italiana” n. 15 del 19.01.2001, supplemento ordinario n. 11). 
-Decreto di convalida dell’ Accordo tra il Governo della Repubblica di Croazia ed il Governo della 
Repubblica Italiana in materia di servizi aerei (“Gazzetta ufficiale — atti internazionali” no. 2 del 
12.02.1999). 

1.22. Accordo di cooperazione scientifica e tecnologica tra il Governo della Repubblica 
Italiana ed il Governo della Repubblica di Croazia, sottoscritto il 29 ottobre 1999 a Roma, entrato in 
vigore il 3 novembre 2003. 
-Legge 3 giugno 2003, n. 149, Ratifica ed esecuzione dell’ Accordo di cooperazione scientifica e tec- 
nologica tra il Governo della Repubblica Italiana ed il Governo della Repubblica di Croazia (‘“Gaz- 
zetta ufficiale della Repubblica Italiana” n. 147 del 27.06.2003). 
-Delibera sulla pubblicazione dell’ Accordo di cooperazione scientifica e tecnologica tra il Governo 
della Repubblica di Croazia ed il Governo della Repubblica Italiana (“Gazzetta ufficiale della Repub- 
blica di Croazia — atti internazionali” n. 11 del 26.06.2003). 
-Comunicato: entrata in vigore dell’ Accordo di cooperazione scientifica e tecnologica tra il Governo 
della Repubblica di Croazia ed il Governo della Repubblica Italiana (“Gazzetta ufficiale della Repub- 
blica di Croazia — atti internazionali” n. 18 del 30.12.2003). 

1.23. Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana e il Governo della Repubblica di 
Croazia per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni 
fiscali, con Protocollo aggiuntivo, sottoscritto il 29 ottobre 1999 a Roma, e Scambio di Note corret- 
tivo effettuato a Zagabria il 28 febbraio 2003, il 7 marzo 2003 ed il 10 marzo 2003, entrato in vigore 
il 15 settembre 2009. 
-Legge 29 maggio 2009, n. 75, Ratifica ed esecuzione dell’ Accordo tra il Governo della Repubblica 
Italiana e il Governo della Repubblica di Croazia per evitare le doppie imposizioni in materia di im- 
poste sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali (“Gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana” n. 
143 del 23.06.2009, supplemento ordinario n. 97). 
-Decreto di promulgazione della Legge di ratifica della Convenzione tra il Governo della Repubblica 
di Croazia ed il Governo della Repubblica Italiana per evitare le doppie imposizioni in materia di 
imposte sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali e Legge di ratifica della Convenzione tra il 
Governo della Repubblica di Croazia ed il Governo della Repubblica Italiana per evitare le doppie 
imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali (“Gazzetta ufficiale 
della Repubblica di Croazia — atti internazionali” n. 10 del 07.07.2000). 
-Comunicato: entrata in vigore della Convenzione tra il Governo della Repubblica di Croazia ed il 
Governo della Repubblica Italiana per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito 
e per prevenire le evasioni fiscali (“Gazzetta ufficiale della Repubblica di Croazia — atti internazio- 
nali” n. 8 del 12.10.2009). 

1.24. Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana ed il Governo della Repubblica di 
Croazia sulla sistemazione delle sepolture di guerra, sottoscritto il 6 maggio 2000 a Zagabria, entrato 
in vigore il 7 agosto 2001. 
-Ministero degli affari esteri della Repubblica Italiana: pubblicazione degli atti internazionali entrati 
in vigore nel periodo 16 settembre — 15 dicembre 2001 e precedentemente a tale periodo (“Gazzetta 
ufficiale della Repubblica Italiana” n. 88 del 15.04.2002). 
-Delibera sulla pubblicazione dell’ Accordo tra il Governo della Repubblica di Croazia ed il Governo 
della Repubblica Italiana sulla sistemazione delle sepolture di guerra (“Gazzetta ufficiale della Re- 
pubblica di Croazia — atti internazionali” n. 6 del 23.05.2001). 
-Comunicato: entrata in vigore dell’ Accordo tra il Governo della Repubblica di Croazia ed il Gover- 
no della Repubblica Italiana sulla sistemazione delle sepolture di guerra (“Gazzetta ufficiale della 
Repubblica di Croazia — atti internazionali” n. 13 del 07.12.2001). 

1.25. Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana ed il Governo della Repubblica di 
Croazia sulla cooperazione nel settore della difesa, sottoscritto il 19 maggio 2000 ad Ancona, entrato 
in vigore il 4 settembre 2003. 
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-Legge 20 marzo 2003, n. 75, Ratifica ed esecuzione dell’ Accordo tra il Governo della Repubblica 
Italiana ed il Governo della Repubblica di Croazia sulla cooperazione nel settore della difesa (‘“Gaz- 
zetta ufficiale della Repubblica Italiana” n. 91 del 18.04.2003, supplemento ordinario n. 66). 
-Decreto di promulgazione della Legge di ratifica dell’ Accordo tra il Governo della Repubblica di 
Croazia ed il Governo della Repubblica Italiana sulla cooperazione nel settore della difesa (“Gazzetta 
ufficiale — atti internazionali” no. 8 del 18.07.2001). 

-Comunicato : entrata in vigore dell’ Accordo tra il Governo della Repubblica di Croazia ed il Go- 
verno della Repubblica Italiana sulla cooperazione nel settore della difesa (‘“Gazzetta ufficiale — atti 
internazionali” no. 17 del 27.11.2003). 

1.26. Accordo di mutua assistenza amministrativa tra il Governo della Repubblica Italiana 
ed il Governo della Repubblica di Croazia per la prevenzione, l’accertamento e la repressione del- 
le infrazioni doganali, sottoscritto il 21 maggio 2002 a Zagabria, entrato in vigore il 1° settembre 
2005. 

-Legge 29 dicembre 2004, n. 323, Ratifica ed esecuzione dell’ Accordo di mutua assistenza ammi- 
nistrativa tra il Governo della Repubblica Italiana ed il Governo della Repubblica di Croazia per 
la prevenzione, l’accertamento e la repressione delle infrazioni doganali (“Gazzetta ufficiale della 
Repubblica Italiana” n. 16 del 21.01.2005). 

-Delibera sulla pubblicazione dell’ Accordo di mutua assistenza amministrativa tra il Governo della 
Repubblica di Croazia ed il Governo della Repubblica Italiana per la prevenzione, l’accertamen- 
to e la repressione delle infrazioni doganali (“Gazzetta ufficiale — atti internazionali” no. 11 del 
06.09.2002). 

-Comunicato : entrata in vigore dell’ Accordo di mutua assistenza amministrativa tra il Governo 
della Repubblica di Croazia ed il Governo della Repubblica Italiana per la prevenzione, l’accerta- 
mento e la repressione delle infrazioni doganali (‘“Gazzetta ufficiale — atti internazionali” no. 8 del 
07.09.2005). 

1.27. Accordo amministrativo per l'applicazione della Convenzione tra la Repubblica Italia- 
na e la Repubblica di Croazia in materia di sicurezza sociale, sottoscritto il 12 settembre 2002 a New 
York, entrato in vigore il 1° novembre 2003. 

-Comunicato del Ministero degli affari esteri della Repubblica Italiana: entrata in vigore della Con- 
venzione tra la Repubblica Italiana e la Repubblica di Croazia in materia di sicurezza sociale con 
l'Accordo amministrativo per l'applicazione della Convenzione (“Gazzetta ufficiale della Repubbli- 
ca Italiana” n. 225 del 27.09.2003). 

-Delibera sulla pubblicazione dell’ Accordo amministrativo per l’applicazione della Convenzione di 
sicurezza sociale tra la Repubblica di Croazia e la Repubblica Italiana (“Gazzetta ufficiale della Re- 
pubblica di Croazia — atti internazionali” n. 8 del 25.04.2003). 

1.28. Protocollo di collaborazione nel campo della cultura e dell’istruzione tra il Governo 

della Repubblica di Croazia ed il Governo della Repubblica Italiana per gli anni 2003-2007, sotto- 
scritto il 26 febbraio 2003 a Zagabria, entrato in vigore il giorno della sottoscrizione. 
-Delibera sulla pubblicazione del Protocollo di collaborazione nel campo della cultura e dell’istru- 
zione tra il Governo della Repubblica di Croazia ed il Governo della Repubblica Italiana per gli 
anni 2003-2007 (“Gazzetta ufficiale della Repubblica di Croazia — atti internazionali” n. 17 del 
27.11.2003). 

1.29. Memorandum d’intesa sulla cooperazione nel settore delle piccole e medie imprese 
tra il Governo della Repubblica di Croazia ed il Governo della Repubblica Italiana, sottoscritto il 25 
marzo 2003 a Zagabria, entrato in vigore il 15 marzo 2004. 

-Delibera sulla pubblicazione del Memorandum d’intesa sulla cooperazione nel settore delle piccole 
e medie imprese tra il Governo della Repubblica di Croazia ed il Governo della Repubblica Italiana 
(“Gazzetta ufficiale della Repubblica di Croazia — atti internazionali” n. 1 del 23.02.2004). 

-Comunicato: entrata in vigore del Memorandum d’intesa sulla cooperazione nel settore delle piccole 
e medie imprese tra il Governo della Repubblica di Croazia ed il Governo della Repubblica Italiana 
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(“Gazzetta ufficiale della Repubblica di Croazia — atti internazionali” n. 4 del 21.05.2004). 

1.30. Accordo tra il Governo della Repubblica di Croazia ed il Governo della Repubblica 
Italiana in materia di cooperazione culturale e d'istruzione, sottoscritto il 16 ottobre 2008 a Zagabria, 
non ancora entrato in vigore. 
-Delibera sulla pubblicazione dell’ Accordo tra il Governo della Repubblica di Croazia ed il Governo 
della Repubblica Italiana in materia di cooperazione culturale e d’istruzione (‘“Gazzetta ufficiale della 
Repubblica di Croazia — atti internazionali” n. 1 del 27.02.2009). 

1.31. Memorandum di cooperazione tra il Governo della Repubblica di Croazia ed il Go- 
verno della Repubblica Italiana, sottoscritto il 12 gennaio 2009 a Zagabria, entrato in vigore il 18 
maggio 2009. 
-Delibera sulla pubblicazione del Memorandum di cooperazione tra il Governo della Repubblica 
di Croazia ed il Governo della Repubblica Italiana (“Gazzetta ufficiale della Repubblica di Croazia 
— atti internazionali” n. 4 del 04.05.2009). 
-Comunicato: entrata in vigore del Memorandum di cooperazione tra il Governo della Repubblica 
di Croazia ed il Governo della Repubblica Italiana (“Gazzetta ufficiale della Repubblica di Croazia 
— atti internazionali” n. 7 del 19.08.2009). 
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Allegato n. 3 
Legislazione nazionale/interna della Repubblica di Croazia 


1. Costituzione, leggi e altri atti del Parlamento croato 





1.1. Costituzione della Repubblica di Croazia (“Gazzetta ufficiale” no. 85 del 09.07.2010 
— testo emendato). 

1.2. Legge costituzionale sulla Corte costituzionale della Repubblica di Croazia (“Gazzetta 
ufficiale” no. 49 del 03.05.2002 — testo emendato). 

1.3. Legge costituzionale sui diritti delle minoranze nazionali (“Gazzetta ufficiale” no. 155 
del 23.12.2002, no. 47 del 19.04.2010 — delibera della Corte costituzionale, no. 80 del 28.06.2010 e 
no. 93 del 10.08.2011 — delibere della Corte costituzionale). 

1.4. Legge contro la discriminazione (“Gazzetta ufficiale” no. 85 del 21.07.2008 e no. 112 
del 11.10.2012). 

1.5. Legge sulla cittadinanza croata (“Gazzetta ufficiale” no. 53 del 08.10.1991, no. 70 
del 21.12.1991 — rettifica, no. 28 del 18.05.1992, no. 113 del 21.12.1993 — delibera della Corte co- 
stituzionale, no. 4 del 19.01.1994 — rettifica della delibera della Corte costituzionale e no. 130 del 
16.11.2011). 

1.6. Legge sulla carta d’identità (“Gazzetta ufficiale” no. 11 del 01.02.2002 e no. 122 del 
18.10.2002). 

1.7. Legge sulla tutela dei dati personali (“Gazzetta ufficiale” no. 106 del 26.09.2012 — testo 
emendato). 

1.8. Legge sul censimento della popolazione, dei nuclei familiari e delle abitazioni nella 
Repubblica di Croazia nel 2011 (“Gazzetta ufficiale” no. 92 del 24.07.2010). 

1.9. Legge sugli elenchi elettorali (“Gazzetta ufficiale” no. 19 del 16.02.2007). 

1.10. Legge sul finanziamento delle attività politiche e delle campagne elettorali (‘“Gazzetta 
ufficiale” no. 24 del 23.02.2011 e no. 61 del 03.06.2011). 

1.11. Legge sull’elezione dei deputati al Parlamento croato (“Gazzetta ufficiale” no. 120 del 
26.10.2011 — testo emendato). 

1.12. Legge sulle circoscrizioni elettorali per l'elezione dei deputati alla Camera dei depu- 
tati del Parlamento croato (“Gazzetta ufficiale” no. 116 del 05.11.1999). 

1.13. Regolamento interno del Parlamento croato (“Gazzetta ufficiale” no. 71 del 19.07.2000, 
no. 129 del 22.12.2000, no. 117 del 24.12.2001, no. 6 del 21.01.2002 — testo emendato, no. 41 del 
19.04.2002, no. 91 del 03.06.2003, no. 58 del 07.05.2004, no. 69 del 04.07.2007 — delibera della 
Corte costituzionale, no. 39 del 04.04.2008, no. 86 del 23.07.2008, no. 81 del 19.07.2012 e no. 113 
del 12.10.2012 — rettifica). 

1.14. Legge sui territori delle regioni, delle città e dei comuni nella Repubblica di Croazia 
(“Gazzetta ufficiale” no. 86 del 28.07.2006, no. 125 del 17.11.2006 — rettifica, no. 16 del 09.02.2007 
— rettifica, no. 95 del 20.08.2008. — delibera della Corte costituzionale, no. 46 del 16.04.2010 — retti- 
fica e no. 145 del 24.12.2010). 

1.15. Legge sull’autogoverno locale e territoriale (regionale) (‘“Gazzetta ufficiale” no. 33 
del 11.04.2001, no. 60 del 04.07.2001 — interpretazione autentica, no. 129 del 31.10.2005, no. 109 del 
24.10.2007, no. 125 del 29.10.2008, no. 36 del 23.03.2009 e no. 150 del 22.12.2011). 

1.16. Legge sull’elezione dei membri degli organismi rappresentativi delle unità d’autogo- 
verno locale e territoriale (regionale) (‘“Gazzetta ufficiale” no. 44 del 05.04.2005 — testo emendato, 
no. 44 del 21.04.2006, no. 109 del 24.10.2007 e no. 24 del 23.02.2011). 

1.17. Legge sull’elezione dei sindaci, dei presidenti delle Regioni e del sindaco della Città di 
Zagabria (“Gazzetta ufficiale” no. 109 del 24.10.2007, no. 125 del 29.10.2008, no. 24 del 23.02.2011 
e no. 150 del 22.12.2011). 
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1.18. Legge sul sistema dell’amministrazione statale (‘“Gazzetta ufficiale” no. 150 del 
22.12.2011). 

1.19. Legge sul Governo della Repubblica di Croazia (“Gazzetta ufficiale” no. 150 del 
22.12.2011). 

1.20. Legge sugli impiegati statali (“Gazzetta ufficiale” no. 49 del 27.04.2012 — testo emen- 
dato). 

1.21. Legge sugli impiegati e i dipendenti nell’autogoverno locale e territoriale (regionale) 
(“Gazzetta ufficiale” no. 86 del 23.07.2008 e no. 61 del 03.06.2011). 

1.22. Legge sull’uso della lingua e della scrittura delle minoranze nazionali nella Repubbli- 
ca di Croazia (“Gazzetta ufficiale” no. 51 del 19.05.2000 e no. 56 del 06.06.2000 — rettifica). 

1.23. Legge sulla polizia (‘“Gazzetta ufficiale” no. 34 del 23.03.2011). 

1.24. Legge sui tribunali (“Gazzetta ufficiale” no. 150 del 21.12.2005, no. 16 del 09.02.2007, 
no. 113 del 03.10.2008, no. 153 del 21.12.2009, no. 116 del 13.10.2010, no. 122 del 03.11.2010 — te- 
sto emendato, no. 27 del 03.03.2011, no. 57 del 25.05.2011 e no. 130 del 16.11.2011). 

1.25. Legge sul Consiglio nazionale della magistratura (“Gazzetta ufficiale” no. 116 del 
13.10.2010, no. 57 del 25.05.2011 e no. 130 del 16.11.2011). 

1.26. Legge sull’ Avvocatura dello Stato (“Gazzetta ufficiale” no. 76 del 01.07.2009, no. 153 
del 21.12.2009, no. 116 del 13.10.2010, no. 145 del 24.12.2010, no. 57 del 25.05.2011 e no. 130 del 
16.11.2011). 

1.27. Legge sul difensore civico (“Gazzetta ufficiale” no. 76 del 09.07.2012). 

1.28. Legge sul notariato (“Gazzetta ufficiale” no. 78 del 25.08.1993, no. 29 del 11.04.1994, 
no. 162 del 22.12.1998, no. 16 del 09.02.2007 e no. 75 del 30.06.2009). 

1.29. Legge sul procedimento amministrativo generale (“Gazzetta ufficiale” no. 47 del 
16.04.2009). 

1.30. Legge sulle controversie amministrative (“Gazzetta ufficiale” no. 20 del 12.02.2010). 

1.31. Legge sul procedimento processuale (“Gazzetta ufficiale” no. 148 del 20.12.2011 — te- 
sto emendato). 

1.32. Codice penale (“Gazzetta ufficiale” no. 125 del 07.11.2011). 

1.33. Codice di procedura penale (“Gazzetta ufficiale” no. 121 del 28.10.2011 — testo emen- 
dato e no. 91 del 06.08.2012 — delibera della Corte costituzionale). 

1.34. Legge sulle trasgressioni (“Gazzetta ufficiale” no. 107 del 19.10.2007). 

1.35. Legge sulle istituzioni (“Gazzetta ufficiale” no. 76 del 16.08.1993, no. 29 del 
14.03.1997 - rettifica, no. 47 del 17.05.1999 —- rettifica e no. 35 del 28.03.2008). 

1.36. Legge sulle associazioni (‘Gazzetta ufficiale” no. 88 del 11.10.2001 e no. 11 del 
01.02.2002 — rettifica). 

1.37. Legge sui consigli per la cultura (“Gazzetta ufficiale” no. 48 del 14.04.2004 e no. 44 
del 09.04.2009). 

1.38. Legge sull’educazione e l’istruzione prescolare (“Gazzetta ufficiale” no. 10 del 
30.01.1997 e no. 107 del 19.10.2007). 

1.39. Legge sull’educazione e l’istruzione nelle scuole elementari e medie superiori (‘“Gaz- 
zetta ufficiale” no. 87 del 25.07.2008, no. 86 del 18.07.2009, no. 92 del 24.07.2010, no. 105 del 
06.09.2010 — rettifica, no. 90 del 02.08.2011, no. 16 del 08.02.2012 e no. 86 del 27.07.2012). 

1.40. Legge sull’educazione ed istruzione nella lingua e nella scrittura delle minoranze na- 
zionali (“Gazzetta ufficiale” no. 51 del 19.05.2000 e no. 56 del 06.06.2000 — rettifica). 

1.41. Legge sull’Agenzia per l’educazione e l’istruzione (“Gazzetta ufficiale” no. 85 del 
26.07.2006). 

1.42. Legge sui libri di testo per le scuole elementari e medie superiori (‘“Gazzetta ufficiale” 
no. 27 del 02.03.2010 e no. 55 del 18.05.2011). 

1.43. Legge sull’ispezione didattica (“Gazzetta ufficiale” no. 61 del 03.06.2011 e no. 16 del 
08.02.2012). 
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1.44. Standard pedagogico statale nell’educazione e nell’istruzione prescolare (‘Gazzetta 
ufficiale” no. 63 del 02.06.2008 e no. 90 del 21.07.2010). 

1.45. Standard pedagogico statale nel sistema educativo-istruttivo delle scuole elementari 
(“Gazzetta ufficiale” no. 63 del 02.06.2008 e no. 90 del 21.07.2010). 

1.46. Standard pedagogico statale nel sistema educativo-istruttivo delle scuole medie supe- 
riori (“Gazzetta ufficiale” no. 63 del 02.06.2008 e no. 90 del 21.07.2010). 

1.47. Legge sui mass media (“Gazzetta ufficiale” no. 59 del 10.05.2004 e no. 84 del 
20.07.2011). 

1.48. Legge sui mass media elettronici (“Gazzetta ufficiale” no. 153 del 21.12.2009 e no. 
84 del 20.07.2011). 

1.49. Legge sull’imposta sul valore aggiunto (“Gazzetta ufficiale” no. 47 del 12.07.1995, 
no. 106 del 17.12.1996, no. 164 del 28.12.1998, no. 105 del 13.10.1999, no. 54 del 31.05.2000, no. 
73 del 21.07.2000, no. 48 del 14.04.2004, no. 82 del 17.06.2004, no. 90 del 25.07.2005, no. 76 del 
23.07.2007, no. 87 del 21.07.2009, no. 94 del 01.08.2009 e no. 22 del 23.02.2012). 

1.50. Legge sul rinvenimento, la marcatura e la cura delle fosse delle vittime del regime 
comunista dopo la Seconda guerra mondiale (“Gazzetta ufficiale” no. 31 del 16.03.2011). 

1.51. Legge sul registro dei Consigli, dei Coordinamenti dei Consigli e dei Rappresentanti 
delle minoranze nazionali (“Gazzetta ufficiale” no. 80 del 13.07.2011 e no. 34 del 21.03.2012). 

1.52. Piano delle assunzioni presso gli uffici statali (“Gazzetta ufficiale” no. 39 del 
10.04.2006). 

1.53. Piano delle assunzioni presso gli uffici statali per il 2007 (“Gazzetta ufficiale” no. 27 
del 14.03.2007). 

1.54. Piano delle assunzioni presso gli uffici statali del Parlamento croato per il 2008 (“Gaz- 
zetta ufficiale” no. 52 del 07.05.2008 e no. 125 del 29.10.2008). 

1.55. Piano delle assunzioni presso gli uffici statali del Parlamento croato per il 2009 (“Gaz- 
zetta ufficiale” no. 28 del 04.03.2009). 

1.56. Comitato per i diritti umani e i diritti delle minoranze nazionali del Parlamento croato. 
Delibere di elezione/nomina/esonero dei membri del Comitato: 

-Delibera di elezione del presidente, della vicepresidente e dei membri del Comitato per i 
diritti umani e i diritti delle minoranze nazionali del Parlamento croato (“Gazzetta ufficiale” no. 12 
del 26.01.2012). 

1.56.1. Regolamento interno del Comitato per i diritti umani e i diritti delle minoranze na- 
zionali del Parlamento croato 

1.56.2. Sottocomitato per i diritti umani 

1.56.3. Sottocomitato per i diritti delle minoranze nazionali 

1.57. Relazione sull’attuazione della Legge costituzionale sui diritti delle minoranze nazio- 
nali nella Repubblica di Croazia e sull’utilizzo dei mezzi finanziari assicurati nel Bilancio dello Stato 
per le necessità delle minoranze nazionali per gli anni d'esercizio 2003-2004. 

1.58. Relazione sull’attuazione della Legge costituzionale sui diritti delle minoranze nazio- 
nali nella Repubblica di Croazia e sull’utilizzo dei mezzi finanziari assicurati nel Bilancio dello Stato 
per l’anno d’esercizio 2005 per le necessità delle minoranze nazionali. 

1.59. Relazione sull’attuazione della Legge costituzionale sui diritti delle minoranze nazio- 
nali e sull’utilizzo dei mezzi finanziari assicurati nel Bilancio della Repubblica di Croazia per il 2006 
per le necessità delle minoranze nazionali. 

1.60. Relazione sull’attuazione della Legge costituzionale sui diritti delle minoranze nazio- 
nali e sull’utilizzo dei mezzi finanziari assicurati nel Bilancio della Repubblica di Croazia per il 2007 
per le necessità delle minoranze nazionali. 

1.61. Relazione sull’attuazione della Legge costituzionale sui diritti delle minoranze nazio- 
nali e sull’utilizzo dei mezzi finanziari assicurati nel Bilancio della Repubblica di Croazia per il 2008 
per le necessità delle minoranze nazionali. 
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1.62. Relazione sull’attuazione della Legge costituzionale sui diritti delle minoranze nazio- 
nali e sull’utilizzo dei mezzi finanziari assicurati nel Bilancio della Repubblica di Croazia per il 2009 
per le necessità delle minoranze nazionali. 

1.63. Relazione sull’attuazione della Legge costituzionale sui diritti delle minoranze nazio- 
nali e sull’utilizzo dei mezzi finanziari assicurati nel Bilancio della Repubblica di Croazia per il 2010 
per le necessità delle minoranze nazionali. 

1.64. Relazione sull’attuazione della Legge costituzionale sui diritti delle minoranze nazio- 
nali e sull’utilizzo dei mezzi finanziari assicurati nel Bilancio della Repubblica di Croazia per il 2011 
per le necessità delle minoranze nazionali. 

1.65. Finanziamenti ordinari e straordinari dal 1992 al 2012. 


2. Atti della Corte costituzionale della Repubblica di Croazia 





2.1. Regolamento interno della Corte costituzionale della Repubblica di Croazia (“Gaz- 
zetta ufficiale” no. 181 del 14.11.2003, no. 16 del 13.02.2006, no. 30 del 12.03.2008, no. 123 del 
14.10.2009, no. 63 del 24.05.2010 e no. 121 del 28.10.2010). 





3. Atti del Governo, dei Ministeri e dell’amministrazione statale della Repubblica di Croazia 


3.1. Regolamento interno del Governo della Repubblica di Croazia (“Gazzetta ufficiale” no. 
154 del 29.12.2011). 

3.2. Regolamento giudiziario (“Gazzetta ufficiale’ no. 158 del 31.12.2009, no. 3 del 
05.01.2011, no. 34 del 23.03.2011, no. 100 del 05.09.2011, no. 123 del 02.11.2011, no. 138 del 
01.12.2011, no. 38 del 30.03.2012 e no. 111 del 10.10.2012). 

3.3. Regolamento interno dell’ Avvocatura dello Stato (“Gazzetta ufficiale” no. 156 del 
29.12.2009, no. 61 del 03.06.2011 e no. 141 del 07.12.2011). 

3.4. Regolamento interno del difensore civico (“Gazzetta ufficiale” no. 71 del 
09.07.1997). 

3.5. Regolamento interno del notariato (“Gazzetta ufficiale” no. 38 del 16.05.1994, no. 82 
del 11.11.1994, no. 37 del 10.05.1996, no. 151 del 23.12.2005 e no. 115 del 18.10.2012). 

3.6. Delibera relativa all’istituzione della Commissione croata per la collaborazione con 
l'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'educazione, la scienza e la cultura (“Gazzetta ufficiale” 
no. 126 del 08.09.2004). 

3.7. Delibera sulla costituzione e sui compiti del Comitato nazionale per l'educazione e 
l'istruzione relative ai diritti umani e la cittadinanza democratica (“Gazzetta ufficiale” no. 50 del 
23.04.2010 e no. 89 del 19.07.2010). 

3.8. Decreto sull’Ufficio per i diritti umani e per i diritti delle minoranze nazionali (‘Gaz- 
zetta ufficiale” no. 42 del 13.04.2012). 

3.9. Decreto sul servizio professionale del Consiglio per le minoranze nazionali (‘“Gaz- 
zetta ufficiale” no. 77 del 13.05.2003, no. 130 del 29.11.2006, no. 76 del 06.07.2011 e no. 79 del 
16.07.2012). 

3.10. Decreto sull’organizzazione interna del Ministero della scienza, dell’istruzione e dello 
sport (“Gazzetta ufficiale” no. 28 del 05.03.2012). 

3.11. Decreto sulle insegne e sulle intestazioni degli atti degli organi dell’amministrazione 
statale, dell’amministrazione e dell’autogoverno locali e territoriali (regionali) e delle persone giuri- 
diche con competenze pubbliche (“Gazzetta ufficiale” no. 34 del 03.04.2002). 

3.12. Indicazioni per l'attuazione coerente della Legge sull’uso della lingua e della scrittura 
delle minoranze nazionali nella Repubblica di Croazia (“Gazzetta ufficiale” no. 33 del 16.03.2012). 
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3.13. Codice etico degli impiegati statali (“Gazzetta ufficiale” no. 40 del 06.04.2011 e no. 
13 del 30.01.2012). 

3.14. Regolamento sulle modalità di gestione delle evidenze e di rilascio di conferme re- 
lative ai contributi (donazioni) e alle quote associative ricevute, sui resoconti inerenti le donazioni 
ricevute per il finanziamento delle campagne elettorali e sui resoconti riguardanti le spese (uscite) per 
le campagne elettorali, nonché sui resoconti finanziari per il finanziamento delle campagne elettorali 
(“Gazzetta ufficiale” no. 50 del 03.05.2011 e no. 93 del 10.08.2011). 

3.15. Regolamento sulla procedura di approvazione dello stemma e della bandiera dell’unità 
d’autogoverno locale e territoriale (regionale) (“Gazzetta ufficiale” no. 94 del 10.07.1998 e no. 68 
del 26.05.2004). 

3.16. Regolamento sulla forma, il contenuto e le modalità di stesura del registro dei Consi- 
gli, dei Coordinamenti dei Consigli e dei Rappresentanti delle minoranze nazionali nonché sui modu- 
li per l’iscrizione e il rilascio dei documenti (‘Gazzetta ufficiale” no. 106 del 16.09.2011). 

3.17. Regolamento sul rimborso delle spese e sulla gratifica per l’attività dei membri del Con- 
siglio e dei Rappresentanti delle minoranze nazionali (‘“Gazzetta ufficiale” no. 24 del 01.03.2006). 

3.18. Regolamento sulla valutazione nel procedimento di nomina dei giudici (‘Gazzetta 
ufficiale” no. 73 del 29.06.2011). 

3.19. Regolamento sugli interpreti giudiziari stabili (“Gazzetta ufficiale” no. 88 del 
28.07.2008 e no. 119 del 15.10.2008 — rettifica). 

3.20. Regolamento sull’imposta sul valore aggiunto (‘Gazzetta ufficiale” no. 149 del 
15.12.2009, no. 89 del 29.07.2011 e no. 29 del 07.03.2012). 

3.21. Regolamento sulla maturità di Stato (“Gazzetta ufficiale” no. 127 del 16.11.2010). 

3.22. Regolamento sulla composizione, la nomina e le modalità di lavoro della Commis- 
sione professionale per la valutazione dei libri di testo delle scuole elementari e medie superiori 
(“Gazzetta ufficiale” no. 7 del 17.01.2007). 

3.23. Regolamento sui libri di testo obbligatori e sui rispettivi mezzi d’insegnamento ausi- 
liari (“Gazzetta ufficiale” no. 40 del 02.04.2010). 

3.24. Regolamento sul numero di alunni nelle classi regolari e combinate e nei gruppi edu- 
cativo-istruttivi nelle scuole elementari (“Gazzetta ufficiale” no. 124 del 16.10.2009 e no. 73 del 
14.06.2010). 

3.25. Regolamento sul contenuto e sull’aspetto delle pagelle e degli altri documenti pubbli- 
ci, nonché della documentazione e della modulistica pedagogica nelle istituzioni scolastiche (“Gaz- 
zetta ufficiale” no. 32 del 12.03.2010, no. 50 del 03.05.2011, no. 145 del 15.12.2011 e no. 85 del 
25.07.2012). 

3.26. Norma per i libri di testo (“Gazzetta ufficiale” no. 7 del 17.01.2007). 

3.27. Delibera sul piano e programma d’insegnamento della lingua italiana per le scuo- 
le elementari con lingua d’insegnamento italiana (modello A) (“Gazzetta ufficiale” no. 29 del 
04.03.2010). 

3.28. Delibera sul piano e programma d’insegnamento della lingua e della letteratura italia- 
na per le scuole medie superiori con lingua d'insegnamento italiana (modello A) (“Gazzetta ufficiale” 
no. 29 del 04.03.2010). 

3.29. Delibera d’approvazione della rete delle scuole elementari e medie superiori, dei con- 
vitti e dei programmi d’istruzione (“Gazzetta ufficiale” no. 70 del 21.06.2011). 

3.30. Regolamento sulle opere audiovisive croate (“Gazzetta ufficiale” no. 43 del 
09.04.2010). 

3.31. Regolamento relativo al Fondo per l’incentivazione del pluralismo e della varietà dei 
media elettronici (“Gazzetta ufficiale” no. 51 del 04.05.2012 e no. 79 del 16.07.2012). 

3.32. Commissione croata per la collaborazione con l'Organizzazione delle Nazioni Unite 
per l’educazione, la scienza e la cultura. Decreti di nomina/esonero dei membri della Commissio- 
ne: 
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-Decreto di nomina del presidente e dei membri della Commissione croata per la collabora- 
zione con l'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'educazione, la scienza e la cultura (“Gazzetta 
ufficiale” no. 23 del 20.02.2009). 

-Decreto di esonero di un membro della Commissione croata per la collaborazione con 
l'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'educazione, la scienza e la cultura (“Gazzetta ufficiale” 
no. 38 del 31.03.2010). 

-Decreto di nomina di un membro della Commissione croata per la collaborazione con 
l'Organizzazione delle Nazioni Unite per l’educazione, la scienza e la cultura (“Gazzetta ufficiale” 
no. 38 del 31.03.2010). 

3.33. Comitato nazionale per l’educazione e l’istruzione ai diritti umani e alla cittadinanza 
democratica. Decreti di nomina/esonero dei membri del Comitato: 

-Decreto di nomina del presidente, del vicepresidente, del presidente aggiunto, della coordi- 
natrice, del vice coordinatore e dei membri del Comitato nazionale per l'educazione e l’istruzione ai 
diritti umani e alla cittadinanza democratica (‘Gazzetta ufficiale” no. 127 del 16.11.2010). 

3.34. Decreto di nomina del direttore dell'Ufficio per i diritti umani e per i diritti delle mi- 
noranze nazionali (‘Gazzetta ufficiale” no. 89 del 02.08.2012). 

3.35. Consiglio per le minoranze nazionali. Decreti di nomina/esonero dei membri del Con- 
siglio: 

-Decreto di nomina del presidente e del vicepresidente del Consiglio per le minoranze na- 
zionali (“Gazzetta ufficiale” no. 33 del 28.03.2007). 

-Decreto di nomina di una parte dei membri del Consiglio per le minoranze nazionali (‘“Gaz- 
zetta ufficiale” no. 33 del 28.03.2007). 

-Decreto di esonero di un membro del Consiglio per le minoranze nazionali (“Gazzetta 
ufficiale” no. 112 del 31.10.2007). 

-Decreto di esonero della vicepresidentessa del Consiglio per le minoranze nazionali (‘“Gaz- 
zetta ufficiale” no. 44 del 16.04.2008). 

-Decreto di nomina del vicepresidente del Consiglio per le minoranze nazionali (“Gazzetta 
ufficiale” no. 44 del 16.04.2008). 

-Decreto di esonero di una parte dei membri del Consiglio per le minoranze nazionali 
(“Gazzetta ufficiale” no. 44 del 16.04.2008). 

-Decreto di nomina di una parte dei membri del Consiglio per le minoranze nazionali (‘“Gaz- 
zetta ufficiale” no. 44 del 16.04.2008). 

-Decreto di esonero di una parte dei membri del Consiglio per le minoranze nazionali 
(“Gazzetta ufficiale” no. 38 del 01.04.2011). 

-Decreto di nomina di una parte dei membri del Consiglio per le minoranze nazionali (‘“Gaz- 
zetta ufficiale” no. 38 del 01.04.2011). 

-Decreto di esonero del presidente e dei vicepresidenti del Consiglio per le minoranze na- 
zionali (“Gazzetta ufficiale” no. 38 del 01.04.2011). 

-Decreto di nomina del presidente e dei vicepresidenti del Consiglio per le minoranze nazio- 
nali (“Gazzetta ufficiale” no. 38 del 01.04.2011). 

-Decreto di esonero di una parte dei membri del Consiglio per le minoranze nazionali 
(“Gazzetta ufficiale” no. 22 del 23.02.2012). 

-Decreto di nomina di una parte dei membri del Consiglio per le minoranze nazionali (‘“Gaz- 
zetta ufficiale” no. 22 del 23.02.2012). 

3.36. Programma nazionale sulla salvaguardia e la promozione dei diritti dell’uomo nella 
Repubblica di Croazia per il periodo 2005 — 2008. Zagabria, 7 dicembre 2004. 

3.37. Programma nazionale sulla salvaguardia e la promozione dei diritti dell’uomo per il 
periodo 2008 — 2011 (“Gazzetta ufficiale” no. 119 del 19.11.2007). 

3.38. Relazione sull’avanzamento nel 2008 dell’attuazione del Programma nazionale sulla 
salvaguardia e la promozione dei diritti dell’uomo per il periodo 2008 — 2011. Zagabria, luglio 2009. 
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3.39. Piano d’azione per l'attuazione della Legge costituzionale sui diritti delle minoranze 
nazionali. Zagabria, 25 giugno 2008. 

3.40. Piano d'azione per l'attuazione della Legge costituzionale sui diritti delle minoranze 
nazionali per il periodo 2011 - 2013. Zagabria, aprile 2011. 

3.41. Pianificazione delle assunzioni presso gli uffici statali negli organismi dell’ammini- 
strazione statale, dei servizi specializzati e degli uffici del Governo della Repubblica di Croazia per il 
2007 (“Gazzetta ufficiale” no. 24 del 05.03.2007 e no. 55 del 30.05.2007 — rettifica). 

3.42. Pianificazione delle assunzioni presso gli uffici statali negli organismi dell’ammini- 
strazione statale, dei servizi specializzati e degli uffici del Governo della Repubblica di Croazia per 
il 2008 (“Gazzetta ufficiale” no. 36 del 29.03.2008 e no. 75 del 01.07.2008). 

3.43. Pianificazione delle assunzioni presso gli uffici statali negli organismi dell’ammini- 
strazione statale e degli uffici del Governo della Repubblica di Croazia per il 2010 (“Gazzetta uffi- 
ciale” no. 62 del 21.05.2010). 

3.44. Pianificazione delle assunzioni presso gli uffici statali negli organismi dell’ammini- 
strazione statale, dei servizi specializzati e degli uffici del Governo della Repubblica di Croazia per 
il 2012 (“Gazzetta ufficiale” no. 106 del 26.09.2012). 

3.45. Pianificazione delle assunzioni presso gli uffici statali negli organismi giudiziari per il 
2008 (“Gazzetta ufficiale” no. 68 del 11.06.2008). 

3.46. Pianificazione delle assunzioni presso gli uffici statali negli organismi giudiziari per il 
2010 (“Gazzetta ufficiale” no. 30 del 05.03.2010). 

3.47. Pianificazione delle assunzioni presso gli uffici statali negli organismi giudiziari per il 
2012 (“Gazzetta ufficiale” no. 79 del 16.07.2012). 

3.48. Pianificazione delle assunzioni presso gli uffici statali del Ministero della tute- 
la dell’ambiente, dell’assetto territoriale e dell’edilizia per il 2010 (“Gazzetta ufficiale” no. 28 del 
03.03.2010). 

3.49. Pianificazione delle assunzioni degli appartenenti alle minoranze nazionali presso gli 
uffici statali negli organismi dell’amministrazione statale per il periodo dal 2011 al 2014 (“Gazzetta 
ufficiale” no. 65 del 13.06.2011). 

3.50. Moduli per il monitoraggio statistico delle pratiche giudiziarie legate alla discrimi- 
nazione e basi di discriminazione ai sensi delle quali tali procedimenti vengono attuati (‘“Gazzetta 
ufficiale” no. 36 del 24.03.2010). 

3.51. Relazione della Repubblica di Croazia sull’attuazione della Convenzione quadro per 
la protezione delle minoranze nazionali. Zagabria, marzo 2004. 

3.52. Terza relazione del Governo della Repubblica di Croazia sull’attuazione della Con- 
venzione quadro per la protezione delle minoranze nazionali per il periodo 2004 — 2008. Zagabria, 
luglio 2009. 

3.53. Terza relazione della Repubblica di Croazia sull’attuazione della Carta europea delle 
lingue regionali o minoritarie. Zagabria, agosto 2006. 

3.54. VI, VII e VIII relazione periodica sull’attuazione della Convenzione internazionale 
sull’eliminazione di ogni forma di discriminazione razziale per il periodo 2001 — 2006. Zagabria, 
luglio 2007. 


4. Atti del Consiglio per le minoranze nazionali 





4.1. Statuto del Consiglio per le minoranze nazionali (‘“Gazzetta ufficiale” no. 106 del 
02.07.2003). 

4.2. Criteri per stabilire il sostegno finanziario per i programmi delle associazioni e del- 
le istituzioni delle minoranze nazionali (‘Gazzetta ufficiale” no. 129 del 28.10.2009 e no. 70 del 
21.06.2011). 
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4.3. Metodologia per seguire la realizzazione del programma delle associazioni non gover- 
native e delle istituzioni delle minoranze nazionali (“Gazzetta ufficiale” no. 129 del 28.10.2009 e no. 
70 del 21.06.2011). 

4.4. Programma di lavoro del Consiglio per le minoranze nazionali per il 2007 (“Gazzetta 
ufficiale” no. 26 del 12.03.2007). 

4.5. Programma di lavoro del Consiglio per le minoranze nazionali per il 2008 (“Gazzetta 
ufficiale” no. 48 del 28.04.2008). 

4.6. Programma di lavoro del Consiglio per le minoranze nazionali per il 2009 (“Gazzetta 
ufficiale” no. 34 del 18.03.2009). 

4.7. Programma di lavoro del Consiglio per le minoranze nazionali per il 2010 (“Gazzetta 
ufficiale” no. 27 del 02.03.2010). 

4.8. Programma di lavoro del Consiglio per le minoranze nazionali per il 2011 (“Gazzetta 
ufficiale” no. 23 del 21.02.2011). 

4.9. Programma di lavoro del Consiglio per le minoranze nazionali per il 2012 (“Gazzetta 
ufficiale” no. 21 del 22.02.2012). 

4.10. Delibera sulla ripartizione dei mezzi finanziari assicurati nel Bilancio della Repubbli- 
ca di Croazia per l’anno d’esercizio 2007 (“Gazzetta ufficiale” no. 137 del 19.12.2006) nella ripar- 
tizione 020 Governo della Repubblica di Croazia, capitolo 21, attività: 3811: donazioni correnti in 
denaro (“Gazzetta ufficiale” no. 26 del 12.03.2007). 

4.11. Delibera sulla ripartizione dei mezzi finanziari assicurati nel Bilancio della Repubblica 
di Croazia per l’anno d’esercizio 2008 (“Gazzetta ufficiale” no. 28 del 07.03.2008) nella ripartizione 
020 Governo della Repubblica di Croazia, capitolo 21, attività: 3811: donazioni correnti in denaro 
(“Gazzetta ufficiale” no. 48 del 28.04.2008). 

4.12. Delibera sulla ripartizione dei mezzi finanziari assicurati nel Bilancio della Repubbli- 
ca di Croazia per l’anno d’esercizio 2009 (“Gazzetta ufficiale” no. 149 del 20.12.2008) nella riparti- 
zione 020 Governo della Repubblica di Croazia, capitolo 21, attività: A7320003 minoranze nazionali, 
posizione 3811: donazioni correnti in denaro (“Gazzetta ufficiale” no. 34 del 18.03.2009). 

4.13. Delibera sulla ripartizione dei mezzi finanziari assicurati nel Bilancio della Repubbli- 
ca di Croazia per l’anno d’esercizio 2010 (“Gazzetta ufficiale” no. 151 del 17.12.2009) nella ripar- 
tizione 020 Governo della Repubblica di Croazia, capitolo 21 Consiglio per le minoranze nazionali, 
attività A732003 minoranze nazionali, posizione 3811 donazioni correnti in denaro (“Gazzetta uffi- 
ciale” no. 37 del 26.03.2010). 

4.14. Delibera sulla ripartizione dei mezzi finanziari assicurati nel Bilancio della Repubblica 
di Croazia per l’anno d’esercizio 2011 (“Gazzetta ufficiale” no. 140 del 14.12.2010) nella ripartizione 
020 Governo della Repubblica di Croazia, capitolo 21 Consiglio per le minoranze nazionali, attività 
A732003 contributi per i programmi di realizzazione dell’autonomia culturale delle minoranze na- 
zionali, posizione 3811 donazioni correnti in denaro (“Gazzetta ufficiale” no. 35 del 25.03.2011). 

4.15. Delibera sulla ripartizione dei mezzi finanziari assicurati nel Bilancio della Repubblica 
di Croazia per l’anno d’esercizio 2012 (“Gazzetta ufficiale” no. 24/2012 e 36/2012) nella ripartizione 
020 Governo della Repubblica di Croazia, capitolo 21 Consiglio per le minoranze nazionali, attività 
A732003 contributi per i programmi di realizzazione dell’autonomia culturale delle minoranze na- 
zionali, posizione 3811 donazioni correnti in denaro (“Gazzetta ufficiale” no. 45 del 20.04.2012). 

4.16. Relazione sull’utilizzo dei mezzi finanziari assicurati nel Bilancio della Repubblica di 
Croazia per l’anno d’esercizio 2006 (“Gazzetta ufficiale” no. 148 del 16.12.2005) nella ripartizione 
020 Governo della Repubblica di Croazia, capitolo 21, attività: 3811: minoranze nazionali. 

4.17. Relazione sull’utilizzo dei mezzi finanziari assicurati nel Bilancio della Repubblica di 
Croazia per l’anno d’esercizio 2007 (“Gazzetta ufficiale” no. 137 del 19.12.2006) nella ripartizione 
020 Governo della Repubblica di Croazia, capitolo 21, attività: 3811: minoranze nazionali. 

4.18. Relazione sull’utilizzo dei mezzi finanziari assicurati nel Bilancio della Repubblica 
di Croazia per l’anno d’esercizio 2008 (“Gazzetta ufficiale” no. 28 del 07.03.2008) nella ripartizione 
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020 Governo della Repubblica di Croazia, capitolo 21, attività: 3811: minoranze nazionali. 

4.19. Relazione sull’utilizzo dei mezzi finanziari assicurati nel Bilancio della Repubblica di 
Croazia per l’anno d’esercizio 2009 (“Gazzetta ufficiale” no. 149 del 20.12.2008) nella ripartizione 
020 Governo della Repubblica di Croazia, capitolo 21 Consiglio per le minoranze nazionali, attività: 
A732003; minoranze nazionali, posizione 3811 donazioni correnti in denaro. 

4.20. Relazione sull’utilizzo dei mezzi finanziari assicurati nel Bilancio della Repubblica di 
Croazia per l’anno d’esercizio 2010 (“Gazzetta ufficiale” no. 151 del 17.12.2009) nella ripartizione 
020 Governo della Repubblica di Croazia, capitolo 21 Consiglio per le minoranze nazionali, attività 
A732003 minoranze nazionali, posizione 3811 donazioni correnti in denaro. 

4.21. Relazione sull’utilizzo dei mezzi finanziari assicurati nel Bilancio della Repubblica di 
Croazia per l’anno d’esercizio 2011 (“Gazzetta ufficiale” no. 140 del 14.12.2010) nella ripartizione 
020 Governo della Repubblica di Croazia, capitolo 21 Consiglio per le minoranze nazionali, attività 
A732003 minoranze nazionali, posizione 3811 donazioni correnti in denaro. 


S. Atti della Regione Istriana e della Regione Litoraneo-Montana 





5.1. Regione Istriana 

5.1.1. Statuto della Regione Istriana 

5.2. Regione Litoraneo-Montana 

5.2.1. Statuto della Regione Litoraneo-Montana 


6. Atti delle unità d’autogoverno locale della Regione Istriana e della Regione Litoraneo-Montana 





6.1. Regione Istriana 


6.1.1.C ittà 

6.1.1.1. (Albona) Labin 
6.1.1.2. Buie-Buje 
6.1.1.3. Cittanova-Novigrad 
6.1.1.4. Dignano-Vodnjan 
6.1.1.5. Parenzo-Poreè 
6.1.1.6. (Pinguente) Buzet 
6.1.1.7. (Pisino) Pazin 
6.1.1.8. Pola-Pula 

6.1.1.9. Rovigno-Rovinj 
6.1.1.10. Umago-Umag 


6.1.2. Comuni 

6.1.2.1. (Antignana) Tinjan 
6.1.2.2. (Arsia) Rasa 

6.1.2.3. (Barbana) Barban 
6.1.2.4. (Canfanaro) Kanfanar 
6.1.2.5. (Caroiba) Karojba 
6.1.2.6. Castelliere-S. Domenica-KaStelir-Labinci 
6.1.2.7. (Cerreto) Cerovlje 
6.1.2.8. (Chersano) Kr$an 
6.1.2.9. Fasana-FaZana 
6.1.2.10. Fontane-Funtana 
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6.1.2.11. (Gallignana) Gratisée 

6.1.2.12. (Gimino) Zminj 

6.1.2.13. Grisignana-GroZnjan 

6.1.2.14. (Lanischie) Lani$ée 

6.1.2.15. Lisignano-LiZnjan 

6.1.2.16. (Lupogliano) Lupoglav 

6.1.2.17. (Marzana) Martana 

6.1.2.18. (Medolino) Medulin 

6.1.2.19. Montona-Motovun 

6.1.2.20. Orsera-Vrsar 

6.1.2.21. (Pedena) Piéan 

6.1.2.22. Portole-Oprtalj 

6.1.2.23. (San Lorenzo del Pasenatico) Sveti Lovreè 
6.1.2.24. (San Pietro in Selve) Sveti Petar u Sumi 
6.1.2.25. (Santa Domenica) Sveta Nedelja 
6.1.2.26. (Sanvincenti) Svetvintenat 
6.1.2.27. Torre-Abrega-Tar-Vabriga 
6.1.2.28. Valle-Bale 

6.1.2.29. Verteneglio-Brtonigla 

6.1.2.30. Visignano-Vi$njan 

6.1.2.31. Visinada-ViZinada 


6.2. Regione Litoraneo-Montana 


6.2.1. Città 

6.2.1.1. (Abbazia) Opatija 

6.2.1.2. (Cherso) Cres 

6.2.1.3. (Fiume) Rijeka 

6.2.1.4. (Lussinpiccolo) Mali LoSinj 
6.2.1.5. (Veglia) Krk 


6.2.2. Comuni 

6.2.2.1. (Draga di Moschiena) Moscenièka Draga 
6.2.2.2. (Laurana) Lovran 

6.2.2.3. (Mattuglie) Matulji 
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Allegato n. 4 
Breve presentazione della Comunità Nazionale Italiana autoctona 
in Croazia e Slovenia 


I. ALCUNI DATI NUMERICI 

1. Dati dei censimenti della popolazione in Croazia e Slovenia 

2. Numero degli iscritti alle istituzioni prescolari e scolastiche in lingua italiana 

3. Numero degli iscritti alle Comunità degli Italiani (soci effettivi maggiorenni appartenenti 
alla Comunità Nazionale Italiana — dati elenchi elettorali del 2010) 

4. Distribuzione approssimativa degli appartenenti alla Comunità Nazionale Italiana per 
fasce d’età 

S. Dati elettorali per il rinnovo dell’ Assemblea dell’ Unione Italiana 1991-2010 

II. ASSOCIAZIONI ED ISTITUZIONI DELLA COMUNITÀ NAZIONALE ITALIANA 
IN CROAZIA E SLOVENIA 

1. Unione Italiana 

2. Comunità degli Italiani 

3. Consigli della Comunità Nazionale Italiana (in Croazia) 

4. Comunità Autogestite della Nazionalità Italiana (in Slovenia) 

S. Istituzioni prescolari e scolastiche in cui l'insegnamento viene svolto in lingua italiana 

6. Dipartimento per la formazione di maestri ed educatori dell’ Università “Juraj Dobrila” di Pola 

7. Dipartimento di studi in lingua e letteratura italiana dell’ Università “Juraj Dobrila” di Pola 

8. Facoltà di filosofia dell’Università degli Studi di Fiume — corso di laurea triennale in 
Lingua e letteratura italiana 

9. Dipartimento di italianistica della Facoltà di studi umanistici dell’ Università del Litorale 
di Capodistria 

10. Ente giornalistico-editoriale EDIT — Edizioni Italiane — di Fiume 

11. Centro di ricerche storiche di Rovigno 

12. Dramma Italiano di Fiume 

13. Centro Informatico per la Programmazione dei quadri e per l'Orientamento professio- 
nale di Pola 

14. Centro It. di Promozione, Cultura, Formazione e Sviluppo “Carlo Combi” di Capodistria 

15. Società Artistico-Culturali 

16. Società di studi e ricerche “Pietas Iulia” di Pola 

17. Società di studi storici e geografici di Pirano 

18. Programmi Italiani di Radio Capodistria 

19. Programmi Italiani di TV Capodistria 

20. Radio Fiume - Programma Italiano 

21. Radio Pola - Programma Italiano 

22. Centro studi di musica classica “Luigi Dallapiccola” dell’ Unione Italiana 

23. Forum dei giovani dell’ Unione Italiana 

24. Cenacolo degli operatori culturali della Comunità Nazionale Italiana 

25. Associazione Imprenditoriale della Nazionalità Italiana (in Croazia) 

26. Associazione degli Imprenditori di Nazionalità Italiana “Futura” (in Slovenia) 

27. Società commerciali controllate/partecipate dall’ Unione Italiana e progetti socioeconomici 

28. Biblioteca civica di Pola - Servizio bibliotecario centrale per la Comunità Nazionale 
Italiana in Croazia 

29. Biblioteca centrale “Sretko Vilhar” di Capodistria — Settore Italiano 

III. RAPPRESENTANZA DELLA COMUNITÀ NAZIONALE ITALIANA 

IV. FINANZIAMENTI 

V. BIBLIOGRAFIA E SITOGRAFIA 
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I. ALCUNI DATI NUMERICI 

1. Dati dei censimenti della popolazione in Croazia e Slovenia 
Appartenenti Croazia | Slovenia Croazia | Slovenia 
per dichiarazione di: 1991 1991 | Totale | 2001 2002 | Totale 
nazionalità italiana 21.303 2.959 24.262 19.636 2.258 21.894 
madrelingua italiana 25.544 3.882 29.426 20.521 3.762 24.283 





























Fonti: Popis stanovnistva, domacinstva, stanova i poljoprivrednih gospodarstva 31. oZujka 1991.: stanovnistvo prema na- 
rodnosti po naseljima [Censimento della popolazione, dei nuclei familiari, delle abitazioni e delle aziende agricole al 31 
marzo 1991: popolazione secondo la nazionalità per abitati], Republitki zavod za statistiku [Istituto nazionale di statistica], 
Dokumentacija [Documentazione] n. 881, Zagabria, 1992, p. 9; Popis stanovnistva, kucanstava i stanova 31. oZujka 2001. 
[Censimento della popolazione, dei nuclei familiari e delle abitazioni al 31 marzo 2001], DrZavni zavod za statistiku Repu- 
blike Hrvatske [Istituto nazionale di statistica della Repubblica di Croazia], Zagabria, internet: www.dzs.hr > Baze poda- 
taka > Popis stanovnistva 2001. > Tablice > 12.-13.; Milivoja SIRCELI, Verska, jezikovna i narodna sestava prebivalstva 
Slovenije: popisi 1921-2002 [Composizione religiosa, linguistica e nazionale della popolazione della Slovenia: censimenti 
1921-2002], Statistiéni urad Republike Slovenije [Istituto nazionale di statistica della Repubblica di Slovenia], Posebne 
publikacije [Edizioni speciali], Lubiana 2003, n. 2, p. 97 e 141, internet: www.stat.si/doc/pub/sestava_preb_slo.pdf. 


I dati dei censimenti, che si sono tenuti nel 1991 e poi nel 2001 in Croazia e nel 2002 in Slo- 
venia, registrano un calo di coloro che si sono dichiarati di nazionalità italiana: nel 1991 erano 24.262 
(21.303 in Croazia e 2.959 in Slovenia), mentre nel 2001/2002 erano 21.894 (19.636 in Croazia e 
2.258 in Slovenia); una diminuzione del 9,76% e pari a 2.368 unità. I censimenti registrano anche un 
calo di coloro che si sono dichiarati di madrelingua italiana: nel 1991 erano 29.426 (25.544 in Croa- 
zia e 3.882 in Slovenia), mentre nel 2001/2002 erano 24.283 (20.521 in Croazia e 3.762 in Slovenia); 
una diminuzione del 17,47% e pari a 5.143 unità. 


2. Numero degli iscritti alle istituzioni prescolari e scolastiche in lingua italiana 





N. istituzioni in Croazia N. iscritti 

2004/05 | 2005/06 | 2006/07 | 2007/08 | 2008/09 | 2009/10 | 2010/11 | 2011/12 
12 Scuole Materne 847 852 845 839 917 928 992 1.015 
11 Scuole Elementari | 1.640 | 1.578 | 1.523 | 1.505 | 1.467 | 1.464 | 1.477 | 1.475 
4 Scuole Medie Superiori | 899 829 775 717 699 617 573 552 
Totale: 27 istituzioni | 3.386 | 3.259 | 3.143 | 3.061 | 3.083 | 3.009 | 3.042 | 3.042 


























N. istituzioni in Slovenia N. iscritti 
2004/05 | 2005/06 | 2006/07 | 2007/08 | 2008/09 | 2009/10 | 2010/11 | 2011/12 
3 Scuole Materne 289 312 328 329 369 405 442 448 





3 Scuole Elementari 385 368 372 368 366 390 399 412 
3 Scuole Medie Superiori | 282 261 237 199 174 155 146 130 
Totale: 9 istituzioni 956 941 937 896 909 950 987 990 


N. istituzioni 
in Croazia e Slovenia 











N. iscritti 





2004/05 | 2005/06 | 2006/07 | 2007/08 | 2008/09 | 2009/10 | 2010/11 | 2011/12 
Totale: 36 istituzioni | 4.342 | 4.200 | 4.080 | 3.957 | 3.992 | 3.959 | 4.029 | 4.032 



































Fonti: “Delibera dell’ Assemblea dell’Unione Italiana 29 ottobre 2007, n. 39, Universo scuola CNI 2007, contributo alla 
programmazione dell’offerta formativa”, in I! Bollettino — foglio informativo dell’Unione Italiana di Fiume (=Il Bolletti- 
no), anno VIII, Fiume 2008, n. 35, p. 113-145, internet: www.unione-italiana.hr/documents/bollettino_35.pdf “Conclusione 


272: S. ZILLI, Strumenti di tutela della CNI da parte della Repubblica Italiana, DOCUMENTI XI, 2012 


della Giunta esecutiva dell’ Unione Italiana 24 novembre 2010, n. 58, Informazione relativa al numero degli iscritti nelle 
istituzioni prescolari e scolastiche della Comunità Nazionale Italiana nell’anno scolastico 2010/2011” (sigla amm. 013- 
04/2010-15/14, n. prot. 2170-67-02-10-4), Unione Italiana, Cittanova, 2010, internet: www.unione-italiana.hr/documen- 
ts/2010-2014/58_Iscrizioni Scuole CNI_AS_2010-11_Con_V-GE_.pdf “Conclusione della Giunta esecutiva dell’Unione 
Italiana 10 gennaio 2011, n. 67, Bilancio preventivo — libri di testo ausiliari e sussidiari” (sigla amm. 013-04/2011-15/1, n. 
prot. 2170-67-02-11-4), Unione Italiana, Capodistria, 2011, internet: www.unione-italiana.hr/documents/2010-2014/67_Li- 
bri_Testo_UI-UPT_Scuole_CNI_Con_VI-GE_.pdf” “Conclusione della Giunta esecutiva dell’Unione Italiana 24 ottobre 
2011, n. 187, Informazione relativa al numero degli iscritti nelle istituzioni prescolari e scolastiche della Comunità Nazio- 
nale Italiana nell’anno scolastico 2011/2012” (sigla amm. 013-04/2011-15/18, n. prot. 2170-67-02-11-7), Unione Italiana, 
Pisino, 2011, internet: www.unione-italiana.hr/documents/2010-2014/187_Iscritti_Scuole_CNI_AS-2011-12_Con_XVII- 
GE.pdf”. 


3. Numero degli iscritti alle Comunità degli Italiani (soci effettivi maggiorenni appartenenti alla 
Comunità Nazionale Italiana — dati elenchi elettorali del 2010) 











































































































RR : tà ; , N. soci el. 
Comunità degli Italiani in Croazia e Slovenia elett. 2010 
1. Abbazia 419 
2. “Giuseppina Martinuzzi” di Albona 1.078 
3ì Bertocchi 103 
4. Buie 1.034 
Di “Santorio Santorio” di Capodistria 916 
6. Castelvenere 298 
7. Cherso 231 
8. Cittanova 703 
9. Crassiza 224 
10. Crevatini 147 
11. Dignano 171 
12. Draga di Moschiena 55 
13. Fasana 571 
14. Fiume 7.360 
15. “Armando Capolicchio” di Gallesano 721 
16. Grisignana 321 
17. “Dante Alighieri” di Isola 268 
18. “Pasquale Besenghi degli Ughi” di Isola 579 
19. “Dante” di Moslavina (Kutina) 243 
20. Laurana 170 
DI; Levade - Gradigne 180 
22. Lipik 256 
23: Lussinpiccolo 515 
24. Matterada 206 
25. Momiano 405 
26. Mompaderno 276 
27. “Andrea Antico” di Montona 401 
28. Orsera 267 
29. Parenzo 1.376 
30. Pinguente 0 
31. “Giuseppe Tartini” di Pirano 1.179 
32; Pisino 586 
33: Plostine 784 
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34. Pola 4.978 
35. Rovigno 2.401 
36. Salvore 648 
3% San Lorenzo — Babici 473 
38. Santa Domenica 286 
39; Sissano 453 
40. “Don Francesco Carrara” di Spalato SI 
4l. Sterna 280 
42. Stridone 96 
43. “Giovanni Palma” di Torre 366 
44. “Fulvio Tomizza” di Umago 2.329 
45. Valle 410 
46. Veglia 92 
47. Verteneglio 712 
48. Villanova 160 
49. “Dott. Silvio Fortuna” di Visignano 401 
50. Visinada 236 
SI. Zagabria 121 
92, Zara 520 

Totale 37.662 
Comunità degli Italiani N. soci el. elett. 2010 

46 Comunità degli Italiani in Croazia 34.470 

6 Comunità degli Italiani in Slovenia 3.192 

Totale: 52 Comunità degli Italiani 37.662 














Fonti: Gianni KATONAR, “Una grande vittoria dell’unitarietà CNI. Fiume: alla lista ‘Orgoglio italiano’ è andato il 58 per 
cento dei suffragi” e “A ‘Orgoglio italiano’ il 58 per cento dei suffragi. La Commissione elettorale centrale ha diffuso ieri 
i dati completi, ufficiosi delle elezioni per l'Unione Italiana”, in La Voce del Popolo, quotidiano, Fiume, EDIT, 15 giugno 
2010, p. 1-3; Ilaria ROCCHI, “Orgogliosi dell’organizzazione. Stefano Lusa, Presidente della Commissione elettorale cen- 
trale dell’Unione Italiana. L’esito del voto del 13 giugno ora è anche ufficiale: firmati i decreti di nomina di Radin e Tremul”, 
in La Voce del Popolo, quot., Fiume, EDIT, 24 giugno 2010, p. 1 e 4; Archivio del Centro di ricerche storiche di Rovigno 
(=ACRSRì), fondo Unione Italiana, n. inv. 190/10, Commissione elettorale centrale — Elezioni UI 2010. 


4. Distribuzione approssimativa degli appartenenti alla Comunità Nazionale Italiana per fasce 











d’età 
Fasce d’età N. appartenenti alla CNI 
6- 18 anni 4.029 (9,66 %) 
19- 60 anni circa 24.423 (58,58 %) 





oltre 60 anni 


circa 13.239 (31,76 %) 





Totale 








41.621 (100 %) 








Nota: la distribuzione approssimativa degli appartenenti alla Comunità Nazionale Italiana per fasce d’età è stata calcolata 


applicando proporzionalmente gli indici effettivi della distribuzione per fasce d’età della Comunità degli Italiani di Rovi- 


gno. 
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5. Dati elettorali per il rinnovo dell’ Assemblea dell’Unione Italiana 1991-2010 























DE N. iscritti Vega | Pa 
Data elezioni N. votanti % n. consiglieri 
el. elett. CI totale 
Assemblea 

25-27 gennaio 1991 15.565 13.150 84,48% 23/23 196/65 
20-21 novembre 1993 27.304 15.698 57,49% 39/43 160/85 
25-26 aprile 1998 30.015 15.212 50,68% 38/44 163/86 
9 giugno 2002 33.472 13.647 40,77% 43/50 131/74 
11 giugno 2006 34.550 11.270 32,61% 47/51 123/75 
13 giugno 2010 37.662 10.727 28,48% 50/52 111/74 























Fonti: Ezio e Luciano GIURICIN, La Comunità Nazionale Italiana. Storia e istituzioni degli Italiani dell’Istria, Fiume e 
Dalmazia (1944-2006), 2 volumi, Rovigno, 2008 (Etnia, Centro di ricerche storiche, vol. X), p. 541 (volume primo); Ilaria 
ROCCHI, cit.; ACRSR, cit. 


Il numero totale degli iscritti negli elenchi elettorali della Comunità Nazionale Italiana in 
Croazia e Slovenia è passato dalle 15.565 unità nel 1991, alle 27.304 unità nel 1993, alle 30.015 uni- 
tà nel 1998, alle 33.472 unità nel 2002, alle 34.550 unità nel 2006 per arrivare alle 37.662 unità nel 
2010. Quindi, il numero degli elettori è aumentato di 22.097 unità dal 1991 al 2010, che corrisponde 
ad un aumento del 241,96%. 

Nel 1991 il numero dei votanti era di 13.150 (1’84,48% degli aventi diritto al voto), nel 
1993 era di 15.698 (pari al 57,49% degli aventi diritto al voto), nel 1998 era di 15.212 votanti (e cioè 
il 50,68% degli iscritti negli elenchi elettorali), nel 2002 era di 13.647 votanti (pari al 40,77%), nel 
2006 era di 11.270 votanti (pari al 32,61%) mentre alle ultime elezioni è stata registrata la più bassa 
affluenza alle urne, con la partecipazione di 10.727 votanti e cioè pari al 28,48% degli aventi diritto 
al voto. 

Dai dati esposti risulta evidente che, mentre il numero degli iscritti negli elenchi elettorali 
aumenta, il numero dei votanti diminuisce di elezione in elezione. 

Il numero dei candidati alla funzione di consiglieri dell’ Assemblea dell’ Unione Italiana, di 
elezione in elezione, è in costante diminuzione e, conseguentemente, in rapporto ai seggi disponibili 
in seno all’ Assemblea dell’ Unione Italiana, negli ultimi vent'anni si è dimezzato. Infatti, il rapporto 
tra il numero dei candidati e i seggi disponibili nel 1991 era di 3 (ossia di 3 candidati per un seggio 
disponibile), nel 1993 era di 1,88, nel 1998 era di 1,89, nel 2002 era di 1,77, nel 2006 di 1,64 per 
giungere nel 2010 a 1,5 (ossia di 1 candidato e mezzo per ogni seggio disponibile). 


II. ASSOCIAZIONI ED ISTITUZIONI DELLA COMUNITÀ NAZIONALE ITALIANA IN 
CROAZIA E SLOVENIA 


1. Unione Italiana 


L'Unione Italiana è l’organizzazione unitaria, autonoma, democratica e pluralistica degli 
Italiani delle Repubbliche di Croazia e Slovenia, di cui esprime l’articolazione complessiva dei bi- 
sogni politici, economici, culturali e sociali. L'Unione Italiana è soggetto di diritto privato. Ai sensi 
dell’articolo 4 del “Trattato tra la Repubblica Italiana e la Repubblica di Croazia sui diritti delle mi- 
noranze” (sottoscritto il 5 novembre 1996 a Zagabria, ratificato ed entrato in vigore 1°8 luglio 1998, 
“Gazzetta ufficiale della Repubblica di Croazia - atti internazionali” n. 15 del 14 ottobre 1997 e n. 10 
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del 31 luglio 1998 — comunicato dell’entrata in vigore), “la Repubblica di Croazia riconosce l’ Unione 
Italiana, che in base alla legislazione croata possiede personalità giuridica, come l’organizzazione 
che rappresenta la minoranza italiana”. 

L'Assemblea costituente dell’Unione Italiana, quale organizzazione sociale, eletta il 25, 26 
e 27 gennaio 1991, e riunitasi il giorno 16 luglio 1991 a Fiume, ha accolto lo Statuto dell’ Unione 
Italiana (“Il Bollettino — foglio informativo dell’ Unione Italiana di Fiume”, anno II, n. 18). L’Assem- 
blea dell’Unione Italiana, successivamente, ha accolto le modifiche e integrazioni allo Statuto alle 
sue sedute tenutesi: a Verteneglio il 16 febbraio 2002, a Rovigno il 28 settembre 2002, a Crassiza il 5 
luglio 2003 e a Dignano il 30 marzo 2010. 

L'Unione Italiana è il successore legale dell’Unione degli Italiani dell’Istria e di Fiume 
(fondata il 10 e 111 luglio 1944 a Camparovica, nei pressi di Albona) e come tale ne ha ereditato tutti 
i diritti reali, i beni mobili ed immobili. 

L'Unione Italiana è legalmente registrata, quale associazione di cittadini, nella Repubblica 
di Croazia (con sede a Fiume, via delle Pile 1/TV) e nella Repubblica di Slovenia (con sede a Capodi- 
stria, via Oton ZupanGiè 39). La sua denominazione in lingua croata è “Talijanska Unija” e in lingua 
slovena “Italijanska Unija”. L'Unione svolge la sua attività sul territorio delle Repubbliche di Croazia 
e Slovenia, all’estero, dovunque risiedano i suoi membri e nella Patria d’origine, l’Italia. L'Unione 
Italiana e la Comunità Nazionale Italiana autoctona in Croazia e Slovenia hanno come proprio simbo- 
lo il tricolore storico italiano e cioè la bandiera della Nazione Madre, la Repubblica Italiana, e come 
proprio Inno il “Canto degli Italiani” e cioè l’Inno della Nazione Italiana, conosciuto come “Inno di 
Mameli”. Il 16 luglio è proclamato Giornata dell’ Unione Italiana e della Comunità Nazionale Italiana 
in Croazia e Slovenia. 

Sono finalità fondamentali dell’ Unione: 

-l’affermazione dei diritti specifici e il soddisfacimento dei bisogni e degli interessi generali 
e complessivi dei suoi membri; 

-il mantenimento dell’integrità e dell’indivisibilità della Comunità Nazionale Italiana, in 
virtù della sua autoctonia; 

-l’affermazione della soggettività della Comunità Nazionale Italiana e delle sue strutture; 

-il conseguimento dell’uniformità di trattamento giuridico e costituzionale dei cittadini di 
nazionalità, lingua e cultura italiana al più alto livello. 

Le finalità particolari dell’Unione sono fissate dagli “Orientamenti programmatici” della 
Giunta esecutiva per i singoli mandati quadriennali, che vengono approvati dall’ Assemblea. 

AI fine di realizzare le finalità fondamentali stabilite dallo Statuto, per le necessità degli ap- 
partenenti alla Comunità Nazionale Italiana e per le sue organizzazioni e istituzioni, l’ Unione Italiana 
svolge varie attività di carattere politico, economico, culturale, giuridico, sociale e di altro genere, sul 
proprio territorio e all’estero. 

Sono membri dell’Unione Italiana tutti i cittadini croati e sloveni di nazionalità oppure 
di cultura e madrelingua italiane regolarmente iscritti alle Comunità degli Italiani, che accettino di 
rispettare lo Statuto ed i principi programmatici dell’ Unione Italiana. I cittadini stranieri, permanen- 
temente residenti in Croazia e Slovenia, possono associarsi alle medesime condizioni. L'iscrizione 
all’ Unione avviene unitamente all’iscrizione alle Comunità degli Italiani. Nell'ambito della Comuni- 
tà l’iscritto esercita, a livello locale, i diritti stabiliti dal relativo Statuto della Comunità degli Italiani, 
mentre nell’ Unione realizza i diritti e le funzioni di comune interesse per la Comunità Nazionale 
Italiana stabiliti dallo Statuto dell’ Unione Italiana. 

I membri dell’Unione Italiana hanno i seguenti diritti: 

-di eleggere e di essere eletti in tutti gli organi e le strutture rappresentative dell’ Unione; 

-di partecipare alla gestione e alle attività dell’Organizzazione e di essere regolarmente e 
dettagliatamente informati sul suo operato, di prendere visione dei documenti e delle decisioni uffi- 
ciali, prima, durante e dopo la loro approvazione; 

-di avanzare proposte e di promuovere iniziative di ogni tipo consentite, specie nei campi 
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politico, economico, sociale e culturale; 

-di esprimere e formulare valutazioni critiche sul funzionamento dell’Organizzazione e sul- 
la realizzazione dei programmi, e sull’attività di ogni singolo rappresentante e dei dirigenti eletti o 
nominati; 

-di ricorrere, per la tutela dei propri diritti, al Comitato dei garanti, d’appello e di controllo 
dell’ Unione. 

I membri dell’Unione Italiana hanno i seguenti doveri: 

-di contribuire individualmente e collettivamente alla realizzazione dei programmi, decisio- 
ni e direttrici stabiliti dagli organi dell’ Unione, assumendosene la responsabilità; 

-di attenersi allo spirito e alla lettera dello Statuto dell’ Unione, degli Statuti delle Comunità 
degli Italiani ed ai programmi fondamentali dei loro organismi; 

-di partecipare attivamente alle attività delle strutture, delle Comunità e dell’ Unione; 

-di affermare, con coerenza e in piena libertà, l'identità e la coscienza derivanti dalla loro 
appartenenza nazionale. 

Sono organi dell’ Unione Italiana: 

-1’ Assemblea dell’ Unione Italiana; 

-il Presidente dell’ Unione Italiana; 

-la Giunta esecutiva; 

-il Presidente della Giunta esecutiva; 

-il Comitato dei garanti, d’appello e di controllo. 

L’Assemblea dell’ Unione è costituita da 76 rappresentanti eletti a suffragio diretto, eguale, 
libero e segreto, in conformità ai termini stabiliti dal Regolamento elettorale dell’ Unione. Il mandato 
dei consiglieri dell’ Assemblea è di 4 anni. 

L'Assemblea è il massimo organo rappresentativo e deliberativo dell’Unione. Traccia le 
direttrici fondamentali di tutta l’attività, stabilisce i programmi, approva le conclusioni generali, no- 
mina ed elegge gli organi direttivi e statutari, ne controlla l’attività, ispira l’azione di tutte le strutture, 
degli organismi operativi, delle istituzioni dell’ Unione e degli enti ad essa associati. 

Per l’elaborazione precisa e dettagliata di proposte e decisioni ed altri atti, nonché per l’ese- 
cuzione di determinati compiti d’interesse generale, 1’ Assemblea dell’ Unione Italiana costituisce 
organismi operativi permanenti, temporanei o speciali. I compiti principali degli organismi opera- 
tivi vanno dall'esame preliminare allo studio e all’elaborazione delle proposte di decisione, fino al 
controllo dell’esecuzione degli atti, allo scopo di sostenere e realizzare efficacemente le attribuzioni 
dell’ Assemblea e la politica prestabilita per lo sviluppo della Comunità Nazionale Italiana. Alle ses- 
sioni degli organismi operativi permanenti sono esaminati e sono concordati i pareri, le osservazioni, 
le proposte, le iniziative e le conclusioni che si riferiscono all’emanazione di decisioni o di altri atti 
dell’ Assemblea dell’ Unione Italiana. Gli organismi operativi permanenti dell’ Assemblea sono com- 
posti dal Presidente, dal Vicepresidente e da uno a cinque membri. Sono 10 gli organismi operativi 
permanenti dell’ Assemblea e cioè: la Commissione per la verifica dei mandati; il Comitato elezioni 
e nomine; il Comitato per lo Statuto ed il Regolamento interno; la Commissione per gli affari po- 
litici, giuridico-costituzionali e religiosi; la Commissione per gli affari economici, patrimoniali e 
finanziari; la Commissione per la problematica comunitaria e intercomunitaria e per i rapporti con le 
associazioni della diaspora; la Commissione per la problematica dell’informazione; la Commissione 
per la cultura e il ripristino e la tutela dell’ambiente autoctono di insediamento; la Commissione per 
l’istruzione e lo sport; la Commissione per i riconoscimenti e le onorificenze. 

Il Presidente e il Vicepresidente dell’ Assemblea vengono eletti con voto segreto dalla mag- 
gioranza assoluta dei consiglieri dell’ Assemblea. Il Presidente dell’ Assemblea convoca e presiede le 
sedute dell’ Assemblea, ne stabilisce l’ordine del giorno e ne coordina l’attività. Egli firma gli atti, le 
decisioni e le delibere emanati dall’ Assemblea. In caso di assenza, impedimento o altra motivata cir- 
costanza ovvero per delega o procura, il Presidente dell’ Assemblea, nello svolgimento dei compiti e 
mansioni previsti dallo Statuto, viene sostituito dal Vicepresidente dell’ Assemblea. Il Vicepresidente 
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dell’ Assemblea coadiuva il Presidente dell’ Assemblea nell’espletamento dei suoi compiti e mansioni 
stabiliti dallo Statuto. 

L'Unione Italiana ha un proprio Presidente. Il Presidente dell’ Unione Italiana è eletto me- 
diante suffragio diretto, libero e segreto, da parte dei soci effettivi dell’ Unione Italiana, in conformità 
al Regolamento elettorale approvato dall’ Assemblea, contestualmente alle elezioni per il rinnovo 
dell’ Assemblea dell’ Unione Italiana. Il mandato del Presidente dell’ Unione Italiana è quadriennale 
e non può essere rinnovato per più di due volte consecutive. Il Presidente dell’ Unione Italiana non 
può essere membro di partiti politici. Il Presidente rappresenta istituzionalmente 1’ Unione Italiana 
in Croazia, Slovenia, Italia e all’estero, è garante del rispetto dello Statuto dell’ Unione Italiana, del 
corretto funzionamento dell’Unione Italiana, dell’unitarietà della Comunità Nazionale Italiana in 
Croazia e Slovenia e del mantenimento della cultura e dell’identità dei suoi appartenenti. Il Presiden- 
te dell’ Unione Italiana ha cura dei rapporti con la parte esodata della Comunità e con altre etnie nei 
territori in cui storicamente risiede. Il Presidente dell’ Unione Italiana promulga gli atti, le decisioni e 
le delibere emanati dall’ Assemblea, indice le elezioni ordinarie e suppletive. 

La Giunta esecutiva è l’organo esecutivo dell’ Unione Italiana. Risponde del proprio operato 
all'Assemblea. È eletta dall’ Assemblea con voto segreto ed a maggioranza assoluta. Il Presidente 
della Giunta propone all’ Assemblea la lista dei candidati per la composizione della Giunta, il Vice- 
presidente della stessa e il Programma quadriennale della Giunta. La Giunta esecutiva è composta 
da un massimo di 5 membri compreso il Presidente e un Vicepresidente. I membri della Giunta non 
sono, di regola, membri eletti dell’ Assemblea. I membri della Giunta hanno facoltà di avvalersi di 
collaboratori ed esperti dei settori specifici di loro competenza. I componenti la Giunta si riparti- 
scono, su proposta del Presidente e in base al Programma della stessa, i seguenti settori d’attività 
o incarichi: educazione ed istruzione; informazione ed editoria; teatro, arte e spettacolo; cultura; 
università e ricerca scientifica; economia; affari giuridico-amministrativi, rapporti con le Comunità 
Autogestite della Nazionalità Italiana e i rappresentanti politici della Comunità Nazionale Italiana; 
organizzazione, sviluppo e quadri; finanze e bilancio; attività sociali, religiose e sanitarie; attività 
sportive; coordinamento e rapporti con le Comunità degli Italiani; attività giovanili; attività per la 
terza età; altri all'occorrenza. L'attività della Giunta è collegiale. 

Il Presidente della Giunta esecutiva è eletto mediante suffragio diretto, libero e segreto, 
da parte dei soci effettivi dell’Unione Italiana, in conformità al Regolamento elettorale approvato 
dall’ Assemblea, contestualmente alle elezioni per il rinnovo dell’ Assemblea dell’Unione Italiana. 
Il mandato del Presidente della Giunta esecutiva è quadriennale e non può essere rieletto per più 
di due mandati consecutivi. Il Presidente della Giunta esecutiva non può essere membro di partiti 
politici. Il Presidente della Giunta esecutiva guida e rappresenta la Giunta; egli rappresenta l’ Unione 
congiuntamente al Presidente dell’ Unione Italiana per quanto riguarda gli aspetti esecutivi, nell’am- 
bito delle competenze e dei limiti stabiliti dallo Statuto e in conformità agli indirizzi e alle decisioni 
dell’ Assemblea. Il Presidente della Giunta convoca e presiede le sedute della Giunta, ne stabilisce 
l’ordine del giorno, ne guida e coordina le attività; egli sovrintende e controlla le funzioni dei Servizi 
amministrativi. 

Il Comitato dei garanti, d'appello e di controllo è composto da 5 membri, compreso il Pre- 
sidente. Il Comitato dei garanti, d'appello e di controllo verifica la regolarità degli atti e dell’azione 
dell’ Unione e dei suoi organismi. Funge da Giurì d’onore e da organo di conciliazione per la soluzio- 
ne delle controversie tra gli associati all’Organizzazione, tra gli organismi e le strutture dell’ Unione, 
tra l'Unione e le Comunità. Ha la funzione di Corte d'appello per tutte le istanze ed i ricorsi da parte 
degli associati, delle istituzioni e degli organismi che compongono l'Unione. Decide, nel caso di 
contrasto fra le disposizioni approvate da diverse strutture dell’Unione, conflitti di competenza tra 
Unione e le Comunità degli Italiani. Funge da Corte dei conti per il controllo delle spese e della ge- 
stione finanziaria dell’Unione. I membri del Comitato dei garanti, d’appello e di controllo vengono 
eletti dall’ Assemblea, su proposta del Presidente dell’ Unione Italiana o di una apposita commissione 
nominata dall’ Assemblea, con voto segreto ed a maggioranza assoluta. 
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L’Unione, al fine di avviare più stretti rapporti di collaborazione e di coordinamento con le 
Comunità degli Italiani, con gli enti e le istituzioni della Comunità Nazionale Italiana, nonché per 
sviluppare delle direttrici programmatiche ed operative unitarie nell'interesse della nazionalità, può 
costituire degli Attivi consultivi permanenti. Gli Attivi consultivi possono essere: l’ Attivo consultivo 
permanente delle Comunità degli Italiani; l’ Attivo consultivo permanente delle istituzioni scolasti- 
che; l’ Attivo consultivo permanente dei deputati e dei consiglieri delle autonomie locali appartenenti 
alla Comunità Nazionale Italiana; 1’ Attivo consultivo permanente degli imprenditori privati, degli 
operatori e dei dirigenti economici della Comunità Nazionale Italiana; l’ Attivo consultivo permanen- 
te degli organi d’informazione in lingua italiana; l’ Attivo consultivo permanente per la cultura e la 
ricerca scientifica. 

Gli Attivi consultivi permanenti svolgono le seguenti funzioni: discutono e dibattono argo- 
menti e problematiche di particolare interesse per lo sviluppo e la promozione del ruolo, dei bisogni 
e degli interessi generali e specifici della Comunità Nazionale Italiana; discutono ed evidenziano 
soluzioni atte a consolidare il coordinamento delle attività ed affermare i rapporti di collaborazione 
fra i sodalizi, gli enti e le associazioni della Comunità Nazionale Italiana; sviluppano iniziative e pro- 
poste tese a rafforzare ed estendere il ruolo generale e complessivo dei sodalizi, affermando l’unità, 
la coesione e l’aiuto reciproco fra le strutture della Comunità Nazionale Italiana; elaborano proposte, 
soluzioni e iniziative da sottoporre all’attenzione dell’ Assemblea dell’Unione e della sua Giunta 
esecutiva. L'Assemblea e la Giunta esecutiva hanno l’obbligo di avviare il dibattito sugli argomenti 
e le proposte avanzati da questi organi consultivi, dando adeguate risposte e approvando decisioni in 
merito. Le riunioni degli Attivi consultivi permanenti sono presiedute e convocate dai componenti 
della Giunta esecutiva responsabili dei singoli settori di attività. 

L'Unione Italiana ha un proprio apparato amministrativo, costituito dai Servizi amministra- 
tivi comuni dell’Organizzazione. 

Le entrate dell’ Unione Italiana sono costituite da: 

-finanziamenti e sovvenzioni statali e delle unità d’amministrazione e autonomia locale; 

-contributi e donazioni di soggetti economici, enti, istituzioni, associazioni e singoli citta- 
dini; 

-proventi derivanti dai soggetti economici e d’altro genere costituiti dall’ Unione Italiana, 
ovvero da questa gestiti; 

“ricavi che realizza con le sue attività ordinarie; 

-ricavi ottenuti da immobili, diritti, carte valori e da altri beni; 

-contributi e donazioni di organi statali, imprese, enti, istituzioni, associazioni e singoli 
cittadini della Nazione Madre e da altre fonti. 

Le singole Comunità degli Italiani possono decidere di dare vita a particolari forme di coor- 
dinamento e strutture consultive delle Comunità degli Italiani a livello territoriale (Consulte delle 
Comunità) per sviluppare degli adeguati rapporti di collaborazione e di collegamento necessari allo 
sviluppo delle attività e all'affermazione dei bisogni dei connazionali. Tali strutture possono inviare 
proposte alle Assemblee e agli altri organi statutari e deliberativi delle Comunità e dell’Unione, che 
hanno l’obbligo di discuterle e vagliarle. Le Comunità e l'Unione, con decisione dei propri organi 
deliberativi, possono, in casi particolari, attribuire specifici incarichi alle Consulte territoriali. 

L'Unione, con decisione dell’ Assemblea, può aderire, quale membro collettivo, nelle forme 
e secondo i criteri previsti dalle leggi statali e dalle vigenti norme e convenzioni internazionali, ad 
altre associazioni sociali, culturali, economiche, sportive, scientifiche nelle Repubbliche di Croazia, 
Slovenia e all’estero, nonché ad organizzazioni internazionali. 

La candidatura del Presidente dell’ Unione Italiana e del Presidente della Giunta esecutiva 
dell’ Unione Italiana, avviene come segue: il candidato a Presidente dell’ Unione Italiana e il candi- 
dato a Presidente della Giunta esecutiva dell’ Unione Italiana devono candidarsi congiuntamente. La 
proposta di candidatura della Lista così formata deve indicare le rispettive funzioni e cui concorrono 
i due candidati. Se il candidato a Presidente dell’ Unione Italiana è membro effettivo dell’ Unione Ita- 
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liana con residenza in Croazia, il candidato a Presidente della Giunta esecutiva dell’ Unione Italiana 
deve essere membro effettivo dell’Unione Italiana con residenza in Slovenia, o viceversa. La Lista 
deve essere corredata da almeno 100 firme di sostegno di soci effettivi dell’Unione Italiana, di cui 
almeno 20 devono essere soci effettivi dell’ Unione Italiana residenti in Slovenia. La circoscrizione 
elettorale in cui si votano le Liste è rappresentata dall’insieme di tutte le circoscrizioni elettorali 
delle Comunità degli Italiani affiliate all’ Unione Italiana. L’elettore esprime il proprio voto a favore 
di un’unica Lista. Risulta eletta la Lista che ottiene il maggior numero di voti nella circoscrizione 
elettorale. 


Fonti: “Odluka o proglasenju Zakona o potvrdivanju Ugovora izmedu Republike Hrvatske i Talijanske Republike o pravima 
manjina i Zakon o potvrdivanju Ugovora izmedu Republike Hrvatske i Talijanske Republike o pravima manjina” [Decreto 
di promulgazione della Legge di ratifica del Trattato tra la Repubblica di Croazia e la Repubblica Italiana sui diritti delle 
minoranze e Legge di ratifica del Trattato tra la Repubblica di Croazia e la Repubblica Italiana sui diritti delle minoranze], 
in Narodne novine Republike Hrvatske — medunarodni ugovori [Gazzetta ufficiale della Repubblica di Croazia — atti interna- 
zionali], Zagabria, n. 15 del 14.10.1997, internet: “http://narodne-novine.nn.hr/clanci/medunarodni/1997_10_15_100.html” 
e “Objava o stupanju na snagu Ugovora izmedu Republike Hrvatske i Talijanske Republike o pravima manjina” [Comunica- 
to: entrata in vigore del Trattato tra la Repubblica di Croazia e la Repubblica Italiana sui diritti delle minoranze], in Narodne 
novine Republike Hrvatske — medunarodni ugovori [Gazzetta ufficiale della Repubblica di Croazia — atti internazionali], 
Zagabria, n. 10 del 31.07.1998, internet: “http://narodne-novine.nn.hr/clanci/medunarodni/1998_07_10_97.html”; “Legge 
n. 129 del 23 aprile 1998 — Ratifica ed esecuzione del Trattato tra la Repubblica Italiana e la Repubblica di Croazia sui diritti 
delle minoranze”, in Gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana, Roma, n. 104 del 07.05.1998, “http://www.parlamento. 
it/parlam/leggi/981291.htm” e “Comunicato del Ministero degli affari esteri della Repubblica Italiana: entrata in vigore del 
Trattato tra la Repubblica Italiana e la Repubblica di Croazia sui diritti delle minoranze”, in Gazzetta ufficiale della Repub- 
blica Italiana, Roma, n. 191 del 18.08.1998, “http://gazzette.comune.jesi.an.it/191/7.htm”; “Conclusione del Comitato per 
lo Statuto e il Regolamento dell’ Assemblea dell’Unione Italiana 18 novembre 2010, n. 1, Testo coordinato dello Statuto 
dell’Unione Italiana” (sigla amm. 013-04/2010-30/1, n. prot. 2170-67-02-10-5), Unione Italiana, Fiume, 2010, “http://www. 
unione-italiana.hr/documents/2010-2014/Ad_5_Statuto_UI TC_Del_II-ASS_.pdf°. 


2. Comunità degli Italiani 


La Comunità degli Italiani è l’organizzazione unitaria, autonoma, democratica e pluralistica 
degli Italiani a livello locale, di cui esprime l’articolazione complessiva dei bisogni politici, econo- 
mici, culturali e sociali. Le Comunità degli Italiani si associano all’ Unione Italiana. 

Le Comunità degli Italiani sono legalmente registrate, quali associazioni di cittadini, nella 
Repubblica di Croazia, rispettivamente nella Repubblica di Slovenia. Le Comunità degli Italiani sono 
soggetto di diritto privato. 

Sono 52 le Comunità degli Italiani legalmente registrate e associate all’ Unione Italiana, di 
cui 6 in Slovenia e 46 in Croazia. 








Comunità degli Italiani Attività svolte con continuità 
in Croazia e Slovenia che vengono finanziate 
1. | Abbazia conferenze, serate letterarie, mostre, corsi d’italiano, bi- 


blioteca, attività sportive, scambi culturali 








2. | “Giuseppina Martinuzzi” conferenze, serate letterarie, pubblicazioni, mostre, cor- 
di Albona si d’italiano, biblioteca, coro, minicantanti, ceramica, 
filodrammatica, informatica, sezione culturale, scambi 

culturali 
3. | Bertocchi conferenze, pubblicazioni, mostre, biblioteca, coro, 


gruppo di recitazione, gruppo artistico creativo, attività 
sportive, scambi culturali 
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Buie 


conferenze, serate letterarie, mostre, pubblicazioni, se- 
zioni culturali, biblioteca, coro, banda, balletto, mini- 
cantanti, gruppo strumenti a fiato, filodrammatica gio- 
vani e bimbi, filodrammatica adulti, aerobica, ceramica, 
sezione culturale, attività sportive, scambi culturali 





“Santorio Santorio” 
di Capodistria 


conferenze, serate letterarie, mostre, pubblicazioni, bi- 
blioteca, filodrammatica, gruppo musicale folcloristico 
“La Zonta”, mandolinistica, gruppo arti figurative, grup- 
po fotografico, minicantanti, gruppo canto popolare, at- 
tività sportive, scambi culturali 





Castelvenere 


conferenze, serate letterarie, mostre, biblioteca, filo- 
drammatica giovani, gruppo fisarmoniche e pianola, 
gruppo ballo, ballo bimbi, filodrammatica adulti, sezio- 
ne culturale, attività sportive, scambi culturali 





Cherso 


conferenze, serate letterarie, corsi d’italiano, att. sportive 





Cittanova 


conferenze, serate letterarie, pubblicazioni, mostre, bi- 
blioteca, sezioni culturali, vocal ensemble, batik, decou- 
page, corso chitarra, laboratorio creativo, sezione cultu- 
rale, attività sportive, scambi culturali 





Crassiza 


conferenze, mostre, attività sportive, scambi culturali 





10. 


Crevatini 


conferenze, serate letterarie, pubblicazioni, biblioteca, 
sezione culturale, filodrammatica, arti figurative, ballo, 
gruppo musicale, scambi culturali 





14; 


Dignano 


conferenze, serate letterarie, mostre, pubblicazioni, sezioni 
culturali, biblioteca, coro misto, coro maschile, coro fem- 
minile, banda, minicantanti, gruppo folk adulti, gruppo 
folk giovani, gruppo vocale, gruppo artistico, violino, gio- 
vani strumentisti, coretto, att. sportive, scambi culturali 





12. 


Draga di Moschiena 


serate letterarie, corsi d’italiano, sezioni culturali, corso 
di musica, corso di recitazione, corso di pittura, attività 
sportive 





13. 


Fasana 


conferenze, mostre, corsi d’italiano, biblioteca, sezioni 
culturali, pubblicazioni, coro misto, coro maschile, mini- 
cantanti, attività sportive, scambi culturali 








14. 





Fiume 





conferenze, serate letterarie, pubblicazioni, sezioni cul- 
turali, biblioteca, mostre, corsi di musica classica, coro 
misto, coro maschile, coro femminile, minicantanti, 
coro polifonico, cantanti lirici (virtuosi), filodrammatica 
adulti, filodrammatica giovani, pittura, ceramica, batik, 
mandolinistica, pianisti collaboratori, corso chitarra e 
mandolino, sezione culturale, attività sportive, scambi 
culturali 
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15. | “Armando Capolicchio” conferenze, pubblicazioni, serate letterarie, mostre, se- 
di Gallesano zioni culturali, biblioteca, coro, filodrammatica, mini- 
cantanti, gruppo storico, giovani cantanti, gruppo folk 
adulti, gruppo folk bimbi, gruppo artistico, ritmica, atti- 
vità sportive, scambi culturali 
16. | Grisignana conferenze, biblioteca, corso di chitarra, filodrammatica 
giovani, attività sportive, scambi culturali 
17. | “Dante Alighieri” conferenze, serate letterarie, mostre, corsi di dialetto, 
di Isola pubblicazioni, sezioni culturali, biblioteca, compagnia 
filodrammatica, etnoteatro, gruppo folk canoro, minican- 
tanti, cantanti musica leggera, gruppo femminile creativi- 
tà, gruppo di moda, attività sportive, scambi culturali 
18. | “Pasquale Besenghi conferenze, serate letterarie, pubblicazioni, mostre, sezio- 
degli Ughi” di Isola ni culturali, coro, filodrammatica, minicantanti, giovani 
cantori, gruppo ballo, gruppo strumentale, pittura, cera- 
mica, arti figurative bimbi, arti figurative ragazzi, canto 
lirico, attività sportive, scambi culturali 
19. | “Dante” di Moslavina conferenze, corsi d’italiano, filodrammatica, scambi cul- 
(Kutina) turali 
20. | Laurana conferenze, mostre, corsi d’italiano, biblioteca, ritmica, 
attività sportive 
21. | Levade - Gradigne corso di ballo, corso di danza, corso di pittura, corso di 
ginnastica, attività sportive 
22. | Lipik conferenze, corsi d’italiano, filodrammatica, scambi cul- 
turali 
23. | Lussinpiccolo conferenze, pubblicazioni, mostre, corsi d'italiano, biblio- 
teca, coro, danza, canto corale scolari, scambi culturali 
24. | Matterada conferenze, mostre, biblioteca, coro, minicantanti, filo- 
drammatica adulti, filodrammatica ragazzi, gruppo arti- 
stico, sezione culturale, attività sportive, scambi culturali 
25. | Momiano conferenze, tavole rotonde, mostre, sezione culturale, bi- 
blioteca, coro, minicantanti, filodrammatica, corso piano- 
forte, corso mandolino, maxicantanti e vocalisti, balletto 
piccoli, attività sportive, scambi culturali 
26. | Mompaderno conferenze, attività sportive 
27. | “Andrea Antico” conferenze, corsi d’italiano, minicantanti, filodrammati- 
di Montona ca, attività sportive 
28. | Orsera conferenze, mostre, corsi d’italiano, attività sportive, 


scambi culturali 
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29. 


30. 


Parenzo 


Pinguente 


conferenze, serate letterarie, mostre, sezioni culturali, 
biblioteca, coro, gruppo ‘“Riveta”, minicantanti, orche- 
strina, gruppo strumentale, filodrammatica, pittura, bal- 
lo moderno, break dance, gruppo vocale maschile, grup- 
po informatico, attività sportive, scambi culturali 





31 


“Giuseppe Tartini” 
di Pirano 





serate letterarie, pubblicazioni, mostre, sezioni cultura- 
li, biblioteca, coro misto, minicantanti, filodrammati- 
ca, mandolinistica, pittura, ceramica, attività sportive, 
scambi culturali 





32. 


Pisino 


conferenze, serate letterarie, mostre, corsi d’italiano, se- 
zione culturale, biblioteca, attività sportive 





33. 


Plostine 


conferenze, mostre, corsi d’italiano, attività sportive, 
scambi culturali 





34. 


Pola 


conferenze, serate letterarie, pubblicazioni, sezione cul- 
turale, biblioteca, corsi di musica classica, coro misto, 
coro maschile, coro femminile, mandolinistica, solisti, 
ottetto, accompagnamento pianoforte, corso di ballo, 
musica da camera, pittura adulti, filodrammatica ragaz- 
zi-adulti, ceramica, laboratorio artistico bimbi, laborato- 
rio di mosaico, attività sportive, scambi culturali 





35. 


Rovigno 


conferenze, serate letterarie, mostre, pubblicazioni, se- 
zioni culturali, biblioteca, coro misto, coro maschile, 
coro femminile, minicantanti, midicantanti, solisti, filo- 
drammatica giovani, folclore, “bitinadori”, cine labora- 
torio, mini club, attività sportive, scambi culturali 





36. 


Salvore 


conferenze, pubblicazioni, biblioteca, filodrammatica 
adulti, filodrammatica ragazzi, filodrammatica bimbi, 
balletto, minicantanti, corso di pittura, coro femminile, 
sezione culturale, attività sportive, scambi culturali 





37. 


San Lorenzo — Babici 


conferenze, mostre, biblioteca, coro, gruppo folk “Gun- 
zi”, filodrammatica, gruppo “Cantadori”, sezione cultu- 
rale, attività sportive, scambi culturali 





38. 


Santa Domenica 


conferenze, tavole rotonde, pubblicazioni, corsi d’italia- 
no, biblioteca, filodrammatica, sezione culturale, attività 
sportive, scambi culturali 





39. 


Sissano 


conferenze, tavole rotonde, mostre, pubblicazioni, sezio- 
ni culturali, biblioteca, coro, minicantanti, filodrammati- 
ca, accompagnamento fisarmonica, solisti, ballo, gruppo 
folkloristico, attività sportive, scambi culturali 








40. 





“Don Francesco Carrara” 
di Spalato 





conferenze, tavole rotonde, mostre, corsi d’italiano, 
pubblicazioni 
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41. | Sterna conferenze, attività sportive 
42. | Stridone - 
43. | “Giovanni Palma” conferenze, mostre, sezioni culturali, biblioteca, coro, 
di Torre banda, corso di musica, gruppo artistico (pittura), mini- 
cantanti, attività sportive, scambi culturali 
44. | “Fulvio Tomizza” conferenze, serate letterarie, pubblicazioni, mostre, 
di Umago sezioni culturali, biblioteca, coro, giovani cantori, fi- 
lodrammatica adulti, filodrammatica giovani, filodram- 
matica bimbi, ritmica, gruppo da ballo ‘Blue dream”, 
minicantanti, gruppo artistico, corso ceramica, attività 
sportive, scambi culturali 
45. | Valle conferenze, serate letterarie, mostre, pubblicazioni, bi- 


blioteca, sezioni culturali, minicantanti, gruppo vocale, 
gruppo folk, gruppo folk bambini, danza moderna, rit- 
mica, recitatori, maxi cantanti, attività sportive, scambi 
culturali 





























46. | Veglia conferenze, tavole rotonde, mostre, corsi d’italiano, bi- 
5 
blioteca, corso ceramica, corso batik 
47. | Verteneglio conferenze, serate letterarie, mostre, sezioni culturali, 
biblioteca, corsi di musica classica, filodrammatica, filo- 
drammatica giovani, voci bianche, coro-klapa, minican- 
tanti solisti, gruppo artistico, ballo, art. bambini, attività 
sportive, scambi culturali 
48. | Villanova conferenze, mostre, gruppo fisarmoniche, gruppo mu- 
sicale “Idea”, filodrammatica, attività sportive, scambi 
culturali 
49. | “Dott. Silvio Fortuna” conferenze, coro, coro femminile, attività sportive, 
di Visignano scambi culturali 
50. | Visinada conferenze, mostre, biblioteca, serate letterarie, banda, 
minicantanti, filodrammatica, scambi culturali 
51. | Zagabria corsi d’italiano 
(<) 
52. | Zara conferenze, serate letterarie, mostre, corsi d’italiano, pub- 


blicazioni, sez. cult., biblioteca, filodrammatica, filodram- 
matica giovani, corso pittura, coro, scambi culturali 





Fonte: “Conclusione della Giunta esecutiva dell’ Unione Italiana 14 febbraio 2011, n.91, Approvazione del Fondo di promo- 
zione per le attività istituzionali delle Comunità degli Italiani per l’anno d’esercizio 2011” (sigla amm. 013-04/2011-15/5, 
n. prot. 2170-67-02-11-3), Unione Italiana, Salvore, 2011, internet: “http://www.unione-italiana.hr/documents/2010-2014/ 
Ad_3_Piano_Finanziario_UI_2011_Del_IIl_ASS_.pdf”, p. 44-57. 
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3. Consigli della Comunità Nazionale Italiana (in Croazia) 


In Croazia, conformemente alla “Legge costituzionale sui diritti delle minoranze nazionali” 
(“Gazzetta ufficiale della Repubblica di Croazia” n. 155 del 23 dicembre 2002, n. 47 del 19 aprile 
2010 — delibera della Corte costituzionale, n. 80 del 28 giugno 2010 e n. 93 del 10 agosto 2011 
— delibere della Corte costituzionale), onde sviluppare, salvaguardare e tutelare la posizione delle 
minoranze nazionali nella società, gli appartenenti alle minoranze nazionali eleggono, alle modalità 
e alle condizioni prescritte da tale Legge costituzionale, i propri rappresentanti per partecipare alla 
vita pubblica e alla gestione degli affari locali tramite i Consigli e i Rappresentanti delle minoranze 
nazionali nelle unità d’autogoverno locale e regionale. Nelle unità d’autogoverno sul territorio delle 
quali gli appartenenti alle singole minoranze nazionali partecipano con almeno 1° 1,5% nell’intera po- 
polazione, nelle unità dell’autogoverno locale sul territorio delle quali vivono più di 200 appartenenti 
alla singola minoranza nazionale, nonché nelle unità d’ autogoverno territoriale (regionale) sul territo- 
rio delle quali vivono più di 500 appartenenti alla minoranza nazionale, gli appartenenti di ognuna di 
queste minoranze nazionali possono eleggere il proprio Consiglio della minoranza nazionale. Nelle 
unità d’autogoverno sul territorio delle quali vivono almeno 100 appartenenti ad una minoranza 
nazionale, per il territorio di una tale unità d’autogoverno si sceglierà il Rappresentante della mino- 
ranza nazionale. Nel Consiglio della minoranza nazionale del Comune si scelgono 10 membri, nel 
Consiglio della minoranza nazionale della Città si scelgono 15 membri, mentre nel Consiglio della 
minoranza nazionale della Regione si scelgono 25 membri appartenenti alla minoranza nazionale. I 
Consigli e i Rappresentanti sono soggetti di diritto pubblico. 

I Consigli e i Rappresentanti della Comunità Nazionale Italiana hanno diritto: 

-di proporre agli organismi dell’unità d’autogoverno le misure per promuovere la posizione 
della Comunità Nazionale Italiana nello Stato oppure su qualche suo territorio, e di presentare le pro- 
poste degli atti generali con i quali si regolano le questioni d'importanza per la Comunità Nazionale 
Italiana agli organismi che li emanano; 

-di presentare i candidati per le funzioni negli organismi dell’amministrazione statale e 
negli organismi delle unità d’autogoverno; 

-d’essere informati su qualsiasi questione di cui discuteranno gli organismi di lavoro degli 
organi rappresentativi dell’unità d’autogoverno e che riguardano la posizione della Comunità Nazio- 
nale Italiana; 

-di presentare i pareri e le proposte in merito ai programmi delle stazioni radio e televisive 
a livello locale e regionale destinati alla Comunità Nazionale Italiana oppure ai programmi che si 
riferiscono alle questioni minoritarie. 

Sono 17 i Consigli e 15 i Rappresentanti della Comunità Nazionale Italiana in Croazia. Il 
10 luglio 2011 sono stati eletti 13 Consigli e 10 Rappresentanti della Comunità Nazionale Italiana, 
mentre le elezioni indette per i rimanenti 4 Consigli e 5 Rappresentanti non hanno avuto luogo per 
mancanza di candidature: 

-Consiglio della CNI della Regione Istriana, 

-Consiglio della CNI della Città di Albona, 

-Consiglio della CNI della Città di Buie, 

-Consiglio della CNI della Città di Cittanova, 

-Consiglio della CNI della Città di Dignano, 

-Consiglio della CNI della Città di Parenzo, 

-Rappresentante della CNI della Città di Pisino, 

-Consiglio della CNI della Città di Pola, 

-Consiglio della CNI della Città di Rovigno, 

-Consiglio della CNI della Città di Umago, 

-Rappresentante della CNI del Comune di Fasana, 

-Consiglio della CNI del Comune di Grisignana, 
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-Rappresentante della CNI del Comune di Lisignano, 
-Rappresentante della CNI del Comune di Medolino, 
-Rappresentante della CNI del Comune di Portole, 

-Rappresentante della CNI del Comune di Torre-Abrega, 

-Consiglio della CNI del Comune di Valle, 

-Consiglio della CNI del Comune di Verteneglio, 

-Rappresentante della CNI del Comune di Visignano, 
-Rappresentante della CNI del Comune di Visinada, 

-Consiglio della CNI della Regione Litoraneo-Montana, 
-Rappresentante della CNI della Città di Abbazia, 

-Rappresentante della CNI della Città di Cherso, 

-Consiglio della CNI della Città di Fiume, 

-Rappresentante della CNI della Città di Lussinpiccolo, 
-Rappresentante della CNI della Regione della Moslavina e di Sisak, 
-Consiglio della CNI della Regione di PoZega e della Slavonia, 
-Consiglio della CNI della Città di Lipik, 

-Consiglio della CNI della Città di Pakrac, 

-Rappresentante della CNI della Regione di Zara, 

-Rappresentante della CNI della Regione di Spalato e della Dalmazia, 
-Rappresentante della CNI della Regione-Città di Zagabria. 












































Fonti: “Ustavni zakon o pravima nacionalnih manjina” [Legge costituzionale sui diritti delle minoranze nazionali], in Na- 
rodne novine Republike Hrvatske [Gazzetta ufficiale della Repubblica di Croazia], Zagabria, n. 155 del 23.12.2002, n. 47 
del 19.04.2010 — delibera della Corte costituzionale, n. 80 del 28.06.2010 e n. 93 del 10.08.2011 — delibere della Corte 
costituzionale, il testo emendato e tradotto in lingua italiana è disponibile all’indirizzo internet: “http://www.istra-istria. 
hr/fileadmin/dokumenti/upravna_tijela/UO_za_tal_nac_zaj/Instrumenti_zastite_ljudskih_prava/II.Nacionalno-unutar- 
nje_zakonodavstvoRH/1.Ustav%2Czakoni/Tal/II-1.3.Legge_costituzionale_sui_diritti_ delle _minoranze_nazionali.pdf”°; 
“Statuto del Consiglio della minoranza nazionale italiana autoctona della Regione Istriana”, in Bollettino ufficiale della 
Regione Istriana, Pisino, n. 7 del 13.07.2004, p. 289-297, internet: “http://www.istra-istria.hr/fileadmin/dokumenti/italiano/ 
bollettino/2004/nro07-del-13-07-2004.doc”; Statuto del Consiglio della minoranza nazionale italiana della Regione Lito- 
raneo-Montana, internet: “http://www.unione-italiana.hr/documents/Statuto_Consiglio Regione Literaneo_montana.pdf”; 
Izbori za Clanove vijeca i predstavnike nacionalnih manjina 2011. [Elezioni per i membri dei consigli e per i rappresentanti 
delle minoranze nazionali del 2011], DrZavno izborno povjerenstvo Republike Hrvatske [Commissione elettorale statale 
della Repubblica di Croazia], Zagabria, 2011, internet: “http://www.izbori.hr/izbori/izborimanjine1].nsf/wi?openform”. 


4. Comunità Autogestite della Nazionalità Italiana (in Slovenia) 


In Slovenia, conformemente alla “Legge sulle Comunità Autogestite delle Nazionalità” 
(“Gazzetta ufficiale della Repubblica di Slovenia” n. 65 del 20 ottobre 1994), sul proprio territorio 
d’insediamento storico gli appartenenti alla Comunità Nazionale Italiana costituiscono 4 Comunità 
Autogestite della Nazionalità per realizzare i diritti particolari garantiti dalla Costituzione, per attua- 
re i propri bisogni e interessi e per partecipare in maniera organizzata alle questioni pubbliche. Le 
Comunità Autogestite della Nazionalità sono soggetto di diritto pubblico. Sono costituite a livello 
comunale, quali interlocutrici dei Comuni, e costiero, quale interlocutore dello Stato. 

Le Comunità Autogestite della Nazionalità partecipano, assieme alle autonomie locali, alla 
gestione delle problematiche minoritarie e, su delega statale, possono assumere competenze dello 
Stato centrale. Esse promuovono ed organizzano attività volte a conservare l’identità nazionale degli 
appartenenti alla Comunità Nazionale Italiana. 

Le Comunità Autogestite della Nazionalità Italiana sono cofondatrici delle Scuole Materne, 
delle Scuole Elementari e delle Scuole Medie Superiori in lingua italiana che operano nei territori 
nazionalmente misti dei Comuni dove vive la Comunità Nazionale Italiana. 

Sono 4 le Comunità Autogestite della Nazionalità Italiana operanti in Slovenia: 

-Comunità Autogestita Costiera della Nazionalità Italiana con sede a Capodistria, 


286 S. ZILLI, Strumenti di tutela della CNI da parte della Repubblica Italiana, DOCUMENTI XI, 2012 


-Comunità Autogestita della Nazionalità Italiana di Capodistria, 
-Comunità Autogestita della Nazionalità Italiana di Isola, 
-Comunità Autogestita della Nazionalità Italiana di Pirano. 


Fonti: “Zakon o samoupravnih narodnih skupnosti” [Legge sulle comunità autogestite delle nazionalità], in Uradni list 
Republike Slovenije [Gazzetta ufficiale della Repubblica di Slovenia], Lubiana, n. 65 del 20.10.1994, p. 3643-3644, inter- 
net: “http://www.uradni-list.si/_pdf/1994/Ur/u1994065.pdf”, mentre il testo tradotto in italiano è disponibile all’indirizzo 
internet: “http://www.unione-italiana.hr/documents/L-CAN.pdf°; Statuto della Comunità Autogestita Costiera della Na- 
zionalità Italiana con sede a Capodistria, Capodistria, 1995, internet: “http://www.unione-italiana.hr/documents/Statuto- 
CAN%20costiera.pdf°; Statuto della Comunità Autogestita della Nazionalità Italiana di Capodistria, Capodistria, 1995, 
internet: “http://www.cancapodistria.org/it/statuto.html”; Statuto della Comunità Autogestita della Nazionalità Italiana 
di Isola, Isola, 2006, internet: “http://www.comunitaitaliana.si/index.php?module=CMpro&func=viewpage&pageid=40”; 
Statuto della Comunità Autogestita della Nazionalità Italiana di Pirano, Pirano, 1996, internet: “http://www.unione-italia- 
na.hr/documents/Statuto_CAN_Pirano.pdf”. 


5. Istituzioni prescolari e scolastiche in cui l’insegnamento viene svolto in lingua italiana 


Sono 15 le Scuole Materne, di cui 3 in Slovenia e 12 in Croazia: 

-Giardino d’infanzia “Pjerina Verbanac” di Albona; 

-Scuola Materna Italiana “Fregola” di Buie, con sezione dislocata a Momiano; 

-Giardino d’infanzia “Delfino Blu” di Capodistria, con sedi dislocate a Bertocchi, Crevatini 
e Semedella; 

-Scuola Materna Italiana di Cittanova; 

-Scuole dell’infanzia “Peter Pan” di Dignano (la sezione italiana non gode dell’autonomia 
didattico-amministrativa), con sede dislocata a Gallesano; 

-Giardino d’infanzia “Sunce” di Fasana (il gruppo “Palline”’); 

-Giardino d’infanzia di Fiume, con sei sedi dislocate: “Zvonimir Cviié”, “Topolino”, “Gar- 
delin”, “Mirta”, “Gabbiano” e “Belvedere” tutte operanti nell’ambito dell’istituzione della maggio- 
ranza (senza autonomia didattico-pedagogica e amministrativa); 

-Scuola Materna “L’aquilone” di Isola; 

-Giardino d’infanzia “Cvréak” di Lussinpiccolo (con una sezione italiana); 

-Scuola dell’infanzia “Paperino” di Parenzo, con sedi dislocate a Torre e Orsera; 

-Giardino d’infanzia “La coccinella” di Pirano (sede a Portorose); 

-Istituzione prescolare “Rin Tin Tin” di Pola, con 3 sezioni di scuola materna (“Bassotti”, 
“Topo Gigio”, “Delfini”’) e un asilo nido (“Pulcini”) nella sede centrale e tre sezioni di scuola materna 
periferiche (“Calimeri”, “Titti”, “Pinguino”); 

-Giardino d’infanzia italiano “Naridola” di Rovigno, con una sezione dislocata a Valle; 

-Scuola Materna Italiana “Girotondo” di Umago, con sedi dislocate a Bassania e Petrovia. 

-Asilo infantile “Calimero” di Verteneglio; 

Sono 14 le Scuole Elementari, di cui 3 in Slovenia e 11 in Croazia: 

-Scuola Elementare Italiana “Edmondo De Amicis” di Buie, con sezioni dislocate a Momia- 
no e Verteneglio; 

-Scuola Elementare “Pier Paolo Vergerio il Vecchio” di Capodistria, con sezioni dislocate a 
Bertocchi, Crevatini e Semedella; 

-Scuola Elementare Italiana di Cittanova; 

-Scuola Elementare di Dignano, nell’ambito della scuola la sezione italiana non gode di 
autonomia didattico-amministrativa, con sezione dislocata a Gallesano; 

-Scuola Elementare “Belvedere” di Fiume (la scuola nel proprio ambito ospita una sezione 
con lingua d’insegnamento croata); 

-Scuola Elementare ‘“Dolac” di Fiume (la scuola nel proprio ambito ospita una sezione con 
lingua d’insegnamento croata); 

-Scuola Elementare “Gelsi” di Fiume (la scuola nel proprio ambito ospita una sezione con 
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lingua d’insegnamento croata); 

-Scuola Elementare “S. Nicolò” di Fiume (la scuola nel proprio ambito ospita una sezione 
con lingua d’insegnamento croata); 

-Scuola Elementare “Dante Alighieri” di Isola; 

-Scuola Elementare Italiana “Bernardo Parentin” di Parenzo; 

-Scuola Elementare “Vincenzo e Diego de Castro” di Pirano, con sedi periferiche a Lucia, 
Sicciole e Strugnano; 

-Scuola Elementare “Giuseppina Martinuzzi” di Pola, con sedi dislocate a Gallesano e Sis- 





sano; 

-Scuola Elementare Italiana “Bernardo Benussi” di Rovigno, con sede periferica a Valle; 

-Scuola Elementare Italiana “Galileo Galilei” di Umago, con sedi dislocate a Bassania e 
Petrovia. 

Sono 7 le Scuole Medie Superiori, di cui 3 in Slovenia e 4 in Croazia: 

-Scuola Media Superiore “Leonardo da Vinci” di Buie; 

-Ginnasio “Gian Rinaldo Carli” di Capodistria; 

-Scuola Media Superiore Italiana di Fiume; 

-Scuola Media “Pietro Coppo” di Isola; 

-Ginnasio “Antonio Sema” di Pirano (sede a Portorose); 

-Scuola Media Superiore Italiana “Dante Alighieri” di Pola; 

-Scuola Media Superiore Italiana di Rovigno. 

Nell'anno scolastico 2006/07 presso le istituzioni prescolari e scolastiche in lingua italiana 
operavano complessivamente 656 docenti su 4.080 allievi (1 docente ogni 6,2 allievi), ovvero: 

-135 educatrici su 1.173 bambini (1 educatrice ogni 9,3 bambini); 

-331 insegnanti su 1.895 allievi (1 insegnante su 5,7 allievi); 

-190 insegnanti su 1.012 alunni (1 insegnante ogni 5,3 alunni). 

Nell'anno scolastico 2011/12 presso le istituzioni prescolari e scolastiche in lingua italiana 
operano complessivamente 728 docenti su 4.032 allievi (1 docente ogni 5,5 allievi), ovvero: 

-176 educatrici su 1.463 bambini (1 educatrice ogni 8,3 bambini); 

-354 insegnanti su 1.887 allievi (1 insegnante su 5,3 allievi); 

-198 insegnanti su 682 alunni (1 insegnante ogni 3,4 alunni). 

Sono 36 le istituzioni prescolari e scolastiche in cui l’insegnamento viene svolto in lingua 
italiana, di cui 9 in Slovenia e 27 in Croazia (il numero degli iscritti nelle istituzioni prescolari e sco- 
lastiche in lingua italiana è riportato al punto n. 2). 





Fonti: “Delibera dell’ Assemblea dell’Unione Italiana 29 ottobre 2007, n. 39, Universo scuola CNI 2007, contributo alla 
programmazione dell’offerta formativa”, in /{ Bollettino, anno VII, Fiume 2008, n. 35, p. 113-145, internet: “http://www. 
unione-italiana.hr/documents/bollettino_35.pdf?; “Conclusione della Giunta esecutiva dell’Unione Italiana 24 novembre 
2010, n. 58, Informazione relativa al numero degli iscritti nelle istituzioni prescolari e scolastiche della Comunità Nazio- 
nale Italiana nell’anno scolastico 2010/2011” (sigla amm. 013-04/2010-15/14, n. prot. 2170-67-02-10-4), Unione Italiana, 
Cittanova, 2010, internet: “http://www.unione-italiana.hr/documents/2010-2014/58_Iscrizioni_ Scuole _CNI_AS_2010-11_ 
Con_V-GE_.pdf”; “Conclusione della Giunta esecutiva dell’Unione Italiana 10 gennaio 2011, n. 67, Bilancio preventivo 
— libri di testo ausiliari e sussidiari” (sigla amm. 013-04/2011-15/1, n. prot. 2170-67-02-11-4), Unione Italiana, Capodistria, 
2011, internet: “http://www.unione-italiana.hr/documents/2010-2014/67_Libri_Testo_UI-UPT_Scuole_CNI_Con_VI- 
GE_.pdf°; “Conclusione della Giunta esecutiva dell’Unione Italiana 14 maggio 2012, n. _, Le nostre scuole oggi. Docenti 
nelle istituzioni prescolari e scolastiche della Comunità Nazionale Italiana — anno scolastico 2011/2012” (sigla amm. 013- 
04/2012-15/8, n. prot. 2170-67-02-12-_), Unione Italiana, Gallesano, 2012, internet: “http://www.unione-italiana.hr/docu- 
ments/2010-2014/Ad_8_Docenti-CNI_A.S.-2011-2012_Con_XXVI-GE pdf”. 


6. Dipartimento per la formazione di maestri ed educatori dell’Università “Juraj Dobrila” di 
Pola 


L'Università “Juraj Dobrila” di Pola si è costituita sulla base della “Legge sulla fondazio- 
ne dell’Università di Pola” (“Gazzetta ufficiale della Repubblica di Croazia” n. 111 dell’11 ottobre 
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2006), approvata dal Parlamento croato alla sua seduta del 29 settembre 2006, e si è registrata presso 
il Tribunale commerciale di Pisino in data 21 dicembre 2006, quale successore legale delle istituzioni 
universitarie di Pola: Facoltà di economia e turismo “Dr. Mijo Mirkovié”, Facoltà di filosofia, Scuola 
magistrale superiore e Biblioteca universitaria. Da segnalare che la Facoltà di filosofia di Pola è nata 
nel 1961 come Accademia pedagogica, nell’ambito della quale operava, quale unità organizzativa 
della stessa, la Sezione italiana con i corsi di studio di lingua e letteratura italiana, insegnamento di 
classe ed educazione prescolare. Nell’a.a. 1977/78 il corso biennale di lingua e letteratura italiana è 
diventato quadriennale. In seguito 1’ Accademia pedagogica si è trasformata in Facoltà di pedagogia 
che, nell’a.a. 1998/99, ha dato origine a due istituzioni: la Facoltà di filosofia, comprendente il Di- 
partimento di lingua e letteratura italiana, e la Scuola magistrale superiore, comprendente la Sezione 
italiana per la formazione di maestri ed educatori. 

L’odierno Dipartimento per la formazione di maestri ed educatori offre la possibilità di 
iscriversi ai seguenti corsi di studio in lingua italiana: 

-educazione prescolare, corso di studio triennale che permette di conseguire il titolo di stu- 
dio professionale di baccalaureato educatore prescolare; 

-insegnamento di classe, corso di studio integrato quinquennale che permette di conseguire 
il titolo di studio accademico di master in educazione primaria. 

Il Dipartimento non ha personalità giuridica propria, ma è unità costitutiva dell’ Università 
“Juraj Dobrila” di Pola. La sede del Dipartimento è a Pola, via Ivan Matetié Ronjgov n.1. 


Fonti: Furio RADIN, Giovanni RADOSSI (a cura di), La comunità rimasta, Centro per l'informatica, la programmazione e 
l'orientamento dei quadri di Pola e Centro di ricerche storiche di Rovigno, Zagabria, Garmond, 2001, p. 403-408; Informa- 
zioni sul Dipartimento, Corsi di studio, Orari, Personale e Contatti, Pola, a.a. 2010-2011, internet: “http://www.unipu.hr/in- 
dex.php?id=109&L=2”; Statut Sveucilifta “Jurja Dobrile” u Puli — procisceni tekst [Statuto dell’ Università “Juraj Dobrila 
di Pola” — testo emendato], Pola, 2008, internet: “http://www.unione-italiana.hr/documents/Statuto_Univ_Dobrila.pdf”. 


7. Dipartimento di studi in lingua e letteratura italiana dell’Università “Juraj Dobrila” di 
Pola 


L'Università “Juraj Dobrila” di Pola si è costituita sulla base della “Legge sulla fondazio- 
ne dell’Università di Pola” (“Gazzetta ufficiale della Repubblica di Croazia” n. 111 dell’11 ottobre 
2006), approvata dal Parlamento croato alla sua seduta del 29 settembre 2006, e si è registrata presso 
il Tribunale commerciale di Pisino in data 21 dicembre 2006, quale successore legale delle istituzioni 
universitarie di Pola: Facoltà di economia e turismo “Dr. Mijo Mirkovi€”, Facoltà di filosofia, Scuola 
magistrale superiore e Biblioteca universitaria. Da segnalare che la Facoltà di filosofia di Pola è nata 
nel 1961 come Accademia pedagogica, nell’ambito della quale operava, quale unità organizzativa 
della stessa, la Sezione italiana con i corsi di studio di lingua e letteratura italiana, insegnamento di 
classe ed educazione prescolare. Nell’a.a. 1977/78 il corso biennale di lingua e letteratura italiana è 
diventato quadriennale. In seguito 1’ Accademia pedagogica si è trasformata in Facoltà di pedagogia 
che, nell’a.a. 1998/99, ha dato origine a due istituzioni: la Facoltà di filosofia, comprendente il Di- 
partimento di lingua e letteratura italiana, e la Scuola magistrale superiore, comprendente la Sezione 
italiana per la formazione di maestri ed educatori. 

Il Dipartimento di studi in lingua e letteratura italiana (costituito dalla Cattedra di lingua e 
letteratura italiana e dalla Cattedra di scienze socio-umanistiche) offre la possibilità di iscriversi ai 
seguenti corsi di studio: 

-Lingua e letteratura italiana, corso di studio triennale + corso di studio specialistico biennale: 

> Lingua e letteratura italiana — corso unico, 

-curriculum Filologico, 

-curriculum Letterario-culturale, 

-curriculum per l’ Insegnamento. 
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Il Dipartimento non ha personalità giuridica propria, ma è unità costitutiva dell’ Università 
“Juraj Dobrila” di Pola. La sede del Dipartimento è a Pola, via Ivan Matetié Ronjgov n.1. 


Fonti: Furio RADIN, Giovanni RADOSSI (a cura di), op. cit., p. 403-408; I Dipartimento, Bacheca, Preiscrizione, Pro- 
grammi di studio, Docenti e Contatto, Pola, a.a. 2010-2011, internet: “http://www.unipu.hr/index.php?id=148&L=2”; Statut 
Sveucilifta “Jurja Dobrile” u Puli — procisceni tekst [Statuto dell’Università “Juraj Dobrila di Pola” — testo emendato], 
Pola, 2008, internet: “http://www.unione-italiana.hr/documents/Statuto_Univ_Dobrila.pdf”. 


8. Facoltà di filosofia dell’Università degli Studi di Fiume — corso di laurea triennale in Lingua 
e letteratura italiana 


Con l’anno accademico 2011/2012 è stato attivato il primo anno del corso di laurea in Lin- 
gua e letteratura italiana (con 25 posti disponibili) presso la Facoltà di filosofia dell’ Università degli 
Studi di Fiume. Il corso si svolge in libera combinazione con una delle seguenti discipline: lingua e 
letteratura croata, lingua e letteratura inglese, storia, storia dell’arte, filosofia, informatica e scienze 
della formazione. Il corso andrà a svilupparsi ulteriormente verso il futuro corso internazionale di 
laurea specialistica in Lingua e letteratura italiana, che si svolgerà in collaborazione con l’ Ateneo di 
Pola e l’Università degli Studi di Padova. 

La sede della Facoltà di filosofia è a Fiume, via Slavko Krautzek s. n. 


Fonte: Filozofski fakultet Sveutilista u Rijeci, Studij Talijanskoga jezika i knjifevnosti [Facoltà di filosofia dell’ Univer- 
sità degli Studi di Fiume, Corso di Lingua e letteratura italiana], Fiume, 2011, internet: “http://www.ffri.uniri.hr/index. 
php?option=com_content&task=view&id=4220&Itemid=238”. 


9. Dipartimento di italianistica della Facoltà di studi umanistici dell’Università del Litorale di 
Capodistria 


L'Università del Litorale è stata costituita sulla base di una legge speciale dalla Camera di 
Stato della Repubblica di Slovenia il 29 gennaio 2003. Due mesi più tardi, esattamente il 27 marzo 
2003, l’Università è stata iscritta nel registro del Tribunale circondariale di Capodistria divenendo 
persona giuridica. AI momento della costituzione suoi membri sono diventate tre facoltà (Facoltà di 
studi umanistici di Capodistria, Facoltà di management di Capodistria e Facoltà di studi educativi di 
Capodistria), due istituti di formazione superiore (Istituto superiore per il turismo di Portorose e Isti- 
tuto superiore di sanità di Isola) e due istituti di ricerca (Centro di ricerche scientifiche di Capodistria 
e Istituto del Litorale di scienze naturali e tecniche di Capodistria). 

L'attività di studio all’Università si svolge nella forma relativa ai programmi di studio per i 
corsi di laurea (studi di formazione superiore e programmi universitari) e ai programmi di studio post 
laurea (studi specialistici, master e dottorato). 

Nell'ambito del Dipartimento di linguistica applicata della Facoltà di studi umanistici viene 
svolto il programma di studio quadriennale del corso di laurea in lingua e cultura italiana - Italianisti- 
ca. La sede della Facoltà di studi umanistici è a Capodistria, piazza Tito n. 5. 


Fonti: Il Dipartimento di italianistica, Capodistria, a.a. 2010-2011, internet: “http://www.fhs.upr.si/s1/o-fakulteti/organizira- 
nost-fakultete/oddelki/italijanistika”; Pravila o organizaciji in delovanju Fakultete za humanistiéne $tudije Koper [Regole 
sull’organizzazione e il funzionamento della Facoltà di studi umanistici di Capodistria], Capodistria, 2005, internet: “http:// 
www.unione-italiana.hr/documents/Statuto_Univ_Litorale.pdf”. 


10. Ente giornalistico-editoriale EDIT — Edizioni Italiane — di Fiume 


L’Ente giornalistico editoriale EDIT — Edizioni Italiane — con sede a Fiume è un ente di 
diritto privato il cui fondatore unico è |’ Unione Italiana. 

L’Ente è l’erede giuridico dell’organizzazione di lavoro giornalistico-editoriale EDIT di 
Fiume, che il 9 maggio 1994 è stata iscritta nel registro degli enti nella partita di registro U-1-287-00 
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presso il Tribunale commerciale di Fiume. L’EDIT è stata fondata quale Casa giornalistica edito- 
riale EDIT Rijeka-Fiume su decisione dell’Unione degli Italiani dell’Istria e di Fiume il giorno 2 
febbraio 1952. Il giorno 13 febbraio 1959 l'Unione degli Italiani dell'Istria e di Fiume ha emanato 
la decisione di accorpare l’azienda EDIT e l’azienda “La Voce del Popolo” i cui fondatori all’epoca 
erano i Comitati popolari delle città di Fiume, Pola e Capodistria. Su decreto del Comitato popolare 
Cittavecchia-Fiume, emanato il 25 dicembre 1959, l’Ente è stato registrato quale Azienda giornalisti- 
co-editoriale Rijeka-Fiume e iscritto nel registro del Tribunale circondariale di Fiume con Delibera 
Fi 284/60-2 del 19 aprile 1960. Ai sensi della delibera del Governo della Repubblica di Croazia 
(n. d’ordine 5030104-01-2) il 27 settembre 2001 è stato stipulato 1’ Accordo con il quale i diritti di 
fondazione sull’Ente sono stati trasferiti all’ Unione Italiana con decorrenza dal 1° ottobre 2001. Ai 
sensi dell’articolo 5 dell’ Accordo tra il Governo croato e l’ Unione Italiana, 1’ Assemblea dell’ Unione 
Italiana ha emanato la decisione sulla fondazione dell'Ente giornalistico-editoriale EDIT alla sua III 
sessione straordinaria svoltasi a Rovigno 1’ 11 dicembre 2001, approvando una specifica Delibera sul- 
l’assunzione dei diritti di fondazione dell’ Ente. Il cambiamento del fondatore è stato registrato presso 
il Tribunale commerciale di Fiume con Delibera n. 02/20-5 del 10 marzo 2002. La sede dell’Ente è 
a Fiume, via Zvonimir n. 20a. 

L’EDIT è l’Ente giornalistico-editoriale della Comunità Nazionale Italiana che vive nella 
Repubblica di Croazia e nella Repubblica di Slovenia di cui realizza il diritto all’informazione nella 
madre lingua. Possiede una propria cartolibreria situata nella via principale di Fiume. 

L’Ente opera ai fini della realizzazione dei diritti specifici degli appartenenti alla Comunità 
Nazionale Italiana nei settori dell’informazione, dei mezzi di comunicazione pubblici e delle attività 
culturali ed editoriali, e quindi quale fattore essenziale nella salvaguardia dell’identità culturale e 
linguistica della Comunità Nazionale Italiana nelle Repubbliche di Croazia e di Slovenia. 

L’Ente opera nel campo dell’informazione pubblica, dell’editoria e degli altri servizi edi- 
toriali e culturali in Croazia, Slovenia, Italia e in altri paesi all’estero al fine di sviluppare i rapporti 
di collaborazione culturali ed economici, i valori della convivenza, la comprensione reciproca tra i 
popoli e favorire le relazioni sociali, culturali ed economiche nell’area d’insediamento storico della 
Comunità Nazionale Italiana. Il suo obiettivo, tra l’altro, è quello di contribuire con la propria attività 
a una quanto maggiore conoscenza e interazione fra le culture, nonché fra le realtà sociali dei popoli 
presenti in questi territori. 

Ai sensi dell’articolo 36 dello Statuto dell’Ente giornalistico-editoriale EDIT di Fiume (“Il 
Bollettino — foglio informativo dell’Unione Italiana di Fiume”, anno V, n. 29 e anno VIII, n. 35 - 
modifiche), l'Ente è amministrato dal Consiglio d’amministrazione che conta 7 membri nominati in 
base alla seguente chiave: 

-5 membri-rappresentanti del Fondatore che vengono nominati dall’ Assemblea dell’ Unione 
Italiana, e 

-2 membri-rappresentanti dell'Ente dalle file dei suoi dipendenti. 

L’EDIT, in qualità di ente di diritto privato, pubblica : 

-un quotidiano: “La Voce del Popolo” (dal 1944); 

-un quindicinale: “Panorama” (dal 1952); 

-un mensile per ragazzi: “Arcobaleno” (dal 1948); 

-una rivista trimestrale di cultura: “La Battana” (dal 1964); 

-libri di testo per le scuole italiane in Croazia (il settore editoriale è attivo dal 1952); 

-altri testi, libri e pubblicazioni. 


Fonti: Ezio e Luciano GIURICIN, op. cit., p. 549-559 (volume primo); La Voce del Popolo, Panorama, Arcobaleno, Bat- 
tana, Ricerca, Libri, Internet bookshop, Abbonamenti, Pubblicità, Cartolibreria, Settore editoriale, internet: “http://www. 
edit.hr/”; Statuto dell’Ente giornalistico-editoriale EDIT di Fiume — testo emendato, Fiume, 2006, internet: “http://www. 
unione-italiana.hr/documents/Statuto%20EDIT. pdf”. 
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11. Centro di ricerche storiche di Rovigno 


Fondato nel 1968 dall’ Unione degli Italiani dell’Istria e di Fiume, di cui è successore legale 
l'Unione Italiana (l’organizzazione rappresentativa della Comunità Nazionale Italiana che vive in 
Croazia e Slovenia), con lo scopo di avviare un processo di chiarificazioni e di precisazioni sulla 
storia dell’insediamento autoctono della Comunità Nazionale Italiana, che è senza dubbio una delle 
più complesse e delicate, vista la sua posizione geopolitica e la sua secolare struttura multietnica. 
L'Istituto ha voluto essere, sin dalla sua fondazione, non soltanto una contestazione a quella che era 
l’interpretazione faziosa e distorta della storia più recente e non del territorio d’insediamento storico 
della Comunità Nazionale Italiana, ma anche un punto di riferimento per la tutela dell’identità nazio- 
nale italiana della popolazione dell’area. 

Il Centro di ricerche storiche, quale ente di diritto privato, opera nel campo della ricerca, 
colmando una grave ed ingiustificata lacuna nell’ambito della storiografia e, di recente, anche della 
sociologia. Il Centro svolge la sua attività di ricerca nell’ambito delle seguenti sezioni: 

-storia generale della regione sino ai giorni nostri, 

-etnografia, 

-dialettologia (romanza), 

-documentaristica relativa alla Comunità Nazionale Italiana e ricerche sociali. 

Sin dalla fondazione, la sua sede è a Rovigno (oggi dispone di un edificio di circa 1.000 mq, 
inserito nella Cittavecchia, in p.zza Matteotti n. 13); dal febbraio 1996 è in funzione la rete informati- 
ca in tutta la sede; dall’aprile 1996 il Centro è in Internet, per il tramite del nodo di Trieste, dapprima 
con il DSGS dell’Università degli Studi di Trieste, poi dal 1999, con uno suo dominio proprietario 
(“http://www.crsrv.org/”). 

La sua Biblioteca scientifica, completamente informatizzata, conta oltre 100.000 volumi di 
alto valore bibliografico; sono ben 950 1 titoli dei periodici, 430 i titoli di giornali ed oltre 60.000 i 
numeri di inventario dei libri. Tema portante del fondo librario è la storia regionale (comprendente 
l’Istria, Fiume e la Dalmazia ex-veneta, territorio d’insediamento storico della Comunità Nazionale 
Italiana) e le materie attinenti (archeologia, linguistica, dialettologia, araldica, patrimonio culturale 
ed artistico, sociologia, ecc.). Nel 1996 l’Istituto ha ottenuto lo status di Biblioteca depositaria del 
Consiglio d'Europa (Strasburgo), specializzata in diritti umani, tutela delle minoranze e protezione 
dell’ambiente. La Biblioteca è frequentata annualmente da oltre 850 ricercatori e 700 studenti, in 
massima parte dall’Italia, Croazia, Slovenia e da altri Paesi europei e non, che fruiscono dei fondi per 
la stesura delle tesi di laurea e di ricerche di master e dottorati (in tal contesto possiede uno speciale 
fondo della biblioteca che custodisce copia di codeste ricerche scientifiche). 

L'Archivio del Centro, completamente informatizzato, conta circa 50.000 unità di una ricca 
emeroteca regionale e di una raccolta cartografica storica di circa 2.500 unità. Una collezione parti- 
colare è costituita dalle carte geografiche, topografiche, militari, stampe e vedute dell’area istro-quar- 
nerina, che vanno dal sec. XVI ai nostri giorni. 

Nel 1973 è stata istituita l’attività documentaristica relativa alla Comunità Nazionale Italia- 
na nel territorio del suo insediamento storico, dal 1943 ad oggi, cosicché sull’argomento è stata rac- 
colta un’elevata quantità di materiale stampato, foto, film, documenti, videocassette e musicassette, 
cartine geografiche, ecc. 

In 40 anni di attività, l’Istituto ha pubblicato 270 volumi (per 135.000 pagine, tutte in ita- 
liano e sommari in croato e sloveno), stampati in 250.000 copie. Gli abbonati alle edizioni sono oltre 
400, mentre 300 sono i titoli di scambio. Le serie che vengono pubblicate (con argomenti specifici) 
sono: “Atti”, “Collana degli Atti”, “Quaderni”, “Monografie”, “Documenti”, “Fonti”, “Acta Histori- 
ca Nova”, “Ricerche sociali”, “Etnia”, “La ricerca” (bollettino) ed “Edizioni Speciali”. 

Sono impiegati in pianta fissa 19 tra ricercatori e personale ausiliario; 70 i collaboratori 
esterni (provenienti dall'Italia, Croazia, Slovenia). 

Ai sensi dell’articolo 15 dello Statuto del Centro di ricerche storiche, l’Istituto è ammini- 
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strato dal Consiglio d’amministrazione che conta 3 membri nominati in base alla seguente chiave: 
-2 membri-rappresentanti del Fondatore che vengono nominati dall’ Assemblea dell’ Unione 
Italiana, e 
-1 membro-rappresentante dell'Ente dalle file dei suoi dipendenti. 


Fonti: Ezio e Luciano GIURICIN, op. cit., p. 571-575 (volume primo); Cos'è il Centro, About Center, Storia del Centro, 
Statuto del Centro, Staff del Centro, Cerca libro-Archivio, Editoria del Centro, Statistiche editoria, La Ricerca on-line, No- 
tiziario, Visita il Centro, Fotogallery, Donazioni, Meteo, Webcam, internet: “http://www.crsrv.org/it/index.php”; Statuto del 
Centro di ricerche storiche di Rovigno, Rovigno, 1994, internet: “http://www.crsrv.org/it/statuto.php”. 


12. Dramma Italiano di Fiume 


Compagnia di prosa della Comunità Nazionale Italiana. Unica compagnia teatrale di lingua 
italiana al di fuori dei confini dell’Italia. 

Fondato nel 1946, è oggi sezione del Teatro Nazionale Croato “Ivan de Zajc” di Fiume, 
accanto alle altre tre sezioni artistiche: l'Opera, il Balletto e il Dramma croato. Non ha personalità 
giuridica propria. La sua sede è a Fiume, via delle Pile n. 1. 

Dal 1946 ad oggi ha allestito oltre 400 testi, di cui quasi la metà di autori italiani e il re- 
stante di scrittori appartenenti alle drammaturgie croata, slava in generale e universale. Il Dramma 
Italiano e i suoi componenti si fregiano di oltre una dozzina di premi nell’ambito nazionale e inter- 
nazionale. 


Fonti: Ezio e Luciano GIURICIN, op. cit., p. 563-571 (volume primo); Nensi MARSETIÙ GIACHIN, I! Dramma Italiano. 
Storia della compagnia teatrale della Comunità Nazionale Italiana dal 1946 al 2003, Rovigno-Trieste, 2004 (Etnia, Centro 
di ricerche storiche, vol. IX); Il Dramma Italiano, Fiume, internet: “http://www.unione-italiana.hr/dramma_italiano.htm” e 
“http://www.hnk-zajc.hr/Default.aspx?sec=2138”. 


13. Centro Informatico per la Programmazione dei quadri e per l'Orientamento professionale 
di Pola 


Il Centro Informatico per la Programmazione dei quadri e per 1’ Orientamento professionale 
(CIPO s.r.l.) di Pola, con fini di attività di ricerca e sviluppo nel campo sociale ed economico, in 
principale modo quello sociologico, psicologico, pedagogico e informatico, è stato fondato dall’ As- 
semblea dell’ Unione Italiana nel 1992 ed ha incominciato ad operare nell’ottobre 1995. Il capitale di 
costituzione della società commerciale CIPO s.r.l. ammontava a 31.900,00 kune, costituito dal confe- 
rimento di arredi e attrezzature da parte del fondatore unico della società, 1’ Unione Italiana. 

Nel corso degli anni l'Unione Italiana ha affidato al CIPO alcune ricerche e la gestione del 
proprio sito Internet. Considerato che, fin dalla sua costituzione, il CIPO s.r.l. di Pola ha sempre svol- 
to esclusivamente attività di ricerca interamente finanziate con fondi pubblici, prevalentemente dello 
Stato italiano (Legge 9 gennaio 1991, n. 19 - Norme per lo sviluppo delle attività economiche e della 
cooperazione internazionale della regione Friuli-Venezia Giulia, della provincia di Belluno e delle 
aree limitrofe e relative successive proroghe e rifinanziamenti, nonché fondi ordinari nell’ambito 
del Piano permanente di collaborazione tra l’ Unione Italiana e 1’ Università Popolare di Trieste) e in 
minima parte della Regione Istriana, e che ne è conseguito che lo status giuridico del CIPO non corri- 
sponde alle attività che svolge e per le quali il fondatore assicura nella totalità la copertura delle spese 
e dei costi, configurandosi, pertanto, quale soggetto che opera senza scopo di lucro, in regime di non 
profit, 1’ Assemblea dell’ Unione Italiana, nel corso della sua VI Sessione ordinaria, il 16 luglio 2007 a 
Umago, ha accolto la Delibera di “Trasformazione del Centro per l'Informatica, la Programmazione 
dei quadri e l'Orientamento professionale di Pola, CIPO s.r.1., in Ente non profit”, approvando così: 

-la cessazione del CIPO, tramite chiusura o cessione della società, e 

-la costituzione di un nuovo Ente di ricerca non profit. 
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Fonti: Ezio e Luciano GIURICIN, op. cit., p. 576-577 (volume primo); “Delibera dell’ Assemblea dell’ Unione Italiana 16 
luglio 2007, n. 35, Trasformazione del Centro per l'Informatica, la Programmazione dei quadri e l'Orientamento profes- 
sionale di Pola, CIPO s.r.l., in Ente no profit”, in // Bollettino, anno VIII, Fiume 2008, n. 35, p. 107, internet: “http://www. 
unione-italiana.hr/documents/bollettino_35.pdf”. 


14. Centro Italiano di Promozione, Cultura, Formazione e Sviluppo “Carlo Combi” di Capo- 
distria 


Fondato nel 2005 dalla Comunità Autogestita Costiera della Nazionalità Italiana di Capo- 
distria, ha lo scopo di dare organicità e rilevanza strategica generale alle attività e iniziative culturali 
promosse e realizzate dalla Comunità Nazionale Italiana in Slovenia. Il fine è il mantenimento, la 
promozione e lo sviluppo dell'identità della Comunità Nazionale Italiana, della lingua e della cultura 
italiana sul territorio d’insediamento storico. 

Il Centro intende promuovere la visibilità, il ruolo e la funzione della Comunità Nazionale 
Italiana quale soggetto propulsore dello sviluppo culturale e sociale del territorio in cui essa è presen- 
te, sviluppando la convivenza interetnica, il multiculturalismo e il plurilinguismo. 

Il Centro è soggetto di diritto pubblico. La sua sede è a Capodistria, via Kette n. 1. 

Ai sensi dell’articolo 9 del Decreto di fondazione del Centro Italiano di Promozione, Cul- 
tura, Formazione e Sviluppo “Carlo Combi” di Capodistria, il Consiglio dell’ente pubblico, quale 
organo d’amministrazione, è composto da 7 membri, dei quali: 

-4 (quattro) rappresentanti del Fondatore, 

-2 (due) rappresentanti dei fruitori e 

-1 (un) rappresentante dei dipendenti dell’ Ente pubblico. 

I rappresentanti del Fondatore sono nominati dal Consiglio della Comunità Autogestita Co- 
stiera della Nazionalità Italiana, di cui 3 (tre) nell’esplicito rispetto del principio territoriale e cioè 
1 (uno) su proposta di ogni Comunità Autogestita della Nazionalità Italiana Comunale. I 2 (due) 
rappresentanti dei fruitori sono nominati dall’ Unione Italiana con sede a Capodistria, mentre 1 (un) 
rappresentante dei dipendenti è eletto dagli stessi dalle loro file. 


Fonti: Ezio e Luciano GIURICIN, op. cit., p. 578 (volume primo); Decreto di fondazione dell’ Ente pubblico Centro Italiano 
di Promozione, Cultura, Formazione e Sviluppo “Carlo Combi” di Capodistria — testo unico (n. prot. 123/2005), Consiglio 
della Comunità Autogestita Costiera della Nazionalità Italiana, Capodistria, 30 giugno e 20/27 settembre 2005, internet: 
“http://www.centrocarlocombi.net/ita/ilcentro”; Notizie, Il Centro, Eventi, Attività permanente, Sala stampa, Catalogo Fie- 
ra, Avvisi, Newsletter, internet: “http://www.centrocarlocombi.net/ita”. 


15. Società Artistico-Culturali 


Le Società Artistico-Culturali ‘Fratellanza” di Fiume, “Lino Mariani” di Pola e “Marco 
Garbin” di Rovigno operano in seno alle rispettive Comunità degli Italiani e attraverso l’attività 
artistico-culturale delle proprie numerose sezioni contribuiscono alla salvaguardia e alla promozione 
dell’identità culturale e nazionale della Comunità Nazionale Italiana autoctona. 

Le Società sono associazioni di cittadini di diritto privato. 


Fonte: Ezio e Luciano GIURICIN, op. cit., p. 541 (volume primo). 
16. Società di studi e ricerche “Pietas Iulia” di Pola 


Fondata il 29 novembre 1995 presso la Comunità degli Italiani di Pola, la “Pietas Iulia” 
si propone di valorizzare il patrimonio culturale dell’area istroveneta nella sua ricca ed intrecciata 
articolazione. La Società pone in essere nuove modalità di riflessione critica sulla complessa identità 
degli Italiani d’Istria nelle sue interconnessioni con il più ampio contesto croato e sloveno, nonché 
nei suoi collegamenti con la civiltà madre attraverso varie forme di collaborazione tra esuli e rimasti 
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e sinergie tese a lavorare con la logica integrata su obiettivi condivisibili onde mantenere viva la 
presenza della cultura italiana nell'ambiente. La Società opera principalmente nei settori letterario, 
linguistico, etnico-folklorico ed educativo-pedagogico. Ad oggi, la Società ha pubblicato una decina 
di volumi. 

La “Pietas Iulia” è un’associazione di cittadini di diritto privato. 


Fonte: Ezio e Luciano GIURICIN, op. cit., p. 577 (volume primo). 
17. Società di studi storici e geografici di Pirano 


Registrata ufficialmente nel novembre del 2004, la Società si prefigge di studiare il passato e 
la cultura dell’ Adriatico orientale in senso lato, area di incontro di popoli, lingue e culture, con le sue 
svariate sfaccettature. Il sodalizio organizza convegni e giornate di studio, i cui atti vengono pubbli- 
cati nella collana “Acta Historica Adriatica”. L'iniziativa nasce con l’intento di coinvolgere studiosi, 
cultori della materia o semplicemente appassionati di tutta l’Istria, Trieste e da altri contesti. La quota 
sociale annuale corrisponde a 17 euro. Con il versamento del canone d’iscrizione ci si assicura di 
ricevere le pubblicazioni edite dalla Società, oltre ad appoggiare l’iniziativa e sostenerne l’attività. 


Fonti: Ezio e Luciano GIURICIN, op. cit., p. 577 (volume primo); Società di studi storici e geografici di Pirano, internet: 
“http://www.comunitapirano.com/presentazione/societa-di-studi-storici-e-geografici/”. 


18. Programmi Italiani di Radio Capodistria 


I Programmi Italiani di Radio Capodistria operano nell’ambito dell’ente pubblico radiotele- 
visivo della Slovenia — RTV Slovenia. Non hanno personalità giuridica propria. La sede dei Program- 
mi Italiani è a Capodistria, via OF n. 15. 

I programmi ebbero inizio il 25 maggio 1949, con il nome di Radio Trieste Zona Jugoslava, 
i programmi erano in tre lingue: slovena, italiana e croata. 

Nel 1979 il programma sloveno e quello italiano iniziarono a trasmettere su frequenze se- 
parate. 

I Programmi Italiani di Radio Capodistria, parte integrante del Centro regionale radiotele- 
visivo di Capodistria, producono e trasmettono programmi radiofonici destinati agli ascoltatori di 
Slovenia, Italia e Croazia ed in particolare, loro funzione fondamentale, presentano le problematiche 
e l’attività della Comunità Nazionale Italiana in Slovenia e Croazia. Essi svolgono un importante 
ruolo d’informazione della e per la Comunità Nazionale Italiana in Istria. Importante è la loro fun- 
zione informativa nel contesto regionale e quella legata ai rapporti della Slovenia verso l'Europa ed 
il mondo. Oltre ai programmi informativi e culturali vengono prodotte anche trasmissioni musicali, 
sportive, di intrattenimento e prosa. 

Trasmettono 18 ore di programma al giorno, in lingua italiana. 


Fonti: Ezio e Luciano GIURICIN, op. cit., p. 559-560 (volume primo); Chi siamo, Informazione, Intrattenimento, Musica, 
Produzione, Eventi, internet: “http://www.radiocapodistria.net/”. 


19. Programmi Italiani di TV Capodistria 


I Programmi Italiani di TV Capodistria operano nell’ambito dell’ente pubblico radiotelevi- 
sivo della Slovenia — RTV Slovenia. Non hanno personalità giuridica propria. La sede dei Programmi 
Italiani è a Capodistria, via OF n. 12. 

TV Capodistria nasce nel 1971. Nel decennio 1975 - 1985 TV Koper-Capodistria fu la terza 
emittente televisiva più seguita in Italia. Dal 1990 ad oggi TV Koper-Capodistria svolge il suo ruolo 
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primario di emittente al servizio della Comunità Nazionale Italiana, di quella slovena in Italia nonché 
produce e trasmette programmi regionali in lingua slovena, ed elabora inoltre programmi per la TV 
Slovenia. I Programmi Italiani di TV Capodistria producono e trasmettono un programma fatto di 
informazione ed approfondimenti che spaziano dalla politica alla cultura, dal costume allo sport, dai 
programmi per bambini e ragazzi alla musica di tutti i generi, dai grandi documentari alle telecrona- 
che sportive dei più grandi avvenimenti sportivi internazionali. Proiettati in uno spazio plurinazionale 
a cavallo dei confini tra Slovenia, Italia e Croazia rappresentano oggi senza dubbio la realtà televisiva 
più attenta e sensibile alle diversità, alle ricchezze e alla potenzialità di un’area frontaliera a cavallo 
degli Stati. 

Trasmettono 9,30 ore di programma al giorno, in lingua italiana, sul canale 27 in coabitazio- 
ne con i Programmi Sloveni di TV Capodistria. 


Fonti: Ezio e Luciano GIURICIN, op. cit., p. 560-561 (volume primo); News, Informazione, Cultura, Progetti, Sport, I 
nostri contatti, Chi siamo, Oggi in TV, La nostra videoteca, Le nostre ricette, Sondaggio, Guarda on-line, internet: “http:// 
www.rtvslo.si/capodistria/”. 


20. Radio Fiume - Programma Italiano 


I Programmi Italiani di Radio Fiume operano nell’ambito dell’ente pubblico radiotelevisivo 
della Croazia - RTV Croata (HRT). Non hanno personalità giuridica propria. 

Trasmettono in quattro distinte fasce orarie, con notiziari specifici e un giornale radio di 20 
minuti, per circa un’ora complessiva di trasmissioni al giorno, in lingua italiana. 


Fonti: Ezio e Luciano GIURICIN, op. cit., p. 561-562 (volume primo); Radio Rijeka - Redazione Italiana, internet: “http:// 
www.hrt.hr/index.php?id=466&tx_ttnews[cat]=375&cHash=2dfc173505” . 


21. Radio Pola - Programma Italiano 


I Programmi Italiani di Radio Pola operano nell’ambito dell’ente pubblico radiotelevisivo 
della Croazia —- RTV Croata (HRT). Non hanno personalità giuridica propria. 

Trasmettono giornalmente dalle 16,30 alle 17, con due brevi notiziari alle 11 e alle 14, in 
lingua italiana. Ogni domenica dalle 19 alle 19,30 va in onda la trasmissione “Il Ponte adriatico”, 
aperta al dialogo tra esuli e rimasti. 


Fonti: Ezio e Luciano GIURICIN, op. cit., p. 562 (volume primo); Radio Pula, internet: “http://www.hrt.hr/index. 
php?id=439&tx_ttnews[tt_news]=51638&tx_ttnews[cat]=264”. 


22. Centro studi di musica classica “Luigi Dallapiccola” dell’Unione Italiana 


AI fine di realizzare le sue attività nel campo della cultura musicale e artistica per gli ap- 
partenenti alla Comunità Nazionale Italiana, 1’ Unione Italiana ha fondato nel 1986 il Centro studi di 
musica classica “Luigi Dallapiccola” con sede a Verteneglio, che svolge la propria attività nell’ ambi- 
to delle Comunità degli Italiani di Verteneglio, Fiume e Pola. 

Il Centro svolge la propria attività mediante corsi annuali di musica classica. I corsi sono 
guidati da personale qualificato. 

Il Centro non è persona giuridica, opera nell’ambito dell’ Unione Italiana. L'Unione Italiana 
nomina il Coordinatore del Centro, responsabile per l’organizzazione e il funzionamento del Centro. 

Il programma e la relazione sul lavoro svolto, predisposti dal Coordinatore del Centro, ven- 
gono approvati dall’ Assemblea dell’ Unione Italiana. 

L’Unione Italiana assicura i mezzi finanziari per il funzionamento del Centro “Luigi Dalla- 
piccola”. I corsisti pagano una quota mensile di partecipazione stabilita dall’ Unione Italiana. 
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Fonti: Ezio e Luciano GIURICIN, op. cit., p. 577 (volume primo); “Delibera dell’ Assemblea dell’ Unione Italiana sullo sta- 
tus giuridico del Centro studi di musica classica ‘Luigi Dallapiccola’ di Verteneglio”, in /l Bollettino, anno V, Fiume 2006, 
n. 32, p. XIV, internet: “http://www.unione-italiana.hr/documents/bollettino_32.pdf”. 


23. Forum dei giovani dell’Unione Italiana 


Il Forum dei giovani si è costituito il 15 gennaio 2005 a Fiume, quale luogo istituzionale in 
cui i giovani della Comunità Nazionale Italiana si sono auto-organizzati per articolare autonomamen- 
te i propri interessi e bisogni. Sono membri del Forum tutti i giovani dai 14 ai 30 anni appartenenti 
alla Comunità Nazionale Italiana iscritti alle Comunità degli Italiani e al Forum. 

Il Forum dei giovani non è persona giuridica, opera nell’ambito dell’ Unione Italiana. 

Il Forum nasce per dare voce ai giovani della Comunità Nazionale Italiana ed aiutarli e 
supportarli nell’organizzazione di attività di vario tipo. Si occupa dell’organizzazione di iniziative 
rivolte ad un pubblico prevalentemente giovanile ed opera in collaborazione con le altre associazioni 
con finalità simili. Favorisce l'aggregazione dei giovani all’interno delle Comunità degli Italiani 
mediante varie attività. 

Sono organi del Forum: 

-l’ Assemblea, costituita da 25 rappresentanti nominati dai giovani delle 5 Consulte -Buiese, 
Capodistriano, Polese, Quarnerino, Rovignese-Parentino- delle Comunità degli Italiani; 

-il Presidente, eletto dall’ Assemblea; 

-il Comitato esecutivo, costituito da un minimo di 5 ad un massimo di 9 rappresentanti, 
eletti dall’ Assemblea su indicazione delle rispettive Consulte. 

Gli organi del Forum sono formati da rappresentanti di tutta l’Istria e Fiume nel rispetto dei 
criteri di territorialità e di competenza nei settori d’attività. Il mandato degli organi del Forum è di 
4 anni. 


Fonti: Ezio e Luciano GIURICIN, op. cit., p. 577 (volume primo); “Atto di costituzione del Forum dei giovani dell’ Unione 
Italiana”, in // Bollettino, anno V, Fiume 2005, n. 29, p. XVII. 


24. Cenacolo degli operatori culturali della Comunità Nazionale Italiana 


Il Cenacolo degli operatori culturali della Comunità Nazionale Italiana si è costituito il 17 
febbraio 2006 a Dignano, quale luogo istituzionale in cui gli intellettuali, scrittori, artisti, ricercatori 
della Comunità Nazionale Italiana si sono auto-organizzati per articolare autonomamente i propri 
interessi e bisogni. Sono membri del Cenacolo tutti gli operatori culturali appartenenti alla Comunità 
Nazionale Italiana iscritti alle Comunità degli Italiani e che sottoscrivono il modulo d’iscrizione al 
Cenacolo. 

Il Cenacolo non è persona giuridica, ma quale associazione libera e autonoma opera nel- 
l’ambito dell’Unione Italiana. 

Il Cenacolo è l’erede morale del Circolo dei Poeti, Letterati e Artisti (CPLA), costituito 
dall’ Unione degli Italiani dell’Istria e di Fiume nel 1963. 

Il Cenacolo ha le seguenti finalità: 

-tutelare, conservare, sviluppare, promuovere nel territorio di residenza e all’estero la crea- 
tività artistica, letteraria, storica e scientifica in lingua italiana e in genere prodotta dagli appartenenti 
della CNI, sia nelle Repubbliche di Croazia e Slovenia, sia all’estero; 

-raccogliere, catalogare, tutelare e valorizzare il patrimonio artistico e culturale degli ope- 
ratori culturali della CNI; 

-diffondere e promuovere gli studi, le ricerche, le opere, la creatività culturale e artistica del 
patrimonio letterario, drammaturgico, musicale ed artistico-visuale in lingua italiana e della produ- 
zione dei membri del Cenacolo; 

-favorire l'aggiornamento professionalmente dei propri soci. 
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Gli organi di gestione del Cenacolo sono: 

-l’ Assemblea (composta da tutti i soci); 

-il Presidente (che presiede e rappresenta la Presidenza e 1° Assemblea del Cenacolo); 

-la Presidenza (che è l’organo esecutivo -composto da sette membri compreso il Presidente 
del Cenacolo- e che risponde del proprio operato all’ Assemblea). 

La durata del mandato di tutti gli organi di gestione del Cenacolo è quadriennale. 


Fonti: Ezio e Luciano GIURICIN, op. cit., p. 578 (volume primo); “Atto di costituzione del Cenacolo degli operatori cultu- 
rali della Comunità Nazionale Italiana in Croazia e Slovenia — testo unico”, in /{ Bollettino, anno IX, Fiume 2009, n. 37, p. 
102-105, internet: “http://www.unione-italiana.hr/documents/bollettino_37.pdf”. 


25. Associazione Imprenditoriale della Nazionalità Italiana (in Croazia) 


L'Associazione Imprenditoriale della Nazionalità Italiana si è costituita il 30 maggio 2005 a 
Pola, quale luogo istituzionale in cui gli imprenditori della Comunità Nazionale Italiana in Croazia si 
sono auto-organizzati per articolare autonomamente i propri interessi e bisogni. 

L'Associazione è persona giuridica. La sede dell’ Associazione è a Cittanova, piazza Gran- 
de n.12. L'Associazione è aperta a tutte le categorie d’attività imprenditoriale: dagli imprenditori ai 
liberi professionisti, dagli artigiani agli agricoltori. Essa nasce dalla necessità di dotare l’imprendi- 
toria di Nazionalità Italiana di una struttura di categoria propria in grado di tutelarne e promuoverne 
adeguatamente gli interessi, di sostenerne le attività e le iniziative, incentivando l'aggregazione, la 
collaborazione e l’integrazione tra gli stessi operatori economici e favorendo la capacità di relazio- 
narsi e interfacciarsi con il sistema associativo croato e italiano. 


Fonti: Ezio e Luciano GIURICIN, op. cit., p. 575 (volume primo); / nostri obiettivi, Chi siamo, Statuto, Carta servizi, 
Contatti, Attività, Eventi, Foto gallery, Documenti, Info, Chat, Attualità, internet: “http://www.aini.hr/”; Statuto dell’ Asso- 
ciazione Imprenditoriale della Nazionalità Italiana, Pola, 2005, internet: “http://www.aini.hr/Statuto”. 


26. Associazione degli Imprenditori di Nazionalità Italiana “Futura” (in Slovenia) 


L’avvio della fase costitutiva dell’ Associazione è avvenuto il 24 ottobre 2006 a Capodistria, 
con la nomina del Presidente e del Comitato direttivo (di sei persone), ai quali è stato affidato il 
compito di stilare la bozza di statuto e le direttrici principali d’attività, come pure la raccolta di ade- 
sioni tra gli imprenditori connazionali che, secondo alcune ricerche, si aggirerebbero attorno ai 200 
rappresentanti. La sede dell’ Associazione è a Capodistria, via Ferrara n. 2 (all’interno della struttura 
della Camera di commercio di Capodistria, per gentile concessione della medesima). 


27. Società commerciali controllate/partecipate dall’Unione Italiana e progetti socioeconomici 


L'Unione Italiana ha costituito delle società commerciali con lo scopo di creare la base 
economica e di raggiungere la necessaria autonomia culturale della Comunità Nazionale Italiana, di 
favorire l’impiego di connazionali e di poter reinvestire gli utili nelle attività istituzionali dell’ Unione 
Italiana e degli enti (Comunità degli Italiani, Scuole, Istituzioni, ecc.) della Comunità Nazionale Ita- 
liana -attività culturali, scolastiche, artistiche, editoriali, scientifiche, educative, sportive, ecc.-, con 
positive ricadute sull’intera collettività. 

La società commerciale “Finistria” s.r.l. con sede a Fiume è stata costituita il 19 aprile 
1994 con un capitale di costituzione pari a 5.766,00 kune. Nel 1997, il capitale è stato aumentato di 
12.234,00 kune e portato all’importo di 18.000,00 kune. Fondatore unico della società è 1’ Unione 
Italiana. 
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La società commerciale “Centro di promozione dell’imprenditoria” s.r.1. con sede a Pirano 
è stata costituita il 7 novembre 1997 e registrata presso il Tribunale commerciale di Capodistria. 
L'Unione Italiana, in qualità di cofondatore, deteneva il 33% del capitale. L'Assemblea dell’Unione 
Italiana, il 23 febbraio 2009 a Buie, ha approvato la delibera di “cessione della quota del 31% del ca- 
pitale detenuta dall’ Unione Italiana nel Centro di promozione dell’imprenditoria di Pirano”, mentre 
il restante 2,3% rimane all’ Unione Italiana. La quota del 31% di capitale non può essere venduta ad 
un prezzo inferiore al suo valore nominale, che corrisponde a 2.716,53 euro. Tenuto conto del debito 
dell’ Unione Italiana nei confronti del Centro, che ammonta a 4.200,00 euro per il 2008, si prospetta 
che la vendita della quota, ossia gli introiti derivanti dalla stessa rimangano a saldo, almeno parziale, 
del debito dell’Unione Italiana. 

L’“Agenzia Informativa Adriatica” s.r.l. ha sede a Capodistria. L'Unione Italiana è cofon- 
datore con il 61% del capitale. 

La società commerciale “Aegida” s.r.l. ha sede a Capodistria. L'Unione Italiana è cofonda- 
tore con il 33% del capitale. 

TV Nova di Pola è un ente privato. L'Unione Italiana è cofondatore con 1° 8,37% del capi- 
tale. 

In riferimento ai progetti imprenditoriali che avrebbero dovuto creare la tanto auspicata 
base economica allo scopo di giungere ad un’autonomia finanziaria della Comunità Nazionale Italia- 
na in Croazia e Slovenia, va segnalato che: 

-il 28 febbraio 1992 a Buie, 1’ Assemblea dell’Unione Italiana ha approvato tre progetti 
definiti “imprenditoriali” e cioè: 

a) il “Rinnovo tecnologico della Casa editrice EDIT di Fiume”; 

b) la costituzione dell’ Agenzia Informativa Adriatica (AIA) s.r.1. con sede a Capodistria; 

c) la costituzione del Centro Informatico per la Programmazione dei quadri e per 1’ Orienta- 
mento professionale (CIPO s.r.1.) con sede a Pola; mentre 

-l’ Assemblea dell’ Unione Italiana, il 14 luglio 2001, ha approvato : 

d) l’iniziativa relativa alla realizzazione della “Cantina vinicola di Verteneglio”. 

Questi, in sintesi, i principali progetti socio-economici approvati con lo stanziamento e il 
successivo investimento di mezzi pubblici italiani al fine di creare una base economica della Comu- 
nità Nazionale Italiana in Croazia e Slovenia. 

In merito ai citati progetti, l’ Assemblea dell’ Unione Italiana: 

-il 9 ottobre 2006 a Dignano, ha approvato la “Delibera di autorizzazione di cessione delle 
quote detenute dalla società Finistria s.r.l. di Fiume nella Otium s.p.a. di Verteneglio” (Cantina vini- 
cola di Verteneglio); 

-il 16 luglio 2007 a Umago, ha approvato la delibera con la quale viene dato il “Consenso 
alla cessione della macchina rotativa Rockwell - Super Community di proprietà dell’ Ente giornalisti- 
co-editoriale EDIT di Fiume alla società per azioni giornalistico-editoriale Novi list di Fiume”; 

-il 16 luglio 2007 a Umago, ha approvato la delibera di “trasformazione del Centro per 
l'informatica, la programmazione dei quadri e l'orientamento professionale di Pola, CIPO s.r.l., da 
società commerciale in ente non profit”. 

In generale, in riferimento ai citati progetti imprenditoriali, va segnalato che : 

a) il rinnovo tecnologico della Casa editrice EDIT di Fiume ha comportato un investimento 
dell’importo pari a oltre 3.200.000,00 euro con un ritorno approssimativo di 1.790.000,00 euro in 14 
anni di durata del progetto; 

b) la costituzione dell’ Agenzia Informativa Adriatica (AIA) s.r.1. con sede a Capodistria ha 
comportato un investimento pari a 183.700,00 euro con nessun ritorno in mezzi finanziari dopo 18 
anni trascorsi dall’ approvazione del progetto; 

c) la costituzione e l’attività del CIPO s.r.1. con sede a Pola ha comportato un investimento 
di oltre 500.000,00 euro di mezzi finanziari pubblici (per progetti, ricerche, attrezzature, ecc.) con 
nessun ritorno finanziario dopo 18 anni trascorsi dall’approvazione del progetto, che inoltre non ha 
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fornito alcun servizio a terzi; 

d) l’iniziativa socioeconomica Cantina vinicola di Verteneglio ha comportato un investi- 
mento pari a 288.000,00 euro con un ritorno di 288.000,00 euro e in più 6.000,00 euro (pagamento 
da parte del socio societario di un sovrapprezzo minimo) dopo 5 anni trascorsi dall’ approvazione del 
progetto. 


Fonti: Ezio e Luciano GIURICIN, op. cit., p. 578 (volume primo); “Delibera dell’ Assemblea dell’ Unione Italiana 9 ottobre 
2006, n. 15, Autorizzazione di cessione delle quote detenute dalla società Finistria s.r.l. di Fiume nella Otium s.p.a. di Ver- 
teneglio”, in /l Bollettino, anno VII, Fiume 2007, n. 34, p. 70-72, internet: “http://www.unione-italiana.hr/documents/bollet- 
tino_34.pdf”; “Delibera dell’ Assemblea dell’ Unione Italiana 16 luglio 2007, n. 33, “Consenso alla cessione della macchina 
rotativa Rockwell - Super Community di proprietà dell'Ente giornalistico-editoriale EDIT di Fiume alla società per azioni 
giornalistico-editoriale Novi list di Fiume”, in /7 Bollettino, anno VIII, Fiume 2008, n. 35, p. 99-104, internet: “http://www. 
unione-italiana.hr/documents/bollettino_35.pdf”; “Delibera dell’ Assemblea dell’Unione Italiana 16 luglio 2007, n. 35, Tra- 
sformazione del Centro per l'Informatica, la Programmazione dei quadri e l'Orientamento professionale di Pola, CIPO 
s.r.l., in Ente no profit”, in // Bollettino, anno VIII, Fiume 2008, n. 35, p. 107, internet: “http://www.unione-italiana.hr/docu- 
ments/bollettino_35.pdf”; “Delibera dell’ Assemblea dell’Unione Italiana 23 febbraio 2009, Cessione delle quote detenute 
dall’ Unione Italiana nel Centro di Promozione dell’Imprenditoria di Pirano”, in // Bollettino, anno IX, Fiume 2009, n. 38, p. 
130-131, internet: “http://www.unione-italiana.hr/documents/bollettino_38.pdf”. 


28. Biblioteca civica di Pola - Servizio bibliotecario centrale per la Comunità Nazionale Italiana 
in Croazia 


Presso la Biblioteca civica di Pola opera dal 1991 il Servizio bibliotecario centrale per la 
Comunità Nazionale Italiana in Croazia; un servizio che, a parte le attività di base come l'acquisto di 
libri in italiano, la catalogazione, la consulenza che fornisce agli utenti, le varie attività di animazio- 
ne, incontri con i bambini, incontri con gli autori, allestimento di mostre ecc., svolge anche un'attività 
di consulenza per le biblioteche della Comunità Nazionale Italiana, cioè coordina il lavoro delle 
biblioteche scolastiche (in tutto 11 Scuole Elementari Italiane e 4 Scuole Medie Superiori Italiane sul 
territorio dell'Istria e di Fiume) e delle Comunità degli Italiani. 

La sezione italiana della Biblioteca civica di Pola comprende 7.500 volumi in italiano. 

Il fondo librario italiano si è arricchito nel corso degli anni grazie a numerose donazioni 
provenienti da biblioteche ed enti italiani. Sugli scaffali della Biblioteca si trova un’ampia scelta di 
romanzi e di saggi di autori italiani e stranieri, testi di divulgazione scientifica, opere di consultazio- 
ne, riviste e giornali, e naturalmente, una ricca scelta di libri per ragazzi e di libri destinati ai lettori 
più piccoli. 

Nella sala di consultazione dei periodici sono disponibili giornali e riviste in italiano: “La 
Voce del Popolo”, “Il Piccolo”, “Oggi”, “Gente”, “Panorama”, “La Battana”, “Arcobaleno”, “Casa- 
viva”. Disponibile, inoltre, il catalogo elettronico per effettuare ricerche per autore, titolo, soggetto 
o altre chiavi di ricerca. 

La Biblioteca pubblica regolarmente i “Bollettini bibliografici” delle acquisizioni, disponi- 
bili in formato elettronico per lo scaricamento, oppure a stampa presso la Biblioteca. La sede della 
Biblioteca civica è a Pola, via Kandler n.39. 


Fonte: Servizio bibliotecario centrale per la Comunità Nazionale Italiana in Croazia, internet: “http://www.gkc-pula.hr/in- 
dex.php/-2-6-17-1-Servizio_bibliotecario”. 


29. Biblioteca centrale “Sretko Vilhar” di Capodistria — Settore Italiano 

La Biblioteca centrale “Sreéko Vilhar” è la biblioteca civica del Comune città di Capodi- 
stria. Dispone di un fondo librario complessivo di 272.440 volumi. La biblioteca accede al sistema di 
catalogazione partecipata in Slovenia, chiamato COBISS (Cooperative Online Bibliographic System 
and Services), il che permette l'immediata visione on-line 24 ore su 24 di tutto il materiale librario 
presente anche nelle altre maggiori biblioteche della Slovenia. Nel 1986 è stato introdotto il servizio 
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del bibliotecario responsabile per il Settore Italiano. Un servizio che cura le necessità librarie della 
Comunità Nazionale Italiana nel Capodistriano, ovvero offre consulenza ed assistenza alle bibliote- 
che scolastiche e delle Comunità degli Italiani di Capodistria, Isola e Pirano. Il Settore Italiano orga- 
nizza incontri con autori italiani ed allestimenti di mostre librarie, serate letterarie e manifestazioni 
culturali di vario tipo. La sede della Biblioteca centrale è a Capodistria, piazza Brolo n. 1, mentre la 
sede del Settore Italiano è a Capodistria, via Callegaria n. 22. 


Fonte: /! reparto italiano della Biblioteca centrale “Srecko Vilhar” di Capodistria, internet: “http://www.kp.sik.si/it/ 
node/58”. 


III. RAPPRESENTANZA DELLA COMUNITÀ NAZIONALE ITALIANA 





Unione Italiana 


N. iscritti 


N. seggi organo 


N. seggi organo 




















-ultime elezioni: I lett. 2010 N. votanti (%) rappresentativo esecutivo 
13 giugno 2010 GIRO Rieti (n. membri eletti) (n. membri nominati) 
37.662 10.727 (28,48) 76 (74) 5 (4) 








Il 13 giugno 2010 hanno avuto luogo per la prima volta le elezioni per il Presidente del- 
l'Unione Italiana e il Presidente della Giunta esecutiva dell’ Unione Italiana (candidature congiunte). 
Per l’elezione dei Presidenti dell’ Unione Italiana si sono candidate due liste: la lista “1’ Unione per 
la Comunità” (con i candidati Silvano Sau alla funzione di Presidente dell’Unione Italiana e Orietta 
Marot alla funzione di Presidente della Giunta esecutiva dell’Unione Italiana) e la lista “Orgoglio 
italiano” (con i candidati Furio Radin alla funzione di Presidente dell’Unione Italiana e Maurizio 
Tremul alla funzione di Presidente della Giunta esecutiva dell’ Unione Italiana). Le elezioni hanno 
registrato 37.662 iscritti negli elenchi elettorali e 10.727 votanti, ossia un’affluenza alle urne del 
28,48%. La lista “1’ Unione per la Comunità” (Silvano Sau e Orietta Marot) ha ottenuto 4.402 voti (il 
41,04% dei votanti) e la lista “Orgoglio italiano” (Furio Radin e Maurizio Tremul) ha ottenuto 6.003 
voti (il 55,96% dei votanti), mentre sono state 322 le schede nulle (il 3,00%). Il consenso elettorale 
conseguito dalla lista “Orgoglio italiano” (6.003 voti) corrisponde al 55,96% dei votanti, ma anche al 
15,94% degli aventi diritto al voto (dei 37.662 elettori). 


Fonti: Gianni KATONAR, cit.; Ilaria ROCCHI, cit.; ACRSR, cit. 


Alle ultime elezioni per il rinnovo dell’ Assemblea dell’ Unione Italiana, svoltesi il 13 giugno 
2010, la Comunità Nazionale Italiana in Croazia e Slovenia (che contava 37.662 iscritti nell’elenco 
elettorale), con la partecipazione di 10.727 votanti (e cioè pari al 28,48% degli aventi diritto al voto, 
ossia con la l’affluenza più bassa alle urne mai registrata prima), ha eletto 74 membri dell’organo 
rappresentativo su un totale di 76 seggi elettivi a disposizione. 

Alle elezioni hanno partecipato 50 (su un totale di 52) Comunità degli Italiani, associate 
all’ Unione Italiana (non vi hanno partecipato le Comunità degli Italiani di Pinguente e Stridone in as- 
senza di candidature). Va sottolineato che, su un totale di 50 Comunità degli Italiani partecipanti alle 
elezioni, in ben 28 Comunità degli Italiani (il 56%) si sono registrate le cosiddette “candidature blin- 
date”, ossia il numero dei candidati è stato uguale al numero dei seggi disponibili, e ciò significa che 
per il 56% delle Comunità degli Italiani l’esito delle elezioni era già pre-determinato, scontato. Su 
un totale di 74 seggi in lizza, alle elezioni per il rinnovo dell’ Assemblea dell’ Unione Italiana, ben 29 
seggi (il 39,2%) facevano parte delle “candidature blindate”, e ciò significa che il 39,2% dei membri 
della nuova Assemblea dell’ Unione Italiana era già pre-determinato, scontato senza dover attendere 
l'esito delle elezioni. Su un totale di 74 consiglieri eletti, 37 nominativi (il 50,00%) ricoprivano la 
funzione di consiglieri dell’ Assemblea dell’ Unione Italiana anche nel mandato precedente. 
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Connazionali Rip ) 
Comunità degli Italiani in Croazia e Slovenia Censimento |, ©eEi | Meletti | gori N. eletti 
199] Assemblea 2010 
UT* 
Abbazia 234 1 419 167 39,86 1 
“Giuseppina Martinuzzi” di Albona 421 1 1.078 273 25,32 1 
Bertocchi 103 1 103 35 33,98 1 
Buie 952 2 1.034 359 34,72 2 
“Santorio Santorio” di Capodistria TTS 2 916 222 24,24 2 
Castelvenere 231 1 298 139 46,64 1 
Cherso 132 1 231 144 62,34 1 
Cittanova 463 1 703 222 31,58 1 
Crassiza 38 1 224 137 61,16 1 
Crevatini 137 1 147 61 41,50 1 
Dignano 790 2 7171 281 36,16 2 
Draga di Moschiena 8 1 55 37 67,27 1 
Fasana 145 1 571 233 40,81 1 
Fiume 3.330 6 7.360 | 1.082 | 14,70 6 
“Armando Capolicchio” di Gallesano 617 2 721 378 52,43 2 
Grisignana 287 1 321 135 42,06 1 
“Dante Alighieri” di Isola n 567 9 268 125 46,64 1 
“Pasquale Besenghi degli Ughi” di Isola 579 120 20,73 1 
“Dante” di Moslavina (Kutina) 176 1 243 113 46,50 1 
Laurana 79 1 170 T5 44,12 1 
Levade - Gradigne 108 1 180 84 46,67 1 
Lipik 85 1 256 81 31,64 1 
Lussinpiccolo 121 1 515 206 40,00 1 
Matterada 212 1 206 91 44,17 1 
Momiano 307 1 405 163 40,25 1 
Mompaderno 43 1 276 120 43,48 1 
“Andrea Antico” di Montona 126 1 401 101 25,19 1 
Orsera 143 1 267 95 35,58 1 
Parenzo 688 2 1.376 363 26,38 2 
Pinguente 97 1 0 0 0 0 
“Giuseppe Tartini” di Pirano 1.169 3 1.179 318 26,97 3 
Pisino 146 1 586 144 24,57 1 
Plostine 184 2 7184 233 29,72 2 
Pola 3.632 6 4.978 | 1.207 | 24,25 6 
Rovigno 1.843 4 2.401 856 35,65 4 
Salvore 418 1 648 143 22,07 1 
San Lorenzo - Babici 330 1 473 196 41,44 1 
Santa Domenica 87 1 286 75 26,22 1 
Sissano 191 1 453 144 31,79 1 
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“Don Francesco Carrara” di Spalato 98 1 SI 30 58,82 1 
Sterna 129 1 280 109 38,93 1 
Stridone 65 1 96 0 0 0 
“Giovanni Palma” di Torre 170 1 366 189 51,64 1 
“Fulvio Tomizza” di Umago 1.330 3 2.329 515 22,11 3 
Valle 326 1 410 161 39,27 1 
Veglia 43 1 92 21 22,83 1 
Verteneglio 620 2 712 237 33,29 2 
Villanova 146 1 160 84 52,50 1 
“Dott. Silvio Fortuna” di Visignano 134 1 401 128 31,92 1 
Visinada 81 1 236 108 45,76 1 
Zagabria 1 121 45 37,19 1 
Zara 89 1 520 142 27,31 1 
Totale 23.246 | 76 37.662 | 10.727 | 28,48 74 








* Ai sensi del “Regolamento elettorale”: ogni Comunità degli Italiani costituisce una circoscrizione 
elettorale; ogni Comunità degli Italiani, a prescindere dal numero degli iscritti, ha diritto ad almeno 
un rappresentante nell’ Assemblea dell’Unione Italiana; la ripartizione proporzionale dei seggi tra 
le circoscrizioni, tenuto conto che ogni Comunità degli Italiani ha diritto ad almeno un seggio nel- 
l° Assemblea dell’ Unione Italiana, si effettua attribuendo 1 seggio ogni 500 connazionali censiti al 
censimento del 1991, per un numero massimo di 6 seggi complessivi per ogni circoscrizione. 


Fonti: Regolamento per l’elezione dei rappresentanti all’ Assemblea dell’Unione Italiana nonché per l’elezione del Pre- 
sidente dell’Unione Italiana e del Presidente della Giunta esecutiva dell’Unione Italiana — testo unico (sigla amm. 013- 
04/2010-14/3, n. prot. 2170-67-02-10-5), Unione Italiana, Umago, 2010, internet: “http://www.unione-italiana.hr/documen- 
ts/87_Emen_Reg_El_UI 8_Dec_XV-ASS_x.pdf”, p. 14-25; Gianni KATONAR, cit.; Ilaria ROCCHI, cit.; ACRSR, cit. 


Alle elezioni per il rinnovo degli organi rappresentativi delle Comunità degli Italiani (la mag- 
gior parte delle quali si sono tenute il 13 giugno 2010), la Comunità Nazionale Italiana in Croazia e 
Slovenia ha eletto i propri rappresentanti nelle Assemblee o Consigli delle Comunità degli Italiani, dispo- 
nendo di oltre 602 seggi elettivi, che a loro volta hanno provveduto ad effettuare le nomine dei membri 


nei rispettivi organi esecutivi (Comitati o Giunte esecutive), disponendo di oltre 246 seggi di nomina. 





















































Comunità degli Italiani in Croazia e Slovenia N. soci N. seggi organo AS : 

-ultime elezioni: 13 giugno 2010 el. elett. 2010 rappresentativo n SARDA 
/direttivo 

1. | Abbazia 419 15 7 

2. | “Giuseppina Martinuzzi” di Albona 1.078 50 v 

3. | Bertocchi 103 tutti i soci 7 

4. | Buie 1.034 15 6 

5. | “Santorio Santorio” di Capodistria 916 tutti i soci 11 

6. | Castelvenere 298 12 6 

7. | Cherso 231 12 ? 

8. | Cittanova 703 13 5 

9. | Crassiza 224 ll 507? 

10.| Crevatini 147 tutti i soci 7 

11.| Dignano 177 21 7 
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12.| Draga di Moschiena 55 tutti i soci ? 
13.| Fasana 571 15 5 
14.| Fiume 7.360 29 7 
15.| “Armando Capolicchio” di Gallesano 721 15 7 
16.| Grisignana 321 ? 9 
17.| “Dante Alighieri” di Isola 268 tutti i soci 9 
18.| “P. Besenghi degli Ughi” di Isola 579 tutti i soci U 
19.| “Dante” di Moslavina (Kutina) 243 di ? 
20.| Laurana 170 9 3 
21.| Levade - Gradigne 180 tutti i soci 7 
22.| Lipik 256 17 5 
23.| Lussinpiccolo 515 15 di 
24.| Matterada 206 9 S 
25.| Momiano 405 15 7 
26.| Mompaderno 276 ll “i 
27.| “Andrea Antico” di Montona 401 11 5 
28.| Orsera 267 7 ? 
29.| Parenzo 1.376 18 7 
30.| Pinguente 0 inattiva? ? 
31.| “Giuseppe Tartini” di Pirano 1.179 tutti i soci 13 
32.| Pisino 586 9 ? 
33.| Plostine 7184 45 11 
34.| Pola 4.978 21 10 
35.| Rovigno 2.401 25 9 
36.| Salvore 648 1l ? 
37.| San Lorenzo — Babici 473 13 ? 
38.| Santa Domenica 286 7 ? 
39.| Sissano 453 9 d 
40.| “Don Francesco Carrara” di Spalato SI ? di 
41.| Sterna 280 16 ? 
42.| Stridone 96 inattiva? ? 
43.| “Giovanni Palma” di Torre 366 11 ? 
44.| “Fulvio Tomizza” di Umago 2.329 20 7 
45.| Valle 410 tutti i soci n. varia? 
46.| Veglia 92 15 3 
47.| Verteneglio 712 15 7 
48.| Villanova 160 7 6 
49.| “Dott. Silvio Fortuna” di Visignano 401 15 7 
50.| Visinada 236 11 5 
S1.| Zagabria 121 15 3 
52.| Zara 520 17 I 
Totale 37.662 + di 602 + di 246 
seggi elettivi seggi di nomina 








Fonti: Gianni KATONAR, cit.; Ilaria ROCCHI, cit.; ACRSR, cit.; articoli incentrati sulle elezioni dell 


Italiana, in La Voce del Popolo, quot., Fiume, EDIT, dal 14 giugno 2010 al 16 settembre 2010. 





‘a Comunità Nazionale 
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Le elezioni dei membri dei Consigli delle Comunità Autogestite della Nazionalità Italiana 
di Isola e Pirano, svoltesi il 10 ottobre 2010, hanno registrato 1.831 iscritti nell'elenco elettorale e 
determinato l’elezione di 20 rappresentanti (su un totale di 20 seggi elettivi). Le elezioni per il rinno- 
vo del Consiglio della Comunità Autogestita della Nazionalità Italiana di Capodistria, tenutesi il 10 
luglio 2011 (in seguito alla conclusione del contenzioso sulla costituzione del comune di Ancarano), 
hanno registrato 892 iscritti nell'elenco elettorale e determinato l’elezione di 9 rappresentanti (su un 
totale di 9 seggi elettivi). Ogni singola Comunità Autogestita della Nazionalità, successivamente, ha 
provveduto alla nomina di 3 propri rappresentanti alla funzione di membri della Comunità Autoge- 
stita Costiera della Nazionalità Italiana con sede a Capodistria, che a sua volta ha nominato il proprio 
organo esecutivo composto dal Presidente e da due Vicepresidenti. 


























Comunità Autogestite 

della Nazionalità italiana in N. iscritti N. seggi organo N. seggi organo 

Slovenia - ultime elezioni: el elett. N. votanti (%) rappresentativo esecutivo 
10 ottobre 2010 2010/2011 (eletti) (nomine) 
e 11 luglio 2011 

CAN Costiera 9 seggi 3 seggi 

di Capodistria - di nomina di nomina 

1. CAN di Capodistria 892 442 (49,55) 99) - 

2. CAN di Isola 677 405 (59,83) 9 (9) - 

3. CAN di Pirano 1.154 620 (53,73) 11(11) - 

Totale 2.723 1.467 (53,87) i... a 

















Fonti: Relazione della Commissione elettorale particolare del Comune di Isola sull’esito delle elezioni amministrative del 
10 ottobre 2010 (n. prot. 041-8/2010), Isola, 12.10.2010, internet: “http://www.comunitaitaliana.si/modules.php?op=modlo 
ad&name=News&file=article&sid=65”; Relazione della Commissione elettorale particolare sull’esito delle elezioni ammi- 
nistrative locali 2010 per le elezioni dei rappresentanti della Comunità Nazionale Italiana nel Comune di Pirano, Pirano, 
15.10.2010, internet: “http://www.piran.si/index.php?page=static&item=416” > Porotilo o izidih volitev it. predstavnikov 
2010.doc.; Porocilo Posebne obéinske volilne komisije o izidu rednih volitev élanov Sveta Samoupravne skupnosti italijan- 
ske narodnosti Koper, dne 10. julija 2011. - Rapporto della Commissione elettorale comunale particolare sull’esito delle 
elezioni ordinarie dei membri del Consiglio della Comunità Autogestita della Nazionalità Italiana di Capodistria, tenutesi 
il 10 luglio 2011 (n. prot. 041-2/2011), Capodistria, 12.07.2011, internet: “http://www.koper.si/index.php?page=staticplus 
&item=2002299&tree_root=345”. 


Alle elezioni per i Consigli e i Rappresentanti delle minoranze nazionali in Croazia, tenutesi 
il 10 luglio 2011, la Comunità Nazionale Italiana contava 17.890 iscritti nell'elenco elettorale specifi- 
co. Con la partecipazione di 1.286 votanti, la consultazione ha determinato l’elezione di 228 membri/ 
rappresentanti della Comunità Nazionale Italiana su un totale di 285 seggi elettivi disponibili (dato che 
in numerose autonomie locali le elezioni non si sono tenute in assenza di candidature). Ogni singolo 
Consiglio, successivamente, ha provveduto alla nomina del proprio Presidente e Vicepresidente. 





























N. seggi 
Consigli o Rappresentanti della Comunità Nazionale N. iscritti . organo 

“uu È . N. votanti ; 

italiana in Croazia el. elett. % rappresentativo 
-ultime elezioni: 10 luglio 2011 2011 ° (n. membri 
eletti) 

1. | Consiglio della CNI della Regione Istriana 13.565 7182 (5,76) 25 (25) 
2. | Consiglio della CNI della Città di Albona 15 (0°) 
3. | Consiglio della CNI della Città di Buie 15 (15) 
4. | Consiglio della CNI della Città di Cittanova 15 (15) 
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S. | Consiglio della CNI della Città di Dignano 15 (8) 
6. | Consiglio della CNI della Città di Parenzo 15 (15) 
7. | Rappresentante della CNI della Città di Pisino 1(1) 
8. | Consiglio della CNI della Città di Pola 15 (15) 
9. | Consiglio della CNI della Città di Rovigno 15 (15) 
10. | Consiglio della CNI della Città di Umago 15 (15) 
11. | Rappresentante della CNI del Comune di Fasana 1(1) 
12. | Consiglio della CNI del Comune di Grisignana 10 (0) 
13. | Rappresentante della CNI del Comune di Lisignano 1(1) 
14. | Rappresentante della CNI del Comune di Medolino 1 (0°) 
15. | Rappresentante della CNI del Comune di Portole 1 (0°) 
16. | Rappresentante della CNI del Comune di Torre- 

Abrega 1(1) 
17. | Consiglio della CNI del Comune di Valle 10 (0°) 
18. | Consiglio della CNI del Comune di Verteneglio 10 (0°) 
19. | Rappresentante della CNI del Comune di Visignano 1(1) 
20. | Rappresentante della CNI del Comune di Visinada 1(1) 
21.| Consiglio della CNI della Regione Litoraneo- 

Montana 3.385 348 (10,28) 25 (25) 
22. | Rappresentante della CNI della Città di Abbazia 1(1) 
23. | Rappresentante della CNI della Città di Cherso 1 (0°) 
24. | Consiglio della CNI della Città di Fiume 15 (15) 
25. | Rappresentante della CNI della Città di 

Lussinpiccolo 1(1) 
26. | Rappresentante della CNI della Regione della 

Moslavina e di Sisak 1 (0°) 
27. | Consiglio della CNI della Regione di PoZega e 

della Slavonia 628 111 (17,68) 25 (25) 
28. | Consiglio della CNI della Città di Lipik 15 (15) 
29. | Consiglio della CNI della Città di Pakrac 15 (15) 
30. | Rappresentante della CNI della Regione di Zara 1 (0°) 
31. | Rappresentante della CNI 

della Regione di Spalato e della Dalmazia 65 13 (20,00) 1(1) 
32. | Rappresentante della CNI della Città di Zagabria 247 32 (12,96) 1(1) 

Totale 17.890 | 1.286 (7,19) tor 











* Le elezioni non si sono tenute per l’assenza di candidature. 


Fonte: Informacije 0 rezultatima izbora za Èlanove vijeca i za predstavnike nacionalnih manjina [Informazioni sui risultati 
delle elezioni per i membri dei consigli e per i rappresentanti delle minoranze nazionali], DrZavno izborno povjerenstvo 
Republike Hrvatske [Commissione elettorale statale della Repubblica di Croazia], Zagabria, 2011, internet: “http://www. 
izbori.hr/izbori/izborimanjine11.nsf/wi?openform”. 


Sulla base della Costituzione e delle disposizioni di legge in vigore nelle Repubbliche di 
Croazia e Slovenia, alla Comunità Nazionale Italiana autoctona viene assicurato un seggio garantito 
nel Parlamento croato, rispettivamente nel Parlamento sloveno. 
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Alla consultazione elettorale per il seggio specifico della Comunità Nazionale Italiana al 
Parlamento croato del 4 dicembre 2011, stando ai dati ufficiali della Commissione elettorale centrale, 
su un totale di 18.387 iscritti nell’elenco elettorale specifico, 8.382 elettori (il 45,59%) hanno ritenuto 
opportuno esercitare il diritto al voto “politico” (per le liste dei partiti/delle coalizioni o le liste dei 
candidati indipendenti) e dei rimanenti 10.005 iscritti nell’elenco elettorale, sono stati 3.157 i votanti 
(il 31,55%), che hanno determinato l’elezione del deputato italiano. 

Alla consultazione elettorale anticipata per il seggio specifico della Comunità Nazionale 
Italiana al Parlamento sloveno del 4 dicembre 2011, dei complessivi 2.712 elettori sono stati 1.151 i 
votanti (ossia il 42,44%) che hanno eletto il deputato italiano. 

Ai sensi delle disposizioni di legge e degli Statuti comunali, cittadini e regionali alla Comu- 
nità Nazionale Italiana viene riconosciuto il diritto alla rappresentanza negli organismi rappresentati- 
vi ed esecutivi delle unità d’autogoverno regionale e locale (Regioni, Città e Comuni). 

Le ultime elezioni locali in Slovenia si sono tenute il 10 e il 24 ottobre 2010 a Isola e Pirano 
e il 10 luglio 2011 a Capodistria, mentre quelle in Croazia hanno avuto luogo il 17 maggio 2009 (e le 
suppletive il 6 dicembre 2009), e hanno prodotto l’elezione dei rappresentanti della Comunità Nazio- 
nale Italiana negli organi rappresentativi ed esecutivi delle varie autonomie locali e regionali. 

In tal contesto, da segnalare che le consultazioni parlamentari, regionali e locali hanno de- 
terminato l’elezione di: 

-82 connazionali, su un totale di 60 seggi elettivi garantiti alla Comunità Nazionale Italiana, 
negli organi rappresentativi (Parlamento, Regioni, autonomie locali), e di 

-25 connazionali, su un totale di 19 seggi elettivi garantiti alla Comunità Nazionale Italiana, 
negli organi esecutivi (elezione diretta del Presidente/Vicepresidente della Regione, Sindaco/Vice- 
sindaco di Città/Comune). 

I 107 connazionali sono stati eletti negli organi rappresentativi/esecutivi dalle seguenti liste 
di candidatura: 

-64 dalle liste della Dieta Democratica Istriana (IDS — Istarski demokratski sabor); 

-33 dalle Liste indipendenti o come candidati indipendenti; 

-5 dalle liste del Partito Social-Democratico (SDP — Socijaldemokratska partija Hrvatske, 
SD - Socialni demokrati Slovenije); 

-2 dalle liste del Partito Croato dei Pensionati (HSU — Hrvatska stranka umirovIjenika); 

-1 dalle liste del partito Zares — nuova politica (Zares — nova politika); 

-1 dalle liste del Partito Popolare Croato (HNS — Hrvatska narodna stranka); e 
-1 dalle liste della Comunità Democratica Croata (HDZ — Hrvatska demokratska zajednica). 




















Parlamento/Regione/Città/Comune N. seggi garantiti 
in Croazia e Slovenia organo esecutivo 
-ultime elezioni parlamentari in Croazia: 4 dicembre 2011; N. seggi -elezione diretta 
-ultime elezioni parlamentari in Slovenia: asa A garantiti organo presidente/ 
È . N. iscritti el. | N. votanti S ; ; ; 
4 dicembre 2011; elett %) rappresentativo Vicepresidente 
-ultime elezioni locali in Slovenia: i î (n. membri Regione, sindaco/ 
10 e 24 ottobre 2010 e 10 luglio 2011; eletti) vicesindaco 
-ultime elezioni locali in Croazia: di Città/Comune 
17 maggio e 6 dicembre 2009 (n. membri eletti) 
1. | Parlamento croato (151 deputati) 10.005 3,197 1(1) 
(18.387) | (31,55) 11) 
2. | Parlamento sloveno (90 deputati) 2.712 1.151 12) 
(42,44) 
Regione Istriana (41 consiglieri) 4(6°*) 1(1°) 
Regione Litoraneo-Montana 
(42 consiglieri) 1(1) 
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5 | Città di Abbazia (19 consiglieri) 0 (1°) 
6. | Città di Albona (19 consiglieri) 0(1) 
7. | Città di Buie (16 consiglieri) 6 (6°) 1(1°) 
8. | Comune città di Capodistria 

(33 consiglieri) 3 (6) 1(1°) 
9. | Città di Cittanova (15 consiglieri) 2(4) 1(1°) 
10. | Città di Dignano (13 consiglieri) 4 (5°) 1(1°) 
11. | Città di Fiume (33 consiglieri) 1(1) 
12. | Comune città di Isola (23 consiglieri) 22) 1(1°) 
13. | Città di Parenzo (19 consiglieri) 12) 1(1°) 
14. | Comune città di Pirano (25 consiglieri) 3 (3) 1(1°) 
15. | Città di Pisino (13 consiglieri) 0(1) 
16. | Città di Pola (26 consiglieri) L39) 1(1°) 
17. | Città di Rovigno (19 consiglieri) 4(7°) 1(1°) 
18. | Città di Umago (19 consiglieri) 3 (3°) 1(1°) 
19. | Comune di Castelliere- Santa 

Domenica (11) 11°) 0 (1°) 
20. | Comune di Draga di Moschiena 

(13 cons.) 0(1) 
21. | Comune di Fontane (11 consiglieri) 0 (1°) 
22. | Comune di Grisignana (11 consiglieri) (0°) 1(1°) 
23. | Comune di Laurana (13 consiglieri) 0(1) 
24. | Comune di Lisignano (11 consiglieri) 1(1°°) l:(15°*) 
25. | Comune di Montona (13 consiglieri) 22°) 0 (1°) 
26. | Comune di Orsera (13 consiglieri) 1(1°) 
27. | Comune di Portole (11 consiglieri) 2(2) 0(1°) 
28. | Comune di Torre-Abrega 

(11 consiglieri) 2(3) 1(1°) 
29. | Comune di Valle (11 consiglieri) 3 (4) 12%) 
30. | Comune di Verteneglio (11 consiglieri) 5 (5°) 1(1°) 
31. | Comune di Visignano (11 consiglieri) 12°) 1(1°) 
32. | Comune di Visinada (11 consiglieri) 1(1) 1(1°) 

Totale 12.717 4.308 60 (82) 19 (25) 

(21.099) (33,86) 











* e ** Ai sensi delle disposizioni statutarie, il Presidente della Regione (*), ossia il Sindaco (*) della 
Città o del Comune oppure il Vicepresidente della Regione (**), ossia il Vicesindaco (**) della Città 
o del Comune è appartenente alla Comunità Nazionale Italiana. 

#** Ai sensi delle disposizioni statutarie, il Presidente o il (un) Vicepresidente dell’organo rappresen- 
tativo è appartenente alla Comunità Nazionale Italiana. 

##*** Anche se le disposizioni statutarie non lo prescrivono, il Presidente o il (un) Vicepresidente 
dell’organo rappresentativo è appartenente alla Comunità Nazionale Italiana. 

##**#* Anche se le disposizioni statutarie non lo prescrivono, il Vicesindaco del Comune è apparte- 
nente alla Comunità Nazionale Italiana. 
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Fonti: Potpuni rezultati izbora za zastupnike u Hrvatski sabor [Risultati completi delle elezioni dei deputati al Parlamento 
croato], DrZavno izborno povjerenstvo Republike Hrvatske [Commissione elettorale statale della Repubblica di Croazia], Za- 
gabria, 2011, internet: “http://www.izbori.hr/izbori/dip_ws.nsf/0/C615F2AF7DBB7895C125795E0033294F/$File/izvjesce_ 
br3.pdf°°; Informacije o rezultatima izbora élanova predstavnickih tijela jedinica lokalne i podruène (regionalne) samouprave 
i opcinskih nacelnika, gradonacelnika, Zupana i gradonacelnika Grada Zagreba [Informazioni sui risultati delle elezioni dei 
membri degli organismi rappresentativi delle unità d’autogoverno locale e territoriale (regionale) e dei Sindaci, dei Presidenti 
delle Regioni e del Sindaco della Città di Zagabria], DrZavno izborno povjerenstvo Republike Hrvatske [Commissione elet- 
torale statale della Repubblica di Croazia], Zagabria, 2009, internet: “http://www.izbori.hr/izbori/izbori09.nsf/wi?openform” 
e per le elezioni suppletive “http://www.izbori.hr/izbori/izbori09Dopunski.nsf/wi?openform”; Predéasne volitve v drîavni 
zbor 2011 - Izidi glasovanja narodnih skupnosti [Elezioni anticipate per il Parlamento sloveno 2011 - I risultati del voto delle 
comunità nazionali], DrZavna volilna komisija [Commissione elettorale statale], Lubiana, 2011, internet: “http://volitve.gov. 
si/dz2011/rezultati/izidi_skupnosti.html”; Lokalne volitve 2010 - Narodnostne skupnosti [Elezioni locali 2010 - Le comunità 
etniche], DrZavna volilna komisija [Commissione elettorale statale], Lubiana, 2010, internet: “http://volitve.gov.si/1v2010/ 
rezultati/skupnosti.html”; Porocilo Posebne obinske volilne komisije o izidu rednih volitev élanov obcinskega sveta Mestne 
obéine Koper predstavnikov italijanske narodne skupnosti, dne 10. julija 2011. - Rapporto della Commissione elettorale 
comunale particolare sull’esito delle elezioni ordinarie dei membri del Consiglio comunale del Comune città di Capodistria 
rappresentanti della Comunità Nazionale Italiana, il 10 luglio 2011 (n. prot. 041-2/2011), Capodistria, 12.07.2011, internet: 
“http://www.koper.si/index.php?page=staticplus&item=2002299&tree_root=345”. 


Alle ultime elezioni dei membri dell’ Assemblea del Comitato degli Italiani all’ Estero della 
circoscrizione consolare di Fiume, svoltesi il 26 marzo 2004, su un totale di 5.490 iscritti nell’elenco 
elettorale, 4.268 votanti hanno eletto i 12 membri dell’organo rappresentativo del COMITES. Alle 
elezioni si sono presentate due liste: la “Lista per 1’ Unione” ha ottenuto 1.666 voti e 9 seggi, mente 
la lista “Italiani dell’Istria e del Quarnero” ha ottenuto 604 voti e 3 seggi. 





Comitato degli Italiani all’ Estero e i sedici N. seggi 

(COMITES) della circoscrizione N. iscritti > S6BE i organo esecutivo 
consolare di Fiume el. elett. uu iù (n. membri 

-ultime elezioni: 26 marzo 2004 Cie brveiRto nominati) 

















5.490 12 (12) l 





Fonte: Elezioni COMITES 2004, Ministero degli Affari Esteri italiano, Roma, 2004, internet: “http://www.esteri.it/MAE/IT/ 
Italiani nel Mondo/OrganismiRappresentativi/Comites.htm” > Esiti > Affluenza, Eletti. 


Stando a quanto sopra riportato: 

-sono più di 1.066 i seggi elettivi spettanti alla Comunità Nazionale Italiana in Croazia e in 
Slovenia; 

-sono più di 317 i seggi di nomina spettanti alla Comunità Nazionale Italiana in Croazia e 
in Slovenia; 

-attualmente, sono più di 1.029 i membri effettivamente eletti (alcuni singoli individui, na- 
turalmente, a più di una funzione rappresentativa) appartenenti alla Comunità Nazionale Italiana in 
Croazia e in Slovenia; 

-attualmente, sono più di 322 i membri effettivamente nominati (alcuni singoli individui, 
naturalmente, a più di una funzione esecutiva) dagli organi rappresentativi eletti. 

La Comunità Nazionale Italiana in Croazia e Slovenia gode del diritto di rappresentanza 
qualificata, in quanto ‘de facto” dispone di seggi elettivi a tutti i livelli (parlamentare, regionale, 
locale, suo interno). 

Da rilevare che il numero degli elettori-italiani varia in modo considerevole alle varie ele- 
zioni, e specificatamente la Comunità Nazionale Italiana in Croazia e Slovenia contava: 

-37.662 elettori alle elezioni dell’ Unione Italiana (nel 2010); 

-20.613 elettori alle elezioni dei Consigli e Rappresentanti della Comunità Nazionale Italia- 
na in Croazia (nel 2011) e dei membri delle Comunità Autogestite della Nazionalità Italiana in Slove- 
nia (nel 2010-2011) e per le elezioni locali in Croazia (nel 2009) e Slovenia (nel 2010-2011); e 

-12.717 (ossia 21.099) elettori alle elezioni per il seggio specifico al Parlamento croato e a 
quello sloveno (nel 2011). 
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IV. FINANZIAMENTI 


Sulla base dei “Programmi di lavoro e piani finanziari dell’Unione Italiana” e i relativi 
Assestamenti per gli anni d’esercizio 2006-2011, le fonti di finanziamento dell’Unione Italiana sono 
costituite dai seguenti principali finanziatori con relativi importi in euro: 





Soggetto Piano 2006 | Piano 2007 | Piano 2008 | Piano 2009 | Piano 2010 | Piano 2011 Piano 2012 
finanziatore e È € è e e e 
Assestamento | Assestamento | Assestamento | Assestamento | Assestamento | Assestamento | Assestamento 





Ministero 2.674.000,00 | 2.674.000,00 | 2.665.000,00 | 1.866.662,00 | 1.856.000,00 | 1.632.200,00 | 1.000.000,00 
degli Af- -10% UPT= | -10% UPT= | - 10% UPT= | - 10% UPT= | - 10% UPT= | - 10% UPT= | -14,6%UPT= 
fari Esteri 2.406.600,00 | 2.406.600,00 | 2.398.500,00 | 1.679.996,00 | 1.670.400,00 | 1.468.980,00 | 853.650,00 
Italiano 

— contributo 
ordinario 
all’ Università 
Popolare 

di Trieste a 
favore della 
Comunità 
Nazionale 
Italiana in 
Croazia e 
Slovenia 
(cap. 4063 / 
cap. 4545) 
— Legge 2.406.600,00 | 2.398.500,00 | 2.337.300,00 | 1.679.996,00 | 1.670.400,00 | 1.317.153,00 
960/1982 


Regione 1.032.000,00 | 1.100.000,00 | 1.100.000,00 | 1.210.000,00 | 1.070.000,00 | 1.015.000,00 | 950.000,00 
Autonoma - 10% UPT= | - 10% UPT= | - 10% UPT= | - 10% UPT= | - 10% UPT= | - 10% UPT= | - 15% UPT= 
del Friuli Ve- | 928.800,00 | 990.000,00 | 990.000,00 | 1.089.000,00 | 963.000,00 | 913.500,00 | 807.500,00 
nezia Giulia 
— contributo 
ordinario 

all’ Università 
Popolare 

di Trieste a 
favore della 
Comunità 
Nazionale 
Italiana in 
Croazia e 
Slovenia 

— Legge 
regionale 990.000,00 | 990.000,00 | 990.000,00 | 1.089.000,00 | 963.000,00 | 913.500,00 
79/1978 


Ministero 59.000,00 59.000,00 56.000,00 57.869,00 50.800,00 50.300,00 35.700,00 
degli Affari 
Esteri Italia- 
no (cap. 4061 
| cap. 4543) 
— contributo 
per la stampa 
dei libri del 
CRS di 59.000,00 50.709,00 56.000,00 57.869,00 50.800,00 45.101,00 
Rovigno 
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Ministero 4.650.000,00 | 4.650.000,00 | 4.650.000,00 | 3.087.270,00 | 4.650.000,00 | 5.000.000,00 | 3.414.000,00 
degli Affari 
Esteri Italia- 
no (cap. 4062 
| cap. 4544) 
— contributo 
straordinario 
— Legge 
19/91 e 
successive 
proroghe e 
rifinanzia- 4.650.000,00 | 4.650.000,00 | 4.650.000,00 | 3.087.270,00 | 5.000.000,00 | 4.485.306,00 
menti 





Residui pas- 70.315,00 106.700,00 | 201.000,00 | 410.866,00 | 216.559,00 - - 
sivi al termi- 
ne dell’anno 
d’esercizio 215.876,88 | 232.024,00 | 454.561,00 | 512.608,00 | 216.559,00 
precedente 





Consiglio per 89.030,00 104.971,00 | 109.080,00 | 133.850,00 | 132.393,00 | 127.582,00 | 126.940,00 
le minoranze 
nazionali del- 
la Repubblica 
di Croazia 

— contributo 89.030,00 109.080,00 | 129.397,00 | 130.352,00 | 130.742,00 | 128.968,00 
ordinario 


Assessorato 36.842,00 38.095,00 40.928,00 47.233,00 41.287,00 44.327,00 38.628,00 
alla Comuni- 
tà Nazionale 
Italiana e gli 
altri gruppi 
etnici della 
Regione 
Istriana 
— contributo 34.842,00 38.095,00 41.095,00 47.233,00 41.287,00 44.327,00 
ordinario 





Ufficio per 21.510,00 22.229,00 22.800,00 42.800,00 43.000,00 43.000,00 43.000,00 
le minoranze 

nazionali del 

Governo del- 
la Repubblica 
di Slovenia 

— contributo 21.510,00 22.229,00 42.800,00 53.800,00 43.000,00 43.000,00 
ordinario 





Introiti de- 5.150,00 5.150,00 17.280,00 11.093,00 11.093,00 11.093,00 11.093,00 
rivanti dagli 
immobili 

di proprietà 
dell’ Unione 
Italiana dati 
in affitto a 3.000,00 5.150,00 14.150,00 11.093,00 11.093,00 11.093,00 
terzi 
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Comitato 10.000,00 - - s A 2 
Olimpico 
Nazionale 
Italiano 

- Roma - 10.000,00 
contributo 


Progetti 125.036,00 
finanziati 
dall’ Unione 
Europea 





Spese di 163.287,00 
gestione 
derivanti 
dalle 
Convenzioni 
MAE-UI 


Totale 8.277.247,00 | 8.382.745,00 | 8.485.588,00 | 6.559.977,00 | 7.778.532,00 | 7.658.782,00 | 5.618.834,00 
complessivo 


8.479.858,88 | 8.495.787,00 | 8.715.303,00 | 6.669.221,00 | 8.126.881,00 | 6.988.448,00 
































Da tener presente che il finanziamento delle istituzioni prescolari e scolastiche di ogni ordine 
e grado della Comunità Nazionale Italiana in Croazia e Slovenia è a carico dei bilanci statali, regio- 
nali, cittadini/comunali ed è difficile da quantificare, ma dovrebbe aggirarsi ad oltre 12.000.000,00 
euro. 

Inoltre, da tener presente che le istituzioni particolari della Comunità Nazionale Italiana 
in Croazia e Slovenia, come i Programmi Italiani di Radio e TV Capodistria (7.500.000,00 euro 
all’anno), il Centro di ricerche storiche di Rovigno (oltre 100.000,00 euro all’anno), il Dramma Ita- 
liano di Fiume (oltre 330.000,00 euro all’ anno), l'Ente giornalistico-editoriale EDIT di Fiume (oltre 
1.000.000,00 euro all’anno), i 17 Consigli e i 15 Rappresentanti della Comunità Nazionale Italiana 
in Croazia, le 4 Comunità Autogestite della Nazionalità Italiana in Slovenia, le 52 Comunità degli 
Italiani, le 3 Società Artistico-Culturali, ecc. vengono finanziate da altre fonti dei bilanci statali, re- 
gionali, cittadini/comunali ed il cui importo complessivo è difficile da quantificare, ma che dovrebbe 
aggirarsi attorno ad ulteriori 10.000.000,00 euro. 

Tenuto conto di quanto sopra riportato, a favore della Comunità Nazionale Italiana annual- 
mente vengono assicurati e devoluti circa 30.000.000,00 euro. 


Fonti: “Programma di lavoro e piano finanziario dell’ Unione Italiana per il 2006”, in I/ Bollettino, anno V, Fiume 2006, n. 
30, p. XIX-XXVII; “Programmazione delle attività, delle iniziative e degli interventi da finanziarsi con i mezzi della Legge 
193/04 a favore della Comunità Nazionale Italiana in Croazia e in Slovenia per il 2006”, in // Bollettino, anno V, Fiume 
2006, n. 30, p. XXIX-XL; “Ulteriori modifiche e integrazioni al Programma di lavoro e piano finanziario dell’ Unione Italia- 
na per il 2006”, in // Bollettino, anno VII, Fiume 2007, n. 34, p. 76-96, internet: “http://www.unione-italiana.hr/documents/ 
bollettino_34.pdf”; “Programma di lavoro e piano finanziario dell’Unione Italiana per il 2007”, in // Bollettino, anno VII, 
Fiume 2007, n. 34, p. 97-130, internet: “http://www.unione-italiana.hr/documents/bollettino_34.pdf?; “Programmazione 
delle attività, delle iniziative e degli interventi da finanziarsi con i mezzi della Legge 193/04 a favore della Comunità Nazio- 
nale Italiana in Croazia e Slovenia per il 2007”, in // Bollettino, anno VIII, Fiume 2008, n. 35, p. 16-63, internet: “http:// 
www.unione-italiana.hr/documents/bollettino_35.pdf”; “Prime modifiche e integrazioni al Programma di lavoro e al piano 
finanziario dell’Unione Italiana per il 2007”, in // Bollettino, anno VIII, Fiume 2008, n. 35, p. 63-96, internet: “http://www. 
unione-italiana.hr/documents/bollettino_35.pdf° “Programma di lavoro e piano finanziario dell’ Unione Italiana per il 2008”, 
in Il Bollettino, anno IX, Fiume 2009, n. 36, p. 10-39, internet: “http://www.unione-italiana.hr/documents/bollettino_ 
36.pdf°; “Programmazione delle attività, delle iniziative e degli interventi da finanziarsi con i mezzi della Legge 193/04 a 
favore della Comunità Nazionale Italiana in Croazia e Slovenia per il 2008”, in // Bollettino, anno IX, Fiume 2009, n. 37, p. 
1-48, internet: “http://www.unione-italiana.hr/documents/bollettino_37.pdf”; “Prime modifiche e integrazioni al Program- 
ma di lavoro e piano finanziario dell’Unione Italiana per il 2008”, in // Bollettino, anno IX, Fiume 2009, n. 37, p. 49-89, 
internet: “http://www.unione-italiana.hr/documents/bollettino_37.pdf?; “Programma di lavoro e piano finanziario del- 
l'Unione Italiana per il 2009”, in // Bollettino, anno IX, Fiume 2009, n. 38, p. 1-34, internet: “http://www.unione-italiana. 
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hr/documents/bollettino_38.pdf”; “Conclusione della Giunta esecutiva 18 giugno 2009, n. 580, Proposta di Programmazio- 
ne delle attività, delle iniziative e degli interventi da finanziarsi con i mezzi della Legge 193/04 (prorogata dalla Legge 
296/2006) a favore della Comunità Nazionale Italiana in Croazia e Slovenia per il 2009 (sigla amm. 013-04/2009-15/7, n. 
prot. 2170-67-02-09-2), Unione Italiana, Isola, 2009, internet: “http://www.unione-italiana.hr/documents/580_L-193-04- 
2009-Ripartizione_19-91_ Residui Con_IV_Urge-GE_x.pdf”; “Delibera dell’ Assemblea dell’Unione Italiana 24 febbraio 
2009, n. 79, Approvazione del Programma di lavoro e piano finanziario dell’Unione Italiana per il 2010” (sigla amm. 013- 
04/2010-14/1, n. prot. 270-67-02-10-7), Unione Italiana, Abbazia, 2010, internet: “http://www.unione-italiana.hr/documen- 
ts/79_Piano_Finanziario_UI_2010_Del_XII ASS_x.pdf”; “Delibera dell’ Assemblea dell’ Unione Italiana 30 marzo 2010, 
Programmazione delle attività, delle iniziative e degli interventi da finanziarsi con i mezzi delle Leggi 191/2009 e 25/2010 
a favore della Comunità Nazionale Italiana in Croazia e Slovenia per il 2010” (sigla amm. 013-04/2010-14/2, n. prot. 2170- 
67-02-10-9), Unione Italiana, Dignano, 2010, internet: “http://www.unione-italiana.hr/documents/85_L-193-04-2010-Ri- 
partizione_19-91_Residui_Del_XIV-ASS_x.pdf”; Delibera dell’ Assemblea dell’Unione Italiana 30 marzo 2010, n. 84, 
Approvazione della Rettifica del Programma di lavoro e piano finanziario dell’ Unione Italiana per il 2010 (sigla amm. 013- 
04/2010-14/2, n. prot. 270-67-02-10-7), Unione Italiana, Dignano, 2010, internet: “http://www.unione-italiana.hr/documen- 
ts/84_Piano_Finanziario_UI_2010_Rettifica Del _XIV_ASS_x.pdf?; “Delibera dell’ Assemblea dell’Unione Italiana 25 
febbraio 2011, Approvazione del Programma di lavoro e piano finanziario dell’ Unione Italiana per il 2011”, Unione Italiana, 
Buie, 2011, internet: “http://www.unione-italiana.hr/documents/2010-2014/Ad_3_Piano_Finanziario_UI_2011_Del_HI_ 
ASS_.pdf°; “Delibera dell’ Assemblea dell’Unione Italiana 25 febbraio 2011, Proposta di Programmazione delle attività, 
delle iniziative e degli interventi da finanziarsi con i mezzi delle Leggi 191/2009 e 25/2010 a favore della Comunità Nazio- 
nale Italiana in Croazia e Slovenia per il 2011”, Unione Italiana, Buie, 2011, internet: “http://www.unione-italiana.hr/docu- 
ments/2010-2014/Ad_4_L-25-10_2011_Riparto_Perenti_19-91_1999-2008_Del_III-ASS_.pdf”; Archivio del Centro di ri- 
cerche storiche di Rovigno, fondo Unione Italiana, fasc. 312/11, “IV sessione ordinaria dell’ Assemblea dell’ Unione Italia- 
na: ad 3--I assestamento al Programma di lavoro e piano finanziario dell’Unione Italiana per il 2011 e alla Programmazione 
delle attività, delle iniziative e degli interventi da finanziarsi con i mezzi delle Leggi 191/2009 e 25/2010 a favore della 
Comunità Nazionale Italiana in Croazia e Slovenia per il 2011”, Abbazia, 5 settembre 2011: “Delibera dell’ Assemblea del- 
l'Unione Italiana 27 febbraio 2012, Approvazione del Programma di lavoro e piano finanziario dell’Unione Italiana per il 
2012 e della Programmazione delle attività, delle iniziative e degli interventi da finanziarsi con i mezzi delle Leggi 191/2009 
e 25/2010 a favore della Comunità Nazionale Italiana in Croazia e Slovenia per il 2012 e pianificazione dei mezzi per il 
biennio 2013/2014 e riutilizzo e ridestinazione dei fondi afferenti alle convenzioni MAE-UPT e MAE-UI pregresse”, Unio- 
ne Italiana, Umago, 2012, internet: “http://www.unione-italiana.hr/documents/2010-2014/Ad_2.1_Piano_Finanziario_UL 
2012_Del_V_ASS.pdf”; “Delibera dell’ Assemblea dell’Unione Italiana 19 marzo 2012, Approvazione del I Assestamento 
al Programma di lavoro e piano finanziario dell’ Unione Italiana per il 2012 e della Programmazione delle attività, delle 
iniziative e degli interventi da finanziarsi con i mezzi delle Leggi 191/2009 e 25/2010 a favore della Comunità Nazionale 
Italiana in Croazia e Slovenia per il 2012 e pianificazione dei mezzi per il biennio 2013/2014 e riutilizzo e ridestinazione dei 
fondi afferenti alle convenzioni MAE-UPT e MAE-UI pregresse”, Unione Italiana, San Lorenzo-Babici, 2012, internet: 
“http://www.unione-italiana.hr/documents/2010-2014/Ad_3_Piano_Finanziario_UI_2012_Del __ASS_x.pdf”. Vedi anche 
S. ZILLI (a cura di), Strumenti di tutela della Comunità Nazionale Italiana autoctona in Croazia e Slovenia da parte della 
Repubblica Italiana, disponibile all’indirizzo internet dell’ Assessorato alla comunità nazionale italiana e gli altri gruppi 
etnici della Regione Istriana: “http://www.istra-istria.hr/index.php?id=3103”, e specificatamente le tabelle: “Finanziamenti 
ordinari e straordinari della Repubblica Italiana dal 1978 al 2012”, internet: “http://www.istra-istria.hr/fileadmin/dokumen- 
ti/upravna_tijela/UO_za_tal_nac_zaj/Instrumenti_zastite_autohtone_tal_nac/Tal/I-1.18.Finanziamenti_ordinari_e_straor- 
dinari.pdf”; “Finanziamenti ordinari e straordinari della Regione Friuli Venezia Giulia dal 1978 al 2012”, internet: “http:// 
www.istra-istria.hr/fileadmin/dokumenti/upravna_tijela/UO_za_tal_nac_zaj/Instrumenti_zastite_autohtone_tal_nac/Tal/I- 
3.5.Finanziamenti_ordinari_e_straordinari Regione Friuli Venezia _Giulia.pdf”; e “Finanziamenti straordinari della Re- 
gione Veneto dal 1994 al 2012”, internet: “http://www.istra-istria.hr/fileadmin/dokumenti/upravna_tijela/UO_za_tal_nac_ 
zaj/Instrumenti_zastite_autohtone_tal_nac/Tal/I-4.2.Finanziamenti_straordinari_-_Regione_Veneto.pdf”. Si segnala inoltre 
S. ZILLI (a cura di), Instrumenti zastite ljudskih prava i prava nacionalnih manjina u Republici Hrvatskoj s posebnim 
osvrtom na autohtonu talijansku nacionalnu zajednicu [Strumenti di tutela dei diritti umani e delle minoranze nazionali 
nella Repubblica di Croazia con particolare riferimento alla Comunità Nazionale Italiana autoctona], disponibile all’indiriz- 
zo internet dell’ Assessorato alla comunità nazionale italiana e gli altri gruppi etnici della Regione Istriana, nella versione in 
lingua croata internet: “http://www.istra-istria.hr/index.php?id=2878” e nella versione in lingua italiana internet: “http:// 
www.istra-istria.hr/index.php?id=2895”, e specificatamente la tabella “Redovno i izvanredno financiranje Republike Hrva- 
tske od 1992. do 2012. godine” [Finanziamenti ordinari e straordinari della Repubblica di Croazia dal 1992 al 2012], inter- 
net: “http://www.istra-istria.hr/fileadmin/dokumenti/upravna_tijela/UO_za_tal_nac_zaj/Instrumenti_zastite_ljudskih_pra- 
va/III.Nacionalno-unutarnje_zakonodavstvoRH/1.Ustav%2Czakoni/III-1.65.Redovno_i_izvanredno_financiranje_Repu- 
blika_Hrvatska.pdf”. 
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Commissione elettorale statale della Repubblica di Slovenia / DrZavna volilna komisija Republike 
Slovenije: “http://www.dvk.gov.si/” 

Comune città di Capodistria / Mestna obÈina Koper: 
“http://www.koper.si/index.php?page=staticplus&item=345&tree_root=345” 

Comunità Autogestita della Nazionalità Italiana di Capodistria: ‘“http://www.cancapodistria.org/” 
Comunità Autogestita della Nazionalità Italiana di Isola: “http://www.comunitaitaliana.si/” 
Dipartimento di italianistica della Facoltà di studi umanistici dell’ Università del Litorale di Capodi- 
stria: “http://www.fhs.upr.si/sl/o-fakulteti/organiziranost-fakultete/oddelki/italijanistika” 
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Dipartimento di studi in lingua italiana dell’ Università “Juraj Dobrila” di Pola: 
“http://www.unipu.hr/index.php?id=148&L=2” 

Dipartimento per la formazione di maestri ed educatori dell’Università “Juraj Dobrila” di Pola: 
“http://www.unipu.hr/index.php?id=109&L=2” 

Dramma Italiano di Fiume: “http://www.hnk-zajc.hr/Default.aspx?sec=2138” 

Ente giornalistico-editoriale EDIT - Edizioni Italiane - di Fiume: “http://www.edit.hr/” 

Facoltà di filosofia dell’Università degli Studi di Fiume — corso di Lingua e letteratura italiana / Filo- 
zofski fakultet Sveutilista u Rijeci — studij Talijanskoga jezika i knjiZevnosti: “http://www.ffri.uniri. 
hr/index.php?option=com_content&task=view&id=4220&Itemid=238” 

Gazzetta ufficiale della Repubblica di Croazia / Narodne novine Republike Hrvatske: “http://www. 
nn.hr/” 

Gazzetta ufficiale della Repubblica di Slovenia / Uradni list Republike Slovenije: “http://www.ura- 
dni-list.si/” 

Gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana: “http://www.gazzettaufficiale.it/” 

Istituto nazionale di statistica della Repubblica di Croazia / DrZavni zavod za statistiku Republike 
Hrvatske: “http://www.dzs.hr/” 

Istituto nazionale di statistica della Repubblica di Slovenia / Statistiéni urad Republike Slovenije: 
“http://www.stat.si/index.asp” 

Radio Capodistria: “http://www.radiocapodistria.net/” 

Radio Fiume: “http://www.hrt.hr/index.php?id=466&tx_ttnews[cat]=375&cHash=2dfc173505” 
Radio Pola: “http://www.hrt.hr/index.php?id=439&tx_ttnews[tt_news]=51638&tx_ttnews[cat]=264” 
Reparto italiano della Biblioteca centrale “Sreéko Vilhar” di Capodistria: 
“http://www.kp.sik.si/it/node/58” 

Servizio bibliotecario centrale per la Comunità Nazionale Italiana in Croazia: 
“http://www.gkc-pula.hr/index.php/-2-6-17-1-Servizio_bibliotecario” 

Società di studi storici e geografici di Pirano: “http://www.comunitapirano.com/presentazione/socie- 
ta-di-studi-storici-e-geografici/” 

TV Capodistria: “http://www.rtvslo.si/capodistria/modload.php?&c_mod=rnews” 

Unione Italiana di Fiume: “http://www.unione-italiana.hr/” 
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RIASSUNTO 


“Strumenti di tutela della Comunità Nazionale Italiana autoctona in Croazia e Slovenia da 
parte della Repubblica Italiana” è una raccolta delle disposizioni di legge in vigore che riguardano 
la Comunità Nazionale Italiana, divisa in due capitoli con quattro allegati. 

Il primo capitolo raccoglie gli atti internazionali di particolare interesse per la Comunità 
Nazionale Italiana autoctona in Croazia e Slovenia, suddivisi in due sottocapitoli e cioè: 

-i trattati internazionali e gli accordi bilaterali tra la Repubblica Italiana e la Repubblica 
Popolare Federativa di Jugoslavia / Repubblica Socialista Federativa di Jugoslavia; e 

-i trattati e gli accordi bilaterali tra la Repubblica Italiana e la Repubblica di Croazia. 

Il secondo capitolo è incentrato sulla legislazione nazionale/interna della Repubblica Italia- 
na, suddiviso in cinque sottocapitoli e cioè: 

-la Costituzione, le leggi e gli altri atti del Parlamento e decreti del Presidente della Repub- 
blica Italiana; 

-gli atti del Governo, dei Ministeri e dell’amministrazione statale della Repubblica Italia- 
na; 

-gli atti della Regione Friuli Venezia Giulia; 

-gli atti della Regione Veneto; 

-gli atti dell’ Università Popolare di Trieste. 

Nel rispetto della gerarchia delle fonti giuridiche, partendo da quelle di grado superiore per 
giungere a quelle di grado inferiore, nei primi tre allegati sono riportati gli elenchi degli atti relativi: 

-ai “Rapporti multilaterali — Trattati internazionali e altri documenti di cui la Repubblica di 
Croazia è parte contraente”; 

-ai “Trattati internazionali e accordi bilaterali tra la Repubblica Italiana e la Repubblica 
Popolare Federativa di Jugoslavia / Repubblica Socialista Federativa di Jugoslavia / Repubblica di 
Croazia”; 

-alla “Legislazione nazionale / interna della Repubblica di Croazia”. 

Tutti gli atti, elencati nei tre allegati e recuperati nella versione integrale e in lingua originale 
da parte del Centro di ricerche storiche di Rovigno, grazie al suo progetto “La tutela giuridica della 
Comunità Nazionale Italiana autoctona in Croazia e Slovenia”, sono ceduti-trasferiti nella variante 
vigente sul sito internet dell’ Assessorato alla Comunità Nazionale Italiana e gli altri gruppi etnici del- 
la Regione Istriana nella versione in lingua italiana (“http://www.istra-istria.hr/index.php?id=559”) e 
nella versione in lingua croata (“http://www.istra-istria.hr/index.php?1d=29”). 

Nell'ultimo allegato è riportata una “Breve presentazione della Comunità Nazionale Italia- 
na autoctona in Croazia e Slovenia”. 
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SAZETAK 


“Instrumenti Republike Italije za zastitu autohtone Talijanske nacionalne zajednice u Hr- 
vatskoj i Sloveniji” je zbirka vaZecih pravnih propisa koji se tiéu Talijanske nacionalne zajednice, a 
podijeljena je u dva poglavlja sa Cetiri priloga. 

Prvo poglavlje sadrZava medunarodne propise od posebnog znataja za autohtonu Talijansku 
nacionalnu zajednicu u Hrvatskoj i Sloveniji te je podijeljeno na dvije podskupine: 

-medunarodni ugovori i bilateralni sporazumi izmedu Republike Italije i Federativne Naro- 
dne Republike Jugoslavije / Socijalistitke Federativne Republike Jugoslavije i 

-ugovori i bilateralni sporazumi izmedu Republike Italije i Republike Hrvatske. 

Drugo se poglavlje odnosi na nacionalno / unutarnje zakonodavstvo Republike Italije, a 
podijeljeno je na sljedecih pet podgrupa: 

-Ustav, zakoni i drugi akti Parlamenta te zakonske uredbe Predsjednika Republike Italije; 

-zakoni Vlade, raznih ministarstava i drZavne uprave Republike Italije; 

-akti Regije Furlanija-Julijska krajina; 

-akti Regije Veneto; 

-akti Narodnog sveutilista u Trstu. 

Postujudi hijerarhiju pravnih izvora, polazedi od onih viseg stupnja pa do onih niZeg stup- 
nja, u prva tri priloga donijet je popis akata koji se odnose na: 

-“Multilateralne odnose — Medunarodni ugovori i drugi dokumenti u kojima je Republika 
Hrvatska ugovorna strana”; 

-“Medunarodne ugovore i bilateralne sporazume izmedu Republike Italije i Federativne 
Narodne Republike Jugoslavije / Socijalistit&ke Federativne Republike Jugoslavije / Republike Hr- 
vatske”; 

-“Nacionalno / unutarnje zakonodavstvo Republike Hrvatske”. 

Svi su propisi navedeni u ova tri priloga, koje je Centar za povijesna istraZivanja iz Rovinja 
prikupio u cjelovitoj verziji i u izvornom jeziku u okviru svojeg projekta “Pravna zastita autohtone 
Talijanske nacionalne zajednice u Hrvatskoj i Sloveniji”, ustupljeni-prenijeti u vaZeéem obliku na 
internet stranicu Upravnog odjela za talijansku nacionalnu zajednicu i druge etnitke skupine Istar- 
ske Zupanije u verzijama na talijanskom (‘http://www.istra-istria.hr/index.php?id=559”) i hrvatskom 
(“http://www.istra-istria.hr/index.php?1d=29”) jeziku. 

Posljednji prilog sadrzi “Kratko predstavljanje autohtone Talijanske nacionalne zajednice u 
Hrvatskoj i Sloveniji”. 
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POVZETEK 


“Instrumenti za za$éito avtohtone italijanske narodne skupnosti na Hrvaskem in v Slove- 
niji s strani Republike Italije” je zbirka veljavnih doloéb zakonodaje italijanske narodne skupnosti, 
razdeljene na dva dela s $tirimi prilogami. 

Prvo poglavje vsebuje mednarodne akte velikega pomena za italijansko narodno skupnost 
na Hrva$kem in v Sloveniji. Deli se na dve podpoglavja, in sicer: 

-mednarodne pogodbe in dvostranski sporazumi med Republiko Italijo in Federativno Lju- 
dsko Republiko Jugoslavijo / Socialistiéno Federativno Republiko Jugoslavijo in 

-pogodbe in dvostranski sporazumi med Republiko Italijo in Republiko Hrvasko. 

Drugo poglavje se osredotoéa na nacionalno / notranjo zakonodajo Italijanske Republike. 
Razdeljeno je na pet podpoglavji, in sicer: 

-Ustava, zakoni in drugi akti parlamenta in odloki predsednika Italijanske Republike; 

-akti Vlade, ministrstev in drZavne uprave Republike Italije; 

-akti Furlanije-Julijske krajine; 

-akti BeneCije in 

-akti Ljudske univerze Trst. 

V skladu s hierarhijo pravnih virov, pri éemer zatnemo v zgornjem sloju, da bi dosegli niZje 
stopnje, v prvih treh prilogah najdemo sezname dokumentov, ki se nanaSajo na: 

-“Vestranske odnose — Mednarodne pogodbe in drugi dokumenti v katerih stranka je Re- 
publika Hrvaska”; 

-“Mednarodne pogodbe in dvostranski sporazumi med Republiko Italijo in Federativ- 
no Ljudsko Republiko Jugoslavijo / Socialisti&no Federativno Republiko Jugoslavijo / Republiko 
Hrva$sko; 

-“Nacionalno / notranjo zakonodajo Republike Hrvaske”. 

Srediste za zgodovinska raziskovanja v Rovinju, s svojim projektom “Pravno varstvo 
avtohtone italijanske narodne skupnosti na Hrvaskem in v Sloveniji” je navedene akte v treh prilogah 
prepisane v celoti v izvirnem jeziku, prenesla v elektronsko obliko na spletnih straneh Oddelka za ita- 
lijanske narodne skupnosti in drugih etniénih skupin v italijanskem (“http://www.istra-istria.hr/index. 
php?id=559”) in v hrva$kem jeziku (“http://www.istra-istria.hr/index.php?id=29”). 

V zadnji prilogi je priloZena “Kratka predstavitev avtohtone italijanske narodne skupnosti 
na Hrva$kem in v Sloveniji”. 
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SUMMARY 


“Tools of the protection of native Italian National Community in Croatia and Slovenia by 
the Italian Republic. Collection of legislative provisions” is a collection of the current legislative pro- 
visions relating to the Italian National Community, divided into two chapters with four attachments. 

The first chapter contains the international acts of particular international interest of the 
native Italian National Community in Croatia and Slovenia, divided into two subchapters, that is 
namely: 

-international treaties and bilateral agreements between the Italian Republic and the Federal 
People's Republic of Yugoslavia / Socialist Federal Republic of Yugoslavia, and 

-bilateral treaties and agreements between the Italian Republic and the Republic of Croa- 
tia. 

The second chapter focuses on national/internal legislation of the Italian Republic, divided 
into five subchapters, that is: 

-Constitution Act, laws and other acts of Parliament and decrees of the President of the 
Italian Republic; 

-acts of the Government, ministries and state administration of the Italian Republic; 

-acts of the Friuli-Venezia Giulia Region; 

-acts of the Veneto Region, 

-acts of the University of Trieste. 

In accordance with the hierarchy of legal sources, starting with the top grade ones in order 
to reach those of lower rank, the first three attachments list documents relating to: 

-the “Multilateral Relations — International treaties and other documents to which the Repu- 
blic of Croatia is a contracting party”; 

-the “International treaties and bilateral agreements between the Italian Republic and the 
Federal People’s Republic of Yugoslavia / Socialist Federal Republic of Yugoslavia / Republic of 
Croatia”; 

-the “National / internal legislation of the Republic of Croatia”. 

All acts, listed in three attachments and recovered in full (complete) version, in the original 
language by the Center for historical research of Rovinj, thanks to its project “The legal protection of 
native Italian National Community in Croatia and Slovenia”, are assigned-transferred in the current 
version on the website of the Department of Italian National Community and other ethnic groups of 
the Region of Istria in Italian (“http://www.istra-istria.hr/index.php?id=559”) and Croatian (“http:// 
www.istra-istria.hr/index.php?id=29”). 

In the last attachment a “Short presentation of the native Italian National Community in 
Croatia and Slovenia” is given. 


